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f A Stampa , che illuftra la verità colle notitie , troncati filo 
* di quel'-i col ferro non ben adoprato,e l ingombra coll equi-^ 
uocationiì fSF errori • Se dunque ne formerai molti in que/l 
Opera, ne compatifcbi la cagione finga ricercarla , o ri fon - 
derla altroue , che nella difettibilt'a d’ogn arte bumana > la 
quale nell' emendacene anco fallifce . De più notabili ri- 
corri alla Tamia nel fine per rautfame la correttimele vi e trafcorf, al • 
cun latini fino, far a fatto fecondo il cofiume de moderni Francefi , per non 
adulterare con la trafpofitiont la purità delle voci ■> che fi mafiberano con 
differenta d‘ idioma , e perdendo la propria fembianga , lafciano pii* follo 
implicata, che f piegata ti fiori a} e rimettendo la difiintwne de più minuti 
all» difcretione del tuo fimo intendimento , refio pregando ad emendarne 
vno de più notabili nella pagina ioo- cosi douendo dire 
Silio Italico • 

. . . . Genitor tum’Be'w opimam 

V afiabat Cyprum, ty viflor ditione tenebat. 


L - AVTORE A CHI LEGGE 



* 



I N eflfecutione de comandi di V.P.ReuercnJifs.bò veduto il JJbro in- 
titolato SIRIA SACRA, éd haucndolo attcntaniemè-confidcrato 
rifcrifco non trouarui cofa > che repugru alla Dottrina Cattolica , ne 
buoni coitami; c lo Itimo di molt* vtilc all’ Moria Ecdefullica, per eflcr 
adornato d'eruditiom l'acre , e profane , di vn efattiilìma notitia di tutte 
le Chicfc Patriarcali, Metropolitane, e Velcouali della Siria, buona., 
parte delle c]uali , per cllcr in man de Barbari , elfcndo defoiate , à pena 
prclentcmcnte fc ne là il nome :c quello c quanto pollo con verità ri- 
fpondere alla commilfionc datami da V.P.Kcucrcndif». In fede di che-. 
Quello di 15. Aprile 16514. 

Fa ulto Naironc Maronita m. prop. 
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1LLVSTRISS. E REVERENDISS 


SIGNORE 



jOTTO gli aufpicij di V. S. Illuftriflìma-, 
eipongo à publici /guardi ì parti della mia 
penna j mentre per difendergli dall'ingiu- 
rie di Saturno , non sò fcegliere protettio- 
ne più venerabile del fuo clementifsirao 
Pianeta . La debolezza de miei talenti non 
P u o recarle te/limonio maggiore di vene- 
ra 'one, e o sequio, che confacrargli al fuo nome; e fe corrif- 
ponden non fono al fommo grado del merito, ne incolpi la fua 
genero/a clemenza, che tanto feppe render indilfolubili i miei 
doueri, ed arduo anco me ftefTo di offerirle vn tributo d* in- 
compolta, e men che ordinata fatica, immeriteuolo d’altra lu- 
ce, che del foco, mudata alle mie grani occupatiom nella. 
Corte, o«e, fecondo Luciano, fdegna la libertà d'entrare. Ra- 

f «• S - I, J uftnfsima » ch e lo fplendore de natali fenza la 
Icorta della virtù e vn raggio fimile alle /Ielle volanti, che co- 
me parti di terrene cfalatiom , à pena nate sfagliando fi dile- 
guano 5 end Iella eccitata dagli efempi de fuoi maggiori per 
neuH h ,k f — * a 5 crcfc,me nto delia nobiltà dell'animo , die 

70 ÌL h k !7 J n “°ì ,e ne S h affetti «topiari confi/le, per mez- 
zo de quali /Indio d appianarfi i fentieri faticofi della gloria . : ' 

La u a Profapia diramata dagl’antichi Conti di Nocera,Con 
RZTTr '- dl "° nmai i " rerroCto Splendore, fra l’altre del 
la df m U ? rd a / U ln ogni rem P° ncetto deletterati,fcuo. 

tlTr fi , CeQ ^ fpeCChÌ ° di reIi S ionc * norma de Principi , 
dl C °r d r tìetÌ d ' Ef «citfornamento del Senato 
3 M grad ° di S lona ' c hc dagl'altri può ben 
menr u "j&*> n ongià vguagliar/ì.Mà qual più chiaro argo- 
° può addurli dell'antica fua origine , fc fin dalprimo fe- 

colo 




colo del Mondo Chriftiano partorì allaChiefa all’hor nafcente 
quel gran efemplaredi virtù S. Candida, rinata alla luce del 
Vangelo col fanto battefimo per mano del Principe degli Apo* 
Itoli, ò qual proua maggiore può recarli di quella verità , fé le 
famiglie ancor celebri del Regno , vantano per nobiltà l’atti- 
nenza al di lei fangue; mentre oltrepaflando ì confini d’Italia , 
giunfe ad illuftrare ì titoli più riguardeuoli di ftranierc Prouin- 
cie; A' me s’epilogar volefsi i fatti eggregij di tanti Eroi , fa- 
rebbe di mefticri hauer ingegno fceuro dal numero de volgari 
« & eloquenza fuperiore alla felicità del noftro fecolo . 

: Nel coraggiofo petto di V.S IJluftnTs.ammiraogn'vno quella 
virtù moderatrice , che raffinata nella fcuola delia Chriftiano 

* humilra, la refe per Tempre collante à gl' iufnlti dcll’humano 
vicende ; ciò fia, ò che ella rauifaife, che la fortuna non degna 
contra la debolezza degli huomini volgari di armarli àguifo 

• del fuperbo Aquilone, che in angufta collina ì Tuoi fiati rea- 
li non fpande, mà con le dure fronti del Jaucal'o cozzando 
lannofe querele diuelle ; ò cauando profitto dagli efempi do 
Muri;, c de Socrati ; ò più rollo degli Aranafij, e de Chrilofto- 
mi, tempraua à tante paragoni la forza della fua magnani- 
ma fofferenza . Tralafcio la profusione im meni a delle proprie 
foftanze,non che delle rendite Ecclefiaftiche per fouuenimen- 
to de Poueri, ed altre opre di pietà , fpecialmente nel prolfimo 
pafiato contaggio , che tanto affiifte la fua Prouincia , quando 
benché per forte alfente fi trouafse , fè conofcere à ballanza , 
che la fua delira non è men liberale dell’animo, à guifa del Io- 
le, che per lungo viaggiare dalla fua Eclittica non parre.-Qjin- 
di è, che volano i miei fogli à fi valeuole Mecenate, fupplican- 
do dì benignamente gradirli, e refto intanto augurandosi' gli 
honori de fuoi autoreuoli comandi • Di Roma il dì 20- De- 
cembre 1694. 

Di V- S. Iliuftrifs. c Reuerendifs. 
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PROEMIO,'. 

NTR.APRJ.NDO in quefti fogli il lungo , 
difaftrofo camino della Siria ; e per indagar 
memorie facre , e ciurli à documento dc'Uir 
uenti , c de’ Poderi, hò fcielto la guida fedele., 
di veridiche Jftorie, il lume certo delle quali 
mi libera dal timore di perdermi trà via , e^. 
conduce à cognitione d’ auuenimend , cho 
più vagliono ad' erudir l’ animo peregrino , 
ed à lufingar la curiofità . r 3 

La peregrinationc à fcntimento.di Plutarco è dclitia , e necofTI- 
tà indiente della vita Humana,: Nelle facre carte fu detta Retaggio 
de’Uiucnti: Peregrinuf fati ormiti Patri! mei- Imperochcà pcna^, p f dl ì i - 
l’huomoè giontoà godere, della luce del Mondo, che tributario 
•dell’ hore di fila vita, li $ fòrza di fcguirla viaggando nell' Efpe* 

10 , incerto ali rifalutarlaneU’ Orto , ve ■. 1 ■ 

c Nacque > pollo dir meco il defio di venerare i Santi Luoghi della 
Paleftina , ouc.il Uerbo eterno celebròi mifteri; auguftiilimi della 
noftra rodendone , e giontoà gl’anm , ne’quah la ragione comincia 
■ad efercitarc il fuo.Impcro,condufli il ctiorc à vertcrarc -quelle facre 
contradejBramai ad efempio de’SS.Pudri, c de’ f-edcli de' fccofi me- 
gliori farlo anco di prefenza, abbracciando alcun’ lftituto» per cui ah- 
bilitar potedi le mie dcboIezzcaUcfircitia delle Miifioni Orientali, 
viuendo colà molte Natdoni , varie «oidi, riti, comedi coftumi , 
feguaci di mille errori -, Màdiftratto, ò impedito da cure ben gra- 
ui , appagauo il defiderio con la . lettura,. de' rapporti noti tic rac- 

chiufc neU' Jfloric , c deferittioni geografiche di vari; Autori . Con 
•tutto ciò confido nel clcmtnriffimo Dio*, che non mi fàràfcarfo di J 
quella grada , pria che le forze reftino inabili à rifbrgerc dagl* infiliti 
degl'anni . Ben tolto mi auuifai che molli alludnati da mén che fi:, 
deli ragguagli de' Naturali , affermarono più cofe , che punto nona, 
corri fpondono al candore della verità : ciò fi attribuiica alla mifèra, 

& infelice condidone di quei .Popoli, quàfi nati per viucre , e mo- 
rir feriti de'Tiranni : E benefit ladeteftano con a ni a ri ili me lacrime, 

•mà non perciò!! rauucdono , che tutto c morce della loro jnfedeltàj, 

valendoli l’ilcrutabilc Arcano della diurna mente di quefti mezzi p«r , 
abballar l’alterigia , in pardcolarcde’Creci Tempre auucrfi alla Chits 
6 Latina , come ben feiiflc Leoné Allatto’,, che fu di loroNabonc.: c ’ ' ’ 3 ‘ 
Et barbarie ifia , atqut tnj citta , itft de ca multi conqutruntur , fixT*- 
: A cijfirr.a 
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cìfma atlfw-o^prrtunìJfirHa Grecia accidìi > dummodò ili * ignora»' 
fa pi ut > ac ftrumns meiiortm mentem accjuirat • L’animo incolto de’ 
Barbari dominanti fi efprime ne’ coltrimi , che fono la vera imagine 
degl’ huomini auueizi a trionfar fuperbi de’ fpettacoli più atroci 
dell’humana calamità. Sevi è maeftria, fiefercita in polir’ armi, 
e piantar fortezze , mà con ogetto di poi fmantellarle , mentre la.- 
cura gelofa di munire , e conferuare vna Piazza natte in loro dalla 
foira di foggiogarne altre ; e quando fi auuedono , che tal* vna fia_. 
perrrufeire illromento vano à qucfto fine , la pareggiano al fuolo j 
Ond’è , che le Città ancor più nobili , fiano in tal guifa diffòrmatc, 
ò abbattute , che riefee vgualmente difficile il rinuenirne i vcftigij , 
che il fito ou’elle follerò . 

Ora , come fuol con gl’accidcnti introdurfi la varietà delle forme, 
così per appunto , animato da vn completo di notine fepolte per le 
tragedie de’Rcgnanti con iltrana metamorfofi trà le ceneri dell'oblio, 
mi auanzai a deferiuere l’antico , e moderno fiato delle due Chicfe 
Patriarcali d’ Antiochia , e Gerafalemme , le Primazie, Metropoli, 
e Sutfraganee , che loro vbidiuano j Ed oltre pattando 1 Eufrate , 
penetrai per Oriente nelle Prouincic di Mefopotamia , Olrocna , 
Adiabenca , 8 c Alliria; Per Aquilone nelle due Armenie, maggiore , 
e minore , nella Cappadocia , e Cilicia 5 Per Mezzogiorno nella-. 
Caldea, e nell’ Arabia , abbracciando quanto fi racchiude ersi la_. 
Pattfona , e V Egitto ; E per Occidente , che hà per termine il nor 

ftro mare , in fin al Regno di Cipro . ■ 

Rilcggeuo sì degne memorie à mio fpiritual profitto, ammiran- 
do la gran Prouidcnza diuina , che tanto s inchinaflc per la dignità 
del genere humano: e dettando ancor quella colpa , che le condufie 
à fiato tanto deplorabili , demeritando la fua clcmentiHui» pro- 
tettione . Non potei celare la feticofa raccolta ad Amici , e Pro- 
fèttori di più rara auditione , che mi aftrinfcro à pubticarla con_> 
le Stampe, f ù Temenza di Platone nel Dialago del furor poeti- 
co, che 1‘ Entufiafmo de'Compofitori rapifee con occulu virtù ad 
vna inuidiofà imitatione chi lego : Jo pero mi ho puramente prefitto 
di prouederc all’vtile pùbbeo , ben perfuafo , che il comparire nelle 
Stampe è vn farli feopo delle cenfure , c che fi come i fogli di chi hà 
ferino gemono fotto la prellùra del Torchi o,così la fama dello Scrit- 
tore foggiace alla sfèrza de Zoili j Mà chi fenza foUctico di ambino- 
ne opera per altrui profitto , deuearditamentcforpaflarcgl oliaceli 

di fimili confiderationi . Mi dirà tal’ yno con Alapidc : quorfum h^c 

ta m longc ripetila \ Jo li nfponderò con l’Apottolo: An à ’vobis 
V trbum Dei proct flit, auliti vos fol» pententi}. Ben? certo, che-, 

in quelli 


incucili fogli nulla è del mio , hauendo tutto apprefo da racconti 
lllorici d’ lHuftri Autori da me addotti in tellimonio di verità con_ 
vcnerationc de’ loro nomi , c mi Icula da rimproueri, dò che Icriffe 
S. Girolamo , in proposto di Ncpotiano : j llud aìebat T ertali inni > 
illud Cy pruni » hoc Lattanti) ; illusi H ilari) efi . E quello che infcr 
gna l’ Autore dell’ Jltoria naturale Umignum , vt arbitrar » ty ple- 
num ingenui pudaris, fateri per quos profeceris - Non hò curato altcz, 
za di ftile , trattando di foggetto per (e. Hello. Eroico , e per efferc io 
nato tri Lucani , benché originario di Parma , onde non potei far 
acq tulio dell’ Idioma puramente Tofcano. Ne meno hò pretefo imi- 
tare il diligenriilimo T olomeo , e g l'alt ri Cofmografi nel milurar la 
diftanza , e latitudine de’ luoghi fecondo il fito dd Polo Artico , e_. 
dell' Equatore» per non deuiarmi dal principale adonto j. Se però ah 
cun brama rinuenire elàttamentcnte i gradi » formi sù la fegucnte_. 
regola il giuditio , che feruirà di {corta alla mifura di tutti i liti 
dell’ Òrbe. i 

Jn quello genere, l’ indullria di EudolTo , Dicearco , Efàro , Era- 
tollene, Pofidonio, e Maffimo Tirio Cofmografi accuratiflimi , fù 
fupcrata dà quei grand* Huomini, Strabone, e Tolomeo che giun- 
lèro alla meta di ogni humana perfettione. Tolomeo racchiulè, c mi- 
furò il globo della Terra con circoli diuifi vgualmentc in troccnto 
icllant.1 gradi , fuddiuidendo ciaicuno di cifi in iclianta minori. Due 
fono di quelli circoli i maggiori , l’ Equatore frapoftoà due Poli del 
Mondo, Artico, ed' Antartico , indice della lunghezza ; 11 Meri- 
diano tra Oriente , ed’ Occidente» ùvetufi mifuraJaflatitudinede' 
luoghi. Sonoi minori circoli due Tropici » e due Polari, da quali 
fi dillingue la machina dell'Orbe in zone, e clima», le zone fi nu* 
merano cinque ; due ellreme , ò lìan fredde ,-due temperata, 5 c vna 
Torrida , cioè acccfa per cagione degl’ardori : Delle fredde, contiene 
ciafcuna gradi vcntitrrè ; Delle temperate , ciafcuna gradi quaran- 
tatre ; La Torrida quarantalètte. Nonèdagiudicarfi tal diffintionc 
arbitraria, mà regolare, comprendendo i Naujganti notabile dillcren- 
za d’Aerc , c di Clima incontinente nel mutar la zona , c doue toc- 
cano la Torrida, veggono putrefarli l’acqua , fi che in breue interual- 
lo, oltrepalfata quella zona, fan ritorno alla primiera perfettione , 
attribuendoli tutto ciò alla vicinanza della Luna madre d’ogni pu- 
trefàttione . Non inferiore differenza , fi hà de’ venti lèmpre vari j 
lotto la Torrida ; mà per contrario lotto le fredde , tutti gl’Elementi 
fi intorpedifeono. Quelle zone dillinfcro gl’Antichi in fpatij minori, 
chiamati Climi, c Paralelli : Di tre Paralelli fi compone vn clima ; e 
quante .volte il longhiilìmo giorno di vn luogo , da longhi!fimo 

A 2 giorno 
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giorno d’ altro- luogo diffcrilce per rnczz ora , fi.eodituifce vim 
nuouo Clima , &c i luoghi lòtto quel Clima hanno ifpatij vniformi 
de’ giorni, e delle notti.-: d, : >ioI ’Ì d anob/.v:.- 

Da quella hrcuiflìma regola, apprenda ehi vuole il; Metodo di rinue- 
nire i gradi di ciafcun fito della Terra ; E le il mio\kconii^uo hoiù, 
conduce ìcognitione badante , ricorra à i rinomati Ano**, jriemg: 
io nel digredire sfuggo ogni prohllltà , come mfegnai il Sqrafino.vd 
Aiftfi Verbum abbreuiatum ferii Dominai Juper T erram . i il i ó r 
Mi auanzai à raggionar breuementc dell'altre due Ch refe ; Pq crii rolla- 
li , d'Alellandria , c di Codantinopoli per il complelfo , integri- 

tà dell'Jitoria; Mi doue concerne la ferie de’ Patriarchi, e de’ Re- 
gnanti, fd fòrza in molti tralalciar gl'anni, per non tronarli regillrati 
da Chr onilli d'intiera fède ; Ciò auuenghi dalla calamità di quelle— 
Prouincie , e loro Popoli incolti nelle lettere, c fequedrati da nolèri 
lidi per vadiflìmc Solitudini interpolici òfia cornei tal proposto 
fu dqtto da erudito Scrittore. 

( >1 ’ ' 

Vixtre forti ante Agamemnona , C I ; > 

iv • Multi: fedomna illacrimabilet •' -* , ■ 
V rgtntèr ignotique long a 
- Norie carente quia Vate fiero . 

L’angudia del tempo hi cagionato più di vna immaturi tài L’aon- 
de potrei dir con Ouidio . 

Defalt-, & /cripti* virimi limameis . 

Per ornamento dell'Opra, non mcn che per opportunità di chi 
legge, vi hò aggionto vn' Indice geografico de' Luoghi, Città, c Pro- 
uincic più celebri^ rinomate nella Sacra Scrittura con vna ferie chro- 
pologica de Santi Patriarchi, e de’ Regnanti . 

Più d’vna volta hò citato Autori gentili per la neceffità d’ intrac- 
ciare T Etimo, e l'e<ìilenza de' luoghi, feguendo in ciò il coniglio di 
Si Agod no : Pbilofopbi autem qui 'vocantur, fi qua fòrte vera , 
fideinofir * accommoda dixerunt , maxime Platonici , formidanda 
non funi , fed ab eis ttiam tanquam iniufiis pojfefforibus in 'vfum no- 
firumvindteanda. 
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. • i ut'J ciiiti c line- - 

iKilott&ftri** 0 ** Gtnemt.mls Sfrt*. ■■-_'■ <-■ -~ 

fti-jt Ì3? tri.' f ?n3iUtqA iÌTÌ2«tns3c ^'"."1"!.',, CAPI 

IA STRIA, dot» akfimtente Soriar'dedufle il nome '-» r - * 
* da Siros fottolofo ‘figliuolo di' Apollo, c di Sinopc, 
perfuafi i Greci ,« Femci Scri itoti, 'ch’egli primo 
dioen’altfo rfrabrtàtó. Tktgif Ebrei Aram, C 
tal’ota AtamCa' fu detta da Aram figliolo di Sem, 

Cjdi Noè nipoti lì come è^còliantoopinione tra 
ì idr» Interpreti * AÌfeuctarono quelli,' che egli per 
j ti iMa ra-fw . '^ f i'i ■ ' .t r tfao doìnìnio elegcll'e i gioghi Settentrionali , ed 
D ri ùntili' del Monte Libanòi&fciando i Meridionali , e gl’ Auitrali nel 
poflciTo di Chanaam figUolodi Chdm, quelloOhe pOrtèi ,1 noinc i Chac 
L d Erodoto la confonde con l’Affina, che s interpone alla Media, 
e Mefopotamia.Rcgionc in foifinia vaiti ili ma dell Alia, «re 
da c potente, di Popolo numcrofa, nccba di fonti, e fiumi, o 
•’ f e di miniere; per feuor della nararàrnnontiTima.;>d*g&a pqrprn 
mlegio,cclebrc per degniti, madre di 

encomi j nelle fecrc, e profanccartc, cleuadaUa fapicnxamfalliWcpet 
teatro delle fueroerauiglie; ancorché per bsolpc de iuo.i Ropoli,ptr 
l^mulationi, & odi j ché s’infierirono tra Regnami» doawaa,a.nii 
tuta con i rigori del ferro, c col giogo delle leggi, c fpciTo iurnià di cmil 
fangue, c dalle diuifioni infiacchita , cadde mifcramente,ed or languì. 
i'ct in vile feruitù di barbare Natiom . 

• Tu fentenw di Tolomeo fi diftende dal grado tngefirno pnmo al tn- 
refimofefto del noftro Tropico . Termina ocli ; Gncntea4 Euf ^* 
re 5 nell' Occidente al Medi terraneo; nell’Aquilone a i gioghi del.Mon- 
te Tauri, c dclfAmano, c nel Meriggio ah' Anbn • 

Cornelio la dilunga jnfinoall’Armeiva maggiore, c all Ofrotna. I J. 
nio dalla Cilicia all’Arabia fpatio di miglia quattrocento. lettali » <m 
que, affegnando per fimi confini ad’OfiroiSeieuc-u marmimi Or .care 

Zcucma su le riuc deli' Euiratc . . 

Quelli, che piu fiotrilmcnte la diuidono, ion’ di parere, che la Stato 
eia 1U circondata dalla Siria, c che ella fia di quegli parte mantima , 
Strabene imitato da S. Girolamo b racchiudeva 1 Eufrate Medita, 


.<! A-i 
.11 


DELLA SIRIA SACRA 


A T T *7 fi 

raneo, trà la palude Siréonide, c’1 Nfcmte Tauri ; C quella delineationc 


coincide aUi prinv--rjfi:rita di Tòjoqieo. j- #-r — . r 

•Tompopto vi comprendala BaWìonia, eifto cciilòquW flalJMfl 
jjfetaTnja,'T Ofroerir^ e l'AìalSia ; e'd*altri iiffiift né** niello ■ftclu&onMd 
Caldea, l^Cappidyciay la Cialda, e l'ArnYmi*..Q^dMche^llb dal 
facro Telkai ririomataSiriali MÌfop<3tamia^iaSÌbaJSiriaJ)amafcc- 
na , Siria di Fenicia , Siria Maacha, Siria Decapolitana , Siria Caua ò 
Curua, Siria di Cilieia,c Sirtaki Pa tellina. Da' Tolomeo Siria Rohob, 
Siria Illob, Siria di Comagcna, Siria Apamena, Siria Selcucia, Siria Para- 
potamia, e Letico Siria j -e wl’ora detti. Siria Babilonica; v 'J 

L’ Abulenlc, per conciliato molti luoghi, ed’iutqriri dclla Scrittura} 
fiegue la fentenza di Brocardojcbe la diuide in dicce parti, alle quali ridu- 
ce tutte le Prouincie,che fiotto il nome di Siria fi comprendono- Jp pero 
trala lei andò si numcrofa diftributione troppo ellranea al mioaUonto, 
feguirò quella, che più fi adatta alle fiacre Jitorie,a ile tradi tioni<k‘ Santi 
Padri, ed alle Geografie de’ Scrittori- più celebri della Chiefa, diùidcndo- 
la fidamente m fette PrOuindc, Siro-Mcfiopotamia,Sirot=Cappadoda; 
Siro-Comagena, Siria— Colen^iio— Fenicia, Siro~Dan>afco, e Siro Pa- 
lcllina, fuddiuidendofi quefie in altre minori, come altrouc dirò . 

Dilla Siro-rMtJopotamia . > 

:i ... 1 : ..’r, i • :s : 1> 

N ELLA Genefi chiamali quella Pxouincia Aram Nabarim , voce 
Ebraica, che lignifica Siria di due fiumi, e tal'ora A ram PaJatn, 
nome prefo da quella Città, oue vn tempo fioggiomo Tare con Nacor, 
& Àbramo . Da Greci fi pronuncia con la fola voce Mtfopotami* , e_. 
da Latini Ad edamnisy ed' Jnttramnia , per elfeto fra due fiumi dillefia , 
il Tigri, e l’Eufrate; cosi appunto l'appellò Lampridio nella vita diAlef- 
landro SeueroiT trras Jnttramn *r, Ad efipotamitfcilicìt, negUtìas ab im- 
pura illa bclua ( parla dj Eliogabalo ) recepirne . Ereditò ancora i nomi 
di Adina, c di Caldea, ciòchc fu feguito da Plinio,e Polfidonio. Polibio 
l'appella Alapia} i Fenici Adiabena , e gl’Egiti j Ofroena ; mà quell vl- 
time fono due Prouincie ben dillinre , di qua , c di là del Tigri . 
Le forge à Settentrione il Monte Tauri, che dall’Armenia la diuide », 
e dà natale à rinomati fiumi, i quali doppo lungo viaggio, congionti fui 
fianco adirale dcll'AlIìria, di là fi perdono nel icno Pcrfico . Fecondifli- 
mo è il fuolo di quefta Prouincia, di piante fruttifere, e da più fonti irri- 
gato; mà dallmondatione de’ fiumi ,e dall'eccelTìue arfurc del Sole, prò-, 
ua nelle ftaggioni oppofle infoffribili incommodi di aridità, c dvmido 
niente meno che l'Egitto . 

Strabonela calcola per latitudine due mila > c quattrocento ftadij ò 

fiano 


CAP. 

II. 


T.nmpr> 
hb. 7 . 




J 


LIBRO PRIMO. 7 

fune miglia trecento d 'Italia , e in confcquenza hà maggior fpauo di 
lunch ezM, come diftefa dall'Armenia alla Caldea abbracciando in que- 
llo uiteruallo Prouincic, e folitudini immenfe, Citta, Valli, e Mono. Le 
principali Citofono Aram, Carré memorabile per la rotta di Craflo,.c 
di Antonino Celare, c molto più dal foggiorno del Patriarci Àbramo, e 
dal fepolcro di Tare fuo Padre Nibbi, c dal fuo fiume denominata Mig- 
doniaj Edcfla Città Reale detta ancor Orfa, e Bambice;Piu oltre Ragcs, 
o fia Rafes fra il Caucafo, c'1 Tauri, oue il Pacfe prende dcnominatione 
di Siria Saba, ofccondo gl* Ebrei Aram Zobade'quali intende la fenttu- 
ra, che dauano tributo à Dauide: Syrij , qui tram trantfiumtnferuterunt 

Maacha, Gcrfuri, e Machati, oue regnò Tolmai Auo Materno di Abfa- 
lone figliuolo di Dauide • 

Della Siro— Cappadocia • 

A LLA Mefopotamia fucccde per confine la Cappadocia, il dicui no- 

me à rclatione di Strabone , nacque dal fiume Cappapoxe , chia- C A P. 
mata dagli Ebrei Caphtorim, o come fpiega 1* Interprete Caldeo , Lcu- 
coiiria . Ha per confine, ad Oriente l’Armenia minore, ad Occidente la 
Palcftina, c la Calaua, ad Anione il Marc Hufmo , o fia maggiore ,e; 
a Mezzodi la Cibcia . Si calcola per lunghezza circa miglia trecento* 
fcttantacinquc , c di circuito nouecento . Metropoli di si gran Prouin- 
cia è l’antichiiTuna Città di Mezacca, detta poi Cefarea a rinomanza di 
Otta ui ano Celare, c refa celebre dal foggiorno del Patriarca S. Bafilio , 
che nato in Elenoponto , illuftrò per due luftri la fua Catedra • Tiana , 

Patria dell’empio Apollonio Filofófò. Trasfonda Città Reale fu’l Ma- 
re Euf.no oue nacque il Cardinal Bc.lanone, che coopero aU'vnion^. 
della Chicfa Greca con la Latina ; Cuculo stri conhmddw Ciucia fa- 
mofa dali’efiglio di S. Gio: Chrifofto.no ; NanZianzo, Patria di S. Gre-, 
gorio fuo Vefcouo , Maeftro di S. Girolamo . Neocefàrea , che meritò. 

Luer filo Paftorc S. Gregorio difcepolo di Origene; NilTa,mfigruta an- 
cora ella della Catedra Vefcouale, oue ledè iLpreftantdbmo Gregorio , 
detto perciò Niftrno: Arcalla, Cihftn ,Icomo yLaraoda* Melitene,, 
Earnacca, Poiemonio, Barata, Scbaftopoli-v e Salma < n cb zi : , : 

. La Paflagonia confinante , fu confidala _partc della Cappadocia-. 
aflccnandolc per termine diuiforio il fiume Euaceo^ Còmode atraportr, 
di Mecrippo Jftorico riferito da Stefano.Soggiacque all'Imperio de Me- 
di* poi i? Romani; mà fcollo al fine il giogo di ambidue, cfpcnmentò 
le forme della Democratia, ed’Ariftocratia . * 
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Della Siro— Comagina . 


CAP, ✓NUefli prouincia, in parità dcll’altre dcriuanti della Siria, c molto 
V / anguila; Fù alternamente detta Siria Samofatea, c Siria fupcrio- 
re, e taluolta Eufratcfia dalla vicinanza dcll'Eufrate. Confina per Aqui- 
lone al Monte Amano , per Olirò alla Cilicia , e alla Tetrapoli ; per 
Oriente alla Mefopotamia , e per meriggio alle folitudini Palmerinc . 
Racchiude Monti , e Valli fecondilfime ; laghi, e fonti minerali; infini- 
te Città, mà defolatc. Metropoli antichiflima, c Regia deTuoi Regnanti 
fo Samofati , Patria del mordaciffimo Luciano, e di quell'empio Paolo , 
che hauendo occupato il grado Patriarcale d’ Antiochia, tradi la Greg* 
ge de’ Fedeli,col veleno dc’fuoi praui dogmi. Germanicia Colonia anti- 
chifiìma de’ Romani; Zeuma celebre dal fuo Ponte sù 1 ’ Eufrate ; Doli- 
che, Gerapoli, oggi|Alcppo, Beroea, Singa, Bctamaria, Orimonc, ed al- 
tra Città , che non più fulfiftono , 


Della Cele— Siri* • 


C A W C Trabone denominò quella Prouincia Tetrapoli, voce Greca efpref- 
V .- 1 fiua di quattro Città, delle quali principalmente fi compone , An- 

tiochia, Seleucia, Apamea, c Laodicca . Mi la Scrittura Tappe. la Cclefi- 
Méch lib na ’ c h’ e q ui uale alla voce Caua,o Curua Siria. ApMomui Dux Coelejy- 
‘ riti PbieniciS' Dionifio Pariagete, che fiori ncgl’anm di Augurio Tal- 
fogna per confini i due Monti, Libano, c Cafio ; Mà T olomeo li dà fpa- 
tio maggiore, da’ Eliopoli Città fettentrionalc del Libano, a Filadelfia-* 
sù le fponde del Mar di Genefareth , annouerandoui ventidue Città ri-) 
guardeuoli con le Decapolkanc,che à relatione di Brocardo fono; Tibc^ 
riade, Scpheth, Cades, Nettali, Afor, Panca, o fia Ccfarca di Filippo , 
Cafarnao, Betfaida, Coronai, e Betfan . 

Plinio variamente l'enumera, Dafnalco, Filadelfia,Rafana, Scitopoli, 
Gadara, Hippon-Dion, Pella, Galafa, Ganzala, e Canata . Eudollo rc- 
frringe la Cele — Siria triil Libano, e Paimira. Strabono la dilunga 
infin’ all’Arabia ; mà poi fi vniforma alla fentenza di Polibio , che la_, 
racchiude tri il Libano , & Antilibano : Sed proprie qua Libano , ter- 
mina tur , Antilibano . Ella è per tanto Regione montuofa , mà fer- 

tile inaffiata da riui, e fiumi, d’aria clementiffima, e temperata , di Po- 
rolybMb. polo numerofa-, ina armigero, incollante, _c non mai à baltanza foggio- 
gato da firamera Potenza . 

-ajft ea- oirsimi ii^3Upj;.ii ■ . '.oiw.i ’.l ,^ncjno;i 

f .. a • _ * r 1 • 

ou:vr . iiMÌ? c 'j#;ÌàÌcì*ì.>. \U <-^01% ii jì i : lg o:: f.m 
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Dilla Siro '-Fenicia . 

é ■ 

I L nome Penice, dernu da vn figliuolo di Agenore, rill oratore detlì_ Q A P, 

Q'ttà di Tiro MetrOpolidiquella Provincia . NcH'aifignarle 1 con- VI. 
fini,di{cordano i Scrittori ancor più celebri delle memorie antiche ; nè 
trouo autorità ballante a decider quella dilputa .Strabane le prelc-riue, 
nell Aquilone il fiume Eleotero, detto altrimente'Valloaia > chq fptgej 
t Monte Cafio, e nel Meriggio Pelufio Città d’Egitto- Tolomeo ohia? 
ma fuo termine meridionale il fiume Corico ; S. Girolamo ri Carmelo) 

Taci to non curando, d’altriconfini, la pone fra la Siria, e la Giudea. Sono 
le Citta più illuilri il, rinomato Tt*p> Tokmaide, Sidonia, lìarun, Biblo 
Tapqfij^ad.Ox^teradojitiift.TortOfa^e.Gibel... t . 

Vanta quella Prouinda la virtù, e coraggio del Tuoi Popoli, fonda tori , t 

ir* trc cento,c :più, CÙtà del Moiido,celebri, tra quali furono, Vtica, e Gar- 
tagine in AfricajDebeta injhottia^e Caddi nelle Spagne.lnuenton delle 
lettere, delle figure, della Nauigationc^dclle Porpore, e dfi Cj ifrallijOn- 

Lucano,. Pb-oiicis primi famaficrtdituraufi. -1 | 

- • !• .li . Mtnfuram Rudibu; voces /ignare figuri* • 
i la loro origine attribuite Eufcbjo àgli Egitti yPbtntx^Chadxmti f. 
deTMis HLgyptìorwn in Syriam profeti a pud Tyrum ,£?* Sydonem re- 
gnarunt. _ .. r 

Delta Siroi-Damafcma . 

D Alla Città di Damale© prende denominatone la Prouincio-. CAP. 

adiacente, la quale nelle, prerogatiue pregiatiflime , che go- VII. 
de, e del clima, e del fuolo, non inuidia à qualunque altra, benché mag- 
gióre dell’Oriente . Quella , che lai Citta vamaua di Metropoli della Si- 
ria , fu trasferita, fotto il Regno do’Grcci,in Antiochia, fatta Reggia do' 
fuoi Regnanti . In quella , oltre il gran nurttero di Camelli è Borghi d’ 
ogniintorno diflcminau,fi contauano fette Città, di Popolo numerofe, 
dall’arte, e dalla natura munitiifimc,Abila, Arca, Ampelofa, Traconia 
capo della Traconitidc, Gabc, Allarot,cd Iturca ; quella ancora Metro- 
poh di Prouincia. Brocardo vi aggiunge Edom, {limata Città della Re- 
gione Huffi fide, che forge nel Mezzogiorno alla Damafcena . Mà fpie- 
gaudofr E4oin._per l’ Idumea, nafee il dubio sù le parole di Geremia, ne’ 
luoi T reni . Gaude , Lutare fili» Edom , qu* habitat in terra Htw po- 

fcia che gli Idumci habitarono l’eftrema parte Meridionale della ferra 
Promella, egli Buffiti la fcttentrionalc,l’vna all'altra direttamente oppc* 

Ila) Alche ri fponde S.Girolamo, che Efaù cognominato Edom, procreò > 

da; Olibama tre figliuoli, Geus, Gehon, e Chore , e quell ’vltimo riilorò 
le Città della Regione Daraafcqna, della Traconitidc, c dell’ Hullìtide . 

B Della 
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Dell* Siro—Paleftiria • 


Gcntf. e. 

J. 


D Eriua il nome di Palcftina , davn figliuolo di Mefranvfiglid j^i 
Sem, ò come vuol Tolomco,'da Popoli Filiftei . Conlcgtó anco- 
ra quello di Canaamr'dall'vltimo genito di Chàm, che ne jjlrdeil 
pofleflo ì:c vi procreò vndeci figliuoli Progcriitori di Popoli diuerfi ; Si- 
done, Heth, Gebus , Amonco, Gerges, Heueo, Aràce y Sin, Arido , Sa* 
inoreo, & Arriaied . Geburè opiniorte , che fondato Gerufalemme, e ri- 
tcncto il fuo nome in’fin à gl 'anni di Salem , che vi regnò' ; onde fu(Te_, 
poi detta Gerufalemme. Pofcia ereditò quello di Prorniffiortè, per etor 
da Dio Hata prometta, al Patriarca Abramo , eludi Po fari* Drxitque 
Dominu s ad Abraham : Omriem T trrkm-, quamcorifpicis libi dabo , gjp 
femini tuo vfque in fempittrnum • - 1 

; Si compone la Palcftina di quattro Prouincie , capo delle quali è l i_. 
Giudea, c Metropoli di quella* Gerufalemme, celebre à tutto il Mondo, 
per la magnificenza del fuo Tempio . 

NciriftdTa Regione è Gerico,famofiffima fin dall’età più remota, per 
le fuc Palme, per il Balfano , e per le Rofc . Nelle riuierc del Mare sù 
l’eminenza d’vn colle, Gioppc, c Lidda , fieguono poi Rama , Gabón , 
£maus ; Ebron , Macherunta, Maftada, c Betelem . 

Tiene il fecondo luogo delle Prouincie, Samaria, la di cui Città con- 
tcndea di nobiltà con Gerufalemme . Sporgca i fuoi termini di là dal 
Giordano, infino i Gamala; la Terra è parte afpra, montuofa, e parte., 
campellre, fertile, dilctteuole, c di fonti fccondiflima . Le fuc Qui fo- 
no, Dora, Ccfarea Maritima, Napolofa,e Nabata; i due Monti, Ganzi, 
p Carmelo . 

Il terzo luogo s’attribuifee alla Galilea, chiufa nell’Aquilone da’ 
gioghi del Libano ; Hd ncH’Occidentc vicina la Fenicia , c’1 Carmelo ; 
nell’Oriente fi congiunge alla Celcfiria; mà i Deferti della Samaria , 
dell’Arabia, ferrano la parte Meridionale. Si diuidc in fuperiorc, Se infe- 
quella c detta Galilea Gtntium , termina con Tiro di Fenicia : 


jiorc ; 


quella fi diftende per Mezzogiorno oltre il Giordano . Le fue Città fo- 
no, Cafarnao, Carozai, o fia Giuliadc, Scitopoli, Dios, Betfàide , Tari- 
chea, Gcnefarct , poi nominata Tibcriade, Gcrafa, Ippcnc,Gadera , Zà- 
bulon, Nettali, Sefari, Giotapate, Cana, e Nazaret; i Monti, Tabor , &C 
Ermon.. s; : 1 » 

Venia per vltimo TIdumca,chc fecondo Pomponio,dilataua i fuoi con- 
fini dalla Giudea alla palude Sirbonidc , epcrciò affai più valla dcll’altrc 
Prouincie; Di quefla la maggior parte fù aggiunta alla dominationc de- 
gli Ebrei,all’or che le dodici Tribù hobbero lìabihta la loro fede nelle tré 
rinomate Prouincie, c quegli,chc T habitauano erano Profiliti. Eeraciftì- 
r. ... ^ ma è 
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m a è la parte piana, riuolta al Mate: mà per contrario Hcùli^ìpui-e do- 
tata la montuofa, che fporge ad Oriente. Le lue Città, fono Gazai À% 
caiona, Get, Modin, Betfames, Rafia, Rinocòrura, ed altre di noPJP&j 
riore ciUmationa . 


Goucrno Politico dell» Siria- 


■A-.q 


,A'I, 



so tri cr. ■ ’ Tf 

.Uà tuo, dura, c malageuole imp.rcfa è l’ intracciare.la.fejic dc’Rft- 
* gnanti.diisì vada Prouincia dcirAfta, aUrctantotblfcdc fi rende 
-l'indagar le forme delle leggi , chein yarij tempi quegli v’intro^ 
duflfero: ancorché à;piùd’vna mancalVequelgiufto fine , -per cui meritar 
porcile il nome di legge, promulgandofiper legame della, publiea Uber-, 
lì, ò. venereo aforifino de’ Sudditi oLft Lggi, * n tentenna di Arinotele, 
altro non fono, che pofitiuc^. pujhliche regole della vita cimle, ordinate 
alla felicità della Rcpubiica.U Sh ia,col varjar dcgl'anm,e dcglàccidqn- 
xhfoggiacquc à tutte quelle foi pie di gouerni, clic prelcriue il 1 ilofofo-. 
Monarchica , Aridrpcratica,:(^igarclrrqa., ^pe/nocratica, le ben' elk* 
^)?iTo -clcclindjerp.a.U' ciV«h9 i che quaqto balV, per corromperle . 
Grauifilinie fpcrimantò qqcljc.de' Medi lotto il Re paria: mà foaui, Se 
annpnioie quelle d’Alclìandro il Grande, e dc’Seleuci . 11 primo di que- 
ijp.nopie cognoipinato Njc^nprp^che pcH4 léne di xgntrtrc; dcfccndcpti 

^liiiÀcggia io* 

Ànfivchia ,, da' iui mcdràimpfCpTlrnfliw nwi aROronte ( *d le rouini^ 
ded’antic*À»atea, Mauro il corpo deila Reppbl^a ciuiIe,,con le Leggj 
l fjniyfrqf^dil^olQH^P pk-nditru;: vcncouc da' f Suddiq,' qualhOraciali 

d<;', Numi». <l)qiìdo più confeni}i.à.queUc^f^teidal^à^gti»,.it1ajiHÌT 

do poi il gran Pompeo ridpfcp;iHljcgnpdfil[a Sùia. ifV^mtKi> dtlLdg 
Romana Republica,ben clic fi gouernalle con fuprcina autorità da’ Pre- 
tori , non fu del tutroin lei fp^roihfyiggtq fejer*dq(c , preferuatoui vn 
Rè Tributario di quel fànguc ificlfo, vltimo acquali fu Antioco, detto 
G^wgenqrtdie éllH&ndoli dclh,clpna«jjw^i Vefpafianp4Mgulki,«oi>- 
«tìfila W^4p9. u< è del Regno: conicny^aguciituj 



fornivi fotta»-. 

vn.édigiiiip eminente, col titolo di Conte d'Oriaitp,,fehta conferirli 
adyij IM.trifttod^nietitii.dc'lla -R,cpui>h<;a " : P Mwjfl' 

nel Codice di Giuftiniano : De OjjiiioCtf&itii- Qriam:,. oue i a. ,r fi 

tinrr irtirfliitMrrTrHnnr skìapfo y.»w-dignic»-iY K,< i c - 1 - 

h, detti in loro voce ALlV©>to> n,coinc 

•ài li B 1 lauali 
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DELLA SIRIA SACRA 


CAP, 
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lauafivn Pontefice della Prouinria à cui apparteneua l’ordinare i riti, 
cjeceremonie de’ facrifici; , effendo la Siria tutta all'ora immcrlà ùu 
mille fuperflitìoni. 

Dell" Imperio Orientale , e fue Pròuincie . 

I L vaftifsimo Imperio d’Oriente , fecondo gli antichi termini riferiti 
da Erodiano, fi dilunga dal Mare Adriatico nell’Europa, e dall'Illi- 
rico infino al fiume Tigri, fica gli vltimi confini di Mcfopotamia- 
ne]l'Afia,non eccedente per dritta linea lo fpatio di miglia mille feiccn- 
to, e nell’Africa poco più di mille; è però incerta la fua larghezza, ben- 
ché molti l'affermino iettecento feffanta. Termina per Aquilone nella- 
Dacia, e nel mlr Pontico, per Occidente nell’ Illiria , Italia , & Africa 
Tripolitana . Per Oriente , nell’Armenia maggiore , nell’ Affina , nella 
Caldea, e nell'Arabia Felice, e Deferta;e per Mezzogiorno,nell‘Etiopia, 
nell'Egitto, e ne’ Regni de' Garamanti . Le Regioni , ò Prouincic con- 
tenute in quelli fpatij, fono: nell'Europa, la Mefia fupcriore, & inferio- 
re, la Tracia, la Macedonia , la Grecia , e fue Ilòle adiacenti : Ncll'Afia, 
di qui dal Monte Tauri, l’Afia minore, la Licia, la Panfilia, la Eitinia, la 
Galitia, la Pontica , e Cappadocia; di là dal Tauri, la Cilicia, Siria, Me- 
fopotamia, Fenicia, Paleflina, Arabia Petrea, e Cipri. Nell'Africa,l'Egit- 
to, e la Libia citeriore . Ciafcuna di quelle Proujncie, ne’ contiene altre 
minori, chiamate Diocefi,o fiano Regni, de' quali, le ne contano vnde* 
ci nella Prouincia Afia ricadi ltretanti nella Pontica ;quindeci nell'Orien- 
tale , fei nell' Egittia, altre fei nella Tracica, cinque nella Dada , c lèi 
nella Macedonia, che in vno raccolte fi calcolano feffanta Diocefì,o Re- 
gni de’ quali fi compone l'Imperio d'Oriente . 

Autorità del Prefetto dell ’ Imperio . 

D Oppo la perfona di Cefare, tutta la potellà ciuile , e militare rife- 
deua appreffo il Prefetto del Pretorio infin dagl’anni di Tiberio 
Nerone; Mà perche nell'Imperio di Commodo, la gran potenza del Mi- 
£* Hai* niftro,conduffe il Principe à pericololb fiato, ancor di vita, fi rifolfe diui- 
dere in due,ciò eh’ era formidabile in vn Iblo; Mà ne meno da fucceffori 
tenendoli balleuole quella diudione, Coftantino il grande , lo diuife in 
quattro partì, elegendo altretanti Prefetti del Pretorio, con diuider fri 
elfi gli fiati dell'Imperio Romano . 

Reggeafi dal primo Prefètto l'Oriente , che lòtto di fè contenea le- 
Prouinde , di Egitto , Libia , Pencapoli , Cipro , Alia , Cappadocia, 
Cilicia, Armenia, Siria, T racia, Mifia, ed altre . 
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J1 fecondo dell’ Illirico, gouernaua le Prouinciedi Schiauonia, Dacia» 
Traballi, Vngaria, Mifia fupcriore, Macedonia, Teflaglia,Grecia,Poio- 
ponefo, Candia, e l'altrc Ifolc à quelle Regioni adiacenti , 

Il terzo era il Prefètto d’ Italia, che reggea l' iftqlTa Prouincia, la Sici- 
lia, Corfica,Sardegna, & Africa , 

Era il quarto il Prefètto delle Gallie,a cui obediuano le medefime Pro* 
uincic, le Spagne , l' Inghilterra, la Scoria, 1* Ibcmia, c le circoftanri Re, 
gioni;Denominauanfi altrimentc fimili Prefetture, Vicarie del Romano 
Jmperio • Sù quella diuifionc procederono altrelì le cole Ecclelialliche, 
finche diuifo con la morte diCollantinod’Jmperio in OricntaIe,8c Oc-, 
cidentale, varia forma pigliò qualmente il Regi mento della Chiefà* 
diuifà in Orientale, ed Occidentale . L’Orientale numeraua obedienti 
lei Regni detti ancor Diocefi , la prima dell’Oriente , Metropoli di CUI 
era Antiochia : la feconda dell’Egitto , che hauea per Metropoli Ale- 
fandria; la terza dell’ Alia , fottopolla al Metropolita d Efefo;la quarta 
del Ponto^he riconolcea quello diCefarea in Cappadociaila quintidclla 
Tracia fubordinataal Conllantinopolitano: la iella dell illirico, chc-ob* 
bediua al Teffalonicenze . Fù ancora in fei Diocefi, o Regni ripartita la 
Chiefà Occidentale; la prima d’ Italia, fotto la Metropoli di Milano > 
la feconda dell’Jrrico Occidentale, fotto il Vefcouo di Sardica ; la terza 
dcH’Africa fotto il Primate di Cartagine ; la quarta della Gallia lotto 
il Vefcouo di Treucri, la quinta delle Spagne ,capqdi cui era la OÙdL 

”'nchilt ^ " 


lterra fottopolla al Primate 


la quinta 

Hifpalenfe , cioè di Siuiglia; la fella d Ingb 
di Jorch, detto Eboracenxe , 

Autorità del Conte d'Oriente, fue Prouincit , & ìnftgnt % 

A L Prefetto del Pretorio Orientale fucccdea immediatamente la di- C A p. 

gnità del Conte, con autorità amplillìma Ciuile,c Militare, La fua x l * 
origine è del tutto ofeura ; è però probabile , che per decoro di Ccfare , 
e per frenar l’infolenze de’ Sciti, c de’Mcdi, non men,chc per rendere in- 
fletti bile l’ obbedienza de’ Sudditi, fi crigefTe tal dignità con fuoi mem- 
bri fùbalterni , che componeuano vn corpo , ò Magiftrato di Giullitix.» 
e di Stato . De' fuoi titoli variamente fi IcggeyMetafralle fotto l’Impe- 
rio di Nerone, chiama Eumolpio Conto d’Oricnte , c negl anni di Dio, 
cletiano dà titolo à Bibiano di Prefètto • Vapifco le da nome di Prefide, 
e Coflanrino Augnilo l’appella or Vicario, or Conte d Oricnte.Marccl- 
lino fa illuftre memoria di Nembrodio, Modello, Arabtano, Lofnno, c 
Filagrio, che occuparono tal grado, e nota, che Fiiagrio fù Lio materno * 
dell’Apoflata Giuliano . Del Prefide Cirino , chiaro tellimomo habbia- 
mo nell’ Euangelo, quello che reggea la carica nelTlmpcriod Ottauja- 

no 
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ao Augullo all'or clic nacque il Redentore . Rifedéua per ordmariófn., 
Antiochia; Al filo Tribunale appellauafi da grauami de* Rettori, Se 
Amminillratori delle Prouincie, le quali erano quindici, ciafcunadeoo- 
rata con fpecialc inlcgna . Erano le prirriconque Confolari, cioè Pa le- 
sina, Fenicia, Siria, Cilicia,c Cipro; l'altre dicci Prefidali » Paleftjn» fetf 
«onda, Paldllina Salutare, OfroenayMcfopatamia,Cjlfeia feconda» Ifatj- 
ria , Se Arabia ; quelle due vltime à retatione di Zollino hauean ipremi- 
nenie profiline alle Confolari . . .j • .■••,»* c»; j 

11 Conte fpiegaua per Infcgne l'effigie di due Principi collocate ì 
nell' eminenza d'vna aureaGMonnaySe vn libro coperta dr.Porpora elc- 
iiato sii d’vn Arca vcftitl di Tappeto fcrioo di color celirrccr. Effigiate, 
in quindcci Ima gin • «li vaglicv c coronare Donzelle , comparirla noie» 
rinomate Prouincie . Tra quelle più riccamente ornata con la Clamide! 
e Toga purpurea intefta doro, campeggiai la PaleOina; L’altre tuttc_» 
con manto verde, e color vario foilencano vn Vaio pieno d oro in atto 
di rouerfeiarlo,cfprimendo così i Tributi, che offrnuano al Sisero Impe- 
rio . Scguiuano indi 1 Fafci Confolari, con le feuri d'argento; la fella Ca- 
nile, la fra bea ò fia vefte delContc, cd altri ornamenti Confolari » 

Li Giudici in due dalli diuifi al numcrodi venti, componeulno il 
Magiilfato . Seguiuano il Signifero, o Scudiero: il Corniculario , ciod 
Reuiforc delle Icntenze de’ Rei: il Commentanenfe, che regiltraua i.be* 
ni proferirti ri Libcllari j, c feicento Cuflodidcl Pretorio : 

Or fe grande, c temuta fu l 'autori ti .del Celìaco Mi ni il co, afflai magi 
giore , e venerabile cller douca quella del Patriarca. Antiocheno , chea» 
dilatauafi in tutte le Chicfe della Siria, Cilicia, Arabia, Media , Perda ; 
Affina , & Indic-^Onde con ragione li pareggiè'Euantio.à i due, gran.. 
Pianeti del Ciclo . T otus Orientali s Orbi s S spirituali, ciuilique M aiefiate 
prafulgetì ceù luminari bus firmamentunt . hbo.'ftlr'TJ Jt 

>it«- ,c j i.mfii'fqrnc .•ht-u-r no ,wO fcb fcjirr g\ 

<’-•>*' '■> > c Del. Patriarca J'/intwcbia » *]fù« Provùncieù - Isfc • -ino 
.... ,-irsr Mi-M . ' non {*i»l/''jb 9 t if 3 A ~ . ; r"i TX; - .: wq 3 

H Aucndo fin qui difeorfb del Gòucrnó Pb litico deUa Siria, conuieà 
ne liofa y ch’io tratti (Jell’Ecdcfiafìico incomparabilmente derivi 
per la Santità delle Leggi , c per l'infallibilità degli Oracoli proferiti 
dalla Sapienza increata , c rettificati col farigue , e con prodigi dà Santi 
Padri. I smeli ib àiqsV :hot:-' .>krtnr :< . ...i 

J1 nome di Patriarca in noftro idioma,equiualeal dire Principe ò:Rasi 
dre di cognatàonc,comc intendi la Scrittnra Sacra dc’figKutdi diiGsacotì 
Progenitori delle dodici Tribù d’iinielc. Da Greci.fr pronuncia Anbàn\ 
tes P atryon-, c dagli Ebrei Rajcbe /Ibntb .r ! . .. . mi) «et .j-;Aibb 

La famofa Antiochia, già nata alMondopcr virtù djSuluùc'óiairtam 
' que 
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quc alla Lucedcll ‘ Euangelo per opra, c pietà del Principe degli Apo- 
ft olile come figliuola primogenita della Chicfa Orientale, merito il di lai 
foggiorno il corfodi fett’anni, pria che in Roma trasfcrille la fu pre- 
ma Tua Catedfa, e diucnne'in breue Infegnatrfcc d’infinite Prouincie, c 
Popoli dqll Oriente . J Tuoi fedeli furono primi eredi del nome Giri» 
ftiano, detti per auanti Nazareni, c'I fuo Patriarca fposò nel tempo ifteffo 
amphffima giurifditionc in tutte le Chicfe delle Prouincie fottopollc al 
Conte d’Oricntej anzi più oltre la dilatò nella Perda, nella Partiate nell* 
altre accennate Prouincie come fi raccoglie da vn Canone Arabico del 
Concilio Niccno; onde con ragione da Tcodoreto fu detto Principe de’ 
Velcoui Orientali , foferiuendofi altrdi con titolo vnifòrme il Patriar- 
ca Giouanni à gl’Atti del Concilio Calcedoncnle . 

Nel Concilio Niceno celebrato l'anno di noflra. Rodendone trecen- 
to venticinque, regendo la Chicli Vniuerfale S. Siiucftro, e’1 Romano 
Imperio C oliammo il grande,furono da Sùfnmi Padri diuife le Prouin- 
cic dell’Alìa, e ftabiliri i confini dollc due Chicfe, Antiochena, e Gcrofo- 
limitana,òcojn’c proprio Cefaricnfei imperochc, doppo Jailraggc , 
e defolationedi Tito Vefpafiajio, jpcnta ogni figura diCittà , la fua Ca- 
tedra fù trasferita in Ccfarea di Palcllina . Ma inforte varie contcfe_. 
giurifditionali per ragion di confini, le furono altra volta prelcritti dal 
Concilio Calcedonenfe celebrato l’anno quattrocento cinquantuno , c 
reintegratala Chicli Gerofo limi tana deila Catedra, e preminenza di 
Metropoli . Poi nel Concilio Coftantinopolfranò dell’anno cinquecen- 
to cinquanta due fot to Vigilio Papa , per decoro della Santa Città, fi) 
eretta Patriarcale, fottratte all’Antiochena le tre Prouincie di Paleilina , 
c loro Chicle . 

Obediuano per tanto al Patriarca d’Antiochia fei valle Prouincie;Ci- 
licia, Fenicia, Siria, Mcfopotamia, Arabia , c Cipro , c quelle lèi furono 
diuife in dodici, cioè la Cilicia in maggiore, e minore, rollando à quella 
il nome d’ Kit uria; la Fenicia in Mediterranea, e Maritima ; la Siria in_, 
Tetrapoli , Salutare , Si Eufratenfe ; la Melòpotamia in maggiore , e_. 
minore, e quella è l’Ofroena; l'Arabia in Deferta , e Pctrea;, e per viti- 
mola Prouincia di Cipro . j;;ì , - 

La Cilicia maggiore detta altrimentc Trachea , ò Campellrc, termi- 
na per Oriente alla Minore ; per Occidente all’Ifauria, per Aquilone-, 
al Tauri, c per Meriggio al Mar di Opro . 

La minore hà per termine Occidentale la Trachca,Setccnt rionale , il 
Tauri, Orientale, la Comagena, e Meridionale il feno del Mare fflìco . 

La Fenicia Mediterranea , hà per Occidente la Maritima, per Aqui- 
lone la Siria prima; per Oriente la Salutare, c per Mezzogiorno la Pale* 
{lina. 
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Ua Maritima è confine per Oriente alla Mediterranea , per Odddcn- 
t-e al Marc', per Aquilone al fiume Elcotcro ,.e per Mezzodì al Camusi 
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La Siria prima ,ò fia Tctrapoli, hà nell’ Aquilone il Monte Amine»} 
neirOccafo UMar Sinico; neirOricnte la Comagena , c nel Meriggici 
laFemcia,.; 

i . La Salutare, denominata ancor Palmcrina; hi per termine Boreale-, 
' 1 • Eufrate; Orientale! 'Arabia deferta , Meridionale la Petrea , ed Occi-> 

dentale la Celefiria, c parte della Damalccna . ? V . 

' L’Eufhtcnfe termina per Oriente nell’ Eufrate, per Occidente nella 
Siria prima, per Aquilone nel Tauri, c per Meriggio nella Salutare -!.7 
La Mcfopotamia maggiore, fi congìunge,per Occidente alla Minore} 
per Oriente al Tigri; per Mezzogiorno alla Caldea , e per Aquilone all' 

Armenia, , -r 

.1 f a minore denominata Ofroena , è dirtela tra le falde di due gran-. 

• Monti, Amano, c Mafio; le giace ad Oriente la Mefopotamia; d Mez- 
zogiorno, Occidente l’ Eufrate, e ad Aquilone l’Armenia, t ' 
L’Arabia petrea, c chiufa nel Meriggio dal Mar rollo; nell'Aquilone 
dall' Idumea; neH'Onente dalla Deferta, e nell’Occidente dall’Egitto . 

La Deferta, termina per Oriente alla Caldea, per Occidente alla Pe, 
trea; per Aquilone al Regno di 15afan;e per Mezzodi all’Arabia felice . 
Plin.lib. Il Regno di Cipro hà d’ogni intorno il Mare. Quacumquc ver/ut 
5 * mare terminatur ( fenile Plinio) guarda nell’Occidente la Panfilia ; nel 
Meriggio l’Egitto, nell’Oriente la Siria, e nell’ Aquilone la CiUcia , 
Dalla ferie di fi valle Prouincie,può ben arguirli l’ampliilìma autori? 
tà del Patriarca Antiocheno : tralafciando le riferite Prouincic dell'Af- 
firia, Media, Caldea, Iberii , Perfia , Babilonia, Arabia felice, Armenia, 
p ar tìa , Cappadocia , Ponto , Paflagonia , Caria , c Lidia . Erano 
quell’ viti me cinque fottopofte immediatamente al gouemo fpiri- 
tuale di due Efai«hiò Primati,! quali per auanti obbediuano al Pa- 
triarca d’Antiochia , il Ccfaricnfc detto del Ponto , c l’ Efèfino dell’A- 
fia ; mà poi eretta Patriarcale la Chiefa di Collantinopoli ,' fi fottraflc- 
ro airAntiochcno,rellando intanto all’obedienza di quelli,altri dui Pri- 
mati,l’Annicnfe,e’l Selcucienfc ò fia Babilonico, l’autorità di cui dilata- 
uafi in tutte le Chicle della Partia , c della Perfia ; quindeci Metropoli- 
ti , dodici Arciuefcoui Autocefali , cioè che da per sè reggeuanfi ; e da 
cento cinquanta Velcoui Surtraganei , non comprcfiui quelli de’ due ri- 
nomati Elàrchi ò Primati . Gli errori in diuerfi tempi dilfeminati da_ 
Moftri d’ iniquità :*le gare , che s’ infierirono tri Regnanti, e le dillanze 
de’ luoghi, alienarono più d’vna Chicli dalla fua obedienza, Ibernando 
pcrciòal quanto la quali interminata autorità di sì gran Patriarca , ca- 
rnea 
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me à punto feguìdel Metropolita di Cipro, in congiuntura dell’ in- 
uentione del Corpo di San Barnaba Apoliolo,c dell'eicttione da quella 
Sede di Pietro Fullonc proiettore dcgl'crrori di Eutichc . 

Preminente della Sede Fatriarcbale di Antiochia'. 

P Relcritte le preminenze delle Chicle Patriarcali il Santo Pontefice £ AP. 

Damalo, che ville nel quarto lecolo, annouerandone tré folamen- XIV» 
te: in primo luogo la Romana, nel fecondo l’Alettandrina, nel terzo 
l’ Antiochena; e di lui molto prima il Santo MartircAnacleto,ne’ primi 
lullri del fecondo fecolo, come dalle fue Epiftole lì raccoglie. Non lì fi 
mentione della Conftantinopolitana, c Cerofolimitana , ettendo ambe- 
due fiate erette ne’ lecoli pofteriori : Vero è , che la Conftantinopoli- 
tana hebbe infclicifiìma origine, ma in progrcflbdi tempo vi lederono 
Pallori zclantilfimi, e Santi, i quali con la penna , c con l’opre illullra- 
ròno,non pure l’Oriente, mà tutto il Mondo Chriftiano . Soggiacea per 
auanti al Metra polita d’ Eraclea, e’1 primo Velcouo, che fi arrogò tito- 
lo di Primate, fu Anatoho fcguacc degli crroridi Diofcoro , col fauorc 
di cui, era poc’anzi in vn Conciliabolo Efèfino, fiato promoflo al go- 
uerno di quella Chicfa, cfpulfbnc Flauiano il Santo . Pofaa in altro Si- 
nodo celebrato in Calcedonia dell’anno 451 . efiorlè con frode , decre- 
to propitio alla fua ambinone, con cui arrogatali titolo di Primate, 
e di Patriarca $ ciòchcda Legati ApofTottififi, con alto ri lenti mento im- 
pugno!!!, c fucceflìuamentc dal fommo Pontefice Leone , c dal fuccellOr 
Ciciafio , non ottante, ch’egli , humi bandoli oifcrilìe la profèllione_, 
della Fede prelcritta dal Concilio Niceno.Mà rotti finalmentcgl'argini 
alThonefto , i Vefcoui fuccelfori, con ardimento macchiato di mille in- 
fèdeltà, aggiunterò al titolo di Patriarca , quello di Ecumenico, cioè 
Vniucrfalc , e di Capo vifibile della Chicfa Orientale . 

11 Patriarca d’ Antiochia ; per quanto fi raccoglie da manoferitti del 
Cardinal Sirleti ; fu folito conficcarli dal Metropolita di Apamea . 
Componeano il Senato Ecclcfiaftico molte Dignità, Se Offici j ailìftenti 
con armoniofa ordinanza ne’ due lati del Patriarca celebrante : Erano 
quelli ,1'Archidiaconoil’Arcipretc , l’ Economo , i due Cullodi de’Vafi, 
e de' Libri fiacri, il Cubiculariojil Secretano, il Telòrieroji Preti, Diaco- 
ni, Suddiaconi, Se Acoliti . 

Oggi la Dignità Patriarcale, per indulto Apoftolico,fi confcrua dcco- 
rolà , e venerabile nel Patriarca della Chicfa , e Nationc Maronita del- 
Monte Libano. Altro Patriarca fi elegge dal Clero della Nattionc Sira, 
cherefiedein Aleppo : mà quelli non hà communionc con la Chiefi_. 

Romana. ’ ' i . . ■ c - 
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V Anta la famofa Antiochia il Tuo natale da Amateo figliolo di Cf- 
naan, il di cui nome ritenne infino al tempo di Giofuè, quando 
ereditò quello di Rehla, ò come dagli Ebrei fi pronuncia , Rcblatha , c 
quello ancora cello nel Regno di Selcuco Nicànore , il quale animato 
dall’ importanza del fito , non mcn , che dall'opportunità dell'Oronrc » 
e del Mare, l’ampliò, anzi coltrufle con Regia munificenza l'anno del 
Mondo, fecondo l'Epoca diCaluifio 3650. il primo della centcfima_. 
vigefima Olimpiade, e del fuo Regno il duodecimo; Quantunque il ce- 
lebre Mercatore , Icriucndo la morte d’ Alelfandro all'anno 3 644. dia 
principio al Regno di Selcuco nel 3658. hauendoper auanti goduto i! 
titolo d’Amminiilratorc della Siria; laonde, le nell’anno duodecimo del 
fuo Regno edificò Antiochia, quello s’intende del Mondo il 3670. 

La Città fù collrutta all’ elcuationc dc’gradi 35. e minuti 16. del 
noflro Tropico , Se à 69. della longhczza, fotto benigniamo clima . 
E come narra Libanio , trattandofi di fondare vna gran Città nella Si- 
ria, Selcuco ricorlc per configlio all’Oracolo di Gioue , c mentre gli ofi- 
feriua facrificio, s’auucntò vn Aquila in sù l’Altare , mudando il cuore 
alla Vittima, quale posò nella fommità del Tempio, cretto già da Alef- 
fandro al Nume iflelfo in riua all’Oronte ; ond’cgli concepì augurio 
felicilfimo della nuoua Città , e volendo honorar la memoria del fuo 
Padre Antioco li diede il nome d’Antiochia . Indi con fuperftitiofi riti 
con/àcrò ad Apollo i vicini Campi Dafnici,come afferma ancor Giulia- 
no J llorico yrbem candiditi ihique gemina origini! memoriam confecra- 
uit \ nam gy Vrhtm ex Antiochi Patris nomine vocauit , (9* Campo s viri- 
mi A pollini dedicauit.ChiuCc egli pertanto la Città con doppie mura, 
fiancheggiate da trecento Torri ,ò come vuol Roberto Monaco, quat- 
trocento feflanta , con marauigliofo ordine dillinte . Ornò di Tupcr- 
bo Ponte il gran fiume, che per il mezzo la fèndea; Chiufe nel fuo recin- 
to due gran Monti, nell'vno fondò la fua Reggia, nell’altro vn Tempio 
al rinomato Nume;lè ben Maleola raffermi cretto ad Alcil'andro,c che 
fuiliftcffc infino à gl’anni dt Collantino, dal quale ornato di piùcggre- 
gio lauoro , fi confacraflc à i Santi Innocenti . Era nel rello la Città di- 
ltefa in largo piano,bagnata nel Mcriggioda due minori fiumi Bachara, 
& Allì, quello terminante ad vn Lago di pelei abondantillìmo; quello 
ncll’Oronte, che placido, e nauigabilc in men di dodici miglia dalla Cit- 
tà, tributa al Mare le fuc acque, ou e l'antico Porto di San Simone . La 
Città, non comprefiui i Borghi, circuiua noue miglia, e la fua forma, co- 
mc ancor oggi fi difeerne , era del tutto limile alla fronda di Platano. 
Tra le fubrichc illullri, che l’omauano, fontuofilfimo era il Pre- 
torio 
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torio, detto da Euagrio Pftpbium, che Teodofio Augufto arricchì di fpa- 
tiofi Portici, congiunti per mezzo di due grand’ Ardii all' Imperiai Pa- 
lazzo: e narra , che da Confoli, Mennone, Zoilo, c Califto,fò con rara_ 
munificenza dilatato nel fianco Orientale di Atri j , diLoggie, & altri 
ornamenti.Erodc l’Afcalonita, eh’ efàltato col fauor di Celare al Trono 
della Giudea, applicagli indcfello à palefarnc atti di gradimento , e di 
olfcquio, giunfe ancor in Antiochia, à fabricarui vna gran Piazza, dirte- 
la nella lunghezza di venti ftadi j, coperta di pulitiflime pietre, c in ambi 
ilati ornata di Portid, effigiandoui d’ogni intorno l’imprefc, c le vitto- 
rie riportare da Cefare . Fortiffimo, c quafi inacceflibilc era il Cartello, 
dominante al guado dell’Oronte, Se vgualmente al corpo della Citta ; e 
non mcn chiara la fortirtima Torre Dafnica, fiancheggiarne la gran Por- 
ta di qucfto nome, riuolta ad Occidente . Non mancauano altri publici 
Edifici;', Cerchi, Teatri , e Naumachie, coftrutteper diuertf mento del 
Popolo, &c elcrcitio della Gioucntù . 

Non minor perfettione efercitò l'arte, c l’ ingegno à fuegliare la ma- 
rauiglia de’ riguardanti , negl’ Edifici j facri . Celebre raramente fu la_, 
rtruttura del Tempio Patriarcale, confiacrato al Principe degl’Apoftoli 
dalla pietà , e munificenza del Gran Coftantino, l’anno del Signore tre- 
cento quarant’vno , col nome di Basilica Aurea, detto altrimente daJ 
Scrittori Latini Dominicum Aurttm , della quantità de’ freggi, che di 
fin’oro dentro , e fuori fiancimeggianano . Rilcuaua di altezza duccn- 
to cubiti; hauca for-na ottangolare, tfTerTfosf che nel girocom- 

prcndea lo ("patio di ùue ftadij.’Compariua il profipctto adorno da due 
ordini di Portici, memorabili, perche in erti, fu per Diuina rcuelatione , 
ritrouata la Lancia, che trafillc il fianco del Redentore; e tutti quelli or- 
namenti,feruiuano à coftituirc in magnificenza, e veneratione maggiore 
la parte intima, e principalòfìma del Tempio, denominata Santuario , 
della Santità de’ Mifteri, che racchiudca . Quiui in diuerfì tempi fiirono 
celebrati molti Concili;, de’ quali altrouc ditìufamcntc fi tratta; e quiui 
ancora radunauanfi i Sommi Padri delle Prouincic,per elegcre nelle va- 
cante il nuouo Patriarca Antiocheno . Guglielmo Arciuefcouo di Tiro 
nella fua Moria, fcrilfe, chela prima Bafilica dì quella Città, fu dedicata 
al Santo Apoftolo,dà Zcodofio Cittadino ricchiffimo. Il Volterrano vi 
annoucra trecento feffantafei Tempi;: mà il rinomato Roberto vi com- 
prcnde tutti quelli del Contado . Riguardcuole fu fempre quello, che la 
cieca Gentilità dedicò alla Fortuna , oue l’ Architettura applicò lc_. 
fpecie più nobili delle fue idee , che poi dal pijllìmo Teodofio Augufto, 
purgato fu confiacrato al gloriofo Martire S.Ignatio. Altri due di eggre- 
gio lauoro egli crede all* Euangelifta S. Luca , che morì per la Fede in_, 
Nicomcdia, &c à S. Gio: Chrfoltomo Patriarca Coftaminopolitano am- 
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biduc Cittadini d’ Antiochia . S. Agoftino fa celebre memoria d’ vil, 
Tempio confacrato ài Santi Machabci , forfì in quel luogo illeso , ouc 
con alta collanza, in teftimoniodi fedeltà, fotto il maluaggio Antioco, 
tinfcro con brine di fangue le loro palme . il Baronio narra d'vna Eafi- 
lica iui eretta da fedeli al Santo Martire Foca , a di cui interccffionc cu- 
rauanfi mirabilmente i morii di vclcnofi ferpenti. Fuori della Porta- 
Dafnica,venerauafi vn Cimitero de’ Santi Martiri , oue gran tempo ri- 
posò il Corpo di S. Ignario come accenna S. Girolamo . 

Mà quanto con Regio fallo, fpicgaua sì gran Città le fuc vaghezze , 
altretanto infelice, fu collrctta à mirar più d’vna volta, col variar degli 
accidenti, ì fùneftilfimi afpctti de’fuoi Pianeti , che la trasformarono in 
fepòlcro delle proprie rouinc : La feofle il terremoto così orribilmente— 
l’anno cento dicifctte, che vi perì il maggior numero dcgl’abitanti , 
{campando à gran pena la vita l’Impcrator Traiano, con lanciarii da— 
vna feneilra . Altri di non minor ftragge , c fpauento Ibtfrì negl’anni 
trecento cinquanta , quando per alto miilcro , rouinarono ancora- 
i due famofi Tempi j d’ Apollinc , e Diana , coflrutti già con la Città 
medefima, dal Re Sclcuco . Altro fimil flagello gli imminea l’anno 
cinquecento vent’otto,quando Diuinamcntc ammoniti i Cittadini,fcrif- 
£„ m . fero nello loro Porte quelle parole . Cbrijlus nobifeum (lutti per virtù delle 

quali fu la Città preferuata dalle communi rouine, cagionate dal Terre- 
moto adaltreCittà della Siria jOndc poi Antiochia muto il nome in quel- 
lo di Tcopoli,cioè Città di Dio. Mà come aucnir fuolc,per ìfcrucabile ar- 
cano della diuina giullitia, che prouocata dalle noltrq colpe, fofpenda vn 
flagello per dcltarci à pentimento,ò per apprcflarne altro maggioratale 
l’infelice Antiochia, dopò mille funefliflime Tragedie, gionta all’an- 
no cinquecento quaranta , diuenne preda lacrimeuole dell’ infoiente , c 
vittoriofoFfercito diCofroa Re di Pcrfia , che bandita dal cuore ogni 
tenerezza , facrificò al fuo rabiofo fdegno catalle di Cadaueri , violando 
ogni legge d'Afilo , e d’ Innocenza, con l'incendio de' Sacri luoghi , e- 
d’ogni piu raro edificio. Con tutto ciò dall 'eminente pietà di Giudt- 
niano Augullo , fu in breuc riilorata con profufionc immcnlà de’ fuoi 
Tcfori j fin che dell’anno fciccnto trentafette, demeritando fori! per le- 
fue più graui colpe, la protettione Diurna, deflituta di forze, & inficuor 
lita dagl’antccedenti infortunij, ricadde miferamente in preda de 'Sarace- 
ni , e vi languirono! Fedeli ben cinque fècoli , efpofli à mille oltraggi . 
Laonde il pio Goffredo , nato del Regio fangue di Buglione , Prin- 
cipe d’alto coragio, c di rara virtù , incaminato con potentnfimo F.ferci- 
to alla conquida di Terra Santa, nel paflàggio, la lirinfe con duro alfe- 
dio , c dopò otto meli , lottcnne per aifalto à viua forza l’anno mille— 
noua ntotto , eriffrtbiliindfa.il libero cfèrcitio della Chriiliana pietà, 
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Mà fcorfò à pena vn fccolo , fu d' improuifo aflalita, &: cfpugnata dall* 
EgittioSoldano Bcndacarje da militari infoiane incendiata , c fpianat» 
da fondamenti, con ftragge orribile di dicifettc mila Chrilliani, c cento 
mila condotti in feruitù. 

Di tanti, c fi Urani auuenimcnti;fù Teatro e fpettatrice infieme la Reai 
Città d' Antiochia, Metropoli della Siria, e decoro dell' Oriente, quella, 
che ne’fecoli migliori rauuifando le fue grandezze crcdca ( mà delufa ) 
hauerle inceppate all’eternità . 

Non è qui da trafeurarfi la notitia di dodici altre Città del fuo no- 
me Antiochia riferite da Stefano: la prima nella Lidia, detta altrimcntc 
Meonia, fondata da Antioco Epifanc , ò fia illullre, i di cui Popoli furo- 
no i primi ad improntar figure nc' metalli . 

La feconda in Mefopotamia cognominata Migdonia, Patria d'Apol- 
lofane Stoico, e dell ’cruditilfimo Larnuca , fcrittorc de’ fatti illuilri de’ 
Pcrfiani, c Medi . 

La terza in Pifidia , Prouincia frapofta all' Ifauria, c Panfilia . 

La quarta, fondata da Semiramide Regina fàmofa deH’Aflìria,trà la 
Cclefiria, c l'Arabia . 

La quinta in Cilicia, bagnata dal fiume Piramo. 

La fella in Picria, confinante alla Cilicia . 

La lettima nella Grecia prelfo il Lago Calliroe . 

L’ottaua nella Comagcna trà i gioghi del Tauri . 

La nona nella Sciua Aiutici f OUC recano .Sello figliuolo dì Ercole 

che fin fero e {Ter nato da vna donna Semi ui pera . 

La decima nella Caria detta altrimcntc Pitopoli . 

L' vndecima nella Margiana sù i confini della Partia . 

La duodecima nella Panfilia . 

Dell'antico Dafne-, altri luoghi efierìori della Citta . 

C Elebre, e cliiaro al Mondo fù fempre l’antico Dafne, luogo di de- CAP. 

litic, lungi dalla Città d’Antiochia,per Occidente miglia cinque XVI. 
sù la riua Meridionale dcH'Orontc,confacrato dalla Gentilità ad Apol- 
lo, e Diana, erettoui fupcrbillìmi Tempi;, ouc gl’ Antiocheni conueni- 
uano à celebrar le loro felle; c perciò venerato, e enftodito come Afilo. 

11 nome Dafne c tratto da vna Ninfa dell’Arcadia fig.iola del fiume Pe- 
nco, della quale fingefi, che amata ardentemente da Apollo , fuggilft^ 
dalle fue mani, e penetrando per fottcrranci meati in quello luogo , vi 
filile conuertita ui Lauro. Giraua, à relationc di Strabonc , miglia dieci, 
pieno così di lauri ., edi cipreilì attillimi , che anco nel Solillitio clliuo , 
nafcondquano i fuoi raggi al Sole : Arricchito di limpidilfimi fonti , e 
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fcaturigiró perenni . Trogo ne’ trattò come di luogo munitili! rtio , eJ 
forte, affermando, che Berenice vi fi racchiufc , quali in vna Rocca; nc' 
potè efpugnarfi de Seleuco . 

Il Metafrafte nella vita di Artemio, narra , ch'era il luogo adorno di 
rari, e fontuofi Edifici j; e Tacito , afl'eucra , che Germanico Ccfarc , vi 
{labili per qualche tempo la fua Reggia . Il gran Coftantino vi coftruf- 
fe alla fua madre Elena fontuofo palazzo, collocandoui la ftarua di lei ; 
laonde nell’antichc medaglie fi Icggc-Con/ìantiniana D*pbne,M quale 
probabilmente intelc Antonino Augufto nel fuo Itinerario.^ Palatiti 
Dapbnicum. Si legge d’ AlciTandro , che iui crigeffe vn Tempio à Gloue 
Batticro,cd altro fimile,il fuccelfor Seleuco ad Apollo,il di cui fimulacro 
folea proferir gl Oracoli . La fcrittura tratta di quello luogho, in qua- 
lita di Afilo, oue fi faluo Onia. Quod curri ctrtijjimi cognouijfet Onias,ar- 
Mtth.Ub. &ue ba ttumi ipfe i n Igeo luto fe contimns ; Antiocbiam fecut Dapbmm , 
c come Afilo il declamo Giuilino Idoneo nel raguaglio della morte di 
Antioco, auuelcnato da Laodicea in odio di Berenice . Gallo fratello di 
Giuliano Cefarc Principe di lineerà pietà, c cultore zelantillìmo della_, 
legge di Chrifto, effendo deftinato al goucrno dell’ Imperio dal cugino 
Collanzo, per abolire da quello luogo le fuperditioni de‘ Gentili , traf- 
fici nel rinomato Tempio di Apollo,il corpo del gloriofo Martire S.Ba- 
bila,gia Velcouo della Chiefa Antiochena: c da quel punto il fimulacro 
ammutì ; Ma promolfo Giuliano all’ Impero, mentre fi armaua à danni 
della Perfia, facrificò più vittime all’Oracolo, chiedendoli confeglio in 
quell efpeditione ; c {bufandoli l’Oracolo, come impedito dalla pre- 
fenza di Babila, Giuliano comandò , che il Santo Corpo fi trasferiile in 
altro luogo vmilc , c vile : oue con tuttociò i fedeli conucniuano in tutte 
l’horc à far le loro preghiere.Vendicò Dio l’oltraggio del fuo fido Senio, 
con vn fùlmine, che nella feguente notte, percollc, Se abbattè col Tempio 
l’Altare, c’1 Simulacro, come narra S.Gio:Chrifoftomo:fe ben Ammiano 
ragliagli il fatto altrimcntc, cioè , che eflendofi trasferito Giuliano in_. 
quello luogo, per vifitarc il Filofofo Afclcpiade, ch’era (olito condurre 
reco, in offequio di Religione , il picciolo fimulacro d’vna Dea Celeitc, 
locollocotrà molte faci acccfe à piè del fimulacro d’Apollo : ed ecco 
la fiamma di tanti lumi, alimentata per accidente da quantità di mate- 
ria accenfibile, diuorò in poche bore il Tempio *e l’adorato Nume . Il 
Sozomeno nella fua Illoria Ecclcfiaftica riferifee, che incrudelito più che 
mai Giuliano nelle vite de* fedeli , in qucll’hora ideila , che tra barbari 
tormenti in Antiochia efàlaua à Dio l’anima il collantiHìmo Fanciullo 
Teodoro, fu il Tempio percoffo, c ridotto in ceneri da vn fulmine . 

Non mancauano quiui altri 1 empij cretti al vero Nume, due de’quali 
accenno Procopio, conlàcrati a S.Micheic,c S.Eufcmia da Zenone Impe- 
ratore 



Dii 


LIBRO PRIMO. 


ratorc . Mà fenza numero , e raramente fontuofè, e nobili, erano le fa- 
brichc de’ profani edifici ; , valeuoli à fucgliar ogni maggior marauiglia 
np' riguardanti ; Onde concludo con quel Poeta . 

Nobili* eeftiuas Platanus diffuderat umbra* , 

Et circumtenf* trepidanti vertice prius , 

Et bocci s redimita Dapbn * tremuUque cupreffu* : 

Ha* inter ludebat aqui ; errantibui amnis 
Spumem , querulo uerfabat rore la pilla*. 

Dignu * amore locu* • 

L’Oronte,che bagnaua la Città, è fiume Regio della Siria ; forge ne* 
gioghi Aquilonari del Libanese giuntoin poche hore adApamea,vi for- 
ma vn gran lago ; indi per fotterranei abiflì profondato, riforge doppo 
venti ftadi j, placidiffimo, e nauigabile in fin’ al Mare tra felue di plata- 
ni e ciprefli, de’ quali è pieno il gran piano d’Antiochia . Strabone attri- 
buifee la fua origine alla Mefopotamia i mà la dillanza ormai di cento 
miglia, con l’inrerpofitione dell’ Eufrate, e d’altri fiumi, ne rende inucrifi- 
milc il giuditio . 

S’ inalza tra Mezzogiorno, cd’Oftro il Monte Cafio , la di cui fupre- 
ma altezza , à relationc di Plinio, nella quarta vigilia della notte, vede 
nafcerc il fole al buio , e con breue circuito, dimollra il di , c la notte ; 
gira nella fommità miglia dicinouc , ’c ne hà quattro di altezza . Sfi 
quello Monte gl’Antiocheni furono i primi che tributaflcro honori Di. 
uini à Tritolcmo figliuolo di Cclco, che regna ua in EleofijCrcdutO, à re- 
lationc di Eutropio, inuentorc dell’Agricoltura . 

Viaggiando per Ieuantc, dalla Città trentotto miglia , comparifce il 
Monte Mandria ,erto due miglia, e mezzo, trà le cui falde campeggia* 
il fàmofo deferto della Siria, vn tempo albergo feheiffimo dc'Santi Ana- 
coreti • Due corone di monti afprillimi,e d’ogni pianta ignudi, lo f pal- 
leggiano, ne’ altro per longo girar vi fi difocrne, che nudi faffi,ermi re- 
ceffi , Romitori;, c Chiefe abbattute . Rcftaua del tutto fcquellrato dal 
commercio degl’huomini, ne’ la pouertà del fito era d’altro capace, che 
d’anime rifolute di patire, c bramofe di quiete con repudio del Mondo, 
Era quiui bandita ogni delitia, e'1 fuolo arido, ignudo, in tutto 
corrifpondca al fèmore di quei generofi Campioni, che bramofi di 
vnirfi à Dio , fugiuano ogni oggetto di piacere . Or chi mai potria_ 
contenerli dalle lacrime, mirando quel Santuario fitto albergo di fiere, 
e d’ infinito numero di tortore , che con loro gemiti , par che detdtino 
la rea cagione, che lo conduflè dallo flato di tanta gloria , ad vn fine-, 
compaffioncuolc, & infelice . Riefcc vgualmente malageuole, che dura 
imprefa il numerar tutti i Chioflri , e Romitaggi di quel vallo deferto, 
effondo quali infiniti? diifominati trà balze fcolccfe , e pouerc d'ogni 
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•pianta . Molti però foflìftono, che à riguardanti fanno profpetto di de- 
solata Città . Quiui è il famofo , e celebre Monaftero di San Simone_. 
Stillita,mà cadente, e inhabitato. Nella grandezza, e rarità dell'opra può 
certamente gareggiar con i piu celebri di Europa . Si offerita al pròno 
incontro la lua Chiefa riuolta ad Oriente, lunga trecento palmi, ottanti 
larga, ripartita ih forma di croce , dal centro di cui fotto vna cupola di- 
roccata , forge ancor la colonna, sù la quale il prodtgiofo Anacoreta, 
riffe quarant anni.il corpo dell' Edcficio e diuifo da due ordini di colon- 
ne in trò Nauijle pareti fon di viua pietra, per lunghezza dieci palmi, lar- 
ghe à proportionc della groffeiza del muro artificiofamentc lauoratc , e 
commette, correndo dall’vna, all' altra nell’interiore , òc citeriore , va- 
ghiflimi ornamenti, che giungono infin al giro delle fcneftre corrifpon- 
dcnti all'arco del colonnato. E fondata lui viuo della rupe, e con_ 
tuttociò vuota , ripartita in ciitcrnc, e fcpolcri. Nel fianco ftniftro , 
vedefi congiunto il Monaftero del Conuento perfettamente quadro, &c 
nel materiale vniformc alla Chiefa. Nel meno è drizzatovi! gran,, 
faffo à guifa di Pilaftro alto fei cubiti , oue è fama , che ftaffe prima il 
Santo volontariamente incatenato con ferri . Il Chioftro è foftenuto da 
Pilaftn d' vn folpczzo; non hà volte , mi tauolati di pietre, che leruo- 
no di foffitto all'ordine inferiore, e di pauimento al fuperiore . Euagrio 
rènde teftimonianza oculare d'vna lucidiflimaftclla , che vi apparirne., 
ogn anno il giorno natalitio del Santo . 

Stato prtfente d’ Antiochia , e diftanz* de Luoghi . 

L ’Hoftilità de’ Regnanti; le frequenti incorfìoni degli Arabi, e_ 
feftrcma calamità di quei Popoli , haucandi già condotta l'in- 
felice Antiochia à lacrimcuolc ftato di Villaggio, compofto di tuguri j, 
& antri rouinofi,auanzo mi Arabile delle lue cftintc grandezze; Quando 
fui principio del corrente fecolo, per ordine clprcllo della gran Porta , 
nel recinto dell’antica Città, furono erette alcune calè, e riftoratoi! Ca- 
ftello,chc dall' ingiurie del tempo, edalla peripctia deU'humanc viccn-, 
de, era del tutto abbattuto • Il fuo Popolo numerofo di enea tré nula_. 
anime è compofto per lo più d’ infedeli , Non è permefloà Chriitiani 
erigenti , ò aprirui Tempio per cfercirio della Religione , effendo 
li Barbari fupcrftitiofamcnte gclofi nel tener lontano ogn’altro Rito , 
che dianzi ne'luoghi di conquitìa non fia .ftato introdotto.Le mura, della 
Città inutili, e rouinofe, reftano ormai nello ftato primiero. Nel primo 
ingreffo,vcdefi vn Viuaio di ben' intefà lùbrica, auanzo d’antichità : Hà 
forma quadrangolare, largo cento, e lungo ducento paffi con andito ri- 
leuato , diuifo tn ricettacoli diuerlì, e loro cimila n j, con ardii, & aque- 
dottirouerfeianti copiofi rufcclli. * Pro- 
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Volgendo i palli nell'angolo Meridionale della Città, vedefi vn an- 
tico Edificio di forma cfagona, vallo così di giro, che abbraccia vn calle 
tutto in gombro di rouinc . Marauiglia è qui vedere vn lungo ordine., 
di Portici , foftenuti da fmifurate colonne di marmi , 8c altra pregiati 
materia, con loro bali , c capitelli , ma però dal tempo abbattuti in più 
pezzi . Non mancano fra quelli, c proprio nel fianco auftralc del colle, 
yeftiggi non mediocri di Tempio facro, efprcllì in più croci . Sù l'emi- 
nenza di vn monte racchiufo nel centro do’la Città, additano i Chri- 
ftiani di quella Nationc , i lacriineuoli auanzi del Tempio Patriarcale, 
oue continuamente i Barbari , intenti a rinuenir tefori, trauagliaoo in- 
defrifi , fouuertendo quanto vi è di vifibile . 

Gli Habitanti, per inaffiar i fertilillìmi campi, c giardini, fi vagliono 
d’vn artificio, o machina idraulica , elcuando Tacque del fiume à grand* 
altezza per mezzo di ruote , molle perpetuamente dalcorfo del fiume 
iftefio . . 

Procedendo alla diftanza de’ luoghi dclTImpcrio Orientale , efpe- 
cialmente di quegli, che s’ interpongono alle due Città Patriarcali, Co- 
llanti nopo li, 8e Aleflandria; fpatio di miglia i (S37. fecondo T Itinera- 
rio di Antonino Augufto ; rollando ormai nel mezzo , quali termine., 
diuiforio,la Città d’Antiochia: perche variamente ne' Icriuono i Moder- 
ni, non fenza confiifione di coloro, che vagiti dindonarli, vi tralcorrono 
col piede, ò con patii di caratteri stì le d'arte cio aiiucnghi dalla dilcon- 
tinuatione dell’antichc vie, ò dalla corruttionc de’ nomi; mi vaglio per 
ramo dell’accennato Itinerario, corretto, 8 c illuftrato dal diligentiifimo 
Surita . 

Non però fu quella l’vnica numerationc •, che formaffero i Romani 
ideile dillanze de’ luoghi , c Prouincie del loro dominio, mi molto pri-‘ 
ma, e proprio sù glanni ellrcmi della Romana llepublica, offendo Con- 
fole Giulio Cefare -, pcritilfimo nelle feienze Allronomichc,e primo in- 
uentore dell’anno bifeftile, propoli in Senato di farmifurarc le dillanze 
delle Prouincie Settentrionali , c Meridionali ; e furono perciò eletti 
Teodoto , e Policlito, quello per le Settentrionali, c quello per le Meri- 
dionali , e Tvno , c l’altro dopò hlnga pcregrinatione, che terminò nel 
Confidato di Cinna, c di Saturno ( fpatio d’anni trentadue, calcolati dal 
decimo del Confidato' di Giulio Celare ) condull’ero à fine la fa rico fu, 
imprefa, e fu riferita in Senato : Mà di quella numerationc altro docu- 
mento non habbiamo, che d’vn Codice manoffritto della Biblioteca^ 
Vaticana , peruenutoui da quella di Chrillina Regina di Suetia . 

N egl’anni poi di Antonino Augufto, fu fatto nuouo , c più generale 
dame delle dillanze de’ luoghi, e Prouincie del Romano Impero , che 
ori finalmente fi confcrua nella Biblioteca del Rè Cattolico . 
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Da Coftantinopoli ad Antiochia 
miglia 8 1 fi. cioè 


Coftantinopoli . 
Libo miglia 


ai* 

.Nicca 

m. 

ij. 

Mezz’ Oriente 

m. 

llS ■ 

Cotieia 

m. 

zS. 

Dabiimo 

m. 

18. 

Ccnon Gallicano 

m. 

24. 

Dadaftana 

m. 

zi. 

Giuliopoli 

m. 

25 * 

Laganos 

m. 

24. 

Minizzo 

m. 

a 3 * 

Manegordo 

m. 

z8. 

Ancira 

m- 

24. 

Corbcnunca 

m. 

ao. 

Rofologiaco 

m. 

aa. 

Afpona 

m. 

3 1 * 

Barnaflo 

m. 

24. 

Ozzala 

m- 

» 7 - 

Nitazi 

m- 

18. 

Colonia Archelaida . 

m. 

27. 

1*3 anziano 

m- 


Safimo 

m- 

24 • 

Andabali 

m- 

16. 

Tiana 

m- 

16. 

Faullinopoli 

m. 

18. 

16. 

Podando 

m* 

Nampifo 

m. 

> 7 * 

Egea 

m. 

21 * 

Catabolone 

m. 

24. 

Baias 

m- 

16. 

Alcfandria 

m- 

16. 

Pagra 

m. 

16. 

Antiochia 

m. 

45 - 


Sommmano miglia 8 1 6 . 


Da Antiochia , ad Alcfandria di 


Egitto migha 8 ai. cioè. 

Al Palazzo di Dafne 

m. ■ 5. 

Ifdata 

ro. Ut 

Platano 

m. 9, 

Catela 

m- 24. 

Laodicca 

m. 16. 

Gabala 

m. 18. 

Balanea 

m. 27» 

Antarado 

m. 24 • 

Archas 

m. 3 a- 

Tripoli 

m. 18. 

Biblo 

m. 3 6 - 

Baruti 

m. 34. 

Sidonia 

m. 30» 

Tiro 

m. X4> 

Tolcmaide 

m. 3 a> 

Sicamino 

m. 24- 

Cefarea 

m. 20. 

Bctaron 

m. 18. 

Diofpoli 

m. aa. 

lanma li . r 

m. 1 a- 

Alcalona 

m. ao* 

Gazza 

m. 1 6 . 

Raffia 

m. aa. 

Rinocoruri 

m. a a. 

Oftracena 

m* 16. 

Caffio Monte 

m. 26. 

Pcntafchcnone; 

m. ao. 

Pelufio 

m. ao. 

Eraclea 

m. aa. 

Tania 

m. 22. 

1 

Tmuine 

m. aa. 

Cinonc 

m. 15. 


m- 30. 

Tana 

Androne 

m. ia. 

N itine 

m. ia. 

Ermopoli 

m. 44. 

Cirene 

m. M- 

Alcfandria 

m. io. 

Sommano migha 

8ai. 
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Sirie de Concili] celebrati in Antiochia . 


*: ? 



M Óflì alcuni Scrittori dall' autorità di Pamfilio Martire , affeT- CAP. 

marono, che gli Apoftoli circa l'anno cinquantcfimo ottauo XVIII. 
della Rodendone , raunati in Antiochia , hauelTero iui celebrato vn_ 
(Concilio) e Aabiliti alcuni Canoni intorno à i Precetti della Legge Mo- 
laica, fè doueffero prohibirfi à Giudei, che credeuano in Chrifto ; E dò 
pare dedurli dalla dccim'ottaua Epiltola fcritta da Innocenzo Papa,ad 
Aleffandro Velcouo d’Antiochia.Mà tralaiciando la verità del CongreC- 
fo , e l’efame della materia definita fè fia Dogmatica, ò Rituale, diradi 
opportunamente nella fèrie de’ Concili j Gerofolimitani . 

Primo Concilio d’ Antiochia. 


Anno a j 3. 


Contra Nouatiano negante la Mifericordia in Dio . 

. ' ± ■’ * 

N Ouatiano, à relatione di Eufèbio , c di Teodorcto, nacque Gen- 
tile; occupo!!! ne 1 primi anni ne* ftudij di Filofofia ; la profdfò 
nella fcuola Stoica con fenfi affai rabbiofi verfo la perfettione,chc fogna- 
no, dotato raramente d’ingcgno,e d’eloquenza, abbracciò» i riti di nodrà 
Legge facendo di fè concepir , alte fperanze di profitto . Fù promoffo 
da San Fabiano Papa al Sacerdotio, e dopò la di lui morte, pretefe offerii 
fucceffore, non tralaiciando i mezzi più perfidiofi, per conleguirlo ; Mi 
prepoftoli Cornelio figliolo di Caftino Romano,andaua egli indagando 
occafioni di turbarli il goucrno;& ecco offerirfeli Nouato Vefcouo Afri- 
cano à lui del tutto fimile cosi nc’coftumi , come nel nome . Si mollerò 
di primo lancio à calunniare il Santo Pontefice Cornelio ; Se hauendo 
fedotti alcuni fattiofi, fi alienarono dal vero capo ; Indi col fàuor de’ fè- 
guaci lo depofero dalla Catcdra, furrogandoui in fuo luogo Nouatiano; 
che declamò la fiua cfaltatione à tutte le Chicle per efigerne obbedienza: 
Polcia, fèguendo le malfime della Filofofia de’ Stoici, confidcraua la_. 
virtù della Mifericordia come vn’infirmità d’animo debole impotente 
àrelìftere fcnzarifcntimcnto all’afpetto dell’altrui reità, affermando 
non poterli quella ritrouarein Dio fommamente perfètto; e mancan-» 
do all’ huomo vn tale affegnamento , non porca fperar perdono dclle^ 
colpe commeffc : mà fatto reo vna volta, incorrea in vna ineuitabileJ. 
difpcratione , e dannatione dell'anima ; e perciò non doucrfiiàr contò 
della Penitenza come inabile à reintegrarlo . 

Con quelli fenfi , c con pretenfione di preminenza Apollolica No- 

D 2 uatiano 
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uatiano dellanno aj;. mandò due Legati in Africa, reggendo all' or 
la Chiefa di Cartagine S. Cipriano,iI quale volle riceuerlicon interuen- 
f- . to di vn Concilio di Veféoui à tal’ cftctto ratinati al numero diriqiij- 
.IH / ■- rantaduc, per confenfo de' quali, à pena vditi , furono cfpulfi d^ Idre 
cofpetto , e fcparati dalla Communione de’ Fedeli . 

Molle Fefempjo di S. Cipriano , il Zelantifiìmo Demetrio Vricouo 
della Chiefa Antiochena à radunare altro Concilio Prouinciale, oue_. 
per commune confenfo fi condannarono gli errori , c leperfonc di Noy 
uatiano, Nouatio, 8 c altri membri di perdi none, che li feguiuano. >'/v 

Secondo Concilio d' Antiochi». 

Contro Paolo Samofatco negante la Diuinità di Chrifto. 

Anno a 7 x. 


CAP. \7 Acque Paolo in Samofata Città di Comagena; ed hauendo oecu- 
XIX, pata la Chiefa d’Antiochia, dopò lette anni di gouerno, vi pian- 

tò l’antica erefia di Artenone,cheobligò i veri Cattolici adoprarui i re- 
medij più feucri per opprimerla . Allcriua egli vna elìer la Perfona del 
Padre , del Figliolo, e dello Spirito Santo ; Chrifto non elfer figliuolo di 
Dio in foftanza,mà Huomogiufto, e Figliuolo di Maria ,che per vna_, 
tale pcrfettionc, haucua poi meritata, c confeguna la Diuinità . Priuaua 
lo Spirito Santo . della Diuinità 5 Ordino, efie fi pratticalte la Circonci- 
fione, &c abolendo l’vfo de’ Salmi folito recitarli ne’ diuini Offici j , altri 
ne’ furrogò di fuo capriccio , 

Per deteftare tali errori, e difingannare la Gregge tradita dal fuo Pa- 
llore, due Concili j Celebrarono i Padri della Chiefa Orientale, cv’.in-, 
tcruenne S. Gregorio Taumaturgo Vcfcouo di Neocefarea , e conden- 
nato Paolo nel primo come Tre fiàrca , fù parimente depofto dalla Ca- 
tena , c fpoglutO della Dignità Vefcouale • Mà durando egli , dopò 
vn* finta emendatione nella lua praua credulità, fu forza à i Padri dell * 
Oriente radunarli in numero maggiore in Antiochia 1 anno di noftra_, 
fallite *71. il duodecimo di Dionilio Papa» e fecondo d’Aureliano Au- 
guftoj Quiui \( fuc fallacio furono acerrimamente confutate da Mel- 
chiorre Prctc della Chiefa Antiochena, e celebre fcrittorc Ecclefiaftico , 
e perciò condennatc , c Paolo dichiarato Eretico rilafli» e depofto dal- 
la Catedra , aftuntoui in fuo luogo, Domno figliuolo di Demetrio. Così 
ramingo, e forfennato naufragò Paolo nella temprila de’ fuoi deliri . 
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T erto Concilio , ò fi* Conciliabolo d' Antiochi * . 

NdJa caufa diS. Atanafio Patriarca Afcfandrjno 
Anno 3 4 i t 

E Rafi già dell'anno 3 37.1'grauato dal pefo di quella vita l’inuitto , 
c gloriofo Coftantino il Grande , Principe veramente nato all’ 
Impero del Mondo , dotato d ogni eroica virtù, e di pietà infigne, à cui 
tanto deuc il Chriftianefimojc il zelantiflimo Atanafio, per Opra dc’per- 
fidi Ariani , in due Conciliaboli di Tiro., e di Coftantinopoli, era flato 
poc’anzi efiliato dalla Tua Gliela ; .Quando diuifo l’ Imperio in tré fi- 
gliuoli di Celare , Coftantino , Collante, e Coftanzo , nati da Faufta^ 
figliuola di Maflimiano Erculeo , à Coftanzo toccò l’Afta, l’Orienta, c 
l’Egitto Prouincie le più infettedcl veleno d Ario , Se egli degenerando 
dalla pietà del Genitore , come procliucà quella fetta, non lafciò di fó- 
ftencrla con ardore . .... ! • ■ 

Reggeua all’or la Chicfa Vniuerfalc Giulio di quello nome il primo, 
che illrutto dell’anguftie de 'Cattolici in quelle Chiele, c delle perfccutio- 
ni d’Atanafio,auocp à fe la caufa, e vi mandò due Legati, citando i Vef- 
coui del Conciliabolo , e l' ifteflo Atanafio à comparire in Roma per 
difcolparfi . Ancor i Vefcoui di Egitto, T.cbaidc , Libia, e Pcntapoli de- 
putarono Oratori al Papa per sfintere alla caufa deploro Patriarca Àta- 
nafto. Comparuc obedientc in Roma il Santo Patriarca , prefentan- 
«dofi al fommo Pontefice ; Mà i Giudici della condanna, fe ne ailennero, 
feufandofi di non poter fortóre i difaggi di sì lungo viaggio ; e’I Papa_» 
in loro contumacia, eflendo già feorfi dicidotto mefi , raunò vn Coabi- 
lio di fopra cinquanta Vefcoui , oue cfaminate le accufe , e le difcolpc , 
giudicò Atanafio innocente, c lo reftituì alla lua Chiefa . , , ; . 

Mà i pertinaci Vefcoui Ariani, figurandofi in quello mentre quanto 
in Roma era per dctcrminarfi, prefero partito di celebrare in Orienta 
altro Sinodo,in congiuntura della folenne dedicatone del Tcmpiq Pa- 
triarcalc.d’Ahtiochia, che principiato da Coftantino., eraft terminato» 
da Coftanzo, il quale poc'anzi à prieghi del fratello , hauea reintegra- 
to Atanafio nella fua Catcdra . All’ora , trenta Vefcoui Ariani , fepa- 
rati da feflanta Cattolici, condannarono il Santo Patriarca come reo di 
pena più grauc, falò per cflerfi ricondotto. in Alcllandria contro il de- 
creto del Concilio di Tiro -, deponendolo per tanto dalla Catcdra , alla 
quale promoflero Gregorio di Capadocia huomo peruerfo, ambiriofo-,. 
c vario . Atanafio ripalfò in Roma con altri Vefcoui Cattolici partèci-r. 
pi de’ fuoi dilàggi . 
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Squarto Concilio d‘ Antiochia . 

• Della Dedicatone del Tempio Patriarcale 


CAP. 

xxr. 


CAP. 

XXII. 




Anno 341. 

M Aneaua alla Città di Antiochia;per vguagliar le Tue prerogafiue, 
chela coftituiuano Metropoli dell'Oriente; il preggio, c ’1 de- 
coro del fàmofo Tempio , chiamato per efpreffione di magnificenza , 
la Bafilica Aurea del Signore . Dominicum aurtum . Per celebrarne fo- 
lenncmcnte la dedicatone , vi conucnnero fclfanta Vcfcoui Cattolici 
dell adiacenti Prouincie, effondo allora Patriarca Piacendo Cefarienfo. 
Solennifiima , e piu che mai decorala riufeì la funtionc di quel giorno 
con applaufode tutti i Fcdeli;e fciolti i fommi Padri da quel Congref. 
fo, applicarono 1 animo a rifiorar con falutcuoli prouedimcnti la difei- 
plina Ecclcfiaftica , promulgando venticinque Canoni di riforme ; mi 
due di etti furono iniquamente corrotti dagl’ Ariani, per foftener la^ 
fentenza contro S. Atanafio . 

Quinto Concilio , ojìa Conciliabolo d‘ Antiochia 

Per abolire dal Simbolo Niceno la parola di Confidi antiafo • 

Anno 344 . 

T rminato già l’affare della Dedicatone del Tempio>non pofarono 
in pace gl’animi de’ Vefcoui Ariani , annoiati dalla fonnula del 
Simbolo Niceno, non mcn, che dagli oftacoli incontrati neH’opprimere 
il difenfore Atanafio. Laonde nell’anno 344. radunatifi nuouamcntc 
in Antiochia, vi ftabilirono,chela parola Omou/ìon,óoè Confuflantiaie , 
era efierminatrice potcntiffima della loro fentenza , c perciò douerfi 
impiegare ogni sforzo per abolirla. Indi per deuiare alcun Vefcouo 
Occidentale della Fede Nicena , riuolfero l’animo alle frodi, inuiando- 
ui Oratori , c Legati à fpiegare il loro diffenfo della parola Confuftan- 
talc ; e quefti pemeriuti in Milano , oue in quell'anno celebrauafi vnJ > 
Concilio di Vcfcoui Latini, efpofero, che gli Orientali , commifcrando 
alle feiffure della Chiefa, erano pronti à rcccdcredalla dottrina Ariana, 
confettando il figliuolo di Dio coctcmo col Padre ; mà per toglier la_, 
nouità dc‘ vocaboli, che rendono dubiofi gl’ ignoranti, erano in voto di 
mùtlarc il Simbolo Niceno della fola parola Omoufion- 

Ben s’auuiddcro i fommi Padri dell’ inganno , volendo far credere., 
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fallibile il Santiflìmo Concilio Niceno, che ve la pofe ; e perciò ne rig- 
hettarono liftanza , proteftando di voler col fangue foftener l’integri-, 
tà del Simbolo, rimprouerando loro ancor l’inganno, che celauano od 
colorato proggetto di vnione,e di pace. 

Se/lo Concilio d' Antiochia , 1 

In confermatione del Simbolo Niceno contro i Semi-Ariani 

Anno 3 6 

A Ssunto già all’ Impero Giouiano Augufto huomo Cattolico , fi ri- CAP, 
uolfero i Semiariani ad vn partito, di foftener la loro fetta, come XXIII. 
trrcprenfibile, fenza taccia di fallacia ; perciò nel ritorno , ch’egli fece_, 
dalla Perfia, 1’ efpofcro,non poterfi fenza ingiuria del nome Chriftiano, 
tollerare impuniti, quegli , che feguendo gli errori d’ Ario , tcncano il 
Figbuol di Dio per non confuftantialc al Padre ; Mà non riportando 
da Cefare adequata rifpolla , come bene iftrutto della peruerfiti de’ lo- 
ro fenfi, e temendo di rigorofa delibcrationc , ricorfcro à Meletio Pa- 
triarca d 'Antiochia , aftin che radunalTc vn Concilio , alle di cui deter- 
minationi fi offeriuano pronti a foggettarfi . Ciò ciegucndo Mcietio , 
adunò in quella Città vn Concilio Ueil’aiuio 3 6 a* lòtto il Ponccticato 
di Liberio duodecimo, ouc conuenncro ventifette Vcfcoui Ariani : c 
lettofi il Simbolo Niceno , già da erti aborrito per trentanni , l’accet- 
tarono , e foferiftero concordemente . Così il partito feelto per correda 
re la fattionc de’ Semi-Ariani, corroborò la Cattolica . 

Settimo Concilio d‘ Antiochia . 


Per lo feifma di quella Chiefa, trà Meletio, Euotio, e Paolino 
Anno 377. 

V Edouata già del fuo Pallore la Chiefa d’Antiochia , epreualendo 
la perfidia dcgl’Ariarn, vi fu da loro voti adonto Melctio:mà c te- 
mendofi di nullità , come eletto da Eretici , ne fù deporto , e foftituito 
Euotio • Quindi inforfero le querele di Meletio al Legato Apoltolico, 
proteftando dctelbre, 8 i aborrire l’aderenza degli Ariani ; Mà non fu- 
rono ballanti à farlo indurre d’approuarc la di lui clcttionc; anzi, che_. 
tenendo quella Sede per vacante, vi promofle Paolinojc cosi con tre Pa- 
triarchi, diuifa l'obcdicnza di quell'animcin tre dalli, feguiuano dii più 
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loro gradiua;ed in tale ondeggiamento, videro ormai tre ludri,trà quali, 
con la morte di Euotio, manco à gli Ariani il Capo, relhndo la contro- 
«erfia tra foli due Cattolici , Melttio T e Paolino . Per fcdarla fi raunò 
vn Concilio in Antiochia l’anno 377. : Mà la durezza d'ambidue , e_. 
degl’aderenti, deuiarono il bramato fine di tranquilliti à quella Chiefa; 
laonde con prudcntial motiuo adattato alla ncceffità di quel fecolo , 
fu prefa tal dcliberatione: che ddli due eletti, quello s’intcndclTc per le- 
gitimo Patriarca, che foprauiuelle all'altro: mi tal progetto non fù ap- 
pronto nel Concilio Codantjnopolitano . 

- 1 1 0 « 

Ottauo Concìlio d' Antiochia. 

Contro i MaiTriiani detti altrimcnte Saccofàri • 

» ■ . .. ,;ii 

Anno 1 84 -: 

CAP. 1 ■ 'Raderò i Malfiliani origine da alcuni Monaci folitarij per nome , 
J. Sabba, Padoe, Adclfio, Simeone, Erma, Se altri in Melopotamia. 
lòtto 1 Imperio di Codanzo. L’ ignoranza , non men che lotio li trafi- 
porto i fpcculationi talmente edrance, che detcllandoogn’opra buona, 
collocauano tutta la perfettione Chrilliana nell’Oratione folamcnte . 
S. Epifanio nella ra coita dell ’Er clic, li giudicò rampolli diramati da vna 
razza di gente ne Chrilliana, ne’ Ebrea, che tenca ellerui più Dei, Si vn 
folo douerfi adorare . Abborriuano il digiuno , le penitenze, & ogni al- 
tra opra meritoria.Haueuano Oratori j, ne quali conucniuano huomini, 
e donne , difeiogliendofi in mille diflonedà . Superflui per tanto repu- 
tauano i Sacramenti, affermando, che il folo merito delì’Orationc ren- 
dea l’ huomo migliore degl’ Angeli ; e non mancarono loro feguaci 
dell’ignorante plebe . Sortirono più nomi , Entufiafii, Adelfi , e Sacco- 
fari, quello, perche vefliuano di lacco, viuendo nelle caucrne per lo più 
di rapine , Si auanzò il numero di dii à tal fegno , che i Vefcoui della-. 
Prouincia Panfilia, adunato vn Concilio in Sida Città Litorale dell’ Alia 
l’anno 3 8 3. è nel fegucntc fotto la Prcfidenza di Anfilochio Vefcouo di 
Iconio, redo condannata quella letta pcllilentilfima, c fuoi leguaci. Ad 
elèmpio di quei fommi Padri , nell’anno iddio fi mode Flauiano Pa- 
triarca d’Antiochia à celebrarne vn’altro nella fua Chicli, efeci andò, Se 
anatematizzando, non pur la fetta , mà chi li predaua fède , alfillenza , 
o fauore , chiamandoli dcllruttori della Diuina Legge , la quale con_. 
l’Oratione, impofe ancor altre opere buone, e neceflaric alla falute eter- 
na . La radice di queda fetta ripullulò dopò molt’anni ne’ Monaci del 
Monte Atho nella Grecia; Indi no’ Fraticelli, Beguardì, Si Illuminati, c 
inoltri giorni ne’ Molinifti. Nono 
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In confermatione dcllEfclìno contro Neftorio negante la Santiflìma- 
Vergine efler Madre di Dio . 

Anno 4 3 *• 

Q Vanto nel quinto fecolo s’ inafpriiTero le contingenze del Mondo, C A P. 
e in quante guife la Chiefa de* Fedeli folle agitata da nemiche-. XXVI. 
* perfidie , non è mio allumo trattarne; fpiegaròfi bene in fuccin- 
to gli Autori delle temprile , le fofferenze ,e gl' illuftri fudori de' Santi 
Padri , i fatti eggregij de’ Principi per fua difclà, Sci Concili j, clic pre- 
cederono quello del quale fi tratta sù l’iftcflb emergente. 

Era l’Occidente afflitto daH’inuafionc demandali, Popoli ferocilfimi, 
vfeiti dal Settentrione fotto il Duce Genferico . In Oriente, dopò hauer 
refpiratoalquanto la Chicli Cattolica dall’angolcic cagionate da due— 
Erefiarchi, Pelagio , e Celefiio, comparue l’Erefia di Neftorio à fouucr- 
tire la Gerarchia della Chiefa , à ledurre i Popoli, c contaminar lamine 
di mille fallacie . 

Gouernaua all’or la Gliela Celeftino, primo di quello nomeft’Impe- 
rio Occidentale Valentiano, c l’Orientale Tcodofio , Principe in vero 
d’alto coraggio , c di rara pietà . Regge* in oltre la Oitedra d’Alclin- 
dria S. Cirillo foggetto di profonda humiltà , e d’alto fa pere , e la C o- 
llantinopolitana S. Giouan Chrifoftomo,al quale nell’acerba fua perfe- 
cutione,era (lato follituito Arfaciojà quelli Attico, & à lui Sifmio, che., 
venuto à morte, hebbe per fucccfl'orc Neftorio nato in Gcrmanicia,huo- 
mo di graue apparenza, & eloquente : mà per altro ignorante delle fa- 
cre lettere , c di animo finto , come ben tofto fi palesò nelle parti, che— 
prefe di vn tale Anallafio Prete d’Antiochia , autore dell’ Erefia, che la 
Vergine Santi HI ma folle vera madre di Chrifto, mà non di Dio . Che- 
la Diuinità del Verbo Incarnato fi douea fcparare dalla foftanza dell’af- 
funta Immanità ; e perciò due foggetti fingcua in Chrifto , vno Dio , 
l’altro Huomo ; che l’ Huomo fi fòlle fatto Dio, non il Verbo fatto car- 
ne, nòlo Spirito Santo procedere dal Figliuolo . Impugnatale tradi- 
tioni Apoftolichc, aderendo , che la Chicli hauelfc apertamente errato 
nell’ incertezza della verità, con altri fimiglianti deliri j, Icriucndo Apo- 
logie per follencrìi . Penetrò tant’oltre l’clccrabile audacia di Neftorio, 
che dopò hauer contaminato i membri più nobili della Chiefa Orienta- 
le, tentò di far condcfccnderc nella fua lentcnza l’ ifteflo Capo della— 

Chiefa , gouernata all’or da Celeftino, à cui fcrilfc vna lettera piena di 
bcllemmic, c di errori, benché proteftafie {entimemi candidi, c finccri . 
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Il Papa nell’anno 430 . conuocò in Roma vn Concilio , ouc condan- 
nò come cm pia , Se eretica la lèntcnza di Noftorio ; ammonendolo per 
tanto à rauucderfijc retrattarlì,altrimentc s’intcnddfc fcommunicato, e 
degradato dalla fua Dignità . Si mando à tale effètto con autorità Apo- 
ftolicaS. Cirillo Patriarca d’AlcCmdria,lcriucndoli ancora à molti Vcf- 
coui dell’Oriente, Ipecialmentc à Giouenalc Vefcouo di Gcrulaleinme , 
à Giouanni Patriarca d’Antiochia,e à Marnano Vefcouo di Filippopoli. 
Giunto in Collantinopoli il Santo Legato , pcrcJic efperimentaua ogni 
rimedio va no, pafsò in Alclfandria à radunami vn Concilio di moiri 
Vcfcoui , e fù rifoluto di mandarfi à Ncltorio quattro Legati, con la fo- 
lcnne intimatione del Decreto del Concilio Romano, prefigcndoli viu 
termine ragioneuole di profentarfi alla Chicfa penitente, ò vfeirne 
fcommunicato, c degradato . Aggiunterò vna lettera Sinodale concer- 
nente dodici Anatcmatifmi condcnnatorij di tutte le fueErdìe; Giunti 
i Legati in C.offantinopoli , c denunciati à Ncflorio i (entimemi de' 
Padri, egli più elle mai proteruo, prefe partito di declinare dal giuditio 
della Chicfa, c ricorrere à quello di Cefarc , reggendo all’or l’ Imperio 
Teodofio, nel di cui foro, col fauor de federati Miniftri , incarnino le_. 
fue ditele, cdalla templicità del manfucto Principe, leppo riportar Ne- 
ilorio ritenuta lettera all’ ideilo Cirillo, tacciandolo d' inquieto ; e per- 
ciò 1 incaricarla pace di quella Chiefa. 

Non manca ua in quello mentre il perfido Noftorio di aguzzar la_, 
penna , c 1 dente liuido à ftomachcuoh intcrpretationi, per dar qualche 
rifpolta à 1 dodici Anatcmatifmi- Allego per fofpecto S. Cirillo, c tutto 
pieno di rabbia , e di veleno , vomito bcltemmic le più orribili contro 
il giuditio delia Chicfa ; Da ciò inolio Teodofiocol contente), Se autori* 
ta di CeJellino, procurò la cclebratione di vn Concilio generale Ecume- 
nico nella Città. di JEfcfoj pcriui cfamiliarfi la temenza di Ncftorio . 

Efcfo Città coftrutta ài lidi del Marc sù le foci del fiume Cailtrp nel- 
la Ionia , gii famofà per il Tempio eretto à Diana , Se ora di fortuna , 
e di nome cangiato in quello di Eigcna . Ducento furonoi Padri, che_, 
vi conuennero , ben che mancaflero gli Africani, impediti dall’ inuafio- 
ne de’ Barbari, fupplendo le loro veci S. Cirillo, e'1 Diacono Beffila In- 
uiato del Primate di Cartagine. 11 Papa bramofo, che il Concilio riu- 
fcille più lolennc, vi deputo per Legati, oltre S. Cirillo, trcaltri preftan- 
tiHimi foggctti,e lenii e a i fommi Padri, e Teodofio Augufto incarican- 
do l° ro ri protettione degli antecedenti decreti,' ri celere fpeditione del 
Concilio, eia tranquillità della Gliela Cattolica. Teodofio ancora , per 
mezzo del Conte Candì diano fuo Lcgato,terilIe vn hamanjlfima lettera 
à i Padri del Concilio , anteponendo al rifleflo delle loro menti , che trà 
le colè grandi della Republica,la Religione, e la-pietà erano le maflime, 
e quelle cfifergli à cuore fopra ogn altra eofa . Attuai 
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.i. • ’ • l h ktjfiill, Anno 431» lab rj >b * 

•!<}/l • i j 1 1** «. c • - ■ ■ r i ih ri-, MI < -r -:u ■.•jA'boiijf i;;iA .tibvr 

A Pertofiit Concilio il di 2,1. Giugno dell’anno 4 JJ. .nel fontuofi? 

Tempio dedicato alla Regina de’Cieli Maria Vergine, detto per- 
ciò Baftlica Mariana, comparire ili di feguentcNeftoria con indiobil 
fifto per la Città» mi fi alleane di prtfentariì al ptertoCongiciTo . Cir? 
ca l’ordine del lèdere, era in primo luogo drizzato vn’ alto» è macHolo 
Trono, nel quale collocarono, fccondcri doliti riti, jllibro dc'Sacrofanti 
Euangeli. Ne lati, ledea- in' luogb più degno U Patriarca San-Cirillo/o* 
me Legato Apoftolico ;fuccellìuamente Areadio altro Legato; nel taf» 
■lo Gioucnale Vefcouo di Ctrulalernme J-Ncl quarto fenderò Vcicoup 
di Ancira, eletti quell» due DifcJlfori del Concilio; Nclquinto,c itilo lè- 
guiuano altri due Legati Apoftolici • MmicòiGiòùanni Patriarca d Arte 
tiochia, benché nchieilo, fcrfi pcr l’aderenza di Ncilorio . 1 i>'i r . ai 

Dato principio alle fdlìoni, nella prima furono letti gli atei-, e la feff- 
lenza promulgatala Roma da Ccleftino contro Neftono: pofeia lolet- 
tcre di S. Cirillo, le fue Apologià*/ gli Anatematifmi, e quanto haucaj 
lenito impugnando gli errori di dio: Indili aie aitarono i Vdcoui,ch 
erano già Ititi eletti à chiamai e in gtudttiò Ncftorio , benché egli non-* 
curaflc comparimi. Si recitò il Simbolo dcUafede al prefermo del Conf- 
cilio Nicolo 5 fu riletta la latterà fcritta da S. Cirillo à Ncftorio ; e U* 
rifpofta, che dai qucfti lì era fatta, mi à pena finita, fi alzarono tutti de- 
clamandola Ereticale . Riferirono le- denteine della fiera fcritturo** 
concernenti l’ lncarnationc del Verbo eterno nell’vtero della Vergine., 
congiungendofi in vnione due Nature , e formandofi di èffe vnafijlai* 
Perfona, cioè Giesù Chrillo Dio, 6 1 Huomo - Si citarono parimente Jc 
fentenze de'. Santi Padri, i quali venerarono la dottrina per vena» ftìlida , 
e Cattohca,c dopò quello fu pronunciata fenfenza contro Neftorio, pri, 
dandolo del confortio de* fedeli . • • ■ ;.r. - > 

Nella feconda feiTione del di feguente , S. Cirillo cfprefle il .giubilo- 
dei fuo cuore in vn fermone in lode della Vergine ; Indi, riunitoli à- N«- 
ftorio, li rinfacciò la fua temerità, che ardiilc ofeurare i pregi di sì gran. 
Madre, c Protettrice del Chriftiancfino, t per vkimo fi fcriffe in nome 
dei Concilio à Teodofio, al Clero, c Popolo di Coftantinopoli, dandoli 
parte dcli'oprato . Mà il pertinace Neftoriojool fauor di due Conti Im-i 
pcriali intercettò le lettere del Sinodo, eferifte preirenriuamcmc allrej 
Corredi Celare contro Cirillo , (k 1 Padri dd.Conctlio,chc haueflero 
nella fua cauli pigliata vna rapida carriera con manifcfto. liuorc , Gnu* 
attendere il Patriarca d’ Antiochia, facendo per tanto iftanza per vaia 
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nuouo Concilio comporto di due Vcfcoui per Prouinria, per vguagliar 
le forze de' Metropoliti . Indulìe alla foferittione della lettera noue_J 
Vcfcoui del fuo partito . Irotollo di Eraclea , Elada di Tarfo, Imctio di 
Nicomedia, Aleflandro d’Apamea, Euterio di Tiana, JBafilio di Telia - 
[' ] glia, Malli mo di Anazarbo, Alellandro di Gerapoli, e Donato di Mar- 
»Ji/Z/ cianopoli . 

Il giorno 17 . di Giugno giunfc in Efcfo con numeralo treno di Pre- 
lati Giouanni Vofcouo d 'Antiochia .11 Concilio deputò per incontrarlo 
alcuni Vcfcoui , mà furono mciuilmente, e con difprezzoriceuuti , egli 
come intento à colè peggiori, di concerto con N eliorio, radunò vn Con- 
ciliabolo in vno Albergo, condannando S. Cirillo, e Mennone Vcfcoui 
di EfefoiLaonde i Padri del ConGÌlio,giuftamente fdegnati,protcftarono 
Giouanni per nemico^ indi procedcrono alla formai condanna del me- 
defimo , e di trcntacinquc Vcfcoui del fuo partito. Seguirono poi altre 
fcrtìoni del {imbolo della Fede, che niuno ardifle, anco in minima par- 
te alterarlo, e contro l' Erefie de' Pclagiani, EuticJjiani, MalfiUani , ed 
fntufiarti . 

Erafi conciò corrifpofto à tutte le parti per ellirpatione dell’ Erefie : 
mà alla Corte di Ccfarc, era molto vario il concetto de' fommi Padri , 
per artificio de* Miniftri,che occupauano tutti i palli, per non fami pe- 
netrar loro lettere , e perciò fi preualfcro d’vn fido Meflo , per nome 
Dalmario, Religiofo cariflìmo à Teodofio , per il di cui mezzo , fecero 
prefcntarli vna lettera concernente le determinationi del Concilio . Mà 
ofiùfeata h mente di Ccfarc da caligirrofc implicanze , fi riuoifc al per- 
niciofo configlio del Conte Ireneo, ordinando la prigionia di S. Cirillo, 
p di Nellorio , e che per tanto fi rcputaflcro canonicamente deporti 
dalle loro fedie . 

Amari rtime furono le doglianze de’Padri à Cefare,al Clero Coftanti- 
nopolitano, 8 c agli Archimandriti dellaGrccia.Mà per alta prouidenza, 
mutarono incontinente afpetto le rifolutioni,cirendo giunto auifo à Ce- 
sare della rotta del fuo efcrcito in Africa dall'Armi Romane, e tal infor- 
tunio richiamò la fua mente à riderti più feri j , auucdcndofi della calun- 
nia, c per meglio fercnarfi del vero, clùamò à sè fette Velcoui del Con- 
cilio. I Deputati Cattolici furono Axcadio Legato Apoftolico ; Filippo 
Prete , e Legato ; Gioucnale, Flauiano , Teodoro , Acacio, Fortunato , 
Si Eurtatio Vcfcoui . I Neftoriani. Giouanni Vcfcouo d’Antiochia, Pao- 
lo d' Emcfa, Imctio di Nicomcdia, Macario di Laodicea , Arpringio di 
Calidenfi , Teodorcto di Ciro , Si Eliadio di Tolemaide . S’ interciso 
molto per li Cattolici Pulcheria Augurta forclla di Teodofio, facendo 
comprendere al fratello le arti perfidi ofe di-Ncftorio j laonde fù bandi- 
to da Efcfo, Se à Vcfcoui Scifmatici interdetto l'ingrelToin Collantino- 
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poli , e finalmente dichiarati per editto nulli , attentati, Se iniqui tutti 
gli atti fatti contro S. Cirillo,c Mennone; e contro ogni determinatione 
del legitimo Concilio E felino . Fù pofeia Ncftorio imprigionato nel 
Monaftero di S. Euprerio vicino Antiochia , ouc più che mai oftinato 
yifle quattr’anni ; indi mandato in efiglio , vi fini miferamente i Tuoi 
giorni . Non così fu Giouanni Patriarcha d’Antiochia , il quale rauue- 
dutofi de’ fuoi errori , fi riconciliò con la Chiefa, in guifache, nell’anno 
(cguente43i- radunato vn Concilio di Vcfcoui Prouinciali in quella^ 
Otti > vi condannò formalmente Ncftorio, approuando quanto dal 
Concilio generale Efcfino erafi determinato . 


Decimo Concilio d‘ Antiochi* . 

Per la condanna de' Volumi di Ncftorio • 
Anno 43 j. 


ond 
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* \ 7 Olendo l’ Imperator Tcodofio abolire rutti gli ferirti di Ncftorio, 
y c fuoi feguaci, tra quali pcrtinaciffimi erano > Teodoro Vefcouo 
di Mopfueftia , e Diodoro Metropolita di Tarfo , che fcriflcro più di 
vn volume di beftcmic, tradotti poi nell' idioma Armeno, Siriaco, e Per- 
fiano, efortò , & ammonì tutti i Primati, c Vcfcoui dell'Oriente à con- 
dannarli-, Furono i primi ad obedire i Vcfcoui Armeni, 6 c à toro efcmpio 
il memorato Giouanni Patriarca d’Antiochia , che radunato vn Sinodo 
Prouincialc di molti Vcfcoui, dcteftò, c condannò l’operc di Ncftorio , 
Teodoro, e Diodoro, vniformandofi alla fentenza degl’ Armeni , che_, 
fu poi approuata dal Patriarca Caftantinopolitano, c da molti Primati 
dell’ Afia . 

V ndecimo Concilio d' Antiochi* . . 
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Contro Iba Vefcouo di EdefTa . 
Anno 448. 


ovoa 


I N qucft'anno, accufato Iba Vefcouo di EdefTa, in Mefopotamia di 
fallacia nella Dottrina Apoftolica , e fpccialmente, che fentilfein.. 
moltccofecon Ncftorio, ftimò conucnientc il Patriarca d’Antiochia-. 
congregare vn Concilio Prouincialc di molti Vcfcoui, oue riferite l'accu- 
fe contro di lui fotte dal Clero , e quattro Preti della Chiefa EdefTena , 
fu per communc fentenza obligato à far (bienne Profèflìone della Fede 
fecondo il Simbolo Niccno: e qui fi dii fine alla fcfTtone . 
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CAP. T"? Sscndo mancato di vita Stefano Patriarca d’Antioohia, cohucnne- 

XXX. ■* ^ ro i Vefcoui Pròuinciali di elegerc il fuccelforc;o radunati àulef- 

fctto nella /olita Bafiiica Patriarcale, forti per coni mune luft'r agio l’efot*- 
tione in perfona di Calcndione foggetto di coftumi Angelici, c di emi- 
nente pietà , che nel procreilo del gouerno auuerò con effetti quelle 
efpettationi che di lui hebbero i fommi Padri nell’cligerlo . Mandò Cu- 
bito per la conferma al Romano Pontefice ; e fu decretata la traflatione 
del Corpo di S.Iiuftatio Patriarca d’Antiochia, da Filippi Città di Far- 
faglia , douc mori . 
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Terzo decimo Concilio d‘ Antiochia 
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N EL luogo del morto Bernardo Patriarca d'Antiochia, entrò Ri- 
dolfo Mamillano col fàuor del Popolo già corrotto da Cuoi do- 
ni, contro il confenrirnento di Lamberto Archidiacono di quella Chic, 
fi; edi propria autorità riceuc il Pallio Patriarcale dall’Altare di S. Pie- 
tro; nè qui lentando il foo ardire, pretefo contender di Primato col Ro- 
mano Pontefice, à cui negò del tutto la douuta obbedienza. Sorlèro per- 
ciò grauiflìme doglianze del Clero ad Innocenzo fecondo di quello 
nome, il quale vi deputò per lcgatoApoftolico il Cardinal AlbericoVe£ 
couo Oftienfc.Giunto egli in Antiochia,vi radunò vn Concilio di tutti i 
Vefcoui della Siria, correndo l'anno del Signore 1 142. e citato Ridolfo 
à comparimi , arrecò in fua difefa molte prouc , mà infulliflenti , che_, 
indebolite dal numero de’ tcllimoni j filcali , reftò egli condennato alla,, 
depo linone della fua Dignità , e racchiufo in pena,nel vicino Monaflé- 
ro di San Simone Stillila ouc , con fogni, almeno cfleriori>di penitenza, 
terminò l’hore di fuàviu. ri--'. 


C ► 

‘ 


iTbirJD %r.z 

**'.*4, 


nr i 4 ' 

> zfnloi lii . 


afif.&ii t 






. V i/o il* 




•bjfl' l ìib i* 


Chrono- 


3S> 


LIBRO PRIMO. 


CbroHologi a de Santi della Lbieja Antiochena • 

D Eucfi il primo luogo fra tutti, à quei valorofi Campioni dell’an- CAP. 

tica legare, Eleazaro vecchio grauc, e venerabile, e fette auuentu- XXXIR 
rati Parti di quella gran Donna, per nome Salomona, procreati dal no- 
biliflirnofangue de’ JVlachabei, i quali per non contaminarli de riti 
immondi de' Gentili, lotto il maluaggio Antioco, cognominato Epifa- 
nc, (offrirono con alta cóllanza, gloriofo martirio in Antiochia , 1 anno 
•del Mondo 4713. auanti l' incarnatione 1 68. Era il primo nominato 
Machabco, il fecondo Aber, il terzo Machin, il quarto Giuda, il quinto 
Achas, il fello Arath , illettimoGiacobe, nati in Sofandro Caileilo di 
Giudea , de quali S. Chiefa folennizza ogn anno trionfale memoria . 

Dcriua il nome di Machabco da quelle voci .Ebraiche Miche 1 Mocha , 

‘ Hebalim . Ituona-, ch'c quanto dirli in latino . Qubfimilis tui in furtibut 
Domine . Ifacri Dottori l’afiumono in figura deila lettiformeCiuela-. 
militante, comcfpicga Ifidoro nelle lue Allegorie. I loro Corpi fi cullo» 
dilcono in Roma nella Bafilica di S. Pietro ad Vincula. 

S. Procolo vno de' lette Diaconi, c Dilcepolo di Chrillo, fu coronato 
Martire in Antiochia, l’anno fcguentc all’Alccnlìonc del Signorc.Doro» 
tco lo nomina prima Vefcouo di Nicomcdia, c pare anco dedurli dall I- 
lloria de’ fettantaduc Dilccpoli, fcritta da Ipolito Martire . 

S.Agabo,di CUI fu oicmiune negli Atti Apostolici annoucrato 

tra Dilccpoli di Chrillo; dotato di fpirito profetico, mori in Antiochia, 
fecondo Vfuardo l’anno della Rcdentione 5 8. 

Li Santi Manachcn Profeta, Dottore c Collattaneo del Tetrarca Ero- 
de, e Giouanna Matrona nobiliilìma , moglie di Guizza Procurator di 
Erode, videro in Antiochia , cflercitandoli in atti di eroica virtù, nel 
fouucnire , e confortar i fedeli opprefli da Tiranni . Vfcirono da quella 
valle di lacrime l’anno del Signore 7 8. 

Li Santi Martiri Pilone Diacono della Chiefa Tarfenfe , Agapcto 
dell’Antiochena, creduti quegli, che feguirono S. Ignatio in Roma; e di 
là riconduflero in Antiochia le fucSrn te Reliquie: Denuntiatial Pre» 
fide , che profcflàuano la Chrilliana Legge , foffrirono rigorofo marti- 
rio l’anno 109. lotto l’ Imperio di Traiano Augullo . 

San Poca Panàrio d ‘Antiochia, ancoragli intento à folleuar , c con- 
fortar glopprcili , e raminghi Crilliani, animandoli allacollanza ne’ 
tormenti ; Ambiatone il Prcfidc della Città, fu con leuera , e mai piu 
vdita forte di tormenti, fatto degno della palma del Martirio , lanno 
114 - 

Reggendo le redini dell’ Imperio il fiero Decio , l’anno del Signore., 

253. il Prelìdc d’ Antiochia , in efccutione del rigorofo Editto promul- 
gato 
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gito contro i Fedeli , in vn fol giorno recifc col ferro le vite di cinq uan- 
ta Vergini, alle quali fi aggiunfc il coftantilfimo Erafino , inuitto alla—, 
leuerità de' tormenti . 

S. Hipolito Prete della Chic-fa Antiochena ,cficndo Cattolico conta- 
mino!!! dal commercio dc’Nouatiani , oppugnando l’ vnità della— 
Chicfa Cattolica j ma illuminato dallo Spirito Santo, fè ritorno all’oui- 
le de' Fedeli , e nella perfccutionc di Dccio,foicriflo col fangue il cando- 
re della fua fede l’anno 255. 

S. Niceforo, come IcriHe Mctafraftc, nella perlecutionedi Valerianoj 
meritò la corona del martirio l’anno 260. 

Li Santi Drufo , Zofimo , e Tcodoreto nella prima pcrfecutione di 
Dioclctiano, deteftando collantemente l’adorationc degl’ Idoli, furono 
in pena condannati alla morte, quale foffrirono con lieto fcmbjantc— 
l’anno 284. 

Li Santi Nicea,c Paolo, à rclationc del Molando, Cittadini d’Antio- 
chia; rimprouerando al Prcfidc la fua crudeltà, furono anch’clli immo- 
lati à Dio Hoitic cruenti l’anno 28 5. 

S. Barula , che ancor fanciullo interrogato da Afclcpiadc della fua— 
Religione, ri fpofe intrepidamente adorare il folo Dio de’ Chriftiani , 
fu perciò lema riguardo dell’età, decollato, c con cflb S. Romano, à cui 
parimente fii rccila ia lingua fotto Galcrio Imperatore l’anno 301. 

Li gloriofi Campioni di Cimilo Antonio Prete, Giuliano, Anaftafio, 
Cello, Marcionilla, con fette fratelli, c Bai! lilla Vergine, c Ipofa di Giu- 
liano , nella perfccutionc di Dioclctiano, foffrirono per la fedc,gloriofo 
Martirio, l’anno 302. 

S. Bafilio Vefcouo, di luogo fin’ hora ignoto . 

Li Santi Aufilio, e Saturno, profulcro il lingue in Antiochia per la— 
confcllìonc della Fede circa l’anno 303. 

S. Eufigno Patritio Antiocheno , militaua per l’ Imperio , all’or, che 
Dioclctiano publicò qucll’Editto,che i profeflori della Chrilliana legge, 
deponclfero il cingolo militare ; egli manifeffandofi di quel numero, lo 
dcpole immantinente . Ciò che prouocò ad ira il Prefetto della Città , 
che iigato vn gran làlTo alla fua delira, fc viuo fommergcrlo ncll’Oron- 
te l’anno 303. 

S.Pelagia Difcepola del Martire Lucianojvedcndofi delfina ta dal Ti- 
ranno al Patibolo,con l’cfitio della fua verginità, per cuftodirla intatta, 
impulla dallo Spirito Santo, preuenne con fua madre coraggiofamentc 
la morte l’anno 303». di Coltantinoil quarto . S. Ambrolìo la chiama 
fpecchiodi purità . 

Nell’anno ifielfo,li Santi Gregorio, Firamo, Se altri moltiflìmi Fede- 
li, con varij generi de’ tormenti ; tra le palme del Martirio volarono à 
pofleder’ il Regno de’ Beati. S. Be- 


S. Bcronfco patritio d'Antiochia,c con etto altri quarantanoue Cam- 
pioni della militante Chiefa , trionfarono con marauigliofa fortez- 
za della morte, che foffrirono per difprezzo degl* Idoli , l'anno del Re- 
dentore fecondo Beda 3 1 1. 

S. Luciano Prete della Chiefa Antiochena , chiariflìmo Scrittore Ec- 
iclcfiaftico , c molto più chiaro per pietà, c zelo della purità Euangelica ; 
rintuzzò più volte l'orgoglio degl' Ariani , e Sabelliani , per opra de' 
quali,confìnatoin Nicomedia refidenza dell’ Imparator Galerio Malli- 
miano, iui in fetido carcere racchiufo, tormentato, e macerato dalla fa- 
me, proffimo à render l’anima à Dio , diftefo in terra , lofferì fui petto 
*1 tremendo Sacrifìcio dell’Altare: il fuo felice tranfito fèguì l’anno 518. 
Il Santo Corpo gettato nel mare , fu prodigiofamente da vn Delfino 
condotto nc’lidi di Trapani in Sicilia . 

S. Ifidoro Vefcouo, di luogo fin' fiora ignoto, fiori in Antiochia circa 
l’anno del Signore 340. 

S. Artemio Patritio Antiocheno, militò fotto il gran Goftantino,ap- 
preffo di cui fù in fommo honorc: fucceduto nellTmperio Giuliano, che 
incrudeliua ne’ Chriftiani, Artemio li rimprouerò la fua fierezza ; e per 
ciò fù decapitato l’anno 3 6 x. Surio fcriue, che egli meritò vedere la San- 
ta Croce, che in Cielo apparite à Coftantino nql feruore della battaglia 
contro Mallentio . 

S. Eufigno,haucndo gran tempo militato per l’ Imperio, fi riduflèper 
Jj lua gnuc cui -i viw priu,t-i in ^vntlochià*, r non Io ITi ondo la crudeltà 
diGiuliano,or animaua i Chriftiani alla coftanza,orà lui rinfacciaua l'in- 
degna Apolfafia,ondc irritato il Tiranno,condannò ancor’ello à ftcntofo 
martirio, al di cui effcmpio, Iuucntio, c Maffimo Soldati Romani, con- 
fettando ad alta voce la Chnftiana legge , fortirono vgual trionfo l'an- 
no 3<Ji. 

S.TeodorctoJìrctc Antiocheno nella fudetta perfecutionc di Giulia- 
no, fù incarcerato , e tormentato all’ Eculeo , fina render l’anima al 
fuo Fattore , e poco dopò il coftantiflìmo Sabatio , che à fòrza de’ più 
ftrani tormenti volò da quella vita all’ Eterna l’anno 363. 

S.Publia Matrona, ed Abbadefta di molte Vergini/rrcduta da Greci, 
madre di S.Gio:Chnfoftomo,fù dotata di si alto coraggio, che palliando 
per Antiochia Giuliano , intonò ad alta voce i veri! di quel Salmo: 
Shnulacra Gentiwn argentoni 1 £9° aurum , &C. l’Apoftata fe ba- 
lenarla crudelmente , poi caricandola d'ingiurie, e di lchiattì, feia^ 
tollc d’auanti . Ella' chiufe i fùoi giorni colma di virtù , e di meriti , 
lafciando di quelle heredi le fue Vergini l’anno 363. 

S. Margarita Verginea Martire, quale i Greci confondono con S.Ma- 
rina j non cotta dell'anno , ò fotto qual Tiranno moriflc per la fede . 

F Molti 
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Molti Scrittori la crederono figliuola dell’empio Edefio Sacerdote-, 
degl’ Idoli, e perfido nemico del nome Chriftiano ; cosi narra Sardinia- 
no nelle vite de’ Filofofi . 

Li Santi Clero , e Pietro Diaconi >Hermogene, Dorotco,Valeriano , 
Reftituto, Teodulo, Timoteo, Fa ulto, Fruttuofa, Sicio, e Palatino, il 
primo fette volte efpofto aH’JBculeo: gl’altri agitati da più generi di tor- 
menti volarono al Cielo tra le palme del martirio . 

S. Tomafo Monaco Bafilianochiariflìmo per virtù» e miracoli , le di 
cui Orationi fedarono in Antiochia vnficrifiimo contagio , palio à mi- 
glior vifa l'anno 781. 

S. Gioièllo Diacono » che fcriflc con elegantiflimo Itile gl’ Inni fia- 
cri ; à relatione di Vfuardo , fiori in Antiochia circa l'anno 83 »• Nicc- 
foro afferma, che egli per difendere il culto delle làcrè Imagini foffrì da 
perfidi Iconoclalti gìoriofo martirio . 

1 

Succtjftunc Cbronologica de Patriarchi dell* Cbitfa Antiochena 

S AN Pietro Apoltolo di nationc Galileo, primo Pontefice della— 
Chiefia Vniucrfale, fondò l’Antiochena l’anno vltimo di Tiberio 
Celare, cdell’Incarnaticneil trigefimo nono; Vi fede anni fette, nel 
fin de’ quali trasferì in Roma la fuprema fua Catedra . 

S. Euodio creduto Cittadino di Antiochia fù Difccpolo dcll’Apofto- 
lo,à cui per l’eminente viri ù,fucceflc nella Catedra.E’ riferito daS. Igna- 
rio tra i Santi, che pergiurarono nella Virginità : foffri il Martirio lotto 
lTmpcrio di Galba, e di Ottone l’anno di Chriflo fettant’vno , il vige- 
limo quinto del fiuo gouemo • 

S. Ignatio fuccclfore di Euodio, ancor’ egli Difccpolo dell’Apollolo; 
creduto da Niccforo quel fanciullo, che alfunfie tra fuoi Difcepoli il Re- 
dentore per efaltare la virtù della fimplicità . In odio della fede , con- 
dotto ligato in Roma , fiì dilaniato dalle fiere nell'Anfiteatro Flauio , 
l’anno di noltra falutc 1 10. e di Traiano il decimo. Scrillc diuerfe Epi- 
ftole concernenti il Culto Diuino, e la Difciplina Ecclefiaitica . Trattò, 
diurnamente; DeConuentibus Eccie/ìa/licis-, De vfu diuinorum Sacra- 
mentorom ; De Santi ijjtma Eucbaritftia ; De Ordintbus Ecclefia(lici<\ de 
Hyerarcbia Ecclejìa/ltca , de Sacris Pirginibus , de leiunys , &v- S. Gi- 
rolamo afferma , ch’egli del Redentore così ficnifc — Ego vero pofl re- 
furretlionem in carne eum vidi , gjP credo quiafit • 

S. Erone, Difccpolo degno , c fucceifiorc d’ Ignatio» venerabile.... 
per pietà, c manfuctudine ; ne refe teHimonianza col {àngue fparfio per 
la Fede l'anno 131. {otto l'Imperio di Adriano . 

i Cornelio 


LIBRO PRIMO; 


43 

Cornelio fuccefle al Santo nell’anno ifteflo del fuo martirio, e gouer- 
nò la Chiefa con opre , ed efempi di rara virtù infin’all'anno 1 58 . 

S. Tcofilo,connumcratotrà i Difcepoli di S. Pietro, dlendo promol- 
fo à quella Catcdra , la refe illuftre coll’ indefefle application! , confii- 
tando l’ Erefie di Marcionc , c di Ermogcne . Se ri Ile più volumi à 
idifefa della verità Cattolica ; Vi fede circa tredici anni; mancò di vita_ 
ficli8i. 

Maflìmino, vi (Te infin’ all’anno 19 1. 

S. Serapione, à relationcdi Eufèbio, (oggetto dottiffimo da S. Ciro» 
lamo celebrato tra Scrittori Ecclefiaftici; alccfe alla Catedra l’anno me- 
dcfimo della morte di Maflìmino; chiufe felicemente i Tuoi giorni, pie- 
no di virtù, e di meriti l’anno 213. 

S. Afclepiadc fu promofl’o al gouemo il giorno ifteflo del tranfito di 
Serapione; Io foftenne anni fci,chiudendo l’hore vltimc di vita col mar- 
tirio, che foffri coftantcmentc l’anno 219. il fello dell’Imperio d’ Anto- 
nino Augufto . 

Fileto fuccefle ad Afclepiadc, e vide infin’all’anno 230. 

Zebino fucceflorc di Fileto, goucrnò anni dieci, mancò di vita l'anno 

241. 

S. Babila , foggetto d’ impareggiabil pietà , fii con ecceflìue voci di 
applaufo eletto patriarca l’anno ifteflo della morte di Zebino. La perfe- 
CUtionc icuera , che molle laccio alla Cliids de freddi, conti lille il San- 
to Pallore à duro efiglio : indi riftretto in ofiruro , e penofo carcere , 
carico di catene , c di affanni , opprdfo dalla fame , c dall’ angurtic , 
fprigionò l’anima beata all’acquifto di quella gloria, oue fempre^. 
liebbc Affa la fua mente , correndo l’anno della Rcdcntione 253. Illu- 
strò Iddio il fuo Martirio con le palme di tre fanciulli d’Antiochia , Vr- 
bano, Priliano, & Epolonio , fuenati nel giorno ifteflo dal Tiranno per 
odio dell’Euangelo . 

Fabio , nacque in Apamca ; apprefe gli clementi della Chriftiana- 
pietà fotto la difciplina di Afclepiadc il Santo ; gouernò quella Chiefa 
infin’all’anno 255. 

S. Demetrio, ò fia Demctriano dotato di rara eloquenza, di pietà An- 
golare; vero Padre di Poueri , c zclantillimo dell’ honor di Dio , fu co- 
ronato del Martirio nella perfecutionc di Valcriano, c Gallieno l’anno 
2 53. 

Paolo cognominato Samofatco , dalla fua Patria , di coftumi , c di 
dottrina peruerfo , e capo della Setta Paoliniila, paiso immantinente^, 
ad occupar la Catedra d’Antiochia ; le fuo fallacie nella fede furono 
mcn che Teucramente punite , ò condennate in vn Concilio di Vefcoui 
Nationali celebrato in Ancjochia; Fu il primo , che da decreti Con- 
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ciliari appellarti: all'Aula di Celare ; reggendo all’or l’Imperio Aurelia- 
no, da cui ne’ pure intefo , fu deporto dalla Catedra Patriarcale l’anno 
270. 

Domino furrogato à Paolo , morì l’anno 273. 

Timone ville nell'anno 283. 

S. Cirillo di Patria Antiocheno, cognominato il Santo da!candore_ 
de’ coftumi * fi annouera nel Martirologio tra Confellori Pontefici, ben 
che Mambritio Iftorico , affermi, ch'egli morirti per la fede in carcere», 
ncgl’vltim’ anni del terzo fccolo . 

Tirannione refle la Catedra anni tredici , morì nel 3 1 2. 

Vitale, intcruenne à due Concilij celebrati, vno in Ancira, l’altro im» 
Neocefarca l’anno 3 14. Rirtorò molte Chielc delle fue Prouincie ; &c 
in men di due anni , mancò di vita . 

S. Filogonio fu eletto Patriarca per confcntimcnto di tutto il Clero. 
Rintuzzò l’orgoglio d’Ario, c Tuoi legnaci, tenendoli gelofamcntc lon- 
tani dalla fua Gregge. Volò al Cielo nell'anno 3 19. 

Paolino di Patria Edefleno, morì nell’anno 3 24. 

S. Euftatio , per l’eccellenza delle fue virtùco gnominato il Grande i 
fu trasferito dalla Chiefa di Bcroea all' Antiochena. Vi creile molti Tem- 
pi; . Vifitò perfonalmentc le Chiefc delle fue Prouincie, Icriffe più volu- 
mi à difefa della Religione Cattolica . Della fua gran pietà , fan chiaro 
teftimonio Teodoreto, c Niccfbro. Da Coffa nzo Imperatore, fù per in- 
fidie degli Eufebiani, confinato in Traianopoli Citta della Tracia, ouc— 
fra mille anguftie, vi c più affinando la tempra delle fue virtu,volò glo- 
riofo al Ciclo l’anno 340. <' 

Eulalio fù eletto nell’aflenza di Euftatio ; mà in pochi meli, cedendo 
al fuo fato, pretefe il Clero di furrogare Eufebio di Cefarea;quefti però, 
ricufando di lafciar fenza nccellìtà la fua fpolà , vi fù aflunro Euframo, 
il quale in men di due anni pagò il comune tributo alla natura, & infuo 
luogo ( effendogià morto Euftatio nell’cfiglio) fucccfle Piacendo Prete 
della Clùefa Ccfaricnfe; che ville ncgl’anni 3 40-quando l’Erefia d’Ario 
auuelenò gran tratto dell’Oriente . 

Stefano, che allumo à qucllaCatedra dell’anno 348. vi fparfe imman- 
tinente i femi di quegli errori, che poc’anzi hauea raccolti dalla (cuo- 
ia d’AriojEt aggiunta alla perfidia la prauità de’ coftumi tentaua à viua 
fòrza ammorbarne il fuo Ouilc;quando dall’ImperatorCoftanzo fù de- 
porto dal foglio, c gouemo di quella Chiefa , chiudendo così l’ horeJ 
ellrcme di fua vita l'anno 355. 

Eudofio, Difeepolo del Martire Luciano, ne’ primi anni de’ fuoi ftu- 
dij, perlcguitato, c carcerato da Gentili in odio della fède , degenerò 
Vilmente dalla fedeltà del Maeftro, offerendo incenfi à gl’idoli ; Indi 

aderì 


aderì à gli Ariani, fià t]uali diuenne il peflìmo. Occupò con inganno 
ia Catedra d’Antiochia i'anno 35 tf.e refo à tutti odiolo per la prauità 
de’ fenfi , c ddloprt, fu cagione di conuocarfi vn Sinodo in Scleucia , 
oue meritò la depolìtione dal grado , che indegnamente occupaua . Mà 
nulla dimeflo da Tuoi fallacilfimi fcntimenti, pafsò col fauor di Colla n • 
20 ad occupar la ChieCi Collantmopolitana . lui battezzando Valente 
Augufto, fc giurarli di propagar nell’ Imperio l’Arianefmo: mori l’an- 
no 370. 

S. Meletio, Armeno, dalla Chicli di Scbaftc, pafsò all’Antiochena-, 
con il conlenlo ancora degl’Ariani l'anno 360. Graurllimi furono-i di- 
faggi, che foffri di carcere, e d ’cfiglio, per propugnar la Fede Cattolica. 
Celebrò vn Sinodo in Antiochia, ad oggetto di riltorarc dalle pallate ca r 
lamiti, le Chielc dell’Oriente à lui loggettc. Celebrando in Collantino- 
poli con altri fonami Padri , vn Concilio generale, lgrauoflì dal pefo di 
quella vita, per goder l’eterna, l’anno 38 x. 

Euzoio Diacono della Glieli Alcflandrina , che feguiua gl’errori 
d’Ario, ne’ fu bandito dal Tuo Patriarca ; e giunto in Gerufalemmc , in 
tempo che gl’Eufcbiani vi celebrauano vn Conciliabolo , fi arrollò nel 
loro confortio . Indi, trouandofi Meletio confinato nella Tracia, col fa- 
uor de’ medefimi, palsò ad occupar la Glieli Antiochena, l'anno 3 60. 
mà in pochi meli fu collretto lafciarla col Mondo . 

Doroteo 1 uccello ad Euzoio l'anno 3 >s i.Profcflando le fillade degli 
Ariani, diuenne in breue Capo Tettano di nuoui errori, con i quali mol- 
to afuiflc la Tua Gregge. 

Paolino,dotato da Dio di eroiche virtù, fìi da LucifcroVcfcouo Cala- 
goritano , e Legato Apofiolico , furrogato all’ Efule Meletio . Egli con 
virtù, e valore corri fpondentc al bilbgno di quella Chicfa , fi oppolè-, 
à gl’ infiliti de’ nemici, per opra de’ quali, elfendo calunniato , fi purgò 
apertamente al colpetto di S. Atanafio . Fù carilfimo al fanto Politeli-, 
ce Damafo ; Si Iciolfc da legami del Mondo l’anno 3 89. 

Flauiano Prete dellaChicìa Antiochena, che ncll’cfiglio di Meletio era 
fiato adonto dal Clero al grado Patriarcale; non riportò già mai la con- 
ferma del Romano Pontefice . Mancò di vita l’anno 404. 

Porfirio, di fede, c di coiìumi pcrucrfojfj fucceflorc di F‘lauiano;Do- 
pò quattr'anni di goucrno, con la fua morte riitabilì la pace in quell e.. 
Gregge. 

Aleflandro foggetto veramente Apoftolico adoprò l'ingegno , &il 
valore per abolir quelle fciifiire, che da lcttant’anni afdigeuano la fui_ 
Chiefa; lafciò il Mondo l’anno 411. 

Giouanni fucceflorc d’Alellandro , per la grande aderenza hauuta à 
Neftorio , c Tuoi feguaci, fi refe à tutti lofpctto di qucgl’errori, de’quali 
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poi fi rauuidde, e da Cattolico terminò i luoi giorni l'anno 440. 

Donno Ncpote , e fuccelfore di Giouanni; a (Tonto alla Catedra Pa- 
triarcale fi palesò fcguace degl'crrori di Ncltorio . In vn Sinodo E felino 
fù per decreto de fommi Padri fpogliato della dignità, 1 anno 45 *• 

Maffimo, quantunque eletto per opra, c fauore degl Eli t i chi ari i, fù 
contutto ciò confermato dal Romano Pontefice, à cui fi humilio. Lafciò 
il Mondo l’anno 45 5. . , 

Bafilco afccfe alla Catedra nell’anno 456. Il candore della fua vitaJ. 
léruì di lume, e norma à tutti i Vefcoui deH’Oriente ; ne rondono buon 
teftimonio le lettere, che di lui Perlifero all’ Imperator Leone, in occafio- 
ne delle difpute circa il Concilio Calcedonenle ; pafsò à miglior vita_. 
l’anno 459. 

Martirio eletto fuccefiore d* Acacio ì proairò con fommoftudio, 
di riftabilirc nel Tuo Cloro la difciplina Ecclefialtica ; mà calunnia- 
to , e perturbato da Pietro bullone , trafeorfi già del fuó gouerno an- 
ni dodici , volontariamente il dimefle , proferendo quelle voci di ama- 
rezze — Clero immorigero , Populo rebelli , cjf Ecclefi a contaminate re- 
nuncio , feruata interim mibi Sacerdoti s d ignita te . Indi à due anni ad 
iflanza dell’ Imperator Leone ; riprefe il gouerno della fua Chiefa , e_» 
mentre con feruore applicauafi alla riforma de’ Riti, c de' coftumi , dc- 
uoluto l’ Imperio à Zenone, quelli che molto fauoriua il bullone, rimofi 
fc dalla Catedra Martirio , furrogandogli quello con difpotico Editto . 
In tanto ritiratoli à vita priuata nella Cappadocia, celle lietamente al 
fuo fiato circa l’anno 464. 

Pietro Gnaffeo, cognominato, dal fuo meftiere Fullone, huomo per- 
fido, c vano, d’honori ambitiofo, di Religione pcruerfo, fu pria Mot 
«aco, poi feguacc di Eutichio : fitto intimo del Conte Zenone , Tei peri- 
mento propitio ncll’occupar la Catedra Patriarcale, sòia quale de- 
clamò le contagioni del fiio cuore; cfiliato dall’ Imperator Leone, di 
notte tempo fuggì da Antiochia , mà feguita la di lui morte, vi fi ricon- 
dulfe per efercitar come prima la fua perfidia. Cooperò alla morte di S. 
Stefano legitimo Patriarca . Fù più volte per fentenza della S. Sede pri- 
uato della Dignità , che vfurpaua , e dichiaratone indegno come ere- 
tico l’anno 486. 

San Stcfanofù eletto con ccccflìuc voci di gioia dalClero Cattolico, 
efpulfo il Fullone l’anno 477. mà appena terminati fedici meli di go- 
uerno, mentre egli celebraua , fù crudelmente vccifo dagl’ Eutichiani , 
e’1 fuo cadauere gettato nell’ Oronte, l’anno 479. 

■ Stefano cognominato il giouine, fuccclfe al S. martire, fu eletto nel 
fudetto annoin Coftantinopoli dal Patriarca Acacio, feguendo il C011- 
fcglio diSimphcio fommo Pontefice , ville infì’all’anno 48 »• 
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Calendioneliuomo làmi (Timo, artunto alla Catcdra , fegucndo il co- 
fiume de' Cattolici Antccollori , mandò il Vefcouo Anallafio à predare 
obedienzaal Romano Pontefice. Trasferì con lòlcnne pompa in Antio- 
chia il Corpo del Santo Martire Eullatio . Confinato da Zenone Augu- 
floin Oafi Città della «Tracia per opra di Acacio , che poc’anzi na- 
ueua riceuuto Eullonc nel fuo conlòrtio, terminò con l’ horc di fua vita 
gli affanni del Mondo l'anno 484. 

Palladio della fetta Euuchiana dopò la morte di Eullonc , fenz. 'altra 
legitimo titolo, che del fauore de’ Settari) s' introdurti: nel portello della 
Catcdra Antiochena ; Turbò molto la pace de’ Cattolici, e nel redo di 
fua vita, non fù punto dillìmile al Fullonc . Ville infin’all’anno 496. 

S. Flauiano di quello nome il fecondo , eletto da fommi Padri delle 
Ptouincic nel fudetto anno 4 96. con valore corrifpondcnte alla fua.*, 
gran virtù, propugnò i decreti del Concilio Calcedoncnfe, rintuzzando 
1 mentiti litiggi degl' Auucrfarij ; A lui parimente fi aggiunfc il zelan- 
tilfimo Elia intrepido Pallore della Chicli Gcrofolimitana. Mà da va- 
ri) accidenti rinuigorite le due fazioni d’Eutichio,c d'Ario,fùrono prin- 
cipal cagione d’vnirfi nellaCittà di Sidonia in Fenicia circa quaranta Vef. 
coui, quafi tutti macchiati de’ loro errori, per decreto de’ quali il fanto 
Vefcouo fù rilegato, e poi riftretto nel C alleilo di Petra in Arabia , oue 
per lo fpatio di vn luftro prouando ogni maggior dilaggio ; Iprigionò 
alfine l’anima fedele ornata di eroiche virtù l'anno 509. 

■ Scucro Cittadino di Scio poli in Pifidia, lucccUbrc di Flauiano, eflcn- 
do Gentile, Idolatra, e Mago, abbracciò la legge Euangelica; fatto Mo- 
naco diuenne lettario d’Eutichio . Indi à patti di doucr’ abolire dalla_, 
Chiefa Orientale il Concilio Calcedoncnfe, fu dall’ Imperatore Analta- 
fio efaltato alla Dignità Patriarcale circa l’anno 516. Dmenutocapo 
della fetta Seucriana , fù talmente infclto à Cattolici , che garegiauano 
in lui di maggioranza l’empietà , e la fierezza . Epilogò lo Spondano la 
di lui vita raccolta da Teodorcto in quelle righeiSewrmr ex Spopoli Pf- 
fidU V rbt oriundus Jkx , lues , atcjut perditio totius Orientali! Eeeltfi* , 
monftrum omnium vitiorum deformitate compadum-Ex Etbnico mago, 
atque venefico -Cbrifiianu! Monachivi moxcjut beerttieu' faclus , Euti- 
cbianu'i Acepbàlus . Ville nel goucrno anni fei, c quafi vn mefe . 

Paolo fecondo di tal nome, fucccflc à Scuero nell’anno 5 io- A lui li- 
mile fu del tutto ncgl’crrori , e nella prauità de’ collumi . Rimorfo , ò 
conu nto dalla propria cofcienza, cede dopò tre anni , volontariamente 
al goucrno \ come fi raccoglie da vn’ Epillola di Giultino Augullo 
al lommo Pontefice Ormilda . 

Eufrafio Prete della Chiefa Gcrofolimitana huomo fantilfimo, elet- 
to fucccflore di Paolo l'anno 5 ìi-rimafccilinto tra le rouine della Città, 
nel terremoto horribile dell’anno 515. ■ Efrem, 
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Efrem, olia EuframioC^onrc d'Oricntc raro per pietà , e per dottri- 
na, dTendo giunto à riparare i mali della Città, fu per vniucrlale accla- 
matione de’ Velcoui , c del Clero alfunto alla Dignità Patriarcale . La_. 
Tua Patria fù Amida Città di Mefopotamia , e perciò detto Amidcno . 
Scrifle egregiamente contro Giacomo Siro ,* capo della fetta Giacobiti- 
ca, c contro gl’errori di Seuero. Ville nella Catcdra anni dicidotto,man- 
cò di vita nel 545. 

Donnino adonto al Patriarcato nell’anno iftedo , che morì Efrem > 
non fu punto degenere da' fuoi coftumi . Interucnnc al quinto Con- 
cilio celebrato in Coftantinopoli fotto Vigilio Papa l’anno 551. morì 
nel jtfi. 

S. Anadafio Monaco Bafiliano del Monte Sinai , detto perciò Smal- 
ta, (ali al Trono Patriacalc nel fudetto anno. La rara aufterità della-, 
fila vita aggiunta alla manfuetudine , c all’altre virtù morali , lo rclcro 
vn prodigio di quel feccrlo ; fu chiariilìmo Scrittorq Ecclcfiaftico . Ma 
inuidiando gleni pi; la tranquillità della fua Chiefa, fi modero à calun- 
niarlo^ hauer dilli pato il facro Erario,c con molta feuerità repugnato 
agli editti di Giudiniano Augudo à fauor degl’ incorruttibili ( nuoua_^ 
herefia nata in Alclandria, aflérmando,che il Corpo di Chrido Reden- 
tore fode talmente incapace di corruttibilità, ò alteratone de’ fenfi , che 
anco volendo era imponibile foggiacerc à fimili accidenti) fu per tal ca- 
gione il zclantiflimo Padorc mandato in cfilio da quella Chiefa, e dopò 
il corfo di ventitré anni reintegrato. Pafsòda quelli à miglior vita nel 
,5 99 ' 

Gregorio molto commendato da Euagrio,refle la Chiefa d'Antiochia 
durante l’cfilio d'Anadafio . Il Baronio l’annoucra fra legnimi Patriar- 
chi, modo dal decreto di vn Sinodo, benché ingiudo, che à compiacen- 
za di Giudiniano depofe Anadafio dalla lua Catedra. Morì oppredo di 
dolori articolari nell’anno 595. 

S. Anadafio cognominato il Giouine,fù eletto Patriarca l’anno 5 99. 
In tedimonio della fua fedeltà , fcride al colpetto de’ fornirli Padri la_, 
profeilìonc della fede prclcritta dal Concilio Niccno , che poi mandò à 
S* Gregorio Magno . Promodc con tal zelo , 6c ardore la Religione^ 
Cattolica, che per rabbia da’ Giudei, fù con più ferite vccifo , & il di lui 
Corpo drafeinato per la Città, e gettato ncH’Orontc, l’anno del Signo- 
re 609- vendicò vn’eccelfo di tanta fierezza Bonofo Conte d’OrienteJ 
con dragge orribile di quei federati . 

Gregorio di quedo nome il fecondo, vide infin’all’anno 637-quando 
la Città d'Antiochia fù prefa, e dedrutta da Saraceni . 

Anadafio il terzo di quedo nome, fuccedore di Gregorio , à relatio- 
nc di Gcncbrardo, fù macchiato degl’errori de* Giacobtti . Morì infidi- 4 
temente l’anno 677. Macario 
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Macario capo de’ Monoteliti appena aiTunto à quella Catedra, negò 
l'obedicnza al Romano Pontefice; indi temerariamente opponendoli al 
fello Concilio celebrato in Coilantinopoli , fù in pena dell’ardire , de- 
pollo, e fpogliato della dignità Patriarcale. Appellò alla Sede Apollo fi- 
ca portandoli à tal'effctto in Roma, doue tuttauia perfeucrando nella_» 
fua empia credulità , fu racchiufo in Monallero , c vi mori ( come li 
teme ) impenitente l’anno 708. 

E* qui degno d’auuertirli, che negl’annali di Eutichio Patriarca Alo- 
fandrino,il quale ville nel decimo fecolo,fi varia al quanto la fuccefllone, 
c la chronologia dc’Patriarchi d’Antiochia;Egli non punto difeordando 
dagl'altri Annali de’ Scrittori illultri, infin ad Anallalio il Giouine , in- 
comincia da quello à variar nel tempo, volendo,chc gouernalTc anni lèi; 
Il Baronioanni dieci , e Gencbrardo dodici . Poi dice, che la Sede Pa- 
triarcale vacò anni vcntiduc,dopo i quali fucccdclfe Macedonio, e Icor- 
li altri anni otto per la di lui morte,fofle eletto in Coilantinopoli Gior- 
gio Monotclita, l’anno fi; 8. , e che à lui, dopò cinque anni di goucr- 
nò , furrogalTcro i fommi Padri il referito Macario . 

Teofane Monaco Bafiliano nato inSicilia,fù eletto Patriarca nelCon- 
cilio Collantinopolitano fello , mori l’anno fi8 fi. 

In quell anno, à rclationcdel Baronio,il Clero d'Antiochia per moN 
te di Teofane , eleflc in fuo Patriarca Collantino Diacono della Chicfa 
Siracufana,crcduto vn compendio «Ji vutùtaa* <n GlLui^cra di lenii , e 
di collumi fallace, contaminato di mille errori;ciò che oflèruato daVefco- 
ui Prouinciali , c dal Patriarca di Coilantinopoli , ricorfero all* Impcra- 
tor Giulliniano iuniore, per dare rimedio all’ imminente male : laonde 
da fuoi minillri fù ligato, e rillretto in carcere , oue miferamente mori . 

Tomafo, fecondo gl’annali d’Alcfandrino , fù furrogato à Teofane ; 
Mà Genebrardo lenza far mentionc di Tomafo, li foftituifee Alefandro, 
fecondo di quello nome , e che viucflc anni ledici, e dopo la fua morte, 
feguita del 702. la Chiefa Antiochena rcllaflc vedouata del fuo Pallo- 
re anni quaranta. Altri fcriflero, che nell'anno 699 . la regeflc Aime- 
rico . 

Profeguendo l’ordine d’Alelandrino , a Tornalo fiiccelfc Giorgio il 
fecondo, nell’anno primo di Chalifa Habdclmalcch Prenci pe de Sara- 
ceni , che regnaua nell’Egitto, c nellaSiria, cdcll Egira il 65* che 
corri fponde al fi 8 fi. di noftra falute . L’ Egira è vn Epoca, o calendario 
de’Saraceni regolato dagl’ anni lunari. Incomincia dal fiiz. c compito il 
numero di trentafei, è folito intercalarne vno. Ville Giorgio nel luo 
gouerno anni ventiquattro ; Vacò la Sede anni trenta . 

. Tcofilato eletto Patriarca l’anno 744 " il primo di Soldani Alrnan- 

zorc, ne’ confumò nel gouerno mcn di fcj . 

G Teodoro 
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Teodoro fuccefle à Teofilato 1 anno 7 j i .Da Saraceni fù mandato in 
efilio ; Per mezzo di due Velcoui Prouinciali interuenne al fecondo 
Concilio Niceno celebrato l'anno 787. mori circa il fine di quel fccolo, 
e vacò la fede Patriacalc anni dieci . 

Teodoreto di natione Armeno , fù eletto in vn Sinodo Prouincialc 
dell’anno 8 1 i-il fecondo di Soldan Rafidio Abafidc, ve ne goucrnò cir- 
ca dicifette . 

Giobbe fuccefle à Teodoreto l’anno di Chrifto 8ip. il primo di Sol- 
dan Almamone, vi regnò anni 3 1. e dopò la fua morte vacò la Catcdra 
anni 3 5. 

Nicolao creduto Prete della Chiefa Damafcena, ottenne il grado 
Patriarcale l’anno di ChriHo 864 . il primo del Soldan Aluatechio. Vjf- 
fc in fin all’ 887. 

Stefano eletto Patriarca nell’ anno fudetto, goucrnò pochi mefi . • 

Taddeo fù furrogato à Stefano, circa l’anno 88j>. ve ne regnò venti, 
e circa tre ne’ vacò la fede . 

Simonc cognominato Zarcacidc , ottenne quella dignità circa l’anno 
SO 2. Mori nel pi 3. 

Elia huomo dottiffimo fù promoflòalla Catedra l’anno s 1 ff.vi fedè 
anni 28. ne’ vacò dalla fua morte quattro . 

Macario il fecondo di tal nome ville circa l’anno sffo. 

S. Mario di natione Armeno Alunno dell’Antcceflore,per le fue rare 
virtù fù eletto Patriarca col fuffragio di tutto il Clero . Comprouo Dio 
la iantità del buon Pallore con molti miracoli . Egli , riuolto l' animo 
alla percgrinationc de’ fanti Luoghi della Palcftina , ccdè volontaria- 
mente il goucrno della fua Chiefa ad Eleutcrio . In Gcrufalcmmc foflri 
vari; difaggi da Saraceni , molti de’ quali conuertialla legge Euangeli- 
ca . Indi peregrinando in Europa vifitò molti fantuarij, e Cemeteri; de' 
Martiri, finche giunto in fiandra , ville, c chiufc felicemente i fuoi gior- 
ni nel Conucnto di S. Bauone l’anno iota. 

Eleutcrio viflc circa l'anno 1028. 

Tcodofio fall al grado Patriarcale l’anno del Signore 103 5. e qui 
Alcfandrino termina la fua Chronologia. Mà il Baronio mollo dall’au- 
torità di Teofane, fcriuc che nell’anno di nollra falutc 742.con pcrmif- 
fionc di Alualid Principe dcgl’Arabi , fù allumo alla fede Patriarcale il 
rinomato Stefano, che morto indi à due anni, hebbe perfucceflore Teo- 
filato Patritio Edcflcno molto commendato daH’iftcllo Teofane; E per 
hauer appellato dall Arabo Dominante al Greco Imperatore, fù confi- 
nato nel Paele de Moabiti , oue foprauiflc anni lei ; E da quel tempo i 
Scrittori Latini non rcgiftrarono veruna memoria d’ altri Patriarchi 
infin’àBernardo il primo di quello nome . 


Nell’anno 


Nell’anno J 099. dal valor di Goffredo, fottrata la Città d’ Antiochia 
al giogo de’ Saraceni , il primo Patriarca , che vi ledè regnando i Lati- 
ni, , fu il riferito Bernardo, di cui fcrifle diffùlàmente il Tirio . Egli con 
fommo ftudio riftabilì il culto , e la pietà in quella Chicli ; fi oppofe-, 
acerrimamente al Patriarca Gerofohmitano , che gli vfurpaua alcune-. 
Prouinric , al di cui effetto mandò Legati al Romano Pontefice Pafcale 
fecondo; pafsò à miglior vita l’anno 1 1 3 6 . dopò trentalei di gouerno . 

Rodolfo Mamitìano della Diocefi Enomanenlcm trancia, occupò 
con artcficio quella Catcdra ; Mà radunato in Antiochia vn Sinodo 
Prouinciale,con l' intcrucnto di Alberico Legato d’ Innocenzo fecondo, 
& iui eliminata l’ litania del Clero , c la forma dell’ clcttionc , fù per 
communc decreto pronunciata nulla, Se egli rimolfo dalla Catedra, do- 
pò quattro anni di gouerno . 

Almerico, ò ila Americo, col fuflragio di tutto il Clero fù promoflo 
alla dignità Patriarcale l’anno 1 1 8o.Era in quel tempo Principe d’An- 
tiochia Raimondo del fanguc di Goffredo; il quale hauendo prctefo 
arrogarfi alcuni dritti , c preminenze innate in quella Dignità, fù ca- 
gione di grauilfimi difturbi trà il Clero, c ’1 PopoloAntiochcno,anzi pa fi- 
lando à più deteftabile eccello, imprigionò Almcrico,c dopò alcuni me- 
li ad iftanza del Re Baldouino lo rimefle in libertà . In tanto il Patriar- 
ca alleuiandofi da mortali affanni , volò à meglior vita l’anno 1 190. il 
cinquantcfimo del fuo gouerno - 

Ridolfo, fecondo di tal nomc,aicc^c al Trono Patriarcale pochi meli 
dopò la morte del Prcdecelfore ; A lui Icrille ìnnocenzo Terzo amore- 
uolilfimc lettere ;-lc pregiarifiime doti del fuo grand’animo , lo refero 
venerabile, ecaro à tutti i Principi dell’ Oriente . Relfc quella Catcdra 
anni trentatrè ; morì nel 1 173. Da quell anno in poi , la Chicli d’An- 
tiochia, per le gare , che s’infierirono trà Principi dominanti , e per leu 
controuerficdi Religione inforte trà Cattolici, c Scifmatici,rellò vedo- 
uata di leggi timo Pallore anni quarantafei . 

Teodoro Balfamonc, effóndo Cartulario della Chiefa Coftantinopo- 
litana, fù da Vclcoui Scifmatici eletto Patriarca dell’Antiochena Panna 
1 179. doue appena giunto, per l’odio, che nudriua contro Latini , rac- 
colfe molti decreti Apoftolici, e Conciliari, framifchiandoui infiniti er- 
rori , trà quali alcuni Canoni denominati à fuo capriccio , Apoftolici , 
che dalla Chicfa.non furono mai riceuuti , ne’ approuati . Ville infin’all* 
anno 1 aS 6 . lafciando di fe infelice memoria . 

Raincrio Vice— Cancelliero della Chicla Romana, fù promoflo al go- 
uerno dell’Antiochena l’anno 1 a 19. Al Clero, c Popolo della medcfimi, 
fcrifle in fua m mm endatione ’l fommo Pontefice Onorio terzo. Vi lede 
anni venti. . i- 

Elia 
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Elia di natione Latino, fu furrogato al Defonto Ramerò l’anno 1 24 
forti inclementiflìmo deilino, mentre à Tuoi giorni la Città fu prcda_ 
del fiero Bandccar Soldano d'Egitto , ne’ più già mai altro Latino , ò 
Lranco afcefe à quella Catedra ne’la Città più riiòrfe all’antica figura . 
Vn nnfero auanzo del Clero, c Popolo fedele fi ritirò trà gioghi inacef- 
fibili del Libano habitati da Maroniti Cattolici . 

Simonc,che rcggea in quel tempo con titolo di Patriarca quella na- 
tione, accolfe amoreuolmentc la fmarrita Gregge ; lcriffe al fom- 
mo Pontefice Romano Alefiandro quarto , raguagliando lo fiato di 
quella Chrifiiamtà offequiofà, 8c obcdiente alla Sede Apoilolica , e ne’ 
ottenne in rifpofta il titolo di Patriarca Antiocheno, ciò che in auueni- 
re fi è praticato con fucccffori . 

Daniele fucccffe à Simone , e ville circa l’anno 1181. 

Luca promoffo appena à quella Catedra, cadde infelicemente negli 
errori di Monoteliti , & il Popolo fedele , che temea contaminarfi di 
quel male, procurò 1 ’ adunanza d’vn Sinodo di molti Vcfcoui , prefì- 
dendoui Himerico Vifitatore Apofiolico, oue à pieni voti, Luca fu de- 
porto dalla Catedra , e fpogliato della Dignità Patriarcale • 

Gabriele furrogato al deporto Luca, circa l’anno 1 290. con fortezza 
corrifpondcnteal candore della fua fède, propugnò la Religione Catto- 
lica , eftirpando dal fuo Gregge infiniti abufi diffeminatiui da nemici : 
Mi rincoraggita la perfidia di quelli dall’ondeggiamento viccndeuole 
di fortuna, (offri grauiiììmc pcriecucioni, c trauagli, fin che da più col- 
pi ferito , pafsò à godere il premio delle fue virtù l’anno del Signore-. 
I 2 96. da Maroniti è rcgillrato nel Catalogo de' SS. Martiri . 

Giouanni ville circa l’anno 13 od. fcrillc più lettere al Pontefice Ro- 
mano, piene di obedienza, ed humiltà, chiufc felicemente i fuoi giorni, 
dopò trentotto anni di gouerno . 

Dauidc offendo Cattolico, fi contaminò per opra di vn’Eremita, degli 
errori de’ Giacobiri , e perciò fù rimoffo dalla Catedra . 

Dauidc, fecondo di tal nome, candidiamo di fedc,& ornato di morali 
virtù: Intcrucnne per mezzo de’ fuoi Legati nel Concilio generale di 
Firenze l'anno 143 8.Da Eugenio quarto riccuè il titolo, cl’infcgne Pa- 
riarcali della Chiefà Antiochena . 

Giacomo Pietro fucccffe à Giouanni l’anno 1447. à lui fcriffe Nicolò 
V.vn Brcue,& vn’ altro il fuQceffor Califfo fecondo,dandoli titolo di Pa- 
triarca Antiocheno . 

Pietro eletto nel 1468. foferiffe la profcffionc della fede, che mandò 
al Romano Pontefice per mezzo di Grifone Prcte.Mancòdi vita l’anno 
MS*- 

Simone, alla di cui pietà Leone X. raccommandòcon fpecial brcue_. 

i Cattolici 
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i Cattolici di fperfi per l'Oriente : intentarne per mezzo di vn Legato 
nel Concilio Lateranenfc . Morì dell anno 1513. 

Moisè Accarenfe, fucceflc à Simone il feguente anno della fua morte. 

Dal fommo Pontefice riportò i foliti titoli, & honorijpafsò à miglior vi- 
ta nel 1565. 

Michele vide infin'all’anno 1 5 80. 

Gioleflo,fù il primo ad introdurre nella Chicli Orientale l’odcruan- 
xa del Calendario Gregoriano . Terminò la fua vita nel 1605. 

Giouanni dalle virtù , che in grado eroico in lui rifplcndcano , co- 
gnominato il Santo , illuftrò, c ridoro l’afflitta Chiefa Orientale . Fìt 
caro à lommi Pontefici , c ne riportò doni,& honori corrifpondcnti a! 
fuo merito . Dopò venticinque anni di gouemo, volò à prender ripofo 
in quella Patria, doue lemprc hebbe fida la mente l’anno 1 63 3 • 

Giorgio, non fù men caro ad Vrbano Vili, da cui , oltre i titoli , c. 
doni riguardeuoli , riceuè il Pallio Patriarcale con vn Breuc , che co- 
mincia. Non aruit ornninb lafciò il mondo 1 anno 1645. 

Giouanni Bualio, chiaridìmo per il rigore della difciplina Monadi- 
ca , propagò per mezzo de’ lùoi Vcfcoui,la Religione Cattolica in mol- 
te Città dell’Oriente ; mori colmo di meriti l’anno 1 660. 

Gioleffo Achele Accurenfe promodo in detto anno à quella digni- 
tà, confegui dal Romano Pontefice i foliti honori, e l’infegne Patriarcali: 
lenire in verfo eroico De Prima tu pontificie ; gouernò circa anni 
tré . 

Giorgio Bctteleni peritiamo nelle facrc litorie , fuccefìe à Giofeftò 
l’anno 1664. llfuogoucrno durò anni fette, hauendo riportato dal 
fommo Pontefice AÌeffandro VII. 1 foliti honori con fpecial Breuc . 

Stefano Edenfc hoggi viuentc , huomo dotto , &c in varij generi di 
lingue peritiflìmo ; Vide tra gl’ Alunni del Collegio Maronitico in_> 

Roma: fu afiunto à quella Dignità l’anno 1671. Confegui da Clemen- 
te X- il Pallio, c le preminenze di Patriarca d’Antiochia . 

* Babilonia Metropoli di Caldea , Primati a Eccltjìajlica • 

P Ria , che m’inoltri à ragionar della famofa Babilonia , conuicne_. c A P. 

inueftigar la fua origine , ò addurre almeno in comedo quei XXXIV. 
Scrittori , i quali didimamente nc trattarono . Trogo , Solino, Dionifio 
Periegete, Teocrito, Cafliodoro, &Ampclcio, l’attribuifcono à Se- 
miramide Regina fagacidima dcgl’Affirij . Erodoto di tutti il più an- 
tico , fì queda Regina fondatrice dcgl’Argini fidamente all’ inon- 
dante Eufrate . Berofo appreflò Giofcttb Idorico , incolpa i Scrittori 
Greci , che la cclebradcro autrice della Città ; Se Abideno riferito da., 

E ufobio 
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Eufcbio , ne’ fì Autore Belo • Così , non altrimcntc intefc Dorotco di 
Sidonia antichifTìmo , c celebre Poeta addotto da Giulio Finnico . 

Vrbs Habylon 'vetus , a Tyrio , qu* condita lido eft . 

Ammiano, &c Orofio, per conciliar lì varie opinioni , aferiffero la_, 
fabrica della Città à Semiramide, e della gran Torre à Belo ; i Cronifti, 
Caldei, procedendo con la ragion del tempo, allarmarono Belo per 
Nembrod Padre di Nino , pcrluafi , che gli aflumellc il nome Belo , ò 
Baal voce Ebraica, che lignifica Signore, in cfclufione di quello di Nem- 
brod, opprobriofo , eh e quanto dir Ribelle . Nembrod fondò altre trò 
Città, Ercch, Acchad, c Clialne; la prima fù Metropoli della Prouincia 
Sufiana , detta da Tolomeo Areua , l'altra denominata Sittace , quali 
in riua al Tigri , la terra Tcfifope , capo della Regione Calonitidc , e_. 
già Regia de Medi . 

Quindi c , che nel fenfo litterale non procede quello , che il Profeta' 
Daniele ferifle in propofito di Nabuchodonofor;quaft, ch’egli fuffe l’au- 
tore di Babilonia : Nonne b*c efi ’Babylon illa magna, quam ego edtfica- 
ui ; impcrochc trà gli Ebrei è l’iftelfo il dir rillorare, che fabricare, come 
fi hà di Roboam , nella reparatione di Ebron Città antichillìma , habi- 
tata da Abramo . 

Per qur.nto appartiene al fito,e alla ftruttura giace nel 3 3.grado dell’ 
cleuatione Polare , e 7 6. della longitudine , lecondo il calcolo di Tolo- 
meo, c di Strabono. Era di figura quadrangolare , diuifa per il mezzo 
della corrente dcll’Eufratc,lc di cui riuc vniuanfi con vn Ponte di fuper- 
biffimo lauoro , largo trenta piedi . Le fuc mura, cinte di larghe folle_, 
fiancheggiate da duccnto cinquanta Torri , Se clcuatc allalceiza di cin- 
quanta , c più cubiti , circuiuano trecento feilantacinque ftadij,apcrteui 
cento gran Porte di bronzo , cggregiamentc iftoriatc . La marauiglia_ 
dell'opra non efprimcafi nella materia , offendo comporto di mattoni 
commeflì con bitume, mà nell' idea del lauoro, non mcn che nella mo- 
ftruofità delle ftruttura , negli orti pcnfili, e negli fpatij in guifa , che sii 
le mura, di qua, c di là velocemente correano le Quadrighe fenza inco . 
modarfi l’vn l’altra ; onde cantò Propcrtio . 

Et duo in aduerfum mijji per m enta currus 
Ne pojfent tallo tlringere axe latus • 

Duxit , er Eufratem medium , qua condidit Arce! • 

Vi trauagliarono di continuo duccnto mila fabricieri,da quali , coll* 
indefeffo lauoro di vn ftadio il giorno, fù nel corfo di vn'anno intiero, 1 
compita la gran fabrica della Città, così diuifando, che non la lunghez- 
za del tempo, mà la grandezza dell'animo fa J’oprc magnifiche . Erano 
gli Edifici; di vgual proportionc, difgionti dalle corone del muro eoa 
intcruallo di venti partì 5 le vie tutte largc vn ftadio , corrifpondcnd 

per 


per dritta linea alle porte , & all’Eufirate : Fuori della Città apriuafi vn 
gran Lago , fitto con artificio alla circonferenza di i ijo.ftadij che cal- 
colati, fon miglia cento felianta, con tal profondità , che fembraua vn 
mare : Entraua quiui con impeto il fiume ; indi trà gli argini riftretto , 
placidamente iboccando , fendea la Città , opra veramente prodigiofa 
deU’arte.Il Ponte communi caua à due gran Rcggie; vna verfo Oriente 
arrichita, & ornata di colonne, e de fimulacri di Belo,Nino,e Semirami- 
de, che giraua trenta ftadijjl’altra riuolta ad Occidente, doppiamente va- 
lla di giro,c per magnificenza più rara , cinta da tré ordini di mura, chia- 
mata da Macedoni Ptera . Sorgea dal mezzo della Città vn Obelilco di 
vaga pietra , incifa, c trafportato da Monti dell'Armenia , con altezza 
di cento trenta piedi. Non mancauano altre grand' opre, di pari vaghe, 
valle, c mollruole corri fpondenti al grand’animo deli’eftìciente , in cui 
annidò cuore tanto vallo per concepirle , c mente tanto ingegnofi per 
clporle alla luce. 

Arillotcle per alludere alla fua valliti , lafciò fcritto , che elfcndo es- 
pugnata da nemici , quelli non prima del terzo giorno pcnctralìero te 
nella parte oppolla; mà temo, che Arillotcle fulle dclufo da men che fe- 
deli raguagli di queiGrcci,chc militarono lotto Aleflandrojfe però non 
intendere de’ Borghi , e de Villaggi lungamente dillcfi in quella parte . 
Giullino l’annoucra trà le Città più munite deH’Afia , ciòche fi auualo- 
ra dal lungo allcdio di Dario , cognominato Jilarpe , il quale per e (pu- 
gna ria, fi riuolfe alle frodi . Vi regnò , e mori AlelTandro ; c'1 fuccellòr 
Seleuco trasferendoui dalla Siria la fua Reggia , fondò nella dillanza di 
trecento lladij altra Città fu’lTigri,dal fuo nome SclcuciajOra nc’quella, 
ne’ quella rimane vifibilc , deuallatc , già dal Saraceno Humar, che re- 
gnò nell’Arabia l’anno trigefimo di Eraclio ; benché molto prima per 
incuria de Macedoni , feemafle notabilmente dal primiero fiato . 

Balli fin qui l’hauer difeorfo d’vna Città, le cui Superbe mura, chiamò 
il Mondo vno de’ Suoi miracoli , c con tal maggioranza , che fc il Tem- 
pio di Diana eretto in Efefo da’ tutta l’ Alia in ducent’anni Sopra cen- 
to colonne fabricatc da cento Rè , vgualmcntc vagho, ed eterno , com* 
vna fola facce terminò in vna notte l’eternità , per far fuoco di gioia al 
natale d’Alelfandro ; quella non da cento Rè ne’ in duccnt'anni, mà da 
vn Ile , ò Rcina, in vn fol’anno cominciata , e finita : Stancò più Secoli , 
per ritornareal Suo niente • Di lei Icrifie Efaia -- Decw Regnorum , glo- 
ria Ju per bit Cbaldxorum . L’ iftefio Profeta così predille le Sue rouinc - f jr 
Et erit 71 a by loti, & c-fimilis JubuerJìom, ejua Deus fubuertit So domarti , 
er* Comari-barn . Quiui , da Nabucodonofor efpugnata Gerufalcmme, 
c la Giudea , fu condotto in feruitù il fuo Popolo col Re Gioacchino ; 
Quiui i tré fanciulli Ebrei, Anania, Azaria, e Mifaele illefi tra le fiamme 
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benediflero Dio: Quiui al Profeta Ezechiele nel quinto anno de!li__' 
trafmigratione , c trigefimo dulia fuc età , sù le riuc del fiume Chobar 
riuelò Dio quei profondi mifieri, che per la loro altezza, nan era à tutti 
permeilo di leggerli, ò interpretarli: quiui l’iftcflo Profeta fù decapitato, 
c fepòlto nel lepolcro di Sem , e di Arfafath Auoli del Patriarca Abra- 
mo;E quiui inTomma il Profeta Daniele della Rcal fiirpedi Giuda, con- 
dotto ancor fanciullo in leruitù , fù educato nelle Regie ftanze; diuenne 
gratilfimo al Rèj liberò Sufanna dalla calunnia, e dalla morte fuelò le 
frodi degl’empi Sacerdoti degl'idoli, ed vccife il Drago ch’adorauano ; 
Per loro infidie , fù racchiufo nel lago de’ Leoni ; iui cufiodito illofo 
dall'Angelo , e cibato miracololamcntc dal Profeta Abacuch ; fcrifle le 
Profctie , chiufc in pace i fuoi giorni , c fù fcpolto in Sufi Città famo- 
fa di Caldea, o fu, eom’altri fcrilfero, Metropoli della Sufiana . 

Della T orre 'Babilonica . 

D EL numero de’ Greci, e Latini fcrittori,i quali fcriflero della gran 
Torre Babilonica, furono, Erodoto , S. Girolamo, Adone , e__. 
tra moderni Bocafto ; dcgl'Ebrci , Beniamin , & altri nel libro Ialcut ; 
de Caldei, Eupolemo, & Abidcnoitralafciando i racconti de* Fenici, che 
vfeiti dalla terra i Giganti, e mouendo guerra à i Numi Celefti , quelli 
con turbini di venti fcuotcndo abbattcllcro la temeraria fabrica . I Gre- 
ci molto vniformi à Caldei, efpofero alla luce non mediocri veftiggi di 
Verità . Erodoto nel deferiuer il Tempio di Belo , cosi dice . In medio 
T empii , Turris fulida extruHa e(l lunga-, zy alta fladium , cui alia rur- 
fui T unii impofita ejl , est* buie fubind't alia , ad ottauam vfcjue. S’ inal- 
za ( egli dice ) in mezzo al Tempio folidilfima Torre , all’eminenza di 
vnfiadio, à cui altra fimile fourafta,6c à quella altra vgualc,radoppia- 
tc otto volte, in guifa che, hauendo ciafcuna Torre, l’ificfla proportio- 
nc, l’altezza di tutto l’ Edificio giungea ad otto ftadij,cbc formano vn_ 
miglio . 

S. Girolamo in Eufcbio cleuolla à quattromila palli . Adone ve neJ 
crebbe altri millccento fettantaquattro, reftringendo la fornirà à minor 
circonferenza per fofliftcnza della gran mole di quell’ Edificio, e narra, 
che ilTcmpio era incalvato di fini marmi, e d'altra prctiofa materia. Gli 
Ebrei nel riferito libro Jalcult, la dilungarono à ventifettc miglia , ciò 
che veramente è fauolofo, non riflettendo à gli ardori della terza Re- 
gione dell aria . Quanto alla circonferenza, Erodoto trattando d ella — . 
iuaBafe, li dà forma quadrangolare. Infòfiifientc pare l’opinione di 
Beniamin, che i fuoi fondamenti giungeflcro alla profondità di due mi- 
glia, mentre egli ifteflb non li da maggior altezza, che cento canne, che 
fon piedi fciccnto . - ‘ Mà 
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Mi tralafciando le traditioai Caldaiche, Rabin Salomone nella Ce- 
rali , douc tratta di Nembrod, fpiega le parole— Venator coram Domi- 
no , nel fenfo di hoflilita contra Dio — ‘Beltator contri Dummum , onde 
poi fufTe da quattro venti abbattuta la fuperba, e temeraria forre . 

Dalla narratone di quella facra Moria fcritta da Moisc, prefe moti- 
vo l’empio Giuliano Apollata di accomunarla alla fauola di Aloide re- 
gimata da Virgilio nell’ Eneide . 

- • • *n*gnum minibus refeindere Ceelum 
■rfggr'JJh fuperifque louem detrudere Regnis . 

Mi vi rifponde eruditamente S. Cirillo, cllcrtri noi frequentiflì- 
itio i’vl'o d’ interpretare il Cielo per l’altezza, e l’Abillo per la profondi- 
tà, come diflc il Reai Profeta . Afcendunt vfjue ad C«lo < , defien- 
dunt vfque ad Abyjjot . 

E’ gran diuario tra Scrittori,nelTaflegnar il fine, che allucinò i fènzi de' 
Fabricien,ò dall’Autore di si gran Mole$volcndoAbideno,chc folamen- 
tealpiraflero alla loro laluezza , in cuento di nuoua inondatione, ò 
d’incendio, e non già, come altri affermarono , per falire al Cielo à con- 
traffar coi Numi, ò viuere immortali con gliDei . Mà più propria- 
mente à ciò l’ indurti vna immodcrata ambinone di gloria , co- 
me dalla Scrittura fi ricaua. Edìficemus Vrhem , & T urrim , cuius 
fajligium ad Ceelum attingati vt nobi s faciamus nomtn. Era certamen- 
te rcccnuljima la memoria dell 'Area dei Eùiuuio cleuata su la cima de* 
Monti più alti quindcci cubiti , ò fc fìa vero , quello accennò Giofetlb 
nelle fuc antichità, che i nepoti di Seth auanti il Diluuio erano pcritiili- 
mi Allrologi, e molte cofe prediflero, fcriucndole in due colonne di 
marmi, vna delle qùali foilillea ancora à fui giorni. Non era dunque 
ignoto à quegli, che proferuò Dio dal Diluuio , quanto il globo dclia_. 
Terra dal Ciclo fi ailontani . Lafcio , che da Dio erano afficurati , che_. 
non haucrebbe inondato più la Terra con Tacque , 

Delle Lingue , e loro confinone . ~~ 

S I legge in Abidone , c Sibilla, che nel nafccnte Mondo di vn fol lin- 
guaggio furono dotati i primi nollri Genitori Adamo, & Eua, e che 
fune quello communc ancora à i Bruti , fuuolcggiò Platone, c dopò lui 
filone , con altri. Quello, in fentenza di Rabin Salomone, e di Abcn-Ez- 
ra, Interpreti Caldei , non mcnchc de’ facri Dottori, Girolamo, Se Ago- 
ftino,cra la lingua Ebraica.Cofla della fua antichità dall'Etimologia del 
nome ifteflo nell’ illoric di Moisc dalla Crcatione del Mondo , al Di- 
luuio vniucrfale , fe noi ben clàminiamo i nomi c fìgniiìcati di alcuni 
luoghi : Così Ada aio ellendo compollo di terra , chiamata Adami, ne 
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- , V prcfc il nome .£«<*, clie fu Madre de’ Viuenti , in quella voce fignifica_ 

Vita ; Enoch dalla dedicatione della Città , ch'edificò Caino 5 la Terra™, 
di A/W,ch e quanto dir Icrra di Efiglio,pcr e (Ter iui flato efiliatoCaino. 
* B*htl , che lignifica confuhonc , perche iui furono confufi i linguaggi . 
11 Siro—Caldaico fu giudicato da Tcodoreto il materno di tutti gl’idio- 
mi, hauendo communi i vocabuli dell’ Ebraico. Mà quefto certamen- 
te , e più paro di tutti, non hauendo miflura di lingue llranierc , come 
l’ hanno la Sira, e la Caldaica . S. Girolamo in Ifaia offerua , che molti 
fono i nomi , i quali fi leggono , ò pronunciano in Greco, e Latino, de- 
NtcrM.il' r ; uant ; dcll’Ebraicoje quello Idioma, hauendo fiorito ormai 3400. anni 
dccorfi dalla crcationc del Mondo , alla cattiuità Babilonica , mancò di 
effer volgare, ò almeno degenerò molto dalla fua antica purità ; impc- 
j-oche i Giudei nel ritorno alla Palcllina dopò fettant’anni di feruitù,tra- 
mifchiarono i propri j vocabuli Siri, con quegh de’ Caldei, Affi ri, e Me- 
di : Nè deue arrecar merauiglia, le nel più lungo foggiorno di quel Po- 
polo in Egitto fiotto il Re Faraone non punto haueffero contaminata, è» 
* alterata la materna lingua Ebraica con l’Egittia, mentre quella affai più 

diflcriua da quella, che la Siro--Caldaica , la quale per valermi de’ pro- 
pri; termini, e dialetta dell’ Ebraica : lafcio,chc ciafcuna Tribù viffc_. 

■ lòtto il fuo capo,obligata à profeffar il natiuo linguaggio . 

Nel primo momento della crcationc di Adamo, l’ ilpirò Iddio la co- 
gnitionc di quella lingua per lentir le fiuc voci . Così auuennc per alto 
miflcro à gl’Apofloli nella nafeente Chiefa : Mà non cosi à i fubr cieri 
della g ran Torre , mentre hauendo tutti vn ideila lingua , Iddio le con- 
fufe Spirandone à cialcun altra diuerfa, in guifia, che l’vn dall’altro non 
era intefo , rollando così abbattuto il loro ardimento . E ben vero, che 
i linguaggi non furono quanti gli Huomim applicati in quel lauoro, i 
quali cllcr doucano moltilfimi , e con fontina prouidenta , per non dc- 
ftrugger la ncccffaria focietà trà padre, e figlio, tra marito , e moglie-, 
con detrimento notabile del genere fiumano . 

■ jj& à'ié 7 - 1 Del numero de‘ Linguaggi • 

CAP. 1 VT ON e facile ricauar dalla Scrittura , ò rinuenire appreffo Autori 
1 XXXVII. di fede , il certo numero delle lingue diffeminate, e confule_» 

in quell’opra fuperba : Fù fomenta degli Ebrei , che giungeffero al nu- 
metodi fettunta, molli dalla congruenza delle generatami di Noe, le_.’ 
quali erano altrctante, cioèi figli, e Nepoti di lafet quattordici } di 
Chamo trenta , e di Sem ventifei ; Onde Rabin Monachen , trattando 
del Patriarca Giacob, narra, che nell'Egitto andaronofettant’anirni-., 
figura degl’Angch dellinati alla confulìone delle lingue , Mardocheo , 
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clic régno nella Perfia, le profeiTaua tutte, eflendo all’or fortume di cic- 
li a rii a! Trono quei fellamente, eh erano dell’ordine Senatorio, ne' in Se- 
nato ( detto in loro voce Synedrio ) era ammetlo, chi non hauea intie- 
ra pcritia di molti linguaggi . Altri fon di parere , che giungeflero i 
fettantaduc , includendoui la principal lingua Ebraica , e la Cananea , 
e che altrettanti flirterò gli Angeli corri fpondenti ancora in qucfto nu- 
mero alle loro Chiliadi , ò fia numero millenario, ciò ricattando dalle-, 
parole del Redentore, delle dodici Legioni Angeliche , cflendo ogni 
Legione numcrofa di fei mila ; & à quella opinione inclinò S. Girola- 
mo in S. Matteo : Septuagmta duo Angelorum , quotGtnees bominum 
lingua diuiju ejl de duodecim Legionibui fieri : L* iltclfo affermarono gli 
Egitti j, pareggiandole à fettantaduc Regioni della Terra .Euforo le_. 
crebbe à fcttantacinquc , e Baciano Vefcouo di Barcellona, fcriuendo 
controi Nouatiani, le moltiplicò à cento venti . Non vi ha dubio, che 
moltifTìme elle fiano oggi nel Mondo, le nel Regno lolo di Mitridate fe 
nccontauano ventiduc, mà tutte non fono, come quelle grammaticali . 
Nella Caldaica, fcrilfcro i loro libri Daniele , Edra, e Geremia^ e que- 
lla, benché prolfima all’Ebraica, e Sira, contuttociò non intefa da Giu- 
dei auanti la cattiuità Babilonica , come ferme Geremia ; E da qui au- 
ucnncjchc il Siro Rabfacc, per far fi intendere dalla Plebe Gcrofolimita- 
na, parlò Giudaico;Mà dopò la cattiuità, fecondo altroue fi è detto, con 
la miftura d'altri Idiomi, ne' nacque vna te rw ipecicle ben gli Euan- 
gclilti l’appellino Ebraica dall’vfo frequente apprelfo gl’Ebrci ;e di que- 
llo Idioma fi valle il figliuol di Dio nella fua peregrinatione tra gli Huo- 
mini, come lì hà dalle voci proferite nel reuocar in vita la figliuola dell' 
Arcifinagogo . Tbabita Rumi , cioè Fanciulla leuciti su . E quando in 
sii la Croce oflèriua fe Hello eterno facrificio al fornirlo Padre , Eli , Eli 
lamafabatbani . Succedono à quelle lingue l’Arabica, la Cananea, ò Feni- 
cia, detta ancora Punica, l’Egittia, la Filiftea, la Pcrfica,la Greca, la Lati- 
na, la Partia,Ia Elamita, la Pontica,la Cappadocica, la Panfila,la Libica , 
la frigia, la Circnica, la Crctenfe, la Licaonica, 8c altre . 

Succejfionc Cbronologica de Re di "Babilonia . 

L A prima Monarchia del Mondo, che durò anni 1300. e feruìdi 
i norma all’altre, vaticinate da Daniele, hebbe il natale in Babilo- 
nia da Belo, detto dalla Scrittura Nembrot, che regnò nella Siria, e nel- 
la Caldea anni 6 5. e lifucceflc Ninofuo Figliuolo autore della Città di 
Niniuc , ouc trasferì la fua Reggia, & in 52. anni di goucrno , portò la 
guerra à molte Prouincic dcll’Alìa. Procreò da Semiramida Ninia,che 
li fucccffc nell' Imperiotmà quella gran Donna ambitiofa più che Nino 
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Mondo. 


di gloria» dilatò in 41. anni i termini dell’ Imperio fino alla Libia , In- 
dia, &c Egitto; mà poi ofcuròla fua fama coll’ indegno attentato di 
congiungerfi col proprio figlio : onde fù dal medefimo vccifa . Non_, 
fi curò Ninia d’altre conquide, che delle hereditarie, viuendo affafeina- 
totrà le Donne, & à fua imitationc i fucceflori . 

3301? Baladan , detto Nabonaflar 

3345 Mcrodach, che mandò Legati ad Ezechia Rè di Giudea » 

3407 Ecnmcrodach 

3428 Nabopolaffar detto Nabucodonofor leniorc 
3472 Nabucodonofor cognominatoli Grande . 

3497 Euilmcrodac 

3514 Baldafar,vccifo da Ciro, clic trafferì la Reggia in Perfia;anni 9, 
3532 Cambile anni 7 
Smerdi Mago . 

3 59<J Dario cognominato Iflalpc an. 3 6 - 
3 599 Serio ann. 20. 

3529 Artaferfe ann. 40. 

Serie il fecondo meli %. 

Sodiano meli 7. :* » 

3649 Dario detto Noto anni 19. 

3689 Artalcrfe nominato Ncmonc anni 40, 

Ciro detto il minore , mefi 7. 

37 r 4 ArtaferlcdcttoOchoannÌ2<5* 

3 7 1 S Arfamo anni 4. 

3724 Dario figliuolo di Arfamo anni 6 . 

Alellandro il Grande, hauendo vinto Dario, diede principio 
alla Monarchia dc’Grcci, l’anno 3730. ò coni altri Icrillero 
3644. vi regno anni 6 . e dopò morto fù diuifo l'Imperio tra 
Capitani. Sortì la Siria à Scleuco, che conqùiltò Babilonia., 
l’anno 374»’ vene regnò 32. 


Velia Cbiefa ^Babilonica , e fuo Primate . 


A p 1 ) ER tre cagioni potcntiflìme reftano finora fepolte in alto filentio 
LXIX.' aL de’ Scrittori le memorie facrc dcllaChiefa Babilonica ò fia di Scleu- 


C 

XXXIX 


eia ; prima per la penuria de Miniftri Euangclici 3 feconda, pèrche non 
vi al legnò mai profondamente la Religione Chriftiana , terza per elfer 
quella Prouincia fequcftrata fuori i confini del Romano Impcrio.Ch’cl- 
la ne’ fccoli migliori della Chiefa Orientale , fi goucrnaflc da Primate , 
denominato Cattolico , fubor dinato al Patriarca d’Antiochia, par che_ 
non refti luogo al dubio , mentre, oltre l’autorità di moltiffimi Scrit- 
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tori Ecdcfiallici, in vn Canone Arabico del Concilio Niceno riferito da 
Turriani, le li preferiue ne* Concili j il fello luogo ; e narra , che la lua_. 
Catedra fii trasferita alla ChiefaArmena.il titolojche prendea diCatto- 
lico, fccondoMirrco,cfprknc, non pure il candore della fede,mà la pre-! 
minenza ancoraché godea nelle Chicfc,c Prelati delle fuc Prouincie, tri 
le quali annouerauafi laPcrfia,oue inPcrfepoli Metropoli antichiflima, 
rifedea vn Vcfcouo , ò Primate , vno de’ quali per nomeGiouanni m- 
tcrucnneal Concilio Niceno. Mà da fpclfe vertigini della Republica-, 
Ciuile,otfefà,e turbata grauemente la pace di quelle Prouincie,c fpecial- 
mentc della Pcrfia,vi foffrirono i fedeli crudelillimc llraggi lotto il Rè 
Sapore dell’anno 344-morendoui Simone Vcfcouo, con cento altri facri 
Paflori, Preti, ò Diaconi , oltre il maggior numero de Martiri de quali 
la Chicfa Orientale celebra di quell’anno gloriola memoriale cosi priua 
di fpirituali aiuti, vi languì incolta la Religione, tinche imperando Teo- 
dofio Augullo , fccllcla Diuina prouidenza l'eminente fpirito ? e pie- 
tà di Manica Velcouo di Mcfopotamia , il quale armato di Zelo , c di- 
virtù Apollolica , vilitò quelle Prouincie, inalbandola con la voce , e_. 
con l’oprc quei femi di dottrina , che da tré lècoli auanti vi hauea dif- 
fufe la magnanima virtù di S. Tornalo Apoftolo • 

Partorire confusone la molti plicità de’ riui, ne’ quali fi diramano il 
Tigri, e l’Eufratc : quello che più notabile ne hà cinque : bagnaua il pri- 
mo la rinomata Sclcuciajil fecondo detto TfartJ'ar da vna Città fonda- 
ta alle fuc riue : il terzo Chobar fiume Reggio, sù le cui riuc vaticinò 
Ezechiele 5 il quarto fendea la Città di Sura j il quinto quella di Cufa_, 
variamente nominati da Scrittori . 

Dò fine al difeorfo, con auuertire, che la moderna Babilonia, detta_i 
altrimcnte Bagdat, e dagl’Arabi Daralìcm, è molto diuerfa dalla prima 
deferitta poch’anzi , per clfcr fondata fu’l Tigri, quali termine diuiforio 
di due Prouincie, Alliria, e Mefopotamia. Non mancarono fcrittori, che 
la giudicaficro l’antica Selcucia , delcritta da Tolomeo tra due rami di 
quel fiume, in dillanza da Babilonia trecento lladi j : mà c vn manifello 
cquiuoco , mentre quella hebbe origine dal Soldan Almanfor , ò come 
vuol Emircondo illorico,dal figliuolo Almullaeiro Bilia nell’anno dell’ 
Egira 497. che corrifpondc à gl’anni di Chrilto 109 5 .11 corfo del fiume 
la rende ad ogni holiilità infuperabilc , c di grandezza può gareggiar 
con le principali dell’Afiaidilla da Alpaham miglia 400. 

Del Primate Annienji . 

» Osi Icarfa noti ria mi giunge di quella Chicfa, che protello inge- 
nuamente non fapcr difeernere, douc, ò quale ù. fuflc il T rono, 
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ò la Prouincia del fuo Primate, ancorché per indagarle non perdonai!! 
à fludio,nc a fatiche , fecondo chedall’oportunità del tempo, c de libri 
mi fù permeilo . 

Non lieuc ragione mi perfuade^ch’clla falle l’antica Ania,oggi Anna 
Città dell’Arabia su i confini della Caldea in riua all' Eufrate , anzi dal 
Kt Uh 4 ^ U0 cor ^° ^iuifa , clic da Babilonia ottocento lladi; fr allontana, della 

t? ' ' ’ ‘ quale nella fcrittura fi legge . V ’bi e fi Deus fìpbaruaim, Ani a , Aua\ 
Quiui nel Regno dcgl’Alfirijje de Caldei, adorauafi la DeaAniadi cui 
prende il nome la Città, che ancor lo tiene.Oggi è priua vgualmcntc di 
Pallore, c di Popolo fedele; Non vi rclla vifibilc ne Tcmpio,nc* Altari, 
è altro Edificio fiero , haucndonc Tinfolcnza de' Barbari condennato 
alle fiamme anco i velligij. Vn occulta fetta di Gentili vi fi confcrua,lìn 
da primi fccoli del Mondo, fe ben elfi neHcllcriorc fi trasformino cul- 
tori zclantilìimi de riti Maomettani;Allo fpuntar del giorno adorano 
il Sole, clcgendo à tal fine i luoghi più eminenti per lalutarlojRampolli 
fon quelli diramati da fupcrllitiofi riti di Zoroaflrc Rè de’ Sciti, Allro- 
logo, c Mago famofiffimo , che ville , c regnò negl’anni di Nino, c Se- 
miramide , 


CAP. 
XI I. 
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T irò Citta Metropoli di Fenicia 

S E fu mai tempo, che l’età del Mondo,per acerbità di dolore haueflc 
materia di condannare gl’ infiliti dell’humana tirannide, più pro- 
prio cller non può di quello, che trafportò la famofa Tiro di Eemcia,da 
Vn auge di macllà , ad vn lèpolcro di rouine;c come parto de’ lecoti mi- 
gliori , meritar deue vn continuo tributo di compallìone, c di lacrime . 
Autori di sì gran Città , à rclatione di Trogo , e di Giofelfo Ebreo, fu . 
rono i Sidoni , Popoli dell’iftefla Prouincia , all’or, che vinti , e fugati 
dal Rè degl’ Afcaloniti , fpiegando le vele al vento, vi approdarono 
con loro nauigli, Rumo del Mondo , fecondo l’epoca di Scaligero z8oo. 
auanti l’incendio Troiano , 65. el’aduento del Signore 1184. Gellio 
la contclla di più antica origine anni circa x 5 16. c coincide à gl’Annali 
de Fenici , i quali l’attribuifcono à Tiro fettimogenito dilafcth. 11 cita- 
to Scaligero le dà diuerfo principio , narrando d'iforano, che vi fabri- 
calfc alcune cafe, o tuguri; di giunchi , c di membrane d'alberi ; mà di- 
battendoli quelli 1 vno con 1 altro per vn turbine impctuofo di venti , 
vi fi acccndeHc il fuoco d’improuifo; ond’egli riuoiclfe l’animo à rifta- 
bilirlc di più foda materia . Mà fon conciliabili i fenfi degl’ Autori fu- 
detti, col riferirli à due Città di quello nome Tiro; l’vna fui conti- 
nente; 1 altra nell lidia, da quello dilgiunta con internali di lettecento 
palli . Quella del continente, hauca fenza dubio più antica origine, leg- 
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gendofi, comprefa nella diuifione della Terra di Canaan, detta perciò 
da Greci Pale—Tyrus cioè antico Tiro ; Era diuifit da vn fiume, lonta- 
na dal lido circa tré lladij, valla cosi di giro, che fecondo Curtio , cir- 
cuirla dicinoue migliale però egli non vi comprendere l’altraCittà fon- 
data nell’ Llola, della quale verilìmilmcnte ragiono Scaligero . Di que- 
lla riferifee Arano , che nel gettami i fondamenti, facon folcnne facri- 
licio d’vn Aquila confacrata ad Aftartc Dea de’ Sidoni, interpretata per 
Venere, celie à lei fi doucilc il nome di Tiro, voce, che tra Fenici, è quan- 
to dirfi tra noi Rupe, come cantò Dionifio . 

Extruite in mtdij< fundatam Rupibus Vrbem . 

C Juiui adorauanfi più Numi , Agenore, Giouc Olimpico , Afiartc , 

£c Ercole , a i quali Hiram , che vi regnò negl'anni di Salomone , creile 
fontuofi Tcmpij , ornati con ccceflìua munificenza di lìmulacri , c co- 
lonne di fin'oro , c tempeftati di fmaraldi . Elcuo le mura della Città 
all’altezza di centocinquanta piedi : fiancheggiate di Tedici gran Torri , 
dilatò con fodi,c fmifurati macigni le bocche di due Porti, clic la Città 
apriuafi per Olirò, c per Settentrione, c lucgliò con vgual magnificenza 
la inarauiglia de Ipcttatori ncgl’ornamcnti pregia tiflimi,de’ quali arri- 
chì l'altro Tempio d’Èrcole nell’anticaCittà. Leggcfi d’vn Tempio cret- 
to à Caftorc, e Polluce tenuto, e venerato per Alilo, oue Demetrio, clic 
Tcgnò nella Siria , {campando dall’ Elcrcito vi ttoriofodAlcflandro fi- 
gliuolo di Baala , mctlitaua con la Fuga ftluarfi, tfQnTC IfTJGogoTacro, &T 
immune, mà prcuenuto da nemici, fù vccifo.Quiui Alcflandro il grande, 
bramando di Iciorrc vn voto , ne richicfc il Rè Azcrimo per mezzo de’ 
fuoi Legati, c li fù rifpofto , che l’ hauerebbe permelfo nel Tempio dell’ 
antica Città . Id eum ( fcrilfc Giuftino ) in Tyro a 'etere , & antiquo 
\ Tempio fe faflurum . Mi Ariano , Diodoro, c Filoftrato, narrano altri- 
mcntc il fatto , cioè , che hauendo egli mandato i fuoi Legati per efiger 
Omaggio dalla Città, ad efempio dell’altre di Fenicia , quegli furono 
crudelmente vccifi , c gettati nel mare, ciòchc cfacerbò fieramente l’ani- 
mo d’Alcrtandro , la cinfed’ogni intorno d’afledio , congiunfe IT fola-* 
al continente, c con frequcntilfimi a foriti , in fette meli l’cfpugnò , de- 
uallò , c riduce in ceneri l’anno del Mondo 3151. auanti l’ Incarnano- 
ne 3 5 a. nel Solillitio eftiuo ; detto da Fenici H-icatambeon . 

Molc’anni prima , regnandoui Itobalo , oppugnata la Città da Na- 
bucodonofor , foftenne vn durififimo alledio di tredici anni ; Indi fotto ut,. p, 
il Re Elulco fù virilmente difefa contro l’ hoftilità di Salmanalàr ; mà *+• 
cedendo al valore d’ambiduc , fo li refe al fin tributaria . 

Dal valor di Pompeo ridotta la Città nella dominationc Romana , 
crebbe all’vltimo legno di fortuna, e di fplendore,potcntiifima nell'Ar- 
mi,e florentillima nelle lettere. Scemò alquanto fotto l'Imperio de 'Gre- 
ci, 
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ci ; ma /aggiogata da Saraceni cclifsò le fuc vaghezze. Pofeia dell’anno 
11 17. fu loro tolta dal Rè Baldouino fuccciforc di Goffredo nel Re- 
gno d Palcffina, che piantò nel vicino Monte Sandalio vn fortiffimo 
Cartello . e nell’ 1 29 1. per fuo fatai diftino fù preda lacrimeuolc dcll'E- 
gittio Soldano . Così dunque da contrari) influflì de Pianeti , alrernan- 
dofi lo ftato della Città, cadde, òr’riforfc quafi palma indefeffa alla pri- 
miera figura . Per lunga ferie d’anni fù ornata , e gouemata da propri) 
Re, il numero de’ quali, con tal*ordine fi ricatta dagl’Annali de’ Fenici. 


Anni del Mondo Jìcon Anni del Regno 

Annidel M ondo fe- 

do l'eravulgarc. 


condo l’era de Fenici 

0000 

Abibalo anni 

00 

0000 

*93 5 

Iramo anni 

5 * 

1666 

2991 

Balcazaro 

7 

3722 

2998 

Adaftro 

9 

37*9 

Re di 3007 

Il figlio dcllaNudri- 



Tiro 

cc di Adrafto anni 

12 

5738 

30/9 

Aftarte anni 

12 

3750 

3031 

Aferimo anni 

9 

37<52 

30-0 

Fole 

medi 

8 377 *. 

3 ° 7 * 

itobalo Sacerdote 




di Aftarte anni 

3 * 

377 z 

3078 

Badezoro anni 

6 

3804 

3087 

Margenoanni 

9 

3810 

3 * 3 + 

Pimalionc fratello 



• « t 

di Didone anni 

47 

■ 3819 


3181 Vi/Tc Pimalionc infin' à gl’anni 

Raccolta degl’ Anni, che regnarono 1 99 - Mtfi 3 . 
Da gli zinnali di Tiro 


38 66 


mgg Jg 

Itobalo anni 

24 


4 H(J 


Baal anni 

IO 


4140 i 


Enibaloanni 

meli 

2 

4150 


Chclbe anni 

meli 

IO 

4150 

>C\ 

Giudici 

Abaro Pontefice anni 

meli 

} 

4151 

jSF- j’xaW* 

RK 

• 4f - -X r* 

Migone anni ] 
Geraftrato J 

6 




Balatoroanni 

1 


4157 


Mcrbaloanni 

4 , 


4158 

- y ’ *■’. - ,, ' ì ’ * 

Iromo anni 

20 


4I<?2 


Raccolta d anni ebe regnarono 77. Me fi 3 • 
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Volano ancor oggi sii le penne de' facri , c profani Scrittori , gl’cn- 
comi j «Ielle fue antiche munificenze . Ifaia . Qu-c gloriabatur a ditbus /fa. 7 , . 
pritìinis in antiquiiate fu a • Ezechiele Et tu fili hominis sfilimi: fuper 1 y~ £ V ct >- »• 
rum planclum , fjyc- qui habitat in introita maris , negotiatio Populomm 
ad lnfulas multas : T u dixifiijcrfeflio dtcoris , ego J'um in corde M aris ZMm 
fitta • Zacharia • Et edificauit Tyrus munitionem fiuam , & coaceruauit 
argentumquafibumum, aurum , vt lutum piate arum , 

Da lei trillerò origine Mailìmo cognominato l itio famofo Geogra- 
fo: Vulpiano celebre Giurifconfulto , che nelle fue Leggi le dà nome di 
Colonia ìlluftre . Sciendum e (l effe quafidam Colonia >• Juris Italici( cioè 
libera ) oj tftSyro Pbxnici* fiplendidiffima Tyriorum colonia-, 'inde mi- 
hi origo. Nell’età più giouenilc del Mondo,i luoiSauij portarono a Gre- 
ci l’Aftronomia, e l’Àritmctica . Quiui fu prima inuentata la Porpora , 
e con prodigio maggiore cfpofe alla luce Ademone, quello , che ancor 
fanciullo, fciolfc fotti lmcntc à Salomone i fofilmi , e gli Enigmi delle — i 
fue pcrabolc . Fù Patria dell’empio Porfirio difcepolo di Plotino,econ- 
dilcepolo di Origene, che quanto nobile d'ingegno, e di legnaggio, al- 
tretanto fu di coftumi peruerfo , c fempre infoilo al nome Chriftiano 5 
fcrifle più libri pieni di beflcmmic , e di veleno, à quali Metodio, Eufe- 
bio , &c Apollinare rifpofero con trenta Apologie . 

Della Cbiefia di Tiro , e fue memorie fiacre , 

T iro , fin dalla nafeente Chicfa fifsò le fue pupille al fole de’Diuini 
Oracoli , per virtù degl’Apoftoli , e loro Difcepoli, i quali infa- 
ticabilmente vi trauagliarono,e con eflt per fette continui giorni il Dot- 
tor delle Genti nel ritorno dalla Grecia;Anzi,che il figliuol diDio nella 
fua peregrinationc trà Mortali, fi degnò vifitar qnefta Reai Città, come 
atteila l’Euangclifta. Et eggreffus Iefiusfiecejfitin partes Tyri,& Sidonis. 

I fuoi Vcfcoui ottennero ne’ Concili; il primo luogo, dopò gli Efarchi , 
ò Primati , che foggiaceano al Patriarcha d’Antiochia ; e fù ciò coeren- 
te all’antiche leggi della Prouincia , mentre Strabono , che fcrifle le fue 
Geografie ne’ primi anni di Tiberio Cefare , trattando di Tiro, e di Si- 
donia , lafciò indecilò à chi di loro fi douefle il titolo di Metropoli Qon- 
trouerfiumque manet , vtra earum Phenicum Metropoli s dici debeat . l’E- 
rudiriifimo de Noris, nelle fue Epoche, così legge . Tyri Mctropoleos , 
que prima Syri-c • Chriftiano Lupo celebre fcrittore del noftro lecolo , 
chiama l’Arciucfcouo diTiro Prototrono della Siria, cioè primo Metro- 
polita . A quelli obediuano i Vcfcoui, di Tolcmaidc ; Porfirio Sidonia, 

Ccfarea del Libano , Biblo, Botri, Tripoli, Archis , Arado, Tortofa , s c 
altri . 

I Gran- 
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Tfeb. in vita 
Confi, 


Gran (plcndore arrecò à quella Chielà il fuo Vclcouo Paolino , à cui 
Eulcbio nella Vita di Cullammo , dà nome di nuouo Zerobabel , men- 
tre dalla Tua pietà , e valore vi fu di quel tempo eretto il celebre , c fon- 
tuofo Tempio Metropolitano . Era(dice egli) nelle pallate calamità de’ 
Fedeli l' burnii Tempio di Tiro abbattuto da nemici.Non curo Paolino 
rinuenirc le lpccic della primiera fimctria , mà dagli Oracoli Diuini fa- 
gaccmcntc apprelc la vera,c dccorofa forma, c la dillributione delle pam 
ellcntiali, che lo cópofero: Rjdulfc l’edificio tutto in vn perfetto quadro» 
col profpetto citeriore riuolto adOriétc, ornato di altillìmiPortici folte- 
nuti da colonne di fini marmi, hauendo per propugnacolo vn vallo re- 
cinto di mura. Ornauano l’interna parte quattro ordini di Naui, c gran 
numero di colonne altcà proportionc del Tempio. Nella parte piu in- 
tima, racchiudi il Santuario , riccho di freggi, c lauori di color vario, c 
d'ogni più rara materia . Nel mezzo collocò l’Altare , ne' lati altri due 
minori, e nel re/lo riparti armoniolamentc i luoghi ellcntiali del Pallo- 
re, del Clero, del Popolo fedele, e de' l.ugenti . 

Non è qui da tacerli vn publico Edificio , che forgea quafi dal centro 
della Città, per vaghezza, Se architettura il più raro , tutto adorno co n 
nobile proponionc di fpatiofi Portici , i quali chiudcuano larghiillma 
piazza, nel di cui mezzo ergeafi quella tanto celebre colonna di bronzo 
vagamamentc illoriata , oue Mallimiliano Augulto , atììiTe il rigorolo 
Editto contro i Chriftiani , efortando il Popolo di Tiro à bandirli , cd 
eltirparli , riduecndoli à memoria la nobiltà della fua origine, i fatti cg- 
gregij de’ Maggiori, la gloria della Nationc , c la tutela del luo Nume 
< Giouc . Ora di quello , c di ogni altro peregrino Edificio altro non (er- 

ba Peftinta Città , che lacrimcuoli catalle di rouine preferirne dalla di- 
urna giuftitia per rimprouero di quelle colpe , che la conduiTero a llato 
infelice, vaticinato da Ezechiele molto prima all’or che fcniic.Quomodo 
r^tch. c ; j. pertftt ; qua habitat in mari , Vrbs inclita-, qut fuijli fortis cum balitato- 
ribui tuli, quos forntidabant V niuerfi • 

Veggonlì in nua al Marc auanzi riguardcuoli di Tempio facro folle - 
nuto già da dodici colonne di marmojv c traditione,che quiui laDonna. 
diceffc al Redentore — Beatus V enter , qui te portauit , ty fi'bera , que 
fuxifìt .Altre infinite reliquie di (acri, e profani Edifici j comparifcono 
nel fianco Orientale della Città ; c nel rimanente è vano indagar douc , 
ò quali fi fullcro , ’lc nulla vi è divifibilc, fuor dell* herbe , croueti, 
che l’ ingombrano , habitandoui trà caucrnolì dirupi , poucra , &c 
incolta Plebe di Arabi, c Maomettani. Nel fianco Orientale , à due_ 
miglia dalla Città , rellaua l’antica Sinda, celebre dal natale dell’afti- 
Jicntilfimo Zofima . Piegando alquanto à mezzogiorno , s incon- 
trauano i famofi Pozzi di Salomone, che la Scrittura appella Puteu.s 

/i quorum 
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libro primo. 

yfquarum liuentium-, nel numero fon quattro , fpatiofi, e profondi, con 
forgentc inefauda, che fcaturilce dal Libano; e l’vno all’altro comuni- 
ca, rapido sì , ch'è marauiglia a mirarli; e in breuc fpatio perde le fue_, 
acque nel mare . ' 7 

Poco lungi da quelli Pozzi, fu già eretto dalla pietà dc’Fcdcli vn pie- 
ciol Tempio al Redentore, in memoria, che iui prendefle ripofo nel paf- 
faggio alla Otta . Et ecco in poche righe efprdla la figura d’vna Città , 
che là Icinata da caduchcgrandezzc, ltimauafi figliuola di Giouc; ma da 
fpefle vcrtiggini abbattuta , diuenne Icherzo della forte . 

i Serie de Santi-, e V efeoui della Cbieja di T irò . 

CAP. 

P UÒ folo Dio fcrutatorc degli occulti arcani , riuelarc alla Chiefa_, XLIII. 

il numero de' Fedeli, che in vari) tempi nella Citta di Iàro, con_. 

inuittacollanza, inalbarono le palme del martirio col proprio fangue,ò 
che in pace volarono à poflederc in Cielo il premio eterno delle loro fa- 
tiche, efiendo fìn’ora ignoti i loro nomi, come ingenuamente proteda_* 

S. Chiefa nel folcnmzzarnc il Natale. Quorum nomina foliu! Dei fchn- 
tia colligit . Del genere dc’Vefcoui, Eulebio ne riferifee cinque del ter- 
zo fecolo , Tiranionc, Siluano , Pereo, Nilo , e con elfo Zenobio Prete , 
c Mctodio il Santo, il quale efiendo Vcfcouo della Chicli Olimpica.- 
nella Grecia, palsò al goucrno della 1 iria,poc anzi vedouatacol marti- 
rio di Nilo , à cui fuccelfc ancor’ egli nell'acquido delle palme in tclli- 
unonro della Fede di Chriito . f • ■ ' 

S. Dorotco Prete , creduto da Greci, Vefcouo di Tiro , foffrì nella_; . 
perfee utione diDioclctiano,più generi di tormenti; Ma da Dio prefer- 
ito al profitto dcllanimc à lui commefle , non men che à più chiaro 
trionfo , ville infin’ à gl’anni di Codantino in efercitij di rara pietà; mi 
rinouandoil fucccfior Giuliano le perfccutioni de’ Fedeli , meritò Do- 
roteo con altri Campioni di Chriito, la corona del martirio; cosi palc- 
fando nella caniticdegl’anni il candore illibato della fua fede . 

S. Vulpiano, accufato al Prefetto della Città , che profclTaua la legge 
di Guido, c condotto al di lui cofpetto , elfagerò con rimprouero la_. 
fua crudeltà, (prezzando gli Editti di Valeriano; Onde racchiufo in vn_. 
cuoio con vn Cane, 8c vn’ Afpido , fu fommerfo nel Mare ; tormento 
dabilito dalle Leggi contro i Patricidi . Il rinomato Paolino del nu- * 
mero de’ Vcfcoui fuccefl'e à Metodio Martire , e reife quella Catedra^, 
nell’anno lèdo dì Codantino . 

Zenone fu lùccellore di Paolino; intcruenne à due Concili) , Niceno, 
c Codantinopolitano ; e ville inftn’ à gl’anni di Tcodofio • Epifane ce- 
lebrò con gl’altri Padri il Concilio Coilantinopolitano , fecondo . Gu- 
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glieimo di Nationc Inglefe, cfl'endo Priore del Santo Sepolcro fu afflui- 
to al gouerno di quellaChicfa l’anno 1 1 1 i.foggctto d’alto legnaggio,c 
d’eminente virtù, ben degno di annouerarlì tri gli huomini illuitri di 
quel fecoloiEgli coraggiolamcnte viaggiò più volte in Oriente, e nella_ 
trancia in qualità di Legato Apoflolico, per animare i Principi Chri- 
ftiani alla conquifta, e Liberatione di Terra finta . Benedille l’Efer- 
cito di Goffredo, e de collegati, Re dcllaGran Brettagna, cConte di Fian- 
dra, legnando con differenti crocidi primo di colore vermiglio jil fecondo 
di color bianco-, e’1 terzo di color verde; Intcrucnne al Concibo celebra- 
to in Roma lotto il Pontefice Aleffandro terzo ; Rifforò la fua Chicla_. 
dalle fofferte calamità, fcriffe de “Beilo /acro , e lafcio di fua vitaglorio- 
> fa memoria . 

Prouedc quella Chiefa di leggitimo Pallore il Patriarca della Natio- 
ne Maronita, per cffcrui nella Diocefi alcune Terre, Callelli , c Villaggi 
de Cattolici della medelìma Nationc . 

* Strie deConcilij celebrati in Tiro. • — 

Primo Concilio r... 


Contro glerrori degl’ Egitti; 
Anno j 3 a. 


CAP. TN quell anno, molli iVelcoui dell‘On£te dalla neeelfità di eliminarci 
XL1V. X e definire molte controuerfic dogmatiche fufeitate nella Chicli di E- 
gitto , conuennero in Tiro à celebrami vn Concilio , con autorità di S. 
Silueltro Papa , e di Collantino , dicui fi legge in Eufcbio vn’ Oratione 
fatta à quei Padri , che comincia. Erat fortajfe conJèncaneum.Tr aìi(ào i 
decreti, per non dillrarmi à materia altre volte definita da Concili; . 



Secondo Concilio , ebe dtgentrù in Conciliabolo 

Contro S. Atanafio . 

^««0335. 


CAP. 

XLV. 


I 



S I come nel Concilio Niceno,celebrato dell’anno trecento venticin- 
que a difefa della Fede Ortodoxa, fcgnalatiflimo erafi refo Atana- 
fioallor Diacono della Chiefa Alclandrina acerrimo propugnatore-, 
della Confullantialita del Figliolo all’eterno Padre, efpreffa con la vo- 
ce Omoujìon , contro il perfido Ario ; così di quello vie più s’inafprì la 
piaga dal vederlo inalzato all’eminenza della Catedra Alcfandrina , in 
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luogo del dcfbnto Alcfandro il Santo : e temendo il proprio digredito, 
fi appigliò alle calunnie , con l'aderenza di Eufcbio Vcfcouo di Ni- 
comedia , il quale eitorfe da Coftantino vn referitto riuocatono del di 
lui efiglio, diretto per refecutione ad Atanafiocon ordine predio com- 
minatorio della fua indignatione. Ricusò l’ inuitto Patriarca di obedire, 
per non impugnar coi fatti , cièche hauea giurato nel Concilio Niccno. 
Sdegnato perciò Coftantino , furono pronti gli auucrfari j à cumular le 
accule, e le frodi contro Atanafio, tenendo occulto più giorni vn Vefco- 
n o per nome Arfenio,pcr imputargli appreifo di Cefare,d‘haucrlc tolto 
di vita con arti magiche.Vna tal calunnia iniluì ad vn Sinodo conuocato 
in Ceforea di Paieltina,dou era Vefèouo Eufcbio. Atanafio declinò il fo- 
ro, come Prelato d'vna Chicfa tanto à quella maggiore, e molto più 
elfendoui Prcfidentc vn fuo auuerforio : Alfentirono gl Ariani , che fi 
rrasferille in Tiro, otie il Conte Dionigi comandaua con molte fchicrc 
di Militie armate. 

Correa l’anno di noftra falute 335. all’ or che vi conucnnero i Padri 
dalle loro Chiefe ; Atanafio con qnaranta Vefcoui Africani , e gli altri 
corredati da Eufcbio Cefarienfe calcolauanfi feflanta.Si diede principio 
alle le ITìoni con vna auucrfionc , che fece Potinone Vcfcouo di Eraclea 
ad Eufebio , moftrando fcandalizarfi dal vederlo prefidere fopra tanti 
Vefcoui, che haueano ancor nel volto i carettcri della confcfiìone della 
fede fatti lotto i Tiranni à forza di tormenti , quando egli , compagno 
nelle carceri fc nera fottrato con taccia troppo infame à ridirli. Segui la 
protefta di Atanafio , circa l'incompetenza del Foro ; Indi le depofitio- 
ni de' fallì Tcftimonij circa l’homicidio d’Arfenio,Sc era già proliìma la 
condanna, quando la giuftitia Diuina permife , che il fuppofto vccjfo, 
fottratofi dalle carceri , fi offerilfe al cofpetto di tutti i Padri; onde fua- 
nita quella mina, fcduflcropoi vna donna ad imputare il Santo d’in- 
continenza ; mà fù fempre fuperiore la fua innocenza. In tanto per fot- 
trarfida mille infidic,rifolfc il Santo allontanarfi da quel Conciliabolo^ 
c gli auucrfarij cumulando oft inamente nuoue accufe, procederono per 
fentenza à degradarlo della preminenza Patriarcale . Mà i Cattolici 
Vefcoui Africani , fotti più fpcttatori, che Giudici di tal condanna , nel 
ritorno all'Egitto, fi radunarono in Alefandria,proteftarono contro gli 
Atti di quel Conciliabolo, fi dolfèro amaramente appreifo Cefare delle 
violenze , e calunnie fobricate dagli Ariani > e ne diedero poi parte à 
tutte le Chiefe dell’ Oriente .. 
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T ergo Concilio di T irò . 

I 1 

Per efaminar la caufa d' Iba Vcfoouo di Edefia , 

Anno 448, 

N EI Corpo miflico della Chiefa Orientale , dopò la contagione di 
Ario , comparile la Teucra piaga di Neflorio , di cui altrouc ra- 
gionaflìmo.Trà feguaci, anoucrauafi IbaVefcouo Edcflcno,accufato dal 
Tuo Clero d'hauer più fiate proferite quella beftemia.A/o» inuidco Chri- 
fto fallo Dco-jn quanta enim ipft fall ut eft^ ego faliusfum.Per cfami- 
nare,e condannare vna tal roita,fi vnirono tre Vefcoui nella Città di Ti- 
ro, Fotio clic regea quella Chicla jEullatio di Baruti,& Vranio dimena. 
Affiftcuano,comc tcflimonij Fifcali tre Diaconi della Chiefa Edefìena,» 
quali però troppo liccntiofàmcnte efagerando per laCittà l’errore d’iba, 
cagionarono non picciola cómotionc nel Popolo jOnde quei prudentif- 
fimi Padri, fi trasferirono alla Città di Baruti,Sc iui in più feifioni efami- 
nati i meriti della caufa , pronunciarono, che Iba folcnnizaffc la profef- 
fione della Fede al preferitto del Concilio Niceno ; ciòche adempito da 
lba,c riconciliato alClero,fè ritorno al gouemo della Tua Chiefa. Mà poi 
con i tré notillimi Capitoli, contenuti nella lettera fcritta à Mari Perfa* 
trafmife à Polleri lunga materia di mali . 

In quc/l’anno ifleflo , per decreto di Teodofio Augufto , fù d epodo 
dalla Catcdra di Tiro l’intrufo Ireneo, huomo torbido, incollante» biga*- 
ino , fcandolofo , c fcguacc di Nc/lorio . 

Quarto Concilio di Tiro. 

Circa l’ercttionedi nuoua Prouincia Ecclcfiaflica . 

Anno 451. 

C Agione di quella radunanza furono i litiggi inforti tra i due riferi- 
ti Vefcoui, Fotio di,Tiro,8e Euflatio di Barati, circa i termini diui- 
forij delle loro Dioccfi ; Imperochc cflendofi quelli già preferitti nel 
Concilio Niceno , come d’ogn altra Chiefa , volle con tutto ciò i'Impc- 
rator Valcntiano, eriger nuoua Prouincia alla Barutina, dichiarandola 
Metropoli; onde veniuano fottratc alcune Chicfe à quella di Tiro . Per 
ouiarcà tal fconccrto,conuenneroiui molti Vefcoui Prouinciali dell’an- 
no 45 1. e con decreto finale irritando quanto lènza leggitima autorità 
crafi innouato da Cefare , riduflcrb nel primiero flato i limiti della_ 
Chiefa di Tiro . 
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Ite 


Q Ucfta è la famol'a Acho , di cui fi legge nella Scrittura. Afer qua - 
que n*n deleuit babitatures Aebo , Sidonis- Il Vittriaco già iuo 
Veicouo , feguendo gl’Annali de’ Fenici , a (legna per luoi Autori due-, 
fratelli, Acho, e Tolomeo, i quali giunlero dall Egitto à polleder 
quella Regione ; Mà con maggior fondamento ftimò Sifclino, che d i_ 
quelli foil'e rillorata , ò ingrandita, non già coi'trutta, cllendo la lua ori- 
gine più antica. La voce Acho, fecondo Stefano dcriua dalla cura d viu 
inorfo di lèrpentc in perfona di Ercole. Ptolemais V rbs Phoenicia, priùs 
Ace a curatione morfui inflitti Herculi aftrpente . Plinio 1 appello Co- 
lonia Claudia , da Claudio Cefare, e l'otto i Rè latini, hcredito il nome, 
qual’ hor ritiene di S. Giouanni d’Acri , dal foggiorno de’Caual.cn del 
fuo Ordine . Le dclitie del clima, e del fuolo filettarono pmdvn Re- 
gnante à llabilirui la fua Reggia, come fi hàdi Aleflandro figliuolo 
di Antioco, il quale vi riceuc honorcuolmcntc Tolomeo , e Cleopatra-, 
fua figliuola ch'egli prete per conforte. Quiui l’empio Tifone vccife per 
inganno il fotnmo Sacerdote Gionata Machabco, e mille de luoi legua 
ci . I Re di Cipri erano ancor foliti goder delle lue dilitie molti mete 
dell’anno, eFulconc, chcregnauain Gcrufalemme , per renderla-, 
più celebre , l’arrichì di fontuoiì Edifici) , e di più fodc mura , non men 
che di ri pari, e baloardi , benché nel piu bel fiore degl anni, precipitali* 
do da cauallo, vi morilTe . Nelle vicende del Mondo, non andò immu- 
ne da comuni infortuni) della Palcllina . Tigrane Re dell Armenia 1 cl- 
pugnò , e dcllruflc l’anno del Mondo 3855- Rdlorata da Romani, cad- 
de circa il fettimo fccolo ncll’infolenza de’ Saraceni, e languì lotto il 
giogo di quelli fino à i primi anni del duodecimo fecolo, quando fu loro 
tolta da Latini ; indi riprefa dal Soldano d’Egitto, la follennc ormai vn 
luftro ; mà da due Gran Re Filippo della Francia, e Riccardo d’ Inghil- 
terra, fu di nuouo acquiftata,e pollcduta da Latini altri cent anni. I mal- 
mente nel 1 29 1. l’oilinato Soldano con formidabile Efercito d’Arabi , 
Se Egitti), cingendola d’ogni intorno, c replicando gl allatti vi pene- 
trò vi ttoriofo il dì quarto di Maggio, trucidandoui crudelmente ven- 
ticinque mila Chriihani , c cento mila ne condullc in feruitù : Giorno, 
veramente fatale al Chrillianefimo, per hauer con la caduta di quella^ 
gran Piazza , terminato il fuo dominio nella Palcllina, c la leucra piaga 
riufeì altretanto fenfibilc , quanto infelice fù la condotta de Capi delle 
Militic Aulìbaric del fommo Pontefice , de i Re di Napoli, c di Cipro) 
della Rcpublica Veneta, di quelle di Pila , Genoua , c Firenze, del Du- 
ca d'Atcne , de’ Cauafceri Templari , di S. Giouanni, c di S.Lazaro , 
oltre il gran numero di Venturieri accori! da ogni Paclc , per ^tegna- 
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larfi nella difcfa di quelt'vnica Piazza /limata l’Antemurale di Chriftia- 
nità . Glorificò Iddio, la virtù , e coftanza di molte Vergini Cla ultra li 
dell'ordine Benedettino, mentre per fottrarfi alle violenze de’ Barbari , 
fi recifero volontariamete il nafo , e le labbra . 

Era la Città co/lrutta, come in Peniiola, bagnata d‘ ogni intorno 
dall'onde del Marc, munita da doppio recinto di mura , fiancheggiate 
da T orri , e Baftiom , di circonferenza quaranta Badi j -, Il fianco riuolto 
ad Olirò, rendcafi dalla natura, e dall’arte inacceffibile, e fortejmà nell* 
oppolta parte , che al continente l’vnifce , era molto decliua. Apriuafi 
ne' due lati commodi/Iimi Porti, il migliore de' quali era TAuftrale, 
munito nella bocca di vna gran Rocca . Ernoldo narra d'vna altilfima 
Torre elcuata in quello luogo fu’l vertice di vn Tempio anticamente^ 
cretto a Belzcbub , che feruia di fanale à Nauiganti . Procopio riferifce 
vn Tempio coftrutto nella Città à i Santi Martiri Sergio , e Bacco da^ 
Giultiruano Ccfare . Altro n’haucan quiui cretto i Gaualieri Gerofoli- 
mitani al Procuffor di Chri/lo, con Ipatio/o Albergo , sù le cui rouine y 
vn Emir, Principe Arabo ereditario , pochi anni fono fabricò per fua^. 
habitationc vn Palazzo. Celebre raramente elfer douea il Tempio con- 
lacratoa S. Andrea Apoftolo sù la riua del Mare, ciò auualorandofi 
dagli auanzi di bali , c collonnc infrante in gran numero, c da maci- 
gni fmiiurati, che lo componcano; Nel rclloYembra la Città vn Teatro 
di roiunc.il fuo Popolo non eccede ducento famcglic di Arabi, Maomet- 
tani, Greci, c Maromti.Qucll vltimi hanChicla libera dedicata àS. Nicola. 

Si hà per collante tra Greci, che il primo ad annunciami TEuangclo, 
filile Marcoyvno de Icttantaduc Difcepoli del Signoresche tutto intento 
alla coltura di quella Chiefa, vi rendeffe l’anima al Ciclo , circa gl’amu 
5 6. di nollra falute. 

I Santi Martiri Paolo, e Giuliana, meritarono in quella Città foferi- 
ucre col fanguc la Legge Euengclica , nell’anno 301?. il primo di Co- 
llantino Augullo. 

Del numero de V c lcoui , furono, Giouanni , che ville nel Pontefi- 
cato di S. Marcello Martire . 

Enea fucceflore di Giouanni , che intcruennc al Concilio Niceno . 
Netta lao, che celcbroil Concilio Collantinopolitano primo . 

‘^ I l t,oco i°S8 ctto zclanttlfimo, il quale ellendo Prete di quella^, 

, fù conlacrato Vclcouo da S. Eulebio Arciuelcouo di Samofata . 
Alladio, fcguace di Ncllorio, conuennc al Concilio Efcfino del 43 1. 
Sinefio , che ville nell ottauo lècolo , Icriffe vn Volume de’ Riti Ec- 
clefiallici, intitolato Cathallafis . 

Giulio, reffe quella Catedra nel Regno di Flacone . 

Giacomo Vittriaco , che feriffe con Itile eruditiffimo 1 * Illoric Orien- 
tali : indi affluito alla Porpora, fù trasferito alla Chiefa di Albano . 

Concilio 
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L A Prouincia di Pentapoli nell'Egitto, eraà nome dell'Imperio 
Orientale, goucrnara da vn tale Andronico , huomo auaro , e per- 
uerfo , che per nicchiar oro dalla foftanza de’ Popoli , pratticaua ncn_. 
più vdite crudeltà; c quei milcri, dellituti d ogni rifugio , ricorfero alla 
Cliicfa per intcrpofitionc de’ Tuoi pictolì vlfici) in emenda di Androni- 
co . Mà quelli vi fi oppolè con difprezzo , ed alecriggia fi forte , che-j 
prouocò ad vn giullo refentimento Sinefio Vefcouo di folemaidc. Chia- 
mò egli i Vefcoui fuoi Colleghi ad vn Sinodo ncll'iftcfla Città , ouc cfa- 
minate l’afpre maniere, e l'ellorfioni commelle dall'indegno Miniftro, 
fu per fentenza vniforme piena d' imprccationi dell’ ira Diurna, fegrega- 
to dal confortio de’ Fedeli , 

Sica mino Città Vefcouah di Fenicia. 

V iaggiando da Tolcmaidc à mezzogiorno , tra Icolcefi dirupi, ve- 
dcfi il fiume Belo (caricar le fue acque nel mare; c nell’oppolte ri- 
ue,aIcun'auanzo del memorando Ponte, prelfo douc il Principe Federico 
Sueuofigliolo di Fridcrico Augufto,neH’elpugnar Tolemaide, accampof- 
fi con 1" Elcrcito ; e più oltre non mediocri vciliggi dell’antica Merlai , ò 
lìa Mafai Città della Tribù di Alèr poco lungi dal Mare ; Indi à due bo- 
re di camino, fi giunge à Sicamino Città littorale della medefima Tribù, 
sù le falde d’vn Colle, che fporge dal Carmelo per Olirò . Ella è gemina 
Città ; l’vna sù i confini di Egitto , c d’ Etiopia , detta da Plinio Hie - 
ron Sycaminon ; l’altra di cui ragiono , appartenente alla Fenicia , vn_, 
tempo fede Vcfcouale, e termine di Prouincia, oggi Capo Carmelo . El- 
primonoi Greci in quella voce Sicaminon il Moro albero , del quale à 
marauiglia abonda laRiuiera tutta.Quiui fabricauafi la CirulTa;onde mot- 
teggio Arillotelc ; Cba/atum Sicamynorum in mala babes . In altri tem • 
pi l’ornaua vn fontuofo Tempio de’ Fedeli , cretto per quanto fi ricaua_i 
da traditioni antiche, al Profeta Elileo, màdi quello niun velliggioauun- 
za à noftri giorni: tanto può la voracità del tempo . 

Negli atti d’ vn Concilio Collantinopolitano, fotto il Patriarca Aga- 
pito , li legge lòlcritto Alfio Vefcouo Sicaminite ; 

Porfirio Città Vcfcouale dì Fenicia . 

S Ortì quella Città due nomi, Porfirio , e Caifa ; quello dalla tintura 
della Porpora , detta da Greci Porpbyrir, quello dal Pontefice Cai- 
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fa , che l’ hauea in dominio- Giace tra le pendici del Carmelo riuoltau. 
ad Occidente , molto vicina al mare, hauendo per fettentrionc vn cur- 
ilo , e profondo feno , oue sbocca il Torrente Cilon, tanto celebre nella 
Scrittura facra ; e qui reftano ficuri i legni da venti auftrali . La Città hà 
ben cangiato di fortuna, mà non di nome; nulla vi rcfta,che meriti ifpet- 
tione,fuor delle proprie rouine . Per l’opportunità del trafico , era non., 
fon molt'anni , habitata da lacera , c nuda Plebe di Naturali , Arabi, c 
Greci ; mà poi per loro gare fu confegnata alle fiamme . 

Di due Vefcoui, clic vi federono fi hà memoria ne* libri de’ Concilij , 
Chriftofaro nel Coftantinopolitano fecondo, e T omafo nel Calccdonen- 
fe. 

Sidonia Citta V tfcoualt di Fenicia . 
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A Ntichiffima è la Città di Sidonia, e molto chiaro il fuo Autore Si- 
done primogenito di Clianaan, di cui ritiene il nome , detta ancor 
oggi Saide.Giofeffo nelle fue Antichità afferma, ch’ella fù la prima Città 
coftrutta nel Mondo da Sidone . S. Girolamo , per denotar la fua anti- 
chità , 1 appella Colonia de Sidoni, c termine Aquilonare de’ Chananci . 
Giuftino fcriue,chc molti anni auanti l’incendio Troiano, fù efpugnata da 
Duarte RedegliAfcaloniti;c’l Noris nelle fue Epoche fà precederla à. que- 
fti trecent anni, nel qual tempo, fecondo il calcolo di Vilerio, il gran Duce 
Giofue diuifè la Terra promelfa alle dodici Tribù d’Ifracle.Euftatio lafciò 
fcritto,che il fuo nome deriuafie da Sida figliuola di Belo, che regnò inBa- 
bilonia; Altri l’attribuirono à Sin ottogemto di Chanaan, prima di paffar 
nell’Arabia;8c altri in fine à i Popoli Fenici habi tanti ne'gioghi del Liba- 
no,! quali fgomentati dalle continue feofle della terra, rifoluelfero abban- 
donare i monti , pattando à i fidi del Mare ; ouedall’abondanza de’pe- 
fei, detti in loro lingua Sidoni prendefie la nuoua Citta il nome . 

Ma cièche fia dell'origine, ò dell autore , fu ella vn tempo Metropoli 
di Prouincia, e decorata di proprio Re, comcfrà gli altri, fi hà negli An- 
nali de’ Fenicljdi Aratone, & Adalomino; e nella Scrittura facra di Nata- 
baio Padre di Iezabele,che fù moglie di Achab.Narra Diodoro Siculo vn 
tragico latto de’ Sidoni , che traditi dal Rè Tenue col render la Città ad 
Artaferfe , tardi di ciò auucdendofi , precipitarono à difpcrata rifol utió- 
ne, con cfporrc alla voracità delle fiamme la Patria, e fc medefimi al nu- 
mero di quarantamila; molti però preualcndofi dell’opportunità delle-. 
Naui, che erano in quel Porto, veleggiarono à i lidi dell’Africa, e vi fon- 
darono più Colonie ; Indi à due luftri , con permiilione d’Artaferfe , ri- 
tornarono ad habitarla. Eufebio fcriue di Cadmo, e di Fenice, che da 
Tebe di Egitto giunti in quelle fpiaggie , fecero della Città acqui- 
li , e vi regnarono molt’anni . Quiui adorauanfi Baarim, &c Aftaroth ; 
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£ che à gl' Ebrei rimproucrò Dio il facrilegio di hauer . ìru 

Le ratta* quella geni Idolatra. Saldeno nel d.fcorfo Delhjj Sif£* 

Hfcc dagl’ Annali de'Tiri j tradotti in Greco da Meandro Lfcfino,chc 
n,o vi rinouò i Tempi) d' Ercole , e d'Allarte , ideando m quello le-, 

! cfatte.e più pregiate dell’ Architettura, al di cui fimulacro ofte- 

Lcnfo il fapiemiflimo Rè, fafeinato dalle Infingile di lue Concubine) ^ 
lolebat Salomon A ftarttm Deam Syduniorum.VÙ la Citta compre a ^ne - < 

i Tribù di Aicr, mà non mai polleduta, viuendo fempre immerfa nel 
Largo del Gentilefmo.il Figliuol di Dio humanato non (degno v.fitar- 
L di prefenza nell’vfcir da confini di Tiro per andar in Galilea ,comc- 
attclla l’Euangclilla.Vi fparfe i primi Temi dell’Euangclo il g^otoApo- 
Itolo S. Paolo , à cui nel viaggio di Roma, fu permeilo da iu io P, 
tano di Ccfarc di vifitar queita nouella Chiefa de fedeli , 

tra la Città diftefa in largo piano , difcfa d ogni intorno dall onde-, 
marine, cinta di fede, c fpatiofc mura , e doppiamente nel fianco meri- 
dionale, ou'hà larghiffime fbffe, c Balordi coftrum già dal 
itachio Gremer,di natione f iamengo , che 1 ottenne in feudo dal Re Bal- 

douino . Da due Caltclh, che ancor fufliftono e munita, ed mfiem^ 

ornata m quella parte , eh e riunita al Mare , vn tempoc^ti, e d fcft 
da Caualicri Teutonici, e Templari) Ma dal centro della Citta ne Grgea 

Ballouino • lllCjComc prima di S. Luigi, e veggonfi in piu 

dionalc, trancefi,che 1* ingrandirono.Soggiace al Ca- 

fteX vn £l.m?Po^ capace degni maggior numero di Legni. D, 
r^nrelà Città è la più popolata di Fenicia: Vi fogg.omano percag.on 
chriltiamdogm natione Europea) I Franccfi v. hanno .1 mi- 
à guifa di Chioftro, detto communemente Ha», oue in de- 
tom tol Ibrano, * anuniniftrano , Sacranti , Kaligiof. Gap. 
. UC cini, Se Ofieruanri della cuftodia di 1 erra Santa . 

U Vfccndo dalla Città per tonte, fi traforre vn gran fenod Mar., 
•tto Volgarmente di Giona', dilcttcuole per I amenità de Giardini , e 
; tc ». più oltre nel fieno d vn monte vi e d ammirar la 

rt^fi addita altrefi vn gran fepolcro di vàia pietra , creduto di Za- 
d 1 ’ fi r AA Pi marca Giacob : mà ciò è ìnuenfimile per elficr egli 
fco in Egitto, e le fue offa ; come narra Ciofeffo ; furono trasfente in 

"‘volgendo ,1 camino per Offro, in men di tré miglia , veddi vnptóti 
Borgo di CtiKanirteUeinie d'antichi Unni,, qual, fi pregtano d, vme, ,n 
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protettone di Maria Vergine -, Aflìftc loro vn Vcfcouo Maronita ; oggi 
viucnte Giofeffo Benedetti . 

In Sidonia volò tra le palme del martirio Zcnobio Prete sii gl' anni 
eftrcmi del terzo fccolo , reggendo il Romano Imperio MalTiminiano. 

Del numero de’Velcoui, Teodoro conuenne al Concilio Niceno:Pao- 
lonel Coftantinopolitano primole Mcga foferifle vn Epi/lola Sinodica 
à Leone Augufto,il primo di quello nome, che rcggellc l'Imperio Orien- 
tale. Mà douendo io IpclTo far memoria di quella, Se altre fimili Epitlole 
à lui fcrittedall'altrc Prouincie Ecclelìallichc,conuicnc dillrarmial quan- 
to nell' Illoria , per notitia di chi legge . 

Sù la metà del quinto fccolo , viuendo quello gran Principe priuata- 
mente in Coflantinopoli , c tijtto intento ad atti di pietà, s'incontrò per 
forte ad vn cicco, vagante per laCittà fenza guida, il quale efagerando con 
lacrime le fuc mifcric , ammolli talmente il cuore del pictofo Principe , 
che porgendogli la delira , lo condufle al proprio albergo-, Mà crclccndo 
vie più in lei la commiferarionc di quell’ infelice , ifpirato da Dio, lini 
gl’occhi di lui col luto, così diccndo:Confida ò tìglio in quel Dio, che tra 
mortali col luto illuminò il Cieco nato : Et ecco in vn illante aprì gl'oc- 
chi alla luce, c refe grane à Dio . Adonto pofeia al gouerno dell'Imperio, 
folca dire hauerlo ottenuto per mercè di Maria Vergine, di cui era diuo- 
tillimo; Indi, per rtabilir nell' Oriente l’olferuanza del Concilio Calcc- 
doncn/c, l’approuò con publico Editto, feguendo in ciò l’elempio dc_. 
prcdece/Tori Cattolici, e richiefc tutti i Vcicoui , c Primati di Prouincie à 
douer profetare in Icritto la loro dottrina: Così dunque furono à lui 
trafmelfe le .riferite Epiftolc foferirte da tutti i Vefcoui dell’ Imperio , 
come attefta Niccforo. 

Conciliabolo ili Sidonia . 

Anno 512. 

L » Imjjcrator Anartafio , che con l'auanzo degl'anni non rallentò già' 
mai l’odio concepito contro il facro Concilio di Calcedonia , per 
tramandarne à pollcri più chiara riproua, radunò ottanta Vefcoui nelLu 
Città di Sidonia . Mà opponendoli collantemente Flauiano il Santo Pa- 
triarca d’Antiochia,c Giouanni Velcouo di Paltò, furono perciò da Ani- 
llafio confinati, c riftretti nel Cartello di Petra dell'Arabia, oue Flauiano 
fpirò trà i difaggi, illuftre Confelforc di quella fede, che tanto propugno 
con la fauella , e con l’opre ; E Giouanni , foprauiuendo all'infido Princi- 
pe , ottenne la libertà dal fuccelforc . 
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S E dellcllinta Sarctta fiourafta à gl’anni alcun'auanzo rouinofo , non CAP. 

c mercé, mà lèucrità dclfato , per deltar tenerezza nel cuore de ‘ri- L 1 V. 
guardanti . Era la Città dirtela in largo piano, molto prolfima al mare, 
c quali in vgual diftanza di miglia dicci da Tiro, c Sidonia ; Manco dal 
Tuo eflere nella tragica irrottione dc’Saraceni , fin dal fettimo fccolo, nc' 
mai più rilorlè alla primiera figura; Città veramente ìlluftre, ccelcbrc_. 
per antichità, e per origine, munita già dall'arte di mura, c di ripari; de- 
corata fin dalla nalccntc Chicfa della Catcdra Velcoualc , c femprc me- 
morabile per l'albergo del Profeta Elia in cala di quella Vedoua , che_, 
in ricompenla, oltre l’aumento delle follarne, ne’ ottenne la vita all’vni- 
co Tuo figliuolo già morto . Coftantiffimo è tra Scrittori Ebraici , feguiti j 
da S. Girolamo, che il figliuol della Vedoua fulle Giona Profeta , c narra 
il S. Dottore , che fuori la Porta auftrale della Città, cortrullc la pietà de’ 

Fedeli vn fontuofo Tempio al rinomato Elia, in memoria che quiuiFu, 
prima volta parlò con la Vedoua . All’efiquifitczza de’ Tuoi vini, allude in 
quelli verfi il Poeta . 

V ina mibi non funi Gaelica , Cbia , paterna , 

Quoque Sarepta de palmite mijjà bibets . 


Cefarea dii Libano Città Vt/couait di Fenicia . 

I N diuerfi tempi fi accomunarono a quella Città più nomi ; fii prima 
detta Lclèn, c poi Dan dal figliuolo di Giacob , i di cui portoli vi ha- 
bitarono ; onde denominofll Lefen—Dan . I Siri l’appellarono Panca , e 
talora Pancdes , mà tal nome in lentcnza di Plinio deuefi al Fonte da_, 
cui trahe origine il Giordano. lordanti amtiis oritur ex jontt Paneade . 
Giofcftò nelle fue Antichità l’adatta à tutto il Pacfe In Paneade con- 
didit Ciuitatem ; parla in propofito di Filippo figliuolo di Erode ; mà 
quelli in fatti l’abbelli di torreggiami mura ad honor di Cefare , non al- 
trimente la còftruflc di prima pianta ; anzi , pcrcontrodiilinguerla dju, 
Ccfàrea maritima, vi aggiunlc il proprio nome . Holftennio atterta, che 
fiotto l’Imperio di Nerone dcnominollì Neroniadc, mà col pclfiimo fine 
di quello , fiparì ancor il nome alla Città , hereditando quello di Cefarea 
Augulla , volendo con ciò rinouar la memoria di Celare ; Indi l’altro di 
Panca , che ritenne poco mcn di tre fccoli, finche deuallata da Saraceni,fù 
denominata Bclina . 

Ma donde à lei nafccfic il nome Panea , lo fipiega apertamente Eufe- 
bio , c dopò lui Filoftorgo, dcriuandolo dal fimulacro di Pan iui adora- 
to ; le ben Spancmio affermi , clic non dal Nume Pan , mà dal vicino 
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Monte dcfumcfl’e tal nome , ouc Erode l’Alcalonita erefle à Celare vn_ 
fontuofo Tempio . Pan , che da Poeti lì fiiuoleggiò per Dio de’ Pallori, 
era quiui adorato per Dio de’Monti,come fpiegoil Poeta in quefto verfo 
Dorici a M ontani cupierunt prendere Pani > . 

Del Giordano è certamente viiibilc il natale tra le pendici del Liba- 
no , poco lungi dalla Città ; c ferpendo per il fianco di vn Colle col no- 
me di Dan , li aggiunta in breue ad altra fcaturigine del nome Ior; onde 
vien detto lor— Dan . Mà Brocardo ne’ dilunga l’origine alla Regione-. 
Traconitide ben mille rtadij da Ccfarca, oue da vn profondo Lago, chia- 
mato Pbiala, che non ha efito, crede profondarli incaucrnofi meati della 
terra, e quiui in due fonti rinalcere . 

Per far ritorno alla Città, leggcfi , che i figli di Dan quiui ofFerilfcro 
honori Diuini al fimulacro di Pan, comporto di puro argento, adorato 
per alianti nel Monte Efraim ; e che vi folfifteflc fino alla catti uità Babi- 
lonica ; empietà imitata ancor da lerobam , che regnò nelle dicci Tribù 
d Ifraeie, quando per diuertirlc dal vero culto , creile in querta Città vn 
Altare , collocandolo vn Vitello d’oro . Fù fempre , qual’ hora è Metro- 
poli della Regione Iturea , appartenente alla Fenicia Mediterranea , per 
ouc viaggiando il Redentore con fiioi Dilcepoli,fccc loro quella doman- 
da. Qutm dicune bomines effe filium bominìP.c qui nacque quella Donna, 
che in Cafarnao , toccando il lembo dalla fua verte , guari dal fluito del 
fangue . Ella conucrtì la fua cala in Tempio fiero, di cui rellano ancora-, 
veftiggi non mediocri di bafi, e di colonne, con molte ifcrittioni Greche, 
c Latine in larghe tauole di marmi. Quiui à relatione di Eulebio, fu cret- 
to vn fimulacro di bronzo raprclèntantc il Redentore, e la Donna à fuoi 
piedi genuflefl’a in atto di baciargli la verte . Solca nafeerui d’ intorno vn 
herba di non mai più veduta fpecic, che crelccndo all’altezza dell’orlo di 
quella verte, era à marauiglia efficace ad ogni genere di morbi . Quiui il 
facrilego Giuliano , rimoffo il fimulacro Diuino, collocò la fua llatua di 
marmo, per clporla alla veneratione de’ Sudditi; mà fù in breue pcrcòfla 
da vn fulmine , c ridotta in pezzi, come narra Sozomeno . 

Per quanto appartiene al (ito della Città , ella è racchiufa tra gioghi 
del Libano , frapofta à due altre Città, Damafco per Oriente , e Sidonia 
per Occidente; per fito,c già per arte munitifl!ìma,clcuata sù l’eminenza 
d’vn Colle, cinta di larghe mura, munite nella parte piana di cinque gran 
Torri, commurùcando l’vna all'altra per doppio ordine di fabriche. 
Sorge nella fornita vn forte Cartello, di figura quadrangolare, vallo cosi 
di giro , che fembra vna Città, mà molto offefo dall’ ingiurie degl’anni . 
Tutto il Popolo fi compone di due mila Animc;mifte di Cattolici, c Scif- 
matici , c di pochi Infedeli. Sono i primi di rito Greco , c Siro , ciafcuno 
Lotto proprio Vefcouo. Il primo, che vi fedelfe, fù Erafto Difccpolo degli 
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Apolidi . Filocalo intcrucnncal Concilio Niccno. Battraco nel Coftan- 
tinopolitano primo , & Olimpio nel fecondo . 

Quiui nella perfecutionc di Diodetiano (offrirono afpro martirio per 
la I-cde,Nicoftrato, Antioco,c loro Compagnie quali nel tempo illello, 
Tcodofia Madre di Procopio Martire con altre dodici nobilifllme Ma- 
trone . 

Hiblo Città Fefcouale di Fenicia . 

B iblo, ò fia Biblos è gemina Città, vna d’ Egitto sù la riua del Nilo; 

altra di Fenicia molto proffima alle Iponde del Mare , per origine 
antichiflitna, e per fito incfpugnabile, vn tempo decorata del Regio fo- 
glio^ poi della Catedra Vefcouale, fondata per opra di Saturno, fecondo 
Stefano , benché hcreditaflc tal nome da vna figliuola di Milcto . ‘Byblos 
V rbs Fbxmci* omnm antiquiffima Saturniopui a ’Byble M lieti filia - Altri 
perche ‘Byb/os tra Greci vale al dir Libro , lo deduflero dalla cullodia de’ 
Libri antichi della Prouincia;8c altri dal Diadema d’Ofiri Egittiocolloca- 
toui dalla conlorte Ifidc , comporto di papiro notilfima pianta , detta in 
loro lingua Byblos. L’irtoria degli auuenimcnti di quelli Regi j fpofi c 
riferita da Plutarco, hauendola fedelmente cftralta da commentari j F.git- 
tij ; cioè, che Ifidc giunfc dall’ Egitto in quelli lidi per rinuenire il Cada- 
ucre dell’amato luo Conforte , vecilb con inganno da Silìfone, e gettato 
nel Mare; e trouandolo quiui lepolto nell arene , vi fu («umanamente ac- 
colta da Meleandro, ScArtarte, che vi regnauano ; indi adempiti gli 
vffici j di pietà verfo il conforte, c raccolte le fuc reliquie in vn’Vrna d’ar- 
gento, le conduflc in Egitto per darle honorato fcpolcro . Giouenale^, 
rammentò il cafo in quclti verfi . 

Exclamare libei Populus-, quod clamat Ofiri 
Jnutnto , i 5 fc. 

Luciano (crine , che il di lui Corpo fu fepclito in Biblo , toltone il 
capo, che da Ilìde fi trasferì nell’ Egitto ; c finge , che quello capo coro- 
nato compariua ogn’anno fu*l marea villa del fcpolcro; Vedeli peral- 
tro efpreilo in piu medaglie antiche , foftenuto dalle mani d’vna Dea . 
Mà pattando da i logni all* Iftoric , Plinio, Ariano , c Dionifio TafcnlTc- 
roà i primi parti dell’antichità . 

guique loppen-, Gat^am, Elaidaque incolunt 

Et Tyrum letuflam , ’Berytufque ferrar n amabilem . 
hyblumqut maritimam , & Sydona fioridam • 

Altri Scrittori la crederono Gibcl,ò Gibli,comc fu S.Girolamo ’Byhlii 
Pb-tnicUiCuius me mini t Es^cbiel,pro qua in Hebr-co continttur Gibel.l fct-. 
tarata Interpreti fpiegano le parole di Ezechiele Senes Gebal , idtft Jcnio- 
res ‘Bybliorurn ; mà in fortanza Gebal è molto diuerfa da Biblo, per cller 
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quella fondata là dal fiume Eleotero , antico termine fettcntrionalc di 
Fenicia tri Laodicca , c Tortola . Qucfta trà Iloti ron , c Baruti sù le foci 
del fiume Adone . Lcggefi,che regnando Dario, fi fottralle all'obedienza 
del Re di Tiro,elegendonc vn proprio, per nome Enulo, il quale à pena 
vdito l’acquillo fatto della fua Città da Alelfandro , lalciò Dario per cui 
m.l taua , c feguì la fortuna del Vincitore . Negl'anni poi , che Tigrane 
Rè dell’Armenia deuaftò la Siria fuperiore , vn Tiranno vfurpofli il do- 
minio di Biblo -, mà feorfo à pena vn luftro , fu fatto morir da P#mpco. 
Quiufcome narra Ariano, ne’ lecoli più remoti adorauafi Adone, nato da 
Cincra, e Smirne, che vi regnarono ; Cincra vi adoraua Allarte , cioè 
Venere , à cui erelfe vn fontuofo Tempio, che durò infino agl’ anni di 
Collantino. Suo primo Velcouo fu S. Marco,che dall' Euangcìifta c no- 
minato Giouanni , Dilcepolo dcgl’Apoftoli . 

Bafilide fu prcfentcal Concilio Coftantinopolitano primo , c Rufino 
al Calccdonenlè . 

Al prefcntc vi gouerna Giouanni Abacuch Vefcouo Maronita. 


Wotri Città V efcoualt di Fenicia . 


CAP. 

LVII. 


Jofur \U 
Paralif, a. 


I N quella voce Tlotrys , fi cfprimc da Greci vn Grappolo d'vua , im- 
prefa , che la Città Ipicgò nelle fue medaglie , foftenuto col tralce per 
mano di vnaDea.Tolomco l’appella Botyron . Pmcdollimò,ch’clla fulfc 
vna delle Città Lcuitichc, nomata da Giofuè Bethfer, c da fettanta Inter- 
preti Bothforjmà c vn mani fèllo eqiuuoco$ imperoclie Bothfordc Lcuiti 
era là dal Giordano, come accenna il facro Tello . Et tran i Iordanem, con- 
tri Orientalem plagam Hierico Jlatuerunt 'Botbjòr } e molto più per eiler 
Botri fuori i confini della Terra promefla , che termina per fcttentrionc à 
Sidonia . Vfque ad Sydonem magnani’, Non c dunque Botri Città dc’I.e- 
uiti . Acelodoro la confonde con Botreo Città della Frigia memorata da 
Stefano. Mà certamente è quella vn allucinatone maggiore, eflendo 
Botri Città littoralc di Fenicia fituata fra Tripoli , e Baruti , molto profi- 
fima à Biblo per Olirò ; più antica di Roma , e di Cartagine , fecondo 
cheli raccoglie dagl’annali de’ Fenici.Suo Autore fù Itobalo Sacerdote di 
Allartc,chc regnò in Tiro gl’anni del Mondo 3072. Cafaubono Icriucn- 
dod’Antioco il grande, narra , che nel palleggio all’acquillo di Baruti , 
occupò Bibli Città munitillìma de’ Fenici . Demetrio , che regno nella-. 
Siria la munì di Torri , e di ripari, per renderla ad ogni ollilità inopera- 
bile . Dell’ cftintc fue magnificenze , fan chiaro teìlimonio i mollrtiofi 
macigni accatallati fu’l lido con artificio mirabile . I Greci, c Maroniti 
hanno in quella Città dcuoto Tempio . La cura de’ Cattolici fi dirige-, 
da vn Vefcouo di quella Natone . Negli Atti del Concilio Chalcedo- 
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uenfè fi legge di Porfirio Vclcouo Botrienfe. Nel lcfto fècolo turbo mol- 
to la pace di quella Gliela il perfido Elia, che à pena a fiunto alla dignità 
il Vcfcoualc da Scuero Patriarca d’Ahtiochia, lì palesò feguacc degli Ace- 

s fali ; onde fu fcommunicato da Epifane Metropolita di Tiro . 

:: 

a T ripoli Citta Vejcoualt di Fenicia . 

lo 

o. * I ^ Ri poli è ancor gemina Gttà, l'vna ne' lidi dell’Africa , fra Carta- 

di gine per Occidente, e Cirene per Oriente , molto profifima all^ 

ai Sirti, oggi capo di Prouincia, notiflìma dalle lue Piratarie tanto infellc à 

fi Nauiganti ; L’altra di Fenicia nell'Afia , vgualmcnte celebre , & antica . 

>- Quella eh e oggetto del mio dilcorfo , hà il nome conlentaneo all origi- 

ne, perche fondata da tre Popoli diuerfi. Tiri j, Sidonij, &; Aradi j . Erano 
io quelli {oliti conuenirui in tempi (labiliti per cagion del trafico, e volendo 

alficurar le merci , vi fabricarono alcune cafe , ò recinti, ben dillinto 1 vn 
dall’ altro per vn lladio , cerne ancor fi coltuma in Oricntc:ncl progreflo 
dcgl’anni , con la frequenta de’ Popoli crebbero à fegno , che gli vni à 
glabri fi vnirono , e con ciò di tre Borghi , fi formò vna Gttà , ouc poi 
Tadunauanfi i publici Raprcfcntanti delle circonuicine, per trattar di af- 
, fari Politici, e di fiato; Gò aunenne fecondo il calcolo di Diodoro Siculo, 

r anno fecondo della centefima fettima Olimpiade . 

Giace quella Gttà sù le fponde del Mare, come in Penilola , fauorita 
dalla natura di vn fito comodo, elcuato, c di pari fortillìmo ; prouifta_, 
ancor di fpatiofo Porto, c nelle proprie vifcerc di limpidiflìrni fonti;cin- 
ta per man dell’arte di Torri , e di mura tcrrapienate . E bagnata nel 
fianco meridionale dal fiume Xanto , che featurifee dal Libano, e nell’O- 
rientale, che dal mare alquanto fi allontanala fito piano, cvallofo,c per- 
ciò humido,ond’c che l’aria nella ftagione eftiua vi fi rende menchc fa- 
f ’ lubre; mà contuttocio à marauiglia feconda , c diletteuole per la varietà 

delle piante, c de’ rufcclli, che l’inafiiano; laonde da più Scrittori fu cele- 
brata per vn comporto di delitic . Tralafcio 1 cpulcnza de’ fiioi liabitato- 
ri, per cui gareggiar potea con le primarie Gtta di Fenicia . Non ha di 
prcfcntc le fpecic dell’antica figura, per efler ella riedificata , parte sù le 
rouinc, c parte fuori del fùo recinto, lontana vn ftadio dal lido ; ha for- 
ma triangolare , e fporge piegando alquanto verfo Oriente, in guifà che 
> il rinomato Xanto la fende per il mezz.o . Vi approdano copiole merci 

* dall’ Europa , c dall’ Egitto . 

Sorge dall’erto della Gttà vn forte Cartello , che vi coftrulTe il Conte 
Raimondo di Tolola , quando da Baldouino di lei ottenne 1 inueftitura 

* per il fuo figliuolo Bertrando; c coronò la riuicra tutta di frequentiffime 

i Torri, che ancor fi veggono.Fuorj della Città vicino al Marc,cóparifcc vn 
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rouinofo Edificio, creduto aliamo di quell’antico Monallcro,oue S.Mari- 
na fiotto habito virile ville molt'anni penitente; e più oltre per Aquilone 
reftaua in man de’ Greci il famofio Tempio di S. Gregorio Taumaturgo, 
profanato non fiono molt'anni da Barbari, come tanti altri Santuarij, 
che muoue à pietà il folo ridirlo . 

Ne’ fecoli più confumati , illullrarono la Città , Teodofio Poeta liri- 
co, e Teodoro Matematico ; quelli à relationc di Pincdo , fienile più Li- 
bri de’ Spb&ris , tradotti poi dal Greco da Giouan Pena Franccfe, affer- 
mando che da lui Tolomeo, Proclo, c Tione apprcndelfcro i precetti più 
elficntiali di lì nobile difciplina . In quel memorando conflitto di Dario 
vinto in quelle viciname da Alclfiandro , vi fuggirono ottomila di quei 
Greci , i quali militauano nel fiuo Efcrcito ; e prcualcndofi delle Naui ri- 
trouatc nel Porto, veleggiarono in Cipro , laficiando la Città all'arbitrio 
del vincitore . Morto Alclfiandro , obbedì vicendeuolmente à Seleuei , c 
Tolomei ; indi per virtù di Pompeo, alla Romana Rcpublica, vccifoui il 
Tiranno Dionilìo , che 1 occupaua . Caduta in preda de’ Saraceni l’anno 
di Chriilo 535. vi collituirono vn Regolo , lotto la cui tirannide , vi 
feemò notabilmente il culto Diuino. Nel 1 119. dopò lungo attedio, fù 
loro tolta dal Re I’aldouino, ma in mcn di vn fccolo ricadde milcramen- 
tc à i colpi formidabili de’ Barbari . 

Per quanto appartiene al Culto , il Pontano ficriue , che fiotto i Rè Sc- 
lcuci, vi fi adoraua Giouc Tripolitano , ciò ricauandofi ancora da numifi- 
mi antichi, con l’epigrafe fo«i Mà illullrato il Mondo dalla 

luce Euangclica , Se infignita la Città della Sede Vefcouale, con l’indcfef- 
fil applicatone de’ fuoi Pallori ,fi dclcguarono in tutto le iaruc del Gen- 
Prtcop.lib.j. tilefmo . Procopio fa celebre memoria della fontuofa Bafilica eretta da_, 
Giuftiniano Celare al Santo Martire Lcontio,che vi fioffrì il martirio, vna 
inficine con Ipatio , Tribuno , e Tcodulo fiotto l’Imperio di Adriano ; à 
quali nella perfiecutione di Diocletiano fiuccellero nelle palme i gloriofi 
martiri Luciano, Metrobio, Paolo, Zenobio , Tcotino , e Drufio . 

Del numero de’ Vefcoui , vi fù Ellànico , vno de’ Padri del Concilio 
Niceno . Teodofio ville nel quinto fiecolo, e fioficrilfic la rinomata Epiilo- 
la à Leone Imperatore . 

Son’oggi del fiuo Popolo in minor numero i Fedeli, c quelli per lo più 
Maroniti , gouernati da vn Velcouodi loro Natione . Viue di prefente_. 
GiofeffòSimoniofuccettbre di Gabriele. 


CAP. 

LIX. 


Anbis Citta Vefcoualt di Fenicia . 

R Icercanao di quella Città l’origine , leggo nell’Etimologia d’Ifido- 
ro, ch’ella haueflc il natale da Archao figliuolo di Chanaan fin «Le. 
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primi fecoli del Mondo . Del (ito mi dan chiaro inditio moltiffimi Anti- 
quari; , e vie più gli riferiti Annali de’ Fenici, ch’ella lorgefle dalle pen- 
dici Aquilonari del Libano, in erto, e fcofeefo Colle tra Biblo , Se Llio- 
poli dilcofta men di fei miglia dal mare , confine al fiume Adone . Non e 
da deferirli à Pinedo, clic la confonde con Aco,ò liaTolamaidc,pcrfuafo 
torli dalla congruenza del nome; anzi che vi accommima Acen, & F.dip- 
pa Cittì remotifllmc, e corregge Tolomeo, Plinio, 5 e altri , che le diuer- 
lìficarono ; imperoche tralafeiando Pelame di quanto ne ferilìcro il Tirio 
rAdricomio,c'l Vittriaco,c fra più moderni il diligcntilfimo Norisjaper- 
tamcntc à noi l’addita l’itinerario d’Antonino Auguflo, frapofta à Tri- 
poli per mezzogiorno , e Tortola per Aquilone , dittante da Tolemaidc 
miglia 174. non ha dunque Archis identità con Aco, Acen , ò Edippe . 

Dirò ora del Culto, che di mille empietà macchiato, offeriuanoi Gen- 
tili à Venere Architidc , Se Adone , fecondo, che ricauo da Macrobio , 
Sozomcno, & altri . Eraui vn profondo lago , à cui imminca vn Colle , 
folco di Allori , Mirti, & altre piante, luogo de’ loro facrificij , oue poi , 
con la raccolta di mille pregiatici mi doni fu eretto à quei Numi luperbo 
e marauigliolo Tempio. Era fama trà Fenici, che Venere dementata dall’ 
impurità delle fuc voglio verfo Adone prccipitafle da quello luogo 
nel Lago, e vi fi trasformarti: in Pcfec. Non tralafciaua in tanto l'Angelo 
delle tenebre con fue illufioni , per alimento de fupcrftitiofi riti di quei 
miferi, far quiui ogn’anno apparir vna lidia ch'clcuandofi fiilgoreggian- 
tc dal Libano, fi tuffaua nel Lago . • 

Facendo alla Città ritorno, narra il Crinito , che nell’ cfpcditione di 
Pompeo , feruì di ricouro à Tiranni; perciò dal medefimo fu vinta, e dc- 
ftrutta; Mà riftorata negl’anni di Ottauiano,vi accorfero, come in Afilo 
i Chrilliani all’or , che la Prouincia tutta fu inuafa , e deuaftata da Sara- 
ceni: Vi nacque AlclTandro Scuero , c’1 fuo natale, fe pur merita fede_, 
Lampridio, fu fegnalato coll’apparitionc d’vn raggio à villa della Città: 
egli aflonto all* Imperio , la refe illullredi lòntuofi Edifici j . 

Comparifee à nollri giorni vn malto di accatallatc rouine , ignuda 
d’ogni pregio , e di habitanti . 

Alclfandro fuo Vefeouo fu prefente al Concilio Collantinopolitano 
primo. Eraclio lòferifle la referita Epiilola Sinodica . 

Arado Citta Vefcouaìe di Fenicia . 

N On è per anco eftinta nell’Idea de’ Mortali l’immortale grandezza 
di AradoCictà di Fenicia, al di cui nome accomunauafi vn tempo 
altra Città del feno Arabico. La Scrittura l’appella Aruad, comeinpro- 
pofito di Tiro la denominò Ezechiele . Habitatoret Sydoni , Aruad 
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fuerunt Remiga lui . Giace in vn Ifola, clic non hà circonferenza mag- 
giore di fette ffadij, ò come vuol Egcfippo, dodici, calcolati vn miglio , c 
mezzo , fuelta dal continente per vn canale di due miglia ; quantunque 
Plinio lo rcftrfljggfie à ducento palli . Mon mi liò d'affaticar molto per 
indagarne l’origine , fe finora , benché dcfolata, c negletta, ritiene il no- 
me del fuo Autore Aradio figliuolo di Chanaan . Nè tnen detraile alla_. 
nobiltà del natale ciò che fcriiie Eulcbio Cefarienlc,& vn moderno Cro- 
nifta, ch’ella fuflc coftrutta da Sijoni j nell’anno primo della quinta Olim- 
piade, fe gl’Annali de’ Fenici ideili coincidono alla primiera iontenza , 
come atteffa Eocharto. Obedi,non v’ hà dubio à i Re di Tiro molt’anni, 
mà fcuotcndopoi quel giogo, clelTc proprio Rè tributario alla Monar- 
chia de’ Medi , come si hà frà gli altri, diGeroftrato, cdiArtcfio : 
l’attefta ancor S. Girolamo: A radi] Regei fiuos babebant vi celerà Pbc- 
r.icum Ciuitates ; e di lui molto prima Strabone, affermando, che giunto 
Alellandro in Fenicia, riccuè omaggio da i Rè d’Arado, e di Marate. 

Mà quanto eglino fullero potenti, e formidabili nel Marc, può ricauarft 
da vn’Óratione appretto Tito Liuio, fatta à T.QuintioConfolc Romano 
da vn Legato del Rè Antioco clàgerando i preparamenti bellici del fuo 
Regno, e le Naui inoperabili de Tiri j , de bidoni;’, e degl’ Aradi j 
D ex [rum Cormt Sydonios , £5- Tyrios , fini fi rum Aradiot , ger» ex P ampli - 
lia Sydetas tenerli quas gentes nulle xnquam , nec arte , nec x ir tute nauali 
ecquafict . Sotto i Rè Sclcuci, Icguendo la fortuna di Caliinico , ottenne-, 
perconucntioneil priuilcgio d 'Alilo. Ridotta dall'armi di Pompeo alla 
dommationc Romana , c grauata di ecccffiui tributi , annoili à dilperara 
ripulfa , brugiando viui Curdo, e Saldici Centurioni, con quattro Cam- 
pagne di Veterani ; rigore , clic fù poi compcnfato con la ffragge de’ 
pnncipali fuoi Cittadini . Nelle gare ci ui Li tra Ccfarc,c Pompeo, gouer- 
naua la Siria Scipione Proconlble, a cui fucccdcndo Metello, che aderiua 
à Pompeo, fi valle, frà l’altrc Naui di quelli degli Aradij per tralportar 
le Militic in Farfaglia.Eftinto Celare abbracciò la Città il partito di Bru- 
to contro Marc’Antonio ; mà con la dilui morte, dopò lunga difela, ce- 
de al valore di Solìo Capitano di Marc’Antonio. Era la Città per ffto , 
c per arte munitil/ìma , e nell'aridità del fuolo fàuorita dalla prouida na- 
tura d’vn fiume d’acque dolciUime forgenti in mezzo al mare in quell’ 
angufto freto , che dal continente la diuidc , profondo cinquanta cubiti ; 
onde artificiofamcntc per mezzo di vna Tromba di cuoio l'introducca- 
no alla Città. Leggafi in ciò Strabone , Plinio , c Mudano; e come narra 
Apuleio, vi fi ergea vn’altilfima Torre, coftrutta di fmifurati marmi, che 
feruia di fanale à Nauiganti . 

Palfando allo fiato della fiia Chicfa, Eufebio nella vita di Coftandno 
fcriuc, che à fuoi giorni vi fi adoraua vn gran numero di Dei, benché dal 
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primo fccolo vi trafpirafie il raggio dcll’Euangelo,c che dal pictofo Prin- 
cipc , fulfcro incendiati con tutti i lìmulacri i loro Tempi j , ftabiìitoui il 
vero culto ; onde acquiftò il nome di Coftanza . 

Quiui predicando S. Pietro incontro!!! alla Madre di S.Clcmcntc,chc 
mendicaua il vitto, c la conucrti alla Fede . Negli anni di Teodofio Au- 
guro , feofla la Città dal terremoto , vi rouinò il Tempio Velcoualc-. 
confacrato à Maria Vergine , mà rcftò illefa vna facra Imaginc dipinta-, 
daS. Luca: c qui daH’Impcrator Valente fu confinato il gloriofb Marti- 
re S. Barfa Vcfcouo Edclicno ; e come narra Teodorcto, per molt’anni vi 
iì conlcruò il Tuo Letto, ouc dillcfi gl’ Inférmi, guariuano jrcr diuina vir- 
tù da loro morbi . 

Negl’ Atti del Concilio Coflantinopolitano primo, fi fi memoria-, 
di Mochimo Vcfcouo Aradeno ; e nella riferita Epiftola Prouintialc feru- 
ta all’ Imperator Leone, fi folcriftc Attico Vcfcouo di Coftanza Aradia, 

T ortofa Citta Vefcouale di Fenicia . 

T Ortofa, ò com e fuo proprio nome Anterado, che vale al dir Con- 
tro Arado, è Città fondata fu'l continente di Fenicia oppofta dia- 
metralmente ad Arado, bagnata per Oftro dall’acquc del Marc,c per me- 
riggio dal fiume Eleutero, antico termine di Fenicia. Vanta vn ifteila ori- 
gine, che Arado:^»«r, idem duElorfuit /tradii*! , iciiflc il J irio: mà 
infiemc deplora vna egual calamità , perche fepoltancllc proprie rouinc . 
Ella ne’ vicendeuoli influffi de’ fuoi pianeti combattuta da difaggi , c da 
gl’anni, riforfe più d’vna volta, quafi Fenice dalle ceneri sù le bafi de’fuoi 
fragmend} Mà come non vomito mai l’Afia moftro più feroce dell’Idra 
Maomettana , così non la Città , ne’ la Prouincia forti mai vn Alcide fi 
forte, che recidelTe quei portentofi tefehi per riforger all’antica fua digni- 
tà . Ciò clic hà di notabile c vn mirabile Edificio di forma sferica co- 
ftrutto di viua pietra alla circonferenza di trecento palli, non punto dilli- 
milc alla gran mole d’Adriano in Roma , 

Qui annunciò l'Euangclo il Principe dcgl’Apoftoli , e come narra Cle- 
mente Aleffandrino , vi celebrò piu volte in dcuoto Oratorio, che à fuoi 
giorni era frequentato da Fedeli. Teodoreto cfalta la virtù, e pietà di Car- 
terio fuo Vcfcouo. Nonno fi fofcrilTealla riferita Epiftola Prouincialc , 
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farfo Citta Metropoli di Cilicia . 

Uefta è ancor gemina Citta; l'vna di Bitinia; l'altra di Cilicia ma- P. 

ritinta, chiamata da Strabone Tbarfuh da Tolomeo Tberfa , e da 
Erodoto Thirte/Jttt • Dcll’Etnnologia del fuo nome variamente-, 
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< fi legge . Ariano lo deriua da Tbsrjòs, eh e in Crcco lignifica Siccità, vo- 
lendo che nell’ vniuerfal diluuio , riduccndolì l'aque al proprio centro 
della terra, compariflc tra primi il Monte ‘Tauri, dalla cui vicinanra pren- 
dere il nome la nuoua Città . Dionifio Tracico l’attribuifce alla caduta., 
dell’audace Bellorofonte; a ‘Bellerofontis lapfu , mentre fecondo i Greci 
TbarfoS è quanto dir Audacia, come cantò il Poeta . 

Flcxilis eft Cydmti , dtrimitqueflumina T harfus 
Cui nome» pofuit audacia Tielhrofontis . 

Aleffandro Polidoro dedutfe tal nome dalla zampa del Cauallo Pcga- 
fco. Quod illic Equus Pegafus piantar, n pedis fre gerii . Era tortene alli- 
gna altra ragione , che i Tuoi Popoli fulfero i primi à fece ar i frutti 
della terra per conferuarli d’inuerno. Negli Annali de’ Fenici fi ha , che 
fuflc edificata da Tarli figliuolo di Iauan Progenitore de' Greci , ò fecon- 
do Marcellino, da Perfco figliuolo di Giouc, di cui cantò Lucano . 
Deferitur , T aurique nemus Perfeaque Tharfos . 

Strabonc afcriuc l’origine à gli Argiuida vantano i Naturali dall’Ama- 
zonc, Donne famofamcntc armigere vfeite dalla Scitia,che pattando all* 
acquifto dell Alia, rtabilirono la lor fede in Cappadocia predo il fiume, 
Tcrmodontc, additano per tanto nelle vicine paludi le reliquie d’vnTcm- 
pio cretto, come vogliono dalle mcdefimcjEt altri riconobbero fuo autore 
Sardanapalo vltimo Rè degli Alfirij circa gli anni del Mondo j 17 8. ri- 
cauando da vn Epigrafe del fuo fepolcro , di hauerla coftrutta in vn fol 
giorno . Seguendo la fortuna di Cefarc, hereditò il nome di Giuliopoli; 
ma con la di lui morte prouò feuenffime piaghe dall’armi di Bruto , e_, 
Caflio,finchc adonto al gouerno dell’Imperio Ottauiano Augufto, fu in_. 
ricompcnfa infignita di prcrogatiuc, c di honori , come fcriue Appiano . 

Era la Città fondata in fito humido , c piano , alla diftanza di cinque 
ftadij dal mare, bagnata dal fiume Cidno, fpalleggiata per Oriente dal 
Monte Amano per cui và diuifa la Cilicia dalla Siria. Cidno è quel cele- 
bre fiume nelle di cui acque lauandoli Alclìandro, contrade quella grauc 
infermità , che lo condude à i confini di morte; oue ancor Cleopatra con 
fuperbilfimo apparato naualc, entro per ritrouar Marc "Antonio ; perciò 
hebbe à dir Plutarco . V enerem prò vitlitaie jfì* ‘Baccum alludere . 

Per quanto può ricauarfi dalle rouine, era la Città di figura femisfcrica 
fondata di qua , c di là dal fiume, ledicuiriue vniuanfi da fuperbiffi- 
mo ponte di più archi. La cingea vn doppio ordine di mura munite da_. 
fpefliflìme Torri: oggi di fortuna, c di nome adai diuerfa , cangiatomi^ 
quello di Tirelle . Si allontana da Antiochia miglia cento quaranta . Pii 
madre di molt’ huomini illuftri neH’armri , c nelle lettere. CIeomene_, 
tra principali Capitani di DariojApollodoro cognominato Tragedo,An- 
tipatro, Archelao, Neftorc, c ì due Atenodori Filofofi della fetta de’Stoi- 
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ci> il primo di quelli familiariffimo di Catone,! altro Maeflro di Celare. 

Mi incomparabilmente degna fù dal natale del Dottor delle genti 
S. Paolo Apoilolo, detto perciò Tarfenfe, che vi annunciò dopò S. Pietro 
l’Euangelo, quantunque S. Girolamo ne fiuoi Commentari) aftcrmi etìer 
nato in Gifcali Caftello di Giudea . 

Al Metropolita di Tarfo obediuano i Vefeouidi Scbafte)Mallo)Ticnc, 

Corico , Soli , Se Iflò Città di Cilicia . 

Serie de Santi, e Vefcoui della Ghie fa T arfenfe . 

CAP. 

I Primi Eroi , che ornati di eminente pietà , vfeendo dalla caligine di 
quella vita illuflraronola Chiefa Tarfenfe, furono Zcnaidc,c Filoml- 
la confànguince deH’Apoftolo,c fue Alunne nella Fede . 

S. Arctufa nobiliifima Matrona, battezzata dal fantoVefcouo Ara- 
nafìo , con tutta la fua famiglia , volò al Ciclo inuitta à i tormenti , c ic 
{offrì in teflimonio della fua fede fotto Valcriano Augufto . 

S. Pclagia Vergine, nel di cui petto le più rare virtù fi veddero pcnndleg- 
giate ne’ proprij colori , fu per pdio della fede fiotto 1 Imperio di Diocle- 
tiano racchiufain vn Toro di bronzo, che acccfo dalle fiamme, fe a forza 
di tormenti cfelar la di lei anima al Cielo. 

Le Sante Vergini Circnia, e Giuliana, nate di nobiliflimo fanguc,pcr- 
chc ricufarono adorar gl’idoli , fiorirono pcnofo martirio nella pcrfecu- 
tio di Maflìmiano . 

Li Santi Martiri Ca fioro, e Doroteo non è ben certo fiotto qual Tiran- 
no fpargefTeto il loro fangue • 

S. Bonifacio confumò il fuo martirio nella pcrfecutionc di Diocletia- 
nojnel qual tcmpo,c(Tendo Giudice della Città Simplicio, con vari; gene- 
ri di tormenti vi morirono per la confezione della fede venti Campioni 
di Còri fio, de’ quali S- Chiefa celebra gloriole), natale il di 6. di Giugno, 

Li gloriofi Martiri Taraco, Probo, Andronico, Quirico, e Giulitra , 
ncU’illefla perfccutione de’ Fedeli, volarono tra le palme trionfali à polfc- 
der quella gloria, ouc lèmprc hebbero fide le loro menti . 

Pacando hora al numero de’ Pallori, che reitero quella Chiefa, primo 
di tutti fù Giafbneconfacrato dall Apoitolo S. Paolo . 

Atanafio il Santo , che dopò cinque anni di gouerno , vfcì dalle mife- 
rie di quella vita tra le palme del martirio fotto 1 Imperio di Valcriano . - 

Diodorogià Prete della Chiefa Antiochena, c poi Vefcouo di Tarfo, 

{oggetto per pietà, e per dottrina nnomatiflimo, lcnlTc i Corti mcntanj 
all’ Epiftole di S. Paolo . 

Martirio ville negl’anni z<jo. «li cui fi legge, eh crgcflC vna Bafilica ai 
SS. MartiriTaraco, Probo, & Andronico . 

Teo- 


tedi 


IdSgle 


CAP. 

LXIU. 


Tì'oris de An- 
no, tir Epoc. 


CAP. 

LXIV. 


88 DELLA SIRIA SACRA. 

1 

Teodoro fu del numero de' Padri, che celebrarono il Concilio Niceno 
Siluano,chefedèin quella Catedra gl’vltimanni di Coftantino,fi con- 
taminò cogl’crrori de’ Semiariani, ne* quali talmente imperucrsò,che_ 
nel Concilio Coftantinopolitano primo , fù con altri Vcfcoui di quella^ 
fetta deporto dalla Sede . 

Lupo interuennc à due Concili j Prouinciali,Ancirano,c Ncocefarienfc 
Sebafle Citta V efcoualt di Cilicia . 

T Rè Città necquero all'Afia di quello nome Sqbafte,infignite vgual- 
mcntc dalla Catedra Vclcouale, vna nell* Armenia minore, in cui 
fede il gloriofo Martire S. Biagio : altra in Palcftina detta altrimentc Sa- 
maria già Reggia de' Tuoi Regnanti , c quella di Cilicia vn tempo Città 
Reale , denominata ancor Augufta, oggi corrottamente Seuefta. Deriua 
il fuo nome da Seuafmior , voce Greca, eh c quanto frà noi dirfi adorabi- 
le,cio auuenifle dal culto, che fi daua aCcrcre da luoi Popoli, come afteucra 
Strabene . Eleu/in * Cereri foltmnia . Eleufi la chiamò Plutarco nella vita 
di Alertandro, aggiungendo , clic la Città era vn tempo in Ifola , Iciolta 
dal continente per interuallo di quattro rtadij:mà poi da tcmpella,ò ter- 
icmoto diuenilic pcnilola con Iflmo di cento partì . Il Noris nelle fueJ 
Epoche 1 enuncia nella Trachea Prouincia Maritima di Cilicia ; c narra * 
eh cvnita al Regno di Conugena^ncglanni proflìmi all' Imperio di Vef- 
pcfiano,c regnandoui Antioco di quefto nome il quarto* s'intitolaua Rè 
di Scbaftc. Da Tarfo fi allontana venti miglia . Riconolcc dalla natura-, 
due inai ficuri Porti , per crter l’vno cfpoilo à i venti auftrali, l’altro in- 
gombrato di fabbia.Vn Maronita per molt’anni verlàtillìmo in quei lidi, 
miraguaglia del fuo vallo circuito , vuoto però d’habitatori , fe non_, 
quanto fuol annidami lacera , c nuda Plebbc occupata por lo più alla_ 
Pefcagione . Nell’Attione terza del Concilio Calccdonfe, fi fa memoria 
di Alclfandro Vclcouo di Scbaftc in Cilicia . 

Mallo Citta V efcoualt di Cilicia . 

P Oco lungi da I arfoin riua al Mare, trà Irto, e Pompeiopoli sii le foci 
del fiume Piramo, giace Mallo, o fia Mola Città di Cilicia, che fecon- 
do Callimaco trahe nome, & origine da vn Gigante • Mà in fentenza di 
Ariano fù Colonia degli Argiui Popoli della Grecia , ciò auualorandofi 
dagl Annali de Fenici, c da moltiftimi Autori, non mcn che da vn ilcrit- 
tione in vn Tumolo di finilurata grandezza, in forma di piramide ,che 
forfi ancor folììfte;$u tal rifleffo Alertandro condonò à Cittadini i tributi 
douuti per auanti à Darioà cui la Prouincia obbediua.Fù Patria di Crate 
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grammatico Maeflro di Panctio filofofò , fpeflo rinomato da Cicerone., 
nelle foc diuinationi. Di lei cantò Lucano . 

Maliosi!? txtrtm* rejònant naualibut Atg* 

E‘ fama, che quiui ann unciaUe 1 ‘ Luangelo S. Nicànore vno dc‘ fette», 
Diaconi . 

Soloe Città Vtfcoitale di Cilicia . 

S Oloe hebbe auuenturata origine da Solone il furio, quello, che porto 
le leggi à gli Ateniefi circa gli anni del Mondo 3500. ò fecondo i 
moderni Cromiti 3108. quando furono ritintiti i giochi Olimpici . Egli 
con moderationc corrifpondctc alfuo grand’animo,non mai picghcuole 
à foffrir nella Republica le feueriflìme leggi di Dragone^redendo all’am- 
bitione di Pifillrato fuo emulo , pafsò con molti Atcniclì à fondar que- 
lla nuoua Città in Cilicia, detta poi dal fuo nome Soloe , c Soli . Da qui 
nacque il vocabulo Iblicifmo, ch’à proprio vn errore in grammatica , e_« 
per metafora, cièche corrottamente fi pronuncia; imperoche gli Atcnic- 
fi dal lungo foggiorno in quella Città, confofero notabilmente i propri j 
vocaboli con i Cilici j, e nel ritorno alla Patria , pronunciando corrotta- 
mente ambidue , pattarono in prouerbio del $olicifmo,comein propoli- 
to dille Giouinalc. 

Solycifmum licei fecijje marito 

Nil non per mi lùt mulier, /ibi turpe pumi nil 

Curri vir idee gemmai , i?c. 

Strabone l’afcriuc àdiuerfo autore, volendo,che folte edificata da Ro- 
mani alle foci del Ladmo , fiume che bagna l’Achcride pertinente alla 
Cilicia. Dal Romano Pompeo heredito pofeia il nome Pompeiopoli 

3 uando con la ftragge de* Pira ti meritò il titolo di Grande.Quc(li,fecon- 
o lenite il medefimo autore, a molti, che llimò degni della tua clemen- 
za, indulfc di popolarla Città, già ridotta à deplorabile Rato . Qui nac- 
quero Crifippo filofofò lloico, tilemonc poeta comico^: Arado Lirico . 
Non c oggi del mtto citrina, mà habitata da pochi Greci Scifmatid, ouc 
ancor rdta vn Monaflero di Monaci di quella natione . 

Corico Città V tjcouale di Cilicia . 

L A Chicfa di Coricoin Cilicia trà le moderne Geografie làcre, vedefi 
nomata fuffraganea del Metropolita di Seleucia: Mà io proceden- 
do col lume de’ riferiti manoferitti leni altro curarmi, l’addurrò come., 
membro della Tarfenfe . Non c ben certo, fc la Città prendelfc nome, 
dal vicino Monte Coriceo, o dalla Città il Monte . Quello , à cui da vn» 
Antro rinomatillìmo non menchc dalla fublimità del fuo vertice non» 
sojk-.A M manca- 
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mancarono Poeti per alludere con mille fogni alle fue delitie;da Plinio, 
Ampeleio,e Stefano fù celebrato per vn portento della natura. Con' cyum, 
Antrum Ninfarum , dignum admiratione miraculum , Lugano . 

Corycium ■vidijfefenemi cui pauca rettili 

Iugera ruris erat . • ■ 

E Martiale ne’ Tuoi Epigrammi, alludendo al Croco , che abondantc- 
mente ^i nafee . 

Qupd fptrat tener a malum mordente putita 

Quad de Corycio , qua venit aura croco . 

Giace la Città molto prolTìma al mare, nel fianco Orientale del Mon- 
te, die gli apre nel curuo fianco vn capaci filmo porto , cagione della fua 
fialfillenza à noftri giorni. Da Tarlo fi dilunga miglia cinquanta, e venti- 
cinque da Pompciopoli. Fù celebre dal Poeta Oppiano, che hauendo de- 
dicato i fiioi libri ad AntoninoAugufto,nc riportò in ricompcnfa per ogni 
verfo vna moneta d’oro . Il fuo Popolo colla di Chriftiani , c d' Infede- 
lijviuono quegli fiotto il goucrno d’vn Vcfcouo dependente dal Patriarca 
Armeno . 

Nel Concilio Collantinopolitano primo tra Vefcoui Prouinciali con- 
uenne Germano Vefcouo di Corico . - ^ t 

IJfo Citta Vtfcouale di Cìlicia . 

F V’ ficn tenta di Efiopo , che le occupationi maggiori della fortuna.. 

erano l’edificare, e'1 deftruggcrc;abbatte i miracoli dell’arte, c fubli- 
ma le capanne de’ Barbari : Laonde con ragione odiaua Euripide la luce 
per veder’ efaltati i maluaggi . IfTo Città maritima di Cilicia iu’i confine 
della Siria, fucollrutta dall’Amazoni , ingrandita da’ Selcuci,e refa illu- 
ftre da Romani . Quanto fioriffe vn tempo di fortuna,c richezze, leggali 
Erodoto , e Filone Biblo : quanto fi pregiaflc delle fabriche fi ricerchi 
dalle i ouinc^che fourallano.Sin dalle prime inuafioni de’Saraceni fù fuel- 
ta quali dalle radicijancor il Mare ha deuorato,e lepolto i migliori auan- 
zi di quell’antichità . Quiui la prima volta fù Dario vinto, e fugato da_, 
AlelTandro, onde la Città fucceile al nome di Nicopoli , ch'è quanto dir 
Città di Vittoria oggi mutato in quello di Laiazzo, da cui prende deno- 
minationc il Golfo • Dilla da Antiochia miglia 6o- 

Achclc fuo Velcouo fi foferifle all’acqennata Epillola Sinodica . 

m li‘s jJì . < i <*[ • jV: IfiDir.» rJ j ‘) r *1 : •• •i f ‘’W 

Tiene Città Vtfcouale di Cappadocia . 

P Endc ancor in dubio, fc la Chiefa di Tiene fiuffragaffe alla Metropo- 
litana di Ccfarca, ò à quella di Tarfo jinpcroche, haucndola Valente 
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Auguftó eretta con difpotico Editto, Metropoli Ecclefiaftica, nonsò fei> 
in odio di S. Bafilio , ò à compiacenza di Antimo, che la rcggea , ancor- 
ché lcrettionc non fortiffe alcun’effetto, i fuoi Prelati variamente, or 
all’vna, or all’altra foggiacqucro , or da fc Ite (Ti reggendoli , fi arroga- 
rono titolo di Metropoliti; non farà per tanto cftraneo al mio tema rife- . 
rirla qui fra le fuffragancc della Tarfcnfc , fegua poi chi vuole il fuo pa- 
rere; la Città dilla vgualmcntc da ambedue con intcruallo di 75. mi- 
glia, foggiacc al Monte Tauri in lìto aperto, amcno;fuo Autore fù Toan- 
te, da cui denominoUì Toana, poi Tiana, c Tiene, Vi nacque Apollonio 
lilofofo, c mago famofillimo , quello, che per indagargli arcani più 
occulti della natura , viaggiò in molte Prouincic del Mondo , c come_, 
narra Lampridio , fù in tal concetto appreffo Aleffandro Seucro,chc nel Lamprid. in 
facrario domellico gli ereffe vn fimulacro collocandolo fra quegli di A- AIeXt . 
f bramo, e di Orfeo . 

Nella perfccutionc di Dioclctiano , vi foffri il martirio il gloriolb 
Oreftc fuo Cittadino. 

Nel Concilio Coftantinopolitano primo interuenne Efèfio fuo Vclèo- 
uo. Soggiace ora ad vn Prelato della natione Armena . 

Edtff* Città Metropoli dì Mcfipo tamia • 

T Rasfcrendomi col difeorfo dalla Cilicia alla Mcfopotamia,c valica- CAP. 

to l’Eufrate,incontro per OlirojSeAtjuilonc la filinoli EdcffaCittà LX 1 X. 
Reale, c Metropoli Ecclefiaftica di Prouincia. Suo autore, fc deferir fi deue 
adEuagrio, fù Belo dopò la confùfionc Babilonica , dandole il nome.. 

Arach, fc ad Appiano , Seleuco Nicànore . Strabonc l’appella Bambice , 

S. Girolamo Rages ,c gli Orientali Orfa. Stefano deduce il nome Edeffa 
dall’ impeto dcll’acq uc : Edeffa V rbs Syrie propter aquarum impetum Jic 
• vocata . Pincdo mollo dall'autorità di Africano appreffo Eufebio, narra» 
che fin’dagl’anni di Antonino Augufto vi fi cuftodiua con fomma Reli- 
gione il Tabernacolo del Patriarca Giacob , e che fù poi confumato da_. 
vn fulmine. Tiene ella i fondamenti nell’ Ofrocna,ch’è quanto dirli Mc- 
fopotamia citeriore, della quale c Metropoli , com’è dcll’vltcriorc Ami- 
da ; DaH’Eufratc fi dilunga fecondo Strabone, quattro fchene; la fchcna ^ 

coffa di cinquanta ftadij, che calcolati fon miglia venti . Per leuantc la_. 
bagna il fiume Scirto , di cui fcriuendo Euagrio, narra, che nell’ Imperio 
di Giulliniano inondò con tal’ impeto la Città, c la Campagna, clic mol- 
tilìimi habitanti vi perirono . Giuftiniano la riftorò à fue fpefe,e dal fuo 
nome l’appellò Giuftinianopoli . 

Quiui à relationc di Polibio, regnò per molti anni Ofrocne da cui ori» 
ginolfi il nome alla Prouincia : Succeflero à quello i Selcuci, mà conten- 
dendo i figliuoli dj Antioco Agrippa il poffcflo della Siria , entrarono di 
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mezzo due Principi Arabi, e dccilero la lite , occupando Areta la Celcfi- 
ria,che fondò la fua Reggia in Damafco,8c Abgaro l’Ofroena,chc regnò 
in Edefla; fe ben Dione attribuifehi à quelli più antica origine* pafsò poi 
nel gouerno de Toparchi , 6 c Alitarchi. Del Rè Abgaro fi hà in Eufebio 
vna lettera fcritta al Redentore, & altra à lui rcfponfiua, affermando ha- 
uerla fedelmente eftratta dalI'Archiuio di quella Chiefa ; mà S. Gelafio 
Papa la giudicò apocrifa:è però indubitato, che Abgaro fù Principe pijfli- 
mo,e zelante della Religione Chriftiana,comc atteffa S-Epifanio.^ò^aro 
autem Edeffenorum Principi viro fancliffmo , mà 1* infelice , ncll’cfpcdi- 
tione di Antonino Caracalla fu racchiufo in carcere , e fpogliato con la_. 
vita del Regno . Leggafi di ciò Erodiano . 

Che dirò della fua Chiefa ? Pria, che vi fpuntaffe il raggio dell' Euan- 
gelo, erano gli Edeffeni dediti al culto di più Numi, del Sole, di Marte, e 
di Mercurio; chiamauano Marte Azizo, c Mercurio Monimo , come fi 
hà in vna Oratione di Giuliano Apoftata. Qui Edeffam babitant, locum 
ab omni tuo Soli J acrum,Monimum ,£?> Ha*jtecm vna cum Sole collocane. 
Mà addottrinati nel vero culto da S. Tadeo Difccpolo del Signore lin_. 
dall’anno primo della fua gloriofa Afcenfione , come attclla Eufebio; vi 
radicò à tal fegno la pietà , che negli anni poderi ori, diuennero i più ze- 
lanti Chriitiam di quella Prouinci a Htc enim ( fcriue Teodoreto ) fola 
inter omnes illius Regioni s Vrbes in fua manens integriate illibata ab ln- 
fidelibus,tjui circupoftas occaparunt Prouincias.^yc. lo palefarono col lin- 
gue fparfo,c con l’opre all'or che fortemente fi oppofero à gli Editti dell' 
lmperator Valente fettario dell'empietà Ariana , imperochc ottanta vna 
fui volta ne furono confinati nella Tracia, e fu ftupore vederli in ogni 
Città prcuenuti , cd accolti da duolo di fedeli applaudendo al loro alto 
coraggio. Ciuitates procedere illis obuiam vtpote tuuiclis Cbrifli Atbletis. 
Succedendo al veleno d’Ario, il contaggio d'Eutichio, c di Siedono, fe- 
gnaloffi nella difefa de' Cattolici Samuele Prete di queda Chiefa colcbre 
Scrittore, e per pietà mirabile, come atteda S. Girolamo . 

Tra le drutture più nobili della Città , ergeafi à marauiglia raro il 
Tempio confacraro à S. Tomafo Apodolo , che traile anco di lontano à 
contemplarlo il rinomato Valente . Quiui in pregiatilfimo ciborio cufto- 
diuafi il corpo del medefimo Apodolo tresfèritoui dall’India, venerato 
vgualmcntc dagli Orientali, che dagli Occidentali quello di SS. Pietro , 
e Paolo, come afferma S. Giouan Chrifodomo . 

Al Metropolita Edcffeno vbediuano i Velcoui di Anadafiopoli , Co- 
dantina, Carré, Marcopoli , Danfàra, Calcara, Imeria, Circcfia, e Calli- 
nico. 

Non è del tutto edinta in queda Chiefa l’antica fua pietà , che fe ben 
oppreffa da Barbari , Se offiifcata dagli errori di Ncdorio , pure vi fog- 
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giorni alcun Cattolico . La regge nel culto vn VcfcouO dependente dal 
Patriarca della natione Sira . 

Cbronologi a de Santi > e Vefcoui della Chiefa Edeffen * . 

I L primo fangue fedele , che inoltrò i gigli di quella Chiefa fò de SS. CAP. 
Sarbclio, e Barbca fotto 1 * Imperio di fraianol anno di Chrifto 107. LXX. 
S. AlclTandro vecchio graue , c venerabile , fpirò fra tormenti nella., 
perfecutione di Decio l'anno 253. 

Li SS. Talalco, Afterio, AlclTandro, e Compagni confumarono il mar- 
tirio nell'anno primo di Numeriano, c del Signore 284. 

Le Sante Guria , c Samona , come negl’atti di pietà giunfero al fegno 
d’ogniChrilliana pcrfcttione,così nelTattcftarla non perdonarono al pro- 
prio fangue, che fparfero nella perfecutione di Diodctiano l anno 286. 

S. Abibo Diacono molto commendato da Arcta Ccfarienfc, morì in 
odio della fède imperando Diodctiano 1 anno 28®. 

Da gloriola Matrona Batta, con tre fuoi auuenturati parti Tcogonio , 

Agapio, c Fedele foflrirono con marauigliofa coita nza il martino fotto 
l’ilt etto Imperatore l’anno 304. 

S. Giuliano Monaco Bafiliano fiorì negl anni 3 
li. Eframo Diacono della Chiefa Edeflena, nacque in Nifibi,fii Alun- 
no di S.Giacomo Vclcouo; fcritte vn Commentario intitolato Tefiamtn- 
tum Ephraim-, volò al Cielo circa gl anni 378. 

Procedendo alla fucceifione de’ Vefcoui di quella Chiefa . 

S. Barfamco dopò molt’anni di goucrno , vfcì dalle miferic di quella 
vita tra le palme del martirio 1 anno 107. il letto di Traiano . 

Etolao celebrò co’gl’altri fommi Padri il Concilio Niccno . 

S. Eulogio foggetto di eminente pietà, interuenne al Concilio Coltan- 
tinopolitano primo, volò al Ciclo circa gl anni 37 1. 

Efterio è folcritto nell’Antiocheno del 34 1. 

S. Barlà viffe circa gl’anni 378. 

Iba di cui altrouc ragionalfimo vitte negl anni 44 8* 

S. Nonno, quello , che frà tant’oprc di pietà, conucrtì S. Pelagia circa 
gl’anni 451. 

Rabula fi vede regiftrato nell’epiltolc de' Vefcoui della Siria dopò il 
Concilio Efcfino dell’anno 431. 

Anaflafìopoli Citta Vefcouale di Miopotami* • « 

I L nome di quella Città è rclatiuo à due altre, di pari infignite dcllaCa- lxXI. 
tedra Vcfcoualejvna nella Tracia fotto il Metropolita di Traianopolij 
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altra in Galatiafotto quello di Ancira: Quella di cui ragiono» giaccia 
Mefopotamia difcolla da Nifibi miglia dodici , e fertanta da Amida . Il 
primiero Tuo nome leggefi apprcifo Euagrio Dara, detta ancor Daria da 
Marcellinojnoij è per untò difficile rinuenire il fuo ctimo,perche ce l’ad- 
dita la voce ideila Daria , come a tt ella Procopio . Daras nomen ime- 
nityquod in eadem Regione compra btnfus fuent Darius-La. rotta di quello 
Monarca diede più fecoli denominatione alla Prouincia , come narra in 
propofito di Anaftafio che riltorò la Città dall’antccedenti rouine. Stefa- 
no lo fà autore del Cartello, qual’cra munitilTìmo, e folfiftc ancor oggi . 
Neglani di Eraclio, cflendo cullodito daGionau figliuolo di Tiroftrato, 
lo refe vilmente à Cofroa Rè di Perfia . Quiui fon oggi molti Chriftiani 
di rito Scifmatico,mà priui di proprio Pallore, foggiacendo nel culto al 
Metropolita Edellcno . il Tempio principale era confeoratù algloriolo 
Vefcoiio Teodoro che refle quella Chiefa circa gl’vltimi anni del fello fé- 
colo; fcriflc la fua vita Giorgio Diacono, in lingua Siriaca, regiftrata poi 
fra quelle dcglaltri Santi dal Mctafraftc. 

Cojlantìna Città V ifcouale di Mefopotamia - 

Q Ucfta , fecondo Plinio è l’antico Niccforio, chiamato dal Nero 
Nafiuacafi, fondato dalla munificenza d’Alertandro sù le riue^ 
dell Eufrate , non molto lungi da Edefla in fito comodiffimo- 
per traggittar le militie in Babilonia . Crebbe cogl’anni ad alto fegno di 
fama , c di fortuna ; mi poi, hauendo dato ricouro à feditiofi sbandati 
dall’ Efcrcito di Antioco vinto da Tolomeo Filopatorc,vi diuamparono 
quei mali, che in vn fol giorno la refero, come fuol dirfi, fauola miferan- 
da di quel fecolo . Cagione, ch’ella poi riforgeflc dalle ceneri , fu il Tem- 
pio già iui cretto à Giouc Niceforio non ottefo dalle fiamme , il di cui 
Oracolo, fc dobbiamo preftar fede ad Apollonio Siro apprcifo Spartiano, 
predille il futuro Imperio ad Adriano . Dal fuccclfore Coftanzo heredi- 
tò il nome Coftantina,c ne’ fccoli migliori della Chiefa Orientale, fù de- 
corata del fuo Pallore, come fi hà di Batas nel Concilio Coftantinopoli- 
uno primo, c di Tomafo nel quinto. 

Carré Città Vefcouale di Mefopotamia. 

E Cco la famofa Carré tanto rinomata nel Gencfi dal foggiorno 
del Patriarca Abramo , c fcpoltura del fuo Padre Thara: In que- 
llo nome conuengono tutti i Scrittori, Caldaici, Greci, Arabi , e Latini , 
fc non quanto gli Arabi, forfi per cagion della pronuncia gutturale l’ap- 
pellano Charan,nomc proprio di vii fratello di Àbramo, e gli Ebrei Na- 

ram, 


usai: 


ò, s a ^ 


LIBRO PRIMO. 


ram, c talora Nachorda vn altro fuo fratello. Quindi è, che Stefano al- 

lucinatamentc deduce il fuo nome dal vicino fiume da lui chiamato 

jCharra dC barra Sfrig fluuio, anzi dourebbe il fiume dedurlo dalla Città Supb jefrrb. 

non offendo egli, che vn picciol riuolo, il quale fi vnifee al fiume Chabo- 

ra, c quello all’ Eufrate. Tucidide alcriue la gloria della fua origine à - i 

Spartani; mà fc vogliamo attender Paulania, i Spartani riconobbero per 

fondatrice vna figliuola di Eurota contemporanea di Apidc , che regnò 

nel Pcloponcfo dopò Abramo circa anni quattrocento, anzi, come feri-» 

aie Bocharto, i Spartani medefimi vantauano il loro genere da Abramo , e.**- 

e da qui auuennc, clic Cionata fommo Sacerdote, & i Seniori del Popolo 

Ebreo fcriuendo loro chiamaronli fratelli. Quoniam ejlis fratres noflri y ia. 

£5Pc.Non è quindi verifimile, che Charra folle fabricata da Spartani . 

Adorauano i Charreni il Dio Luno, fcioccamente credendo , che col 
dar nome fcminilcà quello Pianeta fi foggcttaflcro all’ Imperio di quel 
genere creato per iftromento della propagationc, non già al rcgolamen- 
,to della vita humana . Quiui i Romani lotto il Duce Cralfo (offrirono 
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da Parti quella memoranda rotta , della quale canto Lucano . 

. . . Miferando funere Crafjus 

Afsyrias Latto maculauitfanguine Cbarras . 

Mà qui non Talentando la feuerità del fuo pianeta, vi fu poi in fangui- 
nofa battaglia vinto, & vccifo da Perii Antonino Augulto . 

Sotto l’ Imperio di Valente gouernaua la. Ciucia di Charra il rcligiolo . 
Protogonc,che opponendoli vigorofamcntc à gli Editti publicati contrd s f aTUaB '- 
i Cattolici, vi fbffrì afpro martirio , c circa gl anni 740. mentre tiran- 
neggiaua la Prouincia vn Principe Arabo per nome Euclide , vi fparfero 
il l'angue per la fede Eutichio nobiliflìmo Cittadino , con molti fuol 
Compagni . 

Oggi corrottamente appellali Hcrren; dilla da 11 ‘Eufrate miglia ia.da 
Alcppo 64. da Amida 100. 

Marco poli Citta Vtfiouale di M efopotamia . 

P Ouerifììma di memorie non folo facre , mà profane mi fi offerifee 

quella Città . L’accenna breuemente Bocharto nella fua Geografia CAP. 
facra . Marciarti Vrbs propi Cbaboram . Era dunque prollìma ai fiume LXXlV. 
Chabora , e in conlequenza alla Città di Charra . Nelle Tauole moder- sòelhtìtwp. 
ne vedefi delineata fra due Città, Stratonicea ,& Antemone . Negli arti 
del Concilio Chalccdoncnfec foferitto Caiama Vclcouo Marcopolita- 
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Danfara Citta Vefcouale di Mefopotamia . 

V Na vgual mendicità di Danfara io trouo nell’ Vrnc antiche de Scrit- 
tori , (blamente Ermogenc Tarfcnfe cosi l’accenna Danfara inter 
strtemidam^ N icepborium vnius diti intemallo ab Eupbrate . Mà in- 
forge la di&coltà dalla fituatione de’ luoghi , impcroche Artemita nelle 
moderne Taùole Geografiche vedefiin mezzo à vn lago dell'Armenia^ 
maggior, e col nome aitrefi di Armeningcne fpatio di cento è più miglia 
da Niccfòrio, e dall' Eufrate : Onde riuolgendo i libri de’ Concili j, trouo 
negl’Atti del Coftantinopolitano quinto fra gl’altri Padri, che dalla Me- 
fopotamia vi,conuennero,Mono Vcfcouo di Danfara . 

Cbafcara Città Vefcouale di Mefopotamia. 

C Hafcara fu coftrutta quafi termine diuiforio di due Prouincie , Ofv 
roena , e Mofopotamia » c le ben dalle contingenze del tempo (la 
ridotta al fuo niente, viue contuttociò immortale nella memoria de' Fe- 
deli per 1 eminente virtù , e fatuità del fuo Vcfcouo Archelao , che vifle_, 
circa gl’anni 277. Soggetto in vero d’alto coraggio* di rara pietà, com- 
menderò ad alto legno da S. Girolamo , e S. Cirillo . Egli in più difputc 
confutò Mancte Jiercfiarca i di cui deliri j tralcefero di gran lunga que- 
gli di N ouatiano , c Paolo Samolatco di quel fecolo . Alferiua eiler egli 
lo Spirito Santo da Dio mandato per deilar l’animc dalla caligine degli 
errori ; Che hauerebbe con Cuoi prodiggi fitto fiupir il Mondo* la natu- 
ra , e cole fimili . Da ciò mollo il Rè de’ Perfi , che hauea vn figliuolo 
tanagliata da licue infermità, chiamò Manete, il quale fi offerfe fanarlo; 
ma a pena giunto à villa dell’ infermo, quelli mancò di vita, e ’1 Rè fde- 
gnato fè imprigionar Manete per compenlàr con la morte la fua temeri- 
tà ; feppe il maluaggio fotttarfi con la fuga al meritato fupplicio* feoiv 
rcndo per la Mefopotamia, vi feminò le fallacie de’ fuoi praui fenomeno. 
Cadde finalmente nelle marii del Rè* con morte crudeliilìma, s’aprì l’in- 
felice il varco al pelago d’eterni flutti . 

ir -r fiv q . staci jit/i ntmnhpx Ce* 

lineria Città Vefcoualt di Mefopotamia • 

L A voce lineria è dedotta dal Grego /meraos , che vale al dir dclìdera- 
I bile, ciò dcriuaflc dall’amenità del fuolo in cui era fondata la Città . 
Eùper altro creduta l'antica Morde, ò fra Mirdo riferita da Hcrodoto 
fui Tigrijma fembra inuerifimile, che vna Chicfa ài-di cui Vcfcouo friifra- 
gaua al Metropolita di EdelTa, Città prolfrma all'Eufratc, tanto da que- 
lla fi dilungaffc, calcolandoli la dillanza d'ambiduc i fiumi 1400* lladij , 
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come afferma Strabene . Il Fcrrerio la deferiue ncll’Ofroena , moffo dall’ 
autorità del Tirio ; Mà tralafciando quella ricerca all'arbitrio, de’ faggi, 
leggo negli Atti del Concilio F.fefino,fofcritto fra gl’altri Padri di Mef<>- 
potamia, Aufonio Vefcouo Imericnfc . Io quello di Calccdonia Vranio , c 
nel Coftantinopolitano primo Giobiano . 

CirceJìj Città V efcoualtdi Mefo potami a . 

I ’Nomi accomunati.! quella Città furono Circefio, e Collantina. 

Giace in riua all’ Eufrate, c proprio oue riccue il fiume Chabora. Suo 
autore fù Diocletiano per dar freno à i Popoli della Perda , come fcriue_. 
Procopio , chiamandola perciò luogo munitilfimo de’ Romani . Roma - 
mrtm Oppidum munitijfimum , tjuod Circtfìum-xyc. Euagrio nel ragù», 
glio della lpeditionc di Cholroa à danni de' Romani, la celebra per vru. 
luogo raramente opportuno . Souralla ancora alle rouine il Sepolcro di 
Gordiano Imperatore , quiui vccifo in battaglia dal Rè di Perda; fc ben 
Eutropio l’affermi più in li venti miglia in luogo detto Zaita . 

Abramo fuo Vefcouo foferiffe la riferita Epiftola à Leone Imperatore • 

'Battte Città Vefouale di M efo potamia . 

F Ondò quella Città A leda udrò dopò vinto Dario, in dto così ameno, 
che Giuliano la pareggiò alla fomofa Tempe di Teffaglia,e nel prò- 
greffo degl anni crebbe à tal fegno d’opulcma , c di fortuna , che diuen- 
ne famofo Emporio d' Oriente . Era molto prolfima aU’Eufratc,per ita- 
tura^ per arte cosi munita,che T raiano à gran fona l’ottcnnejindi da vi- 
cendcuoli infulti, or de Parti,or de Pcrfi,abbattuta,c dellrutta, languì vile, 
cnegletta/tno che dalla gcncrofa pietà di Giuffiniano circondata di Lo- 
de mura , reftò alficurato iPPrefidio, c la Città da nemiche infolenze. 

Di prcfcntc lià figura di Villaggio col nome di Bafinediabitato da Bar- 
bari, e Chriftiani di rito Armeno . 

Bafilio fuo Vefcouo è foferitto nella riferita Epiftola Prouincialc . 

G tlUnito Città Vtfioualt della Siria • 

C AIlinico , ò fecondo AmmianoCalioco , fu antica Città della Pro- 
ujneia Calcidica, confine per Oriente all'Eufrate,per Settentrione., 
alla Comagcna,pcr Olirò all’Apamcna,e per Meriggio alla Cclcfiria.An- 
tonino nel fuo Itinerario l’appella Callccome , dilungandola da Apamea 
miglia 60. altretanti da Edeffa . I fuoi Cittadini fegnalaronfi in quella 
celebre Stornata , quando i dug Campi di Aureliano, e di Zcnobia fi az.- 
-' £4 zufta- 
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tuffarono in quelle vicinanze , feguendo effi la fortuna de* Romani . 
Oggi è del tutto eftinta,e la Prouincia deuaftata dalle frequenti feorrcric 
degli Arabi . 

Damiano fuo Vefcouo è rinomato nella fudetta Epiftola Sinodica . 

J panica Citta Metropoli dell a Siria . 

CAP, IV T On ve cofa nel Mondo, che non porti naturale inclinationc al 
LXXX1, principio ond ella deriua. Per applicar quella maiTima al difeor- 

fo , che intraprendo di Apamca già fàmofa Città della Siria , mi fouuic- 
nc qucH’ingegnofo Teatro di Caio Curio cretto in Mitilenc di due femi- 
circoli, i quali vniti con illromenti architettonici, formauano vn perfet- 
to circolo, e feompaginati rcduccanfi ad vna piramide di accatallati legni. 
Apamea, fecondo che altrouc accennai , conobbe per fuo autore Scleuco. 
dottoNieanore fuccefforc di Al diandro, & emulo delle fue glorie: e creb- 
” be à tal grado di felicità, che fembraua vn Teatro di marauiglie; mà pre- 

cipitando poi nella voragine de' fuoi infortuni; , formò delle rouinc vna 
piramide allcllinte grandezze. Paffando al fuo materiale, Strabone af- 
ferma, ch’era d’ogni intorno circondata da profondo lago , che forma-, 
l’Oronte, colf rutta all’eminenza di vn Colle, come in penifola riuolta a 
mezzogiorno, & al continente vnita con Ulmo di due ftadij, onde fa detta 
- Cherfonefo.Scleuco dunque per far celebre il nome di fuaCófortc figliuo- 

la del valorofo Arfabazo Capitano di- Dario, la nomino Apamea, ciò che 
allucinatamcntc fcriuclfe Stefano , che filile ella fua Madre , chiamandofi 
quella Laodicca . Giuftino fcriuc, che pochi anni auanti , fu il luogo ha- 
bitato da Macedoni , i quali militauano per AlelTandro, c dalla Patria di 
quelli l’appellarono VcWc.Altquando titani vocabatur Pelle a primis Ma- 
S' cedonibus^c Il Noris dice, che nelle gare ciudi de’Rcgnant, della Sina, 
Bfec. Apamea delle proprio Rè , c durò tal forma di gouerno fin all arnuo di 
Pompeo ; Indi ridotta la Republica Romana in Monarchia, e reggendo 
la Siria à nome dell’ Imperio vn Legato, vi fu quelli da tumultuari; vcci- 
fo e per vendicar la fua morte, Cefare vi mandò alcune legioni Italiche, 
alle quali coraggiolamentc fi oppofe Celio Baffo, elcgendo per iua ritira- 
ta Apamea , ouc in damo fù attediato da Cefariani , mà con la morte di 
Cefare, celiando l’ollilità , fù dagli vccifori Bruto, e Caflio rimeffo in li- 
bertà . Non è per tanto da trafeurariì la feracità del fuo terreno , oue a 
jelatione di Strabone, nudriua Seleuco 500. Elefanti, oltre gli apportuni 
[ - prouedimenti , che fomminiflraua al fuo Efercito : Memorabile fu quiui 

il conflitto feguito tra i due Campi di Aureliano Cefare , c Zenobia Re- 
gina di Paimira , quella che vinta fù condotta in Roma per trionfo con 
lue figliuole. ■ 
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Qyiulin fùperbifTìmo Tempio adornllano gli Apameni il fimulacro ^ 
di Giouc . Delubrum Iouis amplijjimum ( diccTeodorcto ) multi! , ac 
' varijt ornanuntis illujlratum • 

Vi foftnrono gloriofo martirio li SS. Caio , Se Aleffandro fotro l’ Im- 
perio di Antonino , e nella perfccutioae di Dioclcriano . S. Maflìmo 
nobiliflìmo Cittadino . 

Primo Vefcouo di Apamea , fu Geremia difcepolo degli Apoftoli 
■affonto al goucrno di quella Chiefa ne primi anni del terzo fecolo, e ce- 
lebrò il Concilio Niceno . 

Arido conuennc ad vn Conciliabolo d’ Antiochia . 

Donno fù prclèntc al Concilio Chalcedonenfc . 

Giouannial Coftantinopolitano primo . 

S. Marcello reile quella Chiefa negl’anni di Teodofio, e per haucr fat- 
to demolire il Tempio diGiouc,fù da rabiolì Gentili crudelmente vccifo. 

S. Giuliano fucceffe à S. Marcello , confutò gli errori de Catafnggi > c 1 

purgò la fua Chiefa da mille corruttele . 

Tomafo foferiffe il Concilio Coftantinopolitano fecondo . 

In altro Concilio Coftantinopolitano lotto Vigilio Papa fù riferito vn 
procelle fabricato contro Pietro Vefcouo di Apamea heretico . 

Nel Conciliabolo Efcfino interuenne Aleffandro fuo Vefcouo • 

Anfclmo reggea quella Chicli negl’anni di Giuftiniano , quando la_ 

Città fù dcuaftata dal Ri di Pcrfia , c condotti in fcruitù il Vefcouo , e’1 
Prefetto, con tutti gli habitanti , c da quel tempo non fu mai più rifto- 
rata , reftando finora imbolchita , e vuota di habitatori: fe altrimente_. < 

fcriuono i moderni, è vn manifcfto equiuoco . 

Dilla da Larifla miglia 1 6- da Epifania 32. da Aretufa 48. da Emcfa 
«S4. e da Antiochia óó.Al fuo Metropolita obbediuano i Vefcoui di Epi- 
fania, Seleucobclo, Lariffa, Balanea, Mariamia, Rafanca, Se Aretufa . 

Sono altre cinque Città di quello nome Apamea, vna nella Media sù 
le riuc del Tigri, altra nella Frigia; terza nella Bitinia Patria del Filofofo 
Afclcpiadc ; quarta in Mcfopotamia ; quinta nella Perfia . 


Epifania Citta Vefcouale di Celejìria . 

I L primiero nome di quella Città fu Amathda vn figliuolo di Cha- CAP. 

naan, cosi attefta Giofeffo. Chamat l’appellò S. Girolamo, c memo- LXXXII. 
labile per antichità , c fplcndorc Cbamat antiqui tate-, & claritate memo- * 1 

rabilis . Polibio , Mapia, c primo di tutti Ezechiele Hemath , affegnan- /«> Htbr. 
dola per termine fcttcntrionale del Regno d’ Ifraele . Termina! Hemath £Keth ' r ' *' 
plaga SeptentrionalisSm doue giunfcro gli Efploratori mandati da Moisè 
per riconofcer la Terra promeffa . Dal natale di Antioco cognominato 
- N 2 Epifane 
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Epjfanc ò fia illuftrc hereditò il nome Epifania; Città a marauiglia forte, 
One vn tempo regnò Thou della lìirpc di Chananei , quello, che vdite_, 
le vittorie riportate da Dauide contro i Fili ilei , Moabiti, & altre Natio- 
ni nemiche, e temendo di vn pari infortunio, mandò per mezzo di vn fuo 
figliuolo à tributarli pregiatiffimi vali , chiedendoli conciò l’amicitia , e 
la pace , come ben l'ottenne dal clcmentiilimo Rè ; mà poi cfaltato al 
Trono il figliuolo Salomone, vi fpinfc il fuo Eferciro, e n’elpulfc con far- 
mi i Chananei . Soggiacque alla dominationc de' Selcuci , e degl'An- 
tiochi, indi alla Monarchia de’ Romani, e degl’altri, clic regnarono nella 
Siria . Ed 'ancorché da verdginofi moti di quella declinallc allefpero de’ 
fuoi giorni , sfiuilla contuttociò dalle fue vrnevn barlume del natiuo 
fplendore . Vi additano! Naturali gli auanzi di quel Tempio , clic con., 
rara magnificenza crede à S. Ciò: Damafccno Cofino fuo Vclcouo , che 
fu prcfcntc al Concilio Chalccdoncnfc . Di quelli fù fuccclfore Euticlria- 
no, c poco dopò fede nella fua Catedra Epifanio, fole ritto ancor egli alla 
rinomata Epillola Prouincialc . 

Giace quella dcfolata Città trà Antiochia per lettentrionc, c Damali 
co per Olirò vgual dillanza di miglia ottanta . 

Scleucobelo Città VtfcomU di Celefri * ■ 

N On può l’inuidia cancellare dagli annali del tempo la fama del fa- 
gacilfimo Belo Rè di Fenicia, quello, che in vn fol giorno con fan- 
giunofa zuffa ellinfe i Pirati diCipro,i quali infcllauano i luoi lidj.Hauen- 
do egli dunque ottenuta sì fcgnalata vittòria , gettò quiui i fondamenti 
di nuoua Città detta dal fuo nome Bclo:cio riferilce Seruio hiltorico , e_, 
pare accennarli altrefi da Virgilio nella fua Eneide . 

Genitor tum ’Belus opirnam 'vaflabxt Cyprum . 

Sclcuco la coronò di fode,e fpatiole mura,c vi aggiunfe il propri» nome; 
onde fù detta Sclcuco— Belo : come pur fi deduce dal tefto di Tolomeo ; 
Seleucia pcncs TSclum , &c apprcilo il Tirio corrottamente Seleuconila . 
L’iftedo Tolomeo la dclcriuc nella Regione Calfiotidc , che prende de- 
nomiuatione dal Monte, ò dalla Città vicina, c Plinio tra Pagra,o Para- 
difo ambedue partinenti à quella Regione . Ne trattò S. Girolamo nelle 
lue peregrinationi al di cui tempo fioriua di Popolo, c difplendore . Mà 
à che tanto affaticarmi , le il Patriarca S. Bafilio Arciuelcouo di Cefarea 
detto per eccellenza il Grande , con efficacia degl’ influii! Diuini , tutto 
accefo di magnanimi fpirti, e con l'agiuto di S. Marciano Anacoreta fa- 
mofo della Siria, per ridurre ad vn Corpo cirillico i Solitari; dell'Eremo, 
c per dar loro armoniofa regola di viuere/otto vn Capo, adunò in que- 
lla Città tre mila di elfi , correndo l’anno del Signore jdi* c della luo_. 
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età il 34. Non diuulgò immantinente i precetti della Tua Regola , ma 
con norme direttiuc li conditile ad vna vita commune, fotto l’obedienza 
di. vn Prelato ; Indi con anteporli i tre voti effondali caffitàj povertà , He 
obedrenza , gLLaftrinlc à perpetua vita Cenobitica , prefenuendo loro i 
falutifcri cfcrcitij dell’ Orationc, penitenza, £c opere manuali per folte n- 
tarfi , come fi raccoglie dalla lua vita , e dall* Orationc funebre recitata-, 
nella fua morte da S. Gregorio Nazianzcno . 

Di quel tempo pregiauafi la Città della Catcdra Vefcouale, come fra 
gl'altri Vcfcoui fi, hà di Martirio nel Concilio Coftandnppolitano primo, 
e di Elia, che foferiffe la diuifata Epiftola . 

Larijfa Citta V efcoualc di Ctlefìri* • 


N Non voglio rendermi noiofo col diftrarmi à tant’altre Città di 
quello nome Lariffa , annouprandonc Stefano vndcci tràProuin- 
cic dincrfc ; premetterò lì. bcnc quclla vnicamente da cui traffe origine-. 
Strabono, mediterranea deU'ifola di Creta-, c celebre altresì da fuoi fe- 
condilfimi Campi detti Lariffei, oggi del tutto abbattuta . Quella di cui 
ragiono, forge tra A panica , & Epifania diffamo da ambedue miglia le- 
dici, fawofa già dal Tempio, ^i Giouc cognominato Larillco,comc affer- 
ma Strabono ; Brocarto alcriyc il fuo natale à Macedoni, c iò d educen- 
do dalla voce Laris, cfprcJlìua tra Cregi d Vn huomo flupido , e tal no* 
me oggi ritiene fra naturali . 

Diògene Vefcouo Larilleo foferiffe l’accennata Epiftola . 

Paròfilo fu prefentc al Concilio Coftanunopolitano primo . 

‘Baiane* Città Vefcouale di Fenicia . 

C HI riflette alla tragica figura di Balanea, hà neceffità di «ingiunge- 
re ad vn’cllrcmo dolore le fue pcrdite.Giace mà defolata, alla riua 
del Marc,fra due altre Città Cabala per Aquilone, e Tortofa per Offro, 
quafi in vgual diftanza di miglia 15. Antichiffimo è il fuo principio , 4 
ben dagl’Antiquarij fi trafeuri. Stefano l’appella Leuca,il Nero Bagnias, 
& altri Valanca da vn fiume, che.li {corre da preflo. .Cagione delle lue ro- 
lline furono le incurfioni de Pirati fecondo che feriffe firio; onde la Ca- 
tcdra Velcoualc fu trasferita nel vicino Caftello di Margata, oggi di pari 
abbattoto da Barbari . , . 

Eufatio Vefcouo Balanietc fù prefentc al Concilio Niceno, 

Timoteo celebrò cogl’altri Padri il Calccdoncnfe . 

Elauiano fi foferiffe alla riferita Epiftola . 


Mar'ta- 


C A P. 
LXXXIV.* 


CAP. 

LXXXV. 


Gooa|T 


CAP. 

LXXXVL 


C A J>. 

fXXXVlL 


C A P. 
LXXXIII . 


ioi DELLA SIRIA SACRA 

M aritmia Citta Vefcouale di Fenicia . 

M Arianna à relationc di Zonora trahe origine da Macedoni , ò co- 
me vuol Gronoino,da Mariandini Popoli confinanti alla Bitinia, 
i quali militarno per Aleffandro: è Città di Fenicia, benché Plinio l’afcri- 
ua alla Celefiria : Tolomeo nelle lue Tauolc dclineolla tra Epifania , e'1 
fiume Eleutero,ondc probabilmente era trà Monti nella RegioneCalfio- 
tidc ; Arriano l’appella Città grande, e facoltofa : Vrbtm magnani , (y 
opuitntam Al ariamoli oggi, e fin dalle prime incurfioni de Saraceni non 
piu foififte . 

Lcggcfi di Magno fuo Vefcouo nella rinomata Epiftola 

Rafanea Citta Vefcouale di Celefiria . 

D Eriua quello nome da Raphis, voce Greca, che vale al dir Confi •„ 
glio, ciòfufleda gl’Oracoli proferiti quiui da vn Nume della., 
cieca Gentilità , o da i congreflì de Popoli confinanti . Stefano la no- 
minò picciola Città della Siria.Tolemeo l’inclufe nella CafTiotide,e Gio- 
feffb nella Chalcidica . Ella fu propriamente tra le pendici auftrali del 
Monte Calilo, preiìo douc prende origine il fiume Elcutero . Par fito, e 
per arte fi ben munita, che à rclatione di Tirio, nel Regno de’ Latini fer- 
ui di ritirata à Saraceni, iortendo da’ qui Ipcffo ad infcftargli : Per cfpu- 
gnarla Baldouino gli erede à fronte vn Cartello ,cosi domato il loro ar- 
dire , l’aggiunlc alla Contea di Tripoli . 

Balfiano fuo Vefcouo fù nel Concilio Niccno . 

Bafilio nel Coftantinopolitano primo . 

Lambadio nel Chalcedoncnfc . 

Aretufa Citta Vefcouale di Celefiria . 

F Rà due notiflìme Città, Emefa, & Epifania, in pari diftanza di mi- 
glia i «y.cóparilce Aretufa diftefa in largo piano, e bagnata dal fiume 
Afiche . Era vn tempo munitiffima, come attella Strabono Aretujà locus 
Syrix munitifiìmus, iuxta TLmefam , fyc. ex qua Arttufius . Il Nero l’ap- 
pella Tornacufi . 

Euftatio fuo Vefcouo conuenne al Concilio Niceno . 

Mardo fuccc flore ville ncgl’anni di Giuliano . 

Seucrino huomo pijffimo difefe la verità Cattolica contra gli Acefali 
piegante in Chrifto le due Nature . 

Eufebio èregiftrato nella riferita Epirtola . 
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Gerapolì Città Metropoli di Contagiti * . 

G Erapoli, che vale al dir Città facra, forti il nome dal culto della.» C A P. 

Dea Siria-» quiui adorata in forma di Colomba , a cui Deucalione LXXXIX 
Scita figliuolo di Promotco erette marauigliofo Tempio , come fcrittero 
Plinio, c Luciano.E gemina Città, e Metropoli Ecclefiaftica,vna della Fri- 
gia fotto il Patriarca diCoftantinopoli, altra della quale io ragiono, inC o- 
magcna fotto quello d’Antiochia. Dall’autorità di Bcllonio,c di Crinito, 
non mcn, che da più chiari argomenti lon perfuafo , eh ella fia il moder- 
no Alcppo, detto altrimcntc Bambicc, 8e Alapia, famofo Emporio d O- 
riente . Il Zonara , e Cedreno l’intcfcro per l'antica Bcroea Città della., 
Cirreftica, e farebbe decifa ogni difputa, quando 1 ' Itinerario d'Antonino 
non fuflc notabilmente corrotto ne' fuoi numeri . Con minor congettu- 
ra ftimò Ranubio, che filile Chalibone , perche difeorda dalle Tauolc di 

Tolomeo, dehneandola quelli più oltre ad Aquilone nel grado 38. di 

latitudine . E ben certo, che Chalibone , Bcroea , c Gerapoli erano tre 
Città diftintc , appartincnti in rigore alla Comagcna . Procedendo dun- 
que con l’ interprctationc di Bcllonio, c di Crinito, Alcppo e Citta am- 
plilTima , e Metropoli di Prouincia diftefa in largo piano, che trà Olirò, 
c mezzogiorno fi vnifee à i valli , c quafi interminati Deferti di Paimi- 
ra, c dell'Arabia, dittante da Antiochia miglia 6 o- da Edeffa 50. da Da- 
malo a 00. . Non ferba gran co fc d'antichità ; camice ben quattro mi- 
glia, munita di Mura,di Torri, e nel mezzo d vn Cartelloni non moder- 
na ftruttura . Col mirarla di lontano, fa vaga, e fuperba profpcttiua, per 
la numcrofità delle Cupole , e varietà delle piante de' Tuoi giardini, irri- 
gati dall'acquc del Coich, picciolo fiume, che li feorre da pretto . Il Tem- 
pio Metropolitano , che tuttauia fi regge nell’antica ftruttura 5 fe nonJ 
quanto c difformato da gl’ Infedeli vfurpandolo per efercitio dc’lororiti; 
adogn’altro macrtofo fi auanza . Era già confacrato à S. Giouanni Da- 
masceno, in tetti monio d' haucr più volte in quefta Città diuulgato gl’O- 
racoli della diurna Legge, c dicono conferuarfi ancora il fuo Pulpito . 

Rcffcro già quella Chiefa . Filotido, il quale interuenne al Concilio 
Niccno.Siricio,che propugnò la Religione Cattolica contro gli Eufebiani, 

Paolo, che fi foferiffe alla rinomata Epiftola . 

Soggiaceano à quella Metropoli i Vclcoui, di Zeuma, Sura, Orimene , 

Pcrre, Ncoccfarea Eufratefia, Dolichc, Se Europi . 

Di ptefentc il Popolo della Città fi compone di trecento mila Anime, 
mille d’ogni Natione. I Chriftiani giungono à trenta mila, tra Greci, Ma- 
roniti, Siri, Armeni, Se Europei . . ■ 

1 Greci obedifcono ad vn Velcouo nationale,e 1 loro Tempio e dedi- 
cato à S. Giorgio . 

I Maroniti 
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I Maroniti hanno proprio Vefcoao, c Tempio eretto al Profeta Elia . 
I Siri detti communemente Giacobiti , fono affittiti da proprio Prela- 
to , & hanno Tempio dedicato à S. Ciò: DamaAcno . 

Gli Armeni fon diretti da vn Velcouo di loro Natione,e conucngono, 
invn Tempio confacrato à Maria Vergine . 

Gli Europei viuono fotto la cura de Rcligiofi Terefiani,Prancefcani, c 
Geluiti . 

fuori della Citta retta ancora illcfo vn antico Monaftero de Battilani, 
che da molt’anni è profanato da Deruis . 

Z turno. Citta V tfcoualt di Comagena . 

A Lcffandro il grande , nel traggittar l’Efercito in Mefopotamia, co- 
ftruttc con marauigliofà celerità sii l’Eufrate vn gran Ponte di bar- 
che; e per renderlo collante all impeto dcll'acque , l’annodò all'oppotte 
riuc con (mifurate catene di ferro.Quindi è, che la Città fondata in que- 
lla parte , heredito il nome Zeugma , con cui efprimono i Greci il con- 
giungimento , o coneatcnatione delle cole , Se i Grammatici 1’ vfurpa- 
no per figura comprcnfiua di più lenii lotto vna voce . Plinio attella,chc 
à fuoi giorni compariua parte di quella gran catcna,dalla quale era lofte- 
nuto il Ponte, e forma la feguente ricetta per la tempra del ferro fecondo 
1 vlò de Greci . F trrum acctnfum igni , nifi dure tur ifhbu , corrumpitur', 
rubem non efi babile tundendo , ncque antequam albefeere incipiat : aceto , 
aut aluminc tllitum , fit -tri fintile ; a rubigine vindicatur,ceruj]d ,£5^ gypfih 
ac liquida picei hoc ejl temperatura a Gracis Antipatbya ditta . Statio in- 
propofito ai Zeuma cosi canto . 

Antiqu e 'Babylonit apes , Zeugma latinus . 

Pacis iter, {Sce- 
lti quello luogo iitclfo,per oue feorrendo l’Eufrate, fende il Mo nteTau 
ri,fabricòSelcuco vn marauigliofo Ponte di viue pietre, di cui appari/cono 
ancora mottruofe reliquie , e nell’oppofta liua là dal fiume fondò altra.. 
Città col nome d'Apamca, che fu vn tempo fotto il dominio de Satrapi , 
e cosi valla, che giraua, fecondo il citato Plinio 6 5 . ftadij . 

Eamole,e venerabili erano già le Attitudini di Zeuma perii Ajggiorno 
de Santi Anacoreti , oue fra gl altri, per molt’anni menarono vita afpra< 
penitente Publio, Paolo, c Zegmatio riferiti da Tcodoreto. Zcgmatio fu 
quello, che le ben dalla iua naAita fufle priuo della luce dcgl'occhi, non 
laiciaua per tanto incoraggire i Cattolici à vigorofa colta nr a nelle loro 
perfecutioni . 

Bado fù vno de’ Padri, i quali interuennero al Concilio Niceno . 
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S Vra , clic dal Fullero con Tiro fi confonde , fu Città di Comagena , 
quautunque Stefano la trafporti alla Fenicia. Si legge altresì col 
nome di Suria , e di Colonia Flauia , eflendo fiata riftorata da Vei'pafia- 
noj come l'accenna il Noris; Flauia Suri a , dedurlo nomine a Vefpafano. 
Dagli antichi manoferitti fi raccoglie, ch'era prollima à due altre Città , 
Rofafa, c Sergiopoli . Rofapbis , £5° Sergiopoh finitima . Di Vranio Vcf- 
couo Suranojfi hà memoria negl 'Atti del Concilio Chalccdoncnlc . 

Orimone Citta Fefcouale dt Comagena . 

N On trouo altro Scrittore, che ragioni di quella Città, fuor di To- 
lomeo^ del Tirio;da quello è denominata Frimon, c daqueftoOr- 
«Mow.Ncllantichc notitic cosi leggo .Ad Synga fumo Qrimonfub Hiera- 
politano Antiflite • Nafcc Orimone fiume da gioghi Orientali del Monte 
Picria , poco lungi dal riferito Monaficro di S. Simonc ililita , e volgen- 
do il fuo corfo per Aquilone, fi perde nell’ Eufrate. La Città, che appar- 
tiene alla Comagena , fu vn tempo honorata di proprio Pallore , come 
fi hà nel Concilio Chalcedoncnfe , doue fra gl’altri, conucnnc Maca fuo 

Vefcouo. , . - * 

Perre Città Fefcouak di Comagena . 

T Raflcro i Pcrreni origine da Popoli Macedoni della Prouincia no- 
minata Perrebi, confine allaTclfaglia 5 non è però ben certo , fe_, 
fuflc nel Regno d’AlclTandro , ò diScleuco . La Città, che hora c trasfor- 
mata in Villaggio, reità ne’ giochi aultrali del Monte Tauri, in diltanra_ 
di miglia 24. da Samofata . Antonino l’ interpone à Samofata pcrOricn, 
te , e Lacotcna per Occidente . Negli antichi manoferitti di lei fi leg- 
ge . Frbs Syrit-, non ficus ab Eupbrate, cuius Antiftes Tbeodorus , encgli 
Atti del Concilio Chalcedonenle fi hà memoria di SabinianofuoVcfcouo, 

Neocejàrea Citta Vefcouale di Comagena . 

N Eocclàrca, altra è in Cappadocia Metropoli Ecclefiaftica , e Ciui- 
le di Prouincia ,• oggi Focato; altra in Comagena futFraganc:i_ 
di Gcrapoli ; quella le di cui reliquie fi contornano in vn mifero Borgo , 
è limitane.! dell' Eufrate , e perciò detta Eufratefia , c talora Auguìta , 
come fi hà dalle notitic antiche dell’ Imperio Orientale fotto il Duce^. 
Mal limo . Vi annunciò l’ EuangeloS. Tadeo Dilccpolo del Signore , co- 
me fi legge nella fua vita . Eufcbio nella lua Iltoria Ecclcfiailica Icriue di 
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Paolo Vcfcouo di quella Città, che fii preferite al Concilio Niccno, tutto 
piagato nel volto , e nelle mani da i tormenti patiti per la confcflìone_, 
della fede fotto il Tiranno Licinio.Ncll’Epiftolc de* Santi Padri fi fi me- 
moria di Meletio parimente Velcouo, à cui lcriiTe Teodoreto : ad Mc- 
letium N eoe; fa re e Eupbratefte . Negl’Atti del Concilio Efcfino c regi- 
mata altra Epiftola fcritta da Bafilio Vcfcouo di quefta Città. 

Dolicbe Citta Vtfcoualt di Comagena . 

N On è da eonfondcrft Doliche con altraCittà di Macedonia, ne mcn 
con l’ Ifola dell’Egeo , oggi Nicari, mà fù coftruttaallc riue del 
fiume Marfia, clic pofa nell’Eufrate, fra due altre Città , Zeuma, c Ger- 
manicia, alla dillanza da quefta di miglia 50. e 13. da quella , fecondo il 
computo di Antonino . I Dolichcni prcftauano culto al Nume Giouc , 
onde fcrifie Callimaco Dolycbenus Iuppiter • Quiui à relatione d Or- 
tellio, in vna gran Lapide fcpolcralc, leggefi quefta ìfcrittionc . 

Joui Optimo Maximo Dolychcno , ibi ferrumi nafeitur C. Sempronius 
Refi us C*ntur-V 1 1 - Injlrumentarius D- P- * 

Quella Chicli, cftcndo già foggetta al Metropolita di Edcfia, fu in_. 
vn Concilio Antiocheno dell’anno 34i.fottopolla à quello di Gerapoli. 
Mari fuo Velcouo conucnnc al Concilio Coftantinopolitano primo: Ar- 
chelao al Niccno . Marino eletto al gouernodi quella C.hicfadaS. Eu- 
febio Arciuefcouo di Samolata, ville circa i primi anni di Teodofio • 

Europi Città Vtfcoualt di Comagena . 

C onobbe Europi per fuo autore Sdtuco.V rbs Syri* propeEtipbrath 
opus Seleucr,c osi ci addita Stefano dandole pur nome di Anfipolr, 
con cui i Greci cfprimono quella meta , che fi gira d’ intorno , cosi Pin- 
deno folea chiamar il marauigliofo Tumulo di Pelope. Callimaco 1 ap- 
pella Thalfaco, & altri Turmcda . Giace sù gli orli auftrali dclfEufratc > 
in quella parte, ouc la Comagena fi vnilce per mezzogiorno alla Chalci- 
dica, oggi di fortuna, c di nome affai diuerfa,mi però fimile à tant altre, 
che col variar delle cofe, tramontarono all’occafo de’ loro giorni. Se vi e 
alcuno auanzo di fabriche,fcrue di ricouro à poueriffima plebbe diArabi, 
c Chriftiani Scifmatici . • 

Dauide Vcfcouo di Europi fofcriflc il Concilio Chalcedonenfe . 
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libro primo 

«- Tìofìra Città Metropoli dell'Arabia - 

Q Velia, che da Scrittori Ebraici Bcfthara , da Greci , e Latini Bozra 
Bcrià, e Bofcron fi appella, è Città d antichiflìma origine, perti- 
' nente all’Arabia Petrca , Metropoli Ecclefiallica , e Ciuile della-. 
Regione Traconitidc fondata sù i confini del Regno di Bafan ali'altezza 
del grado 30. e minuti 3 1. del noftro Tropico , interpofta ad altre due_. 
Citta Adrach, & Edrai,ó fia Adara. Quando il DuccGioluè palio all'ac- 
tjuillo delle 1 erre 11 dal Giordano , ridufic alla fiia obedienza quella—. 
Città, che cadde in forte alla metà della Tribù di Manafle,e fu pofledu- 
ta da Leuiti . 

S. Girolamo l‘a Ieri Ile tra le Città più munite dell’Arabia . Il Zonara_. 
attclla, che da lei traile origine ITmperator Filippo, dalla cui minificcn- 
za merito nelle fue fabriche l' idee più ingegnofe dell’ humana Architet- 
tura . Nelle frequenti hoftilità di ftraniere Potenze, niun'altra Città più 
di lei propugnò tanto con Farmi, c co i difaggi la propria libertà . Bal- 
douino in damo la cinfe più meli d’aflcdio,e con graue incomodo fù con- 
cetto à ripalfare il Giordano. Non hà hora di riguardeuolc,che la nati- 
ua dignità del fito Icolcclb, infiipcrabilc, c capace di gran Popolo . 

Surtragauano à quella Chicli i Vefcoui di Gcrefa, Filadefia, Adraton , 
Mcdaba, Elana, Auara, Alleroth, Esbo, Peni, lìulon, Dionifìa, Parcm- 
bola, Dibon , Fi lippopoli, Zcrabcna, Nibe, Crifopoli, Ncapoli , Auita , 
Nocla, &r altre Città . 

Narra il Baronio all’anno 128. di Berillo Arciuefcouo di Boftra , che 
da veridico Scrittore Ecclelìaltico, diuenne feminator di Erefie , e fatto 
capo di nuoua fetta alleriua, che in Chrifto non fùiTe propria Diuinità , 
mà del Padre folamcnte Ammorbò di tal veleno in si fatta guilà le_, 
Chiefe dell’Arabia, che fù forza à molti Vefcoui quiui radunarli ad vcl. 
Sinodo, ouc fu prclèntc Origene, che in più difpute confutò gli errori di 
Berillo, e lo ricondulfe alla primiera luce della verità Cattolica . 

Giulio goucrnò quella Chiefa ncgl’anni di Anaftafio Imperatore . 
Micomaco fù prclèntc al Concilio Niceno . 

Giouanni al Collantinopolitano quinto . 

Gerafa Città Vefcomlt dell' Arabia. 


CAP. 
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S Vppongafi elfer Gerafa ben dillinta da Gadara , e termine antichif- 
fimo de’ Chananei . Fuitque tcrminus Cbananeorum à Sydone , qua 
ver/ui Geraram. Stefano l’annoucra trà le quattordici principali Città di 
Celcfiria , mà con maggior fondamento Marcellino , c tra moderni Pi- 
ne do l’afcriuono all 'Arabia, limitanea però di quella Prouincia . Gio- 
lèffo nell’ Illoria della guerra , & antichità Giudaiche , l’appella Gerafa 
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S.Girolamo Gargafa, Brccardo Gergcfi, 8c altri corrottamente., 
Gerafì'on. Traile ella origine da Gcrgcfeo quintogenito di Chanaan,efù 
lubitata da fuoi porteri, detti Gergelèi, come chiaro nel facro Tefto , 3c 
eiiendone afpulfi da Giofuè,fu data in forte alla Tribù di Manaffe, e creb- 
be ad alto fegrio di fortuna \ laonde Teodoro Tiranno della Prouincia,vi 
ripofe, come in luogo ficuriifimo i fuoi Tcfori;mà fupcrata per allatto da 
Aleflandro Rè di Giudea, fù aggiunta al fuo Regno . Giace aH’cmincn- 
ia d’ vn colle, che s’erge dalle fponde orientali del Mar di Galilea,riuol- 
ta à mezzogiorno, hauendo il tergo oppofto alla Città di Gcncfaret, co- 
me fpiegò quel Poeta in quello verfo • 

Jam Geracenorum jìeterat fub littore puppis . 

Fù degna della prefenza del Redentore, fecondo attefta l‘Euangclifta,c 
nel primo ingretto liberò que’ due offerti da fpiriti immondi, vno de'qua- 
li folea vagar ignudo tra monti, e bofehi , agitato da vn intiera legione-, 
di Demoni j, ne' baftauano le catene à rafrcnarlo . 

Imminente 1* Elcidio Gerofolimitano , gli Ebrei rouinarono quella- 
Città , à folo oggetto, che non feruiffe di ritirata à Romani ; mà riftora- 
ta da Cittadini', & accorfiui molti di coloro , i quali preuentiuamente- 
con la fuga eranfì lottratti alle communi calamita , i Gcraleni , depo- 
rta la memoria de’ publici danni , c riuolgendo 1 animo ad atti di ge- 
nerala clemenza , gli accollerò non lolo , ma poi li Icortarono à luo- 
ghi più muniti ; E ben veroperò. che la Città non andò cfcntc dalle com- 
muni angolcie, efpugnata, e dcuaftata da L. Annio Capitano di Tito • 

Nel tempo , che Goffredo pafsò all’acquiffo della Paleftina , Boldc- 
quin Re di Damafco riduflc la parte fupcriore della Città à munitirtìma 
Rocca, feparandola dall' inferiore con doppio ordine di mura d. viue pie- 
tre ; mà pur cedendo al valore di Baldouino , fu fpianata , e fuelta tin da 

fondamenti. . , ^ VT . 

Qui nacque Ariftonc celebre Oratore , Ccnco Sortita , e Nicomaco 

mufico ; e fecondo Giofcffb , quel famofo capo di ladroni Simone figlio 
di Giora , che accorfo à Gerufalemmc nell’aflcdio di Tito , lì fè capo de 
Sedinoli, e cagionò infiniti mali all’afrìitta Città ; huomo forte , mà cru- 
dele, e fcelerato,il quale nel feruore della ffragge occultatofi in vna Cloa- 
ca, ne fù poi efpulfo dalla fame , c riconofciuto , c prefo da Romani , fù 
prefentato à Tito, che lo condurti in Roma per Trionfo . 

Fù Gcrafa fede Vefcoualc infin'agl'anni effremi del fettimo fecolo,oue 
frà gli altri Prelati federono Pietro, che fù prefente al Concilio Niceno, 
c Placonc al Chalccdonenfe . 


:« TSSg'i 


JaS £t. 


Fila- 


* 


^ 5T Va 


LIBRO PRIMO, 


109 


Filadelfia Citta V efcouale dell' Arabia . 


T Ralafciando altre due Città Sinonime,vna della Lidia celebre nell' 
Apocaliffe , & altra di Cilicia fuffraganea dell’Arciucfcouo di Sc- 
lcucia ; quefta della quale ragiono variamente fi afcriuc, all’Arabia, alla 
Cclcfiria, Se alla Traconi fide; eonuengono però tutti nella fituationc del 
luogo,ch’ella coftrutta già fuife trà le pendici Aquilonari del Monte Ar- 
non,c proprio onde deriua il Torrente labech , molto proffima ad Efe- 
bon, e Gabad, difeoih dal Giordano miglia 40- A chi vi và per Aquilo- 
ne , fi offerifeono d’ogni intorno catafte innumerabili di rouinc, valeuoli 
à fuegliar nel fuo petto amariflimc lacrime per dolore . La Città, che ha 
comuni i loro infortuni j, forti più nomi , Ammana, e Rabatha, di cui fi 
hà nella fcrittura : Rhabatba filtorum Ammon ; fu detta altresì Marte, c 
poi Filadelfia da vn Re d’Egitto . S, Girolamo le dà il fecondo luogo tra 

' le Città dell’Arabia; cBochartol’attefta per Città munitiilìma. 

Cirionc Vefeouo di quefta Chicfa ledè cogl’altri forami Padri nel 

Concilio Niccno. 

Adrato Citta V efcouale delt Arabia , 


CAP, 

xax. 


Q Vcfta, da cui prende denominatione la Contrada , fu detta da S, 
Girolamo Hadracb , da Bocharto Adra , c dal Tirio Caftcllo di 
Bernardo de Stampi*- Potrò qui ben additarla sù T clàtHflune carte geo- 
grafiche del Laiften , il quale delincolla tra Efebon,e Filadelfia , ma non 
addurre di lei miglior memoria eflendonc poueriflima trà Scrittori . 

Nel Concilio Coftantinopolitano primo fù prefente Vranio Vefeouo 

Adratenfe . 

Madaba Citta V efcouale dell'Arabia . 


CAP, 
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M Adaba voce Ebraica, che fecondo fpiega S.Girolamo, vale al dir 
trà Latini/tyn<e doloris.il Tirio la chiama Mcdauia,e’l Nero Med- 
ban ; appartiene alla Prouincia Nabatca dell’Arabia , memoranda per 
la vittoria quiui ottenuta da Gioab contro gli Ammoniti; di moltiflimi 
fuoi Cittadini , i quali vccifcro Giouanni Machabco , fu fatta orribilif- 
fima ftragge da Gionata per vendetta . S. Girolamo afferma , che à fuoi 
giorni era Città florcntiflima- Pi Caiamo fuo Vefeouo leggefi negli Atti 
del Concilio Chalccdonenfc , 


Liana Citta V efcouale dell'Arabia , 
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Verta Città, che variamente fi appella Elana, Ailath, Elath,Eilam, 
& Aria , giace sù le fpqnde del Mar Rollò , detto altrimente Seno 
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Arabico , c prende il nome dalla Prouincia Elanitidc fpeffo rinomata-, 
nella Scrittura . Le forge nell’Oriente Agra antica Metropoli , e Reggia 
ancora de’ Tuoi Regnanti. Autore di Elana fù Azaria Rè di Giuda, mollo 
dalla vicinanza del famofo Porto di Elion— gaber, oue Salomone tcneua 
i fuoi legni per trafportar l’oro dall’Indic Tutte Rex Salomon in Afionga- 
ber , (3* in Ailatb ad oram maris Rubri^c. Dal Re Oziafù cinta di lar- 
ghe mura ; mà contuttociò efpugnata dal valorofo Rafia i, che regnaua_ 
in Damalco . S. Girolamo narra , che à fuoi giorni era presidiata da Ro- 
mani . Gortonc fuo Vcfcouo intcruenne al Concilio Chalcedoncnfc . 

A uara Citta V efcouale dell’Arabia . 

A Vara da cui prende dcnominationc l’afpra, e montuola Prouincia 
Auranitidc , confinante per Oftro all’ Iturea , e per fettcntrio- 
ne alla Damalccna ; fu detta altrimcnte Auarith, che apprefio i Siri c 
guanto dir candore, come arterma Stefano; ciò dcduccndo da vna vifio- 
nehauuta in fogno dal fuo autore Arcta figliuolo di Oboda, che regnò 
nell Arabia . Fù nel dominio dcgl’Arabi > finche Ccfarc Faggiuole al Re- 
gno di Erode 1 Afcalcnita . La dcuafiò Saladino circa gli anni 1 1 8 1 . 

Malco Vcfcouo Auarano fède frà gl’altri Padri dclConcilio Chalccdo- 
nenfe . 

Afiarot Citta V efcouale del? Arabia. 

N On fù mai decita la difputa tra Scrittori circa l’identità d’Afteroth. 

S. Girolamo l’afcriue alla Prouincia HufTitide , col nome Ha/la - 
rotò Giofefto all’Arabia appellandola Aferot , l'Adricomio alla Batanca, 
e’1 Mercatore all’Iturea fotto nome di Cinmam. 4 flbaroth,i]U ( £?* Cbar- 
naim . Era vn tempo habitata da Giganti, quegli, che mouendo guerra à 
gliElamiti, furono vinti, e defirutti daChadorlamor Rè di quella Natio- 
nc.Quando il Popolo d’Ifrael vagaua per il Deferto fotto il Duce Moisd, 
era occupata da Ogh Rè di Eafan di fiirpe gigantefea. Egli combattendo 
cogl’Ifracliti,rcfiò morto fu’l Campo, c {confitto il fuo Efcrcito.Cadde la 
Città in forte alla Tribù di Manaffe , e fù eletta facerdotale ; Da lei heb- 
bc origine Ozia valorofo Capitano di Dauide . Apprefio gli Ebrei fi hà 
per collante, che quiui habitaffeil paticntiffimo Giobbe . Nelle notitie 
antiche è annouerata tra le Città furtragance della Metropoli Boftrenfe . 

Esbo Citta V efcouale dell' Arabia . 

Q Vanto ofeuro procede tra profani Scrittori il nome di Esbon , altre- 
tanto celebre nelle facre pagine, & apprefio gU Efpolìtori fi rende. 

. nfa- ‘ 




LIBRO PRIMO* in 

^ Il fapientifiimo Re paragona le fuc Pifeine à gli occhi della Spola in figu- 

P ra della. Vergine . Oculi tui ficut Pifeint in Eftbon . Erano già queitc , 

non italamente valle di giro,e di profondità mirabile, mà ingegnofamen- 
te collrutte di fmifuratc pietre, non so le dal Rè medefimo,ò dagli Amor- 
? rei à quali fù tolta dal fuo Padre Dauidc . Raunauanfi quiui Tacque del 
I* fiume Efbone, le quali fomminiftrauanfi poi opportunamente alla Citta. 
Quiui regnò Seon Rè degli Amorrci , quello, che in fanguinofa battaglia 
reftò vinto, e morto da Ifracliti . Gioiello 1 annouera tra le Citta Lcuiti- 
1 che ; Ifaia, e Geremia prefaggironoad euidenza le fuc rouinc; Dal Gior- 

dano fi dilunga miglia venti, e quaranta dal Marc Asfaltidc • Seruc oggi 
di ricetto ad Arabi ladroni, auczzi à defertar Citta, e viucr di rapina . In 
altri tempi fù fede Velcouale leggendoli di Zofio , che celebrò cogli altri 
eia fonami Padri il rinomato Concilio Chalcedonenlc . 

io 

idi Erri Citta Vefcouale dell' Arabia . 

(io 

;m J^T On voglio allucinarmi coll’impticanzc di tanti nomi accomunati 

Re à quella Città ; Il Tirio la chiamò Erri , Giulio nel fuo Itinerario 

Herra, Bocharto Iazcr, &c Egino Arocr; quello, ch*è più congruente alla 
lo- voce Erri fù defunto da Giouanni Vcfcouo nel citato Concilio Chalce- 
doncnfe.Era fondata alle riue del Torrente Arnonc, come fcrilk Giofuè 
Jrotr,qu * fiut e(l in ripa Torrenti* Amori Appartiene alla 1 nbu di Gad , 
e fù Patria di Samoth valorofo Capitano di Dauidc . 

Etalone Citta Vefcouale di Ce le fri a . 

? 

^ -*— » T alone , detta poi Coftantina, fù termine Aquilonare della Terra- 

1“"*, prometta, fondata trà Monti, e proprio ouc l’Arabia fi vnifee alla 
C cicli ria, come fi hà nella Scrittura Sacra . A' fitiibus Aquiloni! iuxta 
evixm Hetbalon per gentibui Ematb , e procedendo col lume di S. Girola- 
mo, che ne tratta ne’ luoghi Ebraici, douea clfer poco difcolla dalla Città 
di Damafco per mezzogiorno . 

Nc’primi fecoli della nafccnte Chicfa pregiauafi della fede Vefcouale; 
come nc’ libri de Concili; fi hà di Chilonc , vno de’ Padri del Collanti- 
nopolitano primo, e di Solemo, che conuenne al Chalcedoncnfc . 

Dìonifìa Citta Vefcouale dell’Arabia . 

T Rafcurandofi quella Città dalle penne più celebri , e diligenti de- 
scrittori, non ardifeo identificarla fra tante altre , che dcfolata ri- 
mangono , 11 come in propofito di quella Profonda notò il rinomato 
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Laiften, il quale sù la metà Ji quello fccolo diligentemente la tralcorfc , 
cosi notando : In bti montanti 'varia quidem-, ruinofa vifimiitr babi- 
tacula , fed deferta , £ 9 - ex fuisnomimbus incognita : Riuolgendo pei tan- 
to i notillìmi antichi manolcritti, leggo Dione Città dell'Arabia, e nelle 
carte Geografiche vedefi delincata là dal Mar di Galilea; la fomiglianza^ 
del nome fi concepirmi , ch’ella fulfc Dionifia di cui ragiono . Pattando 
à i Libri de’ Concili' trouo,chc Scuero Tuo Vefcouo fù prclcnte al Nice- 
no, Egidio al Collantinopolitano primo , e Mara al Chalccdonenfe . 

parembola Citta V (fiottale dell' Arabia . 

C On vgual mendicità di notitie mie forza accennare, più che ragio- 
nar di Parembola; merce all inuolatricc tirannide de’ Barbari, non 
fatia ancor di fouuertire i lacrimcuoii auanzi di tante illuftri Città.L’afcri- 
uc il Tirio tra le Chicle, che futtragauanoalla Metropolitana di Boftra. 
Vi federono fra gl’altri Vcfcoui, Pietro, vno de Padri del Concilio Ffefi- 
no, c Valente , che conuennc al Sinodo Gcrofolirmtano celebrato lotto il 
Patriarca Agapito. 

Dibona Citta Vefiouale dell' Arabia . 

D ibona già fpcttanteà gli Amorrei, forgea tra Monti , e (olitudini 
arcnolè là dal Giordano, prolfima alquanto ad Elèbon tra il Ma- 
rc Asfiltide per mezzogiorno, 6 c i gioghi deH'Arnon per Aquilone, cele- 
brata in più luoghi della Scrittura : lfiia Afiendit domus , £ 9 * Dibonad 
excelfa in planftum, Giofuc: Dibon quoque ,£ 9 ° c Bametb- c BaaI,^>c. & al- 
troue: lugumipfitrwn difperfit ab Hefibon 'vfique Dibon . Vntem polii 
pofleduta da dcfccndenti di Moab, c poi da Seon Rè degli Amorrci ; mi 
quelli efpulfi dagli Ifracliti, l’ottenne in forte la Tribù di Gad . 

Simone Vcfcouo Diboncnfe fofcritte la notiflìma Epillola Prouin- 
ciale alITmpciator Leone. 

Filippopoli Città F efiouale dell’ Arabia , 

L ’Ofmanni accerta per confillente quella Città nell’Arabia sù i confi- 
ni di Petra , ò fia Chrac Metropoli di Prouincia : olferuo anco ac- 
cennariìda riferiti manolcritti, e’1 Tirio l’annoucra tra le futfragance-. 
della Chicfa Bollrcnfc . Negl’Atti del Concilio Chalccdonenfe vedefi 
foferitto Ormifda Vcfcouo di Filippopoli . 

c. * - z«r*b arn 
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F Jo ben chiaro argomento, clie Zarabena fia l’antica Tafarcna dell’ A- CAP. 

"1 rabia, di cui, in propofito de’ Sabei,fcri(Te Filoftorgio , e parimcn- CXII. 
te Ammiano nel difcorfo della Prouincia ; imperoche fecondo l’oflcrua- ^ 

tione di Bocharto , era fra gli antichi Arabi promilcua la lettera T. con_. 1 
la lettera S. e con la Z. Procedendo dunque con tale iftruttione, Zarabena P s [f 
fù Città dell’Arabia confine, ò comprefa nella Felice ; criuolgendoi l} ,‘ 
Volumi de' Concili j , trouo che Nonno fuo Velcouo , conucnnc alla cc- 
lebratione del Chalcedoncnfc . 


Nebo Città F tfcouale dell'Arabia . 

F V* coftume degl’ Ebrei accomunar i nomi della Città à i Monti più 
prolfimi, e per contrario, quegli de’Montialla Città, come fiauue-^ 
ra nel Tabor, Arnon, Galaad, &: altri. Cosi per apunto ofleruo in quefta 
Città, il di cui nome fù Nebo dedotto dall’ imminente Monte, rinoma- 
tiflimo nella Scrittura facra per la morte del gran Duce Moisè: s’ inalza 
con più gioghi trà il Giordano per Olirò, c’1 Marc Asfaltide per mezzo- 
giorno , e fporge alquanto dccliuc verfo la Terra de gli Amorrei . Tra le 
lue falde orientali, era vn tempo coflrutta la Citta, mumnilima, e di pa- 
ri illuftrata della fede Vcfcouale . Gonio, che vi fede , fu del numero de’ 
Padri del Concilio Ghalccdonenfe . 

Cbrifopolt Città F tfcouale di Celefiria . 

T Ralafciando due altre Città finonime della Bitinia , e Macedo- 
nia ; quefta che traile origine da Greci, prende dcnominationc dal 
fiume Cbriforrboas , detto nella fcrittura Pbarpbar, per efler già fondata 
alle fuc riuc , lungi da Damafco per Oriente miglia fedici . Per indagar 
di lei miglior notitia, hebbi lunga conferenza con vn Religiofo Maroni- 
ta verfatilfimo in quella Prouincia ; mà ciò che potei ricauarne fi è, che i 
nomi antichi fon’oggi corrotti; il fiume Farfar,pria di giungere all’agro 
Damafceno, fende vn fiancho della Valle Ermon, e quiui fon due Villag- 
gi^ più antico, eh e mcn' habitato, appellali da Naturali Grifofar . Or fc 
tanto balli per identificar la rinomata Chrifopoli,non è in mia facoltà de- 
ciderlo . 

Anita , Neopoli, e N tela Città V efcouali dell'Arabia . 

Lia dclolationc di quelle Città, fucccde vn’alto filentio de’ Scrittori, 
forfi per far meno acerbo il dolore delle lor perdite ; Niun dubio 
•mimi ' P. mi cade 
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mi cade, ch’elle già tramontalfero co’ i fecoli confumati; mà non hauen- 
do fra tante tenebre miglior lume , che de' Concili;, tralafcio ogn'altra_ 
ricerca, con addurre in teftimonio dell’antica loflillcnza alcuni di quei 
-Vclcoui , i quali relfero le loro Chicfc . 

Barfa Vefcouo di Anita ville nel quinto fecolo, c folcrilfe la notifiima 
Epiftola à Leone Imperatore . 

Anaftafio fuccclfore fu prcfcntc al Concilio Calccdonenfe . 

Chilonc Velcouo di Neopoli conuenne all' iddio Concilio. Seuero 
fuccclfore nel Coftantjnopolitano primo . 

Vigilio Velcouo di Neela fu del numero di quegli, che celebrarono il 
Concilio Gcrofolimitano fotto il Patriarca Agapito . 

A riamarlo Citta Metropoli di Cilici a . 

P Rolègucndo l’ordine delle Prouincie, mi trasferifeo dall’Arabia 
alla Cilicia, e dilungandomi alquanto dal Mare , mi lì ofterifccà 
prima villa vn lungo ordine di Monti , i quali piegando , e Ungendoli 
per mezzogiorno, formano quafi vn fcmicircolo trauerfato dal fiu- 
me Piramo: sù la riua di quello fiume tra le falde Aquilonari de' Mono, 
forge l’antichilììma Anazarbo Città Metropoli Ecclefiaftica , fituata à i 
gradi 38. e minuti 50. della latitudine, c 6 4. di longitudine, difeofta di 
Tarfo miglia ao.e 1 20.da Ccfarea di Cappadocia. Della fua Etimologia 
trattò breuemente Stefano : Ab Amzarbj condita • Mà di ciò non appa- 
gandomi, iftrutto dal diligentilTìmo Bocharto doue tratta delle Colonie 
de’ Fenici, concepito, ch'ella traelfe origine dagli Antichi Anacci,di ge- 
nere nobilillimo tra Fenici, c Chananei, quegli , che propriamente fon- 
darono la fiimofa Cartagine , onde fu detta da Scrittori Ebraici Cbadn - 
Anacbì cioè lede degli Aliacele che il nome Anazarbo fulle dedotto dalle 
due voci Anacb-, £9* Arba , cioè quattro Allacci: cosi leggemo di Ebron, 
detto altrimcntc Chariat—Arba , che quanto dirfi Città di quattro huo- 
mini: Suida la chiamò Chydna, e Dioccfarea, &: altri Axar , & Axarai • 
Per quanto appartiene al fito , ella fù certamente della natura , e dall’ 
arte munitilUma, e con tal prerogatiua, che ncH’vrgcnzc,potc col fiume 
allagare i fuoi folli, e la Campagna . 

Qui nacque Diofcoride filofofo, e Medico fàmofilfimo . Vi annunciò 
l’ Euangelo S. Paolo Apoftolo , come coftantilfimo trà Greci, à cui pa- 
rimente fu eretto il Tempio Metropolitano . Quiui fotto il Prefide Mar- 
ciano fù coronato del Martirio S. Giuliano, e nella pcrfccutionc di Dio- 
cletiano il venerabile S. Marino . 

Suffragauano à quella Chiefa i Vefcoui di Epifania, Alefandria,Ireno- 
poli, Cambifopoli , Elauiopoli, Rofi , Callabala, &c Egea . 

Orcfto 
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Orcfto Metropolita d’ Anazarbo fedè nel Concilio Chalcedoncnfc 
Atanafio conucnnc alla cclcbratione d’vn Sinodo inAntiochia. Afterio 
fu del numero de Padri del Coftantinopolitano quinto. Oggi vi gouema 
vnVclcouo di rito Greco, dcpendentc, non già dal Patriarca Antiocheno, 
mà da vn Primate Armeno, che rifiede nella vicina Città detta moderna* 
m ente Sis . 

Epifania Citta V ejcoualedi Cilicia , 

Q \'efta c quella Città, che trà le quattro Anonime, in fecondo luogo CAP. 

è riferita da Stefano , deferitta da Ammiano tra i gioghi auftrali CXVII. 
del Monte Amano ; Con maggior cuidcnza fi deduce da vna Epiftola di 
M. I ullio Icritta nel fuo Proconfolato à Catone : AbeJJemque ab Amano 
iter 'ini ut dici, & CaJìra apud Epipbaniam fecijfem A. D- IV. Id- Ocìob. 
cum aduefptrafceret , expedito Excrcitu , ita nofte iter feci-, vt A . D- III. Id . 

Oliob. cumlucejctrtt Amanum afeenderem . Pliniole dà nomeEuiandes. 

Gran fplendore arrecò à quclta Chiefa il Santole prcftantiirimo Vef- 
couo Anfione acerrimo propugnatore della Religione Cattolica, noru 
folo fiotto Galerio , c Malfimiano Imperatori , mà nel Concilio Niccno 
ouc conucnnc, c ne' Sinodi Ncocefarcnfic, & Ancirano, trasferito poi al 
gouerno della Chicli di Nicomedia in luogo del depoilo Eufcbio dell., . 

. ietta Ariana . 

Negli Atti del Sinodo Mofiueftano inferiti in quelli del Coftantinopo- 
litano quinto, fi fà memoria di Niceto Vcficouo di quella Chiefa. 

Alejfandria Citta Vtfcouale di Cilicia . 

T Roppo farci proliflo , fc diflrarmi voleffi alla narrationc di fopra_ CAP. 

venti Città communi al nomed’Alelfandriajriguardeuoli tra qua- CXVIIi 
li offeruo appretto Stefano, & altri Scrittori , quelle delle Prouincie di 
Egitto, Frigia, Caria, Tracia, Partia, Lombardia, e Cihcia:Qucfta, ch’cl* 
oggetto del mio difeorfo, giace, mà defolata nelle fpiaggie del golfo liri- 
co contermine per Olirò alla Siria, tutta cinta di Paludi ; ond e che l’aria 
fi rende non purnoiofa, mà vcnifica nella ftagione Autunnale, cagio- 
nandoui il fole copiofe euaporationi . Vanta la Città il natale dal grande 
Alelfandro, all'or , che vinto la prima volta Dario, vi accampò il fuo 
Efcrcito ; mà col variar di ftato, c di fortuna , hà pur declinato il nome 
al diminutiuo d’Alcttandretta ; Nè , credo, vi farebbe ombra di Città, 
quando il capacillìmo Porto, ch'ella s’apre, non feruiffe d’oportuno trag- 
gitto alle Merci , che vi giungono da Aleppo , e Babilonia , e à quello , 
che vi approdano dall’ Europa, c dall'Egitto . Quiui rifiede il Confole_, 
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della Nationc Franccfe , e per cfercitio della Cura fpirituale , affitte vil. 
Religiofo della Cuftodia di Terra lanca. 

Efìchio Vefcouo di quella Città fofcrilTe il Concilio Niceno . 
Filomoufo mandò al Cottantinopolitano primo Alpio Prete di que- 
lla Chiela . 

Giuliano mteruenne al Concilio Chalcedonenfc . 

Inno foli Città Fefcouale di Cilicia . 

G iace queftaCittà sù la riua del Saro fiume notiffìmo diCiIicia,c pro- 
prio alle radici del Tauri fra Tarfo per Olirò, e Cucufo per fettcn- 
trione difcotla da Anazarbo miglia do. Tratte origine da Lacedemoni, ò 
fecondo il Via , da Cittadini di Enne in Tettaglia circa gl’anni vltimi di 
Alettandro . Scotta, e danneggiata dal Terremoto , fù per ordine di Ne- 
rone nftorata ; onde hcredito il nome Ncroniadc, come attefta Teodo- 
reto . Eft autem Neronias minoris Cilici x V rbs-, qu*m Irenopolim ioca- 
mus . Narra Diletta Autore di Narcifo Vefcouo d’ Irenopoli perfido , 8e 
ollinato Ariano, che fu prclentc al Concilio Niceno, c poi à quello di An- 
cira. Di Minodauro altro fuo Vefcouo fi hà memoria negli Atti del Con- 
cilio Chalccdonenfe . 

Cambifopoli C ittà Fefcouale di Cilicia . 

S Trabone annoucra Cambilbpoli tra le Otta dell Armenia limando- 
la à i confini deliberà . Stefano la riferifee nella Pcrfia pretto l'an- 
tica Serfe; mà quella è probabilmente altra diucrfa.Igino apprelìoil Ne- 
ro l'addita nella Cilicia mediterranea confine alla Cappadoc.a, in di- 
ffama di miglia 50. da Celàrea; c ’1 Tino connumera la lua Chicfa tra le 
fufta-anec di Anazarbo. L'alto dominio ottenuto da Pcrfnn quella^ 
Prouincia, fa conccpirme, ch’ella hauettc origine da Cambife figliuolo 

di Ciro . v ...... 

Flauiopoli Città Fefcouale di Cilicia , 

A Lle notitie , che habbiamo di Flauiopoli, coincidono i rapporti di 
Ofmanno, affermandola per l'antica Eliopoli di Cilicia : e gemi- 
na Città, vgualmente ornata della fede Vefcoualc, vna di Bitinia detta-, 
modernamente Cratia lotto il Metropolita di Gangra ; altra mediterra- 
nea di Cilicia fotto quello di Anazarbo: Negli antichi nummifmi è 
denominata Colonia Flauia ; ond e verifimile , ch’ella fuffe riftorata da 
Flauio Vcfpafiano . Giace alle pendici del Monte Amano dittante da_ 
Anazarbo miglia 18. da Cclàrca 40. 

Niceto 


Niceto Vcfcouo di Flauiopoli copcorfc coi Padri di Glicia à celebrar 
il Concilio Niceno . 

Ro/ìt Città Vefcoualt della Siria . 

I L Nero ne’ fuoi Commentari] coflituifcc Rofis alle fponde del Marc e A P. 

I(fico,fpalleggiata perOrientc dal Monte Picria da cui prende deno- CXX1I: 
minationela Profonda; guardata con pari intcruallo di miglia io. nel 
fianco boreale da Miriandro , e nell’Aultrale dal Promontorio Bonel , 
oggi Capo lansù. Le forge à fronte vn’ Ifola alla circonferenza di 4 odta- 
dij, che fù vn tempo delitia de fuoi Cittadini . Oggi la Città non ha di- 
uifibilc, che le proprie rouine . 

Euftatio Velcouo di Rofis è regiflrato negl atti de 1 Concilio Chalet- 
donenfe . 

Cafi abaia Città Vejcouale di Cilicia « 

L Vfanza de’ Celici introdotta per riparo all' incurfioni de' Nemici » CAP. 

col nudrir cani di marauigliofo iflinto, portò il nome Caflabala^ CXXIIL 
alla Città : Cafiabalenfes, dice il Panciroli , quafi canes alentes ad bellum , pm( nor , r . 
mà il primiero foo nome à rclationc di Stefano fu Pcrafia » Strabene la_. imp. orienti 
deforme in Cappadocia , e fieguc i fuoi vclfiggi ancora Cinio j ma cooj 
fondamento più lodo la delineo Tolomeo nella Cilicia ; impcroche nell 
Itinerario d'Antonino vedefi interpofta à due altre Città della Prouincia 
Baias, ficEgas alla diftanza di a^.miglia da quella, e 1 6. da quella. Stra- 
tone è di parere, che il nome Pcrafia conucniflc ad vn Tempio iui eretto 
à Diana fauolofa Dea de Gentili. Di quella Città non reità pur minimo 
vclliggio . Ncgl’Atti del Concilio Niceno fi fa memoria di Moisè Vef- 
couo Caflabalenfe . Socrate nella fua Iltoria narra di Teofilo ancor Aia 
Vefcouo , e foguace degli errori di Macedonio » 

Egea Città Vefcoualt di Cilicia > 

S Trigendofi per Oflro il Marc trà Mallo, e Baias, sù l’erto di vn colle CAP. 

fi pompa à Nauiganti dcllantichiffima Egea , vn tempo fi bcn_. CXXIV. 
munita , che flimauafi miracolo dell’Arte . Chiariffima per origine , 
come nata da Egea fimofa Regina dell’Amazoni , ò fecondo altri , da_. 

Egeo figliuolo di Tefoo, che naufragò nell'Arcipelago; cnon mcn celebre 3 

dal fontuofo Tempio iui eretto ad Efculapio,à cui la cieca Gentilità offe- 
riua honori Diuini , prefumendo haucr notati in quelli gran miracoli . 
Celcbrauano altresì gli Egeiti alcune Ecflc in fua memoria , chiamate-. 

A filetta , per eflfcr egli natq dalla Prolapia degli Afdepiadi , e diccuanl* 

altri- •- 
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altrimenti Agonti , come notò r.cll’antiche Ifirittioni Smetio . Con pari 
munificenza i Greci altro ne aprirono in Choo Patria d' Ipocratc, oue fu 
collocato il ritratto di Antigono , c di Venere fatti per man di Apelle. 
Pregiauanfi gli Egciti,che introdotti gl’infermi in quel loro Tempio , nc* 
vfiilfero immantinente liberi. In fatti à relatiene di Sozomcno,il Demo- 
nio, per tener quei miferi immerfi più che in vna Cimmeria caligine, di 
notte fomminiltraua à languenti opportuni rimedij fecondo la qualità 
de' morbi . Per abolir quelli abomincuoli riti , Collanzo figliuolo del - 
gran Collantino, fe fmantellar’ il Tempio dà fondamenti . 

. Paflando allo (lato della lua Chieda, più abbondcuole fu di magnani- 
mi fatti, che le penne di raconti Plorici ; Eternò meglio col fanguc fparlo 
• de' Martiri le fuc glorie, che altri non efpreflccon inchioilro . Il primo , 
chegiunfc à quello alto fegno di trionfo fu S. Zcnobio Vcfcouo, à cui nel 
martirio aflbciolfi la forella Zcn 0 bia l’anno della Rcdentione 185. nella 
perfecutione di Dioclctiano . 

Nell anno iflelfo feguirono le loro palme i Santi Martiri Claudio, 
Allcrio, c Meone frctclli accufati dallo Madregna al Prefide Kifia ; e do- 
p ò quelli le coftantillìme Donnina, e Tconilla . 

Segnalatili! mo fu quiui il martirio de glorio!! , e nobili fratelli 
SS. Cofma , e Damiano, per la varietà de’ tormcti , fotto l’ iltclìo Tiran- 
no il di 17. Settembre , come canta il martirologio, macerati dalla fame , 
anguiliati dalle Carceri , opprclil da catene, flaggcllanti lapidati , e poi 
fommerfi nel Marejindi miracolofamcntc liberati, tormentati col fuoco, 
fofpefi ad alte Croci, c finalmente decollati . Quel memorando giorno, 
fi refe altrctanto illuflrc dalle palme inoltrate coi lingue di tre altri co- 
flantilfimi fratelli Antimo , Lcontio, &c Euprcpio . Glorificò Iddio il fe- 
polcrodi quelli Santi Martiri con infiniti miracoli ; Giultiniano Augu- 
flo in vna fua pcrigliola infermità ricorfc alla loro dficaciilima in- 
tcrcclfionc per virtù della quale efaudito dal clementillimo Iddio , egli 
FrocofMb.i poi in oflequio vi fabricò vna Bafilica , come narra Procopio nella fua 
vita. Altra Bafilica fu quiui eretta à S. Zenobio Vcfcouo , e Martire dal 
fucccfforc Tauodimonte , clic fu prcfentc Concilio Niccno: della prima 
reità pur oggi alcuno auanzo, fecondo che ricauo da vn Maronita . 

Seltiicì* Citi * M etropuli dell* Siri * . 

C fi P. ^Piccauanfi velocilllme le naui nel mar di Seleucia accolte dalla calma 
CXXV. del fuo famofo Porto detto di S. Simone . Primi Autori della Città 

furono i Fenici fecondo i loro Annali chiamandola Olbia, c tal’hora Hi- 
ria-,Mà poi Sclcuco Nicànore animato dall’opportunità del fito la rico- 
{Iruflc , ed illuflxò di magnifiche fabrichc; c dal fuo nome l’appellòSeleu- 

cia . 
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eia, e perche fùflc dall’altrc controdillinta,vi aggiunfc dal vicino Monte il 
nonne Picria.il Noris ncll’Epoche della Siria adduce vn Numifma di que- 
lla Città con l’imprcfa di vn fulmine, enarra, che Seleuco nel fabri caria, 
prendeflè da qucfto fogno felice agurio , fe bene in fentenza di Cirillo fù 
collume dc’Grcci haucr i fulmini per Numi Tutelari, & in propofito del- 
la Città dille Eutichio — Iuppiter a pud Seleuciam . Vero è che il fuo Por- 
to fù dilatato, c munito dall" Impcrator Collanz.0 l’anno decimo del fuo 
Imperio, come narra Ccdrcno . Polibio defcriuc la Città sù i confini di 
due Prouincie, Fenicia , e Celcfiria , màdilcordando dagl’altri, balli qui 
accennarli, che ella fù collrutta in erta,c Icolcefa rupe chiamata dal l’ilt elfo 
Autore Cboripb-cum , le cui radici fi profondano nel mare, e vi fi afeende 
per vna fola firada incifa con faticofo lauoro nel fianco Aullralc, lontano 
dalla foce dell’Orontc per Settentrione miglia 5. e 1 5 . da Antiochia, 
fituata all’elcuatione de’gradi 35. c m. 2 6. c per longitudine <J8.e ni. 3 

Rifèrilce Strabono, che dell’anno di Roma 508.il terzo della 133. 
Olimpiade, Tolomeo Rè d’Egitto per vendicar la morte di Berenice fua 
forella contro Seleuco Callinico,inuafc è dcuaftògran tratto della Siria_ 
preferuando alcune Città più munite, e trà effe Laodicca, quale foftenne 
con numerofo prefidio lo lpatio di ventifett’anni, benché tutte Falere ri- 
cadcflcro nel primiero dominio di Seleuco . Dal gran Pompeo meritò il 
titolo di Libera, all' lior che i Cittadini valorofameme refpinfcro il fugi- 
riuo Tigranc Rè dell’Armenia, come Icriuc Eutropio . 

Quiui, fecondo che fi ricaua dagl’Atti Apoftolici , i glorio!! Apolidi 
S. Paolo, e S.lìarnaba prefero foggiorno nel palleggio da Antiochia à Ci- 
pri, c quiui fin dalla nalcentc Chiclà fu eretta la Catcdra Velcouale con., 
preminenza di Metropoli foura circa 25. Chiefe fuffraganec , cioè Clau- 
diopoli. Oropi, Diocefarca, Delifando , Titopoli, Lamos, Antiochia di 
Pifidia, Ncfelia, Selcnunta, Giotapc, Filadelfia, Demctropoli , Adrall'o , 
Cclcndcro, Ancmurio, Caiftro, Olba, Sbida, Zcfiìro, lpatio, Ermopoli , 
Libia, Miloc, Zononopoli, & altre . 

Zenobio Metropolita di Selcucia conucnnc cogl’altri PP. nel Concilio 
Niccno. Bizonel Coftantinopolirano primo , cBafiliovi fedè circa-, 
gl’anni 450. 

Claudbpoli Città Vefcouctle di Cilicia . 


S I vnifee alla Cilicia , l’ Ifauria, Prouincia altresì confinante alla Ga- 
latia, Frigia, c Panfilia : è parte maritima, c parte mediterranea, la 
maritima hà per termine Aquilonare il Tauri , alle cui pendici forgc_, 
Claudiopoli Città Metropoli, detta prima Ilaura.Se ora Saura;raramen« 
te munita, e già richiifima dalle prede, e faccheggiamenri infami dc’Cor- 
farij la lìragge, c la fuga de’ quali, con l’ incendio di fopra mille trecento 
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legni da corfo , com’altroue accennai, aggiunfero poi à Scruilio il titolo 
d’ Ifauro, e quello di Grande à Pompeo . Ammiano l'appella Colonia_ 
Claudia, e ne’ Concili j fi legge col nome lfaurapolis ; cosi foferiuendofi 
denominolla ancora Mantouano fuo Vefcouo , che ville circa gl'vltimi 
anni del quarto fccolo . 

Quiui sù ì primi anni di Antonino Pio, morirono per la Fede Aquili- 
no, e Vittoriano, à quali poi ì Chrilliani crederò fontuofa Bafilica . 

Nella pcrfecutionc di Diocletiano , correndo l'anno del Signore 305. 
con vgual trionfo vi confumarono il martirio Tationc, Aza,c cento cin- 
quanta coraggiofi Soldati, de’ quali la Chicfa Greca, e Latina folennizza 
ogn'anno celebre natale. Molti di quelli Santi Corpi fono in cuftodia de' 
Greci in vn Monaflcro profsimo alla Città . 

Oropi Città V efcouale della Siria . 

L A voce Oropi, in fentenza di Bocharto c dedotta dall’Ebraica Oro- 
ba , clic è quanto fra noi dirfi Città campeftre: Accomunauafi à 
cinque Città in Regioni diuerfe, Macedonia oue nacque ScIeuco,Boetia, 
Euboca, Argolica,e Cilicia. Stefano annouerando quella in terzo luogo, 
la colloca predo Anfipoli col nome antico di Telmillò, e dice che riflora- 
ta dal precitato Sclcuco , acquiftafic quello della di lui Patria Oropi > 
adduce in tcllimonio Poliftorc , e Senofonte : Efl tenia in Syria condita 
à Nicànore-, de qua Polifior, (j-c. Xenopbon in dimtnfiombus 'vniuerjaliu 
inquit circa Ampbypolim tacere Oropum , quam priùs T eimiffum , fjf’C- 
Nam veroaiunt à Seleuco Nicànore re/lauratam, Oropum -oocart ab Oro- 
po Gr*cU . 

Non trouo di quella Città verun’altra notitia fuor de’ libri de’ Conci- 
li j, ne’ quali c rcgiftrato Abramo Vcfcouo di Oropi, vno di quegli chc_. 
fofcriiìero la rinomata Epidola Sinodica all’ Imperator Leone . 

Diocefarea Città V efcouale della Siria-, Delifando, e Titopoli 
Città V efcouali dell' J fauna. 

D iocefarea , che vn tempo lenii di refugio al Clero Cattolico della 
Chiefa Antiochena, era già collrutta alle riue Aquilonari dcll’O- 
ronre là da Antiochia miglia noue, delineata da Tolomeo nella Cilicia_. 
minore, e rcgillrata da Polibio col nome di Ccfarca. Giace ora del tutto 
cllinta, ne altro ferba di reliquie , che l’cftreme bali di vn ponte, e qual- 
che madò di antichità nel fianco riuolto al fiume . 

Montano Vefcouo di Diocefarea fi fofcriflc alla rinomata Epidola . 
Confine alla prcnarrata Claudiopolincll’Ifauria,crgcafi vn tempo De- 
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lifando Città, detta da Calììodoro Dalifand© . Il nome , e l'origine al- 
(Trillerò i Greci à Popoli di Deio , Ifola tra le Cicladi notilfima , affer- 
jpiando, che vi aprilfero vn Tempio al fauolofo Apollo . 

Stefano Vefcouo di Delifando è folcritto nell'acccnnata Epiftola . 

Alberto parimente Vefcouo vi goucrnò negl’anni di Valente Impe- 
lato re . 

Titopoli appartenente ancora all' Ifauria,fù creduta Colonia de' Ro- 
mani , le bene ne' manoferitti antichi vedefi regiftrata col nome di Ti- 
tiopoli . Mariano nelle notitic generali della Profonda , la deferiue-, 
prollima al Monte Amanojfiegue fra più moderni il Ferrerio , Se anno- 
dandola tri le fuffraganee della Chicli Selcucienlè , la dilunga con in* 
jteruallo di 3 1. miglia da Dioccfarea . 


Lamos Città Vtfcoualt di Ci/ici a . 


L A voce Lamos deriua da Labama,c he appreflo i Fenici lignifica de- 
uorare : Altn per elfa intefero vn Moltro auido di carne humana, 
come in propofito cantò Oratio . 

Htu pranft Lami « viuum puerum extrahat a tuo 
Euripide. ‘ “ 

. Qufc Apbrican* nefeiat Lami* genus 
Infame numen , tetrum mortalibus ? 

Stefano alcrifle tal nome ad vn figliuolo d' Ercole , Artemidoro ad 
,vna Regina della Trachea fondatrice di quella Città , e d'altra finoni- 
ma nella Grecia . Conuiene altresì ad vn fiume di Cilicia , sù le cui riue 
lè fondata Lamos hauendo per Olirò Flauiopoli , e per Leuante Ircno- 
poli. Ella pregiauafi vn tempo della Catcdra Vcfcouale fubordinata alla 
Metropolitana di Seleucia • Vi ledè Nuncchio vno de Padri , che lofcrif- 
fero la prenarrata Epiilola Sinodica . 
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Antiochia minore, e Nefalia Città Vefcouali di Cilicia . 

A Ppreffo Tolomeo leggefila prima Città Antiochia ad Tragum, per 
elfer fondata alle riue del Trago fiume celebre di Cilicia, frapolla 
à due altre Città Nefalia, e Selenunta, poco lungi dal Mare. Non è que- 
lla però, quella ouc da Paffo nauigò S. Paolo, & entrato nella Sinagoga, 
fpiegò gl’alti Milleri della Fede, nominata da S. Luca negl’Atti Apollo- 
lici Antiochia Pifidix , imperòche le ben non molto da quella fi dilunghi 
per fettcntrione, e fpelTo da Scrittori l’vna con l’altra fi confonda , come 
vnite di Profonde : quella però appartiene al Primate Efèfino , &c oggi 
ha preminenza di Metropoli $ mà quella non fulfille in figura , che di 
pouero Villaggio, Acacio 
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Acacio Tuo Vefcouo fofcrifle la prcnarrata Epiftola Sinodica . 
iNcfclia , ò come vuol Tolomeo Ncfeli , giace con pari infortunio ro- 
vinata sii la foce del Tagro à vifta di Cipro, con interuallo di 46-miglisu 
Ciò che hora hà di notabile fi è vna Rocca di viue pietre, che guarda il 
guado del fiume . 

Ncll’Attionc fetta del Concilio Chalcedonenfc fi fa mftnoria di An- 
tùrio Vefcouo di quefta Chicli . 

Saimunta Città Fefcouale di Cilicia . 

Q Vetta al di cui nome altra Città fi vnifee della Sicilia, fu c'eleore per 
l’origine , che tratte dall’Amaroni , e memoranda per la morte_. 
dell’ Imperator Traiano , come fcriue Sifilino . Sorge in riua del 
Marc alla foce del fiume , che da lei medefima prende denominationo 5 
abbraccia per Oftro vn ficuriflimo Porto, cagione, ch’ella ancor in parte 
fuffifta , mutato però il nome in quello di Sifcle . Per Oriente molto fi 
auuicina alla rinomata Antiochia, c per Occidente à Giotapa. Il fuo Po- 
polo fi compone di Chriftiani Scamatici, c d' Infedeli ; nc’ mancano 
per altro auanzi riguardcuoli della fua antichità • 

Negl’Atti del Concilio Coftantinopolitano primo fi fà memoria di 
Ncone Vefcouo di quefta Chicfa . 

Giotape-, t Filadelfia Città V efeoua/i di Cilicia • 

N On e da confonderfi Giotape diCilicia con Giotapata di Palcftina, 
nè mcn’ à quella è da pareggiarli nell’origine , perche nata da vn 
figliuolo di Chanaan , fe ben communc è loro vn’ ittetto infortunio, lan- 
guendo di pari imbofehite, e defolate . Quella, che fù Sede Vcfcouale,rc- 
fta hora col nome di Lombardo fecondo il Nero, fra polla à Corico , e__ 
Sclcucia la minore, quafi in riua del mare . 

Ammiano fuo Vefcouo c folcritto in vna delle fudette Epiftole Sino- 
diche à Leone Imperatore . 

Filadelfia Città mediterranea apparifee tra monti , per oue (corre il 
fiume Piramo 30. miglia là da Tarfo . 

Atanafio fuo Vefcouo c foferitto nella diuifata Epiftola . 

Domitiopoli, Ctlcndtro, ^ Antmurio Città Vtfcouali di Cilicia . 

S Tefano trattando di Domitiopoli la colloca nell’ Ifauria , c Tolomeo 
nella Cilicia mediterranea : tal nome hereditò da Domatiano Ce- 
fare , elfendo fiata fua Colonia . Fù decorata di proprio Pallore , come 
fi hà di Orontio nella prenarrata Epiftola Sinodica . Cele- 
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Celendero,chc dal Nero Palcpoli fi appella, fu Cirri maritima di Ci- 
licia fondata nell' incauo di quel feno , eli e guardato dal Promontorio 
Sarpedone riuolto per Mezzogiorno ad vn altro del Regno di Cipri no- 
mato Cronnoio con intcruallo di 40. miglia . Lucano di lei cantò . 

Ai profugum collida. Ducim pariupjue Celendis . 

Nella nominata Epiftola è folcritto Giulio Vclcouo di Celendero . 

Anemurio , fecondo Strabono è termine diuilbrio di due Prouincie , 

Cilicia, c PanfiliaiPrende denominatione da vn Promontorio , che li for- 
ge per Olirò, e s'apre vn Porto aliai comodo, guardato nella bocca da vn 
forte Caftello, fiancheggiato da Torri, che vale anco à difilla della Città , 
il di cui nome oggi c mutato in quello di Stalenura , ò come vuol il Ne- 
ro Stalemuro . Vi habitano Chriftiani Greci per lo più di rito Scifmatico. 

I Cattolici fono afliftiti nella cura Ipiritualc da Milfionarij di Lamica in 
Cipro. 

Eufronio Vclcouo d' Anemurio è foferitto nella rinomata Epiftola 
Sinodica . 

Adrajfo Città Vefcouale dilla Siria , e Caiflro Città Vtfcouale di Cilicia . 

D A vna figliuola di MelilTc Rè di Troia credei! cfler nata Adraffo c A P. 

Città della Siria ; mà della fua identità finora non colla , tutto C XXXIV 
che ne’ Conrilij fia regiftrata tra le lùfFraganee della Chicli di Seleucia . 

Ciriaco fuo Vcfcouo conuenne al Concilio Collantinopolitano primo , 
c Paolo nel Collantinopolitano quinto. 

Caillro , che dal Nero Cefirum , e da Suida C-tfcum fi appella ; giace 
fra Monti della Cilicia, bagnato dal fiume Amente, cosi detto dalla pro- 
prietà delle fuc acque atte à render l’huomo ItupidojLaonde appretto le • 
nodeto fi hà il Prouerbio Qaflrum habitat . Fù Città Vefcouale , leggen- 
dofi di Epifano nella memorata Epiftola Sinodica. 

Olba Città Vefcouale di Cilicia . 

A ccomunandoli il nome Olba à noue altre Città riferite da Stefano , CAP. 

quella, cheapartiene alla Cilicia,appellafi da modemiAlbiftauerati. CXXXV. 
Giace in luogo campcftre vnita di confini à Soli, c da lei prende denomi- 
natone la contrada Olbania . Strabone fi memoria di vn Tempio cretto 
quiui à Gioue da Aiace figliuolo di Teucre -.OlbeVrbs, Iouis habens T em- 
piuta ab diaceityc. il Tempio, c ’1 fimulacro furono poi abbattuti per co- 
mando di Coftanzo Celare, al di cui fccolo,e neglaltri fuffeguenti il Po- 
polo fedele fù gouernato da proprio Pallore, come nella prenarrata Epi- 
ftola Sinodica fi bà fra glabri della Prouincia, Paolo Vclcouo Olbancnfc. 

Q 2 Sbida 
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Sl>ida, Zefiro, I patio. Ermo polii Libia, Milta , t Zemnopoli 
Citta Vtfiouali di Cilicia . 

P Ro tettai fu’l principio, che girando quefte Prouincic à feconda dell* 
huniane vicende , cangiarono ben mille volte gli afpetti piu fereni 
in funeftilfimi,ond c che le penne più audaci , c diligenti de’ Scrittori , fi 
affaticarono in damo per indagar l'identità, non che l'etimo, ò lo ttato 
di tante illuftri Città abolite dalle memorie de 'Mondani; ed' io per non 
fognarmi vegliando , tralafcio ogn’altra indagine fuor dcgl’Atti Conci- 
liari,! quali breuemente mele additano. 

NcH'Attionc lètta del Concilio Chalccdonenlefi hà di Conone Vcf- 
couo di Sbida in Cilicia . Sbida fecondo il l errerio fù Città dcH'lfauria » 
detta dal Tirio Bida. 

Nella medefima Attionefi fì memoria d* Ipatio Vefcouo di Zefiro ; c 
quella Città era fituata tra la foce del Calicandro per Olirò, c Corico per 
Lcuante . 

Nell’ Epiftola finodica di quella Prouincia Icritta all’Impcrator Leo- 
ne , fon rcgillrati fra glabri, Giuliano Vefcouo di Ermopoli . 

Moisè Vefcouo di Milta . 

Nicolao Vefcouo di Zcnonopoli . 

Damafco Citta Metropoli della Siria . 

F Eliciflìmo incontro di chi oltrcpaflando il Libano per la parte di 
Mezzodì , vede forger tra le pendici del Monte Seier la famofa , c 
Rcal Città di Damafco , ideata dalla natura fotto benigmlfimo clima_ 
per dclitia del genere humano ; e preferuata da communi infortuni; per 
decoro dell’ Oriente . Tolomeo nella fua prima Tauola dell'Afia gli alfe-: 
gna di lunghezza gradi 69 - c di larghezza 33. fe ben’altri vi aggiungono 
min. 1 6. di latitudine fettcntrionale . Autore di si gran Città in lèntcnza. 
de’ Scrittori Ebraici fu Vu primogenito di Aram figliuolo di Sem , e di 
Noè nepote; la Ciotta però interlineale, c laterale afcriuc la fua origine-, 
ad Eliczcr feruo, c procurator di Abramo, c dice haucrla fondata in quel 
luogo ouc fu veci lo Abel da Caimo . Maggiore antichità li deduce dalla 
Gcncfi narrando del Santo Patriarcha Abramo , che perfeguitando quei 
Re da quali era condotto prigione il fuo nepote Loth , penetro infin’ad 
Gouf.t. 14. j_j o ^ c | lc re ^ aua à man fmillra di Damafco: Et perfecutus efl tot vfque 
Hoba, qua efl ad Lauam Damafci . Stefano feguendo le narrationi de' 
Fenici, l’attribuifcc ad vn Gigante per nome Afco,il quale hauendo fom- 
merfo Dionifo nel fiume, fufle per vendetta fcorticato viuo da Mercurio: 
Se altri affermarono, che tal nome deriuattfc da vn figliuolo di quello fj- 
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uòjofo Nume concepito da Alimeda Ninfa dell'Arcadia.Mà tralafciando 
quello fauolofo raconto,eila e certamente antichiffima Città, i di cui Rè 
foflenncro talora la difèfa de’ confinanti, cornei] hà di Benadad figliuo- 
lo di Tcbremonte, il quale ricercato d’aiuto da Afa , che regnaua nella— 

Giudea inuafo dalle forze del Rè Bafa,l’alTiftè con potentiilimo Efercito. 
Auuenne poi , ch'efpugnata la Città, c dcuaftata la Prouincia Damafccna 
dagli Affirij, fu coftretto il fuo Popolo à trafmigrar nella Libia, auucran- 
dofi conciò il vaticinio d’Ifaia , che cosi dille : Lece Damafcut definii tfje ( J* 
Liuita'-, (JF erti ficut aetruw lapidimi in ruma . 

Defcriue il lito vn Geografo Arabo, mà anomalo apprelfo Bocharto: 
habet (dice) Monte f , acque Arua , que rocantur Algauta [patio duarum 
flationumin longitudine )» , untui in latitudine *w i la ftatione fecondo 
1 Siri è ducento ltadij , o fiano miglia ; le fouralla il Monte Ermon , 
da cui prendono origine i due fiumi Abcna , e farfar ; il j>rimo che fende 
la Città è nauigabile > l’altro fi deuerte ne’ Campi, c poi a quello fi vnilcc 
fotto vn marauigliolo Pontejindi à due miglia formano vn Lago alla cir- 
conferenza di venti ltadij ; c da qui ripigliando il corfo,fi volgono à fet- 
tentrione . La Città Ita figura di vn Dardo, mentre del fuo corpo mag- 
giore forma come vn triangolo » 8c à quello fi vnifee vn lungo ordine di 
Borghi diuifo con larga llrada corrifpondentc alla Porta Meridionale- 
delia Città chiamata modernamente r Bub-All*‘ » cioè Porta di Dio. Nel 
fianco Occidentale è munita di mura , Se Antimura ; mà nclloppollo , 
fupplifce à quella mancanza con fpeifilfimc Torri , e larghi folli . Quiui 
s’ inalza vn Callello di forma quadra, oue comanda vn'Agà independen- 
tc dal Balla di Damafco . 

Sorge quafi dal centro della Città quel tanto marauigliofo Tempio , 
che l’Augullo Eraclio dedicò al fanto Profeta , e Sacerdote Zacharia Pa- 
dre del Prccurlor di Cimilo vccifo per comando di Erode fra il Portico , 
e l’Altare del Tempio Gerololimitano , come fcrilfero S. Pietro Alefan- 
drino , S. Gregorio NilTeno , S. Bafilio , 8 1 Origene . In quello Tempio 
ergeafi di quei tempi il Trono Arciuefcouale,& in pregiatilllmaVrna ve- 
ncrauafi il Capo del Santo Profeta trasferitoui da Gcrufalcmme , che poi 
nel fettimo Eccolo, per l'irrutione degli Arabi fu condotto à Roma nella 
Eafilica Lateranenfe. l’ Barbari fi hanno vfurpato il Tempio per efercri 
rio de’ loro riti, e come è lor collume, ne hanno abolita ogni memoria fi- 
era . Occupa per larghezza cento venti cubiti , comprcfiui però i Por- 
tici che girano d’intorno all’edificio. La parte intcriore fi compone di 
tre naui diuife da due ordini di colonne al numero di fèlfanta, c nel mez- 
zo eleuafi vna gran Cupola coperta di piombo illuminata da otto fenc- 
flre: Tutte le pareti del Tempio comparirono vagamente ornate di fo- 
gliami, Se arabefehi azzurri in campo d’oro . 
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Nel recinto della Città preflo la Porta detta pur oggi di S.Paolo, addi- 
tano i Chriftiani gli auanzi d’vn Tempio eretto già all'Apoftolo in vici- 
nanza del Vico chiamato dalla feri aura Reflui, che conducca alla cafa di 
Giuda Coriario . 

Fuori della Città vn miglio è controfegnato il luogo ouc S. Paolo alla 
voce del Signore precipitò da cauallo. Più oltre venti miglia per Aquilo- 
ne , venerabile è vn Conuento di Vergini i guifa di Cartello sù la cima_. 
d’ vn Colle, chcchiamano Ceteia,c vale al dir fra noi Dama Fergine,ouc 
con perpetua daufura,e marauigliofa aurterità di vita conuiuono da fcf- 
fanta Religiolc confacratc à Noi Ira Signora : E' fama , che paflando di 
qua vn Soldano, e lorprefo da perigliolo accidente , ne fufle iftantanea- 
mcnte liberato per virtù di vn liquore, che fcaturia dal volto d’vna mi- 
racolofa Imagine di Maria Vergine ; ondegli in ricompcnfa , concedelfc 
loro ampliflimi priuilegij, Se clfentioni . Facendo ritorno alla Città, ella 
è à marauiglia vaga , e dilctteuolc per la falubntà del clima , per la fon- 
tuolìtà degli Edifici j, per l'amenità de' Giardini, 8c opulenza degli Habi- 
tanti . Il Popolo fi compone di 1 50- mila Anime, per lo più Infedeli,non 
eccedendo i Chriftiani il numero di ventimila, c quelli di riti , e Nationi 
diuerfe, Greci , Armeni , Neftoriani, Giacobiti, e Maroniti ; ciafcuna di 
quelle nauoni hà proprio Prclato,8c Oratorio . 

In altri lécoli fuffragauano al Metropolita Damalccno i Velcoui di Pai- 
mira , Laodicea, Euaria, Coni cura, Abila, Charado, Saracene, Abruda, 
Danaba, Se Alalia . 


SucceJJione Cronologica de Re di Damajco . 

L O Scettro d’Ifraele,che per fpcciale aflenfo di Dio con prodiggi del- 
la fua delira pafsò da Saulle al Paftorello Dauidc, conduce in breuc 
alla fua obedienza non pur la Prouincia Damafcena,mà l’altre confinan- 
ti infin'aU'Eufratc, efpulfone Adar-Ezcr,che vi regnaua, come fi hà nella 
Scrittura : Et ptrcujjit Dauid ligintiduo milia Virorum , y pofuit Mi - 
lites in Damajco . Al fapicntilfimo Re fuo figliuolo negli virimi anni del 
Regno manco la Prouincia d'obedicnza , elcgendo in proprio Rè Razon 
figliuolo d’Eliad à cui fuccelfero con tal’ordinc . 

Anni del 
Mondo 
30 iz Ezione 

301 6 Tabrcmonc v iC .. c 

304Ò Banadab 

3097 Azaelc detto Naham Siro 
> 3181 Rafin. 

Anni 
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Jnni di 
Chriflo , 

3 6 Ai età Arabo tributario del Romano Imperio * 
Interregno , 
yjo Nauia Saraceno . 

63 5 Sultan Homaro. 

700 Noabar 
1 241 Homaro 

1 262 Naalonc Re de’ Tartari 

1 263 Agab figliuolo di Naalonc 

1391 Tamcrlano Re de Tartari t 

IJ17 Sclim fecondo 


Serie de Santi » e Vejioui della Cbìefa Dama/iena « 

L A prima Vittima, che quiui in teftimonio di pietà sii l'Altare della-* 
fede cadette per man de’ Tiranni crudelmente fuenata , fù Anania 
Difeepolodi Chrifto, quello che battezzò S. Paolo Apoftolo, creduto da. 
Orientali primo Vcfcouo Damafceno, l’anno terzo dopò l’Afcenfione . 

Li Santi Cefareo, c Decio con cinque loro Compagni vi confumaro- 
no gloriofo Martirio circa gl’vltimi anni di Nerone . 

Solenniflìmo fù quello, che ne* primi luftri del fecondo fecolo , quiui 
fortirono i gloriofi Coniugi Paolo , e Tatta vna infieme con quattro loro 
auuenturati parti , Sabiniano, Maflìmo, Rufo , Se Eugenio . 

Li Santi Sabino, e Giuliano, Maflìmo, Macrobio, Caflio,c Paolo con 
dieci altri Campioni di Chrifto, caddero quiui Vittime dilaniate per mao 
de'Tiranni nella pcrfecutionc di Decio. 

S. Giouanni cognominato Damafceno nato del Reai fanguc Manzur 
celebre Dottore della Chiefa, & acerrimo difenforc delle facre Imagini , 
dopòl' infigne miracolo della Santiflìma Vergine, che li reftituì la delira 
già tronca dal fuo braccio, Se fofpefa in publico dal crudo Prenci pc Ara-, 
bo, ritiroflì à vita folitaria nella fàmofa Laurea di S. Saba di Paleftina., 
fotto l’Abbate Cofma,oue colmo di meriti fgrauoflì dagl’aftanni di que- 
fta vita circa gl’anni di Teodofio femore . 

S. Pietro , che nato della nobile Profapia Mauimcna, 6 e ammaeftrato 
ne’ riti della Chriftjana pietà, non celfaua in publico dcteftarc, e condan- 
nare il falfo Profeta Maometh,c la fua leggejfù per tal cagione dagl’Ara- 
bi infedeli crudelmente tormentato , Se vccilo j cosi inuitto Confettare-, 
vfiàdalla caligine del Mondo l’anno del Signore 472, 

Paflando al numero de’ Pallori à quali da Dio fù commetta la Greg- 
gia di quella Ghicfa, il primo allignato da Scrittori fù Agapito Difcepo- 
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!o d’Ananiail Santo. Magno ville negl’anni di Coftantino, e celebrò iJ 
Concilio Niccno del 3 a 5. 

Euftatio fu prefente al Coftantinopolitano primo dell’anno 383. 
Teodoro nel Concilio Chalccdonenfe dell'anno 45 1. 

& Pietro la di cui pietà, e virtù in grado Eroico fcruì di norma à tutti 
i Prelati dell’Oriente , fu fatto morire in odio della fede da vn Prencipe_ 
Agareno l’anno di Chrifto 535. 

Euftatio fucceflore di S. Pietro celebrò con gl’altri fommi Padri il 
Concilio Coftantinopolitano quinto dell’anno 547. 

Euagrio fucceflore di Euftatio li foferifle all’Epiftola Sinodica trafmef- 
fa all’ Imperator Leone • 

Paimira Citta Vefooualt della Siria. 

I L fapientilfimo Re con prouidenza mirabile fondò Paimira quaft 
termine diuiforio di due valli Deferti della Siria, e dell’Arabia , che 
giungono quiui ad vnirfi tra la Celefiria, e l’ Eufrate fpatio di cento, e più 
miglia . Refe con ciò men graui gli affanni , che prouar lògliono i Viag- 
gianti per quelle lolitudini arenole, mentre il fuolo , che la circonda non 
c del tutto poucro di piante’, ne di fragni ,e fcaturigini perenni ; Hà fol- 
tilfime leluc di Ciprellì,e di Palme, ond’ella dofunfc il nome di Paimire, 
detta altrimentc I adamora , come pur ‘oggi appellali da Naturali , de- 
dotta quella voce dall’ Ebraica T badamar, ch’è quanto dirli fra noi Pal- 
ma,così attefta S.Girolamo in Ezechiele. P/ag* autem meridiana a Tbad- 
mar-, V rbe in folìtudine-, ijuam , Salomon miris operibw extruxit , £$* 

Paimira nuncupatur . Giofcffo nelle fue antichità l'attefta per Città mu- 
nitillima: Plinio alludendo alla felicità del fito,dopò molti encomi; l’ap- 
pella priuilegiata dalla natura, c con priuata forte, fra due grandi Impe- 
ri j de’ Romani , e de Parti ne’ primi loro azzardi tempre cara all'vno , 
e all’altro . A rerum natura priuata forte inter duo Imperia foumma Ro- 
manorum , Partborum-, & prima indifoordia femper njtrintjuecara. E f- 
fendo accufati i Palmireni à Marc 'Antonio d* intelligenza con Nemici , 
vi fpinfe alcune Legioni di Soldati fotto il Duce Emilio; mà à pena que- 
lle auuicinate alla Città,i Palmireni fùgirono con tutti iloro beni là dall’ 
Eufrate, e la Città fù dcftrutta da Romani.Giunfe dopò molt’anni Adria- 
no Augufto à riftorarla, chiamandola dal fuo nome Adrianopoli; Pofcia 
dal valorofo Odenato Decurione fuo Cittadino fu non folo munita, mi 
ingrandita con più vallo recinto , c rela ad ogni hoftilità infupcrabile . 
Quello grand’ huomo militando per l’Imperio Romano, diede più rot- 
te à gli Eferciti de’ Parti , e de’Perlì, e frenò gl’ infiliti dcgl’Arabi; Laon- 
dq fù affonto in parte al goucrno dcU’Imperio da Galieno Ccfarc ; Indi 
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fp'osò per moglie Zenobia nata del Reai fanguc de’Tolomei d'Egitto, la 
quale dopò morto Odenato , armò formidabilmente contro i* Imperio, 
goucrnato all’or da Aureliano, e Dccio, e cimentandoli à battaglia nelle 
Campagne d’ Apamea,reftò vinta, e prigioniera con fue figliuole, e fu con- 
dotta in Roma per trionfo . Non hebbe , all’hora la Giouentù Romana 
Ipettacolo più gradito di quello , oue Zenobia comparue cinta di auree-, 
catene; Mà non. più vidde altra Donna nel di cui petto fi nutriflero fpirti 
tanto generofi, c guerrieri; Vinfe, e debellò Sapore Rè della Pcrfia ; fog- 
giogò gli Aflirij, e tolle gran tratto della Siria à Romani . ProfelTaua cg- 
gregiamentepiù linguaggi , fcriflel’ Iftorie d’Alcflandro , òcomc vuol 
Pollione , le ridufle in compendio, fii peritilfima nelle difcipline Mate- 
matiche: fucchiò col latte gii errori de Gentili , indi in età più adulta ap- 
prefe i riti Ebraici, ma dopò il trionfo, elTendo rimeffa in libertà, ritirolll 
nella Villa di Tiuoli , &c abbracciò la legge Euangclica, nella quale mori . 

Orribiliffima fù la firagge dc’Palmireni dopò la vittoria d'Aurcliano, 
com’egli medefimo icrifle in vna fua lettera . Iam fìtis Palmerinorum c-e- 
funìy atque etneijum efl ; mulitribtts non pepercimus ; Infìnta óccidimu<\ 
/ino iugultwimus , rufticafìque interemimus ; Cui terr*m , cui dtnique V r-s 
ber» i 

Adorauano già i Palmireni in fontuo/o Tempio il fimulacro del Sole ; 
«come narra Ammiano,efTendo l’vn’,c l’altro abbattuti da Romani, affai 
difpiacquc ad Aureliano, onde procurò poi «fiorarli i 
Quiui per la confcffionc della Ecdc con inuma coitanza foffrirono glo- 
jiofo martirio Libia, e Leonida forelle circa gli anni di Chriuo 3 1 1. 

Mà qual Tirannide può reftringerc i confini alla virtù di magnanima 
Fanciullalò qual feuerità di tormcti può da lei deuiar gl’cffetti de’Diuini 
influfli,priuandola dell’ Impero^he moftra nel IèlTo,e ndl’età men robu- 
fia i Eutropia fu quella, che nata in Paimira di fanguc illufire,illrutta da 
fedeli Genitori nella legge Euangelica , e giunta à pena all’età di dodici 
anni , hebbe la forte di renderne col lingue più chiaro teftimonio al Ti- 
ranno il di 15. di Giugno dell’ano 3 11. Icrifle il fuo martiriaS. Brienna— 
negl’ Atti di S. Febronia . 

Nell' Attione fefia del Concilio Chalcedonenfe Icggefi di Giouan ni 
Vcfcouo Palmircno,per cui nell’ alterna foferifle T eodoro Metropolita di 
Damafco. 

L*odice * Città Vefìoualc di Celefiris . 

A ’ Differenza d’altre due Città Anonime , vna della Lidia ’■> &r altra-. 

della Siria maritima, fu quella cognominata Libanica, c Cabiofi, 
eflendo per altro nate da vn’ ificlfo Autore Scleuco in memoria di Laodi- 
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ceafua Madre \ come attclla Caluifo all’anno 25. di Tolomeo Lago: 
Laodtceam ad bue Ltbani ex Ma tris nomine edificavi t . Forma come vn_. 
triangolo con Ehopoli, c Gabala ; fi allontana da ambedue miglia 1 8. 
e men di 1 00. da Damato . Giace , benché fra Monti , in ottimo lìto , 
prouifla dalla Natura di Fon ti. Laghi , c Prati feracilfimi , eie forge da^ 
predo il fiume Orontc . Fùcarillimaà Romani, hauendo contro i Re- 
gnanti dalla Siria follcnuto il partito di Settimio Scucro , da cui meritò i 
titoli di Libera , c di Colonia Seucriana , fecondo che lafciò ferino Vul- 
piano Giurifconfulto nelle fuc Leggi : Efi-, ty Laodtcaa Colonia in Syria 
C<den, cui Diuus Seueru ? Ju < Jtalicum ad 'Belli ciwlts merita concefjit . 

Primo Vefcouo di qnelta Città fu Socrate, di cui fà mentione Lufcbio 
nella fua Moria Ecclefiallica . • 

Pegafio conuenne al Concilio Coftantinopolitano primo. 

S. Pelagio vide negl'anni di Giuliano Apollata . c fù prefentc al fèdo 
Concilio Antiocheno dell’anno 363. 

Luaria , e.Comoara Città Vefcoualì di Fenìcia . '«■ 

N EI profondo filentio de’ Scrittori , mi diuerto all’anrichc Tauole 
di Tolomeo per ricauar breue notitia di Euaria; Vcdefi quiui deli- 
ncata nella Fenicia mediterranea , congiunta di confini à Rafanea , Se 
Ariane là dal fiume Eleutero . Ncll’antichi manolcritti porta il nome <ft 
Giufttnianopoli , in memoria forfi di benefica munificenza di quello Im- 
peratore . Sofcrirtc la rinomata Epiftola Tomaio Vefcouo Euaricnfc . 

A’ Chomoara accomunauanfi più nomi,Choara,Conoara, e Cochea- 
rc : Vagirono però quelli à confondere più che à decidere la fila identità . 
Efcludo come remotifTnna CHp^ea re, òfia Choche del Tigri della-, 
quale fcriflc Ammiano : Haud Icnge àfiuuio Tigri in Pagum cui nome n 
Cfwcif.Negl’Atti del Concilio Niceno lèggo Gcrontio Vefcouo di Cboa- 
ra ; nella fudetta Epiftola di Fenicia , Diego Vefcouo di Chomara. Tra- 
lafcio per tanto al giuditio de’ Saggi la dilfolutionc di quello nodo . 

Abita Città Vefcoualedi Celefìria. 

A Bila è gemina Città;vna alle riuc del Giordano Patria, facondoGio- 
feffo, del Profeta Elifèo; mà la facra Scrittura rnfegna, eh egli nac- 
que in Gaigaia , fatlum efi autemeum leuart velici Dominus Eliam per 
turbinem in Ccelum , ibat Elias , Elifeus de Galgalis . Altra in Cele li- 

ria da cui prende denominatione la Contrada Abelina . Abelinorum Re- 
gio- > e quella fu vn tempo di non volgare olfcruatione,per la magnificen- 
za delle fabrichc,e douitia degli habitanti. Stefano la fi Patria del fofilla 
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. Diogene . Ed alia Pbcnici a Abi/a , ex qua Diugenes cxleberrimui So* 

pbifia • Vi nacque altresì Prifcilliano rinomatiilimo Scrittóre Ecclefialti- 
co , il quale à relatione di S. Girolamo, mori in Treucri vccifo da Maifi- 
rno Tiranno . Strabono la chiama Abida, collocandola tra Eliopoli , e_. 
Damafco , Gioiello narra, che Lifanio figliuolo d’ Erode , e fratello 
del Tetrarca Archclaodu da Romani mandato Prefide in quella Città, c 
che da lui prcndcfsc il nome di Lilania , & AbiliAnia . Oggi è corrotta- 
mente detta Abelia, habitatada Chriftiani Greci, c Maroniti; Serba dell' 
.antica pietà vn Monafiero di Bafiliani numorofo di quaranta Rcligiofi . 

Giouanni Vcfcouo Abileno folcriflc la memorata Epifiola finodica , 

Caradro Città Vefeouale di Cilicia , 

M I è forra nauigar fra le Sirti di mille implicante per farmi luogo 
alle memorie di quella Città, variando i Scrittori notabilmente 
nella defignationc del fito . ^enodoto la colloca nella Regione CalTioti- 
dc . Temillagora nell’Arabia in riuà all'Eufratc, còl nome altresì di Cha- 
racamis. Plinio sù le fponde del Marc proliima ad Anemurio Città di 
Cilicia . Strattone in quella Prouincia con apertura di vn Porto : C bara- 
drui Cajlellum , gy ipfum Nauium ftationem . Dirò col moderno Ean- 
drando , che Charadro falle Città maritima della Cilicia cognominata-, 
Afpera,difiantc da Antiochia minorc,miglia io. e jo-da Anemurio, fon- 
data alle riue d'vn fiume del fuo nome, le di cui acque in fentenza del ci- 
bato Plinio , han virtù di fir prolifiche le Donne . : 

Abramo Velcouo di Charadro è foferitto all’accennata- Epifiola fino^ 
dica. 

Saracene Città V efcoualt dell'Arabia . 
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N On c men dilficilc la traccia di quella Città , chiamata dal Tirio 
Caraccnc: Appartiene certamente all’Arabia, mà è bendiuerlà-, 
da Saurachia fra polla alla Mecha , c Medina . Il luo nome à aggettiuato 
dall’Arabo Saracbe , eh e quanto dirfi tra Latini Latrocinari, aliai confor- 
me al collume di quei Popoli auczzi à viuer di rapine, come ben ci auuer- 
teAmmiano. Saraceni , nec amici nobis mquam, neebofies optandovi* Amw.lìb.i* 
tra cìtroque difcurrcntei, quid quid inueniri poterai, momento tempori ojO- 
fiabant , gjw, Qmnes pari forte bellatoret , f minudi , colorati s faguri pu- 
be tenui amiti i , e quorum adiumento pernicium , graciliorumque C amelo* Amm libxj 
rum perdiuerfa raptantes . Quella razza di Gente pcrnictolà traile origi- 
ne dagli antichi Sccniti j Scenitas Arabei , quos Saraceno s poflerita ; appet- 
iate , dille il citato Autore . In fentenza di S. Girolamo da Madianiti , 
e di S. Agoilino » e da Sara moglie di Abramo, come gl' ifinaeiiti due, 
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Ismaele, e gli Agareni da Agar . Mà ripigliando il difeorfo della Città , 
era già molto proflìma alla Celefiria infito ermo , e deferto , potiflìma 
cagione, ch’ella piu non fulfifta . 

Eullatio Vefcouo di Saracene è foferitto all' Epillola Sinodica di que- 
lla Prouincia . 

Abruda Citi* Vtjiouale di Celefri* • 

T Rà Laodicea , Se Epifania compariua già Iabruda detta altrimenti 
Abrotonia , di (colla per fettentrione da Damafco miglia 90. Pi- 
nedo l'afcriue alla Ubofcnicia , per cui intende il Libano più prolfimo 
alla fenicia ; Mi perfuado , che fia la moderna Saana , mentre i Naturali 
chiamano Abrudach vn fuo Cartello di antichi (lima ftruttura . 

Gennadio Vefcouo di Iabruda conuenne al Concilio Niccno . Olfcn- 
pio altro fuo Vefcouo al Chalccdonenfe . 

D*n*b * , Alali* Citi* Vefcouah di Fenici * . 

D Anaba è gemina Città; vna là dal Giordano nella Tribù di Ruben; 

altra nella Fenicia regiftrata da Tolomeo fottonomedi Calici 
L»i abeno molto prolfima ad Eliopoli per Oriente ; oggi del tutto ellin- 
ta. Chocchena fuo Vefcouo fi foferifle alla pfenarrata Lpiftola finodica. 

Alalia , à cui fi vnirono i nomi di Alania, & Ariane, e per confine Da- 
naba, giace con pari infortunio abbattuta dalla tirannide de' Barbari, più 
che dall’ingiuric dcgl'anni - Talalfio fuo Vefcouo fu prcfcntc al Conci- 
lio Niccno . 

Amid* Citi * Metropoli di Mefj potami* . 

N On fono per anco aflortein Lethc le memorie di Amida , ò fia_. 

Ammea illuftre Città di Mcfopotainia, ne’ la voracità dcgl’anni 
congiurata alla fierezza de' Barbari, potè mai inuolarne quei preggi , de’ 
quali l’arrichì la natura ; ancorché di fortuna , é" di afpetto oggi diuerli , 
cangiato ancor il nome in quello di Charamith . Più volte trafportata_, 
dalla propenfionc del genio , e dell’ impeto dell’armi inondanti all’obe- 
dienza or de’ Romani, or de’ Perii, trionfo con le fattioni vittoriofe , e_, 
languì con le perdenti . Non lari per tanto inutile trattenermi in deferi- 
ucr quiui la Topografia , cioè la pianta della Citta , le ben trasformata-, 
nelle corrilpondenze delle parti fimili,c variata cflenrialmentc da fanelli 
accidenti con tant’altre della Prouincia . Ergefi quella Città, come fi può 

comprendere dalla Carta generale di Tolomeo, all altezza de gradi 39. 

min. 30. 
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min. 30. Occupa per lunghezza il 78. min. 1 5. Per Oriente le feorre il 
Tigri in diftanza di due lìadij; Hà le radici in vna colta con figura oualc, 
e circonfcrcnza di miglia dieci comprefiui i Borghi ; l’adorna vn doppio 
recinto di mura fiancheggiate da fettantadue Torri , coilruttc , fecondo 
l’antiche traditiom, ad honore de fettantadue Difcepoli del Signore . Si 
apre tré gran Porte per Meriggio , per Settentrione , c per Occidente j 
fui frontifpitio di quella leggefiin vna gran lapide di marmo ; Conflui- 
timi* Auguflus , allude forh à quello Imperatore, ò come altri fcrillero* 
al fuo figliuolo Coftanzo , che l’arrichi di fontuofi Edifici j , Chiude nel 
mezzo due gran Piazze ; nella maggiore di quella comparile il famofo 
Tempio Metropolitano eretto già da* Fedeli à S. Acacia Arciuclcouo , il 
quale rclfc la Chiefa Amidena circa gi’anni di Teodoiio.Oggi da Barbari 
c conuertita in Mcfchita.Vcdefi quiui vn Canale coperto di marauigliofo 
artifìcio per cui l’acqua del Tigri ^introduce nel primo recinto della Cit- 
tà, e dileguandoli quindi nella Campagna , la rende fccondilfima » e di* 
letteuole . Si varca il fiume per vn Ponte di fupcrbillimo lauoro. 

Allontanandoci dalla Città due miglia per mezzogiorno, comparifco* 
no le rolline del celebre Monaflcro, ouc molt’anni ville penitente il San- 
to AnacorctaGiacomojla fama della fua gran virtù tralfc anco dalla Per* 
fia vn Re à vifitarlo , come narra Procopio . Di pefente il Popolo è 
numerofo di 1 50. mila Anime, per lo più Infedeli. Giungono 1 Chnllia- 
ni al numero dì 30. mila.lcguono gli errori di Siedono, e Diofcoro lot- 
to la cura di vn' Arciuefcouo depcndente dal Patriarca de’ Nclloriani ; 
molti però afliftiti da Padri Cappuccini Europei , conferuano l’antica-. 
. purità Cattolica, e l’obcdicnz^ alla S. Sede . 

Suftragauano à quella Chiefa ì Vefcoui di Ilinc, Nifibi , Relina, Mar* 
tiropoli, Arfamofata, Soline, Aram, c Singara , 

Mara Arciuefcouo Amideno fu prefentc al Concilio Coftantinopoli- 
tano primo , Simonio al Chalccdonenfe, c Ciriaco al Coilantinopoli* 
tano quinto . 

llint Citta Vefcoualt di Mefopo tamia . 
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S V’ quella via, clic da Amida conduce à Tauris Città della Perfu , fi ^ 
fa incontro l’antica Ilinc, già Ile, oggi Betlis, che vanta il natale da 
Saturno j Ilus ideft Saturivi > , dice Bocharto; eretta fra due Monti di vna 
iftefla origine, di pan altezza, c per breuc interinilo dif^iunti:All’afprez- 
za del fico concorre la fortezza d’vnCallcllo feofeefo d ogni intorno , in 
tal guifa, che vi fi monta per angullo calle, e rende la Città inoperabile, 
da qualunque hoflilità . Vi domina vn Principe Arabo con fouranità in- 
depcndentc , efigendo anco tributi da circonuicini Cartelli . Tutto il Po- 
polo fi compone d’infedeli feguaci della Setta Maomettana , nè vi rella 
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pur ombra dell antica Chriftiana pietà . E’ fami , che quiui moriflc per 
la fede il gloriofo Antcnodoro nella perfecutionc di Diocletiano lotto il 
Prelìde EJeulìo. 

Nicolao Vefcouo Ilinenfè concorfc à Iblcriucrc la rinomata Epiltola_, 
Sinodica . 

Nifi ti Città V efcouale di Mtfopotamia 

C oncorrono molti nomi à far celebre quella Città; Nifibi, Nafibin » 
Ncfibi, & Antiochia Migdonia : la voce Nafibin, fecondo Filone 
lignifica Colonna, e Nifibis apprclìo i Fenici, vale al dir fra Latini Lapi- 
dei collctti . Souralta alla Città il Monte Mafio ingombrato da perpetue 
ncui ; la circonda fpatiofa Campagna terminante all' Eufrate , e nel 
fianco Auftralc è bagnata dal fiume Migdonc, per cui da Plinio fù detta_ 
A n ticchi a Mygdoni a . Giace tra Charre per Olirò, c Sclcucia per Lcuan- 
te con dillanza di miglia 35. dal Tigri , c 50. da Amida. In fentenza di 
Tcodorcto, fu già termine Orientale del Romano Imperio ; onde ripor- 
tò grauilfimi danni dal Rè Tigrane. I Perii ancora, all’or che Roma tutta 
auuapaua di ciudi difcordic, la ridullero in loro dominio. Annoiano rim- 
prouerando à Giouiano Celare la vergognofa refi di quella Piazza al 
Rè Sapore, cosi dice; Tu hoc loco fòrti na Orbi t Romani meritò incufarity 
qu-* dififlantibu’ procellitRempub/icam, cxcu 'ja rtgimtnt a perito rei geren- 
do duttoric,onfummando mutui parrtxiflLqutm nullus ante att-c vit* in- 
fignibus in buiufmodi negocijs cognitum } nec vituperaci efi xquum,nec lau- 
dari , &C. 

La fua profpettiua c oggi vn fcompiglio d’accataflate rouine, altroue 
fparfe , ò l'cpoltc nelle proprie ceneri. Ben degno c di memoria vn Tem- 
pio già quiui eretto à S. Giacomo Vcfcouo , detto Nifibeno , che reife_ 
quella Chicfa negl'anni di Collantino ; chiarimmo per dottrina , c mi- 
racoli ; Macllro di S. Efrem Siro, c nel Concilio Niceno intrepido di fen- 
ici re della Confuftantialiù , contro il perfido Ario. Quiui officiano Chri- 
ftiani di tre nationi. Armena, Nelloriana, e Giacobita ; per vna fottcrra- 
nca (cala fi penetra alla Cappella , ouc dicono,cullodirlì il fanto Corpo. 
Narra Tcodorcto,chc Nifibi eflendo afiediada da Sapore Rè di Pcrfia,fu 
difefa,e liberata per interceflìone del Santo , facendo apparire sù le mu- 
ra numerofe Ichiere di Armati; ond'cgli per rabia vibrato vn dardo nell 
aria decampale il fuo Efcrcito. Il Ferrerio nella fua Tipografia al Marti- 
rologio Romano, ferme di S.Domitio Monaco, che fotto Giuliano Apo- 
ftata con due fuoi Difcepoli loffiilfe in quella Città gloriofo Martirio 
Afleucrano gli Ebrei, che quiui fufie già fèpelito il Profeta Elifco da fuoi. 
Difccpoh . 
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S Tefano dcfcriuc quella Città alle riuc dell'Abora , Tolomeo la fi ge- 
mina, vna trà il Chabora, c'1 Saocora fiumi rinomatifdmi di Mcfo- 
potamia , altra tra Edefla, c’ì Monte Mafia. Ammiano l’appella Refaina 
memorabile del fopolcro dell’ Imperator Gordiano : N-una pero di 
quelle, è quella di cui fcrifle Moisè nel Genefi ; Rtfin quoque inter Nini - Ocn. ìo.ii, 
U em , (S 1 Cbale , reftandoellachiufa neirAfsuia • L* prima, che fecondo 
Bocharto traile origine dal Ri D*rio , fu Patria di Sergio Fiìolofo, le- 
guace di Seuero .Eretico , che con liuida penna Icrifle più Volumi di be- 
llemie, &: altri ne traduce dal Greco nell’ idioma Siro . 

Antioco Vclcouo di Refina, celebrò con gl’altn fommi Padri il Con-, 
cilioNiceno. 


Mar tiro po/i C iti* V tfioualt deli A ruteni* * 

L ’Armenia maggiore, che oltrepaflando P Eufrate giunge ad vnirlì 
per mezzodì alla Mefopotamia, contiene tra le Citta nguardeuo- 
li,quefta,chc appreffo Bofio,c ne’ libri de Concili; è nomata Martiropoli, 
ò fia Città di Martc,da vn celebre Tempio apcrtoui à quella- i*H*me 5 
fila fortezza fù mirabile, mentre fin qui dilungandoli gli antichi termini 
dell' Imperio Romano , potò validamente opporfi all’ muafioni de con- 
finanti Parti, e de* Perfi. £' fituata alle nue Auftrali del fiume Oba, detto 
modernamente Ninfin , vnita all’Orientali per mezzo di vn Ponte, oue 
in fcofccfa rupe fi fronte vnmunitifsimo Cartello . Euagrio dice, che fù 
efpugnato da Commentriolo Capitano di Mauritio Impcratorc.LaCit- 
tà ellcndo data in cuilodia à Sitta Decurione , quelli con inganno v in- 
troduce i Nemici, Atque Coborte Per/tea , R ornane Cobowfpecie in Pr- 
bem introduci*, zyc. Fù antica fede Vcfcoualc j oue nel q uinto fecolo le- 
de Zeberino vno de' Padri del Concilio Chalccdonenfe . Oggi da Orien- 
tali è chiamata Micferchin : T Chriftiani fon diretti nel culto deU’animc 
da vn Vefcouo di loro Narione » 

jirjamojat* Citta V efcouale dell' Armenia « 

P Ende fin’ora in dubio le quella fia l'antica Ariamole delineata da-, 
Plinio nell’Armenia maggiore à canto l’ Eufrate , o altra Citta di- 
uerfa • Il Tirio nella raccolta delle Chicle fuffraganti all Amidena 1 ap- 
pella Arfamofata . Non è da confonderli con Artafata, oggi T eflis Cit-, 
tà munitifsima della Georgia , , ne mcn con altra finpnima di Cappado- 

cia . Il moderno Baudran l’attcfta profsima al Monte Mallo , e in confe- 
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quenzavnita di confine alla Mefopotamia. Direi per tanto» ch’ella ò 
più non fufsifta ò fotto altro nome fi celi , 

f * f** " é ■ ... ■ * 

Sopite Citi* Vcfcouslc dtlV Armeni * . 

N On è dq porre in dubio , che Sofinc fia Città dell' Armenia , fc ben 
oggi fufsifta in figura di Villaggio ; marauigliomi ben , che tanti 
illuftri Geografi la trafandaflero, delincando folamcnte la Prouincia So- 
fène,òcome vuol Arriano, Sofane contrapofta per Aquilone alla Coma- 
gena, e racchiulà fra l'Anritauro, c’1 Mafio, onde prende origine il Tigri. 
Auanzo dell’antica Soline c vn rouinofo Cartello ; e più oltre i veftiggi 
d’vn Ponte d’ irigegnofa architettura . 11 Tirio annoucra quefta Chiefa_ 
tra le fuffraganee dell' Amidcna . 

Sin gara Citi * Vtfcomìt di Mefopotami* • 

V Ranio apprefso Stefano collocò Singara nell’Arabia profsima alla- 
Città di EdelTa ; mà chi ben diftingue i confini , diuilàrpuò lim- 
plicanza,che nc’rifulta,efiendo EdelTa Mcfopotamia,e quella diuifa dall’ 
Arabia per mezzo dell’ Eufrate , le però non vogliamo ricorrere all’opi-, 
nione di Strabono, che lacompofedi tre Popoli diuerfi, Armeni, Afsirij, 
& Arabi. Singara è limata alla ri ua del Tigri ; conuiene nel nome ad 
vn Monte, che le fouralb, oggi mutato in quello di Attalib , 

Sergiopoli Citta Metropoli di Comagen * • 

S Tringendofi la Comagcna tra il Tauro, e l’Eufrate, inulta à godere la 
lepidezza del fito ouc giace l’antica Rofafa , oggi Sergiopoli , fian- 
cheggiata per Meriggio da Samofata, e per Aquilone da Metita rinoma- 
tifsime Città : Tal nome hcreditò dal Martirio di due inuitti Campioni 
della fede Sergio, c Bacco nobili Romani fotto la Tirannide di Mafsimia- 
no l’anno di noftra Rcdentione 309. fecondo il Baronio . Giuftiniano 
Auguftb , con munificenza corrifpondente alla pietà gencrofa del fuo 
cuore, fondò quiui vna Bafilica , collocandomi fanti Corpi npoftì per,- 
auanti da Colhntino in vn’Arca d’argento tempeftata di gemme 
Auueane, che il Rè Chofroa, danneggiando con formidabile Efercito 
la Prouincia, cinfc ancor di affedio la Città.Sufsifterono gli Habitanti più 
giorni in gagliarda difefa , mà vinti al fin da difaggi, e dagli incommodi, 
c deftituti de nccefsarij fufsidij, fi riuolfero à progetti di concordia, P fe- 
rendo al Rè non pur le publiche , e priuate foftanze, mà ie fpoglie altresì 
più pregiate delTcmpio. Accettò Chofroa con le condiuoni, i doni, tri 
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quali era vna gran Croce d’argento già donata dal gran Coflantino; In* 
di informato reflarui ancor l’Arca di argento per cuìlodia de’Santi Cor- 
pi > {degnato , c come dclufo perche non gli fi inuiailc cò glabri doni , 
^ninaccio di ftragge , edirouincla Città, e con allatti improuifi testò 
Imprenderla. Gli Attediati ricorfero all' interceffionc de SS. Martiri} 
ed ecco miracolofamcnte comparir sù le mura numcrofe fchiere di Sol- 
idati , da quali refpinti gli Aggreffori , precipitarono à vergognafa fuga. 
Stupefatto il Rè, e rimorfo dalla propria Sinderefi , reftitui alla Bafilica, 
non folo i facri Vali , e la Croce di argento , mà altra ne aggiunte di fin* 
oro,lcolpiteui nella bali quelle parol e.HancCrucem ego CbofroasRtx Rt - 
gumfihus Qrmìfdt mifi . Poco dopò mandò ài SS.in dono vn Bacino pa- 
rimente d oro,fcriuendo così nel giro -.EgoCboJroas Rtx Rcgumib-ec in boc 
Difeo injcrtbenda curaui , non vtjpelìetur ab bominibus-, neq\ a it amplifu - 
do tui venerandi nomimi ex meis verbi s cognoJcatur,pd propter multa be~ 
neficia , gjr» libcralia-, qu* accepi . L* Illoria e regiflrata da Euagfio . Bcn_ 
degna è d'imitatione la virtù moderatrice di quello Rè, per altro immer- 
fo nella nella caligine del gcntilefmo , che dourebbe fèruire à polleri di 
cflempio, per imparar, che l’eternità della fama, non è ne’ marmi , c ne* 
bromi , mà nell'opcrationi lodeuoli ; perche la memoria de* Principi 
illullri fi fcolpifce ne’ cuori degl’huomini ; troppo mortale farebbe l’im- 
mortalità de’ Grandi , le rìceuelsc la vita da i metalli , e dà i falsi , che_. 
fon caduchi, e cedono alla voracità del tempo. Aggiunge il citato autore, 
che la moglie di Chofroa fu cultrice della pietà Chrifliana , e per inter- 
cclfione de’ Santi Martiri, concepì vn figliuolo . ~ r ’ . ; 

Mi riduco alla Città,che porta hora il nome di S.Sergio antica fede Ar- 
ciuefcouale , con preminema di Metropoli fopra fei Chicfc fuffragance j 
fra glabri Prelati , che vi federono, venerabile fu Ippolito, il quale fcrif. 
fe i Commentari) nella Genefi, e nell’Efodo^onnumcrato da S. Girola- 
mo tra Scrittori Ecclefiaflici . Vi goucrna di prefente vn’Arciuefeouo de- 
pendente dal Patriarca della nationc Sira . 

Le Chiefc che obbediuano à quella Metropoli, fecondo che fi ricaua_, 
dagli antichi manoferitti , erano delle feguenti Città . 


■ Agrippia nella Comagena . - • - ' 

* r Vengali nella Cirrcllica, • ’ • .V. ■ .' cì . ; '. 

Le memorie di quella Città, veggonfi regiflratc alla sfuggiti da Geo-, 
gran, e con tanta anfibologia d’cquiuoco fcntimcnto , che rimale impu- 
gnata la propria identità, non che la rclatione del loro principio . 


Zenodofio in Mefopotamia T 
r Orifon, ò fia Oriza nella Palmirena 
Erigene nella Comagena . 
Oragizon nella Chalcidica J 
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V ogliono i Scrittori più celebri , che originale quello nome da Tcq- 
dofio Augurto, deporto il natiuo di Erzrron,ò fia Efdron,al quale 
di bel nuouo è (uccella la Città. Sbagliò Procopio col dcfcriuerla neli’Of- 
roena , Prouineia ben dirtinta dall’Armenia per meno del Tauri -, Pren- 
de maggior equiuoco vn moderno trafportandola nella Fenicia , delufo 
forfi dalla congruenza del nome Ericc. Ella è Città di frontiera dell’ Im- 
perio Ottomano fondata alleriuc dcU*Eufratc , circondata da Monti, di- 
fefa da munitilfimo Cartello . Non hà mura, ne folli ; le cafc per lo più 
fon comporte di legno fronteggiate di terra, c di alce , valla così di giro, 
che circonda ormai fei miglia . Della fua antichità altro non ferba , che 
gli a danza di vn Ponte additati di quà , e di là sù le riuc negli arcati ma- 
cigni di finifurata grandezza} opra magnifica di quel grand' Imperatore, 
fe ben altri lafcriucffcro à Tiridate Rè dell’Armenia . Il Popolo fi com- 
pone di circa dodici mila fameglie, mille di Chriftiani , &i Infedeli : Sono _ 
i primi affittiti da vn’Arciuefcouo Nationale, refidcntc per ordinario nel 
vicino Borgo di Ciban.Ditta da Teflis miglia 46.da Trabifonda i ao.Rcf- 
!c quella Chicfa Giouanni , il quale interuenne al Concilio Antiocheno 
celebrato contra Iba di Edefla folto il Patriarcha Donno , come fi hà 
negi’Atti del Chalccdoncnfc . Di quel fccolo obediuano à quella Metro- 
poli fette Vefcoui fuffraganci, cioè di Ortrus, Mazimene, Maurocallron, 
S.Mauxa,Axicre»Charofen,e Politima, tutte Città dell’Armenia. Reftano 
però quelle così nafeofe dentro le cieche latebre dell’antichità, die volen- 
done regittrare alcun lume gli Scrittori*ontradicendofi fra loro, non fi sà 
chi ben vidde , ò pur trauidde . In damo mi affaticai, leggendo non pur 
mari j Autori , ma ricerandone altresì i Naturali Armeni } impcroche_. 
fotto la tirannide de' Barbari , aU’erterminio di tante illuilri Città, è fuc- 
cefla per conlequenza l’abolitione , c corruttione de’ loro nomi. 

| , Emefa Citta Metropoli dell* Siri*. 


P Er non interromper l’ordine fucccflìuo già preferirlo alle Prouincie 
Metropolitane fottopofte al Patriarcha d’Antiochia, mi riconduco 
dall'Armenia alla Siria, oue tra gioghi Orientali del Libano, forge l’an- 
tica Emefa,pria Hamfa, poi Hemifla, oggi corrottamente Chamala, fon- 
data sù le riuc dell’Orontc da Aram figliuplo di Sem , frapotta in vgual 
dillanza di miglia 1 6 . ad Aretufa per meriggio, 8 c Apamea per Aquilo- 
ne, dilungandole da Damafaxfj.da Paimira 6o.c da Antiochia 8o.di- 
ftefa con figura oliale nel feno di vnCoIlc dominante à gran tratto di Pae* 
fc, piano, pmbrofo di piante , e fertile à marauiglta , oue Zenobia in quel 
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memorando giórno accampò il Tuo Efercito.Sono le mura della Città co- 
ftruttc di fmiCurati macigni, fronteggiate da vcntifei Torri all'altezza di 
venti cubiti , aperteui due gran Porte per fianco , & vna per fronte , che 
conduce a\ Cartello, memorando dalla difefa de’ Latini, quando vfei- 
rono dal dominio di Terra fanta. Per molt’anni fi reffe all'obedienza de 
Seleuci-jitià nelle gare di quefti, affidata nelle proprie fòrze, fe ne fottralie, 
elegerido per fuo Rè Libanio,à cui fecondo Dione, fuccefle Azizo del ge- 
ne re de’Circoncifir^y^o Emefnorù Regi circùci/ò. Il di cuiTumulo in for- 
r aa di piramide è fuor 1 della Porta aurtralc della Città ;Sposò quefti Dru- 
’ lilla forclla di Agrippa, c come vuol Giofcffo,ncgl’anni di Nerone li fuc- 
cefle Sòhemo, che poi fu efpulfo da Velpafiano con tant’altri Regoli del- 
la Siria.Traffc quindi l’origine Giulia moglie di Settimio Scucro,e Madre 
di Antonino Caracalla,da cui meritò il titolo di Libera.Partorì altri huo- 
mini illuftri nell’armi , c nelle lettere, Stifìcrate Iftorico appreflb Macro- 
bio, Eliodoro feguito dal VolTio nell’ Iftorie de’ Greci , e Baffanio cosi 
chiamato da i fatti, che Icriflc de Balfari, c Dionifij . 

Attefta Vapifco d' vn Tempio quiui aperto ad Eliogabalo di cui fu Sa- 
cerdote Antoninojche ne traile il cognome . Vi Eterificò Aureliano dopò 
la vittoria ottenuta contro lenobia. Emefanh'viflor Attrtlianus ìngreffuf 
ejì, ac ftatìm ad T tmplum Eliogabali teundih&’c. 11 fimulacro c delcrit- 
to da Aniero in quelli verfi: . . . _ . 

Denique fiammicamo dettoti pecora foli • ~ V < 

Vitam agitane ; Libanus fronda fa c acumina turgtt, ■ 

Et tamm bis ccrtant c.clfi fafìigia T empii . 

Adorauano altresì gl'Emefeni il fàuolofo Bacco in figura di pari ofee- 
na , che difforme , hauendo ambidue i felli , e ftringendo con la de- 
lira vn Tralcio auuiluppato al Vincallro. Sì fatta empietà vi profondò fi 
altamente le radici, che Imperando Giuliano , alfifcroil fimulacro sù 
l’Altare d’vnTempio eretto per l’auanti al vero Dio.-così narra Tcodoreto; 

: Primo Vclcouo di quella Chicli fù S. Siluano Martire , il quale dopò 
quarantanni di laboriofo gouerno, in compagnia di due altri Campioni 
(della Fede fotto la Tirannide di Maflimiano,volò tra le Palme trionfali t 
à ripofar nel feno della gloria . v • . , - 

Prccorfero illuo rrionlò Galatione, &c Epiltomc Cogiugi nella perfe- 
cutionc di Decio . Lo feguirono poi fòtto il crudclilfimo Duce Arabo 
per nome Madi, molte gloriofe Donne circa gl’anni di Chriffo 780- il nu- 
mero però co’ i loro nomi à lòlo Dio effes può noto . 

. Olcurò il pregio di quella Chielà il pertinace Eliodoro fuo Vclcouo , 
col vomitami pellifere Dottrine > onde per decreto di vn Sinodo Prouin- 
ciale, effendofi condannati, e bruggiati ì fuoi ferirà , fu altresì ammonito 
aritrattarfi;mà protcruo,ollmatoycleflc egli più torto la depofitioncdalla 
i’ 1 •• S 2 Chielà, 
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Chicfa, che la retrattatione di fe fletto, così attcftaNiceforo . 

Succederò al goucrno Epifanio huomo Cattolico, il quale interuenne al 
Concilio Chalcedonenfc,& Vranio,che fofcritte la rinomata Epiftola . 

Sottoporti à quella Metropoli erano già i Vcfcoui di Argeti, Manipo- 
li, Bcnchali,8c Ermenia Città del Libano, oggi del tutto cftintc, e fcpoltc 
in più che in vna Cimmeria caligine de Scrittori . 

Chiarillimo inditio dell’antica pietà degli Emifcni , fon cinque Tem- 
pi) fuHìllenti pur oggi nel tecinto della Città, ancorché i più celebri rcfti- 
no vfurpati, c profanati da Barbari • Primo > c riguardeuole fra quelli è il 
Metropolitano, eretto già al Santo Precurfor di Chrifto , ouc in pre- 
giato Auello cullodiuafi il fuo Capò, oggi venerato in Roma nel Mona- 
llcro di Monache di Campo Martio ; c riuolto nell’Oriente ripartito in 
tre Naui {ottenute da 34 -Colonncdi MarmuVcdcfiquiuiin fronte della 
Porta à piè d’ vn feudo Gcntilitio, ferina in vna gran lapide la declama • 
rione del Santo. Ecce Agnus Deh ecce qui tollit peccata mundi • Altre In- 
fegne, & Epigrafi veggonfi rannichiatc ftà balli ri licui,mà pero dal tem-^ 
po , e da Barbari logorate, c diffòrmate . > 

Il fecondo , che pur ferue à i riti Maomenani , era alzato al gloriofo 
Martire San Giorgio, c vi fi conféruaua vna lua Reliquia. 

11 terzo confacrato à Maria Vergine c polfeduto da Cattolici . 

Il quarto aperto à i Quaranta Martiri di Sebafte c in cullodia de Greci 
11 quinto officiato da Giacobiti porta il nome di S. Giuliano, e credo- 
no, che il di lui Corpo quiui fi conferui in vn gran Ciborio di marmo lot- 
to l’Altare maggiore. Ciafcuna di quelle Nauoniè fottopolla alla cura., 
d’vn proprio Arciuefcouo , fe bene vn folo rifiede nella Città . 

Samofata Citta Metropoli di Contagena . 

H Auendofin quìdifeorfo delle Chiefe Metropolitane, e SulTraganee 
fpettanti alla Patriarcale d*Antiochu,conuienehora dillrarmi in 
quelle, che fe ben dcllitute di membri fubaltcrni, ferbauano contuttociò 
nc'Congrcfsi preminenze di Metropoli, regillratc da Scrittori col vocabo- 
lo Greco , Autocepbalos , che trafportato latinamente , vuol dire, Per fa 
regituri mà però come l’altre fubordinate all’ filetto Patriarcha . 

Del loro numero fù Samofàta Città Reale, e Metropoli Ciuile della.» 
Comagena: fondata alle riuc Aullrali dell’ Eufrate,tanto che le fuc acque 
fanno argine alle mura \MurosVrbis prgterlabitur Eupbratts, dice Eufcbio: 
in fito piano, mà paluftre, dittate miglia dodici da EdelTa, guardata nel fian- 
co Boreale dal Tauro,e nel Meridionale da vn Stagno produceuole di vn 
limo atto ad accèderli có l'acqua, Se cftinguerfi con la terra, col di cui mez- 
zo non vna fol volta dall’alte mura furono rcfpinti inerrucijleggafi dicio 

Plinio, 
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Plinio, e*I Nubienfed'cfperimentò Lucullo,con danno del Tuo Efcrcito, 
non illrutto ancor à premunirti da quei Urani, e non più vfati infuldd’Au- 
gufto Eraclio in quella famofa fpcditionc contra il Rè Chofroa, valica- 
to il Tauro, occupo Samofata facendola Piazza d'Armi, donde per vn in- 
tiera Cagione incomodò molto i nemici.Hauca per auanti in ricompenfa 
di fedeltà, c di ollequio, meritato da Vefpaliano la conferma delle Leggi 
Municipali, I’aggrcgatione all'Italichc , c’1 nome di Flauia; Comprouali 
ciò da Nummifmi addotti dal Noris nell’ Epoche de' Siro-Macedoni . 
FUuioru Samofitenorù tnuiolata fuis le gibus- E poco dopò FideliJJimf Sa- 
mofatenorum Metropoli Contagine!- Mi nell’ondeggiamento deil’huma- 
ne vicendc,il titolo di Metropoli pafsò à far più celebre la Città di Gcra- 
poli , oggi Alcppo, così accenna Ammiano ; ritennero contuttociò ne' 
Concili; l'innatc preminenze i fuoi Pallori . 

Teodoreto efalta à marauiglia la fedeltà di quello Popolo nella difcfa 
del Clero, e de Prelati Cattolici contro l’infolenza Ariana. E' vero, che 
due mollri d'empietà vfeiti da quella Patria, ccliflarono fu’l principio le 
glorie della fuaChiefa, Luciano follila, c Paolo cognominato Samofateno, 
di cui altrouc ragionaflìmo: Il primo, che viltc negl’anni dì Traiano, ap- 
prcfe,e profelsò ancor adulto i riti di noftra legge;poi conl’auanzo d’età» 
mancando di fede, precipitò nel Gcntilefmo: Indi fpogliato d'ogni Reli- 
gione, dcrife l’vn’,c l'altra ne fuoi Dial oghi.Pao lojCon tuoi velenolì dog- 
mi giunfe à cótaminar le vi fiere più inrimc 3i quella Chicfa,c dell ‘Antio- 
chena; onde meritò, con feuera condanna eflcr deporto ; Mi pero ne’fuc» 
ceifiui tempi deftò il clementifsimo Iddio per rilloro, e decoro di quella 
Chicfa,rcmincntc fpirito d'Eufebio il !àntóVefcouo,il quale tutto arden- 
te di zelo, e di carità fugò quindi le laruc dell'Arianefmo ; propugnò le_. 
Dottrine Apoftoliche , c i decreti del Concilio Niceno contra gli Editti 
di Coftanzo, c di Valente; Munito d’autorità Apollolica, vilìto con habi- 
to militare le Chicle della Siria, Fenicia, e PalclHna, crcandoui molti Ve f- 
coui , Preti , c Diaconi Cattolici , c regolando faggiamcntc gli affetti più 
mal comporti , vi trasfufequclla pace, ch’armoniofa annido fempre nel 
fuo cuore.Non è da trascurarli vn atto fra tanti dell' eroica fua virtù regi- 
ftrato lungamente da Tcodcreto nella fua Irtoria , cioè che cilcndo per de 
creto di Valente confinato nella Tracia , fù quello à lui denunciato per 
mezzo d'vn meflb follecitato à taleftctto dagli Ariani.Egii con Ibtferen* 
za corri fpondente al fuo grand’animo , nulla dimeflb dalla naturale lula- 
rità del fcmbiantc l’accolfe non folo, mà paternamente ammonì il Meda 
à fottrarfi dagli infultidcl Popolo, i quali ltimaua inclinabili, quando lìdi- 
uolgalfe il Decreto di Ccfarc.Così dunque sol fauor delle tenebre vfecndo 
da Samofata, quelli ritornò à fuoi, ed egli manfueto, e partente «ducen- 
doli al defìgnato luogo, vi terminò frà dilaggi, &c angulli e la Tua vita , il- 
tl lullrc 
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luftrc confetfore di quella Fede , che tanto propugnò con lopre , econ^ 
la fa ue Ila , correndo l’anno del Signore 370. Fu furrogato in iuo luogo 
4 Eunomio feguace di quella fetta, mà non mai riconofciuto per leggitimo 

Pallore , 6c à quelli Lucio, di.pari empio, c peruerfo, cagione, che molti 
Cattolici furtero cfiliati dalla Città . 

Cirro Città Metropoli dì Comagena, 

1 • ••• • 

CAP. |V TOn ve ftudiofo à cui non fia nota queftaCittà, dalla denominauo- 
CLX, ne , c hc di lei prende la Prouincia Cirrcllica,dal celebre Scrittore 

EcclcfiafticoTcodoreto,aflunto al gouerno della fuaChiefa dal prcnarra- 
•• - • to Eufebio in luogo d’ Ifidoro, e dalla fontuofa Bafilica apertaui daGiu- 
lliniano Cefarc à i Santi Martiri Cofma, e Damiano; fotto il vcflillo de 
quali leggefi da Cittadini iflituito vn’Ordine Militare in Palcftina, (pie- 
gando per Imprcfa vna Croce rolTa,con l’impronto de Santi ne luo mez- 
zo . Autori della Città furono gli Ebrei, all’ hor,chc fciolti per clemenza 
di Ciro dalla Caldaica feruitù , ripagato l’ Eufrate, & allcttati dalla lepi- 
dezza del fito, gettarono quiui i fondamenti di nuouaCitta fotto gli aa pi- 
ci j del benefico Rè come attella Procopio . La miftura de’ Pepali Idolatri 
fotto il Regno de Selcuri,c degl’Antiochi,trafportò i medemi ad cnormil- 
fimi èrrorifindi affatto obliando le Paterne traditioni, s im menerò nel e 
caligini del Gcntilcfmo inorpellatore d’ illuflrc buggic ,drizzandoui nc 
più erto della Città vn Tempio à Mincrua Dea fauolofa. Il Negro pai o 
del fuo Cartello , come le filile dirtrutto: Mà fuperilite alle rouinc gai eg- 
ei anti del Tempo , c dell* Armi , conferua ancora nel fuiiiftente dirupo 
delle muraglie cadenti, per memoria della fua immemorabile fondati o- 
ne, vn’cuidcntiffimo tcllimonio . 

Germanici* Città Metropoli di Comagena- 

Q Verta, che fecondo Andronico, di nome fi vnifee ad altra Citta del- 
la Siria predo Eliopoli,c di confini alla Cappadocia,e Cilicia; gu- 
1 ce alle pendici orientali del MonteAmmanojdifcofta da Edefla per 
la via diSamofata miglia 70- e per quella di Zcuma 82- regillrata da Se - 
deno col nome di Cefarca Gcrmanicia , dedotto già da Vcfpaliano, che 
vi piantò vna Colonia . Non fu molto confiderata da lftoriograh nc 
emergenze del Mondo, forfi perche fcqueftrata nell angolo.dclla Proum- 
cia, in fitp men chc fecondo . Giace hora col nome di Adata, qua 1 ino 
pita, c negletta, nonconferuando altra madia, che nel refiduo cadente^ 
dei Tempio già Metropolitano , alcune colonne, e bafi infrante , 
fiero forti della Diuina giufiitia, eflendo vfeiti da lei nel Mon U£- * 
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MoC.ri dcmpi^tà, che ammorbarono i membri più nobili -della Chicli* 
Orientale • Eudofio della fetta Ariana Patriarcha pria d’Andochia , poi 
di ColUntinopoli j e Ncilorio à baldanza rinomato di fopra, che diede*, 
motiuoi molti Vefcoui Prouuciali di radunarfi qukù ad vn Sinodo,por 
impugnarci c condannare i Tuoi errori , 

M opfue/li* Città Mttro foli dì Cilici* , 

S piegano i Geografi diuerfamente il nome di quella CìttàjStrahone*, 
Moffì /àcMtjOrtcllio Mopfi ofiit, Stefano Mopfi V «fi:Altri appref- 
fo Pincdo l'interpretarono corapofto da Mopfi figliuolo di Apollo, e Vo- 
lta figliuola di Saturno . Ammiano deduce l’etimo da Mopfi Indouino 
vno degli Argonauti creduto Autore della Citti,ò che in lei riceucffc ho- 
norato fcpolcro. Plinio l’appella Mandila; Andronico Malmifta. Giace) 
ma dcfolata, in luogo cam polire à villa del fiume Piramo nel Meriggio, 
lontana dal Golfo Ufico circa 5 6 . ftadi j ò fiano miglia lette, c quafi altri 
tanti da Alefandria di quella Prouincia , hauendo per Aquilone il Mon- 
te Amano . Ramentolla nelle fue Epillole Cicerone , cosi lcriuendo-D« 
uofiris rebus , quod /ciré vis T b*r/h Non . Qflob. A montine verfui proftftì 
fumus\ H<ecfcripfi po/l ridie eius dici , tur* C*ftr» baberem in Agro Mop~ 
fuefii*. Ammiano l’alFcrmò Patria d’Erachùe Grammatico. L’Ofmanno 
vi addita il fcpolcro deinmpcrator Collanzo . Decorò la fua Chiefa il 
Santo Vclcouo Aufcntio, pria Soldato, che militando fotto Licinio,cleffc 
più torto deporrc il Cingolo Militare, che offrir Vue à Bacco ; Volò al 
Cielo l’anno del Signore 31 6. Tcodorcto cfalta grandemente Teodoro 
altro fuó Vefcouo , mà di quelli fi darà conto nel legueme Concilio. 


■ ,oy. 


CAP, 

CLXU, 


A 


Concilio celebrato in Mop/uefii * , 

-ifiv.-qjì ■ ìntimi ci:.: .. ...adì nv :!. wm --- • 

óiiSlislì: Contro Teodoro fuoVcCjouo^ 

Anno 5 50* 

rjK- ilul ifà 3jio eurtir-jL .J-.l 

N On v’ è Erudito à cui non firn noti i limoli Capitoli di quei tré 
Vefcoui, Teodoro di Mopfueftia , Iba di Edcflà , e Tcodorcto di 
Ciro ', per cagion dc’quali fof&i non lieuc agitationc. la Chiefa Orientale, 
e l'Occidentale, celebrandoli molti Sinodi in -diuerfi tempi, come diffùfa- 
mcnte dirò nella ferie de Gondi j Gcrofolmaitani • 

Mà come di paffaggio ridurrò qui à memoria il prsao^ioè Teodoro, 
che reffe quella Chicli anni jd. del quinto fecolo, impunito , òeonuin- 
to , che infegnaflc 1 Non egire vn* fol*ptrfon* in Cbrifio.i.Non Dio v#-. 
ftito di cèrne-, ne l* y errine Medrt di Dio • Laonde da Ncftoriam fuile «. 
‘,it ti ' ‘ pollo 
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p©fto fra Precettori della loro fetta, diuulgando i fuoi fcr itti pieni di enor- 
mità, e venerandolo per vno degli Illuminati della fuppofta verità de’ 
loro Dogmi. 

Iba,che in vna lettera ferina à Mari Perfa deteftafle Rabola fuo Ante- 
ceffore per hauer contro giuftitia condannato, c fcommunicato il fudetto 
Teodoro, come quegli , che hauea impugnato l’Erefia , e tenealo perciò 
benemerito della Cluefa . 

Tcodoreto, che nelle turbolenze fra S. Cirillo , Neftorio , e Giouanni 
d'Antiochia,coHegatofi concili nel Concilio Efefino , haueflc per auanti 
in confutatone de dodici Anatematifmi liabili ti dall'ifteiTo S. Cirillo nel 
Concilio AlelTandrino, diuolga ti altretanti Articoli pieni di pungenti 
motti, e di critici fenfi. -*' 1 1 

L’emergenic del primo diedero impulfo à Giuftiniano Augufto nel 
fiidett’anno 5 5o.di far radunare in Mopiueilia molti Velcoui Prouinciali, 
per fare inquifitione de portamenti del medefimo Teodoro da cent’anni 
già morto. Mà da quelli altro non ricauandofi, fatuo che il fuo nome noh 
era regiftrato ne’facri Dinici continenti i nomi di quegli , che viucuanoj 
e moriuano nella communione della Chiefa jolleruando, che in fuo luo- 
go vi era regiftrato quello di S. Cirillo Patriarcha d’Alcirandria,cioche al 
parere de forami Padri confcrmaua la fua reità, c auualoraua l’Editto di 
Cefare promulgato per auanti contri i tre Capitoli fudetti : fù difciolto 
il CongrclTo, c datone diftinto raguagho al fommo Pontefice Vigilio . 

■ j • . 1 

Adana Cittì Metropoli di Cilicia. 

O Ffcrendofi quella Città neldifeorfo^uertiamo à non prender equi- 
uoco con altra Anonima dell'Arabia felice ; Mà Aliando gli occhi 
allcriue Meridionali del Saro fiume notillìmo di Cilicia , la vedremo 
congiunta all’Aquilonare per mezzo di vn fuperbiflìmo Ponte fupcrfti- 
te alla rouine . Si dilunga miglia 18. da Mòfiieftia, 27. da Tarfo, 30. dal 
Golfo Iflìco, e pò- da Antiochia, Con la proportione di quelli fpatij po- 
tremo ben dipilare ouc già folle : Stefano lafciò regiftrati i fuoi Autori 
Adana, e Sara valòròfi Guerrieri, i quali vinti, c morti in vn conflittada 
Tarfcnfijlafdaflero de loro nómi heredi vno la Citta , 1 altro il Furine . 
I* Poeti feguendo là feorta de’fogni, affermarono Adana per figliuolo del 
Cielo, a della Terra . Altri interpretarono il vocabolo Adan per il Salice 
notiflìma pianu, di cui molto è producenole il fiume , così chiamandofi 
da Fenici; ò propriamente, fecondo i Talmudici, per quella lanugine,che 
nafte tra le fue fronde; onde IcrilTcro in propofito delle ccremonie Ebrai- 
che N oh accenduntih die Sabbatbi lucernai tllycbnh/alkìs ; 3 c altri uu 
fomma per la membrana fottiliflima tra la buccia , t)’l legno . Ma trala- 
ol • » faando 
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fidando quefta inutile digreffione; Aduna fu Città Metropoli Ecclcfiafti- 
ca del numero dcll’Autoccfalc, per valermi del proprio termine, così rc- 
giftrata dalTirio • 

Paolo Tuo Vefcouo coriucnnc al Concilio Niccno. Cinato nel Coftaa- 
tinopolitano primo . 

Paltò: Città Metropoli dell a Siria i 

I L Negro confonde quefta Città con Biblo di Fenicia , e lenz'altro ri- C A P. 

Scilo, elàlta la magnificenza del Tempio di Mennone fauolofo figliuo- CLXV» 
lo dell Aurora. Mà certamente, ne di fito, ne di nome conuengono; ne à 
Mennone altro honorc fi aggiunfe , che d’vn lèpolcro in forma di Pira- 
mide alle riue del fiume Badan , come da Simonide raccolfe Strabone.Fù 
per tanto Paltos Città littoralc della Siria verfo i confini della Cilicia, ri- 
ferita da moderni col nome di Boldo. Il Tirio annouera la fila Chiefa t ra 
le Metropoli Autoccfale.Nel Concilio Coftantinopolitano primo fu prc- 
ìcnte Seuero fuo Vefcouo . 

Cbalcide Città Metropoli della Siria - 

A ’ Chaleide,intefa da Poeti per figliuola di Afopo, aferiifero gli Anti- e A P 
chi l’origine, e ’l nome di quefta Città, oggi corrottamente Chiuferin; CLXVI, 

Da ella poi traile denominatione la Contrada Chalcidica , tanto cele- 
bre appreile i Scrittori fieri, dalla frequenza dc'Santi Anacoreti: In Cbal~ 
ctdentium Eremo Senile Tcodorcto, e S. Epifanio, trattando dcH’Erefia 
degli Audiani, dice, che perde di vigore in quello Paefe . Troppo lungo 
farei fc riferir volelfi le Città, 1* Ifolc, e i Monti accommunati al fuo no- 
me, e come più celebri otto ne lafciòrcgiftrate Stefano, dcli’Euboca, Eto- 
lia, Macedonia, Pcloponefo, Lesbo, Sicilia , Italia , Siria , e quella di cui 
ragiono detta altrimenti da Strabono Cartello di Murila Marfi * Arx ; e 
da Onapio Cbatem , Patria di Iallico Difcepolo di Porfirio, e di Apol- 
lonio Ticneo, e Macftro di Marco Antonio . Altro Autore le attribuiro- 
no i Fenici ne' loro Annali, cioè , che Monach Arabo fioreggiando il 
Paefe la piantallc, ò dalle fuc fouinc trapiantalfc à canto il fiume Belo fra 
Anna, e Chalibonc,auuicinandofi per meriggio ad Archisi ciò che offer- 
italo da Virgilio, così canto 

Cbalctdaque Ituis tandem fuperadflitit Arce . 

Pafso Chalcidc dall'ofcuro di leggere vicende , al dominio illuftre de’ 

Romani, che poi l'aggiunfero al Regno di Erode, e dopò lafua morte, per 
merce di Claudio all’obbedienza di Agrippa, come afferma Giofefto. Sta- 
bilitaui la Sede Vefcouale, iluoi Prelati portarono in tutti i Congrclfi 

T Prouin- 
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Prouinciali il titolo di Metropolita. Vi fede Eulebio circa gli virimi anni 
del quarto fecolo, eletto da S. Eufebio nella vifita Apoftolica di quella- 
Chiefa. 

Heroe * Cittì M e tropo li dell* Siri * . 

E Ceco vn vero ritratto della Mondana calamità : Il variar delle vi- 
cende } che Teppe in altre Città introdurre difformità lacrimeuoli, 
in quella , per congiunger il fine al fuo principio , ò forfi per non poter 
lagnarli delle Tue perdite , hà fpento del tutto ogn'ombra di fuflìflcnza . 
Parto fu già della munificenza di Sclcuco , fcgnalata col nome di Boroca 
altra Città di Macedonia ; fondata fra Cirro, e Chalcide , in diflanza da 
Emefa fecondo Antonino miglia x 5 1 . 

Quiui annunciò l’Euangclo, e morì per la Fede S. Solipatre Difcepolo 
di S. Paolo, creduto da Origene Vcfcouo di Teflalonica . 

Mara Vcfcouo di quella Chiefa fede nel Concilio Antiocheno terzo 
fra Metropolitani . 

Acado eletto da S. Eufcbiò vi gouernò negli virimi anni del quarta” 
fecolo . 

Ciro fucccflc nel goucrno ad Acacio . 

Laodìce * Cittì Metropoli dell* Siri*. 


Q Velia, che nel fuo antichiflìmo natale trafccndente le memorie 
ancor più remote de Greci, c de Fenici Scrittori; portò il nome di 
Rb*m*t»%t\ quale dall’Ebraico trafportato latinamente direbbe Excel - 
yùmjve defi apprelfo Filone rcgillrata con altro compollo da Rbaman , Se 
Atbas , cioè R*m»ntbas , ò fia Excelfus Deus,c fpiegando l’etimo di quelli 
nomi, narra di vn Pallore , che pcrcoflo quiui da vn fulmine , cosi clcla- 
maflc . l’ Greci l’appellarono Leticate nome di pari comporto da Leu- 
ce. Se Afte , che vale al dirfi tra Latini, Album Liftus . 

Le Tragedie de’ Regnanti , che fin’ al tempo d’Alelfandro diedero il 
flulfo,e reti ulto nel fignoreggiamento alle Città della Prouincia,tralpor- 
tarono Ramata, ò filile Leucate à deplorabile calamità , inofpita, abbat- 
tuta, c defolata . Che poi il fuccelfor Scleuco giungere à fabricarla con 
rara munificenza, c più noto fra Scrittori, di quclche di lunga proua hali- 
bia in quello luogo bifognoda chiamò Laodicea per far più celebre il no- 
me di fua Madrc.Ella giace in Pcnilbla alle fponde del Marc, in quel (ito 
oue incomincia ad aprirfi la vaga Pianura, che in fèrtilillimi Campi fi di- 
lata^ à poco à poco fi nalconde tra le pendici del Monte Chabala Ipatio 
di miglia lciilc fènde vno de lati per ponente il fiume Balaneo,ò fia Vala- 
nco, fecondo di Tclluggini:L’Illmo,chel’vnilcc al continente, non hà fpa- 

tio 
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rio maggiore di due lladij , à cui per meriggio fi congiunge il capacilfi- 
ino Porto,guardato nelle bocche da due gran Torri.InaccelIibile fi ren- 
de il fico ou e fondata la Città, e benché per man della naturai ballatila 
in unita, era contuttocio da fodifsime mura afficurata.Quindi è, che Dolo- 
bella , vedendo già dechinar le fue forze à fronte quelle di Calfio, per ef- 
tremo riparo, vi fi condufle prcfidiandola di ben dilciplinata militia; Mà 
Calfio per angulliarlo, non potendo fuperar la Città, tagliòcon larghi 
fo ili il filo Iftmo.In quello Porto collero le vele i Legni dc'Latini ncH’cl- 
peditione di Goffredo;c come narra il Tirio,di quel tempo Laodicea, che 
vincamente era popolata di Fedeli , obbediua à gl' Imperatori Greci , ef- 
findo 1 altre Città maritime Ibttopollc al giogo de Saraceni . 

Primo Vefcouo di quefta Chicli fu Lucio Dilccpolo degli Apollo- 
li . Sant Anatolio Patritio AlelTandrino fu adonto al fuo gouernò 
1 anno 363. Scriflc fottilmcntc delle Dilciplinc filofofiche , Commentò 
molti Libri della facra Scrittura, e nell’opre di fila vita epilogò tutte 1 «* ■ 
piu rare virtù ne’ propri; colori , come IcrilTcro Eufebio, c S. Girolamo. 
Succcflbrc di Anatolio fù Giorgio di cui fi mentionc Teodoreto ; Per 
morte di quelli fubentro nel gouerno S. Teodoro vecchio graue , vene- 
rabile, c vero Padre de Poucri, il quale fù prcfcntc al Concilio Niccno . . 
Apollinare ville negl’anni di Tcodofio ; fenile con rara eloquenza trenta 
Libri Apologcticlii contro l'empio Porfirio . Nell’ Attionc prima del 
ConclioChalccdoncnfc commendali la virtù di Eufebio Prete di quella 
Chiefa, mandato con procura da Macario fuo Vefcouo . 

Dirò bora in fuccinto di quei fuggetti, i quali allìfliti dallonnipoten , 1 
te delira del Signore, per virtù del martirio, li aprirono quindi il varco ad 
eterno trionfo . Li Santi Trafomio, cTalo fotta il Prelìdc Afclepiade^ 
nella perfccurione di Diocletiano . 

Li Santi Diodoro, Diomede , e Didimo fortirono vn’ iflcfla felicità ; 
non è però certo il tempo, c fiotto qual Tiranno patiflero . 

Celebra S. Chiefa altresì il Natale di due Santi Martiri, Tcotimo,e Ba- 
filiano Cittadini di Laodicea , à quali da Fedeli fù cretto fontuofo Tem- 
pio in riua al Marc , di cui rclla pur oggi non mediocre auanzo , confi- 
dente in vn frontilpitio , e ficaia aperta in ambiduei laudi artifici nfi. 4 
ftruttura , 

Cabala Città Metropoli della Siria . 

G Abaia , ò fia Gibel, che fù alcun tempofede angulta de Satrapi , e 
poi foglio d Arciucfooui , nelle publiche alterationi fecondò i mo- 
utmcnti principali della Prouincia . Teodoreto la chiama Città piccola, 
mà elegante; Il Negro Callel munitifsimo; Scaligero Patria di Eliogaba- 
1 ° . Ergcfi alla fpiaggia del Mare , fra Laodicea per Borea , (patio di mi- 

T 2 glia 18. 


CAP. 

CLXIX. 


J.Xtg.f. 


Cotte. Cha!c< 
Are. 4 . 


CAP. 

CLXX. 


14 ? DELLA SIRIA SACRA 

glia x 8.c Balanca perOftro di migi.24.Dc Gibelcni fi valle il fipicntifsi- 
mo Rè ncllappreltamento de Legni, e Marmi alla ftruttura del Tempio. 
Giblis preparauerunt Ugna, & Lapidei ad fdificandam Domum, &C. Di 
due ficriEdifieij trouo degna memoria tra Scrittori;delTempio Metropo- 
litano in cui venerauali vna fiera, c miracolofi Imaginc di Noftra Signo- 
ra rinomata negl'Atti del Concilio Chalccdoncnfc; e fuor della Città sù 
quella via , che conduce à Laodicea , del celebre Monaftcro di S. Taleo 
martire, oue riposò vn tempo il fuo Corpo, comcattefta Tcodoreto . 

Del numero de Prelati, che vi Lederono, due fi hanno in detto Concilio , 
Pietro, e Giouanni; quelli propugnò fòrtemente la Religione Cattolica-, 
co ntra Seucro Acefalo . Seucriano tradì la fua Greggia, con la pallura di 
pemiciofi Dogmi , e cofpirò contro S. Gio: Chrifollomo . Policarpo fu 
prefcntc al Concilio Efcfino . 

Narra il Frifingcnle diColaianni Imperator d’Oricnte,il quale dell’anno 
X 143. inuadendo, e crudelmente deuailando la Contrada d’Antiochia , 
oue con titolo di Principe goucrnaua Raimondo, fc li fc incontro il zelan- 
tifsimo Nicolò Vclcouo di quella Chicli, c à nome del Sommo Pontefice*' 
1 ‘ interdille l’ ingreflb in Antiochia, minacciandolo in contrario di elècra- 
-tioni, c ccnfurc eterne ; dalle quali fgomcntato l’Imperatore, fe ne aitcu- 
nc, mà non già di danneggiar il Pacfc, c molti Santi Anacoreti, che vi ha- 
bitauano . Pagò egli il fio della fua crudeltà ferito à morte con vn dardo 
mentre diucrtiuafi nelle caccie . 

Eliopoli Città Metropoli di Celejtria . 

I N tenderà ciafcuno il lignificato di quello nome compollo di Htlii&c 
Politiche vale al dir tra noiCittà del Solcjmà ciò non balla à decider la 
fua dcriuatione , nafcolla finora nelle latebre dell’antichità diuoratrice_, 
jnfenfibile dello memorie più celebri , c prcggiate . A’ tal difauentura fi 
congiunfcro in parto gli Annali di Fenici, in guifa che moltifsimi Scrit- 
tori , cfpecialmentc Diodoro nella fua Biblioteca Illorica,trafmilchiaro- 
noalle narrationi veridiche le menfogne de’ Poeti . Diflero, che fette-, 
figliuoli del Sole concepiti da Rodia nata da Nettunno, fabricaflcro più 
Città ad honor del Padre à cut parimente drizzando Tempi j,c fimulacri, 
tramandaflcro à Pollcri neeelfità ò cagione di venerarlo per Nume. Al- 
tri diuerfamente l’ intefero , cioè , che gli Habitatori per alficurarfi dall’ 
ombre di cllrance potenze alza fiero vn fimulacro à quello Pianeta, ò che 
dalla bellezza delle fuc Donne fimboleggialfcro il nome alla Città, come 
alfeucrando fcriue l’Autore anonimo commentato da Goffredo nella fua 
Exegefi , volendo, che Venere fiuolofi Dea de Gentili, fomminillrando 
grafie alle loro forme, ftabiliflc quiui la fua Reggia . Due celebri Tcmpij 
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trouo regifìrati da Scrittori ; del Sole appretto Vapifco , e di Venere ap- 


purgato de fuperftitiofi riti , introduttc il Culto di Maria Vergine , 

Reftaua altra Città di quello nome nell’Egitto famofa dall'ampiezza 
del fito, e fontuofità dcgl’Edificij» nelle cui vicinante il fommo Sacerdo- 
te Onia , all’hor che il facra Tempio Gcrofolimitano fu fpogliaro , e pro- 
fanato dal maluaggio Antioco , coapermiflionc di Tolomeo , coftruffe 
altro Tempio fìmilc nel modello, come narra Giofeffo . 

Mà per dar fàggio del moderno flato di quella Città del Libano, detta 
con voce Araba Balbcch, dittante 6p- miglia da Damafeo per Settentrio- 
ne, auertafì, ch’ella forge al fono di vn Colle riuolta nell'Oriente, circon- 
data da fpatiofa Pianura , à cui fan corona i Monti , bagnata da lim- 
pidiffimi rufcelli, fiumi, e laghi.Ncl fianco Auflralccompariice il famofo 
Cartello, clic porta volgarmente il nome di Salomone: ma però la ftrut- 
tura non moftra tanta antichità, e fc fotte ridotto à perfottione, potrebbe 
anouerarfi tra miracoli maggiori dall’Arte,per li fmifurati macigni, ò piu 
torto Monti altronde fuchi, e trafportati con moftruofc forze, Se altri al- 
lertiti , e non ancora diftaccati , eccedente ciafcuno la lunghezza di 62, 
piedi , e l'altezza di dodici , Tettando gli vni à gli altri accatailati . L’E- 
dificio hà forma femiefagona , aperto nel fondo anu ria. di-Ieatro , con., 
vn foro fpàtiofb circondato di ftanze tutte arcate 1 

II corpo maggiore era foftenuto da moltiilimc colonne di vn pezzo , 
piantate nc’loro bafi, mà per lo più ò abbattute , ò logorate dal tempo , 
che infcnfibilmcntc confonde la noftra fuperbia,c leggiermente cancella 
ogni memoria degl’attcntati più degni, co* i quali fù lafciato da gli Huo- 
mini illurtri alla Pofterità l'eccitamento per infiammarci tra le fue fredde 
ceneri à feguir la virtù col loro eflcmpio.La profpettiua e riuolta nell’O- 
riente eleuata all’altezza di cento pafiijne occupa per larghezza ottanta, 
fiancheggiata da due gran Torri , con altrctanti negl’apgoli pofteriori , 
tutte ornate di fteggi, e dilauori. Nel fianco finiftro ergefi in quadro 
vn marauigliofo Tempio di ben commette pietre la di cui altezza fi mi- 
fura quaranta partì, largo à proportionc ; nell' interno è ripartito in due 
Naui di quà , e di là tra fpatij vniformi , foftenute da doci colonne fcan- 
nellate , ciafcuna di fette parti per diametro , dittanti con pari interuallo 
di nouc piedi, sù le quali ergefi vn’altro ordine di colonne minori, con lo- 
ro bafi, e capitelli , 

Vn’altro Tempio di figura ottagona,c di confimil lauoro comparifce-, 
molto prortìmo alla Città , con vn Portico di beriintefà Architettura j 
Quelli fon forfi i due prenarrati Tempi j di Venere , e del Sole ; fc ben al- 
cun Moderno li giudicatte opra di Romani , motto da quella Epigrafe-» 
che vi fi legge in vaa gran lapide Diuifio M of*i . 
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Fallando allo flato formale della fua Chicfa ; Tcodoreto lafciò regiftrati 
due illuftri martiri j léguiti in Eliopoli.il primo di S.Eudocia nobiliffima 
Cittadina iftrutta ne’ rudimenti della fede , c rinata al Santo Battefinlo 
dal fuo Vcfcouo Tcodato circa gli virimi anni deU’Impcratorc Traiano . 
Il fecondo di S. Cirillo Diacono il quale ad imitatione del Gran Co- 
ftantino , hauea per auanti fatto abbattere molti fimulacri di mentite.. 
Deità adorate da Eliopolitani; mà fucceffo nell’ Imperio l’infido Giulia- 
no; e palefando con l’oprc,c co’gl’ Editti fentimcnti contrari Agl’Idolatri 
vcci/cro crudelmcnteCirillo, sfogando la concepita rabbia in altre elccra- 
bili rcità;Ondc lift elio Giuliano cfagerò in vna fua lettera per troppo e- 
ceffiua la vendetta, come attefta Mifopogone./i» Deorum T empia quatti 
prìmutn reflitutruntfe pulcra 'vtròAtbforum omnia fìgno a me nuper dato > 
cuerterunt ; itaul falera corum , qui Deos liolarunt , acrius etiam > quam 
tnea ferebat voluntas , T/W/cmw/. Nell'anno 3 7 ifrcggcndo quefta Chic- 
fa Elia, conucnne ad vn Concilio Antiocheno , oue fi foicriflc con titolo 
di Metropolita . 

Di prelcnte colla la Città di arca due mila Anime, Cattoliche, c Scis- 
matiche ; le prime loggiaceno ad vn Velcouo della Natione Maronita, 
oggi viuente Giorgio Abachuchi , refidentein Achuri Borgo vicino in 
communitàdi Religiofi, come coftumc de Vefcoui Orientali ; Gli altri 
obbedirono all’Arciucfcouo di Damafco . • 

Tìaruti Città Metropoli di Fenicia - 

T .a le foci di due fiumi rinomatiffimi,il Licio per Borea, e’1 Leontio 
per Olirò , fporgendo alquanto nel mare il feno di vn Colle , fa 
pompa di Baruti,ò fia Berito Città famofa, opra illuftre di Saturno. r Beri- 
tus Vrbs Pbamcia Saturni opus lalciò Icritto Stefano. Dcriua il fuo nome 
dal vocabolo "Ber, ò Beer , communc à gli Ebrei , c Fenici , che appreifo 
noi vale al dir Pozzo ; efprclfiuo altresi di calore, e di fortezza , cornea 
{piega Hcllieo, c fecondo altri di Alimento , aggiuntaui però la lettera^ 
A. cioè Abiruth . Mà poi cllendocoftituita Colonia del Romano Impe- 
rio , hcreditò il nome di Giulia Felice , cosi attefta Eufebio. Hà forma di 
vn cuore, che circuilce venti ftadij, con Porto mal ficuro aperto à i venti 
Auftrali;onde le Naui fogliono cuoprirfi da due Ifolette vn miglio lon- 
tane ; nella minore di quelle, che alla Città più fi auuicina, vedeli vn_, 
gran mallo di fabriche con difegno di nuoua fòrtificatione regolare. 

Sotto l’ Imperio de’ Medi fi goucrnòcoH’iftruttionc delle Leggi Mu- 
nicipali ; Indi lotto vn proprio Rè crebbe nella Nautica à tal grado di 
fortuna, che per molt’anni confeguì il Principato di quei Mari. Aggiun- 
ta alla dominatone di Erode, lartichì di fontuofe fàbriche>coijne di Ter- 
me, 


» 


" 
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I • me, Cerchi, Teatri , Se Aquedotti . Delle Tue dclitie godè più giorni il 

Gran Tito dopò l’eccidio Gerofolimitano. Giunfc poi Giullimano ad il- 
luderla con publico Ginnafio , ove confluiuano le più remote Nationi » 
profetandoli in elfo vniucrfalmcnte ogni faenza , mà particolarmente-, 
le Leggi , le Matematiche» e l’Afiatica eloquenza ; Quella frafa, nella di- 
citura d’altri tempi fi reputò molto magnifica nel Mondo ; benché hora 
apprezzandofi il laconico llile,con vna certa modificatone , reili molto 
poco aggradito l’Afiatico fuo oppodo . 

Qui nacque il Filolòfio Tauro della (cuoia Platonica fàmiliariffimo 
d'Aulo Gclioj Sanchoniatone, quello, che in lingua Fenicca fcrilTc 1 lllo- 
ric più remote > c peregrine della Prouincia , commentate poi da Filone 
Biblo ; mà per difgratia della Republica Litteraria, 1 opre d ambidue col 
variar dcH’cmcrgenze,fparirono dal Mondo . 

Primo Vcfcouo della Chicfa Barutina fu S- Quarto Dificepolo degli 
Apolloli riferito da Dorotco nella fiua Stnopfi. Negl anni di Giulliniano 
vcncrauafi in fiontuofa Bafilica vn infigne Reliquia del Santo , Se altra di 
Santa Marciana Cittadina di Baruti, che nella perfccutionc di Diodctia- 
no confumò gloriofo Martirio in Celarea.ApprelTo Tcodorcto fi ha vna 
lettera (critta da Ano ad Eulèbio Vcfcouo già di quella Cluefi , è poi di 
Nicomedia. 11 fuo tenore palela a bailanza,ch egli era dell ideila farina . 

V D omino fuauijfimobomini Dei fideli ■> Ortodoxo Euftbio-, Arius-, quem 

Alexander Papa infetta tur iniufie ab omnia v'meetUtm verità tem, ejuam , 
fcp tu protegis , in Domino falutem ■ PredccelTore di Eufebio fu Gregorio 
huomo Cattolico , c pio, il quale conuenne al Concilio Niceno. Dell’an- 
no 7 óJ.regendo quella Chicfa Dcodato,occorfe il celebre miracolo del- 
la facra Imagine di Chrillo Rcdcntorc,nella quale rinouando vn perfido 
Giudeo tutti gli tirati j. Si opprobrij della fua palfionc, fgorgò dal fianco 
larga vena di làngue . 

1* Vclcoui di quella Chiefa finali’ Impero di Valentiano,foggiacquero 
al Metropolita di Tiro»mà promollo al gouerno vn tal Eudatio d’animo 
torbido ambitiofo , feppe con fauori edorccr da Celare vn decreto con- 
cernente nuoua erettionc di Prouincia Ecclcfiadica , fottraendo alla Tiri» 
alcuni membri ; E benché rifpctto à quelli non fortiflc alcun’ edòtto, con 
tutto ciò i Succelfori , ritennero in poi il titolo honorifico di Metropoli- 
ta, con independenza da quello di Tiro . 

Non hà oggi la Città Popolo maggiore di due mila Anime . A’ Cat- 
tolici allìdc vn Vcfcouo della Nationc Maronita , à Scifmatici altro Vefi- 
couo di rito Greco , cialcuno hà didima Chiefa, oue raduna il fuo Greg- 
ge. Ancor i Padri Capuccini, e Scalzi Tercfiam Europei vi efercitano con 
marauigliofo frutto la Midìonc . 
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I P R I Ifola tra le maggiori del Mediterraneo col titolo di 
Regno , cosi detta da vna figliuola di Cinira , ò più torto 
da vn fiore foauiffimo, che vi nafce;Si dilunga da Lcuante 
a Ponente à villa della Cilicia , e della Siria, con circonfe- 
renza di miglia 410. fecondo Plinio , ò come altri voglio- 
no 429. lunga apo.e larga 7o.Era già diuifa in quattro Prouincic , Sala- 
mima, Paffia, Lapidai Amatufia.RachiudeValli,e Stagni, ond e che l'aria 
per le continue euaporationi,inclementilfima fi rende; Hà Polo due fiumi, 
il Licos , c ’1 Lambert , i quali feorrendo dal Monte Olimpo, piegano il 
corfo, quello nelle riue auftrali,c quello ncH'Aquilonari del Marc,cfpcf- 
fb per la penuria dcll’acquc fi perdono tra l'arene . Abonda à marauiglia 
di Grani, Vini, Ogli, piante medicinali, Se aromratichc;abbraccia valle fel- 
uedi Ciprelli , c Tcribinti : è dotata dalla Natura di miniere d' Oro , c 
di Argento , Diamanti , Crifoliti , c Smaraldi ; prouifta fenza parità di , 
Ialine ; Molti fono i fuoi Porti , fabricati dall'Arte, ò auuallàti dall' in- 
duftrc Natura ; perciò , la cieca Gentilità ardì affermare, che Venere qui- 
tti nalcclfe dal Mare . I Greci la chiamano Nifutichos, cioè Ilota fortuna- 
ta . Di lei Icrilfe Ilaia . T ranjite ad Infulas Cechini, ìyc- per Cetbim Gto- 
feifo, e San Girolamo interpretarono quell' Ifola : Vi annunciò l’ Euan- 
gelo il Dottor delle Genti , col fuo fiuo Collega Barnaba , come fi hà 
ncgl'Atti Apollolici : N auigauerunt Cyprunr, zyeum venijfent falami- 
prtcdicabant uerbum Dei in Sinagogis Indeorum , 

Traile quindi il natale quella Rcal Donzella per nome Caterina, che 
portata fin da primi anni delia fua fanciullezza nelle fàmolè Scuole d'A- 
lefandria per approfittarfi nelle lacrc, Se humane dilcipline, c diuenuta in 
breuc Macftra fagacilfima, feppe profetarle con l’opre,c con le difpute_. 
per aggiunger le palme del martirio al fuo diadema , lotto l' Imperio di 
Maffimino . Villero quelli Ifolani or liberi coll’ illruttione delle proprie 
leggijor foggetti al difpotico dominio de Regnanti.Lunga farebbe l'Irto- 
ria, le fi volclfe deferiuer la ferie de' fuoi primi Rè, c balla , che Plinio ci 
allicura,che fù villa ornata di cento Città diuifa in noue differenti Domi- 
nationi. Hebbc fuoi Re particolari innanzi, che fulìc foggetta à Romani, 

C quelli hauendo fpedito à conquillarla Catone, l’ottenne fenza contra- 
ilo, hauendo con volontaria morte preuenuto il fuo arriuo Tolomeo, che 
vi regnaua . Mà tralafciando le cofc più antiche, dirò, che andando Ric- 
cardo Re d’ Inghilterra con poderofa Armata in Palcrtina, fù per fortu- 
na di Mare sbalzato ne’ Porti di quell’ lidia cuftodita all’ora da Greci, i 
quali non volendo ammettergli lo sbarco, fdegnato fi diede à combatter- 
li 1 
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li , c vinti li di (cacciò da tutta PIfola ; Indi rinforzato di gente, e di mu- 
nitionc, la diede in dominio à Guido Lufignano nato nella Prouincia di 
t rancia , già Re di Gerufalemme di doue era flato efpulfo da Saladino > 
idi cui heredi la conferuarono fino al 1473, che fucceifc la morte di Gia- 
corno figliuolo di Giouanni vltimo Rc.Giouanni maritò Carlotta fua fi- 
gliuola con Luiggi di Sauoia dandole in dote il Regno , che gli fu vfur- 
pato da Giacomo, il quale era Fcclcfiaftico, e prefe per moglie Caterina 
figliuola di Marco Cornaro nobile Venetiano, che morto il marito, e vn 
fuo Fanciullo, rcnunciò il Regno alla Republica ; e conciò accefero le_, 
gare ciuih tra la Republica, e ’1 Duca di SauoiajMà per difgratia del Chri- 
ìtianefmo, il Tiranno dell’Afia entrò di mezzo ad vfurparlo 1 ano 1 570. 
jinni di Cbrifto Rì di Cipri . 


1191 Guido Lufignano 
1196 Almerico 
ino Vgo 
1223 Henrico 
1256 Vghetto 
1266 Vgo fecondo 
1x83 Giouanni 
Enrico 

Vgo terzo 
Pietro 
Petrino 


1284 

1316 

3353 

1371 


1389 Giacomo 

1412 Giano 

1432 Giouanni 

146O Carlotta 

1453 Giacomo 

1473 Giacomo fanciullo 

1475 Caterina Cornara figlia.. 

adotrìua della Repu- 
blica Veneta . 

1489 La Republica 
1570 Solimano Xacco 


Ordine Equeftre del Regno di Cipri . 


N EL tempo , che Cipri vantaua libero il dominio della Reai Profa- 
pia Lufignana, retto da quegli inuitti Prcncipi fondata vn Eque- 
ftre MiUtia,il di cui nobileiftituto miraua alle piu commendabili imprc- 
iè, che ad vn Grande fi conucnitlero, col fine di conlcruarfi non tanto il 
I*.cgno , che aumentami la Fede, e la Pietà Chriftiana . Per infegna fpie- 
gauano i Caualieri di quclVOrdine, vna Spada col Breue in figura di vn 
S. incifoui quefto motto . Pro Fide feruand A . Pendeua quello da vna 
Collana d’oro, formata artificiofamentc di più lettere limili . Non era_, 
meno mifteriofo il collitutiuo dcH’Imprefa, additando con cftoil filentio, 
che cuftodir douea ogniCaualiere nel maneggio degli affari Politici, fim- 
boleggiato in quelle lettere , e firmato con giuramento nel profetarlo 
fotto la Regola di S. Bafilio . Oggi per ragion di fiato indiffolubile del 
Regno , foftiene la fouranità di quell’ordine la Republica Veneta . 
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Stato vario della Cbitfa di Cifri . j i 

P Affando hora à confiderarc l’antico (lato, e moderno di quella Chie- 
fà> vi riduco à memoria quello , che fu’l principio accennai in pro- 
pofito della Patriarcale d’Antiochia,alla giorifditione di cui rcllò fogget- 
ta in fin’ al tempo del Patriarcha bullone, circa gli anni di Chrillo 486. 
quando per l’hcrefia di quelli, il principal Metropolita di Salamina dalla 
fua obedienza fi fottraffe, e à talcfcmpio l'altro di Nicofia, con tutti 1 lo- 
ro fuffraganei, protcllando, com’efcguirono in poi, di foggiacere imme- 
diatamente alla Sede Apollolica.Al primo obbediuano i Velcoui di Chi- 
te , Amatunto, Tremito , Tamaffo, Pallb, Carpatia, Ciniria, Solia , Ar- 
finoc, Ledra, Curio, Citcrca,c Lepido . Al fecondo, quegli di Famagolla, 
Cirinia,cNemefi. 

Altri variamente feriffero, cioè che l’Arciuefcouo Greco di Famagolla 
nel fine del fello fecolo, trasferiffe la Sede Metropolitana da Salamina à 
quella Città , facendoli per eccellenza chiamare Arciuclcouo di Cipri . 
Non pare controucrtibile , ch'egli da Giuftiniano Ccfare ad illanza di __ 
^Teodora fua conforte natiua di quell *IfoIa,fuffe decorato del priuilegio di 
poter vfare ncll’Infegnc la Corona Imperiale, e foferiuerfi in caratteri rof- 
iì;Mà paffati 1 Lufignani à quello Regno, c {Labilità la Reggia in Nicofia, 
la Regina Alifia moglie di Vgo, ferrile ad Innocenzo Terzo nel Concilio 
Lateranenfc del i zi 5. ^applicandolo à tresferire il Trono Metropolita- 
no di Famagolla in Nicofia, con darne l’inucllitura à Latini ; e che delli 
quattordici Velcoui Greci ne crcaiTc quattro di quel rito . Accolli beni- 
gnamente il Pontefice le premorofe iflanzc di Alilìa , erigendo Nicofiu_ 
per Metropoli ; Famagolla , Paffo , c Limilsò fuffragancc di rito Latino , 
preferuanao però à Greci all’or viuenti , i dritti delle Menzc, Se affe- 
gnando à Latini le Decime , de Villaggi . Mà inforte per tal nouità con- 
tinue altercationi tra gli vni,e gli altri, il fucccfforc Alcil’andro di quello 
nome il quarto, ordinò, che il Vcfcouo Greco di Nicofia, refideffe nella,, 
vecchia Città di Solea ; quello di Paffo in Arfinoc , quello di Limifsò in 
Amatunto , e quello di Famagolla in Carpatia; e che tutte le caufc del 
Clero in prima illanza fi definillero dal fuo Vcfcouo, in feconda dal Lati- 
no » Che l’Arciuefcouo non riconofccffe altro Sourano , fiior del fòmmo 
Pontefice , confermandoli per tanto la Dignità, c preminenza di Legato 
nato della S. Sede , e di Primate del Regno, con indulto di vcllir la Por- 
pora ; Che i Vcfcoui Greci da nominarfi nelle vacanze dal Confeglio 
Reale, fi clegcffcro dal Primate, c confcrmaffero dal Romano Pontefice. 

Peruenuto il Regno nel dominio della Republica, il Iufpatronato paf- 
50 nel Senato, con approuationc di Pio quarto : à conditione però, chc_> 
nelle vacanze nominaffe quattro fogetti , vno de’ quali farebbe preeletto 
dal Papa. Sala- 
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Sai x mina Citta Metropoli di Cipri , 


P Rocedcndo col luaic di quegli Autori , che fin dal principio mi prca 
filli dì feguire, entro à ragionare di Salamma Città di pari iliuRrc , 
che antica , ornata del Trono Metropolitano , e forfi in quel Regno pri- 
mogenita della fede, oue approdò S. Paolo, con Barnaba nauigando da_. 
Sclcucia; e con appheatione indcfelfa tràuagliò gran tempo il Santo Di- 
fcepolo di Cimilo Arinone , che in pace vi chiufe i fiioi giorni circa gli 
anni cflrcmi del primo lècoIo.Sc non comprendiamo l'etimo del fuo no- 
me Salamis -, ci alficuriamo però col Porcachi, ch’ella fuflealrrimentc det- 
ta Collanza da Colla Padre della finta, e Reai Donzella Caterina Man- 
«ire . Giace à i gradi 3 5. min- 30.per altezza, e tf6.min.qo. per longitudi- 
ne - Il Mela attribuisce la fua origine all'Amazoni nel tempo illeilo, che 
fàb ricorono Efefo . 

Non confondiamo quella Città con Salami! dell'Attica, fàmolà dalle 
fu e velociUìmc Naui , oue regnò Telamone Padre del forti filmo Aiace > 
ima fidando lo fguardo alle fpiaggieOricntali del Golfo Saronico,la dis- 
faremo poco lungi da Famagolla per Aquilone , e molto prolfima per 
mezzodì al Promontorio Emacollo . La lua figura e di vn Pampino , in 
fito erro, mà pendiuo verfo il Marc, che la bagna in duc lari , munita^ 
d'vn forte Caitello, e dodici Torri, però mere rouinòic, e cadenti, e /fendo 
la Città vuota di Habitàtori,c dcfolata . Tra le fuc naturalezze fi confide- 
rà la fecondità d'Aloè, Cedri, Limoni, Ogli, e Vini efijuifiti filmi .Quiui 
additano gl’ Ifolani vn mifero auanzo dell’antico Tempio Metropolita- 
no, già confacrato à S. Barnaba , come attclla il citato Porcacchi ; altro’ 
vene aprirono i fedeli in quel proprio luogo, oue ormai quattro fecoli 
giacque fcpolto il fuo SantoCorpo,col Libro dell’Euangelo di S. Matteo. 
Nel primo celebrò S. Epifanio Arciuelcouo di quella Chiefa , vn Conci- 
lio di Vcfcoui Prouinciali dell’anno 395). contra gli Origenifti, ad efem- 
piodcl Patriarcha Tcofilo, il quale hauca poc'anzi dall’Egitto cfiliato 
molti Monaci fcguaci di quella fetta . 

Non dcuo qui trafandarc i pregi di quell’eminente virtù , che rifplen- 
dca in quello S. e Zclantifiìmo Pallore.Da pij Genitori, apprefe f anciul- 
lo , gli clementi lòaui della Chrilliana pietà ; Per alfuefarfi à rclpinger 
gl’ infiliti delle pafiìoni terrene, illrutto dal fuo Macllro Ilarionc il fanto 
Abbate, congiurò la fua vita à continui digiuni, flagelli, & orationi. Af- 
famo al goucrno di quella Chiefa in luogo del defonto Gelafio , pre- 
coce di gran lunga i velliggi de venerabili Preeelfori, confutando in mol- 
te difputc gli errori d’Ario. Non ardi l' Impcrator Valente,, benché., 
di quella fetta , turbar giamai il fuo goucrno. Giunto nell’età di 1x5. 
anni, all’ellrcmc angofeie di fua vita, abbracciò con lieto volto l’ctcrna_ 
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colmo di virtù, c miracoli. Al fuo nome crcffero i fedeli vna Bafilica- 
tutta ornata di fiere Imagini , rinomata nell Attionc fella del fecondo 

Concilio Niceno . . . ...... 

Succede al (ànto Vefcouo * Regino di cui fi fi memoria negl Atti del 
Concilio Efefmoj 8c ì quelli Olimpio vno de’ Padri,! quali federono nel 
Chalccdonenfc . j 

Amalunto Citi» Vefcoualtdi Cifri • 

- • f f Ebbe quella Città per fuoi Autori ì Fenici della Progenie di Sineo, 

CLXXVI. j ntc f, da Gionata Interprete Chaldeo per gli AmatufijiC per con- 

trario, da Tcopompo Illorico apprelfo Fotio gli Amatufij per ì Fenici, af- 
ferrando quelli, di qua Greci, i quali in Troia militarono con Agamc- 
nore, che nel ritorno acquiltalfcro Cipri , e ne fcaccialfcro i Fenici , re- 
gnandola all'hor Cinìra, c che i medefimi nella Fenicia ritcnclfcro il pri- 
miero cognome d’Amatufij . Altri lafciarono in dubio fc deriualfc da- 
Amatona figliuola d’Èrcole , ò da Amatufa Madre di Cinira j Ma co-;, 
munque fi fulfe, antichiflima è quella Città, e da lei prefe talora il nome 
ancor l’ Ifola . Finicro i Poeti, che gl’Ifolani, per hauèr quiui con barba- 
ra vfanza violato le làcre leggi dell Hofpedalità, fulfcro da Venere tral- 
formati in Boui , C che da quelli deriuaflc il nome alle Ceralle fpccie— 
di fcrpentc cornuto . Mà più fcriamentc altri 1 aferiflero à-i frequenti 
Promontori] dell’Ifola, clcuandofi di lontano à villa de Nauigann in 

guifa di Coma . . 

Oggi Amatunto porta il nome di Limifso . Ergete a 1 Lidi del Ma- 
re tra Paffoper Leuante, e Famagolla per Ponente, da quella migl. 5°. 
c da quella men di IOO- difeofta. Mollra nc’fuoi velliggi l’antica di gmtà 
della fabriche,c del Porto arenato per trafeuratezza dc’Barbari.Spoghata 
d’ Habitatori, e d’ogni preggio, tra quali annoucraua le Fodinc dell'oro, 
Come in propolito cantò Ouidio . 

ylt fi forte roges fccundam Amammo Mettili: • 

Finche gl’ Ilolani giacquero immerfi nelle tenebre del Gentilefmo» 
adorauafi quiui il fauolofo Adone, intefo da alcuni apprelfo Pincdo , per 
Ofiride EgittiojMà illullrato il Mondo col lume dcH’Euagclo,mcritò nel- 
la fua Chiefa la CatedraVcfcoualc ouc fra tanti prcflantilBmi foggetti, fe- 
de nel quarto fecolo il Santo, c gloriofo Filone confacrato da S. Epifanio . 
Di Eliodoro altro fuo Vefcouo fi fì memoria ncgl’Atti del Concilio 
Chalccdoncnfe,pcr la di cui alfcnza fi foferifle Sotero Vefcouo Tcodofia- 
politano . 
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Chite Citta FeJconaU di Cifri , 

D I tant'alto natale e quella Città, che Pimalionc , il quale regnò tra CAP, 
Fenici, circa gli anni di Lulco , ò Ha Salmanafar, quello, che traf- CLXXVU. 
portò le dieci Tribù d’Ifraclc in Babilonia j hauendq con poderofe forte 
in quelli Mari fupcrati i Citienfi,li ridufiealla fuadominatione, come at- 
tefta Leandro appreflò GiofetFo nelle fue Antichità , Quello medefimo 
Autore, infegna , che Chite voce corrotta da Citio , debba pronunciarli 
Cxtbim . Auertafi però à non prendere cquiuoco in quel Cethi figliuolo 
di lauan, che pafsò à popolar l'Italia . 

La Città è fituata a i lidi Aullrali dell’Ifola,trà Amatunto per Olirò, 
cTamalfo per LeuantCjdiftefa con figura lèmisfcrica ne’ due lati di vna_, 
rupe afpra,e faflofa. Succede alla nobiltà deH’originc la felicità del clima, 
c del fuolo,la douitia,c prepotenza dc’luoi Naturali. Non meritano con- 
cetto minore il natale, che da lei traile Zenone filofofo, e la morte di Ci- 
mone Atenicnfe, annouerato fra gli Hcroi de quell’età : fi come renoma- 
tiffimo fu Artemio fuo Rè, quello , che ad Aleflandro prefentò in dono 
vna fpada di marauigliofa tintura , c leggerezza , della quale fi accinfe-, 
in tutte le fue Imprcfc , . . 

Il primo che allunfe il goucrno di quella Chiefa,fu vn Difscpolo di S. 

Barnaba Apollolo . Mcncnnio .jlcjro iuo Vcfcouo conuenne Al Conciliq 
Colla ntinopolitano primo , 

T remito Città V ejìouale di Cifri , 


S E bramallc fapcrc l’etimologia di quello nome, Tappi , dice Plinio , 
che dcriua dal Terebinto pianta notilfima, della quale hà folriflìmc 
felue l’AgroTrcmctuntino, chiamata da NaturaliTremito,c Tremetunto. 
Stefano leguendo la Icorta de Poeti, la deduce da vn Terremoto, cioè, che 
dalla prefenza di Venere , fomentati i Giganti della Terra, la fcuotefic- 
ro fortemente, onde la Città prendefle il nome di Tremito. Stefano Lufi- 
gnano l'appella corrottamente Temitugc. Fu Città Mediterranea dillan- 
te 1 5 . miglia da Chite, e 16. da Nicofia, oggi ridotta à poucro Borgo di 
Chrilliani 

Vifiorì negl’anni di Collantino il Santo Vcfcouo Spiridione Padre di 
S. Irene, chiariamo per le doti aliai prcllanti del fuo animo, c per il do- 
no di Profctic, e miracoli j onde da Greci vicn detto Taumaturgo. A’iui 
fuccefic nel goucrno Eullatio j & à qucfliTeopompo vno de Padri del 
Concilio Collantinopolitano primo. 
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T amajfo Città Vcfcouale di Cipri • 

N On meno illuftrc Città fra le mediterranee fiì Tamaffo, ò fecondo 
Tolomeo Tema fio, defunto il nome , non già da l'emis fauolcg- 
giata per figliuola del Ciclo, e della Terra, come Icriffc Stefano , mà dall’ 
Ebraico Temer , cioè liquefa ttionc , appropriata alle copiofc Fodinc di 
fuoi Metalli, rinomate da Strabonc.^eWr fidine copio/* apud Tamapum . 
Bocharto l’annoucra tra le Colonie de Fenici . Non molto fi dilunga da 
Famagofta, ne ferba altro di vifibile, che vn rouinofo Cartello, e bafle_. 
Cale di poucriflìma Plebbe, angariata dal Barbaro Dominante ; Additar 
fuolc fra le rouine,oue fu l’antico Tempio Catcdrale, eretto à Maria Ver- 
gine , & oue per molt’anni riposò il Corpo di Sant’ Eraclio Vefcouo di 
querta Chicli. 

Negli Atti del Concilio Coftantinopolitano primo, fi fa memoria di- 
Ticone altro fuo Vefcouo . 

Paffb Città Vefcouàlt di Cipri • 

D EVE quella Città il natale à Parto Re della Fenicia, fuccdfo re 
di Pigmalione, circa glanni di Abramo, ò poco dopò, fecondo il 
computo di Bocharto ; da cui parimente riconobbe la llruttura del fa- 
molo Tempio di Venere, che traile Vcfpafiano à contemplarlo nel ritor- 
no da Gerufalcmmc, come afferma Tacito. Virgilio nella fua Eneide . 
Ippt Papbum fublimis àbit, ftdtfqut rcuifit • 

LteU fua Si 'ibi T emplum illietntumque Sab*os . 

T bure cahnt Ar* • 

Tralafciojcome indegni à ridirfi,gli impuri facrificij, che oft'criuano le . 
Ciprigne à quello Nume, l’ nomi accomunati alla Città, furono Parto, e 
Ncopaflb , ò fia nuouo Paffo ; per effer ella gemina di quell’ Ifola,diuifa 
con breue interuallo di miglia quattro,dillefa vgualmentc in riua al Ma- 
rc per Olirò predò il Promontorio Acamante . Appreffo i moderni Illo- 
riografi , trouo, che la nuoua Città fullc collrutta da Agapcnorc Capita- 
no del fàmolo Agamcnonc . 

In Paffo nauigò S.Paolo con Barnaba,oue trouò quel Mago per nome 
Bariefu, c’1 Procon Iòle Sergio, che andò torto à ritrouarlo,per alcoltar gli 
Oracoli del Vangelojmà opponendoli il Mago,diucnnc cicco, e’1 Procon- 
fole illuminato dal raggio della Diuina Legge . Partendo poi l’Apoftolo 
per la Panfilia , lafciò alla coltura della nalccnte Chicfa,il fuo Difcepolo 
S. Tichico, il quale à rclationcdi Doroteo, fù primo Vefcouo di Chalcc- 
donia, mà relè in Paffo l’anima al Signore l’anno della Rcdcntionc 5 8 . 
Cirillo Vefcouo di quella Chiefa intcrucnne cogl’altri Padri nel Con- 
cilio 
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cilio Niceno . Giulio altro fuo Vclcouo nel Coflantmopolitano primo» 
Carpati* Città VefcouaU di Cipri » 

D Emetrio Salammo fcrittorc illuftrc della caduta età , etimologo 
quello nome dal Vento detto in quell’ idioma Carbas , da Caldei 
Garbith, c da noi communemente Garbino , per eflcr la Città littorie , 
cfpofta à quello vento, che loffia daH’Africa: le lorgc per Leuantc il Pro- 
montorio Sarpedone , c Solca per Olirò ; lontana da Salami na migl, 24. 
e poco menda Clide,con alcune Ifqlctte à villa del Tuo nome Carpa tia.'. 
Capaci filmo è il Porto, che s’apj-e nel fianco Orientale, mi pcrigliofo per 
i fcogli . Patria fu quella di due fanti Vefcoui , Giafone dilcepolo del Si- 
gnore, Se Ifacio Martire . 

Sole* Città VtfcouaU di Cipri • 

S olca detta per auanti Soli, (esondo alerone accennai, è gemina Città, 
della Cilicia, e di Cipri, infignita vgualmentc della Catedra Vcfco- 
ualc : Quella c fondata à i lidi Aquilonari dell' Ifola , fri l’antica Arfi- 
noc, c '1 Promontorio Cromaro; Or com ete à c hLdebba il natale, lo fpiè- 
ga chiaramente Stefano, cioè, clic meditando il Re Chalcenore di fa bri- 
care in quell llbla vna nuoua Città, c ricorrendo per configlio all’Oraco- 
lo di Venere , ne riportaffe in rifpolla , che offeruar douelfe quel luogo , 
oue prima del nafcentc fole pcrcuotelfero i raggi ; cièche ofleruato dal 
Rè, dalle principio alla nuoua Città, confacrandola à quel gran Pianeta,. 
S’ingannò vn moderno, ponendola in fito piano , e (lagnante; perche fa- 
cendo pompa con figura oualc fopra vna colla con Mura già fortifiime ,. 
c nobiblfime Torri , piega maellofa verfo Leuantc alla riua del Marc. II 
fuo Popolo fi compone di Fedeli, Se Infedeli ; in maggior numero fono i 
primi, i quali obbedirono al Metropolita di Salamina. Vi fi conlèrua al- 
cun auanzo dell* antico Tempio Velcoualc già eretto à S. Anfilbrio fuo 
primo Vefcouo . 

Qui ui per la conjfèflìonc della Fede , (offrirono gloriofo martirio li 
Santi Ammonio , Se Aleffandro . 

Arfnot , e T ibtriopoli Città Vtfcoualì di Cipri , 

A Rfinoc Città, quantunque gemina di quello Regno,pafsò con ofeu- 
ra memoria appreffo gl’Antithi . Pende altresì in dubio fe il no- 
me deriualfc da vna figliuola di Tolomeo Lago, ò dall’eminenza delfito, 
come che Arfcs in Greco viene interpretato da latini eleuatio . Alcun-, 

moderno 
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moderno la chiamò Lefeari, nome non mcn ofeuro d’origine . Si auuicì- 
na per Ponente al Promontorio Callinico. ì* Naturali additano quiui vn 
Antro,ouc molt'anni il Santo,& cftinentiflimo Ilaxione menò viu Ange- 
lica , e penitente . 

Prechio Velcouo di quella Città vedefi folcritto negl' Atti del Concilio 
Chalccdoncnfe . ! 

Tiberiopoli Città Mediterranea , è degna d'annouerarfi tra le Primo- 
genite della Chicfa di Cipri, hauendoui ftabilito l’Euangclo S. Nicànore 
vno de fette Diaconi, che vi foffrì gloriofamente il martirio . Il P. Carlo 
di S. Paolo c di parere, che debba dirli Teodofiopoli, mollò dalla ragione, 
che nel fudetto Concilio Chalccdonenfe , doueconuennero tutti i Vefco- 
ui dell* Ifola, fuor di quello d*Amatunto,non li vede regiftrato tal nome, 
mà bensì di Sotcro Teodofiopolitano, che foferiffe per laflcntc Eliodoro 
Vefcouo Amatuntino j Cosi parimente fi legge di Ariltoclide nel Conci • 
Lo Cofiantìnopolitano primo . 

Curio Citi* Vtfeouale di Opri. 

D I quella Città, già Colonia degli Argiui, fcrilfe à ballanza Herodo- 
to, raguagliando la fanguinofa battaglia tra il fuo Tiranno Stafc- 
norc,& altro di Salaminì.Caterit autem pugnantibu' , Sta/inor Curi j Ty- 
r4>w»M',£5 J C'Strafenorc fu creduto inuentore de Carrifalcati , òc altre Ma- 
chine belhche.I‘Greci attribuifeono la fua origine à Curio figliuolo di Ci- 
ni ra, affermandole dementato da padroni amorale, fpofàllela propria 
figliuola Mirra . Phnio appella Curium , vn Promontorio prolfimo alla 
Città, oggi capo delle Gatte . Giace alle fpiaggie Auitrah dell Ilòta tra 
PafFo , Se Amatunto» detto volgarmente Audino. Non è del tutto inot 
pita, benché dall adiacenti lagune, l’aria fia più venefica, che inclemente. 
Zenone yefcouo di Curio ledè nel Concilio Efcfino • 

Citerai e Lepito Citta V efcoualc di Cipri • 

C iterà Città Borealcdell' Ifola trà Salamina , c Circnea , porta affai 
chiaro il nome dal fuo famofo Tempio di Venere, nella di cui fa- 
bnca fi profufero i Tefori più pregiati del Rcgno,come attella Efiodoro . 
Oggi reità quafi affatto dclolata , cangiata di figura , edi nome in quel- 
lo di Chonuca. Reffero la fua Chiefà, Demetrio circa gli anni di Coltan- 
rino, e Forino fotto l’ Imperio di Tcodofio . 

Non men celebre fù il nome di Lcptin,ò come la nominò Tolomeo, 
Lepito Città parimente littoralc fra polla à Solca , e Cirenea , non folo 
per l’antichità dell’origine , che traflc da Fenici , mà per la ficurctta del 
i ... fuo 
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fuo Porto, da cui forfi prende tal nome, perche Lapetbus appreso ì Fenici 
è l’ illeflo , che fra noi dirli latinamente Slatto . In quello Porto sbocca-, 
il picciol fiume Lapodcna; ond’èche fpelfo vi approdano legni lira meri 
per prouederfi delle fuc acque . Quiui da Greci fi conferua vn' infigne-. 
Reliquia di S. Conone Cittadino di Nazareth, il quale nella perfecurionc 
di Dccio foffrì in Cipro gloriofo Martirio. Nel Sinodo celebrato da S.E- 
pifanio,fra gl’altriVdcoui Prouinciali,fu Moisè delIaChicfa di Lcpito.Ncl 
Concilio generale Chalccdonenfeconuennc Didimo altro Tuo Vcfcouo . 

Nico/i* Citta Metropoli di Cipri . 


I Ntollerabile infortunio di quella Città, che ideata dall’induftrc Natu- 
ra nel cuore del Regno per Reggia de fuoi Monarchi, c dalla munifi- 
cenza di quelli clcuata ad alto légno di fplendore , e di grandezza, potè 
fucgliar l'inuidia nella fortuna, per auuallarla nel centro delle maggiori 
calamità . Autore di sì gran Città fù creduto Leucarpe Compagno di 
Enea ; onde ì Greci 1 appellarono Lcucothela ; nóme poi corrottamente 
detto Lcucolìa, oggi Nicofia , come ben' olferua il Baudran : e prendono 
vnjjianifèfto cquiuoco quegli , che la confondono con Tremito, ancor- 
ché ambidue fiano d*vn’ iltdfa Prouincia Mediterranea . Dal Mare fi di- 
lunga per Settentrione miglia iff. c per Mezzogiorno 30» Giace all eie— 
uationc de gradi 3 j. c min. 26. c per longitudine à ì gradi 3 1. fondata-, 
all’eminenza di vn Colle con circonferenza già di miglia nouc , oggi di 
mcn,chc quattro. Macftofi erano gl'interni Edifici jfacri , e profani : 
Anguftillimo il Tempio Metropolitano,eretto à Santa Sofia, lunghe , c 
fpatiofe le vie laftricate di viue pietre, amplilfime le Piazze, copiofi , e_, 
limpidi i fonti, che l’inafiiauano , dilettcuole , e fertile il terreno , che la 
cinge . Mà per fatalità dc'Chriftiarti alfalita da Barbari l'anno 1 5 70. vi 
entrarono con ftranc folcnnità di ftupri, violenze, c làcrilegij , commet- 
tendo contro il giuramcnto,millc nuouità nelle fabrichcpiù lontuofe,non 
perdonando ancor alle Mura della Città , c profanationi nelle Sacre, fpe- 
cialmcntcnel rinomato Tempio di S. Sofia conuertitoin Mofchea, & al- 
tri in Quartieri di malnata Soldatefcha . Molti lifloni dritti di lunghillì- 
me Contrade pcrdcrono la maeltà pcrclferfi lafciatc indilconcio l' habi- 
tationi.I’ Monafteri principali erano cinque cioè de’ PP.Bafiliani,Agofti- 
niani, Bcnedittini, Carmelitani, c Francclcani . Altro di Monache Car- 
tufiane , la di cui Chiefa oggi è pofTcduta da Chriftiani Armeni . Come 
pure i Greci, e Latini altra ne godono con pcrmilTionede’ Barbari. Tut- 
to il fuo Popolo fi compone di circa ventimila Anime mille di Fedeli , 
& Infedeli 3 T primi van fottopolli à due Prelati, cioè i Cattolici Maro- 
niti, e Latini ad vn Metropolita , che rificdc. in Città à cui in altri tempi 
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obbediuano ì Suffraganei,di Famagofta , Cirinia, e Ncmefi , come altro- 
ue fu detto : I’Grcci ad vn Vcfcouo Nationalc refidente in vn Borgo loq- 
tano tre miglia dalla Città, doue tengono vn Monafiero, con vago, c ric- 
co Tempio dedicato alla Trasfiguratione del Signore . 

Di quella Città fu Vefcouo il glorìofo S. Trillili , il quale fu prefente à 
due Concili j, Niccno , c Sardiccnfe . 

La vicinanza del Monte Olimpo dominante per Olirò alla Città , 
m’ inuita à venerar i Tuoi Antri, in memoria di quei Santi Anacoretiche 
fchiuando le lufinghe del Mondo , fiotto lacera velie , per mezzo delle_. 
lacrime, e digiuni, fieppero quindi lailricarfi il fenderò del Paradifo.Son_. 
oggi nel fiuo recinto ò in breue dillanza i celebri, & antichi Monafteri di 
Encliftra , SS. Colma , e Damiano , S. Giouan Lampadina , S. Michele-, 
Andfonidc , S. Napa , c S. Giouan de Pipi , tutu dell’ Ordine Bafiliano. 

Famagojl* Città Vcjcoualc di Cipri . 

Q Velia è l'andca Amacoftos memorata da Tolomeo nella terza Ta- 
uola deUAfia , il di cui nome dcriua da vn Promontorio , che le 
forge per Lcuantc ; è Città littoralc oppofta diametralmente ad Arado 
della Siria con fido intcruallo di do- miglia: in fito alquanto eleuato per 
natura, e per arte infuperabile,c fòrfi l’vnica fortezza di quel Regno, cin- 
ta con doppio ordine di mura,c di folli, munita di vn Cailello dominate 
al Porto, al Mare , c alla Città , fiancheggiato da vi» piatta forma per 
cuoprir, e batter la bocca del Porto,e quella lià per centro il punto in cui, 
per valermi de propri) termini ;s’ incontrarcbbe la linea ficcante, c la ra- 
dente fra due Baloardi regolari, cuflodita con gelofà cura da Maometta- 
ni à quali nell’acquillo collo gran fangue, refpinti ben mille volte da co- 
ragiofi Difènforiffinche accingendoli i Barbari all’vltima cfpericnza, con 
orribili adatti $ i Capi di Guerra à quali dalla Republica era fiata affidata 
la cullodia di quella gran Piazza , cioè M. Antonio Bragadino ; Alloro 
Ballione , c Ludouico Martineo, vedendo già ficemato il Prefidio , confu- 
mate le munitioni,e fmantcllati i ripari, confultando di faluar il Popolo 
innocente, efpofero bandiera bianca, c fi refiero à patti l’anno x 57°* ^°* 
pò vndeci meli di duro , 6 c oftinato afledio . I’ patti però benché giurati, 
e foficritti , non furono altrimenti oficruati dall’ infoiente Tiranno , 
imperochc al primo, con ferina crudeltà fè viuo toglier la pelle , inalbe- 
randola per infegna; a gl’altri con ficuerità mcn fipictata,fe troncare il ca- 
po ; così quei gcnerofi Campioni facrificando le lor vite alla Patria , tra- 
mandarono à pofteri vn viuo efmpio di magnanima virtù . 

Di quel tempo fi numerauano in Famagolla, oltre il TcmpioCatcdrale 
aperto al S. Abbate Uarione,e tre altri riguardcuoli à S. Paolo , S. Barna- 
ba, c 
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ba, c Santa Litania. Quattro Monafteri , il primo di Monache Benedet- 
tine, il fecondo di Bafiiiani, il terrò di Francefcani, il quarto di Carme- 
litani ; In quello l’anno 1 166, vfcì dalle miferic det Mondo , il gloriofo 
S. Pier Tomafo Condomio pria Ve(couo di Patti , indi di Corone, e poi 
di Candia mandato dal fommo Pontefice in qualità di Legato Apollo li- 
te» al Rè Pietro, quando trattauafi di riacquiltar la Palellina , r 

dritti* Città VefiomU dì Cipri . 

T Ra due rouinate Città , Carpatio , c Lcpito, giace Pantichilfima-* 
Cirinia, detta altamente Corinea, Cerauma , e Charnai,opra ma- 
gnifica del Rè Cinira,sù le riuc del Mare in fito erto, e faflofo à guifa di 
Peni fola, oggi popolata , e prefidiata da Barbari , Quindi poco lontano 
pofledono ì Greci vn celebre Monallcro collrutto modernamente all’vfo 
d’ Europa, c viuono fono l'obcdicnra d' vn Vefcouo; Il Tempio è confa- 
crato à S. Tcodoto , che relfc quella Chiefa negl’anni di Licinio Impera- 
tore . r 

Nemeji Città Vefiou&lt di Cipri- 

Q Velia Città creduta l’antica Naplos giace sù le fponde Meridionali 
dclllfola, cri Curio, e Citerea; Non ferba altro di riguardeuole , 
che vn Tempio d'antichiflìma llruttura fu’l vertice d'vn Monte detto di 
Santa Croce , collrutto già ( come vogliono i Nationali ) da S. Elcna noi 
ritorno da GerulalemmciVencrauafi quiui vn’infigne Reliquia del S.Lc- 
gno della Croce ; che da molt’anni ì Greci l'hanno trasferita nel Mona- 
llcro di vn Villaggio per nome Lcucala, poco lungi dal Mare , cullodita 
in vna croce bipalmarc di rame indorata . 

Et eccomi giunto al fine dell’ intraprefo dilcorfo concernente la Chie- 
fa Patriarcale di Antiochia , le Primatic Metropoli, c fuffraganec fotto- 
polte alla fua amplillima giorifditione . 


X i DELLA 


CAP. 

CLXXXVU 


CAP. 

cuxxvln 



I 


r 




— 


.q i : ■ 

Witiì - 


.q 3 

.'X 




io u i si 'i ° r : 7 1 

: ‘ ■ ■ \ • 

i ‘>V;. i «• ov*-? 

' ..•) . ; 'r. .r.. . ‘ • '• 

’.:i. : ,4 1 * 

• ’ ... U • • 

• tliLUt» \ •* • 


io, i 


1 

I.1X 
> <1 c' « - 
! j SUf^H 

p.m. * M * t’i 
v nn'^ 
f « • 1 •’) I* ,J * 


\ . \ v.\\O t 


hi 1 


"1 *" 


Uìi 

iL «v .• 

. . ,,r. r. • 

‘ . . -Ai \ j. - 

rr:r*. : 

’ * * *, >' 

c tv •i*' 

» .'._•(/•» lu^ì***** 1 

-tino- : 

; Ullis 1 !! •’• 

: a V 

lv';. i- : 1 





,-ji 


tfJ ••» 

;t «itfi lìV '- 

fca ■ 

( rì'-- 

-Zi.'*' 

. • u»f?> ">* u:i 

-,.Ui ' 1 J 

. l^jxl:s-k. r £ J 

.,:bci 

.» t «si* fÉ 


. f i 


lìtui 3 < 

‘ -"Vi 


. . 

i. J . • • i ». r« il 

. ,J:1 it: •!< : L ;" r - ' l ' ^ ll! " / 

»• • , "" sr * "'• • • 

, i ..,, 1 , i a ’ ■ " •• 1 


. v >r v ; 

... i 


v ' - ~ ~ 




■ / * , wM 

, .il' ■ --'L 

( _ • . i. iwiì: ■' ' - • 1 ■ 


n,ìh7 / 





C A P.I. 


!/*' 

f 


■<£ 

V 


L 


-i 

i 


È 


,v.-. 


1 --V..V 


I I ;JI 


\ • ' 

' vN / 

» 

,T.\ 

& 


^ L J<S# 

a v’- 


c 


l. 




t l 


» 


V-v ^ 


W\\\v\>. i 


<S 

\V* 


ia 

e, 

a- 

Le- 

ti> 

o- 

ti- 

' X- 

ni- 

. 5 4' 

H>- 

n 

ie- 

IV 

a- 

»cl 

a- 

cr 


e! 

ìc 

il 


n 

>c 

« 

-J 

ò 


Totf.ifi. 

i/i 

pf ilm, Sté* 



'i/ntiT 

Ltnr z 


Mtirv (alìleutn 


-/aeu.r jlieron 


’/tfS. 


ictùr 


i „ 


1 65 


C A P.I. 



DELLA 

SIRIA SACRA 

libro secondo 

Gerufa lemme Citta Patriarchale di Palejlin <*• 

CCO ò Prenci pi , c Monarchi della Chrifliana 
Republicada, Santa, c Reai Città di Gerufalcmme, 
quella per cui vantate i Regi) titoli ; la Domina- 
trice delle Prouincic;il Decoro dcU’Orientcjla Me- 
tropoli dell” Vniuerfo , l’Hercdità de’ Patriarchi , 
l'Alunna de' Profeti, l' Infegnatricc degli Apollo- 
li , la Patria del Redentore , da Dio eletta, c ianti- 
tìcata: Quella dicui fcrilìeTobia, Cniita- Dei-Na- Tob c- iff. 
tiones ex longinquo ad te venient munera deferenn^adorubmt m te Domi- ^ 
num^terram tuamin fanttificatiomm babebunttfw-De Syon extbuLex , 
cjv) yerbum Domini de lemfalem • L incilo Dio per bocca di ivloisc- FJtgi 
domum ijì am nubi in Domum Sacrifici). Ezechiele. In medio Gcntium po- 
fui eam . Ella , come fcrilie il Rcal Profeta , è fondata tra Monti . fu» p ^ m u 
damenta eius in Montibus San fin Affittita dalla prouida Natura con fc- 
liciflàmoClirna:fituata fecondo il Tello Ebraico, nellombellico del Mon- 
do . Ceùctntrum , & 'imbellicus Terree J ita efi\ e r iftefi’o Rè Da- 
uidc ; Optratu< efi falutem in medio T err* : ma però quello procede nel 
fenfo morale, mentre effondo la Città fondata fuori del Tropico all’eleua- 
tionc de’ grad. 32. e min. 44. Se hauendo il Sole obliquo , non può cltcr 
quiui fcnz'ombra, come in propofito dell'Arabia cantò Lucano . 

Ignotum nobii Arabes 'venifiis in Orbem , 

Vmbras mirati nemorum non ire finifiras . 

'Ancora ì Greci allucinatamele affermarono Delfo nel centro del 
Mondo . Ella apparue alla luce , fecondo Giofcffo, nel tempo illcffo , che 
nacque Abramo tra Caldei , circa gl’anni 2023.SU0 Autore fu creduto il 
Sommo, c Rcal Sacerdote Melchifedech, da cui prefc il nome Salem, e vi 
regnò anni cinquanta . Pofcia fu occupata da Gebufei Popoli della Iti rpc 
di Gebus figliuolo di Canaam, c da quelli hereditò il nome Gebus , che_.‘ 
aggiunto al primo , fu detta corrottamente Gerulammc . La poffederonò 
anni 8 24. nel progreffo de quali, fu cinta di Mura, e di Torri ; laonde,' 
affediatavigorofamenteda Dauide, clcffero per dilpreggio alla difcla_ 

i Ciechi 


ss 
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i Ciechi, ci Zoppi;Mà lonni potente delira del Dio degli Efcrciti,auczza à 
debellar l’orgoglio de' fuperbi , v’ introduttc il manfucto Rè trionfante , 
già vinta , e fugata 1 * infoiente Plcbbe idolatra . Così la Città fottratta 
à gli abomineuoli riti, fumò ne' fuoi Altari inccnzi,e vittime al vero Nu- 
me fotto il Regno d'Ifraele. Indi dilatata con nuouo recinto di Mura, 
fu arricchita di luperbif limi Edifici j: Eoudòcon rara munificenza, la fua 
Reggia nel fianco del Monte Sion, e nella fommità,la filinoli Rocca det- 
ta dal fuo nome Dauide , dichiarandola Città Metropoli del Regno!!. 

Ella fù già comprcfa nella Tribù di Beniamin , eletta principal Città 
Sacerdotale dell’Ordine Leuitico . Crebbe il fuo Popolo à tal fegno, cho 
nel Regno di Dauide occupauanfi trentafei mila Sacerdoti ne' Minifteri 
{blamente dell'Altare . Per quanto appartiene alla fua forma , l’inugua- 
glianza del fito afpro, e difficile, d'altra non la rendea capace, che della—, 
{emisferica; ancorché molti perfuafi dal detto della Scrittura: Et Ciuitas 
in quadro fofita efl , la dclincalTero in perfetto quadro . Ella interponeafi 
à due Monti; Sion il più eminente, che godca nel recinto il titolo di Cit- 
tà, or fuperiore, 8 c or di Dauide , Se Aera, di Città inferiore, altamente 
detta Filia Sion , che riuolta ad Oriente , e declinando verfo la Valle , fi 
accoftaua alle falde del Sion, ou’cra il corpo maggiore della Città. Ad 
ogni lato erterno del Sion lòuraflauano fcofccfc rupi;e perciò circondar- 
lo vn fol muro ; mà douc la Città piegaua à Borea, era alquanto acceili- 
bilc, e come più cipolla all’ ingiurie bollili, circondata da tre ordini di 
mura, fiancheggiate da Ipcffifiimc Torri, con profondi folli incauati nel 
viuo fallo, larghi a 50. piedi alti 60 • Cingea il primo ordine tutto l’eltc- 
rior profpetto dell’Acra , perche nella falda Aquilonare piegaua l’Acra , 
meno feofeefo ; le Mura quiui , e le Torri erano più forti , e rilcuatc, che 
altroue.Comprcndcua il fecondo ordine vna gran parte interna dcll’Ac- 
ra, che denominauafi Bezata,cioè Città nuoua;e correua il terzo per tut- 
ta laVallc feparandola dalle falde del Sion:Nella fommità di quello for- 
gea la rinomata Torre Dauidica, quafi Corona al fuo capo , dalla cui fu- 
blime altezza fcuopriuafi gran tratto della Prometta Terra . 

Si rilcuanosù l’Acra tre altri piccioli Monti, che vi pareano cretti dal- 
la Natura per propugnacoli. Nell’ vno nominato Moria, facea pompa-, 
fupcrbilfima il Tempio, che oltre alla fublimità della machina, hauca da 
tre lati altilfimi precipiti j . Nell'altro ergeafi vna Rocca in quadro chia- 
mata Barim, che feruia di difefa al Tempio, Se alla nuoua Città. Dal ter- 
zo rifplendea la Reggia degli Aflamonei , capace anch’ella di oppofitio- 
ne à ftranicrc hollilità . Strabone afiegna alla Città di circuito cinquanta 
ftadij: Giofeffo la rcllringc à trentatre. Omnc autemCiuitatis in girofpa- 
tium trigintatribus ftadijs finiebatur.E%\i però intefe delle ducCittà fupe- 
liorc, Se inferiore, mentre trattando de tre fuoi principab recinti , dice-, 
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che fl primo era ornato di frifanra Torri, il fecondo di quattordici, il ter- 
zo di nouanta, ciafcuna eleuata all'altezza di canne dodici, didime con_» 
interuallo di ducento cubitirii cubito coda d’oncic dici dot to geometriche 
cquiualenti ad vn piede , e mezzo, cinque de' quali formano vn palio , e 
qucdi moltiplicati al numero di 246. Torri , fi calcolano poco mcn di 
miglia diccijin guifachc l’opinione di Vuillalprando,che la Città ne giraf- 
fe none in dieci, coincide alla narratione di Gioièllo . 

Haucndo l’infedeltà dc’Rcgnanti, e de’ fuoi Popoli profanato il fiero 
Tépiocon l’abominatione degl'idoli, e con l’cfliifionc delfangue dc’Pro- 
feti , fu per Diuina giuditia così barbaramente trattata dal Babilonico 
Rè, che nello fpatio d'anni fettanta( come infogna il facro Tcdo ) diuen-r 
ne il Tempio felua di fiere; il Monte Sion, agro Aratorio, e la Citta muc- 
chio di fallì . Decori! già feflantatre anni di feruitù Babilonica, c con pcr- 
milfionc di Ciro riedificato il Tempio ; Il Sacerdote Nehemia la cinlc in 
cinquantaduc giorni di Mura,ridorandola altresì di fontuofi Edeficij;In- 
di dalla munificenza de’ Machabci , e poi di Hcrode, riacquidò le fpecic, 
del fuo primiero fplendore . Mà credendo con rigoglio le colpe de. 
Giudei , per la morte data all’Autore della Vita; maluagità, di gran lun- 
ga tralcendentc il fegno della remillìone;fù vendicata da TitoVefpafiano 
con l'eccidio, cfòuuerfionc del Popolo, c della Città l’anno del Mondo 
5 \$ 6 . dall' vniucrlil Diluuio % 99 + dada nafata d’Àbramo 2052. e_. 
dall’ Incamationc 72. La dragge riulcì altrctanto orribile, quanto oltina- 
ta la difefa , c numerofo il Popolo Giudaico accorfoui da tutte le Tribù 
per folennizar la Pafqua,cffcridoui rimado racchiufo d' improuifo, come 
in angudo carcere. Vi perirono dal ferro, c dalla fame vn milione , c cen- 
to mila anime , gran numero fu à vililfimo prezzo venduto , ò condotto 
in feruitù ; In guifa che fembraua à riguardanti vn Teatro di rouine,ò che 
non mai folle data habitata.Vi preferuò à pena le tre Torri Hippico, Ma- 
ri amme, e Fafelo , quali Piramidi dcll’cdinta Città . 

Paruc contuttocio non domata à badanza la fellonia de* Giudei, men- 
tre nello fpatio di fclfantacinque anni, ricondotta la Città à figura di Vil- 
laggio , qucdi infolcntcndo trà le proprie debolezze contra ì Romani , 
Elio Adriano Augudo giunfc à domarli affliggerli con feucrilììme-, 
piaghc;indi demolite le tre rinomate Torri , vi feminò il fale : così fpari- 
ta ogni ombra di Città,rcdò à pieno adempito il vaticinio del Redento- 
re, quando amaramente pianfe (opra di ella . 

Volendo poi inuolarc all’oblio la memoria dell’cdinta Città , la rico- 
drufie di pianta con nuoua,mà didìmilc forma, deludendo dal fuo recin- 
to il Monte Sion , i luoghi oue già furono ì Regi j Palazzi di §alomone , 
della Regina,e del Saltus Libarli : quelli della Porta dell'Angolo, oue era 
il Cadello degrAlfiri j,c tutto l’Angolo boreale, fino alle due Porte dette 
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Efraim, c Sterquìlinia . Vi comprefe bensì li due celebri Monti, Gighon, 
e Caluario,per auanti fuori della Città . Sù quella Porta, che conduce.» 
à Bettelemmc, collocò Iculpita in marmo l'effigie d'vn Porco,per difprcg- 
gio de’ Giudei ; à quefti con rigorofo Editto fotto pena di morte^ 
interdille l’ auuicinarfi alla Città , che da lei prefe il nome Elia. La popo- 
lò di Nationi diuerfe fuor dcllaGiudaica,&:airhora ì Fedeli hebbero cam- 
po di ftabilirui il vero Culto infino all’anno tfj 6. quando cfpugnata da- 
Saraceni, fu preda lacrimcuolc di militari infoiente, e l’occuparono anni 
4<*3-Fù loro tolta à forza darmi dell'Efercito Latino fotto il Duce Gof- 
fredo il dì J . L uglio 10.99- Mà fcorfi à pena anni 88» ricadde in predai 
di Sultan Slaladino : indi di Scbm fecondo, con tutti i Regni di Palertina , 
e dell’Arabia . 

Del Monti Sion , e dell « Citta di Dauid . 

Q Vello c quel celebre Monte , chiamato dalla Scrittura, or Santo , 
or del Signore ; Monte così fublime , che ad ogn’altro fourafta_. 
diforma femisfcrica,chc abbracciarla gran parte della Città, dan- 
do fpatio nella fommità ad vn forte Cartello alzatoui da’ Gebufei, quel- 
lo, che poi dal Rè Dauide efpugnato , e ridotto à più fontuofa rtruttura , 
fi dilatato col fio Reai Palazzo , &c Appartamenti della Regina , 
onde aquiftò il nome di Dauide, ò come vuol Giofeffo diCittà fuperiore. 
Da Machabci,fò non filo ampliato con nuoui,c pregiati Edifici j, ina cin- 
to altresì con lungo ordine di Mura. Sù qucfto Monte accorfc per difefa, 
ò {campo , gran numero di Giudei nell’ irruttione dell’Efircito di Tito , 
mà la lor calca fè la ftragge più orribile , in guifa che dall’ inondante-, 
fangue, e da catarte di iemiuiui Cadaucri fuenati , rclpinti i Romani 
paruc,che la ferità irtefla concorrete inorridita à concedere in quel pun- 
to breue tregua alla morte . 

Erano in quello luogo , il Regio carcere, oue Geremia fu riftretto all’ 
hor, che predite la cattiuità del Popolo Ebreo ; le due famofc Torri eret- 
ta già da Erode ad honor di Celare , e di Agrippa ; fronteggiauano que- 
lle la gran Rocca di Dauide : feguiuano altri fpclfi , e nobili Edifici) ; le 
Habitationi de’Principali Duci dell’Efercito dette dalla Scnttura£>o/w«r 
fortium con ampli Steccati per loro efercitij militari . Lacafadi Vria_ 
col fio giardino , oue lauanaofi Berfabca, fi diuilàta dal Rè . Gli Horti 
Regi; chiamati Hortus Hoxa , oue firono lèpolti ManalTe, 8c Amon Rè 
di Giuda.Li Regi; Torchi, nc’quali fi Ipremca dall’vue il vino per la Men- 
Za del Rc.La profonda Voragine dalla Scrittura denominata Mello, c da 
Giofeffo TyropeoH) che leparaua il Monte dalla Città inferiore;Il Ponte,- 
che l’vniua al Tempiojla Pifcina,c le Porte di Sion tanto care al Signore. 
Conpiùrara eminenza compariua fi’lGaboon(partcdclSion)ilfanta 
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Tabernacolo crcttoui dal Rcal Profeta, fotto di cui collocò l’Arca del Si- 
gnore, clic vi dimorò anni quarantaquattro, affittita alternatamente da 
Sacerdoti, c Leuiti, fin che dal fiipientilfimo Rè fu trasferita nel Tempio. 
Quiui il Santo Dauidc comport i fette falmi di Penitenza, e qui da pretto 
in ricchiffima Tomba fu fepolto il fuo Cadaucro . 

Dirò di qucfto fiero Audio , che fin’ fiora è cuttodito da Barbari 3 
mà più fiate fconuolto dall’ingordigia de' Regnanti , in cui fi penctraua_. 
per vn Antro di fàticofo artificio,? non fòlo il manfueto Re, mà Salomo- 
ne, & altri, che regnarono in Brade» vi furono fcpolti . Il Pontefice Hir- 
cano per liberar Gerufilcmmc da qucirattedio,chc le pofe d’intorno An- 
1 ioco cognominato il Pio Rè della Siria, tratte da quello fcpolcro tremila 
talenti di argento racchiufiui già da Salomone con ricchezze di maggior 
conto per honorar le Paterne ceneri. Al di lui efèmpio Erode l’Afcalonita, 
per appagar la fuperba , e vana fua fplendidczza, li riuolfe à rapir il Tanto 
Depofito , cièche per auanti ne meno i Barbari ardirono attentare, vene- 
rando per auentura l’vltimo Afilo dell’ humana mortalità . Egli per efe- 
guir la facrilega empietà, fccllc ì più feddi amici, che fra le tenebre della 
notte penetrattero nell'Audio , temendo l’odio del Popolo . Non trouò 
immantinente il denaro , che fpcraua j mà però ne totte gemme , c vafi 
pretiofiffimi in molta copia. Inoltrandoli poi ad inuyftigarc con diligen- 
za maggiore il luogho doue ripo.aua il finto còrpo, ne vici all'improuilo 
vna fiamma , che vccilq due Soldati delle fuc Guardie ; Mà benché-, 
egli fpauentato fùgiffe, non reftituì le fpoglie rapite alla Reggia Tomba; 
rilolfe più torto di confumarne il prezzo con vanto del fuo nome in or- 
namento citeriore di quell'Auello . 

Sulfiftc ancora il fanto Cenacolo , tuttoché difformato dagl’accidcn- 
ti, c dagl’anni,e profanato da Barbari. Giace nel fianco auftralc del Sion, 
degno certamente d’ annoucrarfi tra più gran Santuari; del Mondo 
Chriftiano, per fiaucr in etto il Figlio di Dio operato moltiffimi prodig- 
gi j . lui celebrò la gran Ccna,c lotto le due Ipccic di pane , c di vino, ilti- 
tui l’Auguftilfimo Sacramento dcll’AltarejVi lauò i piedi à gli Apoftoli. 
Nella Refurrcttionc gloriofa vi comparue à porte chiufe à fuoi Difcepo- 
li ; inoltrandogli le lue piaghe, &: in loro prefenza fi cibò.Dopò otto gior- 
ni fi palesò all’ incredulo Tomafo, indiandolo à toccar le cicatrici del fuo 
facrato Corpo : Salito al Cielo , fu quiui Mattia aggregato per forte^ 
nel Collegio Apoftolico ; Indi in forma di lingue infocate dal Ciclo vi 
dirtele lo Spirito Santo , c nel primo annuncio Euangelico del Princi- 
pe degli Aportoli, vi rinacquero col facro Fonte alla nouclla Gliela circa 
tremila Giudei: Et iui in fomma l’Apoftolo S. Giacomo fù confacrato 
Vefcouo della fanta Città, San Stefano con altri fei , ordinato Diacono; 
gli Apoftoli, per traditone de Santi Padri, celebrarono il primo Con- 
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cibo; c nella vltima loro diuifionc , il Simbolo della lede. 

In oflequio , e decoro del fiero Luogo , S. Elcna vi fondo fuperbiffi- 
mo Tempio, nel di cui Portico racchiulc il Sacro Cenacolo , trasfercndo- 
ui dalla cala del Prefide Pilato, la Colonna della Flagellatione, macchia- 
ta del Sangue pretiofo del Redentore, come narra S. Girolamo; oggi cu- 
ftoditainRoma nel Tempio di S.Praflcdc . 

Circa il fine del terzodccimo fccolo,la pietà impareggiabile di Saucia, 
cheregnaua nella Sicilia, vi aggiunte la fabrica d’vn Monaltcro capace di 
gran nmnero di Rcligiofi, introducendoui quegli della Serafica Rebgio- 
nc di Affili, ben degni Cuftodi di sì gran Santuario, i quali però nel fccolo 
dccorlo da Barbari ne furono fcacciati, Se introdotta in loro vece quella 
razza di federati, che palla tra Maomettani con titolo di Santoni. 

Poco lungi da qui ergealì il vallo, e famofo Palazzo de fonimi Sacerdo- 
ti, habitato già da Caifa,ouc alfcmblati i Principi, c Seniori della Giudea, 
confultarono del modo per far m orire il Redentore, à quali Giuda fi of- 
ferii Miniltro di ficrilcga empietà per il vii prezzo di trenta denari . lui 
fu da S. Pietro tre volte negato ; Se interrogato da Caifa,chc prefidea nel 
Configlio, s’egb era figho di Dio, ciòchc ingenuamente affirmando , fù 
incolpato di bcltcmia,e giudicato reo di morte;In quello luogho fù cret- 
to da S. Elcna, al Prenci pc degli Apolloli dccorofo Tempio, che poi fiot- 
to i Re Latini abbellito di vn Portico, prefi il titolo del Saluatorc, Se og- 
gi è in cullodia della Natione Armena . 

11 Tempio dedicato à gl'Angcli fùcollrutto da Fedeli su le rouine del- 
la Cala del Pontefice Anna Soccro di Caifa, quello, che interrogò Gicsu 
Chrifto de* fuoi Difiepoh,e della dottrina, clic profcUaua,alla di cui pie- 
lenza rileuò vn fihiaffo dal fiacrilego, c federato ficruo . 

La Cala , ouc con S. Giouanni habitò la Regina del Mondo MariaJ, 
( Vcrginc, dall'Aficntionc al Cielo dclfuo Vnigenito, fin al di lei feliciffi- 
mo tranfito , fpatio di quattordici anni per rclatione di Eufcbio, c Nice- 
fbro;fù-parimente da Fedcb quali nel tempo iftello confiacrata Oratorio; 
mà ddlrutto con la Città da Romani , e contrafcgnato il luogo , nella-, 
tranquillità della Chiefà Gerofiolimitana , fù iui cretto quel maeftofio 
Tempio, che fin ora in gran parte all’ ingiurie del tempo fio u rafia . 

Dò fine al difiorfo della Città di Dauide, con accennar il Sepolcro del 
coftantiffimo Protomartire S. Stefano in vicinanza del finto Cenacolo , 
quantunque egli folle lapidato fuori della Porta denominataGwfi.Furo- 
no qui ui depofitati ì Corpi de SS.Martiri Nicodcmo,Gamaliclc Maeftro 
di S. Paolo , c del fiuo figliuolo Abibonc , trasferitiui fiotto l’ Imperio di 
Honorio da viliffimo luogho , doue ormai quattro ficoli erano fiati fc- 
polti. 


Seconda 
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Seconda parte detta Fi Ita Sion, e fuù luoghi memorabili. 

S Vccedc alla Città di Dauide quella feconda parte in fito inferiore, de- CAP, 

nominata dall’ imminente Monte , Filia Sion, quafi da quello na- III, 
fcefle. Chiudea con vallo giro il fàmolb > e memorando Tempio di Salo- 
mone; altri infiniti Edifici j publici, c priuati, Torri, Pifaine, c Monti, Pa- 
lazzi, Anfiteatri, e Terme, di fontuofa, c nobile ftruttura ballante à ren- 
der llupida l’ illcffa marauiglia . 

ScrilTc Giofclfo dcH’Anfitcatro, chiamato latinamente Circi# Specula - 
torius,h di cui forma era sfcrica;vafto,c capace di ottantamila Spettatori. 

Egli è di parere, che fòlle collrutto da Erode nel Campo malfimo,e v'ifti- 
tuiflc ad honor di Augullo ì giuochi Circcnfi all’vfo di Roma , accorren- 
doui dalle Prouincie più remote al grido de ricchiflìmi premij per qua- 
lunque fòrte di lpettacoli, gli Atleti Mufici , c Gladiatori più famofi . 

Il Monte Aera lourallaua talmente all’ inferiore Città , che toglicaJ 
l’ornamento, e’1 decoro àgli Edificij più nobili ; laonde Simone Macha- 
bco con fatica , c Ipelà immenlà , nello Ipatio di tre anni lo Ipianò , e__. 
ridulfc in fiaccato . 

A’ fettcntrionc del Tempio sù dilcolcclà rupe, fbrgca la fbrtiflìma_, 1 

Torre Antoniana, denominata altrimcnre Tur ri s *Z?ir/f,cIeuata all’altez- 
za di cinquanta cubiti; Òpra lontuofilfima di Hircano Machabco;Vi ha- 
bitarono ì fommi Sacerdoti da quel tempo infin’al Regno di Erode , e_ 
nell’intima fua ftanza cuftodiuafi con fomma Religione, la Stola Pontifi- 
cia, ardcndoui di continuo vna lampada di argento come narra Giofeftò. 

Ncgl’Angoli di quella gran Torre ne aggiunfc Erode altre quattro 
minori, in guifa, che fembraua vna picciola Città; & ad honor di Marco 
Antonio dcnominolla Antonina . 

Su’l Monte Aera fondò il maluaggio Antioco cognominato illuftre_. 
altra munitilfima Torre capace di numerofo Prefidio , per dar freno à 
Giudei dopò che à viua forza con le firaggi,ccon le rapine hebbe trasfor- 
mato la Città, c’1 Tempio in leena lacrimcuolc , e fùnefta . Egli vi regnò 
anni ventifei , e dopò la fua morte , fu la Torre cfpugnata da Simone^ 

Machabco . 

L'Archiuio della Città , detto altrimenti Tabulario , oue fi cuftodiua- 
no i libri di memoria, le publichc, c le priuatc fcritture,annoucrauafi tra 
li celebri, e riguardeuoli Edifici; . Mà haucndolo abandonato i Cullodi, 
fù da Seditiofi brugiato . 

Preflo la Torre Antonina fpatiauafi il Foro Magno circondato da Por- 
tici, memorabile per la morte iui crudelmente data dal Pontefice , è Rè 
Alefiandro ad ottocento Giudei, che per renderla più orribilc;fc fuenarli 
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ù altre tante crocj, al cofpctto delle mogli, e figli, onde meritò i! cogno- 
me di Crucida; e dal conflitto, che vi legni tra le Njilitie Erodianc,c Spar- 
tane, foftenerido quelle il partito di Antigono per ristabilirlo nel Regno* 
Il Foro Venale dilatauali nei più erto diq ietta inferiore Città. Quiui 
il gloriofo Apofloio San Giacomo il maggiore, prima Vittima del Col- 
legio Apoftoiico , vccifo per comando ai Agrippa, conlacròà Dio ie_. 
palme del fuo martirio : nel luogo già contralègiuto da Fedeli , fu poi 
eretto in fua memora vn Tempio , ore louralU ancora à gl anni , & ap- 
partiene alla Natione Armena. 

Volendo Erode accumulare quanto pollibil fòlle honori à Ccfiire_*, 
fabricòncl fianco meridionale del Tempio , vn Ippodromo , intclb per 
quel circolo ouc clcrcitauanfi alle Gioftro i Caualli , iititucnùoui ì Giuo- 
fhi quinquennali. Grande, e frequente era quiui la radunanza de fpctta- 
fori per vagheggiar l'agilità , e la velocità delle Quadrighe . 

Eraui vn altro pubiico Edificio , la di cui memoria non può fucgliarfi 
lenza roflorc, per ienefandita ciccrabih iui cominelle opra fu quella di 
Gialònc Plcudo Pontefice , allento à quella Dignità dal Re Amuico col • 
fuflragio dell’oro, come li hà nel libro de’ Machabci : Fu fuo principale 
oggetto dinftrflrr quiui la Giouentù Giudaica ne'riti de' Gentili, mà poi 
degenerò in cfcrcitio di giochi Renici , e lalciui, milli di ogni hccntioli_. 
dilloneltà, dileogliendoli in mille fccleratczze;che pero dagli Flcbrei ap- 
pcllauafi Efbebia, eli è quanto dir Poliribolo di fòrmola giouentù, douc 
ne (rabboccarono molti, apoitatando dalla vera legge; onde poi nacquc- 
> ro le lette de Farifei, Saducci, Se Elici . 

Molto prollima à quello luogho era la C uria, che dagli Hebrei Gafitb 
fu detta, congionta all'antico muro della Citta, compolta di gran tale ^ 
nel giro cggrcgiaincnte adorna di fpatiole Ioggic.Vi habitauano quaran- 
ta Senatori, e circa trenta Giudici ordinari j, da quali ne giorni, ed hore_. 
prcfillc, lòmminillrauali giullitia al Popolo della Città, e dei Regno, lèn- 
za però entrar in difputa di materia appartincnte alla legge :Vlofaica_. > 
mentre il definirla fpettaua fola mente a!' (omino Sacerdote . Tal radu- 
nanza di Ottimati, e Giurilti, appellagli dagli Ebrei, Santdrim\ da Gre- 
ci Sintdrium , e da Latini Concilium Senior um . lui furono eliminati gli 
Apolloli, lchcrniti, oltraggiati, e loro interdetta la propagatone dell’E- 
uangelo lotto pena capitale : ouc ancor S. Stefano al colpetto de Seniori 
alzando g locchi, vidde il Ciclo aperto . 

In altro luogho pubiico, e ben vallo chiamato Ctnaculun: Angui* ■> co- 
ftumauanogli Ottimati imbandire al Popolo fontuofe Cene: fplcndidez- 
Za imitata poi da Erode con più rara munificenza . 

* Quafi congiunta alTcmpio forgea la gran Torre Opbd, ò fia Opbsl di 
frnifurata altezza, che feruta d’habitatione à Saccrdoti;dalla quale hauea 
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principio il primo muro della Cittàjfabricato con immenzc fpcfe, daj Rè 
Dauidc, munito di le (Tanta Torri « 

La tanto celebre Grotta di Eroder che potea annoucrarft tra ì miracoli 
deH’artc , penetraua nelle vilccrcdcl Monte comunicando il Portico 
del Tempio alla Torre Antonina, capace di paflarui ad vn tempo ideilo 
feiccnto Caualli; la confiderò ncccfiaria per far falua la Reai perfona,c la 
fameglia in contingenza di Popolari tumulti , 

Sourafta ancora alle Arane mctamorfofi del tempo la famola Pifcina 
di Salomone cognominata Probatica , voce Greca, che da latini fi direb- 
be Ouina , dedotta dalle Vittime lolite quiui lauarfi auanti il facrificio j 
Nel Tello Ebraico fi pronuncia ’Bctbefdr, interpretata da San Girolamo 
per vn ricettacolo d’ acque > detta latinamente Domui cffufioms , per- 
che in efla radunauanfi le grondare del Tempio , c fomtniniilraua acqua 
alla Città. La Tua forma è quadrangolare lunga cento trenta palli , larga 
trentacinquc, c mcn di fei profonda . Li cinque Portici, de‘ quali fcriue_. 
rEuangcliila,comparilcono ancor oggi, mi però ingombrati dall’ herbe, 
in parte fepolti ncll'arcnc . il Vaio c pieno di lordure, non fcorrcndoui 
più Tacque piouanc , c può ben attribuirli à Tpccial fauorc del tempo , 
che à tante rouine fourafti vn monumento di si rara antichità . Notif- 
(ima è T hilloria de Languenti , e del moto Angelico nelle fuc acquc_, 
regiftrata nclTEuangelo,5< appréflo Tfacri , c profani ScrittorhOnde con 
breuità conchiudo , cha in ella il Figliuolo di Dio humanato fanò illan- 
tancamentc quell’ Informo di trentotto anni dicendoli. Tolte gabratum 
tuunh VP (*mbuU . 

Vn’altra Pifcina di vgual grandezza cpftrulTc il Re Ezccchia,nella par- 
te più intima della Città, diuertendoui per fottcrranci Aquedotti l’acqua 
del fonte Gion ; mà di quella niun vclliggio , reità, come oiìcrua Bro- 
cardo . 

Le Porte di quella inferiore Città erano quattrojla prima denominata 
dalla fua antichità , Maggiore ; la feconda della CuAodia , perche hi_, 
effa rcltauano le Reggio Guardie, quando Salomone, c gli altri Re cntra- 
uano nel Tempio . La terza de Caualli, fin douc era permeilo il Causi" 
care , interponendofi tra elTa,e’I Tempio le llanzc deSaccrdoti.L’vltima 
degli Eflcni, e quella era la più eggregia , aperta ornatamente nell’antico 
muro della Città . 

Il Litollrato era vn Tribunale di giullitia , che miniftrauafi da Prefidi 
del Romano Imperio, cosi denominato da Greci dalla fu perba bruttura 
diviue pietre . Lito/iratus , quafi lapidi bui jlratwn , fpiega S. Girolamo, c 
dagli Ebrei Gabatba appellolli, eh e quanto dirli luogho eminente . lui 
fedendo il Prcfidc Pilato, al cofpetto dell’ iniqua Plebe, lauandofi le mai- 
ni, protcllò T ingiulla condanna del Redentore Innoctnt ego fum afan- 
guitte Iufti buiut . Ut 
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De Palaci Regi ] , altri Edifici] coni prefi nella Citta inferiore . 

CAP’ Omparuc nell’ammirationc vniucrfalc il genio magnifico di Salo- 

*IV. mone, non fidamente ncH’crigcr il fontuofo Tempio al (omino 

Fattore , alla di cui ftruttura, chiamò da ogni Contrada i più famofi In- 
gegneri, mi ancora nel fabricarc fuperbi Palazzi per la propria habitatio- 
ne, e del Reai fua Famcglia in Cerulalemme, e pcrinuidia de’ Reggi, di 
ogn’altra Prouincia dell'Afia, fudarono i Fabri più cfpcrti nel pulir mar- 
mi, nel fonder Bronzi, e nell’ intonacare con lame d oro le pareti, che fe 
mai non fòdero (lati di fafli , tali farebboro diuenuti per la marauiglia . 
Per fito delle la parte auftralc del Monte Moria; cóprcfoui fpatfofimmo 
Giardino dilcttcuole per la varietà delle piante trafpiantateui fin dall’e- 
ftreme Prouincic dell'Afia: le danze in gran numero, compariuano ador- 
ne di vaghi adobbi, e pretiofi vali d’oro , d’argento , c d’ogni ricca ma- 
teria, però Tempre inferiore al preggio del lauoro . 

Non molto diflìmile confiderolfi il Palazzo cretto alla Figliuola del 
Rè Faraone fua moglie; mà oltre modo fuperbo , c valeuole à fuegliarc-, 
ogni marauiglia , fu quello denominato per fimilitudinc , idei Bofco 
del Libano , tutto laftricato con fomma induftria di varie fpecic di mar- 
mi, con profpctto fontuofo, & eccellente, per cui lafciò quali ellatica, la_ 
Regina Saba . 

Il Palazzo de’Machabei,hauea il fito eminente fu’l fianco Occidentale 
del Tempio, dominante alla Città inferiore . Agrippa , che lo fcclfe_ 
per fua refidenza ; inuaghito di tal profpctto , vi aggiunfe auguftiflime— 
Sale, adorne di peregrini lauori. Mà per più vagheggiar quello del Tem- 
pio , comandò , che fi abbattefl’c vna gran loggia imminente al Portico 
delle Genti, ed interpola al fuo Rcal Palazzo; L’annuncio di vn tal 
facrilego attentato imprede nel cuore di Giudei fcucriflìma piaga ; ì più 
Zelanti apertamente fi oppolcroà gli cfecutori, appellando à Cefare,à cui 
fù desinato Nuncio dalle Tribù, il lommo Sacerdote Ifinaclc con dicci 
Ottimati dalla Città. Egli con celere viaggio prefentatofi à Nerone , ef- 
pofè la cagione del fuo arriuo, e’1 generolb impullo de Concittadini ri- 
ìoluti di non foffrirc oltraggiata nella maeftà del Tempio la Diuina leg- 
ge; clfer l’vnico auanzo à tanti infiliti degl’ anni; il decoro della Città, e 
della Nationc Giudaica, prclcruato nelle maggiori hoftilità ancor da Bar- 
bari; non demeritare dopò tante calamità il filo oltraggio dal perfido 
Agrippa: Aggiunfe alle forze delle preghiere ì valcuoli Vinci j di Poppca, 
per mezzo de’ quali riportò finalmente la bramata gratia . 

Elena Regina degli Adiabcni, e Monobazi fuo figliuolo , faticarono 
hltri due Palazzi predo quello di Berenice Regina, c iorella di Agrippa ; 
e come attefta CiofefFo in cfli epilogò l’Architettura le fue idee più no- 
bili, Se ingegnofe , .0* 


LIBRO SECONDO 


*7 S 

Di non volgare (trattura à fronte della Torre Antonina, dilatauafi il 
gran Palazzo de’ Prefidi Romani, che apprelfo 1 Chriftiani ritiene ancor 
la dcnominationc di Pilato. Vi fi montaua per vna (cala di ventiotto gra- 
di, per oue il Figliuol di Dio con fublime, & ammirabile patienza più di 
vna volta in quella penofa notte fall , e Icefe , fpinto , e rcfpinto da vii 
Canaglia . lui opprefla, dalla calunnia l’ innocenza, fu imputato di haucr 
prohibito à Cefare ì Tributi, foucrtito,ccommoflb à feditione il Popolo, 
& arrogatofi titolo di Re : Ed ancorché il Prcfide fi auuedeflc, che le ac- 
cufc predean moto folo dall’ inuidia,contuttociù preualendonel fuo ani- 
mo il motiuo d’efecranda politica, lo fententiò reodi morte; Indi ridot- 
to nell’Atrio, fu fogliato delle velli, derifo, e coronato di Spine . Vnico 
auanzo delle fue rouine c vna Sala balfa lunga tredici paffi, c nouc larga, 
icor rifondente alla Via dolorola, tutta ingombra di marmi, e di macerie. 
Gli Orientali han per collante, che quiui leguifle la fua flagellatione . Vi 
fi poggia per vna fcala, che era già di trentratre gradi, quegli ifteffi , che 
luciti da S. Elcna con tre Porte , e due Colonne dal Tempio, furono traf- 
fèriti à Roma nel Palazzo di Collantino, conucrtito poi in Bafilica Latc- 
ranenze ; indi da Siilo V. in altro luogo collocati, c già arrichiti d’ indul- 
genze da AntccclTori, come fi raccoglie da manoferitti antichi di Magri- 
no Abbate di S. Gregorio, culloditi ncIl'Arclyyip della fudetta Bafilica . 

Prolègucndo il diicorfo del Palazzo i véclefi ancor l'antica forma del 
Cortile, & inelfo vna piccola llanza profanata da Barbari, ou'è fama,chc 
il Figliuol di Dio induggiafle alquanto in quella fàcratiflìma notte . 

Nella fommità della Scala, comparilcc la gran Sala del Pretorio, am- 
pia per ogni quadro dodici palli: Collantilfimo è fra gli Orientali , cheJ 
quiui nell’Atrio feguifle la coronationc di (pine . 

Il Palazzo di Erode An|ipas figliuolo delI’Afcalonita, fi allontana da 
quello de' Prefidi circa duccnto palli; la fua Porta maggiore corrifponde 
a quella della Città denominata Efraim: la robuftezza della Fabrica 1’ hà 
in gran pa rte prcferuato,c fottratto alle comuni rouine.Quiui nella gran 
Sala fu prefentato ad Erode, oltraggiato, fchcrnito, e coperto di bianca-, 
velie, rimeflo à Pilato : quello Erode fu quello, che fc troncare il capo al 
Santo Precurlbrc . 

Applicando ora il diicorfo alla Via delorolà, denominata da contem- 
plarmi Fia Crudi-, per oue l’ ideilo Redentore lòtto il grauilfimo incar- 
co della Croce fu condotto al Caluario : Ella è trauerfatada vn grande-. 
Arco, che leruc di Pontcà ì due rinomati Palazzi de’Prefidi, c di Erode: 
Ili nel mezzo vna fencllra alta palmi otto, larga lèi diuifa da vna .Colon- 
na di marmo, per apunto quella , per oue Giesù Chrillo flagellato, c dc- 
rifo, fu da Pilato cfpoiloà villa della Plebe cfclamando • Ecce Homo ; 
Vi fi legge in vna lapida marmorea T olle , Volle ; Crucifige eum . 

Per 
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Per quella Via, profegucndoil camino verfo il Caluario, vedefi à man 
fìniflra vna gran Sala ,' lunga tredici palli, larga nouc: quiui 1* iftetto ii- 
gliuol di Dio ligato ad vna Colonna, fa crudelmente flagellato j Più ol- 
tre e contrafcgnato il luoghodcl deliquio di Maria Vergine per eccedo 
di dolore approttìmandofi al Caluario, comparifcc l’auanzo di vn pic- 
col Tempio eretto già in quel luogho,ouc il Redentore, riunito alle Don- 
ne, che lo feguiuano, così ditte . Fili* Icrujà/cm , noli te fiere fuper me,Jid 
fuper vos ipfas fletei & fuper filios veftros : Indi à pochi palli additali la 
Ca fa di S. Veronica, che fu ridotta in Chiefa, e poi profanata da Barbari , 
Molto proffima alla Porta di S. Stefano, rcllaua la Cafa di S. Anna , 
oue e fama , che habitaffero ì Santi Genitori di Maria Vergine , quando 
da Nazaret paffauanoà Gcrufalcmme,c clic iui ella futtc concepitarS.Ele- 
na vi coftruflc vn Tempio di mediocre grandezza , tutto ornato di Mo- 
faico jc’l Rè Goffredo vi aggiunfc vn Monaftero di Monache Benedite- 
ne, delle quali fù Abbadefla vna fua Sorella, che vittc molt’anni,c moren- 
do , tramandò à pofteri chiariflìme proue di quel candore , che illibato 
confcruò Tempre ne’ fenfi , e ne’ coflumi . 

La Cafa del Farifeo Simone retta nel dccliuio della ftrada, che condu- 
ce alla fudetta Porta ; oue in memoria della gran Cena iftituita da diri- 
tto, e delle lacrime profùfc dalla Madalcna, erette Coftantino fontuofa_ 
Bafilica. 

Del Tempio di Salomone , 

F Lauio GiofefFo chiariiTimo,cd accurato Scrittore dell’antichità Giu- 
daiche,come nato di nobiliflìma ftirpe Sacerdotale nel primo anno 
deU’Impcrio di Cefaro CaUgola , e per la gran riputationc , che fi acqui- 
ftò nel Mondo con l’Armi , e con le lettere fatto Goucrnator di Galilea, 
all’horche la Palcftina ribcHofll à Romanie difendendo Giotapata Città 
di quella Prouincia, finche efpugnata per affatto da Vefpafiano rimafeui 
prigioncro ipotc egli fpcfllflìinc fiate contemplare vifibilmcntc il Tem- 
pio di Salomone in tutte le fuc parti ettcntiali. Laonde con la guida fede- 
le delle fuc Iftoric , e con le notitic più chiare della Sacra Scrittura, mi ac- 
cingo à darne particolar raguaglio in quelli fogli . 

Elette quel fapicntiflimo Rè per opportuno fito il Monte Moria, così 
chiamato nella Genefi . Moni Moria ; Nel libro de Machabei,Af ons filine 
Sion', e dal Profeta Michca:Af onsFifionis-Qucl Monte iftetto, oue Abramo 
obbedientiffimo al Diuino comando , condutte il fuo figliuolo Ifach per 
immolarlo, mà preferuato dall’Angelo, vi facrificò l’Ariete : Quel Mon- 
te oue Giacob fianco dal viaggio, al tramontar del Sole poggiando il ca- 
po ad vn fatto addormentato, vidde in fogno quella fcala, che per la ma- 
rauigliofa altezza giungcua al Cielo, aflifoui nella fommìtà il Signore, e 
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per effa fai ir, e fccndcrc gli Angeli ; Et ouc ancora al Reai Profeta, com- 
parite l’Angelo con la fpada ignuda nelle mani 5 Perciò hauendolo com- 
prato feiccnto fidi d’oro , tuttoché feofeefo , e pouoro d’ogni pianta > vi 
creile à Dio vn Altare, ouc facrificando, vidde dalla Ccleftc fiamma con- 
fumata la Vittima. Qjiui il Real figliuolo , nello fpatio di fett’anni, con 
profufionc inefaufta dc’fuoi Tefori, creile all'altiifimo Iddio il granTem- 
pio j Non effendo fiata capace la natia cima della vaftità del difegno di 
si gran Rè, fù forza ampliarla no' due fianchi, Orientale, e Meridionale-, 
fopra vna parte della foggiacentc Valle di Cedron , che dagli Ebrei era_, 
denominata Ma!ìbes,h di cui immenza profonditi inorridiua à mirarla. 
Il muro alto, e robufto,con la vaghezza de'bianchi marmi, che lo compo- 
neuano,fucgliaua ogni maggior ammiratone, e l’altezza, che rilcuaua in- 
fino à quattrocento cubiti , c nel giro di cinquecento palli , hauea_. 
per ogni lato quattro ordini di Portici , che follcncuano vari j ordini di 
habitationi, con le forme più cggregie d’ogni rara , c macftrcuolc Archi- 
tettura, Tra i quattro Portici fi framczauano tre Atri j,ì quali vniti, cofti- 
tuiuanoin magnificenza, c veneratone maggiore la parte intima, e prin- 
cipaliflìma del Tempio, c quella per la fantità de millerighe racchiudca, 
denominauafi il Santuario . 

Sul mezzo à punto dcU'Oriental prolpctto del primo Portico ergealì 
fuperbamente vna gran Torre quadrangolarc,che (burattando à gli Atri j 
& à ì Portici, parca lcruiflc loro di propugnaculo.il fito di cialcun Portico 
fi dilataua trenta cubiti, c conteneuafi nella lunghezza , che li permettea 
f intermezzo degl’Atrij : lo fpatio del primo, c del fecondo Atrio, che_. 
dilungauafi per ogni lato , lafciaua vgualc la larghezza de Porte i , mà 
quello del terzo , che con perfetto quadrato ampliaua la profpettiua del 
Santuario, era lungo, & vgualmentc largo cento cubiti, l’altezza del mu- 
ro citeriore del primo Portico , che cingca tutta la machina del Tempio , 
fi alzaua cinquanta cubiti -, quella del fccondo,che chiudea le parti cohc- 
renti al primo , altri fc (Tanta . La Torre quadrangolare , che fouraftaua 
à gli Atri j,& alti Portici, ergeafi altri nouanta, c’1 Santuario, cento venti. 

Compariua qualunque afpetto fabricato di fini, e candidi filmi marmi 
trafportati dall’Ifola Paria dcllArcipelago, tutti cosi bencomme{fi,che 
fc vicino accuratamente non fi guardauano, parcuano vn fol marmo in- 
tiero. Gl’ intagli, c le figure varie, c peregrine, che l’arricchiuano; le cor- 
nici, che diftingucuano gli ordini, le colonne, c li freggi, che adornauano, 
le porte , c le fincftre, tcncuano fucglilta l’ammirationc de’ riguardanti . 
T tetti della Torre, c de Portici erano coperti di larghe piaftre di bronzo 
mifto di argento, c d’oro;qucllo del fantuariodi lamine d'oro puriiTìmo; 
in guifa, che fiflandoui di lontano lo fguardo,offeriuafi con prodigio del- 
la natura, per lo Iplendor dell’ oro , e per il candore dc’marmi, vn mon- 
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c di ncuc coperto di fiamme . Tale à punto era il profpctto eftcriore_, 
del Tempio; mà nell'interno, la varietà delle pietre di fummo preggio,la 
ricchezza degli ornamenti d'argento, c d'oro e'1 numero quali infinito di 
prctiofiflìmi Vali, erano ballanti ad offiilcar l'iinaginatiua de riguardanti. 

Pcnetrauafi nel Portico per fette gran Porte, quattro riuoltc all’Occi- 
dente, douc il prolpetto più nobile della Città compariua in figura d’vn 
bel Teatro; l’altre à Mezzogiorno , à Settentrione, c ad Oriente ; Sci di 
elle erano coperte di lamine d’oro, e d' argento,vna comporta di metallo 
Corintioje quella era rOricntale^che vincea l’altrc con la llruttura molto 
più nobile, c vaga, &i appellauafi Porta Spcciofa . 

Il Portico era foftenuto da quattro ordini di Colonne alte venticinque 
cubiti , tutte di vn marmo intiero; c’1 Fallimento campcggiaua fuperba- 
mente ornato dì pietre mifchic , di rariflìmo preggio, c'i foflìtto, llima- 
to vn comporto di marauiglia, era tutto di cedro incorruttibile del Liba- 
no, Ibmminirtratoli da Hiram, che regnaua in Tiro.Quindi per gli Archi 
del primo Portico lì giungea all'Atrio, denominato delle Genti, impcro- 
chc fin qui permcttafi di entrare ad ogni forte di Natione , ancorché., 
idolatra . Era, quantunque cfpolto all’ingiurie dell’aria, c delle pioggie , 
laftricato tutto di marmi con induftriofo lauoro; Hauea in fronte il prof- 
pctto ellerno,che circondaua il fecondo Portico, con affai più nobile llrut- 
tura del primo . Di qua per lette Porte cleuatc fopra quattordici gradi , 
fi faliua al lècondo Portico: erano tre di elle riuoltc à Mezzogiorno , tre 
à Settentrione, & vna ad Oriente, cffcndonc del tutto priuo il profpctto 
Occidentale. Quiuiin luogho dillinto, c ben capace, folcanogli Ottima- 
ti cuftodir le loro figliuole per molt'anni,facendole ammaeftrare ncll’O- 
ta rione, c ne Precetti della legge, ouc fama, che la Beata Vergine , come 
nata del Reai fangue di Dauide,viucflc con quelle dalli tre, inlìn affi quin- 
deci anni della fua età. Vi fi leggeua,cosìà caratteri Greci, come Latini 
inalcuneColonnc erette preffo di quello porte, il rigorofo diuicto ad ogni 
Gentile di partir più oltre nel Tempio lòtto pena di morte , e v'cra defi- 
pitta I’ammonitione à gli Ebrei, che non ofieruauano le leggi della pudi- 
citia, à non attentami l’ingreffo fiotto l’ifteffa pena capitale ; laonde per- 
mettendoli l'adito fidamente à gli Ifracliti reputati calli, e pudichi,nel fe- 
condo, fi c anco nel terzo Portico, hauoano dcnominationc di Atrio, e di 
Portici d’ Ifraelo . L'ordine, la qualità, la materiali pauimento, il lòffit- 
to,ed ogn ornamento, non erano punto diffomiglianti dalla figura del ri- 
nomato Portico di Salomone . 

Nel terzo Atrio,oue fi offeriuano le Vittime, non ad altri, che à Sacer- 
doti era lecito di porre il piede, che però dalla Scrittura fu detto Atrium 
Sacerdoti!-, Compariua lènza parità maellofo , di perfetto, e vallo qua- 
drato fuperbamente coperto di ricchilfime pietre, cinto per ogni lato di 
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balaurtrata aha tre cubiti) lubricata di marmi mi felli corri fpondenti alla 
madU del luogho , che circondauano . Sorgca dal Tuo centro l’Altare do 
gli Olocaulti, alto quindici cubiti , e dicci largo in ciafeuna faccia delle., 
quattro, ch’egli hauea:Era fecondo la legge, comporto di pietre mitiche, 
& impulite neH’interno,mà citeriormente coperto di lame di metalloCo- 
rintio, (colpito nelle fàccie, e negli angoli con varie, ed induftriofc fog- 
gie.Sù quello Altare conferuaualì il fiioco Celcftc, quello, che nel Deferto 
confumo il Sacrificio di Aaron, e da quel tempo era alimentato con legni 
inccffantcmcnte da Saccrdoti;Quiui erano le due marauigliofc Colonne, 
chiamate dalla Scrittura lacbirtì Se r Boo^> ed altre à fomiglianza di rami 
d’alberi, diftinte elegantemente in tre ordini . Hauea vna Porta clcuata.- 
l'opra dodici gradi, con le fronti fuc tutte d oro: l’andito, che conduce*^ 
all intima parte del Santuario, rifplcndca in ogni fua faccia d’oro incro- 
itata. Ornauano ì lati della lua gran Porta alta leffanta cubiti, duo fmifu- 
rate Colonne d’oro purilllmo ; s’intrecriauano nella fommità tronchi , 
e pampini d’vna gran vite ancor ella d’oro, donde pendeuano grappoli di 
pretioliffimc gemme. Vn gran Velo di lauoro Babilonico, riccamente con- 
tefto di color vario, crocio, porpurco, giacintino, e biffino, fi ftcndaua in- 
nanzi à quella Porta . 

Eraui poi il Santuario , ò Atrio de Sacerdoti, nell’altezza, c nella lun- 
ghezza Ipatiofo vgualmentc lèflanta cubiti, mà per latitudine non cccc- 
dcua venti; il pauimento , ì lati, la volta, coperti tutti à lamine d’oro di- 
ftefe in larghe tauolc di cedro, con ben ripartite gioie rapprefentanti vn- 
Ciclo d’oro tempeftato di gemme in vece di delle. Accrefceuano poi ne’ 
lati la maellà del Santuario, dodici fimulacri d’oro, che figurauano dodi- 
ci Cherubini, clcuati in atto di adoratone, c ffamezzati da grolle Palme 
d’oro, che fregiauano ì loro tronchi infin alla volta con ingegnolà varie- 
tà : quiui ad altri non pcrmcttcafi 1* ingreflo, che à Sacerdoti, c quelli con 
fomma riuerenza olferiuano Sacrificij vcftiti di biffo, e coperti con mitra. 

Da vn altro Velo limile diuideuafi la lunghezza del Santuario in due^ 
parti; la prima, che comprcndca quaranta cubiti , era detta il Santo : la_. 
feconda, che tcrminaua con li rimanenti venti cubiti, dalla Scrittura era 
chiamata il Santo de Santi Suntlum Santtorum, c tal volta Oraculum,&c 
Domus interior . In quella, douc per riuerenza della fua maellà , al folo 
fommo Sacerdote era lecito l’ ingreffo vna fol volta l’anno , cuftodiujfi 
l’Arca prodigiofa del Teftamcnto,il Propitiatorio,5cìChcrubini;In quel- 
la vedeanfi cretti, l’Altare dcTimiami ; il Candeliere d’oro , e la graia- 
Menza parimente d’oro . 

Il Velo per cui fi diuidca la lunghezza del Santuario , era come l’altro 
inteffuto di più colori, porpureo, giacintino, biffino, c crocheo, ò fia gial- 
liccio; mà tralafciando l’ ingegnofo , c pellegrino lauoro, con cui 1 arte_. 
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mirabilmente lordi, otfcruauafi in quella porpora vn’occulta,e prodigio- 
fa virtù per cui s’impallidiua ogn'altra,chc fc l'auuicinauaje quello e quel 
velo, che nella morte del Redentore fi diuife in due parti . 

Quell'Arca i lidia, denominata F cederà, colhuxu dal gran Duce Men- 
se nel Deferto , e dal Rè Dauide con Comma religione cullodita nel '1 a-, 
bcrnacolo di Sion , fu dal fapietitifìimo figliuolo con folcnnc rito trasfe- 
rita nel incero del Santuario .La fua bruttura fu di legno incorruttibile, 
foderato dentro, e fuori di lamine doro puriifimo , Vi fi cullodtuano !c_> 
due Tauolc della legge, vn Vafo d’oro pieno di mannaia Verga d’Aaron, 
che fiori per Diuina virtù, c*l libro del Deuteronomio fcritto dall'illdlo 
Moisè . Rellò quiui l'Arca circa anni quattrocento dicinouc dccorfi dal 
quarto anno di Salomone infin al decimo di Sedecia, quando dal Babilo- 
nico Re fu dcftrutto il facro Tempio, cièche preuidendo il Profeta Ge- 
remia , per fottrarre all ’infolonze hollili le parti piu venerabili, fante, 
ammonito da Dio,tolfè dal Tempio l’Arca,l Altare dell inccnzo,e 1 1 uo- 
co facro; 11 Fuoco nafeofe in vn Pozzo poco lungi dalla Citta, che poi da 
Necmia con prodigio (lupendo fù ritrouato;l Arca, e 1 Altare trasfeiì nel 
Monte Nebo oltre 11 Giordano, occultandoli in vn Antro, con predino- 
ne, che iui iarebboro impenetrabili , &: ignoti , infin, che la Diuina cle- 
menza riuniflc all’Ouile il Popolo fmarrito , come fi legge nel libro c 
Machabei. D ohw congrega Deus congregationem Populit ZJ* propitius fiat- 
Gli libici pertinaci 11 imi nc loro errori, a(Tcucrarono,che 1 Arca,c 1 
tare follerò da Caldei con l’altrc prede trasferiti in Babilonia; c dopo an 
mfettanta di cattiuità dal clcmentillìmo Cirorellituiti,oltre li quattro 
cento vafi d'oro, d’argento, e d’altra pregiata materia . Et vn moderno 
Scrittore, animato da quefla vana opinione , ardi affermare, che 1 Ar ca >• 
la quale à noflri giorni fi cullodifce nella Bafilica Lateranenfe, condotta, 
già da Tito per Trionfo con le Tauolc della legge , li Veli porpurci , hai 
Trombe , il Candeliero d’oro , ed altre fpoglic trionfatila la medelima, 
ehe il gran Duce Moisccompofe nel Deferto,non riflettendo, che fu fat- 
ta nella riflorationc del Tempio per figura cfprdfiua della prima; pofcia 
che nc mcn gli Ebrei conuengono, ch’ella folle ricondotta in Gcruialem- 
inc dopò la loro cattiuità . 

Il Propitiatorio, chiamato dalla Scrittura Or acuì um, era d oro puril- 
fijno , aflifo sù l’Arca del Teflamcnto, coperto, c foflenuto dall ali dille» 

fc di due Cherubini . . . 

L’Altare Tiamitide, eh e quanto dirli degli inccnzi, hauca fra tutti il 
primo vanto, perche tcmpeflato d’oro, c di gemme , c variamente fcol- 
pito di figure, e di fregi, collocato à punto nel mezzo del Santuario: su di 
cflo fumauano foauilfimi odori . Al Sacerdote iacharia , mentre tlaui_. 
nella fua delira , fù dall’Angelo anunciata laconcettionc dclSanto Prc- 
curforc fuo figliuolo . Sopra 
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Sopra d’vna gran bafc {colpita di varie figure » collocata nel fianco 
deliro del fudetto Altare, forgea fiammeggiante il Candeliere d'oro, con 
lette gran rami,sù li quali inccflantcmcntc ardcuano altrctantc Lucerne. 

Nel finiftro fianco dell’Altare, facca l'vltima pompa la Menza d'oro tem- 
perata di gemme, e fregiata di elegantillimi intagli, lu la quale fantifica- 
, uanfi li dodici pani, che fecondo ì precetti legali, fi poncuano auanti l’Ar- 

ca, laonde era detta la Menza della Propofitionc . 

Scaturiua nella parte citeriore, vn riuolo d’acqua incettante, raccolta- 
in vn gran Vafo di rame con fommo artificio lauorato, dalla Scrittura- 
chiamato Fons aqu* perenna , e da qui per occulti canali fi fcaricaua nel 
foggiacenteTorrcntc Cedron . 

Vn’ altro Vafo di bronzo, detto dalla fua grandezza, Mari AEneum , 
e talora Labrum , follenuto da dodici Boui dell’ iftclfo metallo , che per 
l’eccellenza del lauoro cccitaua llupore ne’ riguardanti, feruia di Lauacro 
à Sacerdoti, prima di dar principio à ì Minilleri facri: Et altro in fornirla 
di rame mirto, e d’argento denominato Luter d’vniforme artificiosi di 
capacità maggiore, era adattato à lauarui gli Arieti, ed altre vittime mi- 
nori prima d’immolarlc . 

Efdr * , 8c anche Pa/lopbaria erano dette alcune ftanze in forma di 
Torri douc i Sacerdoti , prima d’entrar nel Santuario , deporti gli vfuali 

habiti di lana, altri ne vcftiuano di bianchi Imi - 

In due Chori cleuati, che la Scrittura nomina Sugcfti di vniforme, e_, 
macftrcuolc architettura , lì cantauano lodi al Signore con varietà di vo- 
ci , e di ftromcnti . 

Era il Gazofilacio vn’Arca,ò Erario, che gli Ebrei chiamano Corto»*, 
deftinata alla cuftodia del denaro dcll’oblationi, per ì ripari del Tempio , 
alimento de Miniftri, e de Poueri. Eliodoro Miniftro eletto da quell’em- 
pio Rè della Siria, per eftrarne difpoticamcntc il denaro,fu nel fuo atten- 
tato flagellato da gli Angeli, e ’l Prcfidc Pilato, Volendo preualerfene per 
riparo dcgliAquidotti dellaCittà, cagionò gran tumulto nel Popolo.Qui- 
ui il Redentore pronunciò à gli Ebreila fua efaltationc in sù la Croce . u, 

Non e da celarli il tanto celebre Orologio di Achaz,di cui fcriflc Ifaia, 
che infermato graucmentcil Rè Ezechia, l'ombrc del fole, per controfc- //„■. j8 . 
gno , che Dio lo rcrtituiua nella primiera fàlute , retroccfle prodigiofa- 
mcntc dieci linee . 

In ogni lato intano de Portici fi apriuano Sale ampliffime , d’oro rifi- 
plendcnti . Sopra ogni ordine de medefimi Portici , reggeuanfi tra la 
diuifionc di valH Corritori intorno à fetteccnto fontuofilìimc Stanze. 

De. Vafi facri.di bronzo , argento , Sc’oro, de muficali, &c altri ftrumen- 
tij degli habiti pretiofi de Leuiti,c de’ Sacerdoti, parcua il numero infini- 
to . L'artificio, la varietà, c’1 valore ingombrauano ogni mente in confi- 
de largii . Degli 
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Exoi.ì 8 jp. 
Ciaf, j. Ant. 

11 . 


De gli Habiti Sacerdotali , e fiato vario del Tempio. 

I L Tello facro ne’ libri de' Leuiti, e dell’ Efodo, e Giofcffò nelle fue an- 
tichità, cfprimono à baftanza la forma,e gl’ornamcnti delle Velli del 
fommo Sacerdote in tutto corrifpondenti alla macltà del Luogho, alla_ 
làntità de* mirteti, & alla dignità, Se eminenza del Tuo carattere. Vcfliua 
egli intcriormente con habito talare di bianco lino, cfpreflìuo di purità, 
c d’innocenza . Sù quello aggiungcafi altro più breue di color ceruleo , 
chiamato dalla Scrittura Tunica biacintina , ancor dio pieno di miilcri, c 
dall orlo pcndeano lèttantaduc fonagli di fìn’oro,cd altrctantc granatine 
tempellate di gemme, fotto vago ricamo altfcrnamcntc ripartite . La Fa- 
lcia, che lo cingea, era di color vario, d’oro, c di gemme induflriofàmen- 
teintefta ; Cuopriua gli homcri vn Velo ferico dagli Ebrei denominato 
Epbod, mirto di più colori, freggiato di rubini, e di diamanti. Da gli ho- 
meri pendean due gemme incitabili, incaftratc in oro , ch'era fbrli il mcn 
riguardcuole; in ciafcuna à caratteri Ebraici, leggcuanfi fcolpiti ì nomi, di 
fei Tribù d’Ifraclc,in guifa che in ambiduc erano clprcfli ì nomi dc’dodi- 
ci figliuoli diGiacob.Li pcndea anco dal petto altro ornamento aureo bi- 
palmare, chiamato dalla Scrittura, Rationale Iudicij , lignificante in len- 
to Ebraico,Dottrina, c verità : tra la varietà decolori, che lo componc- 
uano,ri!euaua con vago ordine dodici pretiofiflìme pietre, in cialcuna ca- 
ratterizzato mirabilmente il nome d’vna Tribù . Ciò che rendea ammi- 
ratione maggiore, era vn prclàggio di vittoria, ò d’infortunio,che ncll’cc- 
celfo or di Iplendore , or di pallore vi cfpcrimentò più volte il Popolo di 
Iliade, e fu notato, che per la di lui infedeltà, nello ipatio di cento,e cin- 
que anni precedenti la nalcita del Redentore, perderono affatto il natiuo 
colore . Gli cuopriua il capo vna Mitra di candidiifimo bàlio , tempellata 
di giacinti, ed altre gemme d’incomparabil valore, riilrctta nel giro della 
fronte con lamina d’oro puriflimo , in cui era fcritto il nome ineffabile 
di Dio Tbetragr ammalo», e reggea nella delira vn Tuiibulo d’oroj fu- 
mante odori fragantiffiini, e foaui • 

Balli fin qui l’hauer ragionato della ftruttura j & ornamenti del fa- 
mofo, e memorando Tempio Gerofolimitano,opra ben degna della pie- 
tà, e grandezza di vn potentilTìmo , e fapicntiffimo Rè , condotta al fuo 
fine nello fpatio d’anni fette , con profùfione,al parer di Budco , di venti 
milioni, non comprefiui ì preggiati Vali d’oro, c d’argento, ed’ogni ric- 
ca materia , il numero de quali era infinito . Ora facendo pedaggio, agli 
accidenti , per i quali non vna fol volta fù tralportato à ftato,c conditio- 
ne deplorabile^ da notarli, che nella fua primiera forma durò anni quat- 
trocento dicinouc, nel fin de’ quali, fù da Caldei, con la Città medcfima_. 
fpogliato, profanato, c ridotto in ceneri . 
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Decori! anni Tettanti di dura feruitù di quel Popolo» e regnando Ci- 
ro, perniile quelli à Zerobabcl Capitano del Popolo Ebreo, 8c al Pontefice 
Giesu Naue, la ricollruttionc del Tcmpio,dando perciò à molti libertà di 
ricondurli alla Patria, oue giunti, volendo dar principio all’opra, fù fofpe- 
la dalle contrarietà de Getei , c Samaritani Idolatri, per tutto il tempo » 
cl’.e regnò Cambife fuo figliuolo: Mà cfaltato al Trono di quella Monar- 
chia Dario figliuolo d'Idalpe, parti Zerobabcl da Gerulalemme per Llj- 
Mcdia ad effetto d’impetrar la fua licenza, c l’ottenne cóprouifioni fauo- 
reuolijSiche al fuo ritorno,l’opra fù compita in lèi anni,quàto al materia 
le, mentre, fecondo i riporti di Giofcffo , vi fi confumarono poi altri tre 
anni per reintegrarlo delle primiere fpccicde gli freggi , ornamenti , 
che hauea perduti. Al calculo degli anni coincide quel detto de’ Giudei à 
Giesù Cimilo, quando trattaua della dilfolutionc del facratillimo fuo 
C orpo : In quarantalci anni fù edificato quello Tempio, e tu penfi rifarlo 
in tre giorni! pofciachc numerando dal fecondo anno di Ciro, il quale al 
parere di S.Girolamo,c di Eufcbionc regnò trenta, aggiuntiui altri ot- 
to di Cambife ( ancorché Giofcffo li numeri fcttc)c con dii alti itami di 
Idafpe, coflituifcono il riferito numero di quarantafei . 

Non c qui da tacere, che fciolto il Popolo Ebreo dalie catene di si lun- 
ga, c dura feruitù, i più giouani, Aliando gli occhi al nuouo Tempio eret- 
to sù lerouine del primo, perche quello non mai conobbero, ftupefatti 
dalla magnificenza dell’opra, quali dclirauano per eccedo di giubiio;Mà 
ì vecchi, annofi , auczzi à contemplare la prodigiofa,e vaga llruttura del 
primo, ramentandonc lelpccie,c rauifandolo di gran lunga inferiore, fi 
rcndeano inconfolabili,piangendo amaramente la fua rouinafimperoche 
il Rè Dario di c loro facolta limitata , circa l’altezza , e robufiezza delle 
fabriche,pcr toglier in auenirc qualun que mezzo di fottrarfi alla fua ob- 
bedienza. 

In fi vario fiato, e con vicendcuolc fòrte per le gare de Regnanti, il gran 
Tempio di Salomone, comparuc anni circa mille ottantafei , docorfi già 
final tempo di Tito, che loridulfc brcuemcntc in ceneri . 

In quel (ito creile il granCoilantinonuouoTempio al Mifiero della Cir- 
concifienc di Chrillo Signor no(lro,e vi fondò la Catedra Velcoualc: Indi 
Goffredo v’introdulfc vn Collegio di Canonici Regolari , ì quali armo- 
niofaméte di giorno, e notte vi ollìciauano. Altri afcrillcro, l’opra ad Era- 
elio nel ritorno dalla Pcrfia,Sc altri ad vn Ammiraglio del Re di Eggitto 
ad honor di Allachibcr, cioè del fommo Dio, ciò argomentando da carat- 
teri Egitti; in varie ifcrittione,chc vi rcftano;& è probabilc,che l’Ammi- 
raglio hauelfe abbellito, c ricoftrutto laticoTempio di Coftantino,chc poi 
daGoffredo purgatoci s’introduccllero ìCanonicùOggi è la principalMef- 
chita de Maomettani, nè’fi permette à Chriftiani il penetrami, hauendone 
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{ >iù d'ogn altra gelofiffima cura . La primiera fua forma è del tutto abo- 
ita, e per arricchirla di marmi > e d’ogni altra nobile materia > han fpo- 
gliato d’ornamento, e di preggio 1 piu fontuofi, e degni Santuarij della_. 
Città . Hà figura ottagona, circondato d’vn Portico lungo cinquecento 
palli, largo men di quattroccnto.-nel mezzo hi vn fito rilcuato,vi lì pog- 
gia per quattro leale di otto gradi, c qui Icaturilcc l’acqa del Fonte figna- 
to.Comprendc il fuo circuito ducento cinquanta fei palli, corrifpondcnti 
à trentadue per quadro, alta circa trentaquattro, tutta incrollata di colo- 
riti marmi . Sorge nel mezzo marauigliofa Cupola, illuminata da più fi- 
neltre, coperta con lamine di piombo . Vi fi penetra per quattro Porte , 
ornate di colonne fcancllate, d’arabcfchi , Si altri freggi indorati à fon- 
do di finilIìmo azzuro . Le pareti intcriori comparifcona foderate di tut- 
te le fpecìe più riguardcuoli di marmi , pietre varie , c peregrine . E* fo- 
ftcnuta la prima volta da fcdici altilfime colonne di porfido ; la feconda 
sù la quale lì rileuala Cupola, da altretantc minori dcll’iltefla materia ; 
ne mancano in fomtna varietà di lauori d’oro, e d’azzurro Ipcciofi, e lu- 
perbi , per accrcfccr diletto, c flupore à riguardanti . 

Parte rtrxa della Città di Gerufalemme . 


C. A P, 
VII 


C Onuengono ì Scrittori, che in quella parte habitaflcro ì Profeti, e gli 
Ottimati della Città . Era da vn muro altiilìmo difefa, fiancheg- 
giato da dodici Torri, opra magnifica del Rè Ezechia. Quiui era la Por- 
ta media di cui parla Geremia, che vi federeno ì Principi del Rè di Babi- 
lonia ; le ftrade oblique, Se angufte,mà gli Edificij illultri, c riguardcuoli. 
l’ Romani in quel duro allòdio, fecero in quella parte con iterati allalti i. 
primi sforzi, Se hauendola occupata, furono immantinente con loro llrag- 
ge refpinti da Seditiofi . 

Il Pontefice Hircano commifcrando l’eftrema pouertà de’Vccchi,e de’ 
languenti cfpofli à dilàggi della fame , e rigori delle ftaggioni, Se all’ in- 
contro riflettendo che il teforo nalcofo da Salomone nel lèpolcro di Da- 
ifide , benfpcflbinuitaua alla preda l’ingordicia de' Regnanti, 1’ ellrafle_. 
da quel facro Aucllo, c ne coltruflc vn Xcnodochio nel recinto di quella 
Città, con rendita proportioncuolc al fuo mantenimento . 

Dirò ora del Palazzo di Erode l'Alcalonita ; Egli che non fu mai gra- 
to à Sudditi, habitaua nell’antica Reggia degli Aflamonei; molto proffi- 
ma alla Rocca di Sion ;mà non giudicandola ficura nelle commotioni po- 
pu!ari,nc difegnò per tanto vna nuoua fu’l fianco fettentrionale del Sion; 
la coftruflc di fuori, e di dentro vagamente ornata di Torri, e di Portici ; 
1 ordine delle ftanze vniua alla mac/là la vaghezza. Le fcale valle, c ric- 
che di adornamenti; ogni camera rifplcndea d’oro, e d’argento ; Non.* 
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mancauanofclue,e giardini ripartiti con ameni iTImc vie ; Scaturiuano di 
ogni intorno limpidi Itimi fonti eleuati da profonde Ciftcrne con imm- 
inenti hidraulid, tutto che non penurialfe di viuc, &: incfaulle forgenti . 
Tutta la machina raprefétaua due gran Palazzi,! quali per mezzo di ara- 
piillìmi Corridori fi congiungeano infieme , hauendo all’vno impofto il 
nome di Celare, all’altro di Agrippa, per coftituirli in veneratione mag- 
giore. Vi aggiunfc per propugnacolo di sì gran Reggia tre Torri , che-.' 
luperauano per vaghezza, e fortezza ogn’altra della Città, tutte fabrica- 
te di fmifurati marmi , così artificiofamentc comincili , che appariuano 
vn fol marmo . La forma di ciafcuna citeriormente era quadra ; nell’in- 
terno haue'an Camere, c Loggie armoniofamente ripartite: Le dedicò 
Erode al nome di tre cari Defonti , dando ad vna denominatione di Fa- 
fdo per h onorar la virtù del Fratello di tal nome , che morì prigioniero 
tra Spartani; e quella Torre fuperaua nell’altezza l’altrc due , fimile in_. 
tutto nel difegno alla gran Torre di Faros nell’Egitto. 

Vn’altra nominò Ipicos > per render celebre la fedeltà di vn fuo caro 
'Amico, ferbata infin’all’cllremo di vita, per lui confacrata in vn conflitto 
con gli Arabije quella à rclatione di Giofeffo,forgea all’altezza di ottan- 
tacinquc cubiti . 

Diede nome alla terza di Marianne, già fua,mà infelice Conforte, vo- 
lendo conciò tramandare alla poflcrità di lei quella memoria, ch’efler do- 
uea vn tarlo alla propria colcicnza, per hauerla crudelmente fatta mori- 
re; c quella, benché dcll’altre minore, era contuttociò adorna di profpetri 
sì vaghi, c fpcciofijchc nonfatiauano giamaigli occhi de riguardanti. 

Era quiui à relatione di Niccforo, la Cafa di quella gran Donna, chia- 
mata Maria Gcrofolimitana Madre di S. Giouan Marco Difccpolo del 
Signore, ouegli Apolidi, è ì Fedeli della nafccnte Chicfa, fi radunauano 
à far le loro preghiere, com’c chiaro negli Atti Apollolici. Quiui fi ritirò 
S. Pietro dopò liberato dalle carceri. Ad Domum Maria matris Iuannis , 
qui cognominatiti eft Marcu< , 'i bi erartt multi Congregati , Orante s ; 

Et è fama, che dagli Apolidi folle conuertita in Oratorio, c più volte vi 
cclebralfcro . L’ Imperatrice S. Elcna , per render chiara la memoria del 
luogo, vi cdlrulfc vn piccolo Tempio . 

Non farà cllraneo al mio alfunto trattar qui degli Antichi Tempi; 
Orientali, e loro origine à profitto di chi legge, per comprender le pa rti, 
che li componcuano, fe in più doghi mi è forza rinomarle . 

Nel principio del rinafeente Mondo dall'vniucrfaldiluuio, non v’era- 
no luoghi, ò Tempi; determinatamente à Dio confacrati, mà ne’ monti, 
c ne' bofehi crigcuano ì Fedeli gl’Altari per offerirui Sacrifici; , come fi 
legge del Rcal Sacerdote Mclchifcdech , c del Santo Patriarca Abramo . 
Moisèil gran Duce per difpofirionc Diuina, creile nel Deferto il fanto Ta- 
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bernaculo di legni incorruttibili , c di più parti comincilo, per renderlo 
portatile.il làpientiffimo Rè fondò fu'l Monte Moria il rinomato, c pro- 
digiofo Tempio, oue ogn’anno ì Zelanti della legge Diurna, conco rreua- 
no à folcnmzar la Palqua, come afferma TEuangeliila de’ Santi Genitori 
Lue. e.i i, di Chrifto Signor noftro . Et ibant Parentes ttus per omnes anno : in leru- 

faltm in die folemni Pafcbt . Temendo gli Apolidi le leuerc perfezio- 
ni de Nemici, penctrauano in cauernofi rccclfi per facrificarc al Signore-, 
MuutJ’mlix pacifiche, incruente: Latebricofa , & lucifuga Natio ( IcrifTc Minu- 
lib.t. tio ) in pubi ico muta-, in anguiu garrula\c\òchz ollcruato da Plinio il gio- 

s PctrClun, u,nc ’ volle darne raguaglioà Traiano Cefarcin tal maniera; C-ctus ante- 
lucana! ad canendumCbri/lo vt Deo,ty ad confaderandam dijciplina^c 
11 Cluniaccnfe trattò diftufamentc de gli Oratori; dificminau fra Cerni- 
te»; d’Italia, c di Egitto: Mi poi nel terzo fccolo,farpando dalle tempc- 
fte la Naue Apoftohca , c trafpirando alcun raggio di fcrcnità nella mili- 
tante Chiefa de' Fedeli, fi viddero à gara eretti al vero Nume Altari, e— 
Tempi; in gran numero : quelli del Gran Coftantino, fi come egli arric- 
chito dalla natura di doti molto prefranti , non trouò già mai pari nell' 
cfercitar gli atti delTAuguftiffima fua munificenza, così à lui non fù rite- 
gno la profufione immenfa degli Erari, per erigere à Dio fontuofiffimi 
Tempi;; Apprcfc bensì dal vecchio Teftamcnto l’armonia delle parti cf- 
fentiali, volendo , quanto poffibil fòlle, vniformarli al modello del rino- 
mato Tépio di Salomone, ciò che fermò in vn Canone il Sinodo lclcbra- 
to in Londra folto il Regno di Errigho terzo l’anno 1 237. doue dice — 
Syn. Leni. ’Bafltcarum dedica tio « velcri T ef amento initium dignofeitur babuijfe , 

(M. 16, ftp i n nouo tftaSS • Patribus obferuata . 

Per dare ora alcun faggio di quelle parti,chc componeuano il Tempio, 
feguendo il Greco Rituale del Goar preferiue egli in primo luogo la- 
fua fórma in guilà di Naue riuolta ad Oriente, con ì Pafrofori;(cioè ftan- 
ze del Prefctto)in ambiduo ì lati. Sii Aedes oblonga Orientem verfus Na- 
ui fimilis , fyc. 

Diuideali ogni Tempio in quattro parti ; la prima delle quali diceafi 
Veftibulo,ò fu Portico,qual’cra vn tetto appoggiato sù leColonne, aper- 
to da tre lati , che feruiua per ricetto à Penitenti del primo Ordine , detti 
altrimenti Piangenti,! quali come efclufi dal T Ingrcflo del T empio, iui da- 
uafi loro fuor delle Porte il luogho, quafi adoratori della facra Soglia- . 
La feconda Parte delTempio, entrato che fi era per la porta, diccuafi Na- 
ue , ò Grembo, 5 c era appunto il principal vafo di tutto T Edi ficio, che- 
pur diuideuafi , ò col Muro, ò con le tauolc in due altre parti, la finifrra 
per le Donne , e la delira per gl’ Huomini; Ciò che fin’hora tra Greci , 8c 
altre Nationi Chriftiane Orientali religiofamente fi offerua ; Mà pri- 
ma che quelli riccucllcro altra diuifionc con altro Muro , vi era vn luogo 
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detto Nartex, ò Nartece sdegnato à Penitenti del fecondo ordine , chia- 
mati Vditori, e poco piu oltre il luogo per li Catecumini,i quali tutti dopò 
letta l’ Homelia dal Diacono, fi liccntiauano, Se vfeiuano di Chiefa, ripu- 
tati indegni diafliderc al rimanente delSacrofanto Sacrificio.Separauan- 
fi poi tutti quelli dalla terza parte del Grembo , mediante vn Muro nel 
quale apriuafi vna porta detta Speciofa, alla cudodia della quale dimo- 
rauano nella parte degli Huomini grOlliarij, & in quella delle Donnea 
le Diaconclfe, acciochc niuno fi auanzaflc, ò approffimalfe all’Altare chq 
fulTc Penitente , ò Catcaimeno . Quiui ancora era altro luogo appartato 
per gl’altri due Ordini di Penitenti, cioè Proibiti , c Confidenti , ì quali 
come men colpeuoli , dimorauano prolllmi più à ledcli , co quali era 
loro permelTo di allidcrc à tutto il Sacrifìcio, efclufi dalla partecipatione 
della Sacra Eucharillia . L’vltima parte del Grembo parimente diuideafi 
per dar luogo fcparato à Monaci della parte degl’ Huomini, Se alle facre 
•Vergini, e Vedoue dalla parte delle Donne.La terza parte del Tempio di- 
cesti Ambone, ò Coro, il quale rileuauafi per alcuni gradini fopra il pia- 
no del Grembo, c chiudcafi intorno dal Muro, nel quale fi apriuano quat- 
tro Portejdue mettcuano nel Grembo,e diecanfi Speciofc,duc altre volta- 
uanfi ad introdurre nel Santuario , Se cran dcttcGeininc,ò Sante, alle quali 
alfidcuano ì Suddiaconi. Nell'Ambone eantauanfi Salmi da Chierici pa- 
rimente didimi di luogo fecondo la qualità de gradi * La quarta parti- 
tici Tempio dcnommauafi Santuario , Segretario, Tribunale , o Sanità 
SantforumQucih forgea dopò l’Ambone, anzi che feparauafi coU'mtcr- 
mezzo di vn fito di qualche fpatio, che fecondo alcuni fi dicea Solca, e- 
pofeia chiudcafi il Santuario con Cancelli, entro i quali era l'Altare , ouc 
il Sacerdote celcbraua con la faccia riuolta al Popolo, come appunto ve- 
defi ora nelle principali Patriarcali di Roma . Tanto badi à riferirfi per 
hora de Tempiiantichi ,per ben concepii la difpolìtionc delle parti, che 
locomponcuano . 

11 rito folcirne di confacrare ì Tempi; con l’vntione del Crifma , à ba- 
ftanza l'efprimc S. Chiefa nella celebre annuale memoria, della Dedica- 
tone della Bafilica Latcrancnze, ammaedrata dal S. Patriarclia Giacob. 
Quello di celebrare il Diuino Sacrificio dell' Altare, quanto alle fuc parti 
eflcntiali confidenti nella confàcrationc , o fecondo la communc opinio- 
ne de’ Teologi, nella confumatione del Sacrificio , fuo Autore fu il lòm- 
mo,cd Eterno Sacerdote Giesù Guido Redentore ; Mà doue concerne- 
gl’accidcntali, furono gli Apodoli, auucnga , che S. Giacomo il minore- 
primo Vclcouo Gcrofalimitano,ammaedrato dalla Sapienza infinita del 
fuo Maedrojintrodulfe certa formadi orare prcambula, e confccutiua al 
finto Sacrificio . S. Bafilio, c dopo lui S. Chrifodomo, riflettendo ali im- 
becillità degli Afcoltanti > la ridulfc à più breue metodo , come nella— 
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Vita del Santo Apoftolo attorta il Greco Menologio . 

Era altresì coftumc de’ Sacerdoti della primitiua Chicfa , ncH’ofFerire 
à Dio il primo Sacrificio,diuidcr l’Hoftia conSacrata in tre parti; vna del- 
le quali riuerente prendeano per loro cibo Spirituale; altra lèrbauano per 
Viatico nell’ hore cftremcdi vita; la terza riponcan dentro vn Cibo- 
rio d oro , ò d'argento in forma di Colomba sù l’Altare, elpofto alla,, 
veneratione de’ 1-edcli . 

Parte quarta , & vltima della Citta di Gerufalemme . 

CAP. Vcrt’vltima parte, com’altroue fiì detto , denominagli Bczetha_, 

Vili. Vi^ cioè Città nuoua . Era d’alto muro cinta, c da fpelfilTìme Torri al 
numero di nouanta, habitata da Mercatanti , &: Artefici;Racchiudea nel 
recinto fra gli altri riguardeuoli Edifici j, il Cartello de gli Aflirij,il primo, 
che da Romani lì occuparti: piantandoui gli Alloggiamenti; non manca* 
uano Spatiolè Piazze, celebre tra quali fu quella, chiamata nella Scrittura 
dalla vicina Porta Piatta Atpbraim . Quiui s’annouerauano vndeci Por- 
te, c otto principaliflìmc Torri, coftrutte con immenze lpcfc da Agrippa, 
e da Erode . 

Vantaua per c cccllcnza il primoduogo la Porta Aurea, fraporta à due 
altrq minori, del Fonte, c della Valle, la più proflìma al Tempio, per ouc 
dalla Città vlciuafì al Monte Oliueto, formata di metallo Corintio, ricca 
di freggi, c di lauori, coperta mirabilmente d’oro finiflìmo, per cui fu de- 
nominata Aurea : Per erta il noftro Redentore entrò trionfante nel gior- 
no delle Palme, e lenza indullria humana gli fi { palancò nell’auuicinarfi: 
L’Augufto Eraclio, hauendo in quel fiero conflitto dcbbellato , e vinto il 
Perfiano Rè Chofroa, pretefe con Superbo, c trionfale apparato penetrar 
nella Città per quella Porta ; mà reSpinto prodigiofamentc più volte , c 
deporto per humiltà ogni vano ornamento, vertendo habito vile, à piedi 
ignudi , portando sù gli omeri il Santo Legno della Croce, che poc’ anzi 
hauea tolto à quel Rè, fi condurti per la medefima Porta al Caluario.Ella 
pur oggi Soflìllc, quafi troSeo dalle rouinc , mà però dall’ ingiurie degli 
anni deformata, c priua dell’antichc fue vaghezze. 

La Porta del Fonte,denominata nella Scrittura Porta Aquarum,c tal’ 
ora Porta fidili!, dall’aquedotto,chc foftenea del Fonte Siloe; Fù fituata 
Sem. *.J. tra due Monti , il Moria, e’1 Sion, col prolpetto era riuolta nell’Oriente, 
c conducca alla Valle Gchcnna . 

Farelìp.i. ^ Porta, che la Scrittura chiama V allis dalla vicina Valle di Giofafàr, 

atf. era proflìma alla Stcrquilinia, Se alla PiScina Probatica;e perche era Soli- 

to introdurli per erta le Vittime de’ Sacrifici; , fù detta altrimenti Porta 
Gregu. Oggi fi appella di S.Stefano, perche fuori di cfla fu lapidato il San- 
to Protomartire * ' , , la 




LIBRO SECONDO.* 


189 

La Porta denominata Efraim dalla Tribù di quello nome alla quale 
conducea, era nel Muro Settentrionale della Città, c v’è pur oggi nel luo- 
go dell’antica altra moderna, che ritiene l’ iltelTo nome. Narra GiofclFo, 
che Gioas Rè d’ Ifraele, per condurfi trionfante nella Città , fè abbattere 
quattrocento cubiti del Muro interpofto tra quella Porta, e quella dell* 

Angolo, che fù poi riftorato dal fucccflore Ozia . 

La Porta Anguli,fù così detta dal fito, che hauea nell’angolo del Mu- 
ro tra Oriente, ed Aquilone dcllaCittà, dominante al Torrente Cedron. 

Fù detta altrimenti Porta ‘ Beniamitt dalla vicinanza di quefta Tribù . 

La Porta Genat, voce Ebraica, che lignifica Giardino, era molto prof- 
uma al Palazzo di Erode , e per ella à relationc di Giofeffo,introduceafi 
l’acqua nella Torre Ippica . 

Di vn’altra fi legge nella Scrittura chiamata Porta Horti Regis , per 
ouc il Re Sedecia , vlcendo fra le tenebre della notte, (campò da nemici . 

Con pari diftanza fra il Monte Sion, e la Torre di Dauidc,compariua 
la Porta col nome di quello Rè . Hauca il profpctto ad Occidente , e co- 
me prolfima alla profonda Valle di Mcllo, quefta era vguagliata da fpa- 
tiofo Ponte di vn fol'arco . 

La Porta denominata Sterquilinij , guardaua nell’Oriente, c per efla_ 
feorreuano tutte l'immonditie della Città nel Torrente Cedron . 

La Porta delle Torri era riuolta ad Aquilone , celebre per le vigorofe 
fortitc, che di là fece contro 1 Romani, il drappello de Scditiofi . 

Della mcmorabil Porta Giuditiaria , per cui il Figliuol di Dio fù con « 
dotto al patibolo fu'l Monte Caluario,rcllano ancor oggi alcuni auanzi, 
degni di vcncratione . 

Or paftando à ragionar delle Torri più riguardeuoli , che muniuano 
queft’vldma parte , preftantiflìma fu quella , che Dauidc fondò sù l'an- 
golo di fcofcela rupe, chiamata dal Tirio per la fua profondità Voragine, 
hauendo eletto per materia fmilarati marmi di color vario , commdli 
indilfolubilmente con bronzo ; la cinlè per vaghezza di propugnagli , 
valli così di giro, che abbracciauan numerofo prefidio . Il (àpientiflìmo 
Rè la paragona per la fua bellezza alla Spofa;Sic«/ T urris Dauid collant Comic- 
tuum , qu* edificata tft cum propugnacoli s . Seguiuan la Torre di Ana- 
nael ramentata in più luoghi della Scrittura . Quella dell'Angolo , che_ 
prendea denominatione dalla Porta sù la quale fù coftrutta dal Rè Ozia, 
cleuata all’altezza di centocinquanta cubiti ; Vn altra dalla fublimiti 
chiamata Eccclfa , forgea sù la Porta della Valle, che feruia di guardia al 
Monte Oliucto 

Neemia fi mentionc della Torre de Forni, opra eggregia del Rè Salo- Ncem J Ia 
mone, nella dicui lòmmità compariua di notte accefo vn Fanale, per far 
(corta à Pellegrini, che andauano al Tempio. Non men fuperbe,e faftofe 
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campeggiauano; la Torre Emath di cento cubiti , e l’altra denominata^ 
Magna di maggior’altczza, c vaghezza . 

La Torre Setìna,fc ben nella materiale nel lauoro poucriffima di preg- 
gio, era contuttocio incomparabilmente fublimc, eretta fu'l vertice fpa- 
tiofo d’altiflìma rupe, nell'angolo tra Borea, &c Offro della Città , dalla 
cui cima à Ciel fereno, fcuopnuanfi, non pur l’Idumea, la Giudea , c la_. 
Samaria, mà ancora i due Mari, il Mediterraneo, c 1 * Arabico . 

Stato preferite di Gerufalemme . 


E Rano già dccorfi anni 2177. fecondo il calcolo di Gencbrardo, 
dal natale di Gerufalemme infino alla defolatione di Tito, la_. 
quale durò altri fcfTanracinquc, quando afiunto all’ Imperio Elio Adria- 
no,li fù forza di rintuzzar con l’armi il natio orgoglio de ribellanti Giu- 
dei, premuniti nel recinto della Città di Dauidecol riparo dcll’abbattu- 
te Mura . Fondò pofeia dal fuo nome vna nuoua Città, che per renderla 
di forma sferica, come più perfetta, n’efclufc il Monte Sion - , racchiudcn- 
doui gli altri due, Gihon , e Caluario, ì quali per innanzi cran fuori della 
Città . Mà tal figura reftando altresì corrotta da fucccffiui infortuni; , 
acquiftò quella, che ancor tiene alquanto lunga diftefa dal Settentrione-, 
al Mezzogiorno . 

Selim di quefto nome fecondo , la murò dcbilmente all’altezza di fei 
canne, aprendoui fciPorte,quàtunquc le principali fian quattrojNell'Oc- 
cidcnte quella di Rama;nel Settentrione la Damafcena:Del Sion à Mez- 
zogiorno, c ad Oriente quella varicmente denominata di Noftra Signo- 
ra, c di S. Stefano. 

Circuifce quattromila , e cinquecento paffi ; fenz’ altro follo , che_, 
nel fianco boreale, douc la Città fporge nel pianojogn’altra parte c mala- 
geuole , ò inaccefTibil rupe . Il Cartello , cortrutto già per opra della Rc- 
publica Pifana fotto il Regno di Baldouino, forge nell’Aquilone ; di ra- 
gioncuol grandezza , con figura quadrangolare debolmente munito di 
quattro Battioni,di larghi, c profondi folli, ornato di gran Sale, Loggic, 
e Diuani, mà priuo di ritirata . Gli Edifici; generalmente fon baili , co- 
ftrutti fenza fimerria;le ftrade angurte, oblique, c alquanto ripide : fola_, 
fra tutte è la Dolorofa, piana, fpatiofa,c di larghe pietre laftricata. Il Po- 
polo numerofo di ventiquattro mila anime , mirto di più Nationi ; così 
come di Riti, Greci, Latini, Arabi, Armeni, Cattolici, Scifmatici, e Ma- 
homcttani;NelCaftello comanda vn Agà independente dal Bafsà,il qua- 
le goucrna , c tiene in cuftodia la Città, con alto dominio nelle defolate_. 
Prouincic del Regno . Al fuolo afpro, c faflbfo , fuccede la poucrtà delle 
piante; Mà douc poi dalla Città fi dilunga, fc ben inculto à cagione delle 
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fcorrcric degli Arabi, e contuttociò fecondo, e dilette uole_». 

Del T empio del Santo Sepolcro* 

V olendo io ragionar diurnamente di quello Sacratiflìmo Tempio * C 
che racchiude il più gran Santuario del Mondo Chriiliano , mi è 
forza di raguagliarc il primiero fuo fiato, gli accidenti, e quanto l’ ineffa- 
bile prouidenza di Dio in fua cullodia operaffe , à confufionc non folo 
degl'infedeli, che lo tiranneggiano, mà vie più ad onta de Prcncipi Chri- 
lliani,ì quali incrudelendo nelle proprie vifeere per gare men che priuate, 
nulia curano, che refti la gran Tomba di Chrilto in man di Cani . 

Suppongali dunque , che il luogo del Sepolcro, non era, che vn angu- 
fto incauo nella falda del Monte,chcforgca dcllaVallc detta de Cadaueri, 
interpofta in egual diftanza di cento , e dicci piedi al muro della Città , 
ed al Caluario. Fù tal nome defunto, non folo dalla profondità immenfa» 
per cui fembraua vna Voragine,mà da i Cadaueri altresì de Rei giulli da- 
ti, che vi fi precipitauano dal Monte ; c fcaricandofi continuamente im* 
effa le lordure della Città, vi reftauano fcpolti fenz’altra ceremonia, ò di- 
ligenza , cerne feguì del SahtoLcgno della Croce . Quei Giudei, che do- 
po la dcfolatione di Titofframifchiati di fangue con Gentili fi riconduffe- 
ro à popolar la Città , volendo quanto poiììbil filile abolir la memoria»* 
del Sacro Audio di Gicsù Chrifto,vi roucrlciarono quantità cosi immen- 
za,di macerie, c di macigni, che di Valle diuenne piano;Et x Cendli, emu- 
lando il zelo dcGiudci,con atto di facrilega empietà, vi crcffero due Tem- 
pi), l’vno fu’l Caluario dedicato à Venere ignuda , l’altro direttamente», 
fui Santo Sepolcro, dedicato à Gioue, in ambidue collocando ì loro Si- 
mulacri d' ingcgnola, e macftrcuolc {coltura . A’ioro efempio nella Cfi- 
tàdilkttelem sù l’Antro del Santo Prclcpe, coftrulfcro altro fuperbo 
Tempio col Simulacro d’Adone,e durò quella abomincuole empietà fe- 
condo Eufebio il corfo di cento ottantanni • S. Elena, ifpirata da Dio, fi 
trasferì immantinente in Gcrufalcmme, ouc con fommo ftudio, c fatica 
purgati i fanti Luoghi, abbattuti ìTempij, e ì fimulacri, diede principio 
alla mariuigliofa ftruttura di quello del Santo Sepolcro , in cui racchiufe 
il Monte Caluario , c’1 luogo dcll’Inucntionc della Croce. E’ però vero, 
che l’ inuguaglianza del fito, conditile l’opra à men ch’cfatta Architettu- 
ra, mà contuttociò nulla detraile all’eccellenza , c macftà di sì gran mo- 
le . Eufebio nella Vita di Coftantino Augufto fcriuc ditfufamente dellaJ 
folennc fua dedicationc celebrata con pompa , c giubilo vniuerlàlc da», 
gran numero di Vefcoui, già radunati in occafione d’vn Sinodo dalla Si- 
ria, Cilicia, Mcfopotamia, Fenicia , Palcftina, Arabia, Egitto, Bittinia , 
Cappadocia, Macedonia , ed altre Prouincic , tutti follenuti , c prouifti 
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con affluenza à fpefe dell'Imperiale Erario. Aderant ex Perfi * Epi/copit, 
ty atteri * . Prttcre'a omnc< Syru-, fy M ejb potami * , Pb*tiici‘eìArabi<c,Pa~ 
ltftin*,AEgiptus etiam-,{y Apbric*-, Me Tbebanc genti* Epijcopi , magnifi- 
r um illum Dei c-etum fimul omnes implebant ■ 

Il Sozomeno dice, che non fólo il Tempio, anzi i Vali d’oro, e d'argen- 
to deftinati al Diuino Culto , furono con folcnnc rito confacrati , cJa_. 
Chicli Orientale ritenne l'vfo di celebrarne ogn’anno la Dedicatone . 

Corri fpondenti alla gran machina del Tempio, fono del tutto le Na- 
ui , il Portico i, -è la Cupola foftenuta da fettantatre colonne di marmo , 
«on le pareti del muro interiore ornate vagamente di fiere figure, foglia- 
mi , & arabclchi di mulàico in fondo doro . 

Il Portico à forma quadra, largo per ogni parte cento palli, laftricato 
«li grolle pietre, e da più archi illuminato. Li forge A man ftniftra il Cam- 
panile, con tre ordini di fineftre ioftenuteda colonne di marmo ; la di cui 
«ima fu finantellata da Saraceni . 

Il profpetto del Tempio* à marauiglia fuperbo ; lePortcdi metallo 
Corintio vagamente Infioriate , c quafial viuo raprefentanti ì Mifterij 
«Iella Paffionc del Redentore . 1 

li Tempio, diftefo da Leuànte a Ponente, lungo nouantafei palli, lar- 
go cinquantaquattro , fi compone di treNaui,hà forma di croce, ornato 
«li gran Cupola nel mezzó,toperta citeriormente di piombo, e da grand' 
occhio illuminara,non punto dilfimile al Panteon di Roma . La lofteii- 
gonod 'intorno fcdici Colonne di marmi, poggiate sù bafi fiabili, incifc 
nel viuo lallo,che formano dicilctte grand’Archi, largo cialcuno due can- 
ne* e comprefoui lo fpatio delle bafi, formano vn giro di trentotto can- 
ne . Quello fi difiingue in due ordini di Galeric ; fupcriore , Se inferiore ; 

*1 fuperiore c ornato d’altretante colonne di finilfimomarmo,c nelli fpa- 
tij fuperiori di cccellentillimé pitture : Quiui nel centro della Cupola., 
comparifee la Cappella del fanto fcpolcro , fiotto vn Ciborio piramidale 
foftenuto da dodici Colonne di porfido, e quelle à due, à due congiunte, 
li formano d’intorno fei archi elcuati sù ì capitelli di marmi per orna- 
mento, e riparo delimitare . 

Le pareti delle Naui , erano già tutte > ò incroftatc di vaghe pietre ò 
A mufaico Infioriate con figure efprdliue del vecchio, e nuouo Tcfiamcn- 
to j mà la rapacità de Barbari 1* hà in vari j tempi denudate , c condotte à 
lacrimcuole, c ftrana deformità . 

Per dar conto à chi legge delle fuo parti eflentiali, dalla Porta maggio- 
re alle radici del Caluario , fi contano ventiquattro palli , oue fi afeende 
per dicinoue gradi incili nel viuo fallo, c giunto alla lomità,in cinque paf- 
fi à man finiftra trouafi vn quadro perfetto diuilò per mezzo di vn pila- 
stro in due Cappelle , tutte incallrate, all’altezza di vn huomo di marmi 
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candidijììmi,e lucenti; il retto è lauoro mufaico in fondo d'oròjCon limi, 
gini de Profeti» e loro detti in carattere Greco, e Latino. 

Qyiui in luogo eleuato vn cubito dal fuolo, foderato di marmi in for- 
ma di Altare , con circonferenza di dodici palmi, vedefi il forame, oue_. 

inalberò la Croce di figura sferica, incauto nel (affo, coperto nell’orlo 
dilamina di argento con quella ifcrittione. Hit Dttts Rex nofter ante fit- 
titi*, operétta tftjaluttm in mtdio Ttrr * . 

Qui dunque 1 Eterno, e fommo Sacerdote Giesù Chrifto vero Dio, Se 
Huomo,nato da Maria Vergine , per eccetto d’amore , e di cariti verfo il 
Genere Humano, offerì fe fletto all’Eterno Padre, Vittima Sacratiflìma , 
Innocente,l’ hora nona del vigefimoquinto giorno di Marzo, l’anno tri- 
gefimo terzo, e mefe terzo del fuo Natale . 

A’ man delira, e finittra fonconerafignati i luoghi delle Croci de' due 
Latroni polle non già per dritta linea , mi come in triangolo , nel di cui 
mezzo fi feorge l'apertura profondilfimadel fatto, cagionata da quell’or- 
ribil feoffa della terra, che fegui nella morte del Redentore . 

Corrifponde i quello luogo vna Cappella, larga per ogni quadro cin- 
que canne, tutta ornata di marmi, e di mufaico, che prende il nome della 
Crocifilttone. Nel pauimento hi vn freggio di pietre varie, e colorite, in 
memoria del fangue,che vi profofeGicsù Chrifto da mani, e piedi, quado 
vi fu diftefo,& inchiodato sù la Croce. Quiui ardono inccttantemente va- 
rie lampadi, d'oro, e d’argento di gran pregio . 

Del Santo Sepolcro di Cbrifio , del Coro , t degli Altari . 

G iungo i venerare la Gran Tomba dell’ Humanato Iddio , in cui de- C A Pi 
gnofli de porre le fue fpoglie mortali, per fublimar la dignità dell* x L 
liuomo.EUa in fila effenza altro non c,che vnAntro angufto, incauato per 
arte nelle vifeerc del fatto, fecondo il cottume antico d’Orientali.Tutto lo 
{patio interiore fi dilata lèi palmi;otto ne hi di lunghezza , ed altritanti 
ne occupa per altezza.LaTauola sù la quale fu dillefo il SacratiflimoCor- 
po , hi forma di Altare cleuata tre palmi dal fuolo , tutta incalvata di 
pregiatiflime pietre, d'oro di gemme incflimabali, sù la quale ogni gior- 
no fi rinoua il Diuinilfimo Sacrificio. La Porta alta quattro palmi, e men 
di tre larga, chiudcafi da vna grotta tauola di pietra di corri fpondentc- 
grandezza, {ottenuta da vn’incaftro citeriore, formato artificiofamente nel 
fatto, oggi poffeduta da gli ArmenijF però verifimile, ch’ella fi poggiai 
fe ad vn'altra tauola minore i guilà di gradino, con incauo nel mezzo; e 
quella è collocata fu’l vicino Altare dedicato i gli Angeli, ciochc perfua- 
dc la proportione,elafomiglianza del fatto, non mcnche latraditionc 
immemorabile d’Orientali . 
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L'AItarodd gli Angeli r forge in vnaKSappeila egualmente angufta , 
mà ben lunga* cqngiuntaalSantO'SepQkco, illuminata alquantodall im- 
minente gran Naue per due, feritori,, tutta adorna di marmi , e di mufai- 
fOy ancor nàl palamento ; e incuciti due Santuarij ardono incettante- 
mente Lampadi ,e-Gaìidelieri in gran numero, d oro, e d argento , e di, 
ogni più rara aa a fC r '* vC pCScgrino lauoro . 

Il Choro ampliilimo,oppofto alla linOuwta Cappella degli Angeli «ir- , 
condato da Pikftri,lafoicato d* Vaghe pietre, coperto d’vna Cupola, aper 
tpui tre porte; la' principale por retta linea guarda quella del S. Sepolcro • 

, Ver fola Naue Aquilonare ',/noftiano il luogo, ouo Nollro Signore^, 
comparue alla Madalena , con vn’ Altare confacrato alla medefima: e da' 
qui volgendo à man dritta , s'incontra l’altro detto dell’ Apparinone , 
mentre quiui comparile alla Samiiliina Madre . E’ fama* che S» Elcru in 
tal Jtiogho al contatto della Croce nchià mafie alla vita vnMorto . 

. Penetrando per molti gradi nello vibrerò del Caluario, ritrouafi vna_>: 
gran llanza à volta di perfetto quadro, con Altare confacrato alla-. 
Pietà. Quiui al dcuoto Pellegrino s’oftcriicono piti cofe degne di vencra- 
tionc,c di marauiglia t Euui vn’ ìncaiionelmuto , che foggiace diretta- 
mente al forame della Croce, oue c fa macche fitrouaflc ilCranio di Ada- 
mo , fcpoltoui dal fommo Sacerdote Molchifedech ; Vj corrifponde al- 
treii k prodigiofa apertura del fallo, profonda, obliqua. Se inegualc-Ncl 
fianco deliro dell’Altare, vedefr vna gran Tomba dLporfido alta tre piedi, 
otto lunga; fornata del rinomato Mclchifedech . 

Qui parimente fono iSepolcrfde’ giorfoftRè, Goffredo, e Baldouino, 
coftrutti di candidi marmi, fcnz’alcun freggio, ò vano ornamento , forfi 
pe/ tramandare à poilcri chiaritimi efempi diChriftiana humiltà, quella» 
che illullrò femprc le loro l’animc,elcuata su l’eminéza di ogni virtù, per- 
che di lei fù Maeftro il figliuolo di Dio * Vi fi legge quello Epitafiìo:///c 
incet incli tu> Dux Godcfndus de c Boutlon,qui totam iftam T trram acquif- 
eri tCultui Cbrifliì cuius anima requiefett cum Cbrijto . Amen . 

In altro marmo eleuato nel muro, fi leggono quelli Verfi . •" nr 
Francorum gentis Sion loca Sanila petenti s • * ‘ 1 

fttirificum Sydus Dux bic rteubat Godtfridus 
r • AEgypti terrori Arabum fuga-, Perfìdie error 
^ Rex licei tleiìus , Rex noluit intitulari 

} Ncc diademariy fed cum Cbriflo famulari • 

.! - Huius erat cura fua Sion reddere iura 
a ■ . Catbojicaque fequi pia dogma ta iurh, y qui 

T otum fctfma ferì circa fe iufque foueri 
.... . Etfic cumfuperis potuti diadema mereri . 

Militi* fpeculum, Populi vigor , Ancbora Cleri « 

Huic 
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Huic viriate pari frattr datur officiati . 

Haldouin infignis gtntìlibuh ferus ignis • 

A 'man finiltra nel Sepolcro di Baldouino fi legge . 

RexHoldouinus ludas alter Macbabeus 
Spcs Patri*, vigor Ecclefi *, virtus vtriufque 
Quem formidabant) cui dona tributa ferebanU 
C<tdar)AEgyptus , Dan , ^ bomicida Damafcuty 
Prob dolor in medio c laudi tur hoc tumulo . 

In altro angufto lepolcro, giace il Rea! Fanciullo fettimogenito di 
Baldouino con tale tfcrittione . 

Septimus in tumulo puer ifto Rex tumulatus 
E(l ' Ba/douini Regum de fanguine natus 
Quem tulli è Mundo fors prima condiftionit 
Et Paradifi loca poffidet Regioni s . 

In quello Tempio ogni Natione del Mondo Chrilliano, hà luogo 
ballante per cfercitio del proprio rito, Latini, Greci, Armeni, Etiopi, Siri, 
Cofti, Georgiani, c Nclloriani . 

Li primi , che fono ì Patri Minori Ofleruanti della Serafica, &c Augu- 
flilfima Religione d’Alfifi,c£fcndo anteriori nel pofle(Tb,col nome di Cu- 
lt odi de Santi Luoghi, ne ottengono i membri più nobili ; Il Guardiano- 
che fuccede per Indulto Apoftolico, in tutte le preminenze , ’c giorildi , 
noni del Gran Priore del Santo Sepolcro, celebra (biennemente con Mi- 
tra, Baculo Palloralc, ed altri ornamenti Pontificali in molti giorni dell’ 
anno; concede Indulgenze; e prefiede in qualunque Milfionc, della Siria, 
c dell’Egitto . 

E’ coltumc de’ quei Padri nell’ arriuo de Pellegrini dcuoti, far nel Sa- 
cro Tempio, la vifica procellional mente delle Stationi, dando à cialcuno 
vn Cerco benedetto nelle mani, con vn libretto d’ Hinni,Sc Orationi,pro- 
feguendo farle con tal’ordine . 

La prima nell’Altare dcU'Apparitionc , ou’è ripollo il Santiffimo Sa- 
cramento dell’ Eucariltia . 

La fccopda nell' Altare douc fi conferua parte della Colonna della fla- 
gcllatione . 

La terza, in quella funellilfima llanza , doue fu Ichemito ilfigliuol di 
Dio mentre fi prcparauano gl’ illromcnti della Crocifillione . 

I -a quarta, nell'Altare cretto in quel luogo, doue fù giocata , c diuifa 
la fua Vede . 

La quinta, nel luogo dell’ Inuentione della Croce 

La Iella, nella llanza detta degl’ Improperi; . 
t La lèttima, Nel Monte Caluario . 

’ L ottaua, neH'Altare dou ’c la pietra dell’Vntione 
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La noni) nel Santo Sepolcro . 

La decima, nel luogo dou’apparue alla Madalcna . 

*Breue ragù* gito della rtflitutione fatta de Santi Luoghi a Latini per ordi- 
ne della Gran Porta . 

L A Serafica Religione di A (Tifi, effondo ancor bambina, piantò nella 
Paieftina ì fondamenti di nuoua Prouincia;cnollo fpirar del terzo 
decimo fccolo, refa già adulta, c diffida mirabilmente in molte Prouincic 
di Europa, per virtù , e pietà di Saucia , che regnaua in Sicilia, confegut 
nella Città di Gerufalcmme il Santo Cenacolo fui Monte Sion, c la Cu- 
ftodia della Gran Tomba del Redentore . I* Greci fempre infetti à Lati- 
ni, vi furono col fauor de Barbari, aggregati, & à loro efempio le rinoma- 
te Nationi Orientali ; Mà pofeia non contenendofi ne’ termini loro pre- 
feriti fenza alcun ritegno, ne fottraffero à Latini molti membri riguar- 
datoli; e nell'anno 1 (S74. con ccceffo di empietà , gli vfurparono i due_, 
gran Santuari j,cioè il S. Sepolcro, 8 e in Bettelemme il S.Prcfcpe,con tutte 
le gran Naui dell’vno, e l’altro Tempio ; Cièche non foffircndoì Latini , 
introduffero le loro iffanze nella gran Porta, ouc affìttiti dà cuidcntiffime 
ragioni , auualorate dalla ingoiar protettionc dcll’Imbafciatore del Rè 
Chriftianiflìmojedall’indcfelìa applicatione del P.Lardczaual Procurator 
generale, che à tal’cfferto più volte viaggiò da Gerufalcmme à Coftanti- 
nppoli,dopò il corfo di fedicianni , condulle à fine la faticofa , e difpen- 
diofa im pr eia, fpiccando dal pieno Diuano il feguentc comando . 

Il ftgno nobile Eccelfo, e M onarcale. Marca trionfante infigne, e Impe- 
riale, che per grafia dell' Altifiano per tutto l'V muerfo corre , e vale , così 
comanda . 

Li R elìgiofi Franchi , ò Latini portatori del prefente ftgno Imperiale 
hanno pt rioro memoriali efpofto all’Eccelfa mia ¥ or lacualmente verte tir 
do litigio trainitela N a t ione Greca fopra t luoghi , che chiamano di Vifi- 
tatione in Gerufalcmme , fufie nel tempo del pafiato Monarca conce jfo già 
nobile comado per la flruttura di procefiò, Laonde efiendofi eretto giuridico 
T ribunale , vi comparuero diuerfì Mufulmani , tefiificando e fiere fiato da 
tempo antico efercitato da Franchi il loro rito nel luogo creduto il Sepolcro 
del Santo Giesù , fopra di cui fia il faluto di Dio . appartenere à gl ifiefii la 
due Cupole di piombo , la grande, e la minore » che fouraftano al Sepolcro ; 
l' officiar uì\ non men , che nell’angufio Atrio a lui congiunto , oue parimente 
accendeano molti filmi lumi- Il luogo del CalutrioJ* precedenza della ti- 
fila inconcorfo d'altre Nationi,e la pietra dell'Vntiont-, Ma che ì Greci con 
modi violenti /’ impt diuano, vfurpando ì rinomati luoghi . 

Che appartenendo ancor il Gran T empio della V illa di ‘Bettelemme, c on 
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la Grotta iuì racchiufa , oue nacque Givi* , / opra di cui fìa il /aiuto di 
Dio-, e le Cbiaui delle due Porte, a Religioft Franchi \ lafudetta Natione 
Greca-, con mentite raprefintationi , e maniere 'violenti-, ferrando alcune 
Porte , & aprendone altre corrifpondenti al Giardino-,con demolire altresì 
gli antichi Altari de Nazareni, ne acquifiorono fin f altro titolo,ingiufio -, 
e clandeflmo po/fefio . 

Conche venuto in luce-, d'e/fcre flati ì controuerfl luoghi da tempo antico 
rilafciati a Religiofi Franchi , e formatone Ar^Mabfer , cioè Memoriale-, 
con l'atteflato di quella Communita-, e fupplicata sù tal propoflto la nofira 
clemenza -, fie fatta rifle/fionc,e trouato tfir adulteratale falfa la frittura 
de loro Auerfarij , facendola comparire del Signore tra Mufulmani Sant 
Omer Figliolo di C batab, di cui fa ringratito Iddio, ed appoggiati al Tet- 
fi,& a ) referitti de pa/fati Sultani, in virtù de quali conct/fo nel tempo del 
definto, e mifericordiofi Sultan Muratb Han mio Zio a cui riluca la gra- 
fia Diuina, l anno 163 6 - alle loro mani, fegno Impeciale, a fi ne, ebeì luo- 
ghi fiopracennati f penanti da tempo immemorubile a Religiofi Franchi, non 
fi ano inguifa alcuna loro tolti contai conditione,cbenon debbano folennig? 
gare in publico alcune funi ioni probibite per giufiitia nello fato de Muful- 
mani , tyc- li fiano gli accennati luoghi reftìtuiti col primiero po/fe/fo , che 
ne godeano . Comando ancora, ebe non fumo innouatione veruna , come t 
Greci contro l'antico , douendotn auenire obbedire al nobile comando del 
prefinte figno Imperiale fìnga permettere in modo alcuno l'oppofo -, prefi 
landò fide alla nobil Marca, (yc. Data nella Città di Adr'tanopoli fiotto la 
metta della Luna di Reggebebtl l'anno noi. cioèà 20. Aprile 1690- 
Sottofcritta . 

In virtù del prefinte nofiro Imperiai comando fi debba efeguire, (yc. 

Con pronta elecutione il Bafsà di Gerufalemmc,vifto l’ Imperiai co- 
mando, reintegrò ì Padri dell’antico polleflo dc'Sanci Luoghi di Gcrufa- 
lemme, c di Bcttelemmc . 

La Cuflodia di Terra fanta è compofta di cinque Conuenti , dodici 
Hofpitij , c quattro Habitationi . Principali flimo Conucnto è quello 
del Moire Sion, poi trasferito nel recinto della Città fotto il titolo di San 
Saluatore,oue rifiede il Guardianocon quaranta Religiofi di varie Natio- 
ni, e da quelli ècuftodito il Tempio del Santo Sepolcro • 

Otti ene il fecondo luogo quello di Bettelcmrac 

Il Terzo di Nazareth 

Il quarto, di Montana Giudea . 

Il quinto di Arnica nel Regno di Cipri . 

Sono gli Hofpitij.in Aleppo; Damafco,Ramata, Sidonia,Tolemaidc, 
Tripoli , Scanderona. Chclroam del Lihano>Alcfandria di Egitto, Cipri, 
cCoftantinopoli . 
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Projctuùont de Senti Luoghi dell* modem a Gerufslemmt <■ 

C A P. \T E1 fianco Orientale del Monte Moria , predo le rouine del Tem-' 
XIII. J. pio di Salomone, forge vn antico Tempio dedicato alla Prcfenta- 
rione di Maria Vergine di ftruttura magnifica, si che può gareggiare con 
ì primari; della Prouincia; è comporto di larghe pietre ben cominelle: hà 
tre Naui coperte di piombo foftenute da due ordini di colonne di marmo 
f griggio : 11 profpctto ornato di vn Portico di tre Archi , con dodici Co- 

lonne di marmo . Gli Orientali affermano efler quello il luogo oue \xl, 
Gloriofa Vergine fù nodrita fra l’altre Donzelle à Dio Sacrate . 

Sieguc la Prigione di S.Pietro molto proflima al Tempio del S.Scpol- 
cro , ampia per ogni quadro noue parti; da Latini fu conucrtita in Ora- 
torio ; mà ferue oggi, come prima di Carcere agli Rei . 

Rjguardcuole non meno fu quìui la Chiefa de Caualieri Templari, col 
fi molo loro Albergo, che ancor furtìlle ad altr’vfo de’ Barbari . 

In fronte al Portico del Santo Sepolcro, vedefi ancor intatta la Chiefa 
idi S. Giouan Battilla già fpcttante à Caualieri del fuo Ord ine, cognomi- 
nati Hofpedalarij: T Barbari l’han profanata con introdurmi l’efcrcitio de 
loro abomineuoli riti . Palefa aneor fra le rouine, la valla, e marauigliofi 
ftruttura del congiunto Hofpedale. 

Sorti pari infortunio la Chiefa dell’Apoflolo S. Matteo eretta da Sant’ 
Elena nel fito della Cala ou’egli habitauà . 

Quella di S. Giacomo è à villa del Cartello, officiata da gli Armeni , 
aggiuntemi vn Hofpitio per vfo de Prelati, c Pellegrini della loro Natio- 
ne. La fua ftruttura c vaga, ornata di Cupola, e di Altari, tra quali il mag- 
giore, fi pompa di fuperbiftìmi felloni, foggiami , e lamine di argento, o 
d’oro tempeftate di gemme,c di pietre meftimabili, con le pareri abbelli- 
te di figure, e d’arabcfchi in fondo d’oro . 

In Cuftodia de’ Latini cvn’altra antica Chiefa intitolata del Dolore., 
knolto proftìma al finto Sepolcro , e fi hà per tradirione , che in quello 
luogo la B. Vergine fòffnflc più di vn deliquio di vita, mirando in Croce 
il fuo Vnigcnito.Quiui Maria Egittiaca, tentando di entrar cogli altri, fiì 
piu volte prodigiofamentc refpinta ; onde raueduta de fuoi errori , vdì 
f quella voce, che oltrepalfando il Giordano trouarebbe il fuo ripofo. 

La Natione Etiopa, cognominata Abartina, ne pofliede vn altra aliai 
dcuota , congiunta ancor erta al Tempio del S. Sepolcro j Credono elfer 
quel proprio luogo oue facrificò Mclchifedech , additandoui à Pellegrini 
1 Altare d vna fola pietra quadripalmare, 8c ì Virgulti di vn vecchio Oli- 
uo, creduto il bofeo oue Abramo lafeiò l’Ariete , q uando douea ficrifica- 
re il figliuolo Ifac. 
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D I quanta vcncrationc i Fedeli già fufle il Sepolcro della Gran Ma* CAP. 

dre di Dio» nc rende chiaro tdtitponia San Giouan Damafccno , XIV, 
da cui fpeflo era vifitato, e fcrilfc Vn libro de Dormitione Dei par* Virgin 
nis . Giace à pie del Monte Olmeto , làdouc principia la notiflìma Val- 
le di Giofafot . S> Elcna vi coftruiTc vn fontuofo Tempio , nel di cui cen- 
tro racchiufe.il venerabile Audio della Vergine, oggi in cuftpdia de Gre- 
ci, c de Latini., Dal Monte,, clip lafourafta è tutto ingombro di fallì, edi 
terra portataui dalle pioggicjjaoftdp-^ non (plp ofcuro,mà humidiifimo; 
c quanto pria vi fi poggiaua per dieci gfjtfji »oggi per nitritami, vi fi feen- 
de. Li cuoprfc il profpctto vnPprtùjp di forma quadrajNon riccuc lume, 
che dalla Poi$a, e pure non è 1 antica, eilcndo quella murata. Nel metto 
della Naue forge l’ Aitarcene riposò ilCorpofacratiilynodi Maria Ver- 
gine : la forma del Sepolcro confift^ in yn incauo fatto nel viuo fallo lun- 
go otto piedi» largo quattro, & aitatami clcuato, Serrauafida vna tauo- 
la di marmo griggio con artificiofo incallra nella boeca^.S, Eleni Vi ag-' 
giunfe vna Cappella eftqriorc, oue foglioncrofficiarcf Greci, e Latini. 

Fuori di quefta Naue in altra Cappella fi veggono j Sepolcri, nequalt* 
vn tempo ripofarono ì Corpi di S. Anna , S, Gioacchino, S. Gioiello , e 
S . Simone autore del Cantico . Jsfunc dimittis , gjw, 

Non mcn venerabile fi rende l’Horto cognominato di Geflcmamyhia- 
riflìmo nell’ £uangelo,.ouc orando, fudò lingue il 1 iglhiol di Dio . Era 
anticamente cinto di, mura tra Jc falde del Monte Oli ucoo, tutto pianta-, 
iodi Oliue, dominante ài Torrente Cedron, che li feorrr di vicino. E di 
qui volgendo alquato al lìn giù, fi fi incontro la famofaGrotta in cui orò. 
al Sommo Padre: Ella non è clic yn parto della Natura, cop vnfpimglia 
nella fommità per cui c illuminata i gira cinquantaquattropicdijla voi 
ta è foftenuta da Pilaftri alz.atiui da Latini, mentre cilendo argillofa, pa- 
Tea minacciaflc rouina . E' cofiumc de Re ligiofi celebrami ogn’anno il 
fanto Sacrificio in memoria de patimenti di Chrillo Redentore 

La Valle di Giofafat fi offerifee in quello confine, ripida, angufta,ttorà 
tuofa, trauerfata dal Torrente Cedron , e prende origine da quello fpa- 
tio, che s' interpone à. due celebri Monti Moria, Se Oliueto . La fua lar-. 
ghczzA maggiore c di cento palli, mi per lungheria eccedete due miglia j 
11 nome Iofapbattchc s’ interpreta guidino deL Signore, hereditò da vii 
Rè di Giuda, haucndola honorata del fuo fcpolcro . Ben si ogni Fedele 5 
die nel final Giuditio in quefta Valle in femorali dq' Santi Padrii compa- 
riranno ì Mortali al cofpetto del Giudice fcucro,jlfifo in Trono di Mae* 
ftà, per render conto delle fuc opre . Su tal riflcllionc, la rdigk»fufima_. 

Meiilenda Regina di Gerufalemmc, volle per teftamento efler quiui fcà 
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polta. II Vittriaco nella fui Moria Orientale , narra d’ vn Monaflcro 
dell' Ordine Bafiliano fondato nel meno delle Valle , molto celebre ne! 
tempo de Latini . * ■ 

Quid, doue comincia il Monte Oliueto , comparifcono due antichif- 
fimi Sepolcri di Abfalone, preparatoli dal fuo Padre Dauide,e del Som- 
mo Sacerdote Zaccharia, veeifo tra il Tempio, e l'Alurc, cretti ambiduc 
in forma di Piramide • 

Più oltre, vedefi ancora il Por», incili Geremia nafeofe il Fuoco fa- 
cro, ritrouato poi con prodigio da Neemia , effendo già dccorfi anni lèt- 
tanta dalla cattiuità Babilonica: Hà di profondità cinque picchc,coftrut- 
to ingegnofamente di groffe pietre • 

Altrctanto celebre nella Sacra Scrittura è il Torrente Cedronelle non 
hauendo proprie acque, le riceue dalle pioggie,fcaricandol* dopò il cor- 
do di trentafei miglia nel Marc Asfaltide . Hà vn Ponte di vn fol Arco , 
il quale vnifee ì due Monti, Moria, &i Oliueto:Mirafi giù nel fa fio , che 
lo iotUenc vn’ impresone profonda di mani, piedi, e ginochi j al natu- 
rale j E traditione, che il Figliuolo di Dio in quella notte del fuo patire ,. 
vifoffcda Manigoldi precipitato^ miracolofamente vi reftafferoimpref- 
fi ì luoi vcitiggi/uòchc regiftrò Bonifacio in propolito della Valle di Gio- 
fafat. Sic pergentibus per ijlam Vallem, occurret lapis in Torrente Cedron 
medio fìtw , in quo marnatiti, fj? ptdum Cbrifli vcfiigia inueniei » 

Da qui paffando tra le falde meridionale, ed Occidentale del Sion,foori 
del Città trecento palli, vedrai fotto vn gran falfo la celebre , c 6mofa_ 
Natatoria Siloc per lungheria dicidorto palli, per latitudine dicci, c due 
per profondità, tutta comporta di viue pietre à fcalpello. Dal fondo d’vn 
Antro erte il canak dell’acqua limpida, c fincera,che declina impctuofa 
dal Monte , giungendo à fcaricarfi in quello luogo tra due fallì . La vo- 
ce Siloe, fignitìca Meffo,haucndola Iddio mandata à prieghi d' Ifaia; Mà 
in premio "del publico benefìcio fu dal crudel Manaflc , fatto fccar per 
metro in quello luogo ifteffo. Le fuc acque fono alquanto falfc, mà falir- 
bri. Si legge appreffo Niceforo, che prima dal Rè Ezechia, e poi dal gran 
Coftantino folle arricchita d’ illultre Edifìcio . Brocardo Icriffc , chc_» 
iui da Chrifto riceuclfc il lume il Cicco nato : e Scaligero, che 1 Saraceni 
lauandofi con le fue acque perdano il natiuo fetore . 

Più oltre àducento palli dalla Natatoria, e cento dalla Città tra le due 
Porte Sterquilinia, e della Valle , vedefi altra featurigine di buon acqua , 
denominata già Fonte del Dragone, ed ora da gli Arabi Aim Miriam , 
cioè Fonte di Maria.Sgorga da profondo Antro del Monte, ouc fi penetra 
per vna fcala di trenta gradini . 

Effendo ancor frequentillima la memoria della Spelonca Gebennon , 
©come vuol Giofcffo,‘Befwi» 0 *,ch e quanto dir Valle di Hennon,acccn- 
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narò brevemente il luogo , e gli empij riti, che per molt’anni con oltrag- 
gio delle Diuine Leggi, e di Natura , vi cfercitò la federata Setta de Ge- 
bufei, offerendo à forza di tormenti abominevoli Olocaulli all'Idolo Mo- 
loc h. Era quelli di bronzo, o ramerhauca il bullo limile all’ huomoyl capo 
di vitello c braccia curuc,tra le quali riftretti gl’ ignudi, ed innocenti fan- 
ciulli, facrificauano le lor vite col fuoco , accefo nelle vifeere dell’ Idolo . 

Era collume de Sacerdoti, confónder il pianto, & ì gemiti di quegli in- 
felici pegni col percuoter de timpani, Se altri llrcpito(iftromenti,pcr ban- 
dire aualunque fcntimcnto di tenerezza dal cuore de barbari Genitori , 
laonae confegui il nome T ophet , eh e quanto dirli Timpano ; e durò tale 
abomineuole vfanza infin’ al RegnodiIofìa,il quale tutto di zelo arden- 
te , ruppe in più pezzi il Simulacro, 8 c empi di Sordidezza il luogho.San 
Girolamo lo nominò Paly*ndrion->c\\z lignifica ricettacolo di Cadaueri ;c’l 
Redentore folca paragonarlo all’Inferno , chiamandolo Gebcnna ignis . 

In due altri Monti, quel pio Rè abbatte Idoli, e Tempi j, cretti già ne- 
gli anni cftremi da Salomone à preghiere dell’ Idolatre Concubinejquel- 
lo di Melchon adorato da gli Ammoniti; l’altro di Chamos da Moabiti; 
reltando in tanto loro il nome nella Scrittura Offenjtonis , zyfcanàMi. Sù 
quell ’vltimo , che louralla al Torrente Cedron ; i Machabci edificarono 
vn munitillimo Callello, di cui rellano ancor moiri vclliggi . 

D’ incontro sù l'eminenza di vn colle, fi addita il luogo del mal con- 
figlio, oue al colpetto del Populo, confultarono del modo di dar morte., 
al figlio di Dio. Il P. Calui nel tuo Proprinomio Euangtlico,ne annouc- 
ra venti . 


I 

Nicodemo 

II 

Eicrit 

a 

Simon Lcprofo 

12 

Diarabio 

3 

Giofeffo d’Arimatia 

13 

Sarca 

4 

Ruben 

*4 

Sabanith 

5 

Achaias 

ij 

Giofafat 

5 

Subath 

15 

Tolomei 

7 

Rofmofin 

*7 

Teras 

S 

Putifàres 

18 

Mefa 

9 

Rifar 

19 

Iamech 

IO 

Iofa 

20 

Gamelich 


Di quelli, ì tre primi è fama, che fi opponeflcro collantemente à Scri- 
bi, e Farifei ; Mà preualendo la perfidia , e’1 nunjero maggiore , terminò 
la feifione col voto di morte . 

Bctfage tanto celebre nell Euangelo , era vn Vicolo di Sacerdoti à piè 
del Monte Oliucto,donde il Redentore mandò i due Dilcepoli all’oppo- 
llo Callello per prender l’ Afina sù la quale entrò nella Città trionfante ? 
applaudito da mille voci di giubilo Ofanna fili Dauid • 
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Più oltre era lHorto Reggio, denominato altresì Horto racchiulo,pcr 
efifer cinto d‘ ogni intorno d'alte mura, fècondilfimo d’ogni genere di 
piante, perpetuamenre irrigate dal celebre Fonte Rogcl . Vi fu vn tempo 
confcruata quella gran pietra, che la Scrittura chiama Zoeleth-, sù la qua- 
le Adonia pria di regnare, facrilicò piu Vittime al Signore , e banchettò 
con tauolc imbandite ì fuoi Duci . 

Su’l giogo aulitale del Sion, lontano dalla Città cinquecento palli, mi- 
rafi l’Agro denomato Aceldama-,6 come legge S:Girolamo Haceldemacb 
eh e dire in Latino Ager fanguini;-, & in fenzo allegorico , Merces iniijui- 
tatii . Fù comprato dal Conleglio de Seniori con ì trenta denari rcllituiti 
da Giuda ad oggetto di fcpelirui i Pellegrini . S. Elcna vi alzò vn Tem- 
pio, ed altre Fabriche, auanzo delle quali è vna gran Sala à volta. Di que- 
lla tcrra( che hà virtù prodigiofa di confumare in poche horc ì Cadaucri) 
la Santa fi condurre molte Naui iRoma, nel Cimiterio Vaticano . 

Ramentandofi nel Tello facro gl* Alloggiamenti degli Aflìrij conuie- 
ncaucrtire, che tenendo quelli allcdiata la Città, & oltraggiando lo Di- 
urne leggi con bcftcmmic, e difprczzo, fù tal’ empietà vinificata miraco- 
lofamentc per virtù d’vn folo Angelo , che in vna notte ne vccife cento 
ottantacinquc mila , e ridulfc in ceneri ì Cadaueri per non contaminarfi 
la Città dal fetore • 

Riuolta à fronte la Porta Damafeena , comparacela Grotta di Gere- 
mia, oue compofe il treno delle fue lamentationi, e pianle amaramente^ 
la defolatione della Città Santa : Uà forma femisfcrica, valla, e lumino- 
fa per l’altezza della fua bocca j Dalla quantità de pilaftri, che la follen- 
gono, inoltra elfer fatta con arte, non già dalla natura . A' man finiltra_ 
li feorge il letto del Santo Profeta incilo nel fallo. Niceforo narra , che_. 
S. Elena vt aggiunfe vna Chiefa di non volgare ftruttura . 

Profecutione de Luoghi ejleriori della Città . 

• 

D Alla rinomata Porta Damafeena diuertendo alquanto nell’Aqui- 
lone, fi offerileono ì Sepolcri de Rè diGiuda nelle vifcerc del Mon- 
te . Si penetra al primo ingreflo in vna ftanza valla per ogni quadro fet- 
tantacinquc piedi, formata tutta à forza di fcalpello con maeltreuole ar- 
tifìcio. Indi ad vn Antiporto angullilfimo, mà però lungo, e calando per 
cinque gradi , fi giunge ad altra Itanza di perfetto quadro fpatiofa venti 
piedi, alta altrctanti, penetrabile per quattro porte, c più oltre piegando 
all’ ingiù,tcrmina quella grand’opra in fei altri Antiporti minori, riparti- 
ti con armonia, ciafcuno de’ quali folliene otto Sepolcri profondi alquan- 
to nel monte, con loro nicchi , piedi Halli , e poggioli , formati col ferro’ 
nel natiuo falfo . 
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In quell* Horto, che in più luoghi chiama la Scrittura Agir Fullonìs , fca- 
turilcono Tacque del Fonte Gion ,chc prende il nome dall' imminente^ 
Colle; cosi limpide? e falubri , che contendono con le migliori di Paleili- 
na: 11 Re Ezechia , volendo afficurar la Città di quello elemento in con- 
tingenza di alfedio, lo diuertì per fottcrranei aquedotti nella fupenore— 
Pileina . 

Dalla Città per Aquilone vn miglio , fronteggiano due Monti, il Ga- 
baon ; c di Samuele; quello hereditò il nome del Santo Profeta , dal fre- 
quente foggiorno, che vi traile, e dal Sepolcro, che ancor fuffille, eretto- 
la già da Collantino vn Sacro Edifìcio, c poi da i Rè Latini vn Conuen- 
to di Monaci Bafiliani . 

Mirali qui nell'interpofta Valle, il luogo memorando della battaglia, 
che in quel prodigiofo giorno attaccò il Gran Duce Giofuè contra ì cin- 
que Rè Idolatri , fatto obcdicntc il Sole all’ Impero della fua voce . Sol 
nc montani . 

Sourallano ancor alle rouine,non mediocri auanzi dei Sepolcro di Ele- 
na, famola Regina degli Adiabcni, dclcritto da S. Girolamo con tre Pi- 
ramidi, in dillanza dalla Città tre miglia . Scrifle di quella gran Donna 
Giolcffo,chc bramola di contemplare lamacllà del Tempio Gerololimi- 
tano, vi li condulfc nel tempo, che la Città era da gran fame opprelfa , Se 
agitata..Ella,benchc di rito Gcntilc,imbeuuto col latte da fuoi maggiori, 
adornò fempre l’animo d’ogni rara virtù , e commiferando Tangullic di 
tante vite, fe dall’ Egitto condurre à fuc fpefe quantità di frumento , e_, 
con prolùda mano dillribuirlo à poucri della Città, e de luoghi adiacen- 
ti. Abbracciò pofeia la legge Mofaica,e meritò nella fua morte dagli Ot- 
timati vn fontuofo Maufoleo preilo i Reggi j Sepolcri . 

Auuicinandoci alla Città vn miglio per Leuantc lì fà incontro il fàmo- 
fo Monte 01iucto,che prende il nome dall ’Oliue, detto dalla Scrittura., 
Monte inclito, Monte Santo , c da Greci Eicon, cioè delle Oliue . Gira^ 
cinque miglia: nell'Occidente termina alla rinomata Valle di Giofafat , 
c nell’Oriente alla Villa di Befania ; Meritò il nome di Santo , dalla fre- 
quente vilìta del Redentore, c de fuoi Apolloli ; dal miftero, che vi cele- 
brò della gloriofa Afcentione, non menchcdal Trono, che vi erigerà 
delle fuc grandezze nel linai Giuditio . Dauide , fùgendo la perfccutione 
del figliuolo Ablalonc, giunfealla fbmmità di quello Monte , e à piedi 
ignudi adoro, c benedille Iddio in fpirito di Profetia . 

Nel giogo Meridionale , fa moflra ancora de fcpolcri marauigliofi de 
Profeti, penetranti nel profondo delle fuc vifccre:Confiftono in vn grand’ 
Antro, arrifieiofo, c tonno àguifà di Teatro, la di cui circonferenza è cin- 
quanta è più canne ; . foilenuto da ventiquattro colonne , incile nel viuo 
fallo , e fra gìi.interiori vcltiboli , reità ballante lpatio di collocami ì Ca- 
daucri . C c i Salendo 
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Salendo da quello luogo vn tiro d’arco, fi fì incontro vn’altro Edifi- 
cio fòtterraneo, ouc in fentcnza degli Orientali ì SS. Apolidi radunati , 
compofcro il Simbolo della Fede . Vi fi penetra per vna fcala di cento 
trenta gradi, e par verifimilc, che fopra vi fuflc alcun Tempio, come ben 
additano le rouinc . 

Poggiando più oltre vedefi contrafegnato il luogo oue il Figlio di Dio 
in fogno ad orare. S, Elcna vi crede vn Oratorio , di cui oggi non ferb.i_ 
alcun vcfliggio . Indi à breuc fpatio forge vn picciolo Tempio , mà pro- 
fanato da barberi ; creduto il proprio luogo ond’egli mirando la Città , 
pianfc amaramente la fua defolatione . 

Giunto il deuoto Pellegrino fu’l vertice del Montc;haucrà materia di 
venerare il fanto Luogo della trionfale Afccntione al Ciclo. S. Elcna per 
adornarlo di facro Edificio , vi applicò tutte le idea più nobili dell’Archi- 
tettura, con le fpecic de marmi più pregiatemela pure il tempo hà di quello 
abolita ogni figura . Quell’Oratorio, che quafi centro al giro, forgea nel 
mezzo di forma ottangolare, vi ficonfcrua per Diuina prouidenza: E di- 
fcfo dall’ ingiurie del tempo, per mezzo d’vna Cupola foderata di piom- 
bo ncU’cftcì no, e foftenuta da colonne di marmi. Quiui c vna pietra con 
la forma impreda del finiflro piede, vltimo pegno de fuoi Diuini Milleri 
nella falita al Ciclo . 

Vedefi alquanto in giù la fpclonca nella quale S.Pclagia vide njolt an- 
ni penitente : Indi à breue diilanza per Oriente compariicono auanzi di 
vn'Oratorio , coftrutto già fecondo le traditioni amiche, in quel luogho 
oue alla B. Vergine comparue l’Angelo con vn ramo di Oliuo annun- 
ciandole l’ hora felkifiima del fuo tranfito . 

Befania è notilfimo Borgo Meridionale del Monte, ou ’c di riguarde- 
uole la cala di Simonc il Lcprofo, e più oltre sù l’eminenza di vn Colle, 
il fito oue fù il Cartello di Lazaro . Si vifita il dilui fepolcro tra le rouinc 
di vn Tempio . 

Si rende ancor venerabile la pianta del Teribinto fotto la di cui ombra 
è fama, che Maria Vergine, col fuo Diuino Figliuolo fianca dal viaggia- 
re, prendeffe ripofo . 

Dalla Città volgendo ì palli à Mezzogiorno in tre miglia fi giunge-, 
al luogho,dondc U Profeta Abacuch dall’Angelo fù trasferito in Babilo- 
nia, per fomminiflrare à Daniele il cibo, che hauca nelle mani. Bonifacio 
narra di vn Conucnto fondatouida Rè Latini , fotto la Regola di S. Be- 
nedetto . 

Sù quella via, che conduce^ Bcttclcmme,ne refta vn’altro de’ Bafilia- 
ni dedicato al Profeta Elia: è circondato da vnvaflo recinto di Mura, 
che lo difende da incurfioni de gli Arabi ; vi fi inoltra vn gran fallo con 
l’imprcfTione del fuo Corpo^àttoui già per virtù Diuina, quando fugiua 
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dalla Regina Iezabel , come accenna Bonifacio . Ad Uu»m tft Eccltfi* 
$. Eli*, forma Cor por is eius lapidi impreffa nobis ctrmntibus non ton- 

fi ab ta • 

Prolèguendo il viaggio di Bcttelcmfi giunge alla Torre di Giacob 
jerctta già in quel luoco ouc il Santo Patriarca foggiornò gran tempo nel 
ritorno da Mcfopotamia ricco di prole, c di armenti , & ouc mori la fua 
bella Rachele , il di cui fepolcro forge più oltre vn miglio di forma qua- 
drangolare ornato di Colonne, e di Piramidi, mà dal tempo abbattute , 
non men che dalla varietà degli accidenti $ E quelle fecondo Brocardo 
erano follenute da dodici fosforate pietre , in memoria de' figliuoli di 
Giacob . E’ fama, che mentre era condotto in leruitù, il Popolo Ebreo , 
l’antica Madre delle due predilette Tribù, di Giofeffo,c di Beniamin, per 
infcrutabilc arcano della Diurna mente, quantunque da più fccoli iui fe- 
polta ,commilèrando l’eftrema lor calamità , pianfe amaramente dalla 
Tomba; sì che vdita da queg’i infelici , verlàrono ancor elfi larghe vene 
di lacrime per tenerezza , 

Dò fine alla peregrinatione de SS.Luoghi,col venerar ilDeferto delPre- 
curfor di Chrillo tra le Montagne di Giudea molto profiline alla Città 
di Bctclemme . Corteggiando primamente vn angolo di Monte altiifi- 
mo , s' incontrano gli auanzi della Cafa di laccharia , ouc da Nazaret 
(patio di circa ottanta miglia,fi condutTc Maria Vergine à vifitar la fua_. 
Cognata Elifabee , llluftrò S. Elcna quello luogo con fontuofe fabrichc 
di Ghicfa, c Conucnto, oue,bcn che dellrutti, fogliono ì Religiofi della 
S. Cuftodia trasferirfi ogn’anno per celebrami , e cantami il Cantico del 
Magnificat . 

Il luogo del Natale, fù parimente ornato di fuperbo Tempio in forma 
di croce , coftrutto di larghe , e ben cominelle pietre , mà poi forti ancor 
egli il comune infortunio, fatto mandra di Armenti • 

Da qui s’intraprende il viaggio afpro , c difficile tra Monti per il De- 
ferto, oue S. Gio. Battifta fi ritirò offendo ancor fanciullo . Niceforo è in_» 
fentenza, che la Madre ifteffa, ve lo conduccllc, vdito il rigorofo Editto 
di Erode, c quiui rellaffc nella tutela degli Angeli - Pafsò quindi alle fo- 
litudini del Giordano, prcdicandoui il battefmo della penitenza, & affi- 
nando la tempra delle fue più rare virtù à i dilaggi de rigori, e della fame. 
Or come, e di qual cibo fi nudriffe in quello Dcferto;l’elprimq à ballanza 
la Chtcfc di lui cantando . 

Cui latex baujlum fidata paflum . 

Meli gy Locufli' ■ 

Per Molla» talunointcfc ì pomi fcluaggi,e per locullc le Cauallette no- 
tilfimi animalctti volatili, Mà toglie ogni difficoltà il Vittriaco nella fua 
Iftoria , per haueme indagatala verità da Monaci del Conuento di que- 
llo 
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fto Santo, anelli A menar vita afpra, c Teucra in quel Deferto; da elfi ri- 
cino non trouarfi tra quelle Contrade alcuna, forte di pomi feluaggi , 
mi bensì quantità di miele, e cert' herba, chiamata locufta, affai frequen- 
te nella Menza de Monaci, fembrando altresì molto Urano , che il Santo 
filtri tìb r >1 ' ccu, fore, à cui era in aborrimento la carne, fi cibalfc d’animali immon-» 
i 7 . ' ‘ di . h' requenter(à\cc egli) in Refettorio quidam berba Monacbis ad eden- 
dum apponebant , quam ipfi lucuftam nominatane , cuius cieca M onafteriH 
fuum magna habebatur , copia, £« re- 

Poco lungi da qui verfoil Marc Asfaltide,vedefiil Cartello detto Ma - 
cheronta , memorando per la morte dell’ iftcflb Prccurforc , donde poi ì 
Dilcepoli , lo trasferirono à Sebafte Città di Samaria nel Sepolcro di Eli- 
feo , Se Abdia . 

ApprolTimandoci à Bcttelem fi vede forgcrcil celebre Fonte fegnato, 
quello che oggi manda le fuc acque al Tempio di Saraceni. Al primo 
alpctto altro none che vna larga apertura della terra à guifadi Pozzo 
profondo quindici palmi , nel di cui centro da tre larghe vene fcaturif- 
cono copiofamente le fuc acque , poi raccolte in vn canale fatto co 
maxauigliofo artificio, vfccndo fuori formano tre gran Pifcine ciafcuna_. 
per lunghezza ottanta palli , c per larghezza fcllanta , tutte opre del la- 
pientillimo Ile; e da qui per vn canale di pietra girando monti, c valli , 
dopo trenta miglia lì icarica nel Portico del Tempio . 

Concili] celebrati in Gerufalemmt . 

Primo Concilio degli Apoftoli, per l’clcttionc di S. Mattia . 

Anno 34 . 

D Opò, che l’humanato Figliuol di Dio hebbe confumato il Miftero 
AugurtifTimo della nortra Redenzione , volle à confolatione de_, 
C A P f Credenti, chiamarli al Trionfo della Tua Alluntionc al Cielo: Laonde ra- 
dunati al numero di cinquecento fui Monte Oliueto , & iui clcuandofi 
pianpiano,fpari dagli occhi di tutti, fra le nubi,c fra l’arinonie de Chori 
Angelici . 

Indi ridotti in Gcrufalcmmo, riuolfcro il penficro alla furrogatione_ 
di vn altro Apoftolo in luogo di Giuda Scariota . Et implorando 1 aflì- 
flenz a Diuina, Se infieme la tutela infallibile del fuo Spirito , deliberaro- 
no di fottoporrc alla difcuflìone del Confòrto vniuerfalc, il punto dell e- 
lettionc, ridotti già in vn angolo della Città, come più remoto dall’ em- 
pietà Giudaica, quello à punto, che appellauafi Cenacolo del Monte Sion, 
e quiui fi celebrò il pr i mo Concilio, che riferiamo . 

Correa già 1 anno trigefimo quarto della Natiuità del Signore , c dell*! 

Imperio 
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Imperio dell’empio Tiberio l’anno dicidotto,c vi conuenirono quali cen- 
to venti Fedeli^ comprefaui Maria Vergine, Pietro Prcncipi degli Ape- 
rtoli, con glabri dieci di quel fupremo Senato . Sorfc in piedi il medefi- 
mo Pietro, come preeletto dal Signore à regger la fuaChicfa, palcfando » 
fenzi del fuo cuore in quefta guifa . 

L'adem pimento delle Scritture Profiticbe( ò Fratclli)ncllc quali Iddio 
fi e ccmmunicato à noflri Padri per mezzo delle reuelationi, come a noi con 
la preftnta del Diurno M aefiro,e quello, che ci rende auenturati di bauerlo 
conofciuto , e d’ejfer lebafi fondamentali della fua nouella Cbiefa ; Tale be- 
neficenza, ci ajlrmge all’obligo di 'vederle adempite , fofiituendo all'empio 
Giuda altro fogge tto pieno dello Spirito di Dio. Quefli auuenimenti fon no- 
ti non pure a noi feguaci del nofiro Giesù,ma a (ulto il Popolo di Gerufaté- 
mc per il campo Acci damo, comprato col presto del tradimento ; E perciò 
deuefi in noi defilare in di finto conofcimento del debito 'a cui ci fottopone il 
carico dell Apofiolato di compenfare con la virtù del Succefifore , la di lui 
fellonia .T al virtù non tanto deut efifer infufa dalla pietà, e dall' amore ver- 
fo il Mae frondai zelo di propagar il feme dell' Euangclo,ma foftenuta dal- 
la dottrina, e [perimento, e pcritia de Precetti, efempi, e miracoli del M efifia, 
de quali noi jiamo veri tefitimomj . 

Cosi perorato hauendo il Prefidente de Corniti; Apoftolici , prefenti 
à radunati alcuni Soggetti del numero de Difccpoli ; laonde pcrluafi dal 
fcruore del fuo parlare riconobbero la nccellità della nuoua elcttionc ac- 
cettando la propofta de Candidati .Trafcclfero fra quelli 1 Votanti , e_. 
Confutanti, due à p;eni fuffragij,cioc Giofcffo Barfaba figliuolo di Clco- 
fe, che per rarità de' fuoi meriti era cognominato il Giuito,c Mattia, ben 
degno {oggetto illuftrc di merito, e di lede , e nella virtù pari alla Colle- 
ga. Tutti fi riuolfcro ad implorare la luce del Padre de Lumi con fcruen- 
tcOratione . 

Voi Signore all'occhio di cui niuna cofià di qua giù fi naficonde, infie- 

me bilanciate i meriti di quefii due ; degnatcuì palefarci qual fia il migliore 
à propofito del vofiro Gregge . Terminate le preghiere, fi polc in forte l’ar- 
tko.o della Prelatione, e per alto volere caddero gli effetti fopra MattiaJ. 
Pallarono indi à riformare nella nuoua Legge vna {aera dilpofitione- 
dclla vecchia, che prefcriuca l’Ordine, e dignità Leuitica , c Sacerdotale , 
prima nelle Pcrlone di Leui, e di Aron, c poi in dcfccndcnza da Padre in 
Piglio , quando il Diuino Legislatore decretò , che ì nuoui Miniftri del 
Santuario, non più hcreditarij,mà Eletti fi promoueffero à ì miniilcri fa- 
cri, affinché, le doti perfonali,non del retaggio deftaffero ì voti degli Elet- 
tori . 
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XVII. 


Stconao Concilio degli Apojloli 

Dell’ Elettione de l'ette Diaconi 

Anno 3 q. a 

R Eintegrato il Colleggio Apoftolico al primiero numero di dodici 
con Pelettione riferita di Mattia, nell' ifteflo luogo del Cenacolo, 
attendendo l'intiero adempimento delle promelfe del Saluatore,non tar- 
dò egli à cangiarle in fatti , c renderle folcnne con nuoua forma di gra- 
tie,con improuifo rimbombo come di vn tuono, che tolto aprì vn nem- 
bo à guifa di lingue infocate, che fi pofiirono fu’l capo de Dilcepolijripic- 
ni iftantemente di Spirito Santo , eoi prodigiofo acquifto di tutte le lin- 
gue della Terra. Cièche diuulgato nella Città cagionaua marauiglia,c_. 
llupore à tutte le Nationi, aggiunti in comprouatione, i miracoli, all’hor 
che S.Pietro giunto alla Porta fpcciofa del Tempio, liberò il Zoppo ; on- 
de in due giorni crebbe il numero de Fedeli infin’ad otto mila . 

Quella moltiplicatione di Gente feguacc della Legge Euangelica com- 
porta di Soggetti degni filmi , non reftò mai depurata da comuni difetti 3 
ciò auenne dalla varietà delle Nationi , edegenij , de’ quali è produce-, 
noie il clima ifteflo , mà diuerfi anco di clima , e varij di nalcimento ; &c 
opporti di coftumi, incontinente fi palesò per malageuole 1$ fofferenza_. 
degl’incomodi, benché tutti fullero vniformi intorno alla comune cre- 
denza . Erano quelli perlopiù Greci d'origine , e perciò mcn gratamente 
accolti da’ Nationali Ebrei di Palcftina, che li chiamauano Profiliti. Ca- 
gione del dilparere furono le Donne, lagnandoli, che le Vedoue Giudee.. 
fùflèro trattate con più larghe elemofine,che le Grecheje perciò prorom- 
peuano in aperte doglianza . 

Gli Aportoli antiofi di dar conueneuol riparo al male,prefeio partito 
prima , che il difconcio cagionarti^ più alti clamori , di conciliargli ani- 
mi dilfenfiofi . Conuocarono per tanto à confeglio ì principali capi, ò fia 
la parte migliore dell’Ouile Chrirtiano auanti il Sacro Collegio, e propo- 
fero di preeleggere fette foggetti, clic prcndellcro la cura di dillribuir l’c- 
lemofine . 

Incontrò il partito degli Apoftoli il pieno compiacimento del Con- 
grego, fi c vfeendo confufe le voci di approuatione , c di raflegnamento , 
fi procede incontinente all'elettione de foggetti , che nell’cfprefle quali- 
tà de’ coftumi , e di fpirito , portarono alla pofterità l’ imagine viua di 
buoni Partorì . Furono quelli, Stefano, Filippo, Prodoro, Nicànore , Si- 
mone, Parmena , c Nicolò . Il primo Stefano pieno di fede , e di Spirito 
Santo, che diè il primo fangue in atteftarla per vera . Il fecondo Filippo 
di Prole numcrofa di quattro Sacre Vergini, ciliare per il dono di Profetia, 
\ che 
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che pafsò in Samaria à piantarui numerofa prole fpirituale, òue ancorai 
conucrtì l’Eunuco della Regina Candacc.il terzo Procoro, chiaro per ha- 
ucr feruito aU'Apoftolo di Scrittore dell’Apocaliffc ncll’Ifola di Patmoss 
e molto più per il martirio foftenuto in Antiochia . Il quarto Nicànore 
inuitto à ì ditaggi della Predicanone Euangelica,che fottoVefpefianoAu- 
gufto morì gloriofo in Cipri tra le palme del Martirio. Il quinto Timo- 
ne diflcminatore della Fede , prima nella Città di Beroea, indi in Corin- 
to , faluato prodigiofamente dalla voracità delle fiamme entro le quali 
lo gettarono ì Greci, c Giudei;mà pur diè il (àngue in teftimonio della ve- 
rità Euangcliea . 11 fello Parmcna in Filippi di Naccdonia noncorfe_. 
varia forte degli altri , facrato egli ancora à Dio viuo per difprezzo de_ 
mentiti Numi. Il fettimo Nicolo , deuiò grandemente dal fentiero degli 
altri, riufeendo maluaggio, fatto Autore di vna dannabile fentenza, che 
Tende lecite le compiacenze del fenfo;dalle quali corno pelle de Nicolai- 
ti, impofe à Fedeli il guardarli S. Giouanni nell Apocaliffc « 

T trto Concilio degli Apofloli . 

Della Circoncifionc , c Ccremonie Mofaiche . 

Anno . • • 

L A Paleftina , già famofa per la portanza de fuoi Rè , era fatta pur 
tributaria al Romano Impero,obligata à riceucr da Ccfariil Prefi- 
dente nella Reggia, e l’ inuellitura ne Rè, e Toparchi,ó Tetrarchi delle fuc 
Prouincie . In quello grado, trouandofi inquifito, c chiamato in Roma_, 
il Tetrarca Erode Agnppa figliuolo di Arillobolo Nipote dell'altro Ero- 
de detto Afcalonita , per haucr detratto alla maellà del Regnante Tibe- 
rio Auguflo ; Mà cangiata la di lui forte con la morte di quello , e Acce- 
dendoli Caio Cefarc nato da Ccrmanico figliuolo adotuuo dell' ellinto 
Tiberio , non riufeì meno detellabilc, che l’Auolo contro ì Chrilliani ; 
mentre liberato Erode dalle Carcerilo reftituìncllaTetrarclùa diGalilea, 
qualificato con nuouo titolo di Rè . 

Riufeì il di lui ritorno affai fatale à Chriftiani, mentre gonfio dalla pro- 
pria vanità, non men che dagli Adulatori contaminato, d’effer egli il pro- 
meffo, & afpcttato Melfia, come ch’era l’vltimo dominante della Itirpe 
di Giuda, tcnca per collante , che la Profetia di Giacob, di non douerfi 
toglier lo Icettro dalla fua llirpe , fin’ à tanto non vi fuffe nato il Meffia > 
doueffe alTolutamcnte auucrarfi in lui. Eccitato da quelli iilìelfi, e dalla- 
more alla fua Legge Molàica, fu pronto à dar mano à gli odi j degli Ebrei 
contro la Chiclà , ordinando di primo tratto la morte di S. Giacomo il 
maggiore, e la prigionia di S. Pietro, benché liberato prodigiofamente— 

Dd dall’An- 
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dall’Angelo, fi trasferitici Roma ad annunciami la nouella Fede. 

Fri tante procelle , comparuc vn raggio dj Celefle fauore , che apportò 
non Iieuc rifioro à Fedeli, come poi à polleri eccelfo profitto. Quello fu la 
conucrfìonc di Sauolo , da perfido ilrumento dell'empietà , fatto poi ri- 
paratore della Chicfa,Vafo di elettionc,e Dottor delle Genti, qualificato 
col nome di Paolo . 

Altra conucrfìonc fegui circa l’iflefTo tempo di S. Barnaba , nominato 
GiofefFo, nato Leuira, come dcfccndcntc da Leui, ma itranicro di origi- 
ne, perche natiuo dell’Ifola di Cipri , 

Moltiplicati per tanto ì Fedeli à gran numero, alcuni della Giudea iftef- 
fa , erano così filfi,e tenaci ne Precetti, c cerimonie Mofaichc iflituitc da_. 
Dio, che dubitauano fé affatto fidoueflero abolire, ò pratticar compatibili 
con le Chriflianc . E fama , che di tal dubio fufle l’Autore Cherito, quel- 
lo, che ncll’Afia diffemino per indubitabile la fentenza di non poterli 
prouedcrc alla faluezza dcli’Animcdc non fi ammetteuano ì Gentib alla 
Chiefà per mezzo della Circócifionc,pcr la quale erano paffati gli Ebrei. 

Per definir quello articolo, paffarono ì due Apoftoli da Antiochia in^ 
Gcrufalcmmc,ouc fecondo attcfla P. Giacomo Terino nella fua Cronica 
facra citando S. Girolamo, Bellarmino, e Scio Caluifo, da Roma era an- 
cor giunto S. Pietro correndo l'anno del Signore cinquant’vno, c’1 nono 
dell'Imperio di Claudio. Eraui, fecondo il pircrcdi molti, S. Giouanni, 
c S. Giacomo il minore, e quello affunto al carico di Vcfcouo di quclla_ 
Chicli, foggetto in vcroApollolito,auezzo à fottoporrc il proprio corpo 
à trattamenti così feueri di penitenza , che ì fuoi fenzi erano miftichi di 
mortificationi : le membra confumate ne digiuni, incallite le ginocchio^, 
nell’orationi, e sì affiliente, che nonguflò mai carne, ne vino . 

Quelli accolfcro con tenerezza Paolo, e Barnaba , c palefata la cagio-»- 
ne del loro animo, fi adunarono con ì primi deìi'Ordine Ecclefiaflico à 
quali ì Fedeli aprirono! loro fenzi , fra l’altrc cofe giudicarfi neceffaria la 
Circoncifionc, e l’offeruanza delle ccrcmonic Mofaiche à Gentili , che_. 
chiedcano il Bartcfimo : di non douerfi lafciare almeno il millcro dellai. 
Circoncifionc , iflituita da Dio , come carattere vifibile all’occhio de fuoi 
eletti, anco per non efler communi con Gentili, che abbracciano la no- 
ftra legge, riflettendo, che la Circoncifionc, non tanto era fiata ingionta 
fon altre ceremonie nella legge Mofaica,mà in quella di Natura infinua- 
ta ad Abramo.Efler anco infinuatione Diuina fatta à Moisè l’aflenerfi da 
molti cibi, per far argine alla gola, e cofe fimili intorno alle ceremonie . 

Impofc fine alla richicfla de Fedeli l’autorità del Principe degli Apo- 
ftoli, il quale alzatofi, fpiegò mirabilmente ì fuoi fenzi con gli cfamai , c 
Con le ragioni apprefe dalla fcuola infallibile della fapienza infinita, e fra 
J’altre non dubitarli fc fiano cffentiali ì riti Mofaici , hauendo con altifli- 
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ma prouidcnza fupplito il fangue fparfb del Redentore, per cui fi vgua- 
glia la forte di tutto il genere fiumano, lenza eccetnone di perfone . Ri- 
dufle loro a memoria il giogo della legge Mofaica, alla di cui fofferenza., 
fi viddero impotenti gli antichi Padri, e perciò foggetti à mille prcuarica- 
tiom.trattandofi del numero di circa feicento Precetti tra Ccremoniali 1 
Legali, e Morali. Accollerò tutti con veneratione ì concetti di S. Pietro ; 
Indi i due SS. Apolidi Paolo, e Barnaba raprelèntarono l’ageuolezza in- 
contrata nella conuerfione de* Gentili più che degli Ebrei , c la loro per- 
feueranza ; Anzi che in Paffo Città di Cipri , inuitati dal ProconfoleJ 
Sergio di rito Gentile, inclinato ad abbracciar l'Euangclo,gIi fi era oppo- 
flo Llima perfido Ebreo, c di Profellione Mago, imputatore della Diui- 
nità del Figlio di Dio; mi j>er alto prodigio, era ad vn tratto diucnuto pri- 
uo della luce degli occhi, viuo argomento della verità Euangelica ; Ch e^ 
con Ibmiglianti miracoli hauea loro a milito la Diuina prouidcnza nelle 
Prouincie di Licaonia , c di Soria , nella Città di Pcrge , d’Antiochia , e 
di Liltri;Così conclufèro douerfi abbracciare 1 Gentili fenza il giogo della 
legge Molaica . 

In vltimo luogo parlò San Giacomo il minore, fpiegandofi egli di non 
lèntir diuerfàmentc da primi in quell' importante affare : Cosi dunque., 
allenti la fiera Radunanza alla fentenza degli Apolidi , e dopò hauer- 
ia abbracciata come vera, fù denunciata per lettera à ì Fedeli della Chic- 
fa d’Antiochia , eletti come Legati Apoftolici à tal’effetto Giuda cogno- 
minato Barfaba, vno de principali Pcrfonaggi della Chiefa, e Sila , o fia 
Siluano, di cui fi fi memoria nell'Epiftolc di S. Paolo; e fcioltc finalmente 
tutte le lingue alle lodi deirAltiffimo,pcrl'affiflenza.che moflraua tan- 
to benefica alla fua Chiefa, terminò felicemente il Congrego Apollolico. 

De Canoni Apoftolici . 


O Ltre i tre riferiti Concili j degli Apolidi, è parere di molti Santi Pa. 

dn , che ancor'cflì celcbralfcro il quarto in Gcrufalemme intor-" 
no a quell anno medefimo in cui fi dipartirono la Predicanone delle Pro 
uincie del Mondo . Vogliono ì fudetti , che il motiuo della radunanza 
fullc per conferire in vno gli Articoli principali dolla noflra Santa Fede^ 
dal Rcdcntore;comc poi ne fegui la compofitionc del Simbolo, 
ìolidillima bafe della dottrina Cattolica. E non folo il Simbolo della Fe- 
de, ma fi vuole , che anche gli Apoftoli diuolgaffero ottanta Canoni per 
regolamento della Gerarchia, c difeiplìna Ecclcfiaflica.La prima memo- 
ria, clic fi ha di eiri nelle Scritture Ecclefiafliche ò vn' aggiunta fatta alle 
Colli turioni di S. Clemente Papa riferita dal Cardinal Baronio l’ anno 
cento due ; Ma poi mforge difficoltà del loro numero ; regi Arandone 
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Dionigi Efiguo non più che cinquanta ; e la maggiore fi è, dal vederli 
condannati fotto Gclafto Papa nel Concilio Romano come Apocrifi . 

guàrto Concili» Gtrofolimitano . •/ 

Nella Caufa di S. Atanafio . 

*f> il J • * 

Anno 350 . 

CAP. orrea di noftra falute l'anno 350. fedendo nella Catodra Apollo-' 

XX. I. Jica il Pontefice Giulio, di quello nome il primo, quando viepiù 
rinuigoritoil veleno dcgl'Ariani, c refo gii infruttuofo, anzi contrario 1 
Cattolici il Concilio di Milano, quegli, che non lafctauan di mira S. Ata- 
nafio acerrimo propugnatore della Fede Nicena, parendo loro, che que- 
lli abbattuto, doucilc il negotio caminar più fpedito all’afpirata felicita ; 
e perciò vdita la morte dell' Imperator Collante, finfero che Niello Ata- 
nafio, pollo in viaggio per il ritorno alla fua Chicfa di Alclandria,haucffc 
hauute fecrete confpirationi con MaiTenzio sù la vita , c llato dell’vnico 
Cefarc Coftanzo, e perciò lo minacciauano dell’ indignationc del Princi- 
pe, per altro non benaffetto, a fegno, che egli fcrmatofi inGerufalemmc, 
confultò con Malfimo Vcfcouo di quella Città, gli efpedicnti più propri j 
alla turbolenza del fuo flato, tanto più, che ì Vefcoui di Palellma erano 
già filli à follcncr la condanna di Tiro, perche foferitta da cfli ; Con tut- 
elò Malfimo fperando affai più , che non configliauano le congiunture^ 
correnti , radunò vn Concilio nell’ illeffa Città de’ Vefcoui Pronunciali , 
ì quali rimorfi dalla propria ftnderefi, emigfiorati dall’afpctto dell in- 
nocente Atanafio, non mcn che dall’ influente giuftitia di Malfimo, fi ri- 
conciliarono feco detellando il loro delitto* Laonde Atanafio potè ncon- 
durfi alla fua Chiefa Patriarcale , douc ne' pure incontrò la lofpirata pa- 
ce da perfidi Arianijpofciachc hauendo quelli vdita la morte del fommo 
Pontefice Giulio , e l’affuntionc di Liberio , tentarono haucrlo benefico , 
fcriucndoli fra l’altre mentite querele, non migliorar Atanafio dalla pra- 
ua condotta de fuoi portamenti, mentre giunto in quella Chiefa, hauea^ 

accolti, Malfimo di Treucn, c Seruantio Tungrcnfc, òfia di Mal t neh 

Oratori del Tiranno Maffentio,cofpirante feco alla turbatane dello Sta- 

.. l tojcon ardimento ancora di confacrare la Bafilica di Coftanzo Celare con 

autorità difpotica, e chiamato da lui in Italia, hauca ricufato di vbbedirc. 
Sopra quelli tre capi efprelfi nella lettera de Vefcoui Orientali, Li e- 
- r io conuocò vn Sinodo in Roma l'anno 352. nel quale conofeiutafi a_ 

Sommi Padri la perfidia Ariana, e di rincontro l'eminente virtù, Se inno- 
cenza d’Atanafio,non mcn che la malageuole conditionc di quel tempo, 
nel quale il Prcncipe di Pentimenti contaminato , potea far temere rifo- 
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lurioni precipitofc, deliberarono per configlio prudcntiale di rimettere-, 
à lui medefimo 1* iftanza degli Orientali da difeuterfi in vn Concilio dc- 
fignato nella Città di Aquileia, bcnchc'poi nuoui moti di guerra l’impc- 
dilfcro . 

Quinto Concilio Gtrofolmit*no . 

Per l’vnionc della Chiefa Orientale, all’Occidentale , 

Anno 5 1 9. 

S Oftcnea il carico dell' Imperio l’empio Anaftafio , e come incerto dt 
ciò che douefle credere di Fede, piegaua, ora à fentire con gli Acefa- 
li, & Hfitanti, ora con le ftolidezzc de Manichei , &c ora forgea à fare ap- 
prezzo della Religione Cattolica. Col fuocattiuocfcmpio contamino i 
fcntimenti ancor più candidi, e finceri di molti Fedeli in tal guifa , cheu, 
ocn’vno fentiua dolla Fede ciò che li fuggeriua il proprio humore , e tal 
volta l'intcreflc di conformarla à quella del Principo • Da quello den- 
uarono varie perfecutioni à Cattolici, che viddero con diremo cordoglio 
deporto ingiullamétc dalla Sedia Coftàtinopolitana Eufcmio,foftituto in 
fuo luogo Macedonio , la di cui comunione abbonendo i più Zelanti , li 
concitarono lo fdegno di Cefarc,e da qui nacque vn formale Scifma nel- 
la Chiefa Orientale dall’Occidentale- Fomcntauano quella fcillura ì per- 
uerfi portamenti di Anaftafio, conrra ì Cattolici, e fatto protettore degli 
Eretici, ne prouedea le Chicle piu colpicue dell Oriéte.Giunle anco ìnAn- 
tiochia à fpogliar di quella Chiefa Flauiano leggitimo Pallore , confide- 
rato reo per dimoftrarfi collante nell’oflcruanza del Concilio Calcedo- 
nenfe - Durò quello fcifma anni quaranta, finche dell’anno 517. l’Impe- 
ratore Anaftafio mancò di vita, ellinto, come attefta S. Saba, da vn fùlmi- 
ne . A' coftuifuccdTe nell’Imperio Giuftino di nafcimcnto Trace, fog- 
getto d’alto coraggio, e di finccra fède, che occupaua il fupremo grado di 
Prefetto del Pretorio . 

Reggea all ora la Chiefa VnwerfalcOrmifda,chc bramandola riunio- 
ne dell' Orientale , con l’Occidentale, fcriflc implorando l'opra, e’1 va- 
lore del Cattolico Giuftino* della pijlfima Eufemia fua Conforte, &c en- 
comiando le fue alte virtù , animaualo alla tutela della Fede Cattolica . 
Giuftino confiderai non poterli ciò confcguire, fenza vna formale con- 
danna degli Acefali feguaci dcll’Enotico, e degl’ Im pugnatori del Conci- 
lio Calccdonenic . Enotico fu detto vn’Editto Imperiale di Zenone , nel 
quale col pretcfto di conciliarli à Fedeli in vna fola ProfeflTione di Fede , 
fi mollraua di condannare Ncftorio, & Eutiche, &c inficme fi bandiua co- 
me reo il Concilio Calcedonenfe ; Per tanto il Zelantiflimo Principe^ 

decreto vani Editti in abolitionc dell’ Enotico , c condannò Scuero Pa- 
triarca 
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triarca d’Antiochia, Pietro Moga intrufo nella Sede Alefandrina,e gl’al- 
tri Autori dello Scifma . Nel feguente anno, il Patriarca Giouanni radu- 
nò in Coftantinopoli vn Conciliodi quaranta Vefcoui , che tanti allora 
trouauanfi in quella Reggiani confeflo de’ quali ì MonaciCattolici efibi- 
rono cinque petitioni ; La prima, cheli rimerteflero nelle facrc me- 
morie della Chiela ì nomi d’Eufemio,e Macedonio caflati gii da gli Ere- 
tici. Seconda , che fi reintegraffero alle loro Chielc , ì Vefcoui Cattolici . 
Terza, che fi regiftraflero fra le facre pagine, i quattro Concilij generali, 
Niccno, Coftantinopolitano , Efefino , c Calcedonenzc . Quarto, che il 
nome di S. Leone Papa parimente cancellato dagli Hcrctici, fi riponete 
ne Dittici. Quinto, che Seuero occupatore della Sedia Antiochena, fi dif- 
cacciaflc, degradate, e fcomraunicaffe . L* ìftanze farono accolte da lom- 
mi Padri con aitritati decreti, c qui fi diè fine al ConlclTo,non però total- 
mente fauorcuole alla Religione Cattolica, mentre nella prima pctitionc 
fi pronunciarono per innocenti Eufenjio,e Macedonio, quegli che la Sede 
Apofiolica non riconobbe mai per tali, come aderenti ad Acacio . 

Molle vn tale efempio molti Vefcoui , c Metropoliti della Paleftina al 
numero di trentatre, principalilfimo tra quali fu Giouanni , poco prima 
aftuntoà regger la Chiefa Gerofolimitana . Tutti quelli concordemente 
radunati nel Tempio del Santo Sepolcro approuarono per commune len- 
timento ì decreti del Concilio Coftantinopolitano , dando lode à Dio 
della riunione della Chicli , Orientale, all'Occidentale, c della pace , e_, 
tranquillità riftabilita ne’ Eedcli;ofrcndofi poi foferitti à i decreti due mi- 
la, e cinquecento Vefcoui Orientali . 

Stfio Concilio Gtrofolimitano . 

Contro Antimo Patriarca di Coftantinopoli , Seuero , &c altri Acefali . 

Anno 534. 

R Eggea la fomma dell'Imperio Giuftiniano Augufto, celebre per le 
fue Leggi, mà negligente, e troppo allucinato da praui configli della 
maluaggia Teodora fua moglie, donna d’altiflìma fuperbia , di fallo in- 
foffribile, e per cupidità sfrenatilfima . Erafi ella inuaghita di promouc- 
rc vn raTAntimoalla Sede Patriarcale di Coftantinopoli già vacante per 
morte del Religiofo.Epifanio. Era quello dianzi VefcouodiTrabifonda, 
Eretico di fede, perfido Eutichiano; benché cftcrnamcntc il diilimulafte. 
Le preghiere, e le lacrime del Clero, e del Popolo fedele, non furono ba- 
llanti ad ammollir il cuore della perfida Teodora j Laonde collocato nel 
Soglio Patriarcale vn foggetto così pcruerfo, riprelèro vigore le quali 
cftinte reliquie degli Acefali, fetta aderente ad Eatiche, detta così per el- 
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(et nmifta fenza capo. Sorti vna tal fciagura la Chiefa d'Alefandria, ve- 
dendo collocato nel Soglio Patriarcale Teodofio macchiato di limili 
errori . 

Correa l'anno 535. all’or che Giuftiniano con formidabili Efercitt , 
{òtto il comando di Mondo , e Bclifario , riuolto aU’efpullionc de Goti 
dalle Prouincic dell’ Imperio Romano, fu eoftrctto il Sommo Pontefice 
Agapito da Deodato loro Rè,à valicare in Oriente per impetrare da Ce- 
lare il diuertimcnto delle Tue armi, vlàndo à taleffetto rifolute minaccie 
di trucidare tutti ì Cattolici, s egli non atìumca il carico di tal Legat onc. 

Intraprcfc il viaggio Agapito, e giunto in Collantinopoli fu’l princi- 
pio del fegucntc anno, vi fu accolto honoreuolmentc da Giuftiniano, e_. 
da Popoli Orientali} Mi nulla oprò à profitto del Re de’ Goti , eflcndq 
troppo inoltrata la Guerra nella Schiauonia , e nella Sicilia } Laonde il 
Romano Pontefice fi volle ad cfaminar gli affari di quella Chicli . Anti- 
mo incolpato dalla propria cofcicnza, rinuncio l’ infegne del Patriarcato, 
c ritornò alla lua prima Chieli di Trabilònda , e ’1 Sommo Pontefice gli 
diede per fucceflore Menna huomo Santi(fimo,il primo, che in Oriente 
dopò S. Pietro fùflc ftato conlacrato dalle mani del Pontefice Romano , 
coititucndolo altresì nella fua morte Vicario Apoftolico in tutto l'Orien- 
te . Quello zelanrillìmo Patriarca radunò vn Concilio di cinquanta Vef- 
coui,prefidcndoui x Legati Apoftolici molto prima giunti in Coftantino- 
poli . Qyiui formalmente fu condannato Antimo, e depofto dalla Chicli 
di Trasfonda , e da ogn'altra preminenza Ecclefialtica , c dopo quello , 
Scucro fallò Patriarca Antiocheno, Pietro, c Zoara fcguaci degli Acefali. 

Sù l'auuifodi tah dcfinitioni, anche Pietro Vcfcouo di Gerufilemme_. 
adunò vn Sinodo de Vcfcoui Prouinciali, oue nella piùfolenne, e Cano- 
nica forma, fatti recitare gli Atti del Collantinopolitano,li confermò, & 
approuò; detellando il nome di Antimo, ed ogn'altro Eretico Eutichia- 
no, Se Acefalo} Ciò che da Giuftiniano fu poi confermato , 6 c approuatq 
to con folcnne Coftitutionc diretta al Patriarca Mennna . 

Settimo Concilio Gerofolimitano . 

In confermatione del quinto Sinodo Generale celebrato in Coftantino- 
poli fopra i tre Capitoli di Giuftiniano, cioè della condanna di 
Teodoro Mopfueftcno , d’Iba Vefcouo di Eddfa,c di Tcodo- 
rcto, Vefcouo di Ciro, già aflbluto dal Concilio Calce- 
donenfe, c contro l’Ercfia de Monaci Origcnilli , 

Anno 5 5 1. 

M Olto farci proliflo, fc con ordine diftinto cfaminar volcfiì l’Ifto-- 

ria 
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ria del quinto Sinodo generale Ecumenico fecondo Coftancinopolita- 
no,che per necclìità deuo premettere alla narratione del Gcrolblimitano 
non tanto per la varietà degli accidenti , per ì difconci notabili intorno 
alla Religione Cattolica, combattuta à gran forza, e refa ormai languida 
nelle Chiefc più celebri dell'Oriente, fotto l' Imperio di Giuftiniano Au- 
gufto, e del fuceflore Marciano . Laonde mi conuienc più cofc fupporre, 
o tralafciare come eftranee al mio afiunto, premettendo folamcnte le piu 
notabili, ecoherertti alle determinationi Conciliari . 

Suppongali in primo luogo, che l’intenlà applicatiorìe palelata da_ 
Giuftiniano al pacifico regimento dell’ Imperio, promettea, ohe mai go- 
der fi douefle più tranquilla pace, riformando, compilando, e difponen- 
ndo ne’ fuoi ordini il gran Corpo delle Leggi, & illuftrandolc con altre.. 
nuoue fotto la guida del famofo Tribuniano;Mà egli indegno per rapa- 
cità, 8c auaritia, e di coftumi corrotto , quanto era imprudente , Se impe- 
rito, foggetto alle voglie della perfida Teodora fua moglie j Laonde 
Republica reftò doppiamente afflitta dal pelo delle leggi, dalli fconccrti , 
e feditiom, che degenerarono ben tutti in ftragge di trenta mile fuenati 
vna fol volta fui Foro . 

Maggiore ondeggiamento cagionarono le Leggi, le Coftitutioni , gli 
Editti leuerilfimi contro 1’ Erefie, che quando fi credeua totalmente op- 
prefla,comparue più orgogliofa,chc mai à fouuertire i Popoli dell’Orien- 
te, eccitando altilfimi contralti tra gl* iftelli Cattolici , Greci , e Latini , 
con eterna ignominia delia Religione . 

L*Erefic di Ncftorio , Se Eutiche condennate con tanta folennità nc’ 
Concili) Efefino, e Calcedonenfe, ripullularono fotto Anaftafio, e Zeno- 
ne , che introduffero nelle prime Catcdre Patriarcali d’Oriente, Prelati 
infetti di praua dottrina, come furono Pietro Mogo in Alcfandria, Aca- 
cio in Coftantinopoli, e Pietro Fuilone in Antiocnia, c poco dopò Seuc- 
ro, tutti peruerfi, e perfidi Eutichiani . 

In fecondo luogo era perturbata la pace della Chicli, per cagione de_* 
tre Capitoli memorandifil primo contra Teodoro Mopfucfteno,il fecon- 
do contra vn’Epiftola d’ Iba Vefcouo Edeffeno , il terzo contra alcuni 
ferirti di Teodoreto Vefcouo di Ciro • Era il primo concernente l’erefia^ 
di Eunomio, 6 e Apollinare, non eflere vna fola perfona in Chrifto, no il. 
Dio veftito di Carne, ne la Vergine Madre di Dio^laondc merito elfer ri- 
pofto da Neftoriani fra loro Precettori , e venerato per vno degli illumi- 
nati della fuppofta verità de loro dogmi: Il fecondo contenuto in viul. 
lettera ferina già da Iba à Mari Perfa, nella quale deteftaua , che Rabola 
fuo antccelTore nel Vefcouato Edcfteno hauelle fuor di ragione condan- 
nato, c feommunicato il rinomato Teodoro Vefeouo Mopfuefteno,come 
quello che hauca impugnato l’crefia, tcncalo perciò benemerito della_ 
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Chiefa, benché poi fùde inciampato in altri articoli importanti ffimfiPer- 
lochc Iba reputato Cattolico, come vno di quegli che foftenne nel Con- 
ciliabolo E fidino la verità delle due nature in Chrifto, diuina,5c humana, 
era poi fiato dal generai Concilio di Calccdonia lodato, c commendato, 
non fattali mentionc della lettera fudetta feruta à Mari Pcrfa fauoreuole 
al Mopfucftcno, non mai dedotta à notitia de' Padri . Il terzo Capitolo 
era intorno al fudetto Teodoreto famolo Scrittore Ecdefiaftico , il quale 
ne tempi delle turbolenze fra S. Grillo, Neftorio, c Giouanni Antioche- 
no confederati feco nel Concilio Efèfino, hauca diuolgati dodici morda- 
ciffimi articoli in confùtatione di altritanti Anatcmatifmi ftabiliti da_ 
S. Cirillo nel fuo Concilio Alcfàndrino. 

Altri graui perturbamenti giunlèro alla Chiedi Cattolica , per hauer 
due Monaci della Laura di Si Saba nella Palcftina,vno chiamato Nonno, 
1 altro Leontio,cftratto dall’Opere d’Origine, e propofto à tutto l’Orien- 
te li leguenti Articoli Ereticali . 

L’Anima noftra edere ftata in Cielo prima di vnirfi al Corpo: Il Sole, 
e la Luna, e tutte le colè fuperiori clfer Acque animate , e Virtù ragione- 
noli . NeUVniuerfale rcfurrettionc i Corpi degli Huomini, doucr riufei- 
re di figura rotonda . Non doucr edere altrimenti eterne le pene dell’ In- 
ferno, ne per gli Huomini , ne per gli Dcmonij. Gli Huomini empij, e li 
Demoni j ideili douerfi redimire in quello dato mcdcfiino, nel quale fu- 
rono creati • Douerfi di nuouo il Saluatorc fottoporrc alla paifionc , per 
fatate de Dcmonij, 8c altri fomiglianti deliri . 

Ad idanza del Nuntio Apodolico refidente nella Corte Imperiale 
o del Patriarca Menna, condannò Giudiniano con feuero Editto li riferiti 
Articoli degli Origcnidi,e la memoria d’Origenc idedb,cìòche fegui con 
applaufo de Cattolici : e per contrario con altilfime qucrelejdc Profèdo- 
ri di quella peftifèra dottrina . 

Non così felicemente forti la condanna de tre rinomati Capitoli ecci- 
. tati dall’artificiofe pcrfuafiue di Teodoro Vcfcouo diCefàrea inCappado- 
cia,protcruo Eretico della fetta Acefala, non auucdendofi Ccfare , che_. 
Teodoro con tal condanna intendea al diferedito del nome venerabi- 
le del Concilio Calcedonenfè , meditando impugnar le fue dctcrmina- 
tioni; Che però molti Prelati dell’Africa , e dell’Occidente , c’1 Patriarca 
altresì di Codantinopoli fi oppofero con ogni più rifoluta,e yigorofà co- 
danza all’ Editto Cefarco . 

Vn tal efito, men che felice, commode grauemente l’animo di Cefare, 
che per non ritrattarli da quello hauea dabilito, pensò di guadagnare il 
voto del Sommo Pontefice Vigilio, fpcrandocon edo ottener quello di 
tutti ìVefcoui del Chriltianefmo . L’inuitòcon riuerenti vdicij à pillare 
ria Roma in Oriente à fine di comporre foaucmcntc le dificntioni , che_, 
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turbauanolc tranquillità della Chiefa. Intraprefo Vigilio il prepofto 
viaggio dell’anno 5 47. c giunto in Coftantinopoli,fi molle l’Imperato- 
re con tutta la Tua Corte ad incontrarlo, o'I Popolo gioliuo precedendo 
nellingrcflo della Città l’accompagnò al fomofo Tempio di S. Sofia, can- 
tando quel verfetto del Profeta . Ecct aduenit Dominator Dominus , £$* 
Rtgnum in mani* M«i» (3* potefias , Impcrium , zyc. 

Conobbe Vigilio aliai bene , che l’Imperatore era molto più follecito 
intorno à i tre Capitoli, che ad altro,impegnaco à foftencr l’ Editto della 
condanna ; laonde radunò trenta Vefcoui dimoranti in Coftantinopoli , 
à quali propofe volerlo approuarc; mà incontrata gran refittenza, rifolfc 
(dipenderlo fino alla detcrminatione di vnConcilio Vniuerfale;ciòchc in- 
calmò alquanto il fentimento d’ambiduelc partirne poi proruppè in fiero 
(ciima, con mordaciflime detrattioni all’ integrità, all honorc, & all au- 
torità del Papa; fpargendofi da per tutto Critiche, &c Apologie contro ì 
tre Capitoli . Il Papa altamente fdegnato per fellonie fi graui, e partico- 
larmente di Felice Monaco Africano, Ruftico,eSebattiano fuoi Diaconi , 
racolfe vn Concilio di molti Vefcoui , e dichiarò con diffinitiua fentenza 
Icifmatici, & heretici i fudètti tre foggetti, e loro feguaci. Mà nulla fcuo- 
tendofi da quello fulmine, anzi perfeucranti nella contumacia, andauano 
fortificando il loro partito con l’adercnze de Prelati . Ne meno gli ade- 
renti all' Imperatore erano appagati dalla gran fofferenza del Papa , do- 
lendoli , che col folpendcr l'eieeutionc dell’ Editto , haueffe ritardati gli 
effetti della giuttitia di Ccfare ; Perlochc l' infelice Pontefice combatturo 
da mille difficoltà, fomentate dall’empio, c temerario Teodoro Veicouo 
di Cefarca, rifolfe fottrarfi con la fuga da loro infidie, c di Ccfare, e vali- 
cate lo ftretto del Mare, fi ricourò faluo nella Città di Calccdonia, piglian- 
do albergo dentro la Bafilica di S. Eufemia, già famofa per la celcbratio- 
ne del generai Concibo Calcedonenfe . 

L’ infebee conditione del Papa intenerì il cuore di Ccfare , che rauue- 
dendofi, gli fpedì vna folcnne Ambafciaria di lei graui Pcrfonaggi prin- 
cipabflìmi della Corte, inuitandolo amorofamente al ritorno in Coftan- 
tinopobA' affiorandolo infieme con fpecial giuraméto della fua Protet- 
tionc. Ricusò il Papa quanto potè l’ inuito; Mà fiffando, come era folito, 
gli occhi della fua mente nel publico bene,c tranquillità della fua Chiela» 
s'incaminò à quella Reggia, fcriuendonc diffùfamétc à tutti ì Vefcoui del 
Chriftianefmo per propria giuftificatione,c per non lafciarc ignominiofa 
memoria di fe lidio, quando anco U conuenille lafciar fra le frodi di Au- 
gufto la vita • In fatti l' Imperatore aboli gli Editti già afflili f°P ra * trc j-^ 
Capitob ; condannò cièche haueffe attentato Teodoro di Cefarca ; Ebbi 
al Papa vn libello con la Profclfionc della fede fecondo la dottrina Cat- 
tohea; Approuò li quattro Concilij gencrab, Niccno, Coftantinopobta- 
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• no, Efeftr.o, c Calcedoncnfe , c protetto di fepelire in fdcntio la difputi_ 
-de tre Ca pitoli,fottomettendofi à quanto haueffe determinato nel prof- 
lìmo fimiro Concilio generile . 

-O-ri. C •"juosTpv-.-.j i:!Ì;.'i' dbl t:r. -ve’ r n' 

1 . r Attuale celebrattone dii fecondo Concilio Cojìantinopolittmo 

. Quinto Ecumenico, i 

-si - • : - Anno 553. '• 

it di ì;::ì 1 artnancuit rci 3 ,;:< r .3 iigrL. oqifio loà ohi barre. i' 

L E ftrane contéfe inforni fij’l principio tid tìiùftlniano, e Vigilio, per 
1 cagione, nort lolo-del luogo del Concilio, mà dòli’ interuento de' 
Vefcoui Occidentali, à quali nell’artificiofà anguftia di tempo non fu per- 
metto arriuaruiy contro il Pentimento 'del Papa , furono argomento chia- 
nflìmo della tenacità del proprio coniglio di Cefare . Quctti intento à 
i ottener il: fuo Edi ito, mandò' per mezzo di vn Decurione vn Volume al 
Papa compilato fopra ì-tre Capitoli , e per mezzo dì Benigno Vcfcouo di 
•Eraclea, vn libello continente felìanta Propofìtioni tratte dall’operedi 
Teodoro Mopfucttcnoyà quali il Papa rifpofe, benché infermo, & inha- 
bile ad intraprender maneggio di tanta importanza •• 

Erano gii peruenuu in quella Città ì Vefcoui Orientali al nnmero di 
cento fcffantacinqùc all’or che principiò l’aprimcnto de Sinodo, fotto la 
Prefidenza del Patriarca Eutichioil prirfaogiomo di Maggio dell’anno 
5 5 3. intcruencndoui gli altri Patriarchi Alcfàndrlno, 8c Antiodicno, c_. 
p er Procuratore Euftachio di Gerufale nmc j degli Occidentali non in- 
teruenne,cheScttiliano Vefcouo Tunicate Legato del Primate diCarta- 
ginc. Non, volle perciò il Papa ctìer prctcnce alle {bilioni Conct lia ri ; Nel- 
la prima nulla fu ftabiliroper tal mancanzajNclla feconda fi decretò à lui 
yna folenne Imbafciariadi tenti foggetà qiguardcuoli,trc Patriarchi, Co- 
ftantinopolitano,Alefandrino^: Antiocheno e’ircfto Metropdlitani;Mà 
-ilPapa Putte. per propria indtfpolì rione di fa Iute, ©per non cimentare la 
dignità del Sacerdotiocon l’atftoricà di Cd&re, nel di cui arbitrio feorgea 
tutte le forze dcU’adurtaaza, rifpofe, che il fuo male non gir permetter 
.d'applicare ad altro, clic à curarlo, c che àffto tempo hauerebbe fodisfat- 
tp al .Sinodo , facendoli peruenire la ina fcntertiaÉopra H -tre Capitoli a 
Nella terza feflìonc cortucnnero tutti quei Padri à profetare -pu- 
hlicamentè làil'dc Cattolica fecondò k DottribadegliApoftolif-Édi 5 
quattro Qpneiiij generali, Niceno , Cattntrinopobtano, Efefirfo',è Ca?- 
cedonenfc, e fecondo la ipiegatiane de SS. Padri, c Dottori dclfa Ghirf* 
jL.rcca^e lattina . j . '• "Hettc om.-ij;- • v/ ; ; • •: 

Segui pofeia-h qu.irufetfìone,nellaqualc fi riferì vn’eftratto di befté-ì 
mìe.Er«;,calincauacodaIL‘opre di Teodoro Vcfcouo di Mopfueftia", lega 
gcndollquinco^gli hauoa feritto m tomo ali 1 Humanità d i Chrittoi eòtV 
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tro ì Cantici della Sacra Scrittura, e'bbro di Giob; c terminò col decreto 
fouoreuole alla prima parte dell’Editto di Ccfare condannatorio de tré 
Capitoli , 

Procedendo alla quinta féflione, circa gl’altri contro Teodoreto Vefco- 
uo di Ciro, furono efaminatc le propofitioni cftratte da Tuoi fcritti.Hauca 
egli veramente aderito à Giouanni Patriarca d'Am '^chia, & alle Fattio- 
nc i Neftorianc nel Concilio Efefino, deuiandofi da . :nzi della vera Fc- 
dcjMà rauucduto col tempo degli errori, crafi ritrattato, e fatta chiara al 
Mondo l’eminente fua dottrina, non fuin quella parte approuato l'Edit- 
to di Cefarc, tutto che non mancaflcro calunnie per condannar la memo- 
ria di Teodoreto , 

Nella fella feffione fu efaminata la memoria dellvltimo de tre Capi- 
toli, cioè la lettera fcritta da lba Vcfcouo di Edelfa à Mari Pcrfa iniquifli- 
roo Eretico di quei tempi j c lu’l rifletto di hauer egli prontamente obbe- 
dito à Padri del Concilio Efefmo nel deteftare Ncltorio, preualfe la fen- 
tenza di Eunomio Vcfcouo, che detta lettera, c ’1 principio era Ereticale , 
mà poi nel progrcifo , e nel fine difcerncrli Cattolica , e per tale douerlì 
giudicar l’Autore. 

Pronunciarono in tanto i fonimi Padri, primieramente ripetendo le_. 
fentenze condennarorie di Epifanio, edi Menna Patriarchi, contra Scue- 
ro, Pietro, Zoara,J< altri Eretici Acefali, c contro Antimo Vcfcouo di Tra- 
sfonda . Kifpctto alla Fede, furono llabiliti quattordici Canoni concer- 
nenti la vera dottrina Cattolica . 

Hauea in tanto il Papa, benché languido nel formar le rifpoflc alle fcf- 
fanta Propofitioni trafmeflèli dall’ Imperatore , compollo vn’ Opulcolo 
dogmatico col nome di Coftituto contra l’Ercfia degli Orientali , quale,, 
trafmife al medeiimo Cefarc per mezzo del Vcfcouo d* Eraclea, c Celare 
J’efibì à ì Padri del Concilio . 

In oltre fù formato decreto fopra la preminenza della Chiefa Gcro- 
folimitana, eretta Patriarcale, eflcndo prima fottopotta alla Cefarienfe . 

Datpfi fine alla celebratione del Concilio,Giulliniano riuolfe l’animo 
à vendicarti contra il Papa , facendolo arredare dalle fue fquadrc , conJ 
tutti ì Vcfcoui, Preti , c Diaconi, c trafportarlo in cfiglio, doue con gra- 
uiftimi flenti fù ritenuto infin’ all’ anno feguente-, fu’l principio del 
quale ad intcrccflìonc di Narfete famofoCapitano di Ccfare , fù metto in 
libertà , c pcruenuto nel fuo ritorno à Siracufa, foprafatto da graue acci- 
dente lafcio le mifcric di quella vita l’anno 555. 

Facendo ì Vcfcoui ritorno allo loro Chiefe, e riguagliandoù Cleri , e_. 
Popoli delle violenze pratticate da Ccfare , contra il fommo Pontefice^ 
e contra i Zelanti del Concilio Calccdoncnfe, & vdendofi pubticare i de- 
creti del Sinodo fudetto per mezzo di Miniti» Imperiali, fi proromper* 

in 
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l n ogni parte à dirottiflimi pianti , proiettando ogn’vno , tradita la Fc 
de , violate le leggi venerabili della Sede Apoftohea , e l’offcquio douuto 
al fupremo fuo CapojPerlocho perfiftendo i Fedeli in quelli lenzi, cagio- 
narono lacrimeuoU fritture , le quali furono punite dalla Giuttitia Equi- 
na , con orribili Terremoti in tutto l’Oriente . 

In tanto in Gerufalcmmc rifletto anno 553.il nuouo Patriarca Giu- 
ucnalej fentendo , che ì decreti del Concilio Coftantinopolitano, erano i 
lui fauoreuoli nel PatriarcatOi racolfc vn Sinodo de’ Vefcoui Prouinciali » 
6 i approuò tutte le Cottitutioni dell' iflctto Concilio . 

Otta uo Concilia Gerofolimitam . 

Per l’elettioncdd Legato Apottolico à quel Patriarcato i 
Anno 1099 . 

S Otto il duro giogo de Saraceni, col Regno di Paleftina.languiua op» 
probriofamente la Reai Città di Gerufalemme fua Metropoli, c col 
fauorc dijquetti vn tale Arnulfò huomo torbido inquietò , occupata la_. 
Sede Patriarcale. Quando dell’anno 1099. fattone gloriofo acquifto dal 
pio Goffredo, i Prelati, e Principi del fuoEfercito,deliberarono priuarlo 
di quella Dignità ; Laonde raccolto vn Concilio Prouincialc nell’anno 
iltellò fu deporto , piegando tutti ì loro voti à fublimarui Tcoberto Ar- 
ciuefcouo di Pifa Legato Apottolico, come fegui con applaufo di tutto il 
Clero, e Popolo della Città . 

Nono Cancilio Girofolimitano . 

Anno x 107. 

G Rauiflìmi difturbi erano inforti fra il Rè Baldouino, c‘l rinomato 
Patriarca Tcoberto , rimoffo per tal cagione da quella Sede ; Ri- 
corl’e egli per tanto di perfona al Sommo Pontefice Pattale fecondo , 
il quale ben irtrutto da molti Vefcoui Prouinciali della fua innocenza , 
lo reintegrò algouerno di quella Chicfajfe bcn’cgli nel fuo ritorno man- 
carti di vita nella Città di Melfina . In quello mentre Ebremaro di Na- 
tionc Franccfc, che col Regio fattore trouauafi in portello del Patriarcato 
vdita la reintcgratione,e’l ritorno di Tcoberto, era pattato anch’egli à Ro- 
ma, per giuftilicare al Papa l’incolpabile fua promotioneal grado Pa- 
triarcale, c riportarne ad efempio de Prcdccettori la confermaiMà il Pa- 
pa, nella mente di cui hauca finiftro concetto, volendo eliminare 1 meri- 
ti della caufa, rilbl 'einuiarui per Legato Apottolico il Vcfcouo di Arlcsj 
Giunto quelli per tanto in Oricnte»raccollc di dett'anno vn Concilio di 

Vefcoui 
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• Vclcoui Próuinciali ne Ha Tanta Città rii tenore della, rifólutionc fcncjuc- 
•fto, che Ebrcmàro-, come affittito in quella Tua elettione da Potetti Lài- 

• calcv-benche per altro' fi giudicatte incolpabile-» (bile rimoffo dalla Sede— 

» Gcrofòlimitana, e tiasfcrito in quella di Cclàrea . t 

• -jlfl J > 03 t • I UtUil. 0'O/C:! 

-i .. ( [ t>' D((imc jCnncUjaGerofolmimm • Jr i 

' «• . . . i ; | -• ; o f ■ • ; .- ! affino IMS* io*: y sUe - x 

« i-.to.i p -’l ohonii * • '• <i;.rcii* . I ien v’.-r.iottfil ':•! ; 

E Rano già incalmate Je dilcordic di molt’anni tra il fdmmo Sacctdo- 
tio, e l’ Imperio nel primo Concilio Latcranenfc Ecumenico , con 
la rinouatione de decreti •ùnuiolabili ideila libertà Ecclefiattica neU’elec- 
tionc di Miniftri , clclufane qualunque dependenza da Potetti laicale » 
Quando aflimtO all-’ Impetrò Enrico di quello nome terzóne procedendo 
con Urani modi conira la Chfcfa, t tontra i Prelati dell'Alcmagna, era— 
ttato attrcttoGregorio fettimo,detto prima Idclbrando di Saona,à depor- 
lo dal Trono in vn Concilio cclffiratorin Roma ranrt<rio8o.'cdi rfit- 
fcrirc Ialua Córona à Rrdoifb: Egli perciò irritato» rà pretetto che i 
tiohedi Gregorio. filila nulla, perche Seguita fenza il fu» ctìhicn fo»racceiE 
fc vn Conciliabolo di trenta Prelati giàdepofti,c lcómunicati,ncllj: Città 
di Magonza, facendolo deporre dal Papato^! m fuo lubgo efaito la pcc- 
fona di Guibcrto Arciuefccuo d: Raucnna,col nome di Clemente terzo, 
c per ttabilirlo nella fuprema Catedra Romana , s’ incarnino con v-alidc 
forze per l’ Italia, riempendo ogni luogo di fangue, c di rarfSncrCiunfe fi- 
nalmente in Roma à farui consacrare Guilberto da Vtttoui Scifmatiex i „ 
In agiuto di Gregorio accorfero la Confetta Metildc, e Roberto Nòr- 
niando Principe di Napoli, conclettiffimefchiorcj obliandolo à ri palla- 
te i Monti ; fe ben indi à pochi ruefi il Santo Pontefice forprefo dal male, 
fini ilcorfodc’fuoi trauagli in Salerno . 

Snccefle à Gregorio Yiifftrc terzo , detto prima Dcfiderio Cardiffilej, 

& Abbate di Monte Calino, che radunò fubitamente vn Concilio iìTBe* 
ticiwiuo , liboimunicò l'Antipapa Guibcrto , e tutti quegli che ardificro 
impetrare dignità Ecclcfiuttichc da Potetti Laicale, ma giunto al fecondò 
anno del Pontcficato , termino il cariò de’ Tuoi anni , nel di cui luogo 
fù.forragato Oddone. Velcouo d 'Olita Francefe col nome di Vrbano ìe-4, 
condo, il quale fi offerlè con eguai cofìanza à rintuzzar la pertinacia dell’ 
Antipapa tìccuparore.di Roma , & ì Principi Temporali vfurpatori del 
dritto di conferir le dignità, e Benefici j Ecclefiaftici, & induffe l’Antipa- 
pa à cedere con prometta di non più ingerirli nel Papato •, Indi radunato 
in, Roma vn, .Concilio di cento quindcd Vefcoui,approtiò folennementr 
gl' Atti di Gregorio, contro Enrico , c Guibcrto , c poco dopò all’ ideilo 
effetto yc per .confederarli à Normanni, altri nc celebrò, in Troia , Melfi 
1 1 c Bene- 
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c Beneuento Città del Regno di Napoli ; e trasferitoli in Francia per le- 
mergenze del Chriftianefmo nella Palcftina, altro ne raduno profittcuol- 
mcnteinChiaramontcjlndi tornato à Roma,c celcbratoui il fello di cen- 
to cinquanta Vefcoui, chiufe gloriofamente ì Tuoi giorni, correndo 1 an- 
no di noftra Redcntionc 1 099- il duodecimo del fuo trauagliofo goucr- 
*o; fucccdendoli Ranieri da Bicda in Tofcana col nome di PafqUalc fe- 
condo, il di cui alto coraggio rauiuò molto lanimo de Cattolici j celebrò 
in Roma vn Concilio detto Lateranenfc contro li Segnatici, con 1 * ìnter- 
uento di molti Vefcoui, ancor Oltramontani) Mi proteruo Enrico, nul- 
la piegauafi all’obedicnza del leggitimo Capo, cioche induflc il primo 
figliuolo detto ancor Enrico Rè di Germania a ribellarli affittito dal fa- 
uore, e configlio di tre gran Principi doli’ Imperio, proiettando di torna- 
re all’obbedienza del Padre , quando lui fi riconciliatfc alla Chiefa Ro- 
mana; e ’1 Padre, rauuedutofi de fuoltrafcorfi, cede volontariamente all 
Imperio, riducendofi à vita priuata , nella quale infelicemente mori , 

Pafsò poi il noucllo Imperatore à Roma per riceuer dal Papa la Co- 
rona> sù le promette già concordate da Tuoi Ambafciatori di rcfttuirc il 
dritto dell’ Inucftiturc de Benefìci} Ecclcfiaftici ; mà cflcndonc richiefto , 
mutò non pur fcntcnza,mi proruppe empiamente à rifolutione precipi- 
tofa, facendo incarcerare il Papa, ì Cardinali, c Vefcoui attinenti dentro 
la Bafilica di S. Pietro, dou egli honorcuolmentc l’ hauca accolto, e con- 
dotto sù l’erto del Monte Soratte, nel Cartello di Tribico, fu coftrctto di 
cedere, donare, e confermare le prcrogatiuc godute dagl' Imperatori an- 
teccfTori . Confcguì m tal forma la fua libcratione , 6c Enricola Corona^ 
dell’Imperio . 

Mà >1 Papa volendo quanto pofTibil fuffe dar riparo al proprio deco- 
ro, diuolgò per ogni Regione la nullità della concclfione, come eftorta_ 
con violenza; c poi intimò vn Concilio nella Bafilica Lateranenfc di do- 
dici Metropolitani, e cento quattordici Vefcoui, à quali palesò l’ hiftoria 
della fua carccrationc , ì patimenti , è la neceifità di fodisfarc ad Enrico 
con la conferma dell’ Inucftiturc Ecdcfiaftichc per fottrarfi non pur etto, 
mà tanti innocenti à grauiflimi affanni dell’iniquo Imperatore . 

Giunfe in tanto la fama dell’infame attionc d Enrico intino alla Pa- 
leftma,rcgendo all’hor la Chiefa Gcro(òlimitanaGuarimondo,ouc ancor 
rcfidca per Legato Apoftolico il Vcfcouo di Preneftina. Quelli inorriditi 
dall’oltraggio fatto al iupremo Capo della Chiefa , radunarono in detta 
Catta fubito vn Concilio di Vefcoui Prouinciali, nel quale Enrico fu di- 
chiarato fcommunicato > c l’cftorta Inueftitura irrita ingiufta , c di niun 
momomento, correndo l’anno del Signore 1 1 13. 
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Vndecimo Concilio Gerojòlimitano* 

Contro gli errori degli Armeni . 

Anno i 1 4 z, 

L À memoria , che ogn’ anno Tuoi rinouarc la Santa Madre Chiefa_ 
della Paflionc del Redentore , era fotto il Regno de Latini cos ì 
folcnne nel Tempio del Santo Sepolcro di Gerufalemmc,chc da Regioni 
ancor remotiffime di Europa, non che deH‘Afia , vi cófluiuano in gratin 
numero ì Fedeli per impulib di dcuotione . Costà punto, il Patriarcha de 
gl’Armeni, detto Vefcouo Cattolico delia Cappadocia , Media , Pcriìa, c 
Principe della Maggiore, e MinoreArmenia,fra fuoi tenuto in grand’cfli- 
mationc di dottrinai di virtù morali, vi giunfe in tempo, che al medemo 
effetto da Antiochia vi fi era condotto il Cardinal Alberico Legato Apo- 
flolico,c Vefcouo d'Oftia;dalla di cui pietà riceuendo egli più di vn argo- 
mento degl’inganni ne’ quali allucinato viuea daH'imperitia de’ Tuoi Po- 
poli, fi radunò per maggior cuidenza vn Sinodo Prouincialcdi molti Vef- 
coui il terzo giorno di Pafqua dell’ anno 1142. dentro il Tempio del 
Monte Sion , ouc in luogo honorcuolc ledè ancora il Patriarca , che per- 
fuafo proteflò di emendarfene , sù la quale fiducia fa da tutti ì Padri 
abbracciato , óc honorato , cilcndoui altresì prefentc lofccllino Conte di 
Edefla, celebre Caualierc fra Croccfignati ; e con tal congiuntura il Le- 
gato Apoftoiico fece anco la funtione di dedicar quel Tempio rinouato 
dopò le Vittorie de Fedeli nella fanta Città . 

Cronologia de Santi della Cbicfa Gerofolimitana . 

I L Santo Dauidc , che di Pallore d'Armenti, in luogo di Saulle fù dal 
Profeta Samuele vnto Rè d’Ifraele negli anni del Mondo 2 969. così 
caro à Dio, che fi li protefla di hauerlo trouato fecondo il fuo cuore, do- 
po hauer con vna pietra della fua fionda atterrato il Gigante Golia,fatto 
ftragge de Fililtci, e fupcratc le perfecutioni di Saulle, per la cui morte , c 
del figliuolo Gionata, peruenne al Trono col pianto della loro difgratia. 
Nello flato Reale hauendo con virtù ammirabile , tollerata la fellonia , 
e morte del figliuolo Ailalonne, fatto vngere per Rè fuccelTorc il figliuo- 
lo Salomone, pieno di opere fante, lafcio quella infelice vita negl’anni del 
Mondo 3021- 

S. Anna ProfetefTa di cui fà gloriofa memoria l’Euangelifla S. Luca_. 
fù figliuola di Fanucl della Tribù di Afer,c così intenta all’Oratione,chc 
ancor in età di 84* anni , non partiua mai dal Tempio : fù altresì mira- - 
bile per le continue aflinenze ; meritò di veder Chriilo in carne in quoll' 

hora. 
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bora, che fù offerto nel Tempio tra le braccia del vecchio Simone;ed. an« 
nunciarloà tutti quelli , che (eco afpettauano la Redenti one d Ilìade» 
Viflc nell'anno fecondo dell’ lncarnationc « 

S, Stefano Protomartire vno de fette Diaconi» c tra cflì il più auentu» 
rato» per hauer dato il primo fangue in teftimonio della Fcdc,canoniza. 
to nelle fiere carte per huomo pieno di grada» c di Spirito Santo; e come 
ornato in grado eminente di due pregiatiflìme virtù , purità , c manfuc- 
tudine » eletto dal Collegio Apoltolico al fouuenimento delle Vcdoue » 

« de Poueri ; Fù calunniato di bcftemmic » c condotto in Giuditio » 
condannato à morte » alla quale fi moftrò altrctanto fiiperiorc » quanto 
fublime fù la fua coftanza nella grandine de fallì » fotto la quale mirando 
fpalancate le porte del Cielo, c rendendo à ì pcrfccutori voti di perdono» 
volò à goderne il pofleUb negl’anni di Chriito 34* , 

S. Maria Salomc , che fecondo conchiude il Baronio fù moglie di 
bedeo , c Madre degli Apolidi S. Giacomo il Maggiore, e S. Giouanm, 
meritò con Talcrc dcuotc Donne, alfiftere à Noftra Signora à pie de la_» 
Croce nella morte del fuo Vnigenito , ed apparecchiar pii vngucnti per 
imbalzamarlo fecondo il coftumc de gli Ebrei . Non fi sa previamente-, 
in qual'anno lalciafic le fuc fpoglic mortali, mà c ycrifimilc » che ciò ■» 
cuilfe poco dopò l’Afccnfioncal Ciclo del Figlio di Dio , 

S. Giolcppc di Arimatia Città di Palcftina nobile» c ricco Decurione J 
fatto Difccpolo del Signore, chiefe il di lui SacratiflìmoCorpo à Pilato, ${ 
haucdcndolo inuolto in mondHTìmo lenzuolo , lo ripofe in vn fcpolcro 
nuouo, incifo nel viuo fallo . Propagò ancor egli l’Euapgcliea legge 1 tu 
molte Città, ed e fama, che in fuo odio, inficme con Eazaro, Madalona, 
c Marta fotte affidato alla difcrcttione del Mare , c de venti in vn legno 
fenza vele, c fenza remi, ed approdando per Diuina prouidenza nel lido 
di Marfiglia, indi fi trasfcriffe alla gran Brettagna per annunciami la Fe- 
de, ouc moriffe circa gli anni della Rcdcntione 35 * 

S. Gamalielc peritilfimo Giurifconfulto tra gli Ebrei , ammetto eoo* 
gli altri nel loro Cordìglio ,clfendo di già feguace del Redentore, peroro 
più d’ vna volta à fauor degli Apoftoli i c fù loro propitio in molte per- 
fccutioni : Diede nobile fepoltura al Santo Protomartire, c mento cflerli 

vicino fèpolto l’anno di Chrifto 35. 

S. Abibonc, che nella fànciullczza rinato con l'acqua del Battefimo da 
vn Difccpolo di Chrifto , pcrleuerò nella Fede con vita altrctanto cicm- 
nlare » quanto innocente. Giunto all’età di ventanni, chiufe tra le brac- 
cia del fedele Genitore, felicemente l'vltim’horc di vita, pochi anni pri- 
ma della dcfolationc di Tito . . 

S* Nicodcmo nato di nobil fangue , Se in fentenza di molti, 1 nncipe 
fra Giudei, apprefe dal Diuino Maellro ì Miltcri della Fede , «oche pc- 
rr p f nettato 
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hetrato da Giudei, Io priuarono del Principato , {cacciandolo fuori della 
Città . Egli ritiratoli in luogo fuburbano , vi fu riccuuto da Gamaiic- 
le,e foftenuto infin’ à gli cllremi giorni di vita, meritando haucr per con- 
jfine il fepolcro del Santo Protomartire circa gli anni del Signore 3 8. 

S. Giacomo il maggiore, figliuolo di Zebedeo, fratello dell'Euangeli- 
fta S. Giouanni di Natione Galileo , annouerato fra primi del Collegio 
Apoftolico: allumo dal Signore in tcllimoniodclla fua Trasfigurationc-, 
fu'l Monte Tabor, e del miracolo llupendo, quando rifufcitò la figliuola 
del Principe della Sinagoga . Dopò l'Afcentionc, annunciò l’Euangclo- 
neUa Samaria, e nella Giudeajdi là pafsò nelle Spagne , à propagarui la_ 
Religione: ritornò à Gerufalcmmc, oue da Erode Agrippa fu fatto mo- 
rire l'anno del Signore 41. 

S. Panutio, come fi racoglic da alcune Odi in Greco in fua lode, regi- 
mate da quei Scrittori, che fcguirono l’oprc del Bolando,fù coftantiflimo 
& inuitto Martire à vari) generi di tormenti preceduti alla di lui dccolla- 
tionc per odio della Fede . E perche nel raconto del Martirio di quello 
Santo ì Leggendari) Greci non fanno mcntione del tempo, fi argomenta, 
che monile nella perfccutione de Gentili Imperatori, circa il fecondo fc- 
colo ; E' però accertatifiimo fra quelli, ch’egli fia diuerfo da vn'altro San 
Panutio Gerolblimitano , annouerato anco tra Vefcoui della fanta_. 
Città , mà di Natione llraniera , c che il Gerofolimitano fulfc tra Santi 
Confcflori Anacoreti, 6 c anco diuerfo dal famofo Panuntio Eremita del- 
la Tcbaida , c conchiudono , non ben confònderfi l’vn con l’altro dal 
Cardinal Sirleti . Leggali di ciò, 1 ’ hilloria apprettò Godefrido, Hcnlche- 
pio , e Daniele Papcbrochio fcrittori delle loro Vite . 

S. Ciriaco, e {Tendo Vefcouo di Ancona, fi condutte à vifitar ì Santi luo- 
ghi di Palellina , in tempo , che reggea l’ Imperio Giuliano l'Apoilata . 
Accufato à fuoi Minili» , e prefentato in loro prefema , eonfefsò in- 
trepidamente la Santa fede, per cui finalmente meritò la corona del man- 
tino l’anno del Signore 363. 

l’ Santi Andronico , Se Atanafia Conforti di profelfionc Argentieri , 
hauendo ambidue fatto voto di perpetua cótinenza,e difpcnfato à Poueri 
le loro follanzc , fi mollerò à peregrinare nei Mondo ; Atanafia ritiroflì 
incognita lotto habito virile , in vn Monallcro della Tcbaida , oue molti 
anni menò vita penitente- Portandoli poi Andronico à vifitarcì fan- 
ti Luoghi della Palcllina, mentre viaggiaua per l’Egitto , aggiuntoli! ad 
Atanafia, la quale effendo dilformata da continui digiuni , c difcipline , 
non fu da luirauifata, le ben’ ella à ballanza rauuiualfc le fpccie del 
Marito . Viffcro fecondo l’vlb de Peregrini per molt "anni in compagnia, 
cforcitandofi in opere di pietà, fenza , che mai Andronico la riconolceffe 
nc mcn per donna ; E giunta à morte , palesò per mezzo di vn fo- 
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glio la Tua vita ; c poco dopò > pagando ancor egli il debito alla natura » 
andò fcco ad aflbciarfi nel Talamo dell'eterna felicità , correndo l'anno 
dei Signore 380. 

l’ Santi Piniano, e Melania Conforti , del pari auuemurati , ì quali 
tiaucndo vifitato ì Santi Padri dell’Eremo di Nitria,e di Tebaida,per de- 
lio d’imitarli quanto poflìbil filile nel modo di viuerc, fi diuifero,e partì 
quello à menar vita penitente fotto la difciplina di vn Santo Abbate del- 
la Palellina; e quella à chiuderli in angufta col la del Monte Oliucto» oue 
per anni quattordici menò vita Angelica* c lontana dal Mondo . Ne vfcì 
all’ hor,che chiamata in Coftantinopoli dal Zio Voluliano , già Prefetto 
di Roma>e poi Legato aH’imperatricc Eudofia,lo conuertì, prima di mo- 
rire, alla Legge Chrilliana; Indi animò Eudofia alla viftta de SS. luoghi , 
come adempì nell’anno di Chriflo 43 8. e con tal congiuntura Melania lì 
condufle alla primiera vita folitaria fu’l Monte Oliueto,ouc refe l’animl 
i Dio colma di virtù, e di meriti . 

S. Pelagia Antiochena , dotata dalla natura di preftànriUìme forme» 
non mcn che dalla forte di affluenti ricchezze , fi valfe di quelle per tra- 
collo dell' honeflà. Volle il mifericordiolb Iddio fottrarla al naufragio d* 
etorni flutti, per meno del pijifimo NonnoVefeouo d’Ebopoli del Liba- 
no da cui eflendo batczzata,dcpofe ogni vano ornamento, profiife à po- 
ucri le fuc ricchezze, e trarferitafi nel Monte Oliueto,all'hora frequétato 
da Pellegrini, per la dignità de millcri in elfo celebrati, eletto per albergo 
vn Antro angullo, vi menò fotto habito virile, il redo di vita con afprif- 
fima penitenza . Morì negl’annidi Chr fio 45 1. 

S. Atanafio Nipote di S. Cirillo Patriarca Alefandrino, eflendo Chie- 
rico di quella Chicfa, fufpinto in efiglio dal fucccfibr Diofcoro, il quale 
efercitaua ogni forte di crudeltà contra gli Affini del Santo Predeceflo- 
rc . Grande fu certamente la differenza del Senio di Dio ne’ difaggi , eJ 
neU’angullic, eh? fi refero altrctento fenfibili,quant'egli era auezzo à go- 
der gli aggi della nobiliffima fua profepu -, Indi viaggiando à Gcrufa- 
lemme nel tempo , che per frode hailca occupata la Sede Vcfcouale Teo- 
dofio feguacc di Eutichio, oppugnatore de decreti del Concilio Calcedo- 
nenfe , fi molfe Atanafio.à. detellar palelàmcnte l'empia condotta dell'in- 
degno, & intrufo Pallore; Mà quelli non per tanto dimeflo da fuoi erro, 
ri » anzi vie più incrudelito, fè mortalmente ferirlo , e flrafeinarlo per là 
Città dandolo in cibo à cani l'anno del Siguorc 4 J a. 

Cronologia de Pontefici dell' antica Legge . 

F lin' à tanto, che il Popolo eletto viflecon l'iftru trioni della Legge di 
Natura 1 al grado Sacerdotale, erano fublimati ì Primogeniti delle 

Ff - 
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Famcglie : mà fottwtto al giogo dell’ Egittia tirannide co’ prodigi; del 
Dio degli Eferciti, e refo ancor degno delle Di uinc leggi , il gran Duce.. 
Moisè eleflc dalla Tribù di Leui per miniftri de Sacrifici; tre forti di pcr- 
fonc, Leuin, Sacerdoti» e fommo Sacerdote : A’ quello per autorità emi- 
ttente» e per dignità venerabile» era lolo permeilo entrare nel Santuario » 
consacrare ì Sacerdoti , e Leuiti, definire le controucrfic della Legge » o 
negli affari di maggior momento, ricorrere al Diuino Oracolo . 

A aron fommo Sacerdote figliuolo di Ambram , c di Iochabcd , c fra- 
tello di Moisè, era molto eloquente, e fuppliua all impedimento dell al- 
tro, ch’era balbutiente: mentre egli offeriua à Dio Vittime su 1 altare, ca- 
lò fiamma dal Cielo, che le confumò: Con l’ inccnfo placò l’ ira Diurna s 
la fua arida verga fra tutte prodigiofamente fiori à fronte del Taberna- 
colo, conciò manifeflandofi in lui, e nella fua progenie il fommo Sacer- 
doti . Porratofi per Diurno comando nella fommità del monte Hur,col 
fuo figliuolo Eleazaro, c da Moisè fpogliato delle velli Pontificali , chiu- 
de ì lumi in pace il primo giorno del quinto mele , 1 anno quarantèiimo 
dall’vfcita d'Egitto , del luo Pontificato il trcntefimo fettimo,e dell’età il 
tefimo ventèlimo . 

Elcazar figliuolo di Aaron fu vellito Pontificalmente da Moisc . 

Finees , figliuolo di Eleazer . 

Abifuc, fratello di Finees . 


Bocci, figliuolo di Finees . 

Ozi fratello di Bocci . 

Dopò quelli il Pontificato fu trasferito nolla poflerità d'Itmar per la- 
negligenza commeffa nel culto Diuino . 

11 primo fiì EU Pontefice , e Giudice, à cui fucciffero . 

Architob fuo Nipote . 

Achia , figliuolo di Architob . 

Abimalech, fratello di Achia, che offerì al fiiggitiuoDauide il pane del- 
la propofitione, eia fpada di Golia : onde fù da Saulle vccifo . 

Abiatar,quello,che abbandonando Saulle,fcguì Dauide,c reffe il Pon- 
tificato fino agl’anni di Salomone, da cui cllendo (lato efpulfo in pena- 
delia cofpiratione fatta con Cidonia, ritornò la dignità Pontificale nella— 
profapia di Elcazar, e di Fince . 

Sadoch, i di cui poileri, reitero il Pontificato fino alla cattiuità Babilo- 
nica con tal’ordine . 

Achimaas figliuolo di Sadoch . 

Azaria fratello di Achimaas. 

Amaria ville circa agl’anni di Giofafat 

Gioiada, che morì in età di 1 3 o. anni , fotto il Regno di Gioaas . 

Zacharia figliuolo di Gioiada lapidato per Regio comando predo l A- 
triodcl Tempio . Azaria 
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Azaria , quello » che riprefe il Rè Olia > volendo oflerit Vincenzo sù 
l'Altare Timiamitidc , 

Vria, che vi He nel Regno di Achaz» 

Azaria folto quello di Ezechia . 

Sobria, contro di cui profetilo Ifaia . 

Eliaci fotto il Regno di Manaflc , 

Eleia fotto quello di Giofia . 

Saraia,che fù condotto in cattiuità col Rè Sedecia . 

Su’l principio di quella cattiuità, Faflue figliuolo di Emmer, fi arrogò 
titolo di Pontefice# inprigionò Geremia, mà circa gl’anni di Dario,cho 
regnò nella Perfu,e nella Media, per doue erano difpcrfi ì cattiui Giudei» 
proùguì la fucceifione del Pontificato nella famiglia di Eleazar con talti 

ordine , .... , ,, , „ , 

Giofuè figliuolo di Giofcdech, che diede principio con Zerobabel alla 
fabrica del Tempio iit Gerufalemme fotto il Regno di Ciro » 

Gioacchino figliuolo di Giofuè . 

Eliafib figliuolo di Gioacchino, 

Gioada figliuolo di Eliafib , 

Giatan figliuolo di Gioada . 

Geddoa figliuolo di Gioada , à cui AldTondro il grande per rmcreittft 
inchinoflì, come acceda Giofetfo , 

Onia figliuolo di Gcdoa , 

Simone cognominato ilGiufto, figliuolo di Onia . 

Eleazaro fratello di Simone, che inuiò à Tolomeo Rè di Egitto 1 fa- 
tanta Interpreti, da quali la Scrittura Sacra fu tradotta nel Greco idioma» 
dall'Ebraico. 

Manaflc figliuolo di Giadoa fratello di Onia « 

Onia di qucfto nome il fecondo, figliuolo di Simone • 

Simone lccondo di tal nome, fratello dt Onia . 

Onia terzo, figliuolo di Simone, huomo retto, à cui il Rè Sparta norùv. 
uiò Legati, per fecovnirfid’amicitia. r O 

Giafonc, quello, che ancor viuente Onia fuo fratello,ottcnnc per dena- 
ro il Pontificato dal Rè Antioco . 

Menelao nato di ftirpe Sacerdotale della Tribù di Beniamin , fò dall* 
ifteffoRè fublimatoal grado Pontificale, rimoflbnc Giafonc, mà però 
mancando dall' importo tributo, fu parimente rimoflo,e forti culto in fi»9 
luogo Lifitmaco fuo fratello, che fù dal Popolo crudelmente vccifo » 
Alcimo della ftirpe di Aaron , per eflerfi contaminato de ì riti, e fu- 
perftitioni de Gentili , fu fpogliato della Dignità Pontificale. 

Matatia Padre de Machabei . 

Giuda Machabeo, figliuolo di Matatia . 

Gionata 


CAP. 

XXXI. 


iife DELLA SIRFA SACRA 

' Gionata fratèllo di Giuda . -A 

Simone fratello di Gionata . 

Giouanni Hircano figliuolo di Simone . 

Fin qui giunge la Sene de' Pontefici rcgillrati nella Sacra Scrittura . 

LM • I ^<j| * ! ■ t _ , r ■ r ,,ì 

Sucetjftone Cronologica de V tjcouht Patriarchi di Gtrnfaltmme . i 

T Riferendomi fiora à trattare de* Vcfcoui,e Patriarchi-delia legge.. 

Euangclica fin dal tempo , che il figlio di Dio fu'l Mente Oliueto 
è villa dcgl’Apoftoli celebrò il lòlenne Millero della fua gloriola Afcen- 
Cone 5 il primo, che S. Pietro promoueife al gouerno della Chieli Gcro- 
folimitana , fù S. Giacomo il minore , cognominato Giulio, del Collegio 
Apoftolico muitto à i difàggi della Predicanone Euangclica, il primo tri 
Velcoui, che cingcfie la fronte dell’aurea lamina , fimbolo, 8 c ornamento 
del Reai Sacerdote : Vide con fpecial prerogatiua di Virginità ; Altincn- 
tiilìmo dalla carne, e dal vino,! cui lòlo era permeilo d’entrar nel Santua- 
rio detto Sanila Sanlìorum. Per la frequenza d’ Oratione ì fuoi ginocchi 
erano incalliti ; à fimiglianza di pelle di Camelo . La fua Catcdra fù cu- 
ftodita con fomma vencratione infin’ à gl’anni di Eufebio . Per inuidia, 
e maluaggiti de’ Giudei fù precipitato dal Pinnacolo del Tempio nella_ 
Valle profondillìma del Cedron, e femiuiuo vccifo l’anno del Redento- 
re tfj. il ao* del fuo gouerno , c dell’ età per relationc di Epifanio il j >6. 

S. Simone fratello di S. Giacomo à cui fucccfle nella Catedra Gerofo- 
lmùtana nell’anno ifteflo del fuo Martiriojla relle 4<S.hauendo per la Fe- 
de fortito il tormento della Croce ad imitatione del Diurno Madiro l'an- 
po io?> della Redentionc , di fua età zio. 

S. Giulio viflc anni tre, e morì Martire . , • . 

„ S. Zaccheo nominato altrimenti Zaccharia. _> ' o 

Tobia . -;:,o )!•<'. • - obrovd aranci 

- Beniamin H 1 - . ■ r ,it<onz:i -.o 

Giouanni . - . ^ . -, i dii# 

S- Mattia ■ (y i t .• •• . rfj ; ....... - • 

Beniamin il fecondo . 

Quelli fei à raletionedi Eufebio nello fpatio di tredici anni,cioè fin all’ 
ottauo dell 'Irti peri o di Adria no, loffrirorono crudcliilima perfecutione,e 
martirio da Tiranni ; E’ certamente deplorabile la perdita di sì degne, e 
fiere memorie , per cui la Chicli due folamcnte ne porta rcgillrati nel 
Catalogo de’ Sanri . 

Filippo, che fecondo Epifanio mori l'anno di Chrillo 117. 

Seneca . ; .. 

Giulio 

Lcui 

& £ - £ 
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Leui. 

Efrcm 

Iofulc chiamato da Eufcbio GiofcfFo . 

Giuda , che vide fin’ all’vndecimo anno di Antonino Cefàre : Furo-» 
aio tutti ì fùdetti per rclationc di Eufcbio, del genere de’ Circoncifi , 

S. Marco Martire . 

Caffiano • - j 

Publio, ò Publino 
Malli mo 
• Giuliano 

Gradano, ò come vuole Eufcbio, Gaiano 
Simmaco 
-• Caio 
Giuliano 
Capitone 

Maifimo r 

Antonino 

Valente 

Dolio iniano ~ . 

S. Narcifo illuftre per fanti tà e dottrina, intcrucnne al Concilio radu- 
nato, per la cclebrationc della Pafquaj Calunniato da nemici, fuggì nell’ 
Eremo, c nella iua alTenia, fù eletto Dione à cui fuccelfero . 

Elio 

Germanico . 

Gordio circa l’anno del Signore 199. nel di cui tempo ritornò dall’E- 
remo Narcifo, che poi volò al Cielo circa l’anno del Signore 13. c della- 
Eia età 11 6 . 

Fin qui Eufcbio di Ccfarc, protetta non liaucr potuto indagar gli an- 
ni di ciafcunoj onde farebbe temerità l’ adeguarli : com’ altri hanno pro- 
tetti . 

Alefìandro di Patria Anriocheno huomo dottiflimo , ef- 
fondo già VcIcouq , c Collega di Narcifo peruenuto in Gcrufa- 
lcmmc per vifitarc ì Santi luoghi,fu con voci di amore acclama- 
to al gouerno di quella Cliiefa l’anno ai 3. &: egli ammonito da 
Dio l’abbraciò con animo lieto . Vi creile vna celebre Bibliote- 
ca ; Terminò ì fuoi giorni in carcere per odio della Religione . 

Mazabcne fucceìlorc di Alclfandro , vide fino al duodecimo 
anno di Gallieno Ccfare . 

Himenco interuenue al Concilio Antiocheno contro Paolo 
Samofatcno . 

\i* ? ì • •S.Zoabda 


-0213 


0153 


oltre 
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Oi$6 S, Zabda viffo poco tempo, c con tutto cip conucrtì alla Fede 

vna Legione Tebea numerofa di 6666 . Soldati» ? quali poi tutti 
nella perfeeutionc di Maifimiano, (offrirono gloriofo martirio. 

0*58 Hermonc» detto altrimenti Tarinone . * 

03 1 % S. Macario fu a (Turno alla^ Catedra l'anno fettimo del granJ 

Coftantino vi fede anni 19- 

0331 S. MaTfimo,e(Tcndo Vcfcouo di Diofpolijfu con applaudì del 
Clero, e del Popolo della Otta trasferito à quella Catedra , Ri- 
duffe molti Vcfcoui Ariani alTobedicnza dell» Cbiefa Cattolica. 

©ooo Cirillo . 

0000 Ireneo , 

0000 Ilario, ò fia Eraclio . 

0316 S. Cirillo fecondo di quello nome, (criffc più cole apparte- 
nenti al culto Diuino . 

0387 Ciouanni fuccdfc à Cirillo, ma pero con forte diuerfa, men- 
tre aderendo à gli Ariani, e Maccdoniani,era abborritocomc pe- 
do da Cattolici . Scriffe contra di lui S. Girolamo , e ne riportò 
mille calunnie: Vi fede anni 30, 

04*7 Ciouanni detto Parailo . 

© 4»9 Giuucnalc interuenne à due Concili j generali Efefino, e Cal- 
cedoncnfc . 

04 } 7 Anadafio, già Prete, e Cuftodc de Vafi facri di quella Chiefo. 

efaltato al fuo goucrno con voci di giubilo , diè ciliari efempij 
delle fuc eminenti virtù : fcriffe vn libro del cranfito di Maria., 
.Vergine • 

0477 Martirio Monaco di Cappadocia , vaticinato dal Santo Ana- 

coreta Eutinio , fù arricchito nell'animo di doti affai predanti j 
nel fuo goucrno zelò molto l’ honor di Dio, e la pace, &c vnione 
di quella Greggia . 

048 5 Saludio ridoratorc della vita monadica . 

Ò42 * S, Elcia Monaco, e Difoepolo d’ Eutimio,natiuo dell’Arabia, 

adinenti(Iimo,c nelle Orationi aflìduo , acerrimo difènfore deir 
la purità Cattolica, contra gli Editti di Anadalìo Augudo : fof- 
fri per tal cagione duriflìmo elilio . - 

0 ? * 3 Giouanni commendato per Huomo finto j e di eccellenti co- 

dumi, fù fimiliariflìmo di S. Saba Abbate. 

05 *6 Pietro riferito dal Surio fra gli Huomini illudri , e più efem- 
plari di quelfccolo, gouemò anni 18. 

Q $44 Macario di quedo nome il fecondo , efaltato à pcnaà quella 
Catedra, fi contaminò degli errori di Origenej cièche dal Baro- 
lo fi attribuifre al di lui poco intendimento , ò negligenza’, ef- 

' fendo 
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fendo per altro commendato di molte Chriftiane virtù , c fu ri- 
ttioflo dal goucrno, benché deteftando poi gli errori, mcritafle-, 

la reintegrationc . 

O J48 Euftochio, quelle, che per mezzo de 'Legati, fofcrifl'c il Conci- 

lio generale quinto celebrato in Coftanlinopoli, per determinan- 
done di cui, la Chicfa Gcrofolimitana, per innari fubordinata_, 
alla Celàricnfe , à contemplatione della dignità del luogo-, fik 
eretta Patriarcale, fottratte à quelli di Antiochia quattro Me- 
tropoli, cioè Cela rea, Sci topoli, Petra, c Boflra.vE contutto ciò 
daucrtirfi , che lotto ì Rè Latini , per cagione dèlia lite verteua 
fra gli due Patriarchi, Antiocheno, e Gerofolimitano intorno à 
ì Confini delle Prouincie,Palchalc fecondo, per dirimerla, decre- 
tò prouifionalmente à feuore del Gerofolimitano, aggiungen- 
do alla di lui giurifdidone,Ia Chiefa di Tiro con quattro fuìfra- 
ganci : Baruri, Sidonia,Ccfarea del Libano, e Tolemaidc . Tras- 
ferì parimente la Catedra di Scito poh dcftrutta da Saraceni, in' 
Nazareth, con due Suffraganci, Sébaltc, ò coni altri fcrificro Ti- 
beriadc di rito Latino, c Monte Sinai di rito Greco . 
o J J 6 Giouanni Monaco il primo che portalfe il titolo di Patriarca; 

05 di Amos parimente Monaco «r~ ' ' 

0595 Eurichio, fu cariflimo i S. Gregorio Papa , à cui mandò fo- 
feritta la Profefiìone della Fede . 

oéoa Zaccharia huomo retto , c di pietà eminente, quello, che am- 

moni Eraclio 1 deporrc gli ornamenti Reali ncll'ingrcffoalla_ 
fanta Città col facro Legno della Croce , 

O 5 io Modello . 

062.5 S.Sofronio vide fin'allanno 633. quando la Città fanta fu efà 
pugnata da Homaro Principe dè§araccni . 

0638 Sergio Neltoriano. - : 

0680 Quarto. ;D 1 itrlsf;'-. : 

0702 Teodoro in >< • . e. i ■ 

0747 Elia itii - ,'j 

0769 Giouanni il quinto di quello nome di Natione Armeno . 
0795 Tomaio. • ■ ■■■'■firr ■ i .2 

0802. Sergio il fecondo • : • r ; : J 

0869 Teodofio. • A 

0969 Giouanni fello, che fù abbrugiato da Saracèni . '• IV?. -‘l 

1006 Orcltc . -'•»* 

1019 Euftachio. ...... 

106 5 Si mone , che ferilfe ad Vrbano fecondo' per la libcratiòne di 
Terrafanta. . • > ' ,-vc . . r- : f . • 

G g Arnoldo 
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*1*5 

Arnoldo , 


Il > -.Vi ODlrii 

1291 

'Nicola nato in Guafcogna , nel di cui tempo Tolemaide fu 
(ripugnata da Saraceni , 

.13*0 

Lazzaro , 


tUi-.il.: : y.jiiA 8f>0 

Ì13 *9 

Gerafimointrufo. 


<.H»JUr- >1; fl{ 

Il 580 

Gioacchino , 

) il!! 

ifD ib awm 

*583 

Germano , 

tu' 5!; - j 

t • • ) « 11 ^ 

J<SOO 

Sofronio fecondo . 


• ■ ur.H 

I5i8 

Teo/anp. 


»lt .tltXIM’1 

1630 

Aunafio 


it -sR • (01/»' b " 


Patriarchi latini di Gtrufalemmt . • ■ A 

*0 99 

Damerto 

12 61 

Tornato « 

JIIO 

Ebrcmaro intrufo 

1270 

Giouanni . 

ma 

Arnulfo. . 

1278 

Nicola. 

in 18 

Guarimondo , 

*279 

Ridolfo 

•li 28 

Stefano . 

1294 

Eafilio . 

1130 

Guglielmo 

1295 

Bcch, 

*14 <* 

Fulcherio 

*305 

Pietro di Biano • 

|**S<* 

Amarico 

13*0 

Pietro di Crafa. 

U180 

Eraclio nel di cui tem- 

13 iS 

Pietro di Palude • 


po la Città fu efpugnata_ 

*3»9 

Guglielmo Are- d’Aixv 


da Saraceni . 

*343 

Guglielmo Arc-d'Arlcs 

*187 

Michele. r. 

*3 tf 5 

Filippo Cubas . 

>199 

Alberto . r 

ij<s 8 

Filippo . ' 

■>ao4 

Ridolfo . ^ :j/. 

*37* 

Guglielmo Cha « 

'• 1*14 

Giroldo . 

*378 

Bernardo di Canaach . 


Roberto . 

*4<*7 

Luigi d’Arcourt . 

1230 

Giacomo Pantaloone l 

*<*55 

.... Maifimi. 

•jatfo 

Guglielmo . 

l<*7o 

Pietro Barzcllino . 


Oggi nella finta Città rilìede il Patriarca della Nationc Greca , ha- 
uendo parte nella Cuftodia del Tempio del Santo Sepolcro * mà tutu la 
fua giurifdittionne , e ridotta in lèi Vefcoui futfraganci , c molò Monaci 
Jfifiliani da quali viene eletto nelle vacanze* fc ben gli è forza ottener la 
conferma da Barbari > c ciò adempito affigge nel rinomato tempio vn* 
Editto con fomigliati titoli . 

N- N- Dei grafia 'Beatijjtmuh SanlliJJtmus Pater, £9* Patriarchi, 

Pafior Paftorumfummt*s Pontifex •vniuerfalis in [aitila Ciuitate Icrufi~. 
lem , & tota P alt flirta, Syria , Arabia, Trans lordane», Ghana Cbulile*, 
ty Sanila Sion- 

Ora egli eflendo di rito Greco, c Scifmatico, non è obbedito da Chri- 
ftiani, Armeni, Siri, Abaflini, Egitij, c Georgiani > molto meno da Cat- 
-, ~ tobei 
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tolici dimoranti in Paleftinaj laonde ogni Sabbato Santo, vcflito Pontifi- 
calmente alianti la porta del Tempio, fulmina fcommunica contra ì con- 
tumaci , e con molte imprccationc pianta à colpi di martello nel pala- 
mento vn chiodo di ferro , 

Dell 1 Ordine Equeftre del Santo Sepolcro • 

C Orre varia opinione dell’origine di quefto Tanto Iftituto, afferman- 
do alcuni Scrittori, che deriuafle dall’Apoftolo S.Giacomo primo 
Velcouo di Gerufalemmee Altri con maggior fondamento efaminando 
gl antichi riti de'Machabci di confederarfi à difefa delle patrie Leggi, vo- 
gliono che fcruiffero di efempio à Coftantino il grande di propagar non 
lolo, mi difender con Tarmi la pietà Chriftiana : E che hauendo S- Elena 
Tua Madre eretto il fuperbo Tempio del Santo Sepolcro , racordeuole di 
que 1 Segno venerabile , che gli apparue nel fanguinolb conflitto col Ti- » 
ranno Maffentio, deliberate iftituirne vna Militia de più fedeli , e nobili 
Caualicri per cuftodia del Santo luogo , ambiando loro nel petto cinque 
Croci vermiglie, vna grande nel mezzo , e quattro minori d’ intorno in 
memoria delle cinque piaghe del Redentore . 

Caduta pofeia la Città in preda de’ Saraceni , lòtto il giogo de quali 
languirono più d'vn fccolo ì Fedeli , reftò interrotto sì gloriofo iftituto : 
mà fublimato al Trono dcllTmperio Occidentale Carlo cognominato il 
grande, fìudiofo di ftabihr nella Palcftina la libertà de Fedeli, venne à 
patti colSoldano Aronc , che in auuenirc reftateroin cuftodia de Santi 
luoghi ì Caualieri di queft 'Ordine: e nel Regno de Latini fi propagò tal- 
mente in quelle vafte Prouincic , che feruì di propugnacolo , e di riparo 
all* incurfioni d’ Egittij, Se Arabi, erigendo molti Conucnti infin alTAu- 
ropa, come fu quello di Pcruggia, vnito poi da Innocenzo ottauo atTcr- 
dine de Caualicri Hofpidalarij, detti altrimenti Gerofolimitani, e Rodia- 
ni, oggi di Malta dalla refidenza in quell’ Ilota . 

Per indulto Apoftolico crear fuole ì Caualieri di queft ‘Ordine il Pa- 
dre Guardiano della lama Cuftodia,il quale recitando alcune Preci, por- 
.gq loro la fpada del pio Goffredo , la Croce, & altri ornamenti Militari . 

‘t 

Dell'Ordine Equefire di S- Catarina . 

R Apito già nel Ciclo lo Ipirito della Rcal InfanteCatarina fra le pal- 
me trionfali del Martirio , inuolarono gl’ Angeli il finto Corpo 
alla T erra collocandolo nella fommità del Monte Sinai, oue infinito nu- 
mero di Fe deli concorrea per adorarlo : mà foffrendo grauiffimi difaggi 
non tanto per le foletudini Arcnofc,chc per gl’ infiliti dcgTArabi,rifolic- 
• -*• Gg a ro 
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ro molti Nobili di Palcftina , arrollarfi fotta il vcffillo della mcdefima_. 
Vergine, per ailicurare con Tarmi il facro Auello , e ì dcuoti Pellegrini 
dalle rapine , &c infoiente de' Barbariche però aliunfero per inprefa parte 
dell’ iftrumcnto del fuo martirio, fpiegando fopra candida velie mezza-. 
Ruota trafitta con vna fpada fmaltata di fangne . 

Oggi, fi come il Santo luogo e in cultodia de Padri Bafiliani , cosi pa- 
rimente il loro Abbate, che hà carattere di Arciuefcouo, fuol conferire à 
deuo ti Pellegrini T habito con i'infcgnc militari , 

Dell'Ordine de' Caualitri Templari . 


CAP, TStitutorc di quell’ordine fu il pio Goffredo , e fuo Propagatore il Ri 
XXXIV, JL Baldouino,con altri Principi del fangue di Buglionc.Tprimichc por- 
taftexo T Infegnc Militari furono, per relatipne del Baronio, Enrico de_. 
Pagani, c Goffredo di Santo Andoramo, albergando vicino al Tempio 
del Santo Sepolcro; onde prefero il nome di Templari . Prcfiflcro del lo- 
ro Minuto vn certo numero, per condurrei ricondurre felicemente! Pel- 
legrini dalla vifita de Santi luoghi . Il Patriarca Stefano gli aggregò alla 
Regola di San Bernardo, &: Eugenio terzo gli aggiunfe per infegna vna_. 
Croce vermiglia di figura ottagonale ben che poi fi auàzaficro à maggior 
numero, erano con tutto ciò efemplari à Fedeli, c formidabili à nemici . 

Fu quell’ordine cftinto per decreto del Concilio Vienncnfc, incorpo- 
rati 1 fuoi beni à quello de’ Gcrofolimitani , forfi perche gli Alunni tra- 
lignando il proprio Iflituto , abufauanfi delle rendite copiofamente_ 
allignate dalla pietà de Fedeli ad altro oggetto . Vltimo Madiro di 
quell’ordine fu Giacomo di Guafcogna della nobile Famiglia Mole, 

Dell’ Ordine de Caualitri Teutonici . 


CAP. 

XXXV. 


L ’Ordine Equcftro de*rcutonici principiò in vna Chicli eretta à No- 
lira Signora in Gcrufaléme dalla Natione Tedefca nel tempo, che 
y Impcrator Federico primo à perfuafiua di Gregorio ottauo , pafsò all’ 
acquillo di Palcftina, feguendo T Iftitutodeglaltri Ordini di cuftodirc, c 
difendere i Santi luoghi da Saraceni . Da Cclcflino terzo ottennero la re- 
gola di S. Agoftino; c per infegna la Croce ottagonale di color nero , per 
diferirla da quella di Gerofolimitani . Il primo che afccndcflc al Magi- 
ftero di quell’ Ordine, fu Errico Vvalpor dell’ iftefla Natione . 

Mà tolta à Chrilliani la fanta Città dal fiero Saladino,! Caualieri fi riduf- 
fero in Tolcmaide: c quella ancora efpugnata ; pacarono in Alcmagna , 
ouc da Federico fecondo, ottennero in dominio la Prouincia della Pruf- 
fia, di quel tempo infetta dimille errori, e perciò alienata dalTobedicnza 
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della Santa Sedei onde per riftabclirla, nell'antica pietà, molto conferì la- 
lorq introduttione . Dal Duca Mazzouia ottennero quel gran tratto di 
Paefc, che fi dilata tra il fiume Viftula, e 1 Marc Baltico, oggi appartincn- 
«e al Reame di Polonia:mà nel progrcftb dcgranni,ingelolìto da’loro for- 
ze il Rè Cafimiro,dopò vicendcuoli hofiilità, dell'anno 1400.fi ichicraro- 
fio à battaglia Campale predo la Città di Fauéberga, ouc dopò molt’ho- 
ic di fiero combattimento reftarono (confitti ì Teutonici con perdita di 
cinquanta mila Soldati, c de Capitani più braui del lor 1 Ordine: Maeftro 
di quel tempo era Vvinceslao Lagcslonc, il quale vmiliandofi al Re, giu- 
ro con tutti ì fuoi , di riconofcerlo in auucnirc per leggitimo Sourano, co- 
me fedelmente praticarono i Succcflorc , fin che inforte nuoue contefc, 
vn Maeftro dell'Ordine, feordato del voto folenne à Dio fatto di caditi 
e del giuramento al Rè, fposò per moglie Dorotea figliuola di Fridcricq 
primo Re di Dania, riceuendo l'inucftitura del Ducato della Pru(fia,con 
facoltà di trasferirlo agli Ercdi,non tralafciàdo però le folitc infegne dell' 
Ordine ò le cerimonie nel riccuerlc ; Così da malo in peggio , vn* illituto 
di tanto profitto, degenerò in opprobio di quell’ inclita Natione,e detri- 
mento della Chriftiana Rcpublica , 

Degl' Ordini Eyuefiri di S . Giorni Accontnje , ( di S* Tom* fi , 

A D’ imitatone degl'Ordini prcnarrati,fù eretto in Gerufalemme vn 
Collegio Militare da nobili Cittadini di Tolcmaide, detta altri- 
menti Acco, onde defunfc il nome di Acconenfc fotto il Prefidio di Saiu. 
Giouanni Euangelifta . Profcffarono fu’l principio di allìftere agl’ Infer- 
mi , c Peregrini che paftauano alla vifita de Santi lnoghi; indi emulando 
lo fpendore dcgl’altri, fpiegarono ancor ’c (fi l’infegna della Croce di co- 
lor bianco, arraffati lotto la regola di S. Agoftino. Narra Girolamo Ifpa- 
no, che fioriua qucft’Ordinc intorno agl’anni di Alfonzo cognominato il 
Sauio Rè delle Spagne , il quale morendo legò à fuo fauorc vn pretiofo 
letto con moltiflìmi Arredi, e gran fomma di contanti,Rifcrifce il Torta- 
lo, che videro quelli Caualieri fotto la protettone di S.Tomafo Cantau- 
rienlèj. Altri però affermarono eflcr due Ordini diftinti, come purfi rac- 
coglie da vn diploma di Giouanni vigefimo (ccondp. 

Dell’Ordine E/juefirt di S- "Biagio , 

A Ncorchc la Paleftina fotto il pio Goffredo, fciolta da barbara limi- 
tò , riforgerte all’antica fua dignità , non rallcntaua contuttociò 
1 empia Megera col ragirar le ferpennne fuc chiome , vomitami aliti di 
pcftifcri Dogmi ,c feditiofe commotioni : Prefero quindi motiuo alcuni 
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Magnati di radunarli in due corpi, mà però nell animo vniti,l vno M ^ 
tare, l'altro Regolare , per impugnar, quegli con la fpada pi infiliti, 
quelli con la dottrina ìlitiggi de' nemici. Ingemmauano 1 primi le loro 
armi del gioiello venerabile della Croce vermiglia , nel centro di cui ci- 
pri meafi l’Imagine di S. Biagio Martire, valcndofi vgualmcntedi quella 
perimprefa dell'Ordine, portandola fopra candida velie, c dal petto pen- 
dente, come attcftail Micheli nel Tcforo Militare . 

Dell' Ordine Equejlre di Monte Gaudio • 

' Iltìtutione di quell’ordine, deità il genio d’altri nobili della Siria d 
, , promoucre vna nuoua Militia,ad oggetto di prcfcruarc i SS-luogtn 
da inuafioni dc’Barbari, eleggendo per loro foggiorno il Monte Gaudio 
poco lungi da Gcrufalemme,ncl di cui vertice fabrtearono vn l empio a 
Maria Vergine, profcffando militare fotto la Regola di S. Battito* ne ot- 
tennero la conferma da Alcffandro terzo . Indi trasferiti nelle Spagne ad 
illanza del Rè Alfonfo, che gucrreggiaua con Mori , prefero i cognome 
di Monfrac da vn Gattello allignato loro per Conuento, e nel Regno di 
Valenza portarono ancora il nome di Moioia.Pcr infegna lpiegauano vna 
Croce Vermiglia, fim.lc à quella de Templariimà pofeia liberati quei Re- 
g ni da Moii , Ferdinando il fatuo Rè di Gaftigba, vm quella Mi Ima à 
quella di Calatraua . 

Dell'Ordine de Caualieri Hofpitalieri detti oggi di Malta • 

Q Veli 'Ordine i cui tanto deue ilChriftianefmo, nacque-, fi com è pro- 
prio di tutte le cofe grandi; da lieui principi), e crebbe a sì grand 
auge di fplendore,e di fortuna, che con ragione paregiar fi puote * gl an- 
tichi Machabei . Poco innanzi all’efpcditionc di Goftredo, alcuni Mer - 
tanti di Melfi Città del Regno di Napoli , con permilfionc del Cahtta^ 
di Egitto, clic regnaua in Palcllina, faticarono in Geru&lemme vn Al- 
bergo con due Oratorij per fe medefimi , e per accogherut 1 e «g 
della Natione .Vn sì nobile iftituto femì di fprono,c di norma ad alcuni 
illuftri foggetti di far il fimile fotto il Regno di Goffredo, engen o 
le effetto vn Tempio con Hofpedalc capacifllmo ad honore del Santo 
Prccurfor di Cimilo, di cui fù direttore il B. Geraldo natmo di Maru- 
gnenz Città di Proucnza . La fama del fuo gran zelo, c efcmp.o dell<^ 
fuc opere, traffero il Rè Baldouino, e fuoi fuccctfon nel Regno, a fta 
con larghe rendite sì profitteuolc Iftituto , dando a Tuoi Alunni n > 
d'Ofpedalari i, e di Cuftodi del Santo Sepolcro con vna Croce bianca in- 
forcata di otto angoli interpretata come fimbolo delle otto Euangelicne- 


LIBRO SECONDO. 139 

beatitudine. Vogliono alcuni, che Bidonino ifteflb preferiuefle loro ì tré 
voti communi, oltre il quarto di alloggiare, <} difènderei Pellegrini: Ben 
vero egli e >chc latti (lenza predata dal loro valore à Pellegrini iftettì , 
portando feco la necettìtà di maneggiar Tarmi» tratte da ogni parte No- 
biltà numcrofà, c cangio i’Hofpcdalc in Paleftra di Caualicri , 

La rouina degl affari del Chriftianefma in Leuante , con la perdi tal, 
della (anta Citta, obligo 1 Caualicri di queA 'Ordine à ritirarli in Margat 
antichittima Città di Palettina ; indi in J olemaide oue dimorarono fino 
all'anno 1 a$Q. di là partendo, prefero albergo in Limifsò Città di Cipri 
à tutto 1 anno t j 1 q. quando à yiua fotta s'iiuraduttèro nella Città , Se 
lidia di Rodi (otto la (corta del yalorolb Folco de yillaret, che prelè il 
nomedi gran Macftro; Quiui regnarono circa anni ai 3, numerandoli in 
quello tempo venti gran Macftri , Yltimo de quali fu Filippo de Vvillicrs 
dell (fola d' Adam, che perde il pottettd di Rodi, e prelè quello di Malta 
concettali dalla generala pietà delTImpcrator Carlo quinto l’anno 1 5 3 <3, 
coll'annuo, tributo di vn falcone < 

Componeafi quell’ Ordine d otto Ijnguc,à Nationi , cornfpondenti 
anch eli? all'otto punte della Croce; mà dopò lo Icifma degl’ Incieli non 
ve ne fono più che fette . - 

La prima è quella di Proucnza, della quale è Capo il gran Commciw 
datore della Religione - 

La feconda è dcH'Auuergna, c’hà per Capo il Marefcial dell'Ordine » 
La terza è della Francia, c’hà pcrCapo il grand' Ffofpida bere . 

La quarta c d’Italia, c'hà per Capo il grand 'Ammiraglio , 

La quinta è d’Aragona jil Capo di cui è il gran Qonfcruatore, 

La fella e d’Alemagna, ed il fuo Capo è il gran Battìi dcU'Ordine » 

La Settima è di Cartiglia, c’hà per Capo il gran Cancelliere , 
L'Inghilterra era altre volte l’ottauajCapo di cui fu di tempo in tem» 
poil gran Turcopolicr detta Religione, cioè il Colorilo detta Cauatteria» 
Per efler aggregato in qucft’Ordine , c neceftano far la proua di No- 
biltà di quattro dipendenze, così dalla parte del Padre , come della Ma- 
drc, hauer anni, venti, Se efler nato di leggitimo Matrimonio j con la ri -5 
fcrua de figliuoli naturali de Re, c Principi, Sono tra Caualieri i gran-» 
Crocidile foli pottbno afpirarc atta dignità di gran Macftro , 

Notabililfima e 1 cccctdoqc,che habbiamo olfcruato jn quella rigoro* 
fiflima legge dette proue,pcr cflcre aferuto nelTOrdine , non eflèndo co- 
si Pretta, che non ammetti T interprctatione dell ’Epichcia, per declinar 
coll ’eq ui tà dal feucri (fimo rigore . 
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St*to firmile della Cbiefi Patriarcale di Gerufaltmmt fitto il 
Regno di Goffredo j e ‘ Baldouino , 

L ’Antico fplèridore della Chiefa Gerofolimitana ecliflato già da fa- 
nelli- accidenti, fercnò le fmarrite fembianze all'hor che il pio Gof- 
fredo pafsò con potènti (Timo efereito aU’acquifto di quel Regno.La pic- 
tàiui col {àngue, e con la fàuella ftabilita da primi Campioni della Chie- 
fa, c che firt à quel tempo, languiua opprefla,ò bandita da Tiranni, appar- 
ire maeftofa, e Trionfante fu'l Carro delle fuc glorie : Il Popolo fedele , 
che profugo, é fmarrito, vagaua tra Monti , edeferti, fè ritornò al pacifi- 
co poflèflò del patrio fuolo : gli Altari profanati da Barbari , fumarono 
meenfi al vero Mume , c le Catedre Vtdouate, riforfero all'antichc pre- 
minenze de’ Paftori . 

Mà come auuenir fuole ad vn Corpo languido, e vacillante per gl’in- 
fulti del palla to morbo , che nel primiero vigore non così torto fi rimet- 
te, benché libero egli fia ; Così la Chiefa di Palcrtina, tutto che riacqui- 
rtaflè l’antica, e libera preminenza, mancauano contuttociò i mezzi op- 
portuni, eConueneuoli al foftegno dccorofo de Paftori: laondefu di Me- 
stieri fopprimere molti titolari: altri vnirc fotto vnaChiefa,comc fi rac- 
coglie dalla feguentci memoria cftratta fedelmente da Manofcritti anti- 
chi della Biblioteca di Parigi, regiftrata altresì da Choppino nella fua Po- 
litica facra in lingua Francofe, e proprio fecondo l’vfo di quel tempo . 

Dtux Cbiefi Seignors y k ou Reyaumede Hierufaltm Spirilud Patriar- 
cbele T imporcele Roy.Lc Patriarchi a cinq Arcbeuefiuei foffragant l’Ar- 
cbeuefque de Suri P Arcbeufiue de ‘ Ctfaìx ; l Arcbcufiuc de ’Betbfim , qui 
tfi dilì de Nagaretb , l' Arcbeufiue de Heifferetb ; 1‘ Arcbeufiue de ( Babet 
quon appelli Filadelfe qui a u tempi - Le Roy Amauris fuf tranjlate a' u 
CbraCftfi appelli Arcbtuefiue de Perre doù Deferta troit Euefiuet fuffra - 
gant-, de S- George-, de Lidde, de Hettleem , d' Ebron , quon dici de finì 
Abram • Etfikfix Abbtgyzy in Prior fuffragant ; l'Abbe de M onte Gon, 
e la Latini ; dou Tempie Domini j de M onte Oliuett, de Iofafat : Et ceaux 
cinqu portene Croce^y Mitre,zy ancl • Et l'Abbe de S • Samuel de la Mon- 
gole portane Crocea non M itre ; Et le Prior de S epulcre , que porte Mitre , 
gy aneli zy non Croce - Ety k tre t Abbejfet fuffragatu-, /’ A beffe de noflre 
Dame la grand j l'Abbefft de S- Anne ,edeS • Lagre ; zy l’ Arcbtuefiue dei 
Ermins,qui efi el Rayaume ha fuffragant due • L‘ Arcbeuefiut dei lacobins-, 
gy le Maiflre de S. Lagre det Mefeaux , /’ Arcbeuefiue de Sur bk quatre 
Euefiuet faffragani ; l'Eucfiut de TSarulb , de Sapete , de 'Belinat, gy de 
Ctfairt ba in foffragam le F’ efiue dou febafl . L‘ Arcbtuefiue de ‘ Betelem 
bk dui fuffragant-, le V efiue de Tabarie,e le Prior de Monte T abor-L' Ar- 
cbeuefiue dou Habet a in fuffragant , le V efiue de Faraon qui orti e/l a' 

Monte 
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Monti Sj/nai , Le V iffjue de S* Georges de Lidda-, bà (inq Juffragon £ Ab* 
be de 5* Iofepb £ Armati* ; /’ Abbi de S> Abocucb de Qoncie , Le Prior de 
S- Giouan 1‘ Euangehjlei le Prior de S. Chetine de Montgìfart ; (‘Abboffi 
dei troes ombrai l'Euefque d’ Acre a’ dux fojfragons Latine, lei Reperi- 

titi 

Tradotta nell* idioma noftro così direbbe. 

Il Regno di Gerufalcmmc hà due Capi , l’vna Spirituale , cioè il Pa- 
triarca. l'altro Temporale , $< è il Re ; il Patriarca bà fotto di fc cinque.., 
Areiucfcoui fuffraganci, l'Arciuefcaua di Sur, l’Arciuefcouo di Ccfarea, 
l’Arciuefcouo di Bctfcm, eh’ è detto di Nazaret , l’Arciuefcouo di BelTc- 
ret, l’Arciuefcouo di Babet,che chiamano Piladelfìa , il quale nel Regno 
di Americo fu trasferito à Chrac, ed è chiamato l’Arciuefcouo di Pietra 
del Deferto; hà tre Vefcoui fuftraganei, cioè S. Giorgio di Padda, di Bet- 
telem , di Ebron detto, di S, Abbramo , è 1* iddìo hà fei Abbati , 8c vn_. 
Priore per fuffraganci ; l’Abbate di Monte Sion, della Latina, del Tem- 
pio del Signóre, del Monte Olmeto; c di Giofafat, c quelli cinque porta- 
no Paftorale, Mitra, &c Anello, e l’Abbate di S, Samuele del Monte Coi 
porta Croce, c non Mitra, Se il Priore del Sepolcro, che porta Mura, Se 
Anello, mà non Paftorale j & hà due Abbadcffe fuftragance , l’Abadeffa 
della Madonna la Grande, l'Abadeilà di S, Anna, e l’Abbadeffa di S. Laz;- 
laro.L’Arciuefcouo degli Èrrruni che nel Regno hà due fuffraganci, l’Ar- 
ciuefeouo de Giacobiti, e*l Macftro di S, Lazzaro dclli Mcfai. L’Arciuef- 
couo di Sur, hà quattro Vefcoui fuftraganei, il Vcfcouo di Baruth, di Sai- 
dc, di Beiina, di Acre . L’Arciuefcouo di Cefarea hà vn fuffraneo , cioè il 
Vcfcouo di Sebafle.L’Arciucfcouo di Bettelem hà due fuftraganei, il Vef- 
couo di Tiberiadc, c’1 Priore del Monte Tabor . L'Arciuefcouo di Babct, 
hà vn fuftraganeo,cioè ilVcfcouo di Paraone,chc hora Uà nel Monte Sinai 
11 Vcfcouo di S. Giorgio di Lidda hà cinque fuffraganci, l’Abbate di San 
Ciofeffa d’Arinutia, l’Abbate di S, Abachuc di Canee , il Priore di San 
Giouanni Euangcliila,il Priore di. S. Catarina di Monte. Gifardo; l’Ab- 
badeffa delle tre Ombredl Vcfcouo d’Acrc hà due fuftraganei la Latina, 
e le Repcntite , 

Ccforca Città Metropoli di Pale/lina , 

T Ra il Carmelo, e Gioppe, sù le fponde Aufìrali del Mediterraneo, 
riuolta à Mezzogiorno; giace l'antica Torre Stratoniea, detta da_ 
Palcftini Sczaria, da Cananei Pirgos, c da Giofcftd iiegh, occupa della., 
maggior latitudine gradi 3 a. min. zo. c della longitudine 66 , min ,15. 
diftante da Gcrufàlcmmc miglia 50. per Offro. Erode l’Afcalonita Rè 
di Giudea, tutto intento à render chiaro il nome di Ccfarc, attratto dall' 
-• • . Hh ime- 
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'amenità del fito » applicouui il lauoro continuato di due lullri , con im- 
menfa profufione de fuoi Tefori . Trafle egli il difegno dal Porto del Pi- 
reo di Atene , capace di numerofiffima Armata ; E perche tutto il Lido 
era efpofto alla peruerfiti de’ Venti Auftrali, per fuperar le difficoltà, che 
fi oppofero alla natura del fito , furono al Rè neccteri j gli sforzi più mo- 
ftruofi dell'Arte, afficurandola Circonferenza del Porto con numcrofi 
macigni di finifarata grandezza gettati nel fondo, finche riducete il mu- 
ro alla fuperficie dellacqua, largo ducento piedi, lafciando poi vna parte 
di quello muro, efpofto à rintuzzare i flutti delle tempefte . Elcuo (opra 
l'altra fodiflìmi ripari di marmi, {palleggiaci da varie Torri, la maggio- 
re delle quali nominò Drufia da vn figliuolo di Liuia moglie di Augu- 
fto .Aprì la bocca del Porto in fàccia al Settentrione, donde fpirauano 1 
più fereni venti • Nel deflro, e nel finiftro braccio alzò tre Colofli, c ne- 
gl i interni lati, fcauò Archi diuerfi per oportuno riparo de Marinari. Lun- 
go alla riua era diftefafpatiofiftìma via laftricata di marmi per comodo, 
e diporto degli habitanti . Gli Edificij della Città erano di vguale altez- 
za, le vie con nobile proportionediuife da larghe Piazze . Su‘l vertice di 
vn Colle, che fi offeria à Nauiganti ncirauuicinarfi al Porto, forgea vnJ 
Tempio dedicato al nome di Cefare, raro, nobile, e fuperbo . Vi collocò 
due fimulacri, vno di Cefare pareggiato à Gioue Olimpico ; altro di Ro- 
ma rafomiglianteà Giunone Argiua . Era quiui di ben commclTi marmi 
coftrutto vn Anfiteatro , per celebrami ì Giochi quinquennali ad imita- 
tionc degli Olimpici, Se ì Circcnzi da lui ìftituiti nell'anno vigefiraootta- 
uo del fuo Regno . Con tal perfettione, e munificenza fabricò Erode la- 
nuoua Città dedicata folennemcnte al nome di Cefare per appagar 1 im- 
moderata ambitionc del fuo cuo re . Le diede il nome di Cefarea, per far 
crefeere in infinito il grido delle fuc glorie ; Che però il gran Tito , 
hauendo deftrutte con Gcrufalemmc tant’altrc Città di Paleftina,prc cr- 
uò Cefarea dichiarandola Metropoli del Regno ; Anzi dal nome di iuo 
Padre laggiunfe quello di Flauia, come accenna Plinio. Stratonis Turrist 

tadem C*frrt* ab H erode Rege condito -, nunc Coloni* prima » 

tyc- Contuttociònon mancarono poi mctamorfofi, per farla ere e c e 
communi angofeie . Mà come Palma nobile, indefete fi folleuo ne op- 
preffioni maggiori, finche cedendo alla pcruerfita del deftino , u ì uc ta 
quafi dalle radici dal Soldano d'Egitto l'anno i di noftra ialute . Et 
ellendo ora ridotta à poucrillimo Borgo , cangiato ancora il nome in- 
cucilo di Saifarie, ricetto di Arabi, e Mori , palcfa d’ogni intorno cat c 
immenfe di rouinofi Edificij . 

Efpofc Cefarea alla luce molti huomini illuftri ncH'Armi,e nelle lettere, 
del loro numero fù il Filofofo Acacio Difcepolo di LibanioSofifta, la di. 
Cui vita ferite quell* implacabile nemico del nome Chriftiano Eunapio ; 
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de fi efelide li prefuntionc Ji quei , eh; ftimarono AcacioprofirlToie Ji 
noftra Legge , non eflendo coltume di Ebnapio commendar a , ò Joda- 
re ì fuoi feguaci, mi bensì denigrarne con fiefteinie, e con mille calunnie 
la fama. Vina.quc altresì Procopiojllorico , & Orrore prcciarhri.no, 
< molto caro a BeTìfario Capitano di Giuftiniano Auguilo. 

Ora applicando il difcorlo all’antico (lato della liu Chiefa.Quiuì an- 
nunciò 1* Luangelo il Principe degli Apoftoli; Indi il Gran Dottor delle 
w Genti>vi fù due anni riftretto in anguftcfcarccre fotto il Regnò di Agrip- 
pa, a cui il Prcfidc Fello pretefe rimetterne in giudìtio,e trasudo inGe- 
rufalemme;ond*egh appellando al Tribunale di OefareTudato in cultoì 
dia di Giulio Ccntu rione, i! quale in fremefi di perigliofa^rfauigatiónelor 
prefentòin Roma l'anno fecondo di Nerone. Quindi è, che ii Tempio di " 
.Cefare, ncgl'anni.^i Coftantfno, purgato già de gentilefehi riti, fu dedi-' 
cato à quello’Santo Apoltolo, in memoria de di fagi’iui follerei perla- 
Legge F33ifgeliS . Altro ‘gran Tempio erede Giulliniano ad honor di* 
S. Lijippo Apollolo, che vi loggiornò mort ‘anni, cop quattro fue figliuo-. 
le- Vergini chiamate da S. Girolamo Profetale. Non incito riguardcuole 
* fù quello dedicato al Profeta Agab per faFcclebre il natale elicgli traili; 
y. fla Cefàrea. In lei fu natiua la prcminenia di Metropoli Ippra. tutte fb, 
^Chielc di Palellina^mcntre dalla dcfi^ayooe di Tito , infin a In m perio 
di Adriano, jpllò la Città finta non con’altra figura, che di Agro Arato- 
rio,cbmcaltroucfù detto, anrfche le Reliquie de I edeli ^conobbero per 
"Capo la Chiefa di Celarca-, cièche poi fu cagione di non litui di/turfei tri 
loro Velcoui. Sottopolli à quella Metropoli cranogia i Surffaganci di 
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S AN Filippo, vno de fctteDiaconi,fecondilTimo di lingua, il quale- 
dilcacciato da Gerufalemme , pafsò in Samaria à feminarui il frut- 
to dylla doitrina Fuangelica . 

S. Antonino Prete, e £ Zebina originaria d* Eleuteropoli in Fenicia , " 
■ in quel tempo, che Malfimino Augulto, con rigorolo Editto comandò , 
che fi lacrihcalle à gl Idoli, nulla dinicill dall’ inuitta lor coilanza , rim- 
, proueraronoal Prelidc 1 decurione di vna legge tanto iniqua , e teucra ; 
£cr tal cagione prefi , e rabbiofamcntc battuti da Manigoldi , furono in 
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amenità del (ito > applicouui il lauoro continuato di due lultri , con int- 
menfa profiifione de Tuoi Tefori . Traile egli il difegno dal Porto del Pi- 
reo di Atene , capace di numerofiflima Armata ; E perche tutto il Lido 
era efpofto alla peruerfità de’ Venti Auftrali, per fuperar le difficoltà, che> 
fi oppoferoalla natura del (ito , furono al Rè nccelfarij gli sforzi più mo- 
ftruofi dell’Arte , aflicurando la circonferenza del Porto con numcrofi 
macigni di fmifurata grandezza gettati neifondo, finche riduceflè il mu- 
ro alla fuperficie dell'acqua, largo ducento piedi, lafciando poi vna parte 
di quello muro, efpofto à rintuzzare i flutti delle temprile . Elcuò (opra 
l'altra fodiffimi ripari di marmi, fpallcggiati da varie Torri,, la maggio- 
re delle quali nominò Drufia da vn figliuolo di Liuia moglie di Augu- 
fto . Apri la bocca del Porto in fàccia al Settentrione, donde fpirauano 1 
più fcreni venti . Nel deftro, e nel finiftro braccio alzò tre Coloffi, c ne- 
gli interni lati,fcauò Archi diuerfi per oportuno riparo de Marinari.Lun- 
go alla riua era dirtela fpatiofiffima via laftricata di marmi per comodo, 
e diporto de gli habitanti . Gli Edificij della Città erano di vguale altez- 
za, le vie con nobile proportionediuife da larghe Piazze . Su’l vertice di 
vìn Colle, che fi oftèria à Nauiganti nell’auuicmarfi al Porto, forgea vnJ 
Tempio dedicato al nome di Cefarc, raro, nobile, c fuperbo . Vi collocò 
due fimulacri, vnodi Ccfare pareggiato à Gioue Olimpico ; altro di Ro- 
ma rafomiglianteà Giunone Argiua . Era quiui di ben commcili marmi 
coftrutto vn Anfiteatro , per celebrami ì Giochi quinquennali ad imita- 
tione degli Olimpici, & ì Circenzi da lui ìftituiti nell'anno vigefirao otta- 
uo del fuo Regno . Con tal perfettione, c munificenza fabricò Erode la_. 
nuoua Città dedicata folcnnemcnte al nome di Cefàrc per appagar l’im- 
moderata ambitionc del fuo cuo re . Le diede il nome di Ccfarea, per far 
crefcerc in infinito il grido delle fue glorie ; Che però il gran Tito , 
hauendo dcftrutte con Gerufalcmme tant 'altre Città di Paleftina, prefer- 
irò Cefarea dichiarandola Metropoli del Regno ; Anzi dal nome di luo 
Padre l'aggiunfè quello di Flauia,come accenna Plinio. Stratonis T urrity 
tadem Cffarta ab Herode Rege condii a , nunc Colonia prima FUuia , 
fyc. Contuttociò non mancarono poi mctamorfofi, per farla erede delle 
communi angofeie . Mà come Palma nobile, indefclTa fi folleuò nell’ op- 
preflìoni maggiori, finche cedendo alla peruerfità del deftino , fù ifuclta 
quali dalle radici dal Soldano d’Egitto l’anno 1 140. di noftra lalutc . Et 
eflendo ora ridotta à poueriffimo Borgo, cangiato ancora il nome in.* 
quello di Saifarie, ricetto di Arabi, e Mori , palefa d’ogni intorno cataftc 
immenle di rollinoli Edificij . 

Efpolc Cefarea alla luce molti huomini illuftri ncH'Armi,e nelle lettere, 
del loro numero fù il Filofofo Acacio Difcepolo di LibanioSofifta, la di 
Cui vita fcrilfe quell’ implacabile nemico del nome Chriftiano Eunapio $ 

Onde fi 
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ic fi efelide la grefuntione di quei , che ^ /limarono Acado profcfl'orcdi 
noftu Legge , non eflendo coltumc diTuna pio commendar a . ,, l,u 


una pio commendar a , ò Jenja- 



imo. 


fT 


, li Giulhniano. Augulìo. 

Ora applicando il dilanio all’antico (lato della fiu Chic6»Quitìi aiu 
t "nunciò 1* Luangclo il Prin tipc degli Apuftoli; Indf il Gran Dottor delle 
. Gentf,vi fù due anni riftretto in angufttfcarcere Lotto il Regnò di Agrip- 
pina cui il Prcfide Fello prerefe rimetterne ia giuditi«?,e,trasferfrio inGc- 
> rufaIcmmc;ond*egli appellando al Tribunale di OeQfelfudato indulto: 
dia di Giulio Centurione, il quale in tre meli dÌ pcriglioia*r7auigat;one lo 
prefentòin Roma l’anno fecondo di Nerone. Quindi è, che ilTempiodi * 
.Cefare, negl'anni.^i Coftantfno, pùrgato già de gcntilelchi riti, fu dedi- 
catola 'quello Sapto Apoitolo, in memoria de diligi iui lodarti per la ^ 
tlcgge EiiShgeliÀ . A!trò*gran Tempio crclfc Giuiliniano ad honorlt 
S. l^ppo Apoitolo, che vi foggiornò.moltanni, con quattro fue figliuo-, 
lc : Vergini chiamate da S. Girolamo Profètclle. Nòn metto riguardcuole 
1 i fù quello dedicato al Profeta Agab per fa‘r celebre il natale ch'egli trofiq 
i da Cefatea. In lei fù natiua la preminenza di Metropoli lòpra tutte 
^Chicle di Palcltina,tmentre daifa dcft^auooe di Tito , infinaHlmperio 
di Adriano, teilò la Città Tanta non con altra figura, che di Agro Arato- 
rio, cóme altroùe fù detto, anziché le Reliquie de 1 ed eli riconobbero per 
■Capo la’Chicfa di Celarcajciòchc poi fu cagione di non litui difturfei trà 
loro Vefcoui. Sotropolti à quella Metropoli eranogià i Surfraganci di 
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S AN Fili ppo , vno de fetteDiaconi,fecpndiflìmo di lingua, il quale-. ^ A p< 
di (cacciato da Gerufalemmc , pafsò in Samaria àlcminatui il frut- 
to d^IIa dottrina Fuangclica . 

S. Antonino Prete, c S. Zcbina originaria d* Eleuteropoli in Fenicia , 

/in quel tempo, clic Maflìmino Augultojcon rigorofo Editto comandò, 
che (ì facrificalle a gl idoli, nulla dimeili dall’ inuitta Lor collanti , rim- ' 

, proucrarono al Prelidc 1 elorutionc di vna legge tanto iniqua , e teucra j 
£cr tal cagione prefi , c rabbiofamcntc battuti da Manigoldi , furono in 
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vn giorno medefimo con più fcritc’facri§cati à Dio fu.’l foro della Cittì 
l’anno 239. . * 

S.Reparata Vergi ne, in odio della Fede foflfì con animo forte ì più fie- 
ri tormenti, che indagar la pelle la crudeltà di Dccio;tra quali ella fioran- 
do faccolfc in Cielo eterno premio di Verginità,* di, martirio l’ano z8 6 . 

Le Sante Zenaida, Ciria, Valeria, e Martia inuitte alle lufinghe, non^ 
men, che à ì difaggi per teltimonio^i nollra legge, così morendo, tinfe- 
ro con brine di (àngue il candorc 5 della loro pudicitia . * 

S. Anfiano , non potendo fotfrirc gli abomincuoli facrificij del Prefit- 
te Vrbano, con ardire torrifipondcntc alla fua fedeltà, Ib riprefe, minac-i 
.dandolo dell’ira Diuipa ; Ma vie più olliuato il Prelìde , fc tormcn^- 
lo col fuoco ; indi fommcrgcrlo in alto Mare , reggendo all' bora l’Im- 
perio Galcrio, e Mailimuno . ; . " 

Li Santi Anctto, Fabio Timolao', Dionifio , Dauidc # l^omulo, Alcf- 
fandro, Prilco, Marco, 4, Eubolo, quali nel tèmpo ideilo , elpolli àlle_, 
fiere , furono prclèruan illcll dall’Angelo ; Indi fon più forti di tormen- 
ti, agitati, e fus.rfatijvolarono all’Eternità Vittime gloriofc tra le Paline.^ 
dei Martirio. 

S. Agapio, che natoci nobililTima ftirpe, Se ammaeftrato nella leggi 
Fuangclica, v efcrcitauaii in atti drfomma pietà; cftendo accufato al Pre- 
fetto,^ tormentato, e dcilinato cibo delle fiere; mi quelle fon manfueto 
afpetto il venerarono; Onde portato in alto Mare , Se appefoli nel col- 
lo vn gran làll’o, piombò collantemente nel fieno delle tcmpcile per vo- 
lar gloriofo alla tranquillità di quel Rcgno,ouc fiempre hebbe lille le pu- 
pille della fiua mente, correndo il primo anno del quarto lccolo . 

S. Lnnata Vergine , nacque in Scitopoli Citta di Palellina , vi fiù in- 
ftruttà nella Legge dt ChriftorAlpirando à più alto legno di perfettione, 
non pauento nel rigorofo Editto de -Tiranni mànifcltarfi hdelillima, e_, 
zelante, confortando i deboli, e vacillanti nel Martirio;‘Quindi e, che Mo- 
ri Tribuno della Citta fe condurla al Prelìde in Ccfurca,ouc denudata in 
lino al fianco, ed aggellata a viltà del Popolo, fu gettata viua nelle fiam- . 
me, tra le quali con hcroica foltezza confiumò'il luo Martirio l’anno dèi 
Signore 307. ‘ 

fei Santi tubulo, Se Adriano,partcndo da lontani Paefi per vnirfi à gli • 
altri Confellori di Cclàrca, ncl primo ingrello alla Città, furono prelì, e 
condotti alla prelènza del Pielite. Interrogati della loro Legge, rifpofe- 1 - 
ro con magnanimo cuore eiTef Ghriltiani ; Laonde fcucrantemcnte tor- 
mentati, rclèrp à forza di ferite lo fpirito à Diti , l'anno lecondo di Co- 
llantino, e del Signore 308, 

Li Santi Geremia, Efaia, Samuele, e Daniele di Natione Egitti j, e con 
elfi S. Pampilo, e Compagni, accufati al Tiranno, furono in più guife_. 
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tormentati j Indi à col pi diserro, volaronp trionfanti alla Celcftc Gcru- 
falemme, correndo l'anno tprzo di Coftanttno. 

S. Marino valorofo Capitano, per haucr preferito alla fpada ,che cin- 
gca,ii libro degli Euangeli,fu acculato, rillretto in carcere, flagcllatojindi 
portato al Patibolò crudelmente fuenatov II di lui Corpo lcpclt Alle- 
no nobilillìmo Senatori Romano , annoueratoda Eufcbio tra Martiri , 
l'anno terzo di Coftantino'. 

JS. Panfilo Prete della Chicli Cefaricnfc, chiaridimo Scrittore Ecclc- 
fiaftico,5t illullreConfelfore della Chrilliana pietà, per odiodella quale, 
e (Tendo racehiufo in fotterranco carcere * con altri dodici Gucrr cri di 
Chriftò, vi foffri collantemente i rigori d'ogni humana calamità; Polcia 
à fòrza di piaghe, volò tra le braccia della gloria l'anno, ideilo di Coftan- 
tino, lafciando fcritti di luo pugno venticinque volumi, che illullrarono 
la famofa Biblioteca Cefarienlc.- 

S. Teodulo Bifauo del Prefide firmi tiano, venerabile per le canitic de- 
gli aani, c candore de coftumi , forti per la Fede più gldnofo Martirio, 
confitto con chiodi in alta Croce l’anno ifteflo di Coftantino . 


Vtfcoui della Cbiejk Cefarienji. 


•y* 4 W *'4 miéM. ' 1 

I X primo,chc fallile alla CatcdraVclcouale di Cc|àrea,fù Zacchco,clett- 
to da S. Pietro* A portolo l’anno feguentc aH’Afcenfione del Signore . 
A' lui iucccfic T eoli o Patritio Antiocheno, che vide circa gli virimi an- 
ni di Tiberio Ccfare, e dopò quello Cornelio, il primo, che dcllalfc il San- 
to Apcltolo al raggio deil’Euangelo. Era egli Centurione della Compa- 
gnia Italica, ond e vcrifimilc,chc folle Romano,come oftcruail Baronio, 
cvif.cjàn’alfanno terze di Cai gola. Rella finora ignota la fuccellìo- 
nc degli altri Velcoui, infinallannò cento nouanta della Rcdcntione, 
quando vedefi eletto al goucrno di quellaChielà Tcofilo il Santoli qua- 
le circa il fine di quel fecolo,vi raduno vn Concilio di Vàfcoui Prouind ali 
inconprouationc d'vn’altro celebrato in Romidal lanto Pontefice Vit- 
tore , con la determinationc , che la Palqua fi cclcbralfe in auuenirc la_. 
Domenica immediata dopò ladccimaquarta Luna del primo mcfc,cio- 
che poidefinitoncl Cpncilio Niccno . 

.Di Agricola fi fa memoria negl’ Atti del Concilio Ancirano celebrato 
l’anno primo di San Silucftro , bench’egli monile nel Pònfcficato di San 
Marcello. • 

Eufcbio cognominato Panfilo, illuftre fcrittorc Ecclefiaftico,alTimfc il 
gouerno di quella Chicfa l'anno 3 o 8 .Soggetto à inarauiglia erudito,dò- 
tatodi elcuatillìmo ingegno ; Riltorò la famofa Biblioteca Cefaricnle , 
eretta già da Panfilo , 6i Origene , Icrilì’e dell’Armonia Ecclclìallica -, I’ 
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Trionfi de Martiri, e quanto feguì di notabile infin’ à gli anni di Coftan- 
rino il grandc;Mà degenerando dalla pietà de Prcddtctlbri,Ìcriflc l'Apo- 
logià a 11 opere di Origene;Ncl Concilio generale di Nicca, diede chiaro 
ini tio di non Tana dottrina; Indi palefandofi feguace di Ario , perfida- 
mente fi oppofe à i decreti de Padri, benché poi li, fofcriucfie.Ncl Conci- 
liabolo di Tiro in grada degli Ariani , appfouò la condaopa del Santo 
Patriarca Atanafio; c ncll'Anriocheno, fu vriòdc Giudici della fchtcnza 
iniquamente promulgata contro Eufiatioil fanto Patriarca.Si hà per cb- 
ftantc, ch'egli nella pcrfccudone di Diocletiano, vergognofamente apo- 
lta calie dalla fede Ghriftiana, c che à tal principio corrilpondelfc il fine + 
morendo libila perfidia Ariana circa gl anni 34o. t lafciandoalla pofterità 
infelice memoria di le ft.cll® . 

Acacio , creduto Alunno di Eufcbio, fù nella prauità de fenfi incom- 
parabilmente peruerfo ; e nel Concilio di Saldici tleH’anno.347. fattoli 
Capo degli Ariani contro ì ScmiAnani, ne riporti cqrrifpondente con- 
danna. In altro celebrato in Selcucia,fù tentennato coli tutti i fiioi fegua- ‘ 
ci da Semi Ariani ificlTì . Lafciò il Mondo dell’anno $ 66 . 

Luzoio furrogato dagli Ariani ad Acacio,lo legul nella perfidia degli 
errori; Applicò gran Audio per render pili celebre la Biblioteca Cefarien- 
ie ; Ma non recedendo dalla fallaciade fuoi fenfi, ft per ordrtic dcH’lm- 
perator^l codofio deporto dalla Catcdra, e promolfo nel fuo luogo . 

Eulogio quello, che prcfiflc nel Concilio celebrato in Diofpou dell’ 
001*10415. 

Gclafìo fù foggetto d’inticrtf fede d’alto coraggio* di doti molto prc- 
ftanti, commendato da S. Girolamo tra Scrittori Eeckfiaitici con quefto 
Elogio, GeUfìu't pofi turpi um E pifeapnh tee unti, itmtttquc ftrmonis ; 
fertur qu-tàtim fcribere , ftd ctUrt . é 

Valallìo fu prelente al Concilio Coftantihopolitano il primo.’ 

Gaiano intcruennc nel terzo . . 


W 


jr / Intipatrtd a Citù Vefcoutlt di Ptltftin» . 
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A Vanzo dell’antica Apollonia fu creduta la Città d'Antipatrida à ì 
lidi del nofiro mare tra Cefarca , cLidda^ in vgual diffama di , 1 
nugiia dieci , nppartinentc alla Tribù di Matiafle, mà certamente ella fu 
parto delTiinnioderata ambinone d 'Erode l'Afcalonita perhonorar In- 
ceneri del Padre Anripatri, come alternano, Gipfctfo, Erodoto, c S. Gi- 
rolamo . Da Greci fù detta Ltpbar/jòa, e dagli EbttijIJJur, mà il primo 
nome piu tolto couueniua al gran Campo, che la circódapcr Oriente ric- 
co di Piante* limpidi ru{celii,chc i inaffiano;fanipfo dalla granrotta,ehc 
vi riporcòjNicanorc daGimla Machabco, con tuttofi fuo Efercito. Non 

hà oggi 
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hi oggidì vifibile, che rouine, ingombre d‘ herbe , e di cefpugli . A* tal 
calanuta la condulfcro ì Saraceni nel trigefimo ottauo anno del fettimo 
Eccolo, e benché il pio Goffredo nc tétaffe l'acquifio,fù refpinto da difen» 
forijPofcia dal fucccffor Baldouino cfpugnata,parue riacquiftaffc in par- 
te le primiere fembianze di Città» mà in mcn di vn fecola altra volta fpa- 
rirono fotto il giogo de Barbari dominanti , Cittì raramente nobile, o 
munita, non men dall’arte, che dalla Natura, valla di fito, e ricca d 'Edi- 
fici j, Patria del celebre Erodiano Iftotlco , che viffe ncgl’anni di Antoni- 
no Augufto. 

Non può cader in dubio , ch’ella riccucflc lEuangelo dall’ApoftoIo 
1 S. Paolo, mentre nel feruorede fuoi profitti , vi fù per infidie de Giudei 
telanti della loro legge » imprigionato , c condotto in Gerufalemme da 
quattrocento lettanta Soldati, com’è chiaro negl’Atti Apollo lici . Nella 
fua Catedra Vefcouale, lederono tra gli altri, Alcidc,e Policonio, fogget» 
ti d’alto coraggio di raro intendimento , l’vltimo de quali fu prefente al 
Concilio Calccdonenfc. Si narra di quella Città il nobilillìmo Hofpeda- 
Jc eretto già , c foftenuto da CaualicriGcrofolimitani , 

Doro Città Fefcoualedi Palefima 


C Osì fiera vicenda del fato, fconuolfc lo fiato di quella antichiflima 
Città, ch’ella più di fe fteflfa alcun veftiggio non ferba: l’ Geografi 
ancor più efpcrti, variarono notabilmente nell’ indicanza del fito, collo- 
candola, chi tra le fponde Meridionali di Ccfarca,e chi tra l’ Aquilonari. 
La (Intenta di quelli fi comproua dall’autorità di Giofeffò contro Apio- 
ne Gramatico , che ardi trafpomrla infin all’ Idumea . Idumea quidem , 
fyc. nulla buiw Ciuitai Dora t/1 ; PbauicU mere iuxt a Montem Carme- 
lum , Dora Ciuitas nuncupatur,qu* nibil cotnmunc babet cum Apionii nu~ 
gamentis • Appartiene in rigore alla Samaria, e fecondo ì termini dei Jgu* 
diui (ione di Giofuc, alla Tnbu di Manafle; Mà Tolomeo, c Stefano dila~ 
tando ì Confini della fenicia là dal Carmelo ,1’alFcrmarono membro di 
quella Prouincia, anzi da mal efperco moderno fù sbalzata infi’alle pen- 
dici dell’Antilibano . E’ però vero , che Stefano nc rifcrilcc altre due del 
fuo nome; nel feno Perfico, c nella Caria, e in quella, fecondo Dofitco, 
inuentò Tamiri quel genere di Armonia» che Dorico fi appella . 

Dora, della quale qui fi ragionalo rti più nomi,Doron, Adora, e Nc- 
fat . Vanta il natale da Doro figliuolo di Ncttunno ; Mà ì Scrittori là cri 
l’attribuiicono à gli Etci dilcendenti da Chanaam.II fuo Re fu del nume- 
ro di quegli, che debellò Giofuè nell ’acquifto della ferra Pronte (la. Nel 
tempo de Machabei, il Rè Antioco, attediandola con formidabile Eferci- 
to di cento ventimila Fanti, otto mila Caualli, c cento Naui,la foggiogò 
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al fuo dominio . Quiui gli Ebrei haueano la loro Sinagoga , Vi fioriuano 
le fcuole delle lingue; Vi fi profcflaua à marauiglia la tintura della Porpo- 
rata fabrica de Criftalli, e de Naqigli . 

Emendo già eretta Catcdra Vcfcouale , vi federono in varij tempi dea 
gnifiimi foggetti.Barocbioè riferito da Arduinojtra ì Padri del Concilio 
Coftantinopolitano il fecondo dell ano cinquantefimo terrò del fello lc- 
colo; Mà prende e^uiuoco, leggendofi di lui folamcntc in vna Epiftola., 
del Sinodo Gerofolimitano, fotto Giouanni Patriarca trentacinque anni 
auanti 11 Coftantinopolitano . Non men chiara memoria fi fa di Stefano 
il fucceftore in vn Concilio Latcrancnfc del fettimo fccolo celebrato dal 
fanto Pontefice Martino . Di quel tempo ideilo, quando per dilgratia— 
del Chriftianefmo, cadde la PaiclUna in poteflà del Principe de Saraceni 
Nomare, e con ella la Città fama, oue mori Sofronio Patriarca ; vn Vef- 
couo di Gioppe per nome Sergio, d'animo torbido, fuperbojè ambitiofo, 
paisà có propria autorità ad occupar quella Sede Patriarcale, alfiftito dal 
fàuor de Barbari; Ciòchc non foffrendo il Rcligiofiflimo Stefano Vefco- 
uo di Dora,ricorfe per rimedio al Romano Pótcfice,e da quello benigna- 
mente accolto , fu rimandato in Palellina con facoltà , c carattere di Pri- 
mate, c Vicario ApoftoHco di quella, c d'ogn’altra Chicli vedouata del fuo 
pallore . A’ Stefano fuccclfc nella Chiefa Dorica Nonno, che intcrucnnc 

' al Concilio Coftantinopolitano il quarto, celebrato contro Fotio , 

Gioppe Citù Vefcoutlt di Ptlejlin 4 • 

■ CAP, /*"' loppe, ò fecondo ì moderni Zaffo è gemina Città di Palellina, vna 
XLVI. V T mediterranea poco lungi da Nazareth ; altra littorale riuolta ad 
Occidente tra Giannia , Se Antipatrida, prouifta d'ottimo Porto , il più 
proflimo à Gcrufalcmmcin diltànza di miglia quaranta , oue approdar 
fogliono ì deuoti Peregrini per vifitar il facro Audio di Chrifto , La fua 
origine per antichità fi erede vnicamente rara , attribuendoli à Giafèth 
figliuolo di Noè, pria che tacque dcITvniucrfalDiluuioinondalTerola-. 
Terra, come aftèrmarono Giofeffo,S.Girolamo, c S/olino . Gli Ebrei afle- 
rirono,chc Noè vi fabricaflè l'Arca ordinatali da Dio, che ridotte Tacque 
nd loro letto , ritornaflc ad habitarla . Che iui il Profèta Giona falille_» 
fi,'] Mauiglio per veleggiare in Tarlo di Cilicia; Che in Zattc accommo- 
date vi approdaffero ì Marmi di Parò , Se ì Cedri del Libano mandati à 
Sabbione dal Rè tram per la ftruttura del Tempio; Che 1 Machabci, ha- 
uendo munito con la Città il Porto di altilfimc Torri , vi aflicuraifcro 
dalle tempefte le Naui da guerra , c che iui in fomma, Andromada inca- 
tenata nd faflo;fofifc dal valorofo Pcrfco fottratta alla voracità del Mo- 
ftro Marino . Non c del tutto fauolofo il raconto , affermando Solino , 
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che Mirco Se auro Edile, conduceffe in Roma l’offa fmifarate di quel Mo- 
ftro, eccedenti la mifura di quaranta palmi. La felicità del fuolo,la tempe- 
rie deIClimi,non m:n che la douitia degli Habitanti,coftituiuano laCittà 
in altri fccoli fommiméte riguardeuolejErode la munì d’vna granRocca, 
prouidcdola di Pifcine,cd a Itrc fabrichc; Impcrochc diàziGionataMacha- 
beo, per emendar la fellonia del Popolo , 1* hauca data in preda alle fiam- 
me; Con pari infortunio, mirò fe fteffa incenerita da Caio Ceftio; Mi piò 
feucra piaga apri nelle vite de Tuoi habitori Vefpafiano Augufto , defo- 
lando altresì ogni fu i peregrino Edificio , ne’ mai più riforfe al primiero 
fplendorc . Sotto il Regno di Goffredo, fù data con titolo di Contea alla 
nobiltlTì ni fina glia Contarmi figlia dalla Rcpublica Veneta, in ricom- 
pcnzi de fuflldtj numerofi à lui predati nella conquida di quel Regno; 
ond’clla fpiega per Imprefa vna Croce vermiglia in Campo d’argento - 
Apprcfe Gioppegli alimenti della Chridiana pietà dal Principe de-] 
gii Apoftoli, qumdoà lui compirne quella mirabile vifione del bianco 
lino, pieno d' immondi animili , lignificante la vocationc de Gentili per 
mezzo del Battclìmo; O ae egli ancora à prieghi de Poucri, rcuocò in vi- 
ta la dcfontaThabiea . Li fua Chiefa era vnita à quella di Giannia, ben- 
ché ne’ primi lècoli luueffe proprio Vcfco uo, come tra gl altri fi legge di 
Giouanni, che intcruenne in vn Sinodo Gerolblimitanòdcl quinto fc- 
colo. t» - ix -■ 

Gianni* Citta Vtfcouale di Paltfiina . 

I N altri tempi fi accommunarono à queda Città ì nomi di Cabnia, 
di Zania;Gareggiaua di forze, c di valore con ogn’altra gran Città di 
quelli Lidi; onde Strabono la chiamò Vico fecondiamo di habitatori,ar- 
mando tal volta con luoi didrctti q uarcntami la Guerrieri : Exlamnia 
froximo Fico , £5^ Circ umuicinis babitationibu t , qu.tdraginta bomimtm 
milita-, g£K, Stefano fecondo il fuo codumc, la comprende nella Fenicia , 
Tolomeo nella Giudea, e Solino nell’ Idumea- Gioieffo l’annouera tra le 
vndcci Toparchie di Palcdina . Altri la crederono Giabntl memorata da 
Giofuc nella Tribù di Giuda , mà in fodanza ella appartiene à quella di 
Dan: Città raramente munita, prouida dalla natura d’ottimo fito , e di 
ficuro Porto, ouc Giuda Machabco giunte ad ingcndiar molti Nauigli,in 
guifa , che le fiamme fi clcuarono à vida di Gcrufalcmmc . Abbattè le_. 
lue mura il Rè Ozia; Nel vicino Vallo, tegui la fanguinofa Zuffa tra Ma- 
clubci, c gli Arabi . Oggi la Città è del tutto dclolata, priua di habitato- 
: ri, cd’ogni pregio . 

Per quello fpetta alla fua Chiefa, fù già decorata dalla Dignicà Vefco- 
ualc, come fi hà di Pietro, vno de Padri del Concilio Niceno . 

Nel Coftantinopolitano primo, conuonne il fucceffore Eliano . 

I i Fido 
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Fido fofcrjflè gli Atti del Concilio Efefino, ... . ' 1 

Menobio è rcgiftrato in vna Epiftola Sinodica fetitta à Giouanni Pa- 

I tp'arcaCoftantinopofitano, circa il quinto fecolo. 

Stefano interuenne in vn Sinodo Gcrofolimitano dell’anno 5 3 6 , fòt. 
to il Patriarca Pietro, 

Lidda, ò fi* Diofpolì Città Vtfeomk di Palefiin* . 

CAP. ÓOurafta all’ ingiurie degli anni la Città di Lidda » ancor ella Topar- 
XLVlIl! chia di Giudea, denominata altrimenti Diofpolì, perche nata , ben- 

ché tra Monti , in ftto humido , e (lagnante, difeofta dal Mar di Gioppc 
otto miglia per Leuante, appartinentc alla Tribù di Efraim, Cittàmolto 
rieuardcuole ne fecoli andati, per l'eccellenza delle fabrichc s non mcn_, 
che per la feracità del fuolo ; Illuftrata dalla frequente vifita del Principe 
'degli Apoftolijchevi fondò la nouclla Chiefaje rcftitut la falute al Parali- s 
fico Eneajoue anco il gloriofo Caualier di Chrifto S-Giorgio cognomina- 
to Tropeoforo natiuo di Cappadocia, nella perfecutione di Diocletiano , 
fognalo la virtù del fuo grand’animo col fanguc fparfo per la Fede.In fua 
memoria Giuftiniano Augufto vi erette fontuofo Tépio,chc fù pofeia cg- 
gregiamentc ornato, e dotato di copiofe rendite dal pijffimo Odoardo,di 
quello nome il terzo Rè della Gran Brettagna, il quale per culto maggio- 
re, iflitui del fuo nome vn Ordine Equcflre, chiamato in quel linguaggio 
Cioritcrio, c Perifcclidc il più nobilo del Regno . Il Tempio c cuftodito 
da Greci, i quali hanno per coftSte , che ancor vi ripofi il Corpo del Tan- 
to Martire; Mà preuagl» >1 vero, fù il fuo Corpo fotto 1 Rè Latini in più 
parti diuifo, e trafportato nelle Città di Roma,Gcnoua, c Pariggi. Si ve- 
i nera con tuttoeiò da denoti Pellegrini il Ai lui fcpolcro. 

- Il Popolo di quella Città fi compone diGreci, Maome ttani , Arabi, 
«Mori. Vi foggiorna alcun Cattolico Europeo per cagion del trafico di 
fete, c bambagia • 

Fù primo fuo Vcfcouo Lena Difccpolo degù Apofloh . 

Nel Concilio Niceno conuenne Aetio.Nel Coflantinopolitano il pri- 
mo, Dionifio; e nell'Epillola Sinodica à Leone Augufto fi foferiffe Enea, 
e à qucfti nel gouerno Cuccette Euftatio . 

Concilio Diofpolitano « 

' nS " « -*> « .4 5* t* *# Mp’rXi 

■ /- ; -j - • SisV»* -4, - rT*' x. JAytÌFT* . , <* 

Contro Pelagio negante la Diuina grana , 

Anno fij. 

j^Vrono i primi anni del quinto fccolo fùneftiflìmi alla Chicfa,^ allo 
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/tato cìtiile delta Republica ; 1 Imperio del Mondo era fi dittilo tra due . 
DominantiyArcadio in Oriente, & Onorio in Occidente: L'Europa tutta 
inuafa da Goti fotto il Rè Alarico.In Africa il Conte Eracliano follcuof- 
(t con fcttecento Naui contro l’ Imperio, valicando anco il Mare à danno 
dell' Italia . In Alia comparuc Pelagio à diffeminarui pcftifcra femenza-, 
intorno alla Diuina gratia, contro le norme de Santi Padri, e de Concili j: 
iCoftui nacque in Scoria; Profèlso nella Palcrtina vita Monadica ; c cor- 
rotto dallotio, precipitò in abomincuoli del irijCofiituendo fbuomo inde- 
p rudente da Dio per voi trio libero di arbitrio, non b fogno fi del fuo /peda- 
le agiuto per Jaluarfi . Che Adamo ancora Jenrf il fallo della tra/greffione 
farebbe flato mortale 5 N on bauer egli nociuto a Pofleri con la fua colpa ; e 
ptrci'o non darfi peccato originale J bffer fuperfiuo il 'Batte/imo , e tutti ì me- 
riti ejftr nofiri propri] , come acquifii della no/ira volontà , nulla ricono - 
feendo da Dio, e fi migliami errori . 

Seguace di quello inoltro fù Cclertio,che portò il di lui veleno nella-. 
Chicli Africana . Egli acculato da Paolino Diacono di Cartagine auanti 
Aurelio Primate deU’Africa,c contro lui radunato vn Concilio dcllanno 
>412. fu citato Cclcftioà dilcolparfi; il quale arditamente vi comparuc, af- 
fermando profetare la dottrina di Pelagio 5 onde dall'adunanza de Vef. 
«oui, fu condannato come Eretico . 

In Oriente, oue Pelagio , piti che mai pertinace, pr ofondaua le radici 
della fua zizania,fi concitò il giufto riferimento deVcfcoui Cattolici.Tra 
i primi ad accufarlo furono Eros Vcfcouo di Arles , c Lazaro Vefcouo di 
Aix in Francia, ì quali , tre anni dopò il Concilio Cartaginefe , ne radu- 
narono altro nella Città di Diofpoli comporto di ledici Vcfcoui fotto la_ 
Prcfidcnza dif ulogio Velcouo di Ccfarca.Fù iui citato à comparimi Pe- 
lagio, e coftituito fopra le acculò, confcfsò a hauer infegnati per veri do- 
dici Articoli diflonanri ai fenfo della Chicfa, & efler pronto à ritrattarli; 
come efegut nella prefenza di tutti i Padri, da quali perciò alfoluto dal- 
le cenfurc, fu redimito alla communioncde Fedcii.Mi indi à breuetem- 
jpoincorfe in nuouo inciampo d’errori, infognando, ebe la Gratia Diuina 
taon erafuperflua , ma vùlt Sottoponendola però all'arbitrio dell' Huomo } 
cosi dando vn a chimerica intcrprctationc alla fua prima fentenza , mo- 
ffro hauerla riformata nel Sinodo ; Onde poi nacque nuoua condanna - r 
dell’ifteflò Pelagio in vn Concilio Africano dell'anno fegucntc . 


Ramata Città V tfeouale di Pale/lina . 
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R Am ata, fecondo altrouc fu detto, è voce Ebraica ; che vale al diré_ CAP. 

Eccelfo,o ErainentcìConuienc a molte Otta di Paleftina;principa- 1*1 
lillima fu quella di cui ragiono, detta altrimenti Ramathaim , Ramula, 
i’f ‘ li l Ramali- 
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RamafiIo,Sc Arimatca, comprefa nella Tribù di Dan, Patria d’Elcana,Se 
Anna Genitori del Profèta Samuele quello, che fù Giudiccdcl Popolo It 
raeliticojvnfè Rè Saullc quiui creile vn’Altare al Signore. Giace alle falde 
del Monte Efraim, circondata d’arene, cd'acquc {lagnanti, e perciò d’aria 
inclcmentiflima,e fopramodo noiofà col riucrbero del fole, e vi è piu nel 
foffiar de venti auftrali. Fuori del Vallo , che la cinge , fu prouidamcn- 
te dotata dalla Natura d'ottimo fuolo produceuole di Palme, e d’altre^ 
piante.Diedc parimente il natale à Giofcffo nobile Decurione, quello che 
vnitamcnte con Nicodcmo dcpofc Gicsù ChriAo dalla Croce, per dargli 
fepoltura . 

Sotto il Regno di Goffredo, comprò la di lui Gafa il Duca Filippo di 
Borgogna, che dopò hauerla conucrtita in Chiefà adhonor de Quaranta 
Martiri , ne fece dono à ì Padri di San Franccfco , aggiuntoui vn Con- 
uento , che hora è poffcduto da Dcruis : così han nome tra Barbari ì Re- 
ligiofi zelanti di loro Legge . 

Mirali qui l’antico, c fontuofo Tempio dedicato alPrecurfor di Chri- 
fto, vailo di tre gran Naui, diuife da due ordini di colonne al numero di 
ventiquattro, con loro Bafi, c Capitelli, ornato di fpatiofi Portici di freg- 
gi,Sc arabcAhi à mofaico antico, in fondo d’oro.Qujui vn tempo fu eret- 
ta la Catcdra Velcouale; c nel duodecimo fecolo vi fedè Ruberto Prelato 
d’eminente virt ùnato dalla Reai flirpe di Normanni, come afferma il 
Tirio.Oggi il Tempio c in cuftodia de Greci Scifmatici. Hàno ì Maroniti 
Cattolici in quella Città picciolo Oratorio conlàcrato al Santo Profeta-. 
Samuele, l'offa di cui trasferì in Francia l’ Imperatorie Arcadio . 

Riguardcuolc non men fi rende vn’antica , e fottcrranca ftanza pro- 
fonda trentadue palli , larga venti, foftenuta da quattro ordini di colon- 
ne, e vi fi penetra per ducento gradi : Veggonfi le pareti di varie figure_, 
dipinte, raà in tal guifa difformate dall’ humido ( feruendo di Cillerna-^ 
alla Città ) che l’occhio più non giunge à rinuenirmc le fpecic . Era forfi 

antico Oratorio de Fedeli. 

> . y ^ Emaus Città yejcoualt di Palejìim . r. 

CAP. T*\ A R- amata > volgendoli palio ad Oriente, in fett* hore di camino 
LI. ,1 J fi giunge ad Emaus Città della Tribù di Giuda, diffamo da Geru— 
falemme, fecondo il tello Euangelico,fcffanta ftadij, fondata all’eminenxa. 
di vn Colle col nome Emaus, & Ammaus, ch’è quanto dirfi latinamente 
Jqu* ctlids, dedotto da vn fonte minerale,che li forge da preffo,cangia- 
■'i A . to poi in quello di Nicopoli con la rifforatione permeffali da Romani , 
dopò l’eccidio, e la defolatione, che foffrì da Quintilio Varo Legato dcU 
la Siria : c ben che nel trigelimo anno del fecondo fccolo, trabboccaffe ià 

' j i più 
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piò orribile efterminio, dalle (coffe d’vn terremoto, pure à comando di 
Antonino Augufto, riacquiftò da Giulio Africano , le primiere forme di 
Città* con immenfa applicatione di lauoro, e d’argento; mà bora, e da_, 
più fecoli » che geme opprefla con tant'altre Città dal giogo de Barbari , 
lolo hà di vifibile quella frena, che raprefenta le fucdifgratic . La vifita , 
che meritò del Redentore, c 1* infigne miftcro cclcbratoui dopò la Refur- 
rcttione , manifefrandoft à due Difcepoli nel diuidcre il pane , c la vene- 
radonc de Popoli fedeli, la refero ben degna della Sede Vefcouale. Il luo- 
go, oue il Figliuol di Dio fede , inuitato à prender cibo, era fecondo le_. 
tradidoni degli Orientali, vn Atrio della Cafa di Cleofa fuo Difccpolo , 
Onde da S. Elena fu conuertito in Chiefa. Quiui fraturifee quell’acqua di 
prodigiofa virtù contro ogni malore, contratta dalla Diua Humanità , 
all’ hor che vi fi lauò ì fieri piedi, come narra Sozomeno. E/l fons quidem 
f aiutarvi ferunt Gbriflum, ina cum Difiipulis e 'via ad funtem diuerti/fe-, 
inque eo laui/fe pedes^^y aquam ex e o tempore vim morbi s medendi babuij- 
fie . Refra della fiidetta Chiefa alcun indino ; c’1 tronco d’vn vecchio Oli- 
uo, oue fama, che il Redentore, franco dal viaggiarci appoggiate . 

Frequentano ì Religiofi Latini il culto di quello Santo luogo, cele- 
brandoui folenncmcntc ogn'anno il Lunedi dopò Pafqua, quando Santa 
Chicli legge l’hiftoria del Vangelo. Duo ex Difcipulv Ufi* ibaut ipfa die 
in Cajltllunhquod erat in /patio fiadtorum fixaginta ab lerufalim nomi- 
ne Emmaut ■ 

Del numero de fuoi Vcfroui, fu Longino , vno de Padri del Concilio 
Niccno ; Rufo celebrò il Coftantinopolitano primo . Zcnobioconucnne 
al Gerofolimitano fotto il Patriarca Pietro . 

Sicbem Città V tfcoualedi Samaria. 

S V’ì confini di due Tribù Efraim , e Giuda 1 , comparile vn tempo illu- 
ftre Città, co’ nomi di Sichcm,Sichimia, c poi di Napoli ;ò fiu nuoua 
Città, adiacente alla Samaria.S. Girolamo l’appellò Sicima, Salem, e Cit- 
tà di Giacob . Plinio Mamorta . Stefano la confonde con Samaria • Vrbs 
Jude* Samaria , qua , ty Neapolis . Prende vn tal cquiuoco il Baronio : 
Circa Neapolim, nempeSamariam • Ella fu certamente nobililfima Cit- 1 
tà di Samaria, appartinentc à Leuiti, come narra Giofeffo. Vrbs Rcfùgijr 
ty Leni tarum fita in Monte Ephraim . Trattando Brcidcbanchio del vici- 
no Fonte di Giacob, colloca la moderna Città tra due Colli , di (giunta-, 
dall’antica, con interualloà pena d’vn ftadio. In quella habitarono 1 
Santi Patriarchi Abramo, c Giacob, mà poi fù diftrutta da due fratelli, Si- 
monc,e Leui con la morte del figliuolo di Sichcm, ! chc vi regnaua, per vin- 
dicar lo frupro attentato con la forclla Dina ; Indi con più fcucro cafti- 
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go Abimalech {pianandola fin dalle radici, vi fcminò il fale . Così nelle 
rouinc fcpolta , giacqui infin a gl’anni di Gfroboam Rè d ( Ifraelc, il qua- 
le con Regia munificenza la ricondiill'e all'antico fplcndorc ; Ma non cu* 
rò cingerla di mura affidato nell’afprczza del fitoi onde fenza contrafio , 
fu cfpugnata, e bruggiata dal Damafccno Duce Bazcnge;folo il Caftcllo, 
per lito , c per arte munitiflìmo, fai uè la vita alla fmarrita Plebe iuj ac- 
corfa . 

Per ridurre il difeorfo alla fua Chiefa, quantunque il Virtriaco la rife- 
ri (chi fubordinata al goucrno fpirituale del Priore , c Collegio de Cano- 
nici del Santo Sepolcro, non è con tuttociò da dubitarfi, ch'ella fin da pri- 
mi fccoli , e per molti feguenti , confcguiffe preminenza Veicoliate . Ne! 
Concilio Niccno , Germano fuo Vcfcouo lofcriflc il primo tra gli altri di 
Palefiina dopò il Gcrofolimitano . Rufo nel Cofiandnopolitano primo . 

Procopio conucnne al Gerofolimitano del fello fecolo,rcgiftrato negli 
Atti del quinto Concilio generale . 

In altro Sinodo Gerofolimitano di quel fecolo, interuenne Giouanni . 

Procopio efaka la virtù di Terebinto, che goucrnò quella Chiefa negli 
inni di Zenone Augufto,& in odio della Chrifiiana picti,riccuè più fcri- 
teda Nemici . 

11 Tino narra di vn Sinodo Prouinciale iui radunato l'anno 1 1 ao. da 
Guari mondo Patriarca Gerolòlimitano con interuento del Rè Baldoui- 
no, per placar l’ ira Diuina , correndo già il terzo anno , che il Regno di 
Palefiina foffriua vn fcucro flagello nell' infefiatione di locufie,e di topi, 
nelle {colle di Terremoti, e ne morbi irreparabili, c maligni . Furono iui 
Aabiliti venticinque Capi di riforme, con ì quali placata 1‘ ira Diuina_ 
celiarono le calamità del Popolo . 

La Città, che nulla hi di riguardeuole,c hora habitata da vn mifiuglio 
di Nationi, Greci, Arabi, Ebrei, c Mahomettanijappellandola Napolola. 
Dilla da Cclàrca miglia venti; da Samaria nouc,c da Gerulàlcmme qua 7 , 


ranta 


Del M onte Garitym , e del ‘ Betbtl . 


CAP. Garizim Monte altiflimo della Samaria, s’allontana da Sichem per 

LUE \J" Oftro noue miglia, e in quella parte hà il giogo alpro, e feofeefo; 
mi neiroppofia,acce(Tibile, ameno, c verdeggiante. S’inalza con due ver- 
tici , vno riuolto à mezzodì chiamato Hebaly l’altro ad Aquilone, G*ri- 
fim , ò come feriffe il Noris Ag*t*rtm , e modo da autorità anonima, fcri- 
uc,cheAbramo sù quello Monte facrificò à Dio.L’iftefTo afferma la Scrit- 
tura di Giofuè, che paffatoil Giordanoni trasferiffel’Arca del Teilamé- 
t o, 6c c retto ut vn’Altarc di Pietre, facriiìcaffc piu volte al Signore ; Indi 

promul- 
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promulgata al Popolo la Legge ferita da Morie, certificò gli Zelatori di 
ella della Diuina benedirione ; c’1 Popolo rilpofc ad alta voce Amen . 

Sù quello Monte Gioata maledille i Sichemiti , Negl’anni di Alefi- 
fandroil Macedone, Manafle fratello di Iaddc Pontefice de Giudei , de- 
porto dal miniftero per haucr (polita ym DonnaAlicnigena, figliuola di 
Sanabcllct Duce di Samaria, trasferendofi in quello Monte , vi coftrufle_. 
(con l’agiuto del Socero,fontuofoTcmpio, imitando quanto gli fi permct- 
Hefle,r idee più nobili efprcflc nel Gerofolimitanojoue poi Antioco il fa- 
icrilcgo, collocò il firnulacro di Gioue Hofpidaficro ,comc narrano Gìq- 
Sèrto, Damatio, & altri Scrittori illuftri , 

Di quello Monte intclc la Samaritana all'hor che dille al Redentore 
fatrts nojiri in Monte hoc adwautrwhfs* voi dteitis^uia lerojblymif efl 
iaculi 'ubi adorare oporlet- Gioiellò in propofito del Tempio, dice, che-, 
fu demolito de Ircano ducent’anni dopò la fua crcttione, celie nelle pri- 
me hollilità dcU’Efcrcito di Vefpafiano, vi accorfcro per faluarfi vnaeci 
mila,cfei cento Samaritani; Ond’egli vi Ipinlc il valorofo Cereale Tri- 
buno della quinta Legione Latina, il quale aflalcndogli impctuofamen- 
tc ne ripari efteriori, s'apri con loro ftragge il varco alla vittoria . Proco-, 
pio nella Vita di Gi ultimano Ccfarc, narra deirimperator Zenone , chq 
SÙ quello Monte crigclTe vn Tempio à Maria Vergine, 

Vedefi nelle radici d?l Monte il Fonte memorabile di Giacob preffo 
doue fianco dal viaggiare il Redentore, feduto chiefe da bere alla_, 
Donna Samaritana . Mulier da mibi biberc . Il Fonte altro non e, che vn 
profondo Pozzo, con (brgiua mediante, coperto, fecondo l'vfo de Pale- ~ 
llini,di vn gran falfo, che ripara l’acqua da 1 raggi folari .Hàdi profondi- 
tà Tedici canne ; vi fi fccnde per vna (cala à lumaca di nouantaduc gradi. 
Auanzo di vn’antica Chiefa eretta quiui da S. Elcna, fono due colonne., 
di marmo, che foltengono vn’Arco , 

Poco lungi da quello fonte, additano il luogo del (cpolcro del Patria r- ~ 
ca Giofefto, coftrutro già in quel Podere, che per lui comprò il fuo Padre 
Giacob; Quiui, fecondo in vita hauca difpofto , trasferirono ì fratelli 
dall’Egitto le fuc olla- San Girolamo dice, che hauea forma di Piramide. 

Era qui parimente l’antica Quercia, o Tcribinto, fiotto la di cui ombra, 
Giofuc, in tcllimonio del patto, che folennizzò Iddio con ì Figli d Ifrac- 
lc, erede vnAltarc di fimifurata grandezza; Non è però quella Pianta, che t 
Greci chiamano Ealancas , (òtto la quale fù fiepolta la Nodricc di Re- 
becca . T ' 

Il Monte Bethel fiorge nell'Aquilone, tre miglia dalla Città, e fiei da Sa- 
maria ; non può nell’altezza, e varietà delle piante pareggiarli al Garizi , 
eficndo di ogni ornamento ignudo; l’arrichi (blamente la natura di An- 
tri profóndi in gran numero, in vnode quali Geroboam figliuolo di Na- 
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baot, collocò quel Vitello doro , ch’eccitò l'Idolatria nel Popolo Ebreo. 
Quello, con altri mentiti Numi, fu poi abbattuto dal Rè Ciofia,cUcndo 
ancor fanciullo . 

Samaria Citta Fcfcoualt di Pak/ltna 

S Amaria Città Reale, da cui prende dcnominationc la Prouincia fii 
collrutta da Amri Rè d’Ifraelc per trasferirai dalla vicina Terfa il 
Regio Trono. ElelTc pcroportuno (ito il Monte Samri,ò come vuol Gio- 
iello, Sameron , haucndolo comprato da Samer due talenti di ar- 
gento; onde la nuoua Città prelè il nome di Samaria.. Emitque Mon- 
tini Sameron a Samer duobui talenlis argentei s, edificauit eum , wo- 

cauit nomen Ciuitatis Samariam-Yù poi detta Scballen, voce Greca ligni- 
ficante il Culto ò Sacrificio , che nel vicino Monte Garizam offerì Àbra- 
mo al Signore; ò ciò deriuafle dal Tempio crcttoui da Manatfc ; Indi 
Augulla da Erode in vcncrationc del nome di Ccfarca , c talora fù de- 
nominata Marcon, Etcnia, e Marion, come Icriuc Adricomio . Confide- 
rò Giofeffb le fuc fabrichcà marauiglia fuperbc,c moftruofe, cingendo il 
Monte à guifa di corona, dominante alla Prouincia tutta, c gran parte., 
di Galilea ; Certamente non vi è Città di Paleftina , che più di lei nelle 
proprie rouine olienti il fallo delle primiere magnificente; Si come altra 
non fu già mai, dopò Gcrulàlémc,che nella lepidezza del fito;c nello fplé- 
dorc à lei fi parcggialfc; Onde ragioncuolmentc dalla Scrittura fu dettai 
Reggia delle dicci Tribù d’Ifraele, reftando in Gcrufalcmmc folamcnte_ 
quella di Giuda, e di Leui • Nel c®rfo di tre anni follennc il duro alfcdio 
degli Adiri j,c Medi, da quali efpugnata, mirò dolente in pena della fua 
infedeltà, trafmigrar le dieci Tribù in Babilonia. Fù all’ hora la Città po- 
polata d’idolatri, Elamiti, Caldei, Alfiri, Perfiani,e Medi, ì quali per vm- 
formarfi à t Patrij Riti, àrrollarono tra loro Mentiti Numi il vero Dio ; 
Mà terminata alfin la Monarchia degli Adiri, c de Caldei, e dato princi- 
pio à quella de Perfiani , c Medi , per indulto del clcmentidimo Ciro , 
molti diquellcTribu firicondulfero in Samaria, ouc ritrouatc mille abo- 
nlinatipni introdotte già da Gentili, (ludiarono d’ellirparlc,c. punirne con 
l’armi gli Autori ;Mà pofeia, com’è proprio degli animi incolti ò mal dif- 
èiplinati, traboccarono ancor edì in quegli errori, coftitucndo viia nuoua 
lètta participantc degli vni, e gli altri riti • 

Terminata con la morte di Dario la Monarchia de Medi , principiò 
dal Grande Alelfandro quella de Greci ; Indi diuife le Prouincie tra fiioi 
Capitani , e Icorfi ormai due lecoli , Antioco il facrilcgo , cognominato 
Epifànc, che regnaua ncll’altrc Prouincie della Siria, deuallindo quanto 
fi racchiude qui dall’Egitto , arrecò infinite calamità à Giudei l’ elempio 
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de quali, fpaijcntò in tal guilà ì Samaritani , che à lui fi humiliarono per 
meizo de L'iga tifandogli titoli, Se honori Diuinii/lqj/ Antioco Deo Epi- iofcphhb.it 
pbxni • Sotto il Regno di Gioram , fu Uretra orribilmontc di attedio dal 
fiero Benadad; e gli habitanti vi perirono dalla fame , più che dal ferro ; 
anzi vi fu Don.na talmente famelica , e rabiofa , che fuenò , e ciboiTì del 
proprio figlio^ Ne fin qui era per lofpender la morte, la fua orribile ftrag- 
gc,le 1 arde ntillime preghiere del Profeta Elilco,non fulTcro giunte à pla- 
car 1 ira vendicatrice del Dio degli Eferciti,fùgado prodigiofamente i no- 
mici : diuenuta 1 sì gran beneficio, più graue la perfidia, e la tralgrcf- 

fione ^i quel Popolo, fi diuisò in breue berlàglio dell’indcgnatione di llra- 
niere Potenze, e la Città orrida leena di feuera giuftitia: Così alternandoli 
il fuo fiato, fin chcil Pontefice Ircano con formidabile Efercito fottratte-, 
alla loro Tirannide moltiilimc Città di Palcllina, fi riuolfe ad cfpugnar 
Samaria confederata già con fuoi nemici; cdopò vn anno di altcdio, l’ot- 
tenne à viua forza, c ridufle in ceneri: Atque ita Hircanus integro anno in lofcpMb. i j 
ttppugmticne exa£ìo,{yc. filo tam <cquauit: Erode gratificato da Ccfare_, 
col dono della Prouincia,riitorò la Città con vaghe fabriche, lacinie d’ai 
ite mura, c dal centro le forgerc al di lui nome fornitolo Tempio, 

i Stato prtfivte di Samaria , e fue memorttfacrt » 

I A fu/fiftentc Città il di cui Popolo colla di Juccnto famiglie, mille 
J d’ogni rito, hà vifibili fidamente gli auanzi rouinofi dcllanticatSe 
ancorché ella fia in fito erto, c per natura munitojè contuttociò domina- 
ta nell'Aquilone da vn Monte , che nelle radici à quello ou’ è fondata la 
Città fi congiungc. Le mura, già fiancheggiate da venti gran Torri, yeg- 
goqfid'ogni intorno cadenti, apcrteui due gran Porte l’vna all’altra cor- 
Tifpondcntc per mezzo di larga, e ben laftricata ftrada, fendente la Città, 
per oue Icorre vn rufccllo d’acqua limpidilfima . Nel corpo della Città 
nulla è di riguardcuolc fuor di vn Tempio, coftruttogià da S. Elcna al 
Ptecurlor di Chrillo , del tutto fimile al Tcmpio.dcl Santo Sepolcro in_. 
Gcrufalemme,anzi con più regolare architettura, mentre dall’vguaglian- 
za del fito, prende Ipatio capace il perfetto quadrato di cui fi compone : 
quitti nel centro della gran Nauc racchiulcil facro Audio, oue da fuoi 
Difeepoli crafi già trasferito il vcnerabil Bullo dalCaftello di Macheron- 
to prelfo-il Lago Asfùltidc,fècondo che altroue dieelfimo. Narra Teodo- 
reto , che il Tanto Corpo lòtto 1* Imperio di Giuliano, fù quindi ellratto 
da Gazzci gentili, c gettato tra le fiamme.fin che ridotto inceneri le dit 
parfero al vento . Prcfcruò il dementillìmo Dio il Santo Capo, ritmilo 
occulto in luogo humile pretto la Reggia di Erode , che Io rccifc dal bu- 
fto :fu poirinuenuto miracolofamente da MarccJlo Sacerdote ncgl’anni 
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dell’ Imperator Valente, il quale tentò portarlo in Coftantinopoli, mà il 
fudetto Marcello trasfcrillo in Alel'andria di Egitto: indi daTcodofio fu 
condotto nel fuperbo Tépiò di S.Sofia in Collanti nopolfidi la inGualco- 
gna da Felice Monaco fotto il Rè Pipino, o coni altri feriffero in Roma . 
L'Indice ancora con cui dalla fua delira addito Gicsu Chrifto Redento- 
re, Ecce A gnu! Dei, ecce qui tollit peccata /Vw«<f/:lcggcfi,chc perueniffe in 
mano di S. Teda Vergine, e che la medefima lo conducete in vn Mona- 
fiero tra l’Alpi della Francia, &: hora fi veneri nella Chiefa Moriancnie . 

In quello medefimoTempio di Samaria, veggonft ì Sepolcri de Profeti 
Abdia, &c Elilco,ouc orando S. Paola hebbe quell orribile vilione di Dc- 
monij in fembianza di Cani latranti, come Icriuc San Girolamo.Hora,fc 
ben il Tempio non corrifponda atlantica munificenza , diftormato dall 
ingiurie dcgl’anni, non mcn che dalla Tragedie de Dominanti , compa- 
rilcc non di meno riguardcuole nella Iòntuofità della fabrica , e in quel- 
le ipccic , che ferba della fua nobile Architettura • Sorge dal mezzo vna 
gran Cupola follcnuta artificiolàmente da ledici colonne di marmi con_J 
loro bafi, e capitelli ; Nel centro è collocato vn’Altare coperto di altra— 
Cupola minore tutta à freggio di molàico in fondo d'oro, appoggiata sù 
altrctantc colonnette di Diafpro . Da qui piegando all' ingiù per dodici 
gradi, fi giunge alla Cappella de Sepolcri, foderata di pietre varie . 

Nacque in Sa maria circa gli vltimi anni del primo fccolo , il Filofo- 
fo Giuftino foggetto di eminente pietà, e di rara dottrina , il quale dopò 
haucr có diligenza cfaminati ì Dogmi, e ìRiti di tutte le fette Filofofiche 
iilrutto , e perfuafo delia Legge Chrilliana , come foauc , e fondata nel 
giufto, o nell’ honcllo , e più adequante il fuo alto intendimento, ifpira- 
to da Dio, la profefsò,rinafccndo al fanto Lauacro: Indi la propugno con 
Ja fauclla, e con la penna, Icriuendo in fua difefa due Apologie , le quali 
prefentò ad Antonino Augufto, ed al Senato Romano, oue finalmente— 
correndo l’anno feflàgcfimo quinto del fecondo fecolo,ne refe più ìllullrc 
teftimonio col fangue fparfo . 

Altri Huomini fanti, e per virtù mirabili fiorirono vn tempo nel Mo- 
naftero predo le celebra Valle Sichem , di cui reftano ancora moltiifimi 
veftiggi, come narra Brocardo ; e di lui molto prima ne fenile Cirillo 
Monaco di Scitopoli nella Vita di S. Saba Abbate . Era quiui il famolb 
Leproforio memorato nella Scrittura Leproforium S*mari<£>ouc da ogni 
parte confluiuano ì Languenti; Veggonfi hora le lue acque minerali feor- 
rcr obliquamente per la Valle , fenza reftarui alcun’ inditio di quelle fa- 
brichc, che per publico beneficio furono riftoratc da Romani . Narra di 
più, che dell’anno 5 3 1. ì Samaritani eleflcro tumultuariamente per loro 
Rè vn talGiuliano implacabile nemico di noftra legge, il quale foraétato 
da populare infolcnta, incrudelì talmente pc Chriitiaai,chc molti ria ve • 
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cife , c molti mandò cfuli dalla Patria, tra quali fù Bafilio Pallore zclan- 
tiflimo di quella Chiefa : Ma' fenza parità crudele , non mcn che orribi- 
le, forti la perfecutione, e la ftragge di mille quattrocento ottanta Cam- 
pioni della Fede , morti gloriofamente dal ferro, c dal fuoco nella deua- i 

flationc di Chofroa l’anno 614 . 

Del numero de Velcoui, ì quali reflero la Chiefa di Samaria, fi hà Ma- 
rino, vno de Padri del Concilio Niceno . 

Priftiano interuenne al Coftantinopolitano primo • 

Pelagio nel Gcrofolimitano dell'anno dccim’ottauo del fèdo fecolo . 

Oggi il Patriarca della Natione Greca vi prouede di Velcouo, che ri- 
fiede col fuo Clero nella Città ; Mi ì Cattolici obbedirono al Patriarca 
del Monte Libano . 

Zàbulon Citta Vtfcouale di Galilea . 

CAP. 

D A Zàbulon figliuolo di Giacob vltimo nato da Lia fua moglie, ot- LVI; 

tenne quefta Città l’origine, c’1 nome;Scclfc egli per fito il fianco 
A ultra le della Valle di Gettaele, che la diuidc dalla Tribù di Afer , quali 
in vgual diltanza da Tol£maide,e’l Mar di Galilea, dominata però nell’A- 
quilone dal Monte Afomon. Della vaghezza, c munificenza di fuc Fabri- 
che, IcrilTcro Antimac0,3c Ireneo . Giofcfto Ebreo , ri feri fcc del valorofo 
CafRo Capitano di Tito, che giunto ad cfpugnarla con numcrofe Ichicrc 
di Soldati, quel Popolo, fcarfo già di prouedimcnti bafleuoli alla ditela , 
precipipitò à difpcrata fuga , lalciando vuota la Città , c tutta cipollai, 
alle militari infolcnze. Dclufo il Romano Duce da sì ttrana, óc improui- 
fà rifolutione, fermofll vn pezzo fui dubio fc doueflc , ò nò condonare^ 
all’innocente Città l’ infedeltà degli Habitanti, inuitato à gcncrofa com- 
painone dalla nobiltà de Tuoi Edifici j;Mà rotti al fin gl’argini à qucll’in- 
dignationc, che in tante guilc dall’ mfolcnza Giudaica , erafi accefa nel 
fuo petto,diuampò con tal’impcto nella Città, che la riduflc in ceneri, ne lofeth a. 
mai più riforfe alla primiera figura Quamuis miraretur pulcritudincm ffc! ' 
tltgantiam edificiorum tamtn incendi t.Lo. riltorò poi Adriano Cefarejlndi 
per ordine di Tcodofio fu cinta di murale fiorì fin'à tato che inuafa da Sa- 
raceni, cadde auuallata nel proprio fuolo:Così cedendo al fuo fanello de- 
lfino, difparue dal Mondo la famoli Zàbulon Metropoli di quella Tribù 
celebrata dall’aia ne fuoi Vaticini j dell’ Incarnationc del Verbo Eterno.. 

Primo tempore alteuiat « eJlT erra Zabuloih&c-TAh diede alla luce Elon, 
ò fia Ailon vno de Giudici d’Ifraele, che goucrnò quel Popolo anni die- 
ci . Elon, qui, Z3* Ahilon Zabulonites , Se in lentcnza di Girolamo , fù • • .-.'s 
Patria del Profeta Giona . 

Goucrnò la fua Chiefa Eliodoro Velcouo , che interucnneal Concilio 
Micino . Kk 2 Eraclea 
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Eraclea Citta Fefiouajs di Palefiina , 

E Raclea,è fu Araclia, fi accomuna nel nome à molte Cittì del Mon- 
do per relationc di Stefano . Celebre fra tutte furono quelle d’Ita- 
lia, Bitinia, Cilicia, Tracia, Candia, Sicilia, Caria, e Palcftina , Di quella 
ramentò il Tirio nella fua Moria facra, anrjoucrando la di lei Chicfa tri 
le fuffragance di Celarci , mi da più fccoli auanti, ne trattò breuementc 
Sofocle La tifico, come di Città Meridionale del Libano; Laonde eflcr do- 
uca molto prollìma alla Prouincia Damalccna. Le funcftilfimc fccnc del 
Regno , ne hanno in si ftrana guifa fconuolte le fpecic, che llimafi vano 
indagarne il fito, non che 1 vcfbggi , Procopio fuo Vcfcono fù prcfente_. 
ad vn Sinodo Prouincialc celebrato in Gcrufalcmmc sù i primi anni del 
fello fccolo, reggendo quella Catedra il Patriarca Giouanni , 

Tìsfcati Citta Ve fiottale di Palejlim . 

N On voglio affaticarmi nell* indagar, douc, ò quale fi fofie in Pale- 
ilina la Città di Bafcati , le bene col lume de Coneilij à ballanza 
ricauo, ch'ella godea preminenze Vclcouali, come ancor ne citati mano- 
fcritti del Cardinal Sirlcto,fi annoucra tra quelle, che obbediuano al Me- 
tropolitano di Celarea . Ch'ella folle l’antica Bclcchad memorata da San 
Girolamo , me Io perfuade la congruenza del nome , & c 1’ iftc/Ta , che- 
*Betbfitmcs Città Leuitica della Tribù di Giuda, i di cui Cittadini , foffri- 
rono quella memoranda llragge dall’ ira del Cielo, per hauer troppo cu- 
riofamcntc filfato gli occhi nell’Arca del Tcftamcnto . Fù vn tempo fot- 
topolla alla Prefettura di Bcndccar;ouc ancora il Rè Amafia , che regnò 
in Giudea, fù rotto, c vinto da Ochozia Rè d’ifraclc . Or come , ò qual 
delfino la trafpottaflc dal fercno de fuoi falli alle tenebre deH’oblio;fc ne 
incolpi l’ infedeltà del Popolo , che’dcmcritando la Diuina protettione , 
rellò più fiate efpollo all’infolenze , e progrelli lacrimeuoli de Barbari . 

Nel rinonjato Sinodo Gerofolimitano, li legge di Gregorio Vefcouo 
Bafcatano . 

Ebron Città Vefiomle di Palefiina \ 

A Nnio ne' Commentari j di Senofonte folliene , ch’Ebron origioaflc 
dal primo noflro Padre Adamo : Rabin Salomone Ifimò fuo Au- 
tore Cham fecondo genito di Noè, all' hor che pafsò à popolar l’ Egitto: 
ciò che par coerente al detto della Scrittura Hebron fiptem anrtis ant'cT a~ 
nim Vrbem AEgppti condita efi. Tanim ottenne il primo luogo fra lc_. 
Città , che in Egitto egli collruflc . Ebron forti nell’ origine più nomi , 
Mambre da vn "Amico d’Àbramo : Cariatharbc, voce Ebraica cfprcffiua 
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de quattro Patriarchi Adamo, Àbramo, Ifach , e Giacob, ì quali in pa- 
pe vi chiufero ì loro giorni , & inficmc, Eua madre comune de yiuenti: 
fndì Sarra,Rebeccha,c Lia loro moglùFù detta altrimentiArbca,ò come 
^Vogliono ì Greci Arboth,e poi Chebron, che lignifica Società, per hauer 
fin qui Iddio guidato Adamo, §c Eua; o perche in vnfcpolcro illcflbdct- 
Ito dalla Scrittura Sfetunca duplex t fi cullodifTcro le ceneri de rinomati 
{Patriarchi . Giace prefso alla valle detta Lacimazi,chc quanto dir di La» 
Jcrimc,per hauer quiui Adamo pianto il Tuo figliuolo Abcl vccifo da Cai- 
mo; In diftanza di miglia Ledici da Gerufalcmme nel meridiano , e dieci 
da Berlàbea, hauendo per Olirò la Terra de Fililtei,c per Oriente il Ma- 
re Asfaltidc . Fin qui penetrarono Giofuè , e Chaleb nel riconofeer la_, 
.Terra di promilfionc . Era di quel tempo habitata da Popolo idolatro , 
e fecondo alcuni Scrittori , Metropoli de Fililtei : Mà peruenuta all’obc- 
dienza di Giofuè, fu allignata à Chaleb, eletta Città Sacerdotale, Se Afilo 
d‘ Ifraeliti; laonde aquillò il nome di Elcuteropoli,che apprelTo i Greci, 
.vale al dir Città libera, come l’appellarono tutti 1 Tuoi Vefcoui ne’ Con- 
cili j, Il Rè Dauide vi refleanni lette, e mefi Lei, lo Scetro di Giuda, che.* 
però fu detta Metropoli del Tuo Regno . 

Le frequenti inuafioni de Filiftei^ d’altre ftranierq potenze, obligaro- 
no gli habitatori à fabricar nuoua Città fuieolle,fficTè Louralla perOftra 
comprefaui l’acccnnara Spelónca, sù la quale Sant' Elena creile fontuolò . 
Tempio al Signore . E’ gran diuario tra Scrittori nell’idcntificarc il tanto 
celebre Campo Damafceno,oue il gran Fabro dell’Vniuerfo, creò 1 nollri 
primi Genitori Adamo, 8c Eua; conucngono ì moderni con l'Abulcnze , 
additandolo circa cento palli per Olirò fuori della Città, ouc il luogo , è 
vallofo cinto di colline , che formano come vn Teatro alla circonferenza 
di vn miglio ; il fuo terreno è rollo, che fi porta venale in tutto l’Egitto, 
per le fue marauigliolè proprietà ; Se oflcruafi,che Le bene la terra fi pro- 
fondi con larghe caue,ciò non oliarne, nel corfo di vn'anno rdla natural- 
mente vguagliata.Vcdcfi qui da preJTo,vn’antico Tempio di fiipcrbiflimi 
ftruttura, profanato da Barbari , che fò vn tempo conlacrato à Quaran- 
ta Martiri di Sebafte . Mirali ancora il Monte Mambre,oue pcrrelatione 
di S. Girolamo, & altri , fino agl’anni di Teodofio Augufto,comparue_. 
quella pianta d’ilice, ò Quercia, Lotto la quale Abramo vidde i tre Ange- 
li, òc vno di elfi adoro , Se accolti ncila Lua Maggione , diede loro cibo i 
Quiui il gran Coliantino, perhonorar la memoria dclMiltcro Diuino , 
lùbrico Luperbilfirho Tempio , dicui fouralianoauanzi non mediocri. 
Nel balio della Città oflèruafi vna gran PiLcina di figura quadra, profon- 
da cinque palli, c ne occupa per ogni quadro felfantafei : Vi fi feende per 
quaranta gradini ; l’opra è raramente marauiglioLa, creduta della muni- 
ficenza del RèDauide,fin dal tempo, clic vi rcgnaua;laondc ancqra ì Bar- 
* * bari 
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bari ne hanno gelofiflìma cura. In due miglia dalla Città vedefi il luogo 
oue fù data fcpoltura à Loth nepote di Abramo:Era quefta in altri tempi 
in forma di piramide, mà hora di ella alcun veftiggio non refta . 

Nel Concilio Niccnointerucnnc co’gl’altri Padri Macrino Vcfcouo di 
quefta Città : Negl'anni di Leone Augufto, reggea la fua Chicfa Grego- 
rio, che fofcrifle vn’Epiftola finodica:e fotto il Regno di Baldouino,Ata- 
nafio portò il titolo di Metropolita . 

Arcbilais Cittì Vtfcouahdi Pale/lina .' 

CAP. V^*V Vcfta è gemina Città deil'Afia, vna in Cappadocia frapoftaà Tiana 
LX, v 9 c al fiume Alim ; altra nella contrada Gericontina appartincnte_ 
alla l'ribu di Efraim, difcofta dalGiordano miglia dodici,5c altritanti da 
Gerico, circondata da Palmeti, Se ampie Iclue di Terebintijc quefta fù de- 
corata del foglio Vofcouale . Suo Autore fù Archilao figliuolo di Erode , 
di cui ritenne il nome, fin" à tanto che fù viftbile in figura di Città . 

Illuftrò le fuc Contrade, il penitcntiflìmo GeraGmo Anacoreta circa-, 
gl’anni di Zenone Augufto , Veggonfi ancora auanzi del Monaftcro ou' 
egli conucrùua con Tuoi Allunni . 

Ncgl’atti del Concilio Calccdoncnfc fi flmentionc di Antioco Vcfco- 
uo di Arcbilais . 

Gerico Citta Vtfcoualtdì Pai e [lina . 

CAP, *1") En sà ogni erudito l'antichillima origine di Gerico Città Reale, fa- 
LXI, fi mofa da fuoi Balfami,c da i Palmetijvic più da facri,e profani euen- 
tì, rachiufa nella Tribù di Beniamin, coftituita Città Sacerdotale, 5 c Afi- 
lo d' Ifraeliti ; c fucccftiuamcntc Toparchia , come attefta Giofcffo : Di- 
ttante da Gerufalémc dicidotto miglia, e mcn di otto dal Giordano, fon- 
data in Campo vallo, coronato di Colli, che le formano per Olirò come 
vn Teatro femisferico nell’Oriente aperto : le fuc mura così ben fode , e 
munite, che non mai cedcrono alle forze del gran Duce Giofuè , fe non 
quando circuendola fette volte con l’Arca del Signore, precedenti i Sacer- 
doti, prodigiofamcntc crollarono à fuon di trombe ; Laonde apcrtofi il 
varco alla vittoria, vi penetrarono coraggiolamcntc con ftragge orribile 
de Cittadini, c rouina di ogni Edificio, con riferua di Rachab,c della fua 
famiglia in ricompensa dell'Albergo dato agli Efploratori di Moisè: In- 
di il gran Duce minacciò dell’ira Diurna chiunque ardifle riftorarla . 

Scorfi già molti fccoli , fotto il Regno di Achab, giunfe Hiclc Bctteli- 
te della Tribù di Efraim à piantarui i fondamenti di nuoua Città ; onde 
fù da Dio punito con la morte del Primo genito : profeguendo con tut- 
tociò 1* incomincia ta imprefa, fino à piantami le Porte, nyrò non fenza- 

lacrime 
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lacrime di angofcia, mancar di vita, l’vltimo genito ; conciò auuerandofi 
gli effetti dell’ imprccationc minacciata daGiofuè.Crcbbe pofeia à tal’au- 
gedi fplcndore, che ì Re di Babilonia vi ereffero fùpcrbiilimo Palazzo, 
oue cuftodiuafi quella Clamide, che Giofcffo chiama Pallium Sinhar , 8< 
Ochclo appreffo Boccharto Stola ‘Babilonica • 

Nel tempo della cattiuità Giudaica, foffrì Gerico le calamità maggio-, 
ri di ftraggi, c di rouinc fino all’vltimo efterminio} e par che rauuiualle-, 
le fpecie della primiera figura lotto il Regno di Giuda Machabeo figliuo- 
lo di Matatia: Polcia Erode 1‘ illuftrò di magnifiche fabriche , erigendo- 
ui Terme, e Teatri ; mà indi à breuc dal vittoriofo Efercito di Tito Vel- 
pafiano, prouò l’vltimo efterminio , in guilà che appena rauuifauafi oue 
ella già fùffe . Quindi è , che Adriano Augufto, hauendo riftorata Gerii-. 
falemmcjgiunfe anco in Gerico à palcfarui l’oprc magnifiche del fuo ge- 
nio, deftando con applicato laupro di mille FabricierM’cftinte fuc gran- 
dez, 2 .e:epcr renderla più riguardcuolc,vi coftituì vn Magistrato, che i'om- 
miniftraua giuftitia à tutta la Prouincia , 

Nella Scrittura celebre è la memoria del fonte d’Elifèo,le di cui acque 
cran cosi liuidc,Sc amare, che rcndean marciofi ì frutti della Terra con effe 
inaffiata ; Egli per Diuina virtù l’addolci gettandoui dentro vn vaio di 
terra picn di file. Scaturire abbondantemente da vna rupe a tre miglia-, 
dalla Città per Oriente verfo l'antica Gaigaia: Archelao figliuolo di Ero- 
de la diucrtì per Aquidotti nel piano della Città , 

Quiui il Figliuol di Dio nella fua millica peregrinatione,di pailaggio 
auucncndofi in due Ciechi sù la ftrada,rcftituì loro la luce : trà quelti.fù 
Biirtimeo figliuolo di Timeo: E quiui ancora Zaccheo Principe de Publi- 
cani,pcr meglio rauuifarlo, fall sù l’arbore del Sicomoro, d’onde chiama- 
to meritò la fua profana nella propria cafa, dicendo Hodic buie Domi# 
falus fatta eft. Quella Cafa fu da S.Elena conucrtita in Chiefa, come ne_, 
rende teftimonianta S. Girolamo} e bcn’oggi additanfi il luogo, e le roui- 
nc fra mill’altre della Città , con chiaro inditip che la fua fórma fuffe^ 
ottagona ri partita in tre naui , 

Sotto il Regno di Latini fioriuano in Gerico tre Monafteri di Religio- 
fi,Bafiliani, Carmchtani, c Benedettini } mà oggi appena vi reftano alfu- 
ni Padri della Serafica Religione d’Alufi depcndcnti dallo Santa Cuftò- 
dia d’ Gerufalcmmc . Il Tempio Catedralc,per quanto fi raccoglie da ri- 
feriti manoferitti, era dedicato al Santo Prccurfor di Chriffo : nella fua-, 
Catcdra fede fra glabri Pallori, Gennaro vno de Padri del Congilip Ni- 
gcno . Macro conucnnc al Coftantinopolitano primo ; Gregorio in vrv. 
Sinodo Gerofolimitano fotte il Patriarca-Pietra . 

Procedendo à ì luoghi ellcriori della Città, fu’l fine di quclVallo areno- 
fo , che fporge à Leuantc quafi in riua al Giordano, vedefi l’antica Gal- 
ViVTlil i ' V S ala ’ 
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gala,chefignifica A lei filone, memorabile dal primo ingrefTodegTirracli- 
li nella Terra promefla, doue accampati fi circoncilcro : E più oltre vn_» 
miglio, vn monticellojouc polcGiofue le dodici pietre tolte dal letto del 
Giordano, in memoria del prodigio quando ritirò il fuo corfo per darlo • 
ro ficuro palleggio. Quiui celebrarono la Palqua , mangiarono de frutti 
della Terra , e celsò la manna della quale eranfi quarantanni cibati nel 
Dcfcrto.Quiui nc’loro Alloggiamenti, giunferoì Gabaoniti fotto laceri 
velli, portando pane mucido per figere, che veniuano da lontani Pacfi,e 
con tal artificio ottennero da Giofuc la paccjmà fcoucrta la frode, furo- 
no condannati ad «pere lèruiliipin qui penetrò Eglonc il RèdeMoabiti, 
che fu veci lo per man di Aod : E quiui altresì Saullc fù da Samuele con- 
fermato Re d Iliade à villa di tutto il Popolo . 

Da Gerico volgendo i palli à Settentrione , in due miglia fi giunge_ 
alle pendici d’vn Monte afprilfimo,& ignudo, ouc il Redentore digiunò 
quaranta giorni.Malageuol» d ogni parte e raccciro,pcr eflcrincifo dalla 
Natura a guifa di muro, orribile à mirarlo per la fua fublime altezza. Vi 
fi poggia à gran pena per vn fenderò angufto, e ripido * Nella lòmmità 
yeggonfi tre grotte communicanti l’vna all’altrapcr opra della Natura- 
jllc/la.In vn fafib duriiììmolcorgefi à marauiglia imprclfa la forma natu- 
rale del fuo Diuiniflìmo corpo.Molti lànt*Huomini fùggédo le lufinghc 
del Mondo, fi ritiraronoin,qucfto luogo . 

Nafee nelle radici Aullrali del Monte la tanto celebre Rofa detta di 
Gerico, alla quale il fapicntilfimo Rè ne fuoiCantici paragona la Spofa: 
piantano Ro/- i in lirico. E prodotta da vna pianta fpinofa fimilc 
in tutto al Prunoinclla forma, e grandezza corrifoonde al fiore del Sam- 
buco, variando però nell’odore, e colore , per elfer frangrantiiìima, fu‘1 
principio vermiglia, e raramente vagatimene indi cerulea con le fron- 
de alquanto legnofe, le quali leccandoli, ritengono l’ilteflo colore incor- 
ruttibili, e bagnate con Tacque, fi riaprono, quafi all’hora nate . Il Sali- 
gnano afferma, che nella notte folennilfima del Natale fogliono aprirli 
piu che mai foauilfime , indi à breui hore racchiuderli in teftimonio dd 
•vergineo Parto di Maria . 

: .Rintracciando da qui il camino verfo il Giordano , vedeli fra Monti 
4 auanzo d’antico Mona fiero dedicato à S. Gio: Battiila* e profeguendo 
alquanto piu oltre, fi ofterileono le reliquie di vn Tempio eretto già da 
S. fienali iltcfio Santo , e proprio in quel luogo ou’egli battezzò con- 
1 acque del Giordano la diua humanità del.Eiglio di Dio: vero è che dal 
fiume fi dilunga vn miglio in circa ; ma ciò deriua dalla diuerfione del 
torlo delle fuc acque, hauendo mutato il loro letto . 
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Liuià Citta VtfcQualt di Pale flirta 

F Rà le celebri, e munire Cittì, che reilauano li dal Giordano , anno- 
uerauafi Liuia, chiamata ancor Libia dagl’antichi Geografi. Tal no- 
me alci impolc Erode Agrippa fuo autore emulando la vana ambi rione 
di fuo Padre per render più chiaro il nome di Liuia Madre di Tiberio 
Cefarc, ancorché il principale oggetto falle il dar freno all’ incurfioni de 
gl’ Arabi, hauendo per fico eletto il vertice di vn M ante foofccfio d’ogni 
intorno. L'accennò bircuemente San Girolamo nel trattato de’ luoghi 
Ebraici, e molto prima l’Autore dell’ lidoria naturale, collocandola poco 
lungi dal Marc Aslàlcide; ne di dia habbiamo altra memoria, fuor de li- 
bri Conciliari, nc quali fi legge di Zaccharia Velcouo di quella Ciucia fo- 
jfcritto in vn Sinodo Gerofolimitano . 

Getb Citta Vefcouale di Filiflei .* 

P Ria d’ inoltrarmi à ragionar di quella Città , conuiene dare alcun., 
faggio della Terra de Fihftci i di cui Popoli furono tanti infelli al 
Popolo Ebreo, come di Religione contrari j, di genio bellicofi,c nelle forze 
maritime di gran lunga fuperiori;ondc lo iòggiogarono molt’anni . 

Contiene quella Prouincia cinque principale Città, ò fiano Satrapic , 
Garza, Afcalona * Azoto, Acharon , c la rinomata Gcth tutte dillefe à ì 
lidi del Marc, non comprelìui gl’altri luoghi di minor conto . Termina 
dillefa per Aquilone nel Promontorio detto S>icrona,c per Meriggio nel 
Torrente Egittio al parere di Vittriaco. Sulpitio feguendo gli fettanta 
Interpreti, l'appella Allopbyli,ch: in Greco vale al dir Alienigini,o Stra- 
nieri; fe ben Giofuè la raecniudeTe nella ferra di Chanaam. Terra Cba- 
naam, qu? in quinque Rcgulo< Pby Uflijm dtuiditur . Altri la nomarono 
Casflui da vn figliuolo di Mefraim Primogenito di Cham . 

Fronteggiaua nell’Aquilone quella Prouincia la Città di Geth Patria- 
del Gigante Golia , fondata nell’erto di vn Colle dominante al Mare- 
per Olirò in dtllanzadi due m'glia, e dodici da Gioppe. fnomiàlei ac- 
cummunati furono Gita, & Agrippia ; apprclTo il Tirio Zafen, Ibele , & 
£bilon: e fecondo il Salignaco, Gethacofer ; mi prende egli cquiuococf- 
endo quella Città della fribu di Zàbulon Patria del Profeta Giona, come 
attefla S. Girolamo. Varie ancora furono le fue vicende; impcròchc il 
Rè Dauide la fpiano dalle radiei:Roboam la ricoftrufle; Apici che regna- 
rla nell Alliria, la funeilòcon le fiamme : E’ con pari infortunio Ozia- 
la paleggio al luolo. Mi eontuttociò riforta dalle fue ceneri in figura di 
Borgo, o di Citta , vi fiori in ì.i a al fedo fccolo la Religione Chrilliana— 
.iùperao decorata della Cacedra Vefcoualc . 
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Accaron Chi» Vefcottale di Filifiei • 

CAP- "EJAmofa Egualmente c nelle facre Carte l'antica Accaron , da Plinio 
LXIV." 1/ chiamata Apollonia, difeofta otto miglia dal Marc, quattordici da 
Gtth, e venti da Afcalona . Quanto ella grande, e celebre fi fufie in altri 
fecoli, può arguirli dall' innumcrabili catafic di rouinedifleminati infin’ 
al Torrente Zored , 6c alle fponde del Marc . Il corpo della Città conte- 
ncafi in fito eleuato, prouifto dalla Natura di limpide forgenti , fiotto vtl 
clima raramente fialubre ; Ouc in fuperbo Tempio adorauafi Bclfebub , 
à cui Ocozia Rè di Giuda ricorrendo per configlio in vna fua perigliofa 
infirmiti, molle il zelantilfimo Elia à prcfientargli annuncio di morite 
in pena della fua infedeltà : Nunquid non efi Deus in Ifnel , a ’t tati ad 
Jteg. 4. confulendum Tìclxtbub Deum Accaron ; Quamobrem bete dicit Dominivi 
de leEhtlo fuper quem afcmdifii , non defctndts , fed morte morieris . 

Quella Città fù elpugnata da Giuda Machabeo, e vi perirono da venti 
mila Filifiei , ne mancarono pofcia altri viccndeuoli accidenti per farla.» 
crede ajle comuni angofcic delia Prouincia; e Ipecialmcntc circa gl anni 
6}6. quando da Saraceni fu prela, c defolata . 

Ellcndofi annunciata nel Mondo la legge di gratia, meritò la fua no- 
uella Chicfa hauer proprio Pallore, come fi hà di Olimpio in vn Sinodo 
Gcroiolimitano» 


CAP. 

LXV. 

t.Seg.f. 


Azoto Citta Vcfcoualtdi Filifiei. 

E Cco l’antica Azoto tanto rinomata nella Scrittura al primo de Règ, 
gijoueì Filifiei trafportarono l'Arca del Signore: Et afportauerunt 
t»m à lapide adiutori} in Axjptum , £^c. aggrauata tfl marna Domini 

fuper Axptios . Era già habiuta da Giganti, non cflendo in tutto eftinti 
da Gioluè, quando. a viua forza ne fe acquifto. Porto altresì il nome Afi- 
dod,comeattcfia Bocarto Haueafito vgualejera nell’Oriente fpalleggia- 
ta da lung’ordinc di Monti, che piegando pian piano per Olirò termina- 
no ne' lidi del Mare, da quali però la Città tre miglia fi allontana, dodi- 
ci da Accaron, c venti da Afcalona. Oggi, che nulla ferba dell antiche fue 
grandezze , anzi che appena moftra dou’clla fufie, appellali dagl Arabi 
Azoan . 

Adorauafi qui l’ Idolo Dagon in figura di Pclce , nel di cui Tempio 
approllimandofi l'Arca del Signore, cadde prodigiofamente in più peli» 
à villa de Filifiei idolatri . 

In quel Vallo, che fi fra póne al Monti, c alla Città per Mezzogiorno, 
féguì la fanguinolà zuffa fra ì due Elcrciti di Giuda Maccabeo ,c Deme- 
trio, che regnaua nella Siria , ouc cadde efiinto l’ifiefio Giuda con molti 
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braui Capitani . Vendicò poi la fua morte il fratello Gionata,con flragge 
de confederiti Filiftci,con incendio della Città, e fuoTem pio, entro di cui 
cianf^quaG in ficuriflìmo Afilo, radunati : Indi riftorata la Città da Ero- 
de i'Afcalonita , durò per molti fccoli . 

Quiui dall’Angelo fu trasferito Filippo vno de fette Diaconi, che bat- 
tezzo l’Eunuco di Candacc Regina d' Etiopia . Fù fede Vcfcoualc fiiu. 
d.alla nafeente Chiefa, ouefra gl’altri Pallori, hebbe Situano vno de Padri 
del Concilio Niceno, e Lazaro,chc fu prefentein altro Gcrofolimitano . 

Scriue S. Antonino, che di quell’anno, che le Città fù clpugnata da Sa- 
raceni , vi morirono per odio della Fede più di miilc Chrilliani , &: altro 
gran numero ne fu condotto in fcruitù . 

( Afcalon a Città Fefcouale de Fìlìfleì • 

L A fàmofa Afcalona vn tempo Città Reale, ò Satrapia de Filiflei,gia- CAP. 

ce sù lcfpondc del Mareriuolta à mezzogiorno fiaGazza,e la lino- LXVI. 
mata Azoto in vgual diftanza di miglia quindeci, da Ebron 2^.e da Gc- 
jrufàlemme per relatione di Giofeflo fladij 5 20. calcolati miglia lcflanta- 
cinquc. Trattò della fua origine Nicolò Damafeeno aferi ucndola ad A fi- 
caio figliuolo d’ Himinco ,chc mandato con podcrofe forze alla conqui- 
fta di Paleftina da Acciamo Rè della Lidia, ed inuaghito di vna vergine, 
à fua richieda fondaflc quella Città hereditando il fuonometMà tal nar- 
Tatione appartiene al FauoIofo,più che all’lllorico, mentre fecondo il cal- 
colo di Genebrardo per lo fpatio d’anni 1 500. auanti 1 ’ Incarnatione,era 
fottopolla àproprio Re, & Adamo regnò nella Lidia circa gl’anni d’Ar- 
taferfe detto Loncimano. Refta quella verità auualorata dal Tello facro, 
oue Iddio per bocca di Amos Profeta minaccia gli Abitatori di Azoto, e 
1 Rè d’Afcalona, ^ difperdsm Habitatores de Azoto-, temnles Sceptru a 

de Afcalona : Amos profetizò ncgl’anni di Ozia Re di Giuda . Narrai 
ancor Giullino Iftorico, che vn Re d’Afcalona molti anni auanti l’incen- 
dio Troiano,cfpugnò Sidonia Città di Fenicia.Occupata Afcalona dal Rè 
Antioco, à lui fù tolta da Gionata valorofo Capitano di Demetrio, il qua- 
le vi entrò trionfante . 

- ' Quiui ilfortilfimo Sanzone vccifc } trenta Giouinctti , le fpoglic de_. 

" quali, die in premio agl’interpreti del Problema de comedenti exiuit cibuh 

& de fortiegre ffa ejldulcedo • Quiui in fon tuolì Tempi j adorauanogli 
^ AfcalonitiducrnentitiNumiAgon,eVcncre, fègucndoinciòivcftig- 
. • gi^dcgl’AlfipjjC de Fenici, come attclla ArdouinorE quiui in forno* Jia- 

« equero quegl* Illullri Fi lofofi, Antioco, Cicno, Sodo , Anòbio, Se Eubio; 

due famolì illorid, Apollonio, Se Artemidoro: E traile quindi origine il 
crudele Erode vesifòre de Santi Innocenti, cognominato perciò l’Afcalo- 

L 1 z niu 


ìoogle 


DELLA SIRIA SACRA 


*68 


CAP. 

LXV1I. 


nita, il quale fecondo licitato Giofeffo, l'adorno di vn Regio Palazzo di 
Portici, Pileine, Bagni, Se altri publici Edifici; . 

La teucra pcrtecutione eccitata da GiulianoApoftata contro ì ProfcfTo- 
ri della Chriftiana Legge, refe Afcalona più chiara nella memoria de po- 
ftcri, reggendo all’hora la fua Chiefa Sabino Pallore zelanti ffimo, e pio, 
quello che poc'anzi era intcruenuto nel Concilio Niceno . Con la diret- 
tione di sì gran foggetto , conuiueuano in due Chiortri dittimi molte_. 
Verginelle à Dio facratcjquefte dal fiero Giuliano furono per odio della.. 
Fede non pur fuenatc , mi con eccetto di crudeltà ì loro Cadaueri pieni 
d orgio efpotti alla voracità de Porci , come attefta Tcodoreto . AH' ho- 
ra molti del Clero, e del Popolo fedele furono sbandeggiati dalla Patria. 

Occupata la Città da Saraceni, languì per molti Eccoli Lotto il loro du- 
riflìmo giogo diftormata in tutte le memorie più preggiate, e facrciHa- 
u?do poiGoffredo fatto acquitto dellaPalellina, tentò mà in darno,d’efpu- 
gnar Afcalona, ettendolì ottinatamente difetti; finche regnando Baldoui- 
no , vi fpinfc tutte le fuc forze, e con iterati aflalti l'ottenne . 

Non hà oggi di riguardcuole, che le mura abbattute , ò cadenti , den- 
tro , c fiori imbolò luta, folo annidandoli! alcune famiglie d 'Arabi laceri 
c mendichi : Nel mezzo ou’ era forfi il Foro della Città, vedefi vnan- 
tito , c marauigliofo Pozzo di acqua forgente , magnifico per la fua pro- 
fondità , Se ampiezza ftimato opra di Erode ; vi fi penetra per dut^ 
fpatictefcalcà lumaca, fin 'hora illcte dall’ ingiurie del tempo ; la fua_. 
bocca corrifpondcnte al foro fudetto, mottra dalle rouinc^c auanzi di co 
lonne, e bafi infrante, ch'elfcr douea coperta ad vfo de Paifttini da^ 
Portico , ò altro arcato Edificio . 

Ga*J* Citta Vefcoualt de Filiflei . 

P iegando da Afcalona à Mezzogiorno, c lafciando alla dettra il Ma» 
re, che dalla retta via non fi dilunga , fe non quanto l'obliqua I’in- 
rerpofto Promontorio Angarizzi, e di là valicando Ipatiofa Campagna , 
fi giunge in miglia quindici alla fàmofa Gazza principaliflìma Satrapia 
de Filittei.Col variar degl'accidenti cangiò fpeflò di fortuna, c di nome , 
chiamata Gazzara, Gafa, Azza , c da Cottantino il Grande Cottanza : 
Egli v' introduce il Culto Diuino , c dal lido del Mare trasferì la Città 
in altro fico fra Monti venti ttadi j lontana , per cfimcrla da frequenti , e 
impetuofi turbini de venti Auttrali agitanti la minuta Sabbia , come ar- 
ietta Arriano . Per antichità può contendere con ogn'altra della Terrai 
di Chanaa, mentre nella ripartitione fatta da Giofuè,fù porta per fiio ter- 
mine ài\ì\(oxio:fa£Ìiq\funt termini Chanaam venientilw a Sidone Gertrem 
‘vfque G*tjam ; E di quel tempo vi regnaua vn proprio come fi hà 
nella Scrittura: Etperibit Rtx de Gajga . Quanto 
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Quando ì Caldei pacarono all'acquifto della Siria, molte Città fpalarix 
careno loro le Porte : folo ì Gazzei lungo tempo gli fi oppofero , e con_. 
Ygual coraggio fi difèfero ben due meli dal gran Macedone, il quale negli 
affalo vi riccuc vna ferita, e l'ottenne con ftragge orribile de Gazzei.Per- 
uenne anco à patti nel dominio diSimone Pontefice, e Principe de Giu- 
dei j dopò la memoranda vittoria riportata de Filiftei ; trasferì altroue_. 
gli Habitatori, purgò ì loroTempij di ogni abomincuole rito, abbattendo 
i Simulacri di Appollinc, Venere, Proferpina, Marne, Echate, Gieron,Sc 
Etichione ; tutti quelli per rclatione di Marco Diacono nella vita del 6. 
Porfirio Velcouo, erano ì Numi adorati da GazzenVi colli tuì ancora vn 
Magiftrata. Fù collumc degli Ebrei rinouarc ogn'annodi quelgiorna 
folcnnc, e gloriola memoria, che per quanto fi lià dal loro Calendario 
cadeua tra Aprile, e Maggio. 

Regnando Sidcte nella Siria, &c hauendo occupato, le Prouincie di Pa- 
leftina,permifij il ripatriarfi à glcfuli Gazzciimà indi à breue tempo fat- 
tone acquillo da Aleflandro Gianpco Nipote del morto Simone, gifinfe 
ancaad clpugnar quella Città , vccilcui cinquanta Senatori, c fei mila_ 
Cittadini, & altri condurti: in fcruitù . 

Quiui il fortilfimo Sanzone Giudice del Popolo Ebreo, fece quelle-, 
marauigliofe prodezze, di uellendo le porte della Città ch'cran di bronzo, 
c trafportollc in vn Monte: Mà occecato da Filiftei per inganno di Dali- 
da lufinghicra, fu condannato à volgere vna gran mole; egli contuttociò 
icuotendo le colonne, che lòftencuano il Tempio di Dagon, fcrouinarlo, 
rcftandoui fepolti tre mila huomini,e con ellì l'iftclTo Sanzone . 

Le reliquie di fontuolè fabriche fparfe in quello fpatio che fporge_> 
tra la Città, e’1 Torrétc Bcfor,fon chiaro inditio,chc almeno i luoi Borghi 
giraflero fet miglia. Oggi non hà che figura di Villagio con pochi habita-. 
tori mifti d’ogni ritojnc’ l’infilicc conditione del fuo flato può rendere à 
veruno importante di haucrnc miglior notitia . 

Primo Vefcouo di Gazza fu Filemone Dilcepolo degli Apoftoli . Il 
tempio Catcdrale era aperto à S. Timoteo Martire . 

1 Nella perfecutione di Dioclctiano, reggendo quella Chicfa il manfue- 
tiftimo Siluano,vi forti gloriofo Martirio có molti Chieriqi.A'lui fuccef- 
cefte Afclepio ,foggetto di aito intendimento , che fù prefente nel Con- 
cilio Niceno , c ville fin’à gl’anni di Coftanzo Augufto . E' vero che-, 
egli vi andò per iàuorirc la fattionc Ariana , mà giuntoui mutò fenti- 
menti, g ritornò Cattohco . Quindi è che gli Ariani nel Conciliabolo di 
Tiro lo calunniarono dcretico, fecondo che fù Icritto da Teodorcto: mà 
nel Concilio Antiocheno, e nel fuflegucntc di Sardica fù dichiarato Cat- 
tolico ; gli Ariani fdcgpati lo priuarono del Velcouato , & egli ricorren- 
do al Romano Pontefice Giulio di quello nome primo, fù reintegrato al 
gouecna della fua Chicfa . S. Ire- 
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S. Ijcmiogouernò nel tempo di Tcodofio . 

Enea leggefi che la reggefle circa gl’anni cftrcmi del quinto lecolo. 

S. Porfirio, quello che per haucr fatto demolire il Tempio di Marte, 
fu crudelmente trucidato da Gentili l'anno del Signore 3 i»8. 

Nartiano conuenne in vn Sinodo Gerofolimitano dall'anno 455. 

Gl’altri foggetti clic foruolarono al più alto fegno della Chriftiana_j 
perfettione, furono Eufcbio, Neftubo,c Zenone morti quiui pct la Fede 
fotto l'Imperio diGiulianotNcl tempo iftcflb Nello re fanciullo d’alto le- 
gnaggio, con impareggiabile coftanza vi foffrì gloriofo Martirio . 

Le SS. Maura, e Tea volarono à miglior vita tra le palme del Marti- 
rio per mano degl’ illcili Gentili , circa gl’anni di Arcadio Ccfarc . 

S. Barfanofio Anacoreta, detto flaggcllo de Demoni j, illuilrò rutte_ 
le Contrade della Città di Gazza , e parti dal Mondo circa gl’anni 548. 
fù egli creduto autore di quel celebre Monailero, che rellaua là da Antc- 
dorti. 

Antedon* Citi a Vi fattale de Filijlti. 


CAP. 
L XVIII. 


Q Verta, eh c gemina Città, vna in Boctia, altra in PalciHna , ò com'è 
proprio,ne confini Meridionali della Terra de Filiftei: Se ricorria- 
mo à i libri de Concilij , porta il nome di Maioma, feaU’Iftoric, & an- 
tichità di GiofetFo , comparilcc col nome di Agrippa, Se Agrippiadc , ciò 
fortirte da vn Regio Palazzo erettoui da Erode ad honore del figliuolo di 
Agrippa.Da Coltantino il grande, meritò il nome di Coitanza,con pre- 
minenza di Città Vefcoualc , fottratta alla dominationede Gazzei olli- 
nait adoratori di mentite Deità , non foffrendo la pietà del fuo cuore ab- 
bandonarla in loro foggcttionc,comc attefta S.GiroIamo: In tufi um tnirm 
arbitratiti c/l ,vt queerat Cbrifii cultrix , fubdit * ejjct Ga^fis Idolatri t . 
Mà pofeia reggendo l’ Imperio Giuliano implacabile nemico di nollra_ 
Leggo, vi apri il varco ad ogni abominouolc empietà, ridurtela in fogget- 
tionc de Gazzei, Se abolì il preggiato nome di Coftanza, chiamando la_. 
Gazza maritima -, Dopò la lua morte ripigliò l’antico nome di Antcdor 
na,fingendofi|nata da vn Pronepote di Nettunno. 

Sorgea quella Città alla fponde del Marc riuolta ad Occidente in di- 
fìanza da Gazza venti ftadi j con vafto , c ficuro Porto, aperto nel Meri- 
diano, fronteggiato da munitirtìraa Rocca . Non hà hora di vifibile,che 
le proprie rouinc, e’i fauore del Porto,ben che ingombrato di fabbia dal- 
la rcriucnza del Mare , ouc contuttociò dall’ Egitto approdar foglioso 
molti Legni mercantili . 

Di quella Città fù Vcfcouo Zenone memorato da Tcodoreto . 
Procopio, c Dorotco conuennero in due Sinodi Gcrofolimitani,il pri- 
mo (otto il Patriarca Giouanni . 

Rafia 
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r R*fl x Città Vtfcouah di Pah flint . 

V Scendo per Meriggio da Antedona,c valicato il torrente Befor, ln_. 

miglia dodici, fi pcruienc all’antica Thabata Patria del pcnitentif- 
fimo Ilarionejindi à due hore di camino, alladcfolata Rafia già eofirut 
ta à i lidi del Marc sù ì confini di Egitto , e decorata di proprio Pallore , 
Se ouc in augullo Tempio ì Raffioti adoravano Diana con si firauaganti, 
e fupcrftitiofi ritirile per defiargli da Sì gran letargo l'Impcrator Tcodo-, 
fio applicoaui ì mezzi più efficaci della fua impareggiabile pietà . 

Qui goueroo Romano vno de Padri del Concilio Efefino . 

Epifanio, che vide nel tempo del Patriarca Giouanni i cuifucceffe^ 
Moisà . 

Rinocurur* Città V ejcoualtdi Paleflins . 

A ppartiene quella Città in rigore all’Egitto, e in confèqucnza la fua^ 
Ciucia alla Patriarcale d’Alclàndria ; mà trouandola io regiftrata 
negl’antichi manoferitti tra le fuffraganee della Metropoli Cefarienfe , 
mi e parfo. qui di notarla. Fu ella Città Littorale, antico,c fatnofo empo- 
rio di Oriente . Manca il firn vocabolo appreso gli Ebrei; I’ fettanta In- 
terpreti per la chiara notitia del luogo l’appellarono Torrente Egittio . 
Stefano annoucrolla fra le Città dell'Egitto , affermando che. tal nomc_, 
ereditaffe daCcntc mutilata di nafotStrabone la confiderà come Città di 
Fenicia, e ne forma in tal guifa l’ Itinerario Ex albo pago in Petram ; Ex. 
Petra Rbinocururam , qua in ipja Pb enteia t/l ad AEgyptum Merets por- 
tantur ; S. Epifanio Icriuendo contro Perche de Manichei la chiama Ne- 
ghel, voce dedotta dalle fòrti, clic vi gettò il Patriarca Noè nel diuiderc. 
la Terra trà fuoi figliuoli: l’accennò ancora Seneca, e GiofeffotT fuoi Pch 
poli ritennero fempre I'vlo della lingua Chananea . 

Del numero de fuoi Vefcoui fù S.Mela, quegli che nel bollore della per- 
fidia Ariana fotto l’ Imperio di Valente foffrì con inuitta coflanza infini- 
ti di faggi di carceri , e di efiglio, nel quale mancò di vita circa gl’anni di 
Chriflo 3 So. Eufebio fà mentionc di Solone Monaco, e Vcfcouo di que- 
lla Chiefa à cui nclgouerno fucccffc Dionifio . 

Scitopoli Città Metropoli di Galilea 

N On è fempre vero, che la rigidezza del clima, ò Pafprczza del fito 
fi congiunse alla ferità de Nationali; Scioglie quella odicuolc lo- 
cictà, la difciplinadc buoni , e’1 trafporto in Clima llraniero à guifa_, 
della velcnoià pianta di Perfia, che trapiantata fi fuelcnifie . I‘ Sciti Pq- 
poli feroci, & incollanti folo auuczzj a faccheggiamenti,vfccnJo di quel 

paefe 


CAP, 

LXiX; 


CAP, 

LXX, 


CAP. 

LXXI. 


2 ed fiyGbogKF 


Ì7* 


DELLA SIRIA SACRA 


paefe, ed oltrepalfando ì gioghi del Libano fotto il Duce Bacco peruen- 
nero per relatione di Solino, cd altri, nella Regione Aulanitide prciTo le_. 
riue del Giordano, c del Marc di Genefarct, oue imbeuendo pianpiano 
ì coftumi de Paleftini,fi auanzarono à fondarui Colonie, principalilfima, 
fra quali fu Scitopoli , che vale al dir Città de Sciti fondata sù le rouine; 
dell'antica Betfan • Softiene Erodoto , che il paflaggio di quelli Popoli 
nella Siria feguì negl'anni di Gallare, e Sammitiche antichi Rè , quegli 
della Media, c quelli dell'Egitto . La Città fi connumera tra le decapoh- 
tane,con pertinenza alla Tribù di ManalTe, c portò i nomi di Metora , e 
di Nifa , c IpelTo nella facra Bibia è chiamata Domus San , che fignifica, 
Cafa di nemici, à cagione che ì Popoli della rinomata Tribù non pote- 
rono mai recarla in loro fuggettione . 

Per quanto lì appartiene al firo , era già fondata in quello fpatiofò 
Campo, eh e bagnato nell'Aquilone , Se Oriente dal Giordano, e dal 
Mare fudetto, e per Olirò ombreggiato dal Monte Gclboc , confine all* 
antica Ifacar capo della fua Tribù. Ne primi anni, che regnò Dauidc, era. 
nel dominio de Liliftci, quegli, che sù le mura della Città folpclòro ì Ca- 
daucri di Saullc, c Tuoi figliuoli vccifi nel Monte Golboc . De Betfàmiti 
narra Giofeffo vn cafo barbaro , cioè che attediati da nemici , ricorlero 
per agiuto à Giudei , ì quali immantinente vi accorfero con tutti ì loro 
sforzi, e cimentandoli à battaglia fupcrarono valorofamente ì Nemici , 
rellando conciò libera la Città da loro infiliti : Mà ì Batfamiti in premio 
di vn tanto beneficio, nell’alto filentio della notte alfalendo ì Giudei cru- 
delmente li trucidarono; così dandoci à diuedere, che ì benefici j fatti all* 
ingrato, (petto ridondano in danno del benefico . Douc poi tratta delle 
fabriche, le celebra per magnifica, Se illuftre. 

Quando la Città godea preminenze di Metropoli Ecdefiafticha , ha- 
uea in fua giurifditione le feguenti Città fuffraganee . 

Capitoliade Pelle Malfimianopoli 

Gabbe Gaulon Elia 

Gaddera Sozzufa Amata 

Grauiffime , Se irreparabili calamità fuccelfero à Scitopoli dall' inua- 
fioni de Saraceni l’anno diChriflo 630.quandocaddein preda alle fiam- 
me, e fù fepolta nelle proprie ceneri, dalle quali non mai più riforfe,c la 
fua Catedra, fecondo che altroue fi dille , fù trasferita nefecoli pofteriori 
nella Città di Nazaret. 

Rette già la Chiefa Scitopolitana Patrofilo della fetta Ariana, vno de 
Padri del Concilio Niceno,oue intcruenne per auualorareil partito J’A- 
rio . Conuennc altresì nel Conciliabolo di Tiro . Di lui fi legge, che fa 
Macftro di Eufcbio Emilfeno, ncldicui petto vomitò naufcolc fallacie di 
fede : meritò per tanto effer deporto in vn Concilio di Ricucia . 

Sodato 
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Socrate fucceffcà Patrofilo l'anno 3 59. 

Saturnino fu prefcnte al Concilio Coftantinopolitano primo • 

Olimpio al Calcedonenfe . 

S. Scucriano dopò vn’anno di goucmofù martirizrato in odio dell» 
verità Cattolica per opra degl’Eufebiani correndo l'anno di Chrifto 4;d« 

Tcodofio fucccfForo del Santo Martire vi fede lungo tcmpo,c conuen- 
9e ad yn Sinodo Gerofolimitano « 

Qui parimente intorno à glanni 327. il valoroso Conte GiolèfFo 
Propugnatore intrepido del Concilio Niccno, perfeguitato dagl’Arìani, 
foftrì difaggi , e calamità infinite, fin'à fpargere l’vltimo fangue . Scriffe 
ài Tuo Martirio S. Epifanio , ouc tratta dell’erefia degli Ebioniti , affer- 
rando ch’egli in Tua cafa amorcuolmentc accogliefse Eufebio il fantoVef 
couo di Vercelli, all'hor che fu cfiliato dalla fua Chicla . 

Capitoliade Citta V (fiottale di Pakflìna* 

S E per indagare il fico di quefta Città, ricorriamo à Tolomeo,egli nel- 

le fue tauolc ce laddita nella Celcfiria ; fe all’ Itinerario di Antoni- lyyII 
no, molto la dilunga da quella^ncmorandola nella Galilea inferiore fra ’ 

Damafco, e Gerufalemme con diftanza vgualc di miglia do. e da Scito- 
poli 3 a. E’ marauiglia, che Gioiello accuratiilìmo inuelligatore dell’an- 
tichità Giudaiche, ne trafcuralfc la memoria : Mafio Autore moderno la 
chiama Suete; Altri la giudicarono l’antica Celion,che molto fi auuicina 
à Scitopoli, Scaltri per la celebre Rcmon Città Sacerdotale . 

Se poi applicammo il difeorfo alle fue prerogatiue,il Noris ci offerifee 
vnNummiima con la figura di vn Tempio,c tale ifcrittione Capitoliadit 
Sacri, £Jt* Liberi : E Vulpiano nelle fue Leggi la fcriue tra le Colonie di 
Palcitina col nome di Elia Capitolina . Città in vero illuftrc, per l’anti- 
chità dell*origine>e per il fepolcro del piatientillìmo Giobbe . 

Trà foggetti prctlantilfimi , che refforo la fua Chiefa furono Antioco 
vno de Padri del Concilio Niceno . • 

Aniano, chcinterilcnne al Calcedonenfe . 

Baffo in vn Sinodo Gerofolimitano dell’anno 518- 
Teodofio fu nel Sinodo celebrato da Pietro Patriarca l’anno 5 3 d.Egli 
come narra il Mofco nel fuo Prato fpiritualc, fu prima Abbate di vn ce- 
lebre Monaftero di Paleftina : 

Gabbe Citta V ejcomlt di Paltftin * . 

D I Gabbe variamente fu fcrirto : Spanlunio la delincò nella Giudea; CAP. 
Stefano nella Galilea; Plinio nella Prouincia Decapolitana ; VfFe- LXXIIL 
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rio la confonde con Sebaftc : Prende vn tale cquiuoco Giulio Africano» 
affermando » che Sebaftc già dcftrutta dal Pontefice Ircano, fuffe riftorata 
da Gabinio per ordine del Proconfolq della Siria, laonde ella prendeffe il 
nome di Gabbe, c di Gabbinia, c gli Habitatori Gabbiniani; c che duraffe 
fin’agl'anni di Erode, da cui finalmente ereditaffe quello di Sebafte . 

. . Pincdo feguendo l’autorità della Scrittura , la comprende nella Tribù 
di Beniamin Occubijt Sei iuxta Gabbaa-, qua (fi in T ribu Hcniamin : Mà 
perù quella era Città diuerfa, come ben ci auucrtc Eufcbio ne' luoghi E- 
oraici, fituandola miglia fediti da Cefarca : c coincide all’ Iftoria di Gio- 
feffo in propofito de Giudei, che ribellarono à Romani in C(dafam Ty- 
riorum > £9° PtoUmaidam , Gabbiani quoque-, Cafareamque tendebanf. Era 
certamente frà Cclàrea,e Tolcmaidc alle falde del Carmelo molto proflì- 
ma al gran Campo di Efdrclon. Nerone laggiunfq con altre Città di Fe- 
nicia al Regno di Agrippa . 

Della fuaChicfa fu Vefcouo Anaftafio intorno agl'anni del Signore., 
} 3 C. come fi hà ncgl’Atti di vn Sinodo Gerofolimitano oue fu prefcntc. 

Goderà Citta Vefcoualt di Palefiina , 

Q Vcfta per relatione di S. Girolamo, ègemina Cittàdi Palcftìna;vna 
nella Tribù di Efraim , altra irt quella di Manafic; la prima famo- 
ia uai Trono de fuoi Regnanti , l'vltimo de quali fù da Gjofuè vccifoj, e 
la Città allignata à Lcuiti ;L’altra non meno illullre dalla Catcdra Vefco- 
uale, e in altri tempi dalla magnificenza delle fabriche,e dall'efficacia del- 
le fue acque minerali, intorno alle quali Erode collruffe ben’ordinatc ftan- 
zeper opprtuno follieuo de languenti . 

Giace quefta Città là dal Giordano alla foce di vn fiume,che prende., 
da lei medefimo il nome, c fi fcarica nel Mare di Gcnefaret diftante da», 
Scitopoli miglia Ledici . Città così munita , che il Rè Antioco occupate^ 
già Abila, c Gabbe, confumò in quefta più mefi di affcdio,nc poi l’otten- 
ne che à patti, come attcftaPolibio.Indi fù riacquillata,mà à collo di gran 
fanguc, da Alcflàndro Rè di’Giudea. l' Gadareni immerfi nell’Idolatria, 
adorauano Alcide in fontuolò Tempio, come narra Trillanojonde gran- 
demente aborriuano ì riti Giudaici ; Leggcfi del gran Pompeo; che con_ 
fplendida magnificenza riftoraffe non pur la Città dagl’anteccdcnti in- 
fortuni j, mà di fonfuofe fabriche l’arricchiffe. Quidi è , che nella faticofa 
raccolta de Numifmi fatta dal Noris nelle fue Epoche fi legge Pomptia- 
norum Gadarenttum . Dalle ftraggi , e rouine cagionate nella Palei fina 
dal trionfante Efercito di Vefpafiano, fù la Città preferuata, per hauerlo 
rie cut o con vociplaufibili di gioia jlattefU ancor Giofeffo i 
Galano Vefcpuo di Gadara intervenne aLConciho Nkcno, 

Araffio viffe dell’anno 53 pelle 
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Pelle Citi» Vtfcoualt di Pale/lina . 

C Onfinc alla rinomata Gaddara , sù ì limiti Auftrali della Tribù di 
Manaflc,e Meridiani di quella di Gad,tra le pendici del Monte Ga-. 
laad, forge la Città di Pelle detta da Tolomeo Pcllcntis , da Giofctfb Be- 
renice, c da Stefano Butir,Toparchia de Giudei,e fecondo San Girolamo 
termine Orientale della Regione Dccapolitana : Mà della fua origine», 
altro Autore non fcrilTe, che Plinio, riferendola à Sclcuco Nicanorc.Ella 
ancor fulfiftc in figura di Borgo, tutto che funellata da finillri accidenti 
iEufebio nellaCronica EccleGallica narra che moltilfimi Ghrilliani,ì qua- 
li nell'imminente attedio di Vcfpafiano dimorauano in GerufalemmejDi- 
uinamentc ammoniti del periglio, fi trasferirono in quella Città, come», 
in luogo munitifiìmo, c men efpofto à militari infoiente . 

Di Paolo Velcouo di Pelle fi hà nel riferito Sinodo Gerofolimitano. 

Cauto» Citi» VtJcou»lt di Paltftin * , 

' tOsi chiara, e fàmolà fu ne lecoli andati , che del proprio nome ar- 
V t ricchi la Prouincia denominata Gaulonitidc. Traile ella origine», 
da Cananei: Fù coftrutta alle falde del Monte Seicr, hauendo nell’Aqui- 
lone il Campo Mcdan , e nell’Occidente l'antica Ccdar , celebre nella». 
Scrittura da fuoi Tabernacoli . Eilinto Ogh Rè di Balan , tutto il paefe 
foggiacque agl’ Ifracliti, e la Città, comprefa nella Tribù di Manafi’c,fò 
coltituita Afilo , e confignata à Lcuiti . Autenticò l’opinione della fua 
fortezza, la vigorofa difefa, che follcnne contro Alelfandro Rè di Giu- 
dea, al valore di cui finalmente vmiliolfi con tutte le Prouincie Traco- 
nitide,Battanea,e Paneade,comc narra Giofcffo.S.Girolamo à fuoi gior- 
ni la rauuidde in figura di Villaggio,mà con tutto ciò decorata dcJaCa- 
jedra Vcfcoualc . 

S(»fou/Z Città VifcouaU di Palejtin*. 

S Ozulà, che ne Concili j comparifce con preminenza Vcfcoualc, refia». 

in tal guilà fepolta ne fuoi infortuni j, che non sà diuilàrfi, ne pure», 
ou’clla fiiflejmà però feguendo la feorta de Greci Scrittori, chiaroinditio 
habbiamo, ch’ella fùlfc l'antica Nettali Capo di quella Tribù, da gl’Ara- 
bi chiamata Suziz . Il Croniila Boriando la collocò prelfo il Carmelotmà 
pende in dubio, perche molto da Nettali fi dilunga, c flcndo quella Città 
mediterranea , già collrutta tra Cefàrea del Libano , e’1 Mar di Galilea* 
Leontiofuo Ycfcouo conuennc in vn Sinodo Gerofolimitano . 
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MaJJimianopoli Citta V tfcoualt di Paltflin a . 

N EI gran Campo di Efdrelon confine alla Tribù di Manafie forgea 
l’antica Adadremmon , detta poi Malfimianopoli, dittante mi- 
glia Tedici da Cefarea Maritima^ vgualmcntc da Nazzaret, memorabi- 
le dalla morte di Rè Giofia Principe d’alto coraggio à Dio fommamen- 
te caro, Se à Tuoi , vccifo dagb Arcieri dell’ Egittio Nicaon ; che però la 
Tua morte fu pianta amaramente da ì Giudei . Vcggonfì ora abbattute», 
dagl’anni le memorie più riguardcuoli , c peregrine di quella Cittì, fcr- 
bando à pena auanzo d’vn’alta Rocca . 

Maflimo Tuo Vefcouo, fu del numero de’Padri del Concilio Niccno.’ 

tli* Citta V tfcoualt di PaUftin* . 

A Ltroue fù detto, che Antonino nel Tuo Itinerario collocò Elia tra», 
Napoli, 8 e Eleutcropoliin diftanza da quella miglia venti, e tren- 
ta da quella . S. Girolamo fcriuc, che tra Elia , Se Alca Iona era l’antica», 
Bcthfames, d’onde ì Filiftei tollero l’Arca del Signore;l'Adricomio, che_ 
afcriueil di lei natale al Rè Ozia, l'appella Ehilat,Elath,5c Aila. ì Rondi- 
ni la cuftodiuano prefidiata dalla decima Legione. Erode la cinfc dì mu- 
ra, e di Torri : Mà Ora è da piu fccoli gufc/epolta nelle lue rouine . 

Nel Sinodo Gerofolimitano.celebrafo dell’anno 513. conuenne Tco- 
tiflò Diacono in nome di N- Vefcouo Eliota . 


D 


Amata Citta V tfcoualt di Palcftin * . » 

•t. 

I quella Città fu llimato autore Amath, detto altrimenti Charrvat 

1 vndccimo figauolo di Chanaam,comc attclla GiofelFo nelle luc_ 

antichità , Giacomo Giulio nelle carte geografiche di Paleflina delincò 
due Città di quello nome Amata . Egefippo la sbalzò là dal Giordano y 
equiuocando forfi il PaefeAmmaulIide sù ì confini della Traconitidcjmi 
dou’vnque ella fi filile, è certamente annouerata fra le Città Vefcouali di 
Paleflina, mentre nella fua Catedra fede Dionifio Vclcouo,il quale inter- 
venne al Concilio Collantinopolitano celebrato fotto il Patriarca Pietro 

Rabbatb* Citta Metropoli dell' Arabi * . 


Apo, e Metropoli della Tribù di Dan fu l'antichiffima Rabath,voJ 
ce Ebraica cfpreffìua di grandezza, detta altrimenti Ammon , Se 
Amman da ì figlioli di Anemone, come (piega S. Girolamo; poi Filaòcl- 
fia da vn Rè di Egitto, e finalmente Città dqll’Acque, forfi’ dal fiume, che; 


t 
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1« bagnaua per nome Iaboch; dilungandoti dal Giordano miglia 3 6. dal 
Mar di Galilea a8. e circa 30 dal Mare Asfaltidc . Fù confederata altresì 
Metropoli della Regione Moabita per la refidenza de Tuoi Rè elTcndo 
habitata da Giganti idolatri, empi;, inumani,! quali che furono vinti , e_. 
fugati da figlioli di Loth con perdita della Città ideila: fe ben non molto 
dopò, col fauore delle sbandate reliquie, ne vfurpaffe il dominio Ogh Rè 
di Bafan,il di cui fmifurato Letto di metallo lungo nouc cubiti, e quattro 
largo additauafì fino al quarto fecolo in vna fotterranea danza, come-, 
accenna il Tanfo Dottore .Qui parimente per artificiofo Acquidotto pe- 
netrante le vilccri della terra tramandauanfi Tacque del rinomato fiume 
in £uifa,che hauendola il RèAntioco afièdiata,e non potendo cfpugnar- 
la colTarmi,diuertendolc,ridufTela Città in fua foggettione . Mà per Ta- 
uanti Gioab valorofo Capitano di Dauide nel combatterla incontrò ne- 
gli Habitatori-difperata difefa, hauendo il fito pernatura,e per arte infu. 
perabilc: Da si lungo induggiare accefo il Re di fdegno, fi mode di per- 
lina à dar calore alfarmi, tal che in breue l’ottenne, non fenza edufione 
di lingue, oue fra gl'altri valorofi Duci, cadde edinto ne primi incontri 
T infelice Vria. Solcnnizò il Reai Profeta T infigne vittoria con la demo- 
litionc del Tempio iui aperto all'idolo Melcon toltogli dalla fronte vn_» 
prcgiatilfimo diadema . 

PafTando allo dato della fua Chicfa,non cade in dubio, ch’ella fin da^ 
primi fecole del Mondo Chridiano abbracciale la nodra Legge j ciòau- 
ualorandofi dalle fiere perlècutioni molte da Diocletiano Celare, nelle., 
quali ondeggiarono molti gran foggetti per pietà, c coraggio predantif- 
4imi: Del loro numero furono ì gloriofi Martiri, Cirillo,Aquila, Pietro, 
Domitiano,Rufo,Menandro : c iùccciliuamentc il coftantillimo Zenone 
nato d’alto lignaggio, Se al di lui efèmpio il fcruo per nome Iena . 

Eretta già queda Chiefa Metropoli di Prouincia,ìfuoi Vefcoui folcri- 
uendofi ne’ Concili j, la dinominarono Filadelfia , come fi hà di Cirion» 
nel Concilio Niceno . 

Il ririo aflegna à queda Metropoli vndici Chicfe futfraganec: benché 
nemanoferitti antichi le ne leggono à pena quattro , Flippo, Mcnnith , 

Arocr, Tcman, Sera poli Menfida, Eulitide, Pentacomia, Gicratico . &c 
altre , che più non fono . 

Hippt Citi * F'fcouale dell’Arabia -, 

C A P, 

L A’ dal Mare di Genefarcth in minor fpatio di miglia quattro , nel LXXXll 
profpctto di Tiberiade giace la defiliate Hippe già famofa da fuoi 
hoiu,riguardeaole dalle fabfiche,ì di cui habitatori chiamaGiofcffo Hip- 
penx. Legged che dal gran Pompeo fuffe prouidamentc ridorata da gra- 
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uiflìmi danni patiti {otto gli Antiochi, non mcnchc per le {correrie de- 
gli Arabi . Ottauiano Celare, in confidcratione, che gli habitatori origi- 
nauano da Greci, l'aggiunfc alla dominatione de Selcuci ; onde poi nac- 
quero lunghi difordini tra quegli, e la Nationc Giudaica , oltraggiando 
quella in mille guife ì miferi Hippeni , finche approlfimandofi Vefpalia- 
no in quelle contrade, & accorendoui molti Giudei per rifuggio,gl'Hip- 
peni ricordeuoli dell' antico oltraggio gli verilero . 

Traflcro quindi origine i gloriofi Atleti SS. Eugenio, e Macario, fre- 
nati dopò Urani tormenti, dal perfido GiulianoAuguilo per la confcflìo- 
nc della Eede. b ^ 

Negl'Atti Conciliari vedefi regiftrata vna lettera fcrittadaCono Vcf- 
eouo di quella Chicli à Giouanni Patriarca di Coftantinopoli . 

In vn Smodo Gerofolimitano conucnnc Tcodoto altro Tuo Velcouo 

Menni tb,zy Arotr Citta Vefeouali dell'Arabia . 

M Ennith Città della Tribù di Gad, fu già collrutta là dal Torrente 
Arnon nella Prouincia detta Nabafca capo dclEArabia, memora- 
bile dalla sàguinofa zuffa feguita tra IcttcGiudicc,eCapitano del Popolo 
Ebrep, c 'l Rè dogli Ammoniti, che rcltò morto fu’l Campo: Non ha ho- 
ra diuifibiie , nc pur ombra di Città ; ne mcn della fra Chiefa altra me- 
moria fi raccoglie, fuor della Ipelfo rinomata Epillola linodica,ouc con_. 
gl altri c folcritto Stefano Velcouo di Mennith . 

Aroer, ò Ila Arnon vn tempo munitiffima Città de Moabiti, fu polfe- 
duta da figliuoli di Lorh, à quali fù tolta da Seon Rè degl’Amorrei:Pcr- 
uenne poi nella dominatione d' Ifdraeliti con ftragge di quei Popoli , e 
loro Ilc;c fò polfcduta dalla Tribù di Gad. Scriue S.Girolamo, che à fuoi 
giorni rouinò da vn Terremoto . 

Bagadio , che fù prefente al Concilio Coftantinopolitano primo li 
erede Velcouo di quella Gliela . 

T eman Citta Vtfcoualt di Valcftìm . 

CAP. 

LXXXIÌI. A N N corchc gl^brci chiamino Thcman qualunque Regione Auftrale; 

£\ c contuttocio gemina Città; vna della Tribù di Marnile in riua al 
Mar di Galilea; altra dell Idumea tra gioghi del Monte Scier poco lungi 
> - ■ a ^ > c quella fu Città Velcouale . Sua Autore fr Theman figliuolo 

di Elifaz Primogenito di Efaù, come fcriue S. GiroIamo.Della fra Chie- 
fa, miglior memoria non habbiamo di quella regimata dal Tirio , anno- 
ucran ola tra le frffragancc di Rabath, ò fia Filadelfia > fecondo che po- 
di anzi fù detto. v ‘ 
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Par* Città Metropoli dell 'Arabia , . 


L 'Arabia hà due illuftri Città del nome Petra, vna nella Regione Dc- 
| fcrta. Se altra nella Petrea, e quella per differenza fu detta di Pale- 
Urna ambe famofi Empori) d‘oricnte:quella lubitata già. da Nabatei lon- 
tana, fecondo Plinio, dal feno Perfico miglia i zi. e circa tSoo.da Gazza: 
L'altra che fò Metropoli dè Moabiti , giace là dal mare Asfaltide in fito 
eminente, d 'accodo malageuolc, bagnata nel meridiano dal torrente Za- 
reth. all’eleuatione de gradi 30. min, 20. e per latitudine 66 . minuti 
45, A’ lei fi accomunarono ì nomi, Scia, Arce, Recen, Iettaci, Monreale , 
Mozera, e Crach.Vi regnò Recepii quale fu vinto, & vccifo dagl' Ifraeliti. 
Portò quindi il natale Ruth moglie di Booz Padre di Obed da cui nac- 
que Ielle genitore di Dauide . Il fallo delle fue grandezze trafportolla ad 
ìnlòlcntifiìmc hoftilità contro ì Giudei; laonde il Rè Amalia accefodi. 
fdcgnoin fanguinofo conflitto lafciò morti fu’l Campo dieci mila Citta- 
dini, e lòggcttò la Città nel fuo dominio . Scauro famofo Capitano de_ 
Romani, hauendola llretta con duro allòdio, lungo tempo rafdifi'c;mà per 
intercelfione di Antipatro, e col dono di gran lame fattoli da Arcta Re 
degl'Arabi, decampò l’ Efcrcito . L'aggiunfc Baldouino al fuo Reame , e 
fé rauuiuarui l’antica pietà Chrilluna coirillabilimento della Catcdra_. 
Mctropolitana>rcfa già venerabile dal gloriofilfimo Macario, che refie la 
fua Chiclà fin’agl’vltim'anni del quarto fecolo, memorato da S.Atanafio 
nelle fue Epiflole ad Solitario r; Intcruenne al Concilio di Sa r dica , e per 
infidic degli Ariani fu confinato in. vna Città dell’Africa, ouc chiufc glo- 
jiofamentp ì fuoi giorni . Sutìraganei di quella Chiefa erano ì Vcfcoui di, 
Arath, Elath • Betlàida 

Fenon Arindela Legione 

Ariopoli Faran Diocelàrea 

Zoara Cades Tiberiade» 

Eleufi. Nettali . . Et altri*. 

Diudetianopob Cafarneum 

Arati tFtnon.CittàVefcou*\i dell' Arabi»*. 

A Rat memorata da S. Girolamo ne 'luoghi Ebraici col nome Arach,. 

Se Arad; era illullre Città del Regno dcgl’Amorrci , fondata nel 
lato Boreale del Deferto di Chades difcotla da Maleti miglia quattro, e 
mcn di trenta da. Ebron, che però fù detta termine meridionale di Giudea 
Di Stefano fuo Vcfcouo fi hà memoria in vn Sinodo Gcrololimitano. 
Fenon forgea tra due altre Città, Zogara per Olir o, e Petra per Orien- 
te,. in fuolo afpro, e deferto poco lungi dal Mare Asfaltide . 

Nel Concilio EfcfinojSaida Vcfcouo di quella Chicli, conuenne cogl’ 
alttiPadn dell’Arabia * Ariopoli 
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JE latb, Armiti», e Far a» Otta Vtfcouali dell'Arabia. 

A Vtorc di Elath fu Aiaria Rè di Giuda , Pincdo ftimò doucrfi pro- 
nunciare Elana , fi cornei lei conuengono altri nomi approdo i 
Scrittori Ebraici , Ahilot, 8 c Ahilat . Giace alle fponde Orientali del feno 
; Arabico prefToEfion-gabcr, Città e Porto celebre n$lla Scrittura dalle- 
' iNaui che vi cuftodiua il Re Salomone . 

Paolo Vcfcouo di Elath ramentafi in due Sinodi Gerofolimitani . 
Arindela refta ancora in dubio le fia l’antica Ramoth vno de cin- 
que Afili della Terra di Galaad. Giofeffo l’appella Ariroan, & Arirhna . 
Soggiacque più volte al dominio degl’ IfraeUti ; Vi fu vnto Re Geu ; e— 
aicll’efpugnarla vi- perì mifcrarnentc Achab fecondo il vaticinio di Mi- 
che: Fù Città Sacerdotale della Tribù di Gad. S. Girolamo afferma che à 
fuoi giorni era borgo ; mà qggi è del tutto eftinta . 

Macario Vcfcouo d’Arindcla è foferi tto al rinomato Sinodo Gcrofo- 
limirano . 

Celebre è l’antica Faran,dal nome, che di lei prende quel vafto,c quali 
interminato deferto,per oue vagarono tant’anni i figli d’Ifraele,non men 
chedalfòggiornod’Ifraaelc figliuolo di Abramo, c dell’Egittia Agar , 
Come per origine^he da lei traffe Abdone Giudice d* Ifracle . 

Nel Sinodo Laterancnfe dell anno 644. contro i Monotcliti, conueck- 
nc Teodoro Vcfcouo della Chiefa Faramtidc . 

Cada, e N titoli Città F’tfeouali di Galilea » 

Vr * f idili . ' I’ ’ ir A ~ ** - 

L ’Antica Cades,ò fia Cadi fio fùCittà Sacerdotale della Tribù di Net- 
I tali al feno di vn colle dominante à gran tratto della Prouin- 
cia , c à quanto fi dilata fra Tiro, c Cafarnao vgual diftanza di miglia- 
venti . Si refe illuffre nella memoria degl’huomini dal natale di Barach > 
valorofo Duce d’Ifracle , che vinfc in battaglia il Rè labbinnel Montai 
Tabor . Della fua Chiefa non trouo altra memoria di quella regiftrò il 
Tirio , e di quanto ne manoferitti fi hi ch’ella fùfieilluftrata di proprio 
Vcfcouo . 

PrincipaliflìmaCitti fù Nettali riferita dal Tirio tra le fuffraganeedi 
Petra col nome Comis nepbdamos , c da altri chiamata Suzziz Patria del 
mifericordiofo Tobia. Giace alle riuc Aulirà li dclG iordano difeofia mi* 
glia cinque dal Mar di Galilea , hauendo nella finiifra la Città di Sefèt • 
Ricenofce il fuo natale da Nettali feflogcnito di Giacob nato da Baia— 
ferua di Rachele . Di preferite, fc bea diilrutta, c quali imbofehita . 

^ Kn Cafia- 
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A 'chi non fia nota quella Città,!? il FigHuol diDio nella fua peregrì-’ 
nation? tra mortali, vi operò tanti miracoli; Confina* due Tribù, 
di Nettali, e di Zabulonjè fituata à canto il mar di Gcnefareth,frapofta i 
due altre Città Sucta , e Rechath « Il Redentore lafciata Nazzareth fua_. 
Patria, andò quiui ad habitare: Vi proferì gli Oracoli della fua infallibile 
fapienza , predicandoli fabbato nella Sinagoga, ouela prima volta trat- 
. tò della manna del Deferto, e per fimilitudinc del fuo facratiflìmo Cor- 

E o, -eSanguc} adimpendo conciò quanto da più fecoli auanti predetto 
auca il Profèta lfaia: Primo die alleutata eft T erro Zàbulon , Terra 

Neptalim iuxtà via»} marie trans lordane»} Galilea Gentium ; Populu *> 
qui ambulabat in tenebrie vidit luce magtiam-, tyc-Con efficacia di Virtù 
Diuina fanaiftantaneamentcil Paralitico nella Sinagoga, libera loffeiTo 
dal Demonio : entrando in cala di Simone libera il Soccro dalla fèbre ; 
ad hora di Vefpro fana gl’inférmi da languori : fuga ì Demoni; , e al fuo 
cofpetto diuengono muti, ed altri lo confèfiono per figliuoldi Dio: libe- 
ra da paralefia il Seruo del Centurione ;incaminato per liberar la mori- 
bonda figliuola di laiiri Principe della Sinagoga , fana al contatto della 
fua velie dal fluflb di fangue quella Donna di cui altrouc ragiona (Timo : 
Indi richiama alla vita la defònta figliuola : di là vfeendo illumina due_. 
ciechi, c fi parlare vn muto indemoniato ; à gl'Efattor i de tributi paga., 
quella moneta, chetrouò San Pietro nel ventre di vn Pelce,e fa altri in- 
numerabili prodigi; non regiflraii dagli Euangeliftità quali però mal co- 
rifpondendo l’ingrato Popolo, merito vdirc quelle voci di fdegno dall* 
ifteflo Redentore: Et tu Cafameùm , qua vfque ad Coelum exaitata et , 
vfque ad Infernum dentergerih Vaticinio inacro lacrimeuole, à ballanzi^ 
auucraro ne' fuoi infortuni;, trasformata già di alpetto, c di fortuna in 
fccna di rouine, ellinto già del tutto l'antico fuo fplcndore , per cui ere- 
ditò il nome di Cafameùm, che latinamente direbbe Filia pulcritiedinie . 

Fin’ alla prima inuafione de Saraceni in quella Prouincu, quale leguì 
intorno agl’anni 630 la Città comparue ornata di proprio Pallore del- 
la fua Chicfa, ouc tra gl’altri di quel tempo, goucrno Demetrio, come fi 
ficaua da vn Concilio Gerofolitnitano , 

•Dalla Città ad vn miglio, fi giunge al famofo Vado del Giordano, oue 
-1 Romani coftruifero quel Ponte', per cui fi vnifee la Galilea alla Tra- 
conkide. Dal-Tributo,che vf cfigcuano ì Minillri dell* Imperio , nonfà 
immune Chriflo RcdentoPé, benché nato egli falle del Rcal (àngue di 
Dauide pagando nel patteggiò, Come narr*T£uangclifla, vn didramma 
equiualcnte à fette foldi . 

'Betfaid a 
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’Bet faida Citta Vefcouale di Galilea . 


P Roteilo ingenuamente non efler ben certo fé quella fia Beitherbeim CAP. 

numerata dal fino fra le l'uftraganee di Petra, onde io procedendo XCI 1 . 
col lume de riferiti manoferitti, oue la trouo rigillrata col nome Bcthfa- 
beim, fenza che ard ifchi decidere il dubio, mà tralafciandonc il giuditio 
à più Eruditi, l’aggiungo qui, per non trafandarc una Città tanto celebre 
nel Vangelo . Giace , mà diftrutta alle fponde Aultrali del Marc di Ge- 
nefaret . Fù Patria de gloriofi Apoftoli SS. Pietro, Andrea* Filippo: fre- 
quentata dal Redentore 5 oue illuminò il cieco , e liberò il felicitante-. 

Soccro di Pietro :mà non perciò dcflandofi ì Bethfaiditi da cimmerie ca- 
ligini della loro infedeltà, minaccigli di fua bocca quel flagello, che poi 
in tante guife prouarono da Regnanti: v( libi r Betbfaida,quohiam , iyc. 

Niceforo laido fcritto,chc S* Elena nella cafa de SS. Apoftoli creile vn 
fontuofo Tempio . 


legione, t Dmeforea Citta Vefcouali di Galilea . 

N On folo il Tirio, mà ì rinomati manoferitti conteflano ad cuidcn- 
za, che Legione Città Mediterranea di Galilea fuife già decorata 
di preminenza Vefcouale, tuttoché ne Concili; nulla di ciò apparifehi . 
fila forgea nella Tribù di Zàbulon tra Samaria, e Tolemaida in diilanza 
(da Nazaret miglia quinded . 

Diocelarea, die fecondo Giolcffo era l’antica Sefori forte, e ricca Città 
ideila Tribù di Zàbulon: per relatione di S.Girolamo fu Patria de SS. Gè- 
nitori di MariaVergine.Contcfe lungo tempo di prcminenzaMetropoli- 
tana con Tibcriadc , e fu refidenza del Prefetto di Prouincia . Di mille 
fuc calamità, memorabile fù quella , che riportò da Varone Capitano di 
Germanico Ccfarc, mentre dillrutto ogni fuo Edificio, cfpofc all* incan- 
no venali i Cittadini . 

Ciriaco Vcfcouo di quella Chiefa ville dell’anno 53 tf. 


CAP. 

xeni. 


T iberiade Città Vefcouale di Galilea l 

T L nome originario di quella Città fù Cenefàreth, ò come la fcriue San CAP. 

Girolamo Gencrcth voce Ebraica dedotta dal vicino Mare , perche XC 1 V, 
Lignifica mutatione . Pofcia ampliata da Erode Antipas, ereditò il nome 
di Tibcriadc ad honor di Tiberio Cefare. Difpofc egli il corpo della Cir- 
tà trà il fianco di vn Monte, che le forge nell’Ollro» e le fponde del Mare 
per Leuante : La collituì Metropoli di Prouincia, e per renderla riguar- 
dcuolc, vi erclfcvn Tribunale di giuftitia con autorità fuprema, ancor 
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nella Traconitidc fabricòà tal'oggctto vn magnifico Palazzo arrichito di 
varie figure : mà quelle per e Ile re interdette dalla legge, furono cagione 
tl di al tifi! me doglianze nel Senato Gerofolimitano;il quale perciò vi fpin- 
fevn buon corpo di militie, che immantinente accefoui fuoco, lori- 
duflc in ceneri . In vn’Epiftola di Agrippa recitata da Filone à Caio Ce- 
farc, fi hà , che l’iftefio Agrippa in vn giorno vi accolfe cinque Re, An- 
tioco il Comageno, Saficeramo di Emeia, Chorimo dell’Armenia, Polc- 
monc di Ponto, e’1 fratello di Erode, clic regna ua in Chalcidc . 

Qui il Redentore chiamò dalTclonio l'Apoftolo Matteo: Saturò con 
cinque pani, c due pefei, circa cinque mila huomini . S. Elena in memo- 
ria di si llupcndo miracolo, erede in quclluogo fuperbilfimo Tempio à ì 
dodici Troni come attefta Niccforo. 

Di Oberto Vefcouo di quella Chiefa fa mentione il Tirio nella fua_ 
Idoria . 

Oggi c affatto dcfolata, daria inclemcntiflima per Tacque (lagnanti 
bagnando la m due lati , benché molte fian minerali • 

Nell'Aquilone ergefi vna rupe altillima, nel di cui fianco comparile 
vn’Antro affai pofondo,e fpatiofo,prouiffo ancor di Cifterna,e ben capa- 
ce di miU'huominid’opra è certamente artefatta. 

Del Mare di Genefaretb • 

P Rende quello Mare origine dal fiume Giordano , che fcorrendo,co-' 
me diffida gioghi Meridionali del Libano predo Cclarca, fende 
con rapido corfo le Contrade d’Iturea, Traconitidc , c Galilea fuperiorc , 
fin che giunto in miglia Tedici ad vn gran Vallo circondato da Monti , vi 
forma un Lagodettodi Moron lungo fette miglia, e mezzo, e per latitu- 
dine mcn di tre : Indi «pigliando il fuo corlo nel Meridiano, c fupcrata— 
la rigidezza de Monti, e Rupi aitiflìmc ,giunge à far pompa delle Tue ac- 
que in quello Marc detto variamente di Gencfaret,di Galilea, c di Tè- 
beri a de . v . .. j . , 

Dilli, effer collume degli Ebrei dar nome di mare à qualunque gran ra- 
dunanze d'acqufe , fiano pur falfe ò dolci: Così quello, non c che vn lago 
di acque dolcilfimc, largo per relationc di Plinio miglia fei, lungo fedici: 
il suo moto è continuo, la profondità immenfa, c ben capace di Nauigli 
grolfi . Nutrifcc Pefei di qualità diuerfa dagl'altri di Ragno , ò fiume . 

In riua à quello Marc il Figliuolo di Dio chiamò ì due fratelli Pietro 
&c Andrea j Giacomo di Zcbedeo , c Giouanni altri fratelli ; Oue ì mede- 
fimi gettando le Reti, le traflcro piene di pefei in quantità sì grande , 
che hauendone colmate le barche, furono per fommergerfi. Equi ancora 
in mezzo alla tcmpella calcando Tonde à piedi afeiutti comparuc à Tuoi 
Difccpoli. * / J1 


V 


AJLIBRO secondo; 2 9S 

U Giordano ripigliando da quello Mare il fuo corfo per Mezzogior- 
no,trafcorre obliquamente fra Monti, e Valli, ritenendo ii tributo di altri 
fiumi, e. Torrenti della Giudea, & Arabia , fin che in miglia ottanta per- 
de il fuo preggiato elemento nel Mare Asfaltide , 

Del Mare Asfaltide ditto Mare morta 


Q Vefto Mare nel fembiante orribile, negl aliti venefico, d*ogn mtor. 
no arcnofo>afprò,efetcntei ond’è che fembra vn ritratto d'inferno: 
fu detto Asfaltide , che vale al dir bituminolo, efiendo le lue acque 
produccuoli di tal materia : fu detto Mar morto dagli effetti mortiferi , 
non entrandoui alcun viuentc, che non perda immantinente la vita ; gli 
, .Vocili fpiegandoui il volo , fe tollonon foggono, vi piombano morti. 
Nel tempo di Abramo era fèrtiliiìimoYaUo trauerfato dal Giordano, 
ornato di quattro gran Città, Sodoma, Gommorra, Adama, Scbboim,c 
ncllerto di un Colle la rinomata Scgor , sottratta alla voracità delle fia- 
mc per intereelfione di Loth ; La Scrittura l'appella Penta poli voce Gre- 
ca, che fùona fra noi cinque Città . Sodoma è dagli Ebrei interptet ataG 
cecità, Gomorra timor di Popoli , ò.Scditione, Adama dcfidcrabile, Se- 
fcoim Mare, ò ftattionedi Marc .E* verifimilc,<^be il Giordano fi profon- 
darti: in alcuna voragine per ouc penetrarti: nel Mar rollo ,ò Meditcrra- 
neo,in>peroche i Mòti che d ognintorno gli fanno argine à guifa di Tea 
tro, non inoltrano apertura valeuolc. à traggittar le fue acque . Occupa., 
per longhczza miglia ottanta, e per latitudine venti : hà tutte le qualità 
di Marc, colore, fpuma, e falfedine , mà con occcflo di amarezza, Se agi- 
tationc continua , ì venti che vi foffiano affai noiofi perle maligne eua- 
porationi . Produce abondantemcntc Alume, la quale ajtro non è,clvvna 
fa Uligine della terra, & in maggior copia Nitro, e Sale, che si trafporta in 
ruttali pacfe.Vi fono alcune Ifolctte non del tutto pouere di piante , anzi 
l’arbore che vi nafee , è Amile al pero filuagio ; i frutti che produce detti 
pomi di Sodoma di color giallo, Se intcriormente bianchi à guifa di Co- 
laquintidc, vaghi certamente in apparenza, mà infoifribili all' odo- 
rato , c nell’Autunno fi rifoluono in ceneri.J legni iftefli dell’Jfolc, fpct 
fo di notte veggonfi sfauiUantK.In v.na di effe predo le foci, del Giordano, 
entrò S.Saba Abbate per far penitenza, ed ecco in vn fubito fu circonda- 
to quali da. vna voragine di fuoco; ond egli tutto fquallido,etremanreJ 
fe ritorno al fuo vicino Monaltero.Vefpaluno Augulto vago d’inucftigar 
gli effetti venefici di quell’ Acque , vi fe tragiche cfpcricnze nelle vite de 
cattiui Giudei . , 

La memoranda Statua di fale,nella. quale per Diuina dffpofi rione ,fu 
trasformata la moglie di Loth, non più fuffifte come han molti prctefo, 

mà 


CAP. 

xcvi. 


ÌOOgle 


m 

%9 6 DELLA SIRIA SACRA. 

mi fi conrefta da celebri, Se antichi Scrittori la di lei confiftenta finoagl’ 
anni di Erode. Brocardo diligcntiifimo inueftigatore di quelie antichità, 
dopò molte, c faticofe diligenze , ne difperò l’imprcfa . fituam Statuam 
( dice egli ) vt viderem ingente s fubij labores itinerum , net tamen export 
defiderium meum potui . 

Tcrtuiiano, che ville nel fecondo fecolo , lafciò fcritto ì feguenti verfi , 
Jnfragilem mutai \ faltm flit ipfa fepulcrum 
- i Jpjaqut imago formam J ibi corpore feruans 

, v Durai adbuc ; etcriim nuda Jtatiom fub Aetram 

NecpluutjS ciilapfa fi tu , nec diruta ventii 
Quin etiam, fi quii mutilauerit aduena formam » 

Pro tenui txfe fe fugejfu vulnera compiei 

Dici tur ei viuens alio iam corpore fexus 

Munifico! folitodif pungere fangumemenfes • ■ , 

Nagaretb Città Metropoli di Galilea • 


CAP. 

XCVII. 


N Azareth, che viene interpretata florida, e fantificati , è Città della 
Tribù di Zàbulon in Galilea , prefib il Torrente Cilon , fondata., 
nell’erto di vn Colle riuolto ad Oriente diftantc dal Tabor,e dal Carme- 


10 miglia fette j lei da Naim , ventifei da Tolemaida , e circa ottanta 
da Gcrufalemmc per Aquilone. Nell’Occidente le fanno argine i Monti 
chiamati dalla Scrittura Zàbulon ; lolovifi fra pone la famofa Valle di 
Carniclon ; mi pur le fende vn lato l’ala dritta d’vn Colle, dille fa dal- 
la natura per renderla più vaga, c dilcttcuole. Ora à chi non fìa nota la^ 
fublimità de Mifteri , in quello luogo quafi J catro di lereniilìma luce,. , 
celebrati dalla Sapienza increata per redentione del Genere hununoUllu- 
ftrato dal Natale di Maria Vergine} fantificato dal fauitillimo annuncio 
di Gabriello deH’lncarnationc del Verbo Eterno nel di lei puriflimo vte- 
ro } e dal foggiorno di lui per vn Iullro fra Mortali dopò il ritorno da^ 
Egitto;Et ouc fecondo attorta l’Euangelifta S. Luca, entrando, come folca, 

11 fabato nella Sinagoga, & aperto il libro d’ifaia, lefle quelle parole pie- 
nedi Mifteri profondiflimi . Spiritus Domini fuper me ; propterquod veti 

tfai. ffi. me-, Euangeligare pauperibui mifit me, fanare contrito s corde, predica - 

rcCaptiuis remiJfionem,zy cìcìs vijum,dimittere con fra Ho < in remtJfionem\ 
predicare annum Domini acceptum, £5° diem retribuitomi . 

Mi benché Nazareth per eccellenza meritaffe la maggiore venerano^ 
ne de Fedeli , e dalla pietà gencrofa de Principi comparirti ornata di fia- 
cre, e fontuofe fabrichejnon però forti la CatedraVcfcouale,mà fù fogget- 
ta la fua Chiefa immediatamente al Metropolita di Celàrea . In conlìdc- 
r atione di ciò , c per iftanze di Baldouino, il fommo Pontefice Pafchalc 

fecondo 
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fecondo vi tra sféri la Catedra Metropolitana di Scitopoli Citt^dcflrutta 
• da Saraceni, con due fuffraganei,vno di Sebafte di rito Latino, ed è l'illef- 
JQ che Samaria ; altro di Monte Sinai detto altamente di faraone di rito 
Greco » e querto ottenne poi preminenza Arciucfcoualc , come angora-, 
quello, di Bcttelcm. Aflegnò il generalo Re àciafcunaChiefa cquiualente 
dote per (ottenimento de Prelati, e lcggcfi,che all' Arci uclcouo di f\(aza- 
reth, concederti: con legge hcrcditaria, Cartel Bcdar in riua al Marc sù la_. 

foce del Torrente Belo, che feorre fra Tolcmaida, c’l Carmelo . 

Procedendo bora alla vifitade Santi Luoghi della Città, venerabile^ 
quella rtanza, oue 1 Angelo annunciandola Madre del Verbo, rccollc Igi- 
gli dell eterno Aprile . S, Eletta ornò l'edema parte di marmi eletti ,c l i_, 
racchiulc nel mezzo di auguftitlìmo Tempio . Hauca quello le radici nel 
pendiuo Orientale dellaCittàjll Santuario componeart di due fole Itanzc; 
vna, eh e la minore, incauata nelle vigere del (arto, lunga quattordici pie- 
di, larga cinque (enz altro lume, che delfvfcio, c d’vna picciola feneilra, 
ouc in due Altari eretti al Miftcro dcU'Annunciatione, Se à S. Giofcffo , 
fogliono ogni giorno celebrar Meda ì Rcligiofi Latini della S. Cuftodia; 
e qui tengono gli Orientali, che fuflc celebrato Paltò Mirteto dell’ Incar- 
natone. L’altra eh e la maggiore, Se artefatta, vniuafi i quella ne due an- 
goli efteriori, e come fi hà per rraditione, fù dagli Apertoli coriucrtita in 
Oratorio, quella per à punto, che per virtù Angelica, fucila dalle radici, 
fù trafportata m Tarfetto luogo della. DalmeriaTanno, di Chrifto x 191 . 
quando occupata da SaraccnHa Paleftina, pcrdcrono ì Chriftiani il dì lei 
portelloOndi à tre ani, con. vgual prodiggio da Tarfetto patfò alle nuclei 
Mare Anconitano pretto Racanati, ouc per la dignità del luogo la fa.me. 
di Siilo quinto coftriiilc vn Tempio nella ftruttura,e fplendore corrifpon- 
dente alla grandezza dclfuo amino, e gcttouui Mondamenti di nuoai^ 
Città col nome di Loreto, riduccndola à forma di fortezza. Piacque all a 
nufcricordia Diuina farmi degno nelfanno itfso. d’ offrirui tre voke-i] 
(anta Sacrificio per rcmiflìonc de mici peccati , Tuffi-aggio de miei GenL 
tori,c della fcl.raei del Sig.Card. de Lauria all’lior viuente . Oiferuai iru. 
quel Santuario, che fc bennell'cftcrno fia tute' ineaftrato di fini marmi, òr- 
nato di eggregie figure, c fi malacri di quei Profeti, i quali prediifero i'Ad- 
uento del Me ih a ; è però, nell’ interno puramente all'antica, ne mcn ini 
tutto intonacato, con vatìc pitture in parte ortcfc,cd. oflufeate da gli anni. 
La materia, di che fi compone corta di pietre di color gialliccio, à guifa di 
mattoni palmari^tri maggiori>emincM,clcuata all'altezza di palmi 19. 
ne occupa per lautudine x 8. e per lunghezza 43 . Vi era vna fola Porta ; 
mà poi per commodo de Pellegrini altra ne iù aperta à quella corrifpon- 
deme ; Se altra vicino all angolo pofteriorcà min finiftra. In vna nicchia 
imminente ali' Altare in mezzo al muro, forge il venerabile fimulacro di 
**• ,i>4' Noftra 


X9 8 DELLA SIRIA SACRA 

Noftra Signor» col Diurno Fanciullo tri lo braccia tutto di cedro incor* 
xuttibilQ auanri di cui pendono à tutte l’hore acccfc lampadi , c torcicri 
di fin’orotempéftati di pregiatiffime gemme. Refla illuminata da vna* 
fèncftra incontro alla iacra lmagine. Non hi propria talluginc , mi 
aggiunta , e foftcnuta artificiofamente dall' incallro citeriore . Era per 
l'auanti foffittata di tauola d’Abcti ; mi fu fpalcau per non efporla all* 
incendio di tante lampadi . 

Ora intracciando il difcorfo di Nazarcthjftfta ancor vifibile vn Fon* 
te detto di Maria, perche fecondo l’antiche traditioni , adopraua Noftra 
Signora le fue acque, e poco lungi, vna gran Lapida rotonda, sù la quale 
, il Redentore vogliono lì ciballc con fuoi Dilcepoli . 

Tra le rouinc della Città , fi addita il luogo della Sinagoga , gii con- 
uertita in Chiefa da S. Elena, e fuori vn miglio per Aquilone tra le falde 
di vna rupe, altri luoghi facri , e venerabili per la frequentatione del l i» 
gliuol di Dio . 

Più oltre 1 due miglia, comparifcono le rouine dell’antica Chefor Pa- 
tria di S. Anna Madre di Noftra Signora . 

Concilio celebrato in N a^aretb • \ 

Contro l’Antipapa Vittore fauorcuplc ad Alcffandro III. 

Anno lido- 

C A P. f^Vblimato al goucrno della Chiefa vniuerfale Alcffandro terzo di na- 
XCV11I. ^ nationc Scnefe, nacquero lunghe contefe tra cflo, e l’Imperator Fe- 
derico Enobarbo detto Barbaroffa, originate da vna rifenrita lettera feri- 
tagli dal Papa intorno all 'infoienti procedure de fuoi Mimftri in perfora 
del Vcfcouo di Londra nel ritorno da Roma alla fua Chicfaiciò che alte- 
rò talmente l’animo di Ccfàre,che alicnoffì dalla fua obedienja, abbrac- 
ciando il partito di Ottauiano, eletto poch' innanzi Antipapa col nomi* 
di Vittore . Ammonito per mezzo de Legati Apoftolici»imperuerfo 1 tal 
mente, che negandogli il douuto oflequio, radunò in Pauia vn Concilia- 
bolo di cinquanta Vefcoui , ouc ardi citarlo con tutto il facro Collegio, è 
doucr prefentarfi in quel felforiovlndi fe dichiarar nulla la di lui elettione, 
p per contrario valida quella di Vittore • 

Diuolgata la rifolutione del Conciliabolo di Pauia, molte Nationi ze- 
lantilCmc della tranquillità della Chiefa , radunaronfi per difenderla , e 
rintuzzar l’orgoglio de nemici * Prima di tutte fu la Chiefa Orientale , 
^on l’intimationc di vn Sinodo nellaCittà di Nazareth compofto di qua . 
fi tutti i Vefcoui della Siria ; ouc con la determinatione à fauorc d A- 
leffandro, fcriffero al mcdcfimo vna lettera tutta piena di olfequio , e ri- 
uerenza, offerendoli pronti à fpargerc il proprio fanguc per fua difefa . 
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*Z ietti lem Città Arciuefcoutle di Pahflins , 

’Q Ettelem, che dall'Ebraico trafportato latinamente, direbbe Domar CAP. 
\t Panis è gemina Città di Paleitina;vna nella Tnbu di Zàbulon, di cui XC1X. 

fauella Giofuèjaltra in quella di Giuda , in ditlanza miglia fette da Gc- 
rufalemme nel mcridiano,sù quella via,chc conduce ad Hebron,coftrut- 
ta per rclatione di Giofeffo da Gebufei della ftirpe di Chanaam; famofa, 
c venerabile à tutto il mondoChrirtiano dalla nafeita dcH’humanato Id- 
dio. Fù detta altrimenti Efrata dalla moglie diChalcb. Da quella Città 
ylcirono lede, Dauide>Abela, Booz,c Ruth. 

Circuiua quella Città ben miglia quattrojhauoa le radici nell’ erto di 
vn colle, col’prolpctto neIl'oftro;era altresì murata, benché il natiuo sito 
lafficuralTe da nemici infiliti, di forma femisfcrica. Il fuo Popolo oggi ap- 
pena giunge à cinquanta famiglie di Chriltiani mille, ed’ Jnfedcli. 

Vedefi nel balfo della Città vn' antico Edificio alla circonferenza or- 
mai di vn miglio à guifa di Chiollro, ch’elfer douea Foro venale, ò come 
altri IcriiTero Arfenale di Erode . Da qui volgendo à finillra , altro ne_. 
comparifce vallo ancor di giro, ripartito in atrio, e portici follenuti da_, 
colonne di granito : Vi c traditionc , che quella fulfc la fàraofa Icuola di 

S. Girolamo. „ , , 

Sorge à ponente l’augurtiflìmo Tempio, eretto nel luogo oue nacque il 
Diurno Infante, eorrifpondente nella ftruttura,e grandezza allanimo ma- 
gnifico dell* Imperatrice S.Elena, mentre per renderlo unicamente raro, 
non indulfe à quanto di vago, di pregiato potè esigerei* idea d’ogni più 
nobile Architettura, porgendo ancor ì monti le vifcerc più elette, per fa- 
ticar il Tempio al loro Dio . 

Pattando alla fua Icnografia , quello nel modello fimile al Latcraà 
nenfc in Roma,, è comporto di cinque Naui ; la maggiore ,chc per lun- 
ghezza occupa palmi cento venti , è follcnuta da cinquanta colonne di 
mifchio, òdiafpro di Sona, difpoftccon vaga fimetria sù loro bali, e nel 
mezzo abbracciano il Santuario , cinto di vn muro all’altezza di due cu- 
biti à guifa di balaullra lungo palmi fefiant*otto : laonde calcolando la_ 
fua lunghezza con quella della Naue,ed’aggiuntaui quella del Coro vni- 
toal Santuario d’altri palmi venti,fommano palmi ducento otto.Le Na- 
ui laterali, non fi dilungano, che palmi cento quindici , terminando alla 
Crociera, che ne occupa feffant’otto.Per latitudine tuttofi Tempio com- 
prefeui le cinque Naui vicn calcolato palmi cento nouantaquattro, e per 
altezza feflanta . Hà tre foli Altari, due laterali, cl’maggiore, che forge in 
ifola, c fra porto al Santuario, & al Choro. E’ illuminata da quaranta fenc- 
ftre , fileggiate già d’arabcfchi, e fogliami.Lc pareti incaftrate di marmi , 
edi mofaico antico in fondo d’oro con figure raprefentanti ì Profeti, che 
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predi Acro il Parto della Vergine, ripartite in quadri, e medaglioni . Veg- 
gonfi ancor' efpreffi i Concili j generali celebrati fin’ all’anno 1 170* reg- 
gendo all'hor l’ Imperio d’Oriente Emanuele Comneno;il Regno di Pa- 
leitina Americo, c la Chicli Bèttelemica,Rodulfo Arciuclcouo,comc la- 
sciò scritto Eficm Monaco autore dell'opra. 

Del Santo Prefife , gjp altri Luoghi J acri • 

Q Velia medefima Vergine, che Dio prima de fecoli creati, ne fuoi oc- 
culti e (Templari, vidde, amò, e fè capace di partorir quel tìglio, eh* 
egli col Tuo fecondiamo intelletto generato hauea eternamente , c che_. 
fin nell’aluo materno lampeggio fenza macchia di colpa originale, fipun- 
tò quali bcll’Alba, crebbe nella grafia, c ville nuoua fenice di virtù; elet- 
ta con ftrana mctamorfofi,Madrc,e figlia di Dio: Palliando da Nazareth 
à Bcttclem per deferiuerfi nella Tribù di Giuda, fecondo l’Editto di 
Cclàrc,elfendo eda nata dal Regio (àngue di Dauidc,c di Iti r pc Sacerdo- 
tale; quiui inhumilc Albcrgo,ò Ila Annodi Pallori nella fuaetàdi quin- 
dic'anni sù la mezza notte cfpofc alla luce, folto fpoglie mortali, il Mo- 
narcha dcU’Vniucrfo, l'anno dalla crcatione del Mondo, fecondo il Ba- 
ronio, cinquemila cento nouantanouc, dal Diiuuio vniucrfalc due mila . 
noueccnto nouantafette: dal natale di Abramo due mila, c quindici;dalla 
liberatione Egittia mille cinquecento dicci; correndo la fclTagefima quin- 
ta eddomada fecondo la Profetia di Daniele; la ccntelima nonagelìma_. 
quarta Olimpiade ; dell' Imperiò d' Ottauiano Ccfarc il quarantèiimo i 
il duodecimo del ciclo lolare, giorno di Martedì fecondo l’Epoca d’Alef- 
fandrino, eflendo tutto il Mondo in pace . 

J’ Fcdch de' primi fecoli, iftrutti dagl' Apolidi, e loro Difcepoli, eref- 
foro in quello luogo deuoto Oratorio, ouc à tutte l’horc conucniuano re- 
citando Salmi, & Inni facri : ciò che denunciato all’Imperatore Adriano, 
con facrilega empietà fc collocami il lìmulacro d'Adonc,che durò fin’agli 
anni di Collantino . In quella facratiifimailanza, fi penetra per due fica- 
ie di marmi, ciafeuna di tredici gradini, cornfpondcnti ad vn’Atrio nell’ 
ima parte del Tempio: e quindi per vna'porta di bronzo fi entra nel luo- 
go del fanto Prcfepc, il quale altro non c , clic yn’Antro formato dall -u. 
natura nelle vifeere del Monte, lungo palmi quaranta , largo vndici , Se 
alto men di tredici, e perciò ofcurilfimo. Vi pendono accefe molte Lam- 
padi; onde, che tutta, benché à marauiglia adorna di mofaico,rclla deni- 
grata dal fumo, non men,che dall' humido.Vi (orge vn’Altare,oue ì Reli 
gioii Latini , che 1 hanno in cuftodia,ofFcrilconoogni marina Sacrificio al 
Signore.Ncl pauimento è dillcfa vnagran tauola di marmo alquanto ri- 
leuata, ricl centro di cui fi vede vn cerchio d'argento in figura di fole ra- 
diante 
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diante > alla circonferenza di due cubiti oue à caratteri latini fi legge . 

HJC DE VIRGINE MARIA IESVS CHiUSTVS NATVSBST. ' •» 

J1 Prefepe, oue nato,fù riposo il Bambino Giefii, altro non è, eh' vn O 
nicchio incauato nel fianco d’vn antro minore all'altro congiunto, eret- ' 

toui i fronte vn Altare all* Adoratione de Maggi , 

J'Religiofi dell’Ordine Serafico,à quali è affidata la cuttodia de SS.Luo- 
ghi , dimorano nell'antico Chioftro vnito al Tempio $ Ed'oltrc di dò ri 
hanno altre Chiefe,&Oratorij degni di vcnerationejRjguardcuole fri effi 
è quella confacrata alla S- Vergine, e Martire Caterina, nel luogo, ou’è 
fama , che la fpofifle il Diuino Amante all' hor , che dall' Egitto erafi 
condotta à vifitar il Santo Prcfepc . : 

Quell’cfemplare, e pia Matrona Romana S.Paola nata dal nobili {fimo 
fgngue de Gracchi, e de Corneli j, volgendo 1* animo alla cultura de Santi 
Luoghi, applicò tutto il ricco filò patrimonio nella ftruftura di quattro 
Monafteri, d’huomini, e di vergini; Jn vno di quelli terminò felicemen- 
te i fuoi giorni, In altro fott'il titolo di S. Nicola, viffe S. Eùftochia fua., 
figiuola, fitta ancor ella maeftra di Chriftiana perfettione. 

Le Stationi folite vifitarfi da Fedeli, fono ne ieguenti Altari. 

” !• J n < l ue ll° *1* S. Caterina. 

H. Nella Grotta oue nacque il Redentore • 

11. Nell'Altare di Maria Vergine. 1 

• IV. Nella Grotta do SS. Innocenti. 

V. Jn altra, oue S. Girolamo, e molti Anacoreti fecero penitenza . 

VI • Nel luogo doue fiì fepolto il Santo Dottore. 

- VII. Jn quello doue riposarono korpi delle SS.Paola, & Eùftochia Ì , 

Vili. Nel Sepolcro di S. Eufebio Abbate di Bcttclcm . 

Luoghi tfitriori di ‘Betteltm . 

D Jlungandoci vn miglio da Bettelcm nel meridiano, fi fi incontro- C Ah 
il luogo detto daH'Euangclifta T urrit Grtgis.fi da gli Arabi Scout P I* 

che vale al dire Vigilante, mentre in quella felicilfima Notte, gli Ange- 
l iui apparuero à Pallori vcglianti fopra il loro Gregge: Jn altri tempi 
vi era vn Tempio di figura ottangolare, come può ricauarfi da fuoi vc- 
ftiggi -, mà pur retta vifibilc vn quadro edificio à lui congiunto . * 

Volgendo da quefto luogo à man finiftra, in men d'vn miglio, pretto 
l’ antica Tecùa Patria d’ Amos Profeta, fi venera il Sepolcro di molti SS. 

Jnnocenti ,e del venerabile Abb.Carioth fimofo Anacoreta . 

La celebre Bet-fur Città vn tempo munitittìma della Tribù di Giuda 
frapofta à Bettelcm, e Gcrufalemme, comparifce in fig ura di Borgo ha- 
bitato da Chrittiani dcfccndcnti,come vantano, da La tini . 
n ' Oo a Dtl 
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\JP*l Moptc Sinai, t /ua Cbiefa Arciutfcouale . i 

. Ì • ' ■ 

S Aerati ffirao.è quello Monte, le di cui pendici fi dilatano fino al Re- 
gno di Madian nell' Arabia ; fiotto t gradi 19. min. io del nofiro 
1 ropico, difeofto dal Mar Arabico miglia jo,c da Gcrufalem. 100. Nel- 
la Scrittura (aera alternamente fi legge Orcb,c Sinai; impcrochc radical- 
mente è vn fol monte, mi con due vertici, 1‘ vno ali 1 altro immincntc,c 

J udto è il Sinai, calcolato dall' Adricoiruo ficttcmila gradi : Venerabile^ 
alla fiublimità de millcri operati in efio dalla MaefU Diurna, quando vi 
apparue al Popolo d' Jfiracle ; e diede à Moisc le due Tauole della Legge 
fcritta col fiuo proprio dito ; & oue morirono Nadab,ct Ahi*), mentre-la- 
crificauano con fuoco alienofiLaonde molti Sant' huomini lo frequenta- 
to.no, menandoui vita contemplatiua;Ciò eie potè dettar la-gcncrofità de 
Principi , e d'altre pictofie man* à fabricami, Tempi j, ChioftrijSc Oratq- 
rij: Principali ili mo fra tutti è il Tempio del Saluatorc alle radici del Situi 
aggiuntoui vu gran Monaftero per t Monaci. Battilani, ì quali da più fri- 
coli lo tengono in cultodia, fott' il goucrno d’ vn’Arciuefcpuo^ficrcitaiy 
do, fecondo l’vlo della Chiefia Orientale, anco l'vfficio di Abbatc.ll Jyfo- 
naflero, d’ogn' intorno è munito di Baftioni ,ed Antimura , per srfli- 
curartt da nemici infiliti, dimorandoli da ducento Religiofi, di rito, altri 
Cattolico , altri Scifimadco : Viuono co’ fiuilidij,chc ricauano da Chriftia- 
nità , fiomminittrando loro frè gl’ altri Principi, il Gran Duca di Mofco- 
uia, mille lattari .Ji Tempio magnifico per Bruttura, & ampiezza, orna- 
to di tre Naui,e due ordini di colonne, racchiude nell' ala G mitra dell'al- 
tare maggiore, il venerabile Audio della Rcal Donzella Caterina Ver- 
gine, e martire, gii collocata fui vertice del Monte per minittero Ange- 
lico. Attcfta Guglielmo Baldanfel, che in altri fecott fcaturiua dalle fuc 
otta vn celeflc liquore; mà poi fatto venale dU Scamatici, celiò del tutto, 
nè più degno fu il Mondo di quella gratià . 

Abbati di quello Monaftero furono S.Giouan Climaco, che compofc 
quell’ aureo volume intitolato Scala Paradi/ì ,’c volò al Ciclo nell'anno 
570. S. Anaftafio, che fu trasferito al Patriarcato d’ Antiochia : Altro 
Anaftafio dett'Augulliflima famiglia Qomnena Abbitele Arciuefcouo 
vi gouernò dell* anno 1694* 

Celebra S. Chiefa il natale di trent'otto Santi Monaci, ì quali intona» 
al decim anno d ‘Anaftafio Augnilo, furono da Saraceni in quello luogo 
decollati in odio della Religione Chrifliaoa, Scritte le loro vite, c marti- 
rio S. Nilo'Abbate . . . , 

Si venerono tra le falde di quello Monte altri fette Monafleri, benché 
dirutftil primo doue Maria. Vergine appai ue,conforundo ì Religiofi fu» 
gitiui dall* infolcnzc degl* Arabi , 

* U 
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►!i jdfccondo douc ili Profeti Elia» profug©»dairira di-Iezabel > fi ritirò» 
■edthebbe da Dio molte vifkmi . • 

tl terzo* ficLfìanco Auftrale <^el Monte Qrcb, oue S. Maria Egetdaw 
yifie dueannipcoitcntc^L- i!i»b t't ! ai ì sar. a erina 
v 11 quartio* nella fornmità de}- MontcQrcb, oue refia »n Oratoripcon 
due Aitar», vno à delira» ouqMoisè riceuè da Dio le Tauple della Legga.» 
-altro à finiftra oue egli attonito fi nafcofc , apn potendo (offri re la giona 
idei Signore»; oijOoòxfnl .ir. v.) viiaac 

Il quinto nellej-adici del Monte» confàcraipd QuarantxMartuidi 
Jvficonacdia . 

Il fello , è vn‘ Oratorio nella fommitàdel Monto Smai, oue dagl’An- 
celi fu trasferito il Corpo di S; Catarina» c vigiacquc anni 30 O. 

C vitimo , oue Si Onofrio Ercraitimcnò-ia fua vita in penitenza . ; ì 
Vifitando il deuoto Pellegrino quelli fanti Luoghi, partecipa dcTdoii* 
Celcfti d'indulgenze, come lime il Pfcfre.p. Quarcfimo . 


-o»n 




Del Monte Libano) efuoi Popoli. 
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Q Vello- Monte , di cui nella Scrittura li legge Ffyue ad MonumMy c A p 
tijkmum : Si dimdc ia Libano, $c Aorilibanojil. Libano c compo? 

Ito a accataftatc rupi ignude, fificg hcj L’Antilibano acccifibile,e verdeg- 
giante. Dalle fue perpetue ncui apprefe il nome Libano , che lignificò 
Candore, fìmbolo di Maria, che fu impeccabile per grana» ‘PU rìo preferi- 
ue 1 fuoi confini tra Sidorua,c Simira- Circuite miglia i jo.Oflcruo il Ti- 
no, che in ogni tempo dell’anno vi fi godono le quattro llaggionifr aipc- 
roche , nelle pendici Aulfraii-èfempre florido , e verdeggiante à guifa di 
Primaucra: Più oltre poggiando fi gode l’Autunno , non mancandoui 
frutti - Nel mezzo riuolto tra Olirò , e Mezzogiorno, le nude rupifiag* 
geliate dal fole, fan fentirui il caldo, anco nel cuore d’ Inucrno : E’I Ver* 
tice femprc canuto per le quantità dellepeui, fi.fperuncnu rigidiilimu, 
anco no giorni canicolari » * 

Si viaggia à quello Monte per Io più dalla parte Maridma verfo Trk 
poi i ,c trauerfato vn Vallo di lèi miglia, fi. giunge al fiume Xante, che fca~ 
turifee dal Monte , e da qui dando principio. affalirc , in. quattr' horc di 
camino fi fì incontro Cenobin Villaggio: de Maroniti , e Rcfidcnzadel 
loro Patriarca; indi ripigliando il viaggio fra Monti, in mcn di vn'hora, 
fi giunge al Borgo di Barfai » oue ì Padri Terefiani |>f nn$> Chiefa , 6c,Of- 
pitio : Da qui girando tra rupi afpnifim?» % incontra dopò fei miglia vn 
gran piano à guifa di Teatroalla circonferenza di miglia otto re qui lq- 
no ì fumofi Cedri detti del Libano di fmilurata grandezza , -girando tal 
vno dieci braccia, cleuatO ad altezza così fublime, C.hc appena vi giunge 
• , ■ " vn dardo 
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vn dardo i Le fiondi di quella pianta fono limili à quelle del ginepro af-j 
quanto ripiegate, negli eUremi foltiflìmc, e con le punte all* insù, ifcutr 
ti limili à quelli del Pino. Sotto quelle piante , fogliono ì Maroniti ogni 
anno folcnnizar la fella della Trasfiguracione del Signore. 

J1 Libano è habitato da Nadoni, e Popoli diuerfi, Maronid, Drulì, 6c 
Amadij, di rio , e coftumi contrari; . Occupano i Maronid quella parte 
che guarda tra Mezzogiorno, Se Oriente, chiamata in loro lingua Cadrò, 
uamquclli benché foggetu all'Imperio Ottomano, han priuilegio di non 
obedire ad altroché alloro Patriarca, Se al Principe Temporale chiamato 
in loro lingua Schek . Gli Drufi occupano la parte Aullrale del Monte"; 
viuono Lotto il comando di vnPrineipe Ereditario chiamato in loro idio- 
ma Hemir . Ggli Amadi j poiEedono gran tratto de gioghi Orientili , e 
Settentrionali del Monte ("ottopodi al dominio di più Capi, chcchiama- 
no-Macadani. 

Del M onte Carmelo . 


CAP; 

CIV. 


E Rgefi quello Promontorio dalle fponde del Mediterraneo, maedo- 
lo, e Torreggiarne, fiancheggiato nell'Aquilone da Tolemaida , e 
nel Meridiano da Cefarea Maridma , compollo per la Lua vallità di più 
Colli gl vni agl'altri congiunti } onde comparilce di lontano vn folo , 
anzi che vn'lfbla liielta dal continente • Sono ì Colli più eminenti gli Ot 
rientali , Se Aquilonari : Racchiude Valli, e Piani fertiliiìimi non men » 
che diletteuoli per la varietà delle piante, e limpidi rufcellj,che vi nafta» 
no. Nel fianco Meridiano apri la Natura circa ventiquattro cauerne,ouq 
abitauano Religiofi della famiglia detta da quello Monte Carmelitica , 
ne l’arte humana altro vi aggiunfe che l’ornamento elleriore . 

Dall'angolo Aullrale del Monte piegando alquanto nel Meridiano , 
mirali (correre vn picciol fiume , l'acquc di cui Erode l'Alcalonita con- 
dulle per Aquidotti nella Città di Cefarea fpatio di miglia venti Vn’al- 
tro Fonte nafee da vna rupe ad Orienterò la quale è fama, ch‘ Elia fueri- 
ficafle al Signore . Da qui girando vii miglio per Olirò à villa del Mare» 
s’incontra vn'altro fonte detto d’Elia, che placidamente in due riui li di- 
legua nella foggiacente Valle, oue compari (cono le reliquie del famofo 
Monaftero fondato già dal pio Alberto Patriarca Gcrofolimitano . 

S'inalza tra Olirò, e Settentrione fu’l Mare il Promontorio altifTirao 
tanto frequentato dal Profeta , donde prefigurò la Sacratiflìma Vergine 
in quella nube, che pianpiano elcuauafi dal Mare. Vedeli qui la caucrna 
ou'egli habitaua lunga venti paffi» larga quindici. Poggiando più oltre— 
verfo la cima fi oifenfccil celebre Oratorio di Maria, corllrurto effen- 
do ancor tra Mortali, onde è probabile, che folle il primo di tutti eretto 
al di lei nome per opra di S.Agabio Profeta, e Difcepolo dcgl’Apoftoli. 

Del ' 
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Del Monte Tabor* 

D I qucfto Monte cantò il Reai Profeta Tbabor, et Herman in nomi- 
ne tuo exultabunt-E'àiaiCo dall’Hcrmon con iincriullo di tre mi- 
glia^ per la finifurata altezza 1 fignorcggia à gran tratto di Ga.iìca, ouc . 
hi le fuc radici. J 'Settanta Interpreti lo chiamano Itabunum • Polibio ;> 
Majloim , e gli Arabi Tur. Hà forma piramidale, mi nella lòmmitàla- 
feia fpatiofo campo, che circuifce miglia tre , vago per la varietà delle-, 
piante. Sù qucfto Monte, Alcftandro figliuolo di Ariftobolo,fi ritirò con 
trentamila Soldati, e fondoui vna Città . J1 Figliuol di Dio à vifta de gli 
Apoftoli,Pictro,Giacomo,o Giouanni, vi celebrò il miftero della Trasfì- 
gurationc, folleuato da lucidiifima nube,c cótcmplato in mezzo a Mai se 
& Elia : s’vdirono all'hora quelle non più intefe voci di amore , Hic efl 
f ilim meus dilectuh tu quo nubi bene complacuh ipfum audite • Fabricò 
S. Elcna in quello luogo dcuotilTxmo Tempio, mà più non fu f fide. 

J1 Tirio connumera quella Chiefa tra le Suffragancc di Scitopoli;ma 
fotto ì Re Latini, portò il titolo di Priorato . 

Dell' antica Laura di S. Saba Abbate « 

• 

G iungo à venerare il famofo Cenobio di S . Saba nelle contrade del CAP* 
Mar Asfaltide preffo l'antica Tccuc,oue per fantità,e dottrinalo- C V. 
rirono molti grand* Huomim,S. Cirillo, S.Eufebio,S. GioiCrifollomo, S. 

Giouan Damafccno, l' ifteffo S.Saba. Chiamano i Greci Laura quel Mo- 
naftero incuidimorar fogliono mille Religiofi , come furono quegli del 
monte Atho, e di Goftantinopoli detto dello Studio. Fondatrice di que- 
lla fù Eudocia moglie diTcodofio Augullo,comc narra Euagria.Viueano 
dice l'iftefto Autore,quei Santi Anacoreti con poucrtà sì dlrcma, ch'vna 
mcdefima tunica, benché lacera, c vilc,à tutti era communc.-la menfa,per 
altro frugaliflìma, altro cibo non ammettea, che mal condit*herbc , ò li- 
guri ne fi prendea, che al tramontar del Sole, impiegando l’hore mag- 
giori del giorno,e della notte in orationi,ed altre opre di pietà;laonde gli 
ii conueniua quella fentenza di S. Girolamo Solum pietatis genus ejl in 

bac re effe crudelem» ■ ' 

J1 monte , che fourafta à qucfto Santo luogo , e fcauato m gran parte 
d’angufte,mà i numerabili Grotte, alberghi già de folitarij Contcmpla- 
tiui: conueniuano però tutti nel vicino Monailcro, la di cui Chiela ancor 
foflìftc, cuftodita da pochi Monaci Bafiliani, ornata di pitture all* antica 
c tengono per collante, che' vi fiapl Corpo di S.Saba;mà è vn sbaglio eui- 
dentillimo, pofcia»hc il di lui corpo da Mut ala Città di Cappadocia, ou 
egli terminò l’hore di vita, fu trasferito in Vcnetia • Ancorché la mcndi- 
0 “• cita 
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cita de Religiofi non alletti alle prede gl’ Arabi rapaci* fogiiono CO 1 ? tut- 
to ciò munirli in vn’antica Torre poco lungi da 1 Mopaftcro. 

Dell * Nationc Maronita . 

Q Vello da cui forti nome, et origine la Nationc Maronita,fù Màro- 
neAnaooreta rinomatilfimo del monte Libano,Padrc,e Maeftro di 
niuui Sant'huomini , e fiori intorno à gli vltim' anni del quarto fccolo . 
Il vocabolo Maron, fecondo la grammatica Sira, fi pronuncia Moron,che 
trafportato latinamente, direbbe Reditor , & in fenfo Arabico Paruulus 
bi ius- Efalta la dilui virtù Teodoretojla cómcndarono ì Padri del Con- 
cilio Calccdonenfe;e S. Gio: Chrifoftomo lume della Chiefa Orientale, 
fi racomada per lettera alle fue orationi. Non men chiara memoria fe nc 
hi regiftrata apprclfo S-Bafilio, S.Girolamo ; nel Monologio greco c an- 
nouerato fra Santi, hauendo frritta la fua vita,c miracoli con llile elegan- 
tillimo il P. Rofueido . Per rclatione di Maffimo Vefcouo di Cipri, fon- 
dò molti Conucnti nella Siria, ì quali poi diuennero Seminari j di fugget- 
ti preftantiffimi per fantità, c dottrina, rinomati ne gli atti del Concilio 
Collantinopolitano fecondo . Celebre fra tutti fù quello predo l’Oronte 
in fua memoria eretto negl'anni di Marciano Cefare, donde poi vfc iro- 
no molti di quei valorofi Atleti,! quali per la Fede fotto l’ Imperio di Se- 
llerò, 8c An aita fio fparfero il loro fangue , deferitti nel Martirologio Ro- 
mano . Venerabile non meno fu quello fondato in Coftantinopoii, ! Mo- 
naci di cui tanto propugnarono la Fede Ortodoxa contro Neilorio , c_. 
Giacomo Beradco capo della ietta Seueriana ; laonde ad imitationc dc_. 
glTuitachiani difefènfori del Concilio Niceno,cognominaronfiMaroniti. 

Il Tirio aferiffe la loro origine ad vn tal Giouanni per altro nome Ma- 
rone, il quale, benché macchiato de gli errori de Monoteliti per opra d’ 
vn difccpolo di Macario , fi ricondufic poi nel fenticro della verità per 
virtù d'vn Legato di Honorio fecondo , come pur accenna il Cardinal 
Bona nella fua Liturgia. Pende con tuttociò indeci fo l'articolo di quello 
fatto, nó folo per le differenti notitie,chc fi hanno appreffo ì Maroniti del 
rinomato Giouanni, mà perche Giouanni vilfe intorno à gli anni 1 1 30. 
e Macario del 1 160. ami, che nel Concilio Coftantinopolitano,effcndo 
flati con diligenza efaminati, c poi condannati gli errori fudetti, nulla fi 
diffe di Giouanni; e foggiungendo il Tirio, che molti di quella Setta dc- 
teftarono gl’crrori, mi perfuado, ch’cgl 'intendeffe d’vn Patriarca di que- 
fla Nationc , il quale à fugcftionc d' vn Monaco Giacobita , inciampo 
miferamente nelle fallacie Ncflorianc . 

Vacando la fede Patriarcale di quella Nationc conucngono all'elettio- 
ne gli Arciuelcoui , e Vefcoui al numero di dodici ; SJono gli Arciucfcoui 
il Tirio, il Damafccno, il Gcrapolitano, d’ Nicofino in Cipri: ì Vefcoui 
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Barutino,tf Sidonicnfe il Botircnfc,ii Biblio, il Tripolitano, 1‘ Eliopolita 
no,c 1’ Eiienfc , Nella confacratianc, fi vagliono d' vn proprio Rituale 
antico, nienti però difeorde nella mueria, c nella forma dal Romano , 
come attalla il Marini. Il Patriarca, fecondo altroue fù detto, feguira la 
fua clettionc,rcndc al fontano Pontefice obedienza per mezzo d' un Le- 
gatone riporta la conferma, coU’infegno,e titolo diPatriarca Antioche- 
no. Rifiede nel Conuento di Cenobin Borgo del monte Libano, la di cui 
Chicfa è dedicata al miflcro dcirAnnunciationc, viue in communiti de 
Religiofi dell’ Ordine di S- Antonio Abbate. Jn tutto il Libano fi con- 
fano di quello illituto altri trenta Conucnti ; ne quali fi mena vita au- 
dteriilìma ; efcrcitano l’ hofpitalità , quali per illituto ; c non v’ c nell’ 
iOrientc altra natione Chrifliana,fuor di quella, che vfi il noftro Calcn- 
-daria riformato, 

Della Natione Sira , e fuoi errori , 

E ’ Cola molto difficile à capirli la maniera con la quale l’ Anima ra- 
gioneuolc,ch’ in tutti gli huomini c vgualc, habbia potuto concepi- 
re tante differenze di Fede, e formarfi idee della Diuiniti così flrauagan- 
ti, che hanno cagionate tant'Ercfic,e fupcrflitioni nel Mondo. Ancor gli 
■Ebrei altre ne inuentarono degeneranti dalla loro legge , negando ì Sa- 
•ducei la futura refurrettione de corpi, et ì Samaritani l’ immortalità dell’ 
anima . J’ Siri han communi gli errori de Greci, mentre quelli in altri 
tempi affilliti dalli protcttionc de loro Jmpcratori giunfcro ad ammpr 
bar coloro venefici dogmi il corpo millico di quella Chicfa . 

Sono ì Siri fottopofli ad vn Patriarca folito far la fua refidenza inJ 
Alcppo. Son già molt’ anni, che per opra de Scalzi Tcrcfiani , humilioiTI 
alla Santa Sede Eufcbio Patriarca fuggetto di rara pietà,c pcritia nelle-, 
materie Conciliari: Prctefc la fcl. me» d' Innocenzo Xl.dargli vn Coad- 
iutore per agcuolar la conuerfione di quei Popoli, mà tolto di vita, e fiuc- 
,ccdendo in fuo luogo vn’altro mal affètto àCattolici,inuolò allaChiefà il 
i profitto di quell' anime . Pofcia fu eletto Andrea , che refe obedienza al 
Romano Pontefice, et à quelli fu follituito Pietro oggi viucntc perfo- 
i «aggio vgualmente Cattolico, et ollequiofo alla S. Sede. 

Difconucngono da Greci nc’coflumi,fperimentandofi ne difaggi fof- 
i ferenti, docili, c ciudi più d’ogn altra Natione Orientale^ c ben vero,cbe 
la millura de Barbari gli hà deprauati alquanto . Traftnigrano fpeflo da 
vn luogo all'altro con tutte le loro famiglie, le quali giungono à venti- 
quattro mila . 

Della Natione lexedeìm . 

I ^Abita quefla Natione ì luoghi più ermi , c difficili tra Antiochia , 
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libro secondo. 

con fine infelice naufragò nelle tempefte de Tuoi rnbiofi firn ti menti . 

Rciiodc il primo Patriarca prclfo la Città d’ Eriuan fù ì confini della 
Perita nel celebre Monaftero di S. Gregorio detto delle tre Chicle , con 
preminenza in dodici Mctropoliti,ct in ducentoVclcoui fufffagancriòno 
ì MctropoViti , quegli d' Eriuan, Zulfa, Arath , Narfiuan , Betlis ,Cara- 
mith,S.S‘cefano, Artafata, Sergiopoli, Tofpia, Artemita,e Gcrufalcmmc 

Recede il fecondo Patriarca in Cadrazar Città dell’Armenia minore, 

Il Terzo in Aitonar sii ì Confini della maggiore . 

Ì1 quarto in Cich, ò fia Cis Città della Cilicia Mediterranea à ì confi* 
ni di Cappadocia,à cui van foggetti quattro Metropoliti, e ledici Vefcoui . 

Gli errori principali dcgl’Armeni , fi rellringono in tre punti . Attri- 
buifeono in Chrifto vna fola Natura , vna volontà , & vna operatione; 
non ammettono che tre Concili;, deludendo ogn’altro , fpccialmcnte il 
Nicenoje nelle preghiere inuocano Diofcoro Erefiarca . 

In diuerfi tempi molti Patriarchi, Arciuefeoui,eVcfcoui della Natione 
Armena fi fono humiliati alla fanta Sede , con foferiuerfi alla profellio- 
mc della fede . Nel Pontificato di Eugenio IV. giunfcro à rendergli oife- 
<juio due Legati de Patriarchi, Vefcoui, e Clero di quella Natione, c nel 
■riferir lo fiato della loroChiefayvi annouerano da mille Vdcoui,in nome 
rie quali prefentarono la Profeilione della fede Cattolica , come narra—. 
Ottone Frifingenze. 

A* Gregorio XUI. fi humiliò il Patriarca Azaria . 

A' Clcmante VIII.il Patriarca Michele. 

Ad Vrbano Vili. Il Patriarca Zacharia , c dopò quelli il fuccefforc-. 
Moisè per mezzo di vn Vcfcouo Nationalc . 

Ad Alclfandro VII. Il Patriarca Cacciadur; ì quali tutti furono accol- 
ti con honoreuolillimc rimoitranze di amore, c di fiima; Mà quell’ vlti- 
mo nel fuo ritorno non corrifpofe con pan ofTcquio , c fedeltà alla fanta 
Sede ,come da più luoghi ne giunfcro lenotitic. Vltimamente al fommo 
Pontefice Innocenzo XI. Giacob Patriarca delle Tre Chiefe ; mandò fo- 
fcritta di fuo pugno la Profeilione della Fede fatta folenncmentc nelle-, 
mani del P. PifeopoVifitatorc Apoftolico , 8c Oratore Pontificio al Rè 
di Pcrfia . 

In quella medefima Prouincia, trouafi altra Natione Cattolica deno- 
minata Frane- Armena , fotto il goucrno fpirituale dell’Arciucfcouo di 
Nexiuan , folito digerii dell’Ordine di S. Domenico , hauendouii fuoi 
Religiofi tre Conuenti , e dieci Hofpiti j , per le Miflioni . Copiofillìmo 
è il frutto, che dall’intenfa applicatione, c zelo di quei Padri ne rifulta_ 
alla Chiefa nulla curando i difaggi, che foftrono dagli Infedeli . 

A’preghicre della Natione la fel.me.di Clemente IX.racomandogli con 
premorofe ifianze al Re di Perfia,da cui giunfero poi gratillìmc rilpofte 
. Pp z al 
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al Succefforc . La Communità de Cattolici per Indulto di Paolo IIJ. no- 
mina il Vefcouo nelle vacanze , e dalla S. Sede fi conferma . Il popolo 
è generalmente ciuilc , fugace , foftercnte , e molto dedito alla mercatu- 
ra . Il Clero poco iftrutto nelle faenze, c molto meno nell'cruditioni fi- 
ere . 

Della N adone N e/ioriana » 

A Vtorc di quella fetta fu NeAorio Patriarca Collari tinopoliuno fin 
dal quinto fecolo; E benché nel primo Concilio Efèfino meritarte 
in pena la condanna, e depofitione dalla Catedra,e la Relegatione per- 
petua nell Hola di Oafi; reltò nulladimcno diftufa talmente la radice de’ 
fuoi mali in molte Chielè Orientali, che non mai à baftanza fu fuelta,pcr 
dar pace à Fedeli . Due fono ì Patriarchi à quali foggiace ; Vno refidcx- 
in Babilonia; ma 1 infolenza de Barbari l'obligò à trasferirli altrouc, e - 
quelli s’intitola Patriarca degli Affirij,e de Caldei. Non hà certa Sede } 
loggiorna in alcuna Città sù i confini della Perfia refiderwc de* fuoi Vef- 
coui;per lo più frequentar fuole,Caramith,Scth,e Zencbalch; L'altro Pa- 
triarca riliede in Mufal, detta altrimenti Aflùr , che al parere de modcr- 
n i, c l'antica Selcuci* frapofta à due altre Città , Niniue, c la moderna,. 
Babilonia . Egli nel celebre Monallcro dedicato à S. Ermete erige la fua 
Catedra,ecelebra le fantioni più folcnnijmà nella Stagione eftiua fuoi ha- 
bitar in altro Monallcro di Gczira Città della Pcrfia . Le famiglie della- 
Nationc , benché dilperfc in diuerfe Prouincie , fi calcolano cinquanta.* 
mila- 

Quattro fono , e ben graui i loro errori : Negano in primo luogo la- 
Diutnità in Chrifto, volendo, che in premio meritalle l’vnione alla Diui- 
mtà, con fpecial maniera , non altrimenti con vnione hipoftatica , e per- 
ciò lo chiamano Dcifcro; c la Santiffima Vergine Madre di Chrifto, non 
di Dio; & allignando in Chrifto due Nature , Humana per eden za , e- 
Diuina per grana, gli coftituifcono in confequcnza due Perfonc. 

Secondo, che nell'Euchariftia , vi fia la fuftanza Humana fantificata- 
folamente, efcludendone la Diuina . 

ferzo , che Chrifto non fia perfettamente in vna fpecie ; communi- 
cando pertanto in ambedue ancor i Bambini . 

Quarto, che non debbano artenderfi le fentenze de fanti Padri prefe- 
rendo à quellilautorità di Nellorio . 

Nel Pontificato di Giulio IIJ. Simonc cognominato Suleca Patriarca- 
di quella Nationc, non folo gli refe obedienza, mà interdille à fuoi Dia- 
coni l’inuocatione di Nellorio, e al di lui efempio molti Sudditi profef- 
farono la Religione Cattolica . 

Nel Concilio di Trcntodnterucnncco gl’altri Padri Hebed-Iefu eletta 
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Patriarca diMoful» ò com’egli face» chiamarli , di Babilonia . Pofeia 
anco in nome de' fuoi Vefcoui, Clero , e Popolo à lui foggetti, preilò of- 
fequio al fommo Pontefice Pio IV. proteflando folcnnementc la Fcde_, 
Cattolica . Diede altresì raguaglio dello Stato di quella Chicli , in que- 
Aa forma . 

Jl Metropolita di Arbcl, con due Suffraganeì, Saraua, Se Ancaua . 

Jl Metropolita di Cheptian, con due» Chambres, & Achurch . 

Jl Metropolita di Sccrth con vno . Elei . 

Jl Metropolita di Amed con tre, Chiaruchie, Hain, e Taromir . 

J 1 Metropolita di Ormi fuperiorecon due, Vfeini, e Chuchia 
J 1 Metropolita di Ormi inferiore con tre, Dutra, Saldos , 8c Efehini- 
ruch. 

J1 Metropolita di Efpurgen con due, Nare, e Cian . 

Jl Metropolita di Salmas, con tre, Baumar, Sciabatam, e Valcam • 

Jl Metropolita di Celò . 

Jl Metropolita di Calecuth nell’ Indie, con vno Carongol . 

Jl Metropolita di Cranganor nell’ Indie . 

Al B. Pio V. Atalia Patriarca mandò foferitta di proprio pugno Ia_ 
Profclfionc della Fede . 

Al medefimo humilio/Ii il fucceflorc Dona-Simon, pria Arciuefcouo 
di Celò, e poi Patriarca . 

A’ Gregorio XIlJ. giunfc à preftar obedienza Ermete il fucceflore di 
Dona— Simon» cjic ne riportò molti doni, col Pallio Patriarcale . 

Della N adone Giacobita . 

A ’Deftruttione della Chiefa, aborti il quinto fccolo cinque moftri di 
empietà, Pelagio, F.utichio , Neftorio, Diofeoro , e Giacomo , il 
veleno de quali profondò fi altamente le radici , che à ballanti non mai 
i' ifuelfcro ì Concili j , le Difpute , e gl’altri oportuni antodi de Santi Pa- 
dri. Giacomo cognominato Zanzelo natiuo nella Siria, apprefe negl'anni 
" adulti fallaciffime dottrine da vn Patriarca d’Alcflandria fuo Macilro; 
Indi raffinandole nella fucina di Eutichio , e Diofeoro , negò in primo 
luogo il Millcro Santilfimo della Trinità , ammettendo vna fola Perfo- 
na Diuina . Efclufe il Peccato originale, ì Sacramenti della Penitenza , e 
del Matrimonio i Infegnò, che il peccato non proceda dal libero arbitrio 
dell’ Huomo; ed introduflc di legnare ì Fanciulli nella fronte con vn fer- 
ro infocato . Quelle, ed altre fomiglianti fallacie di Fede, tengono anco- 
ra alVorte le cofcicnze di Ottantamila Famiglie dilTeminate nella Perfìa » 
Mefopo tamia, e Caldea . Loro Capo è vn Patriarca refidente nel Mona- 
fiero di Zafren preflb la Città di Mofadin in Mefopotamia , e tal volta_ 
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Ibggioma in Charamith . Jl numero de Vefcoui, à lui foggetti c fm’oriu, 
incerto ; le Metropolitane fono dieci, Gcrufalemme, Damafio , Edelfa , 
Nicofia in Cipro, Mufalem,Atafra,Ialach,Tarach,Maden,& Harfeberth. 
Marra il citato Coppino,che à PioJV.fi prdentò Moisc Mardcno di Na- 
tionc AiTiro Giacobita Legato del fuo Patriarca per renderli obedienza . 

Della Natione Ibera . 


CAP. 

CXIII. 
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P Rende quella Natione il nome dalla Prouincia Jberia> denominata 
ancor Georgia, frapofta à due Mari ilCafpio, c l’Eufino, confinan- 
te à i Popoli Circaflì denominati già Hircani. Soggiacque per molt'anni 
à proprio Rè, mà poi fù vnita all' JmpcrioPerfiano, ed hora vi gouerna 
vn Principe tributario, refidentc in Tiflis, benché Metropoli del Regno 
fiaZeliffa, ò Scander Città popolatilfima , c grande. Quiui in antico 
Monaftcrodi Monaci foggiorna vn Primate Sciìmatico , il quale col ti- 
tolo di Patriarca fi arroga autorità dilpotica nelle colcienze de Sudditi . 
Elege per lorogouerno ì Vclcoui ( le meritar poffono tal nome ) fenz’al- 
tra (òlcnnità, che di prefentarfi al di lui cofpetto, giurando poi fedeltà al 
Principe . Sono generalmente ignoranti, ne fi curano apprendere alcun.» 
Miftero di noflraFcdc. l’ ffudiofi leguono gli errori de Greci, eben.» 
mille altri ne formalizanoà capriccio . Viuono con eftrema pouertà per 
mancanza di trafico; e Ipcffo per fodisfare ì tributi, vendono i proprij fi- 
gliuoli à Barbari . 

lui la Mifiìone Apoftolica riefee affai fruttuofa , offendo per altro f 
Naturali , docili , e dilcreti . Sù ì primi anni del noftro fecolo , vi erano 
Opcrarij d’ ogni Religione mandati dall' Europa alla conquifta di 
quell’ anime fmarrite ; Mà rcfpinti dalla neceffìtà , per il bollore dcllc_. 
guerre , onde reftarono abbattuti i Tcmpij , e gl’Altari , à pena oggi vi 
reftano ì Padri Capuccini , che inuitti à ì dilàggi, raccolgono più copiofo 
jl frutto de loro fudori . 

Di quefta Natione fù Patriarca Zacharia , il quale per mezzo di Mif- 
fionarij refe obedienza al fommo Pontefice Vrbano VliJ. 


Della Natione Cbolcbica . 


CAP. 

CXIV. 


Q Vcfta è quella Regione , ouc fingono ì Poeti, che nauigaffe Grifo- 
ne co' gli Argonauti , per ri trouar con farti di Medea il Vello 
d'oro . Confina al Mare Bufino, &c all ’Jbcria, c paffa tra gli Orientali col 
nome di Mengrellia . Circuifce circa quattrocento miglia ; non hà Città 
veruna , mà vn fido Cartello chiamato in loro 1 ingua Leuan-Dian, daJ 
vn Principe, che lo coftruffc, benché in altri tempi fcueffe per Metropoli 
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f affo , oggi deflrutta . Tutti habitano in calè di legno , e giunchi , facili à 
trasportarli da vn luogo all’altro, fecondo gli fi otfcrifcc il bifogno.Non- 
torre tra cfli veruna forte di moneta, mi fi compra, c vende, con la per- \ 

muta delle cofe . Sono di natura rapaci, non ftimandofi qualunque furto 
à vergogna , mà ad induftria ,mafchcranda in tal guifa con la virtù il 
vitio. Profeflano il rito Greco, mi l' ignoranza gli trabalza ad errori più 
graui, battezzandofi i Nobili col vino . 1! goucrno ciuilc appartiene ad 
vn Rè, che non conofcc alcun Sourano ; l’Ecclefiaflico ad vn Patriarca-, 

^ifmatico, obodito da cento c più Vcfcoui, eletti del numero de Mona- 
ci, chiamati Beri , 

Nelle fcfte Solenni Sogliono tutti radunarli in Chicfa à prender il cibo 
benedetto dal Vefcouo . Quiui la (anta Sede Softienccon fpefe immenfc 
molti Operarij Sacri; mi per l’ infinite Superflitioni radicate in qucll’ani- 
me infelici, il frutto non corrifpondc alle fatiche , 

Ve Popoli Strinati , e de CircaJ/t . 

L A Sarmatia, fecondo Strabone , è gemina Prouincia, sù ì confini di g ^ 
Europa , c dell’Afia , Qucfla ncirOccidentc termina al fiume Ta- CXV,' 
nai, e nel fianco boreale, oue Sorge il Caucafo, fi vniice alla Circalfia , òc 
alla Scitia . Sono i Suoi Popoli di natura bugiardi, 6 c inconftanti, Senza- 
legge, Senz’arte, e Senza lettere, folo auuczzi alle rapine, onde voler Diurna 
che Sempre languifchino in vna eftrema , c lacera poucrtà , 

Van Sottoporti nel gouerno ciuileà cinque Principi, e nello Spiri-* 
tuale al Patriarca de Cholchi , Molt* anni Sonavi penetrarono per le— 
vie di Trabifonda , c di Caftà i Padri di S. Domenico, apportandoui con 
l’opre, c con la fauclla mcrauigliofo frutto, c alloro. Mà poi con la mor, 
te di quelli, ricadero nell’antiche fuperftitioni;e pur vi reità alcun raggio 
di pietà, mà declinante per mancanza di Miniftri Apoftolici . Negano il , 
Purgatorio , ì Suffragi j de Santi , ì Sacramenti della Penitenza, dell cftrc- 
ina Vntione, c del Matrimonio ; Aborriscono le Imagini de Santi; Non- 
battezzano ìnfino alli fette, anni , e credono ballante per confcguir la Sa- 
lute eterna , la Sede de Genitori . Lafciano i rigori del digiuno , c dcU'a- 
itinenza à i Monaci, ì quali viuono più di loro immerfi in mille fcelcra- 
tczzc;e balta fra effi, la Squallidezza del volto per rendergli venerabili , 


Degl’ Arab 'h e loro Cbrifiiamta , 


L ’Arabia, da Solino interpretata Sacra , è Prouincia amplillima deli’ 
Afia, diuifa da Plinio, Secondo altroucdiccfIimo,in tre parti , fe- 
lice, Deicrta,c Pctrca, habit.ua da Nabatei , c Sabei, copiofa d inccnzi , 
c d’aromati, à quali alludendo Scruto cosi cantò . / pf* 


C A ». 

CXV1. 


Oigitized by G< 



DELLA SIRIA SACRA 


>504 

Jpfa Papbum fublimis Mbit-, pdefquc nuifìt . 

L*tafuas , p'bi T tmplum il li , ctntumque $ab*o . 

Tbure catini Ara . 

Chiude nel fuo vado giro deferti, e folitudini immenfe, fiumi, e mon- 
ti di fmifurata altezza . Trattando della Felice* fue principali Città fo^ 
no Bccerra già Metropoli Ecclefiaftica, al di cui Arciuefcouo,per relatio- 
nc del Tirio erano fottopofti trentacinquc Vcfcoui fulFraganei dcH'iftefTa 
Prouincia. l’altre Città fono Gerra, Meffa, Mariaba, Ornano, Sabba, Te- 
me, Medina detta pria Iatrib, c poi Medinatolib ,che vuol dire Città di 
Profeta lontana tre giornate dal Marc ou'hà il fuo Porto detto Algiar,e 
Mcccha infami quella dal natale, c quefta dal fcpolcro del fallo Profeta.. 
Maometto ; c Balforà ne’ i lidi del Mire Perfico sù le foci dell’Eufrate ce- 
lebre dal natale d’Auicenna filofòfo,& Emporio d’Oricnte. 

Jn quefta Prouincia fi propagò la legge Euangclica , prima per virtù 
di San Paolo, poi fotto la Regina Mauia, clic vi regnò negl’anni di Va- 
lentiano Imperatore ; indi nel Regno di Alamundar, che ville ne i tem- 
pi di Anaftafio Ccfare;mà non molto dopò imperando Eraclio , fuccclfe 
l’empietà Maomettana à deftrurtionc dei Chriftianefmo . 

L’accennata Ballora, pria Tcridona, benché fottopofta ad vn Princi- 
pe Arabo di legge Maomettano , ammette però nel fuo flato con pa- 
cifico Albergo Chriftiani d’ogni rito, e natione : Vi foggiornano fra gl’al- 
tri Rcligiofi Europei , Scalfì Terefiani, e Capuccim Millionarij con., 
marauigliofo frutto di quegli infelici Scarnatici, detti di S. Giouanni, de 
qalifi contano in tuttala Prouincia circa trentamila famiglie; Vantano 
l’origine da Sabei , ò com’altri pretendono da Sabba Chuli , figliuolo di 
Cham, che però contendono di nobiltà con le Nationi più iiluftri dell’ 
Oriente . Di noine, c prctentionc fon Chriftiani, riconofcendo da Maggi 
che adorarono il nato Media nel Prcfcpc , gli elementi della Fede , mà 
-nell’ opre, e ne dogmi fon del tutto diuerfi , non hauendo maggior fon- 
damento, che la ccrcmonia del Battefimo , quale rinouano ogn’anno in 
vn fiume . Non hanno Tempi j, ne Altari ; Óbedifcòno ad vn Capo he- 
reditario in qualità di Vcfcouo, come fono ancora ì Sacerdoti . A’ loro 
credere, il digiuno di fette giorni, gli conferire ogni autorità fpirituale . 
Confidano vn Dio , mà Corporeo di quantità jmmenfa; Non hanno 
lume del miftero delia Trinità , ne meno de SS. Sacramenti . Affermano 
per Figliuol di Dio l’Angelo Gabriello generato dalla Luce, non in fimi- 
litudine di Natura, mà con difparità di perfettionc, c che Giesù Chriilo 
fia anima di Dio veftita d’apparenza corporea, la di cui ombra fulle con- 
fitta con tre chiodi nella Croce. Confelfono la Beata Vergine pernia- 
drè di Dio;mà deludono dopo lei, ogni Santo, fuor di Zaccharia,Llifabet- 
ta, c’1 Prccurforejc dicono che nafccflc per virtù della grati». Solennizza-' 
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no quattro Ecftiuità dell'anno : Prima della Creationc del Mondo : Se- 
conda della penitenza di Adamo: Terza del S.Precurforc di Chrifto:Vl- 
tima del finto Battefimo . Ofleruano la Domenica, coni e tra nai giorno 
facro: approuano il digiuno quarcfimale per iftitutionc di Gicsù Chrifto. 

Del Regno di Perjì * , e fu a Cbrijlianiù . 

L A Perfia Regno Orientale, c membro principale delI’Afia, confine.. ^ ^ P. 

per Aquilone alla Media, per Olirò alla Sufiana , per Oriente alla 
Charmania , c per meriggio al fuo mare: Celebre nella Scrittura dalla., 
battaglia Angelica memorata dal Profeta Daniele in propofito di Ga- 
briello cuftodc del Popolo di Dio: Princeps Regni Ptrfarum refiitit mibi Dm - ta l ° 
'viginth&'vno diebur, non men che dalle lue ricchezze vaticinate da Ifaia 
nella perfona di Ciro, che vi regnò, Se hauendo foggettata l’Afta, vi con- 
ti ufle trecento milioni d’argento, come fcriue Pliniomà pofeia ellcndout 
introdotto il culto del Sole chiamato in quell’idioma Mithra, fu cagione 
potentillìma, che negl’anni della nafcentc Chiela poco felicemente vi fi 
propagali*: l'Euangclo.Il primo ad anunciaruelo fu S.Tòmafo del Colle- 
gio Apoftolico : Indi glabri dui Colleghi Simonc, c Giuda . Ma fotto il 
Rè Sapore vi fiorirono i Fedeli orribiliilinia ltragge per odio della Diui- 
na legge, fc ben la tempefta incalmalTc alquanto per opra di Tiridate_. 

Rè dell’Armenia , haucndolo ftretto d’amicitia al gran Coftantino , fe- 
condo che fi legge negl’ Atti di S. Gregorio Vcfcouo , anzi per dirigere., 
quella Chicfa,vi fu eletto Vcfcouo, ò Primate vn Sant’ huomo per nome 
Ciouanm, il quale poi conuennc al Concilio Niceno . 

Di prefentc tutto il Regno è immerfo nelle fupcrftitioni Maometta- 
ne: Il fuo Rè , ben che zelante di quella fetta, efercita amidi con tutti i 
Principi Chriftiani Europei . Paolo V. mandò al Rè Abbas in carattere^ 
di Ambafciatori due Padri Tcrelìani , ì quali vi furono accolti in grado 
di molta ftima dando loro vn Palazzo in Jifpahan metropoli del fuo 
Regno, ouc ì Padri han fabricato vn Conuaito con vaga Chiefa dedica- 
ta à Maria Vergine. Molte vn tale clempio il Re Chriltianilhmo a man- 
dami con fimiglianti titoli due PP. Capuccini j indi il Re Lufitano vi de- 
ftinò i Padri della Compagnia di Giesù, il Re di Polonia i Padri Agofti- 
niani: à cialcuno di quelli alfegno il Rè in Giulfa predo la Citta fito pro- 
porrioncuoleà fabricarui Chiela, c Conucnto . Giulfà è Colonia degl Ar- 
meni habitata da circa ventimila Chriftiani di rito altri Cattolico , altri 
Scifniatico: Vi refiede vn’Arciuefcouo dell’ ideila Nationc , cfercitando 
cialcuno liberamente il fuo rito • Già fon poc anni, che 1 Padri Capucci- 
ni per oportunofollicuo Spirituale de’ ChriftianiEuropci,i quali a prodar 
foglionoin quei lidi, han fondato in Bandaraba Ili vn nuouo Hofpitio . 
b ^ ' Qo Con 
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Con profitto maggiore ì Padri Tcrcfiani fi fon diffufi infino à Sciraf 200. 
miglia da Jfpiham apcrtoui vn Hofpitio, mcntrc,oltre il commodo, che 
ne rilutta i moltilfimc anime Chrillianc qua, e là difpcrfc , fogliono, co- 
me à tutti e libero nella fudetta Città per cagion delle fcuole aperteui d’ 
ogni fcienia, inpugnar con le difputc qualunque fetta d’infedeli . 

De Affittuari , e loro Cbrijli finita . 

L 'Antichi filma Chriftianità , fondata con la fauclla , e col fangue dal 
gloriofo Apoftolo S. Tomaio, denominata de Malauari tra le va- 
lte Prouincic di Chranganor, Goccino , Serra, Maleafi, e Canard ncll’In- 
dic Orientali , colla di cento cinquanta Chiele officiate da Sacerdoti nel 
Rito millo di Siro-Caldaico , fecondo l’vfo antico de Babiloni, e di circa 
trecento mila Chrilliani diuotifiimi della S.Crocc,e dell'Animc purgan- 
ti, guidati nel fentiero della Fede da vn proprio Arciucfcouo , eh e loro 
Principe nel gouerno ciuile . 

Chranganor è parimente Città maritima fotto il dominio del Re Lu- 
fitano come fono le rinomate Prouincic , nelle quali hà diuerfe Colonie 
lui è fama, che il Santo Apoftolo, approdali nel primo ingrelfo dell’In- 
dic , e vi crigelfc vn Tempio al Signore ; elio tutto ardente di zelo , e ca- 
rità, vi fondalle la nouella Chiefa , e che fin’ all’anno cinquantcfimo dell’ 
ottauo fccolo fi conferuafle , mcfcolata però di qualche errore , elfen- 
dofi alcun tempo goucrnatacon foli Diaconi, Se Acoliti . Iftrutti poi da 
Miniftri Euangelici, rintracciarono il primiero lume della verità , e così 
videro à tutto il nono fccolo, quando per opra de Caldei, vi s 'introdurti: 
il veleno di Neftorio, che ammorbò quella nobilifiima Chiefa . 

T primi Vefcoui, che dopòS.Tomafo, fi trouino di quella Chiefa, fu- 
rono Mar-Xarbio, e Mar-Prod di nationc Caldei, mandati dal Patriarca 
di Babilonia . Quelli fi diuifero vgualmente le Prouincie , e dopò morti 
furono venerati per Santi infin’ all’vltimo anno del caduto fecolo, nel 
quale 1 Arciuclcouo di Goas Fr. Alefilo Menci vifitò con autorità Apo- 
Itolica là detta Chriftianità: Quando il Rè Lufitano conquido le Prouin- 
cic deUIndic, erano quelle Chiefe goucrnate da propri j Pallori; tra qua- 
li fi hà Mar-Giouanni eletto da vn Patriarca Ncftoriano,chc v’introduflc 
il Breuiario Caldeo . A' quelli fuccelle Mar-Giacob , «1 quale morì fu’l 
principe di quello fccolo , ambiduc macchiati degli errori di Neftorio . 

Paolo IV. vi delle Mar-Giolcftb con titolo di Vcfcouodi Nicca;mà 
à pena giuntoui, fi palesò Neftoriano ; onde fu mandato in LisbonajMà 
dilfimulando la prauità de fenzi , ottenne di rcilituirfi à quella Chiefa , 
oue trouato Mar-Abrani eletto dal Patriarca Alcflandrino , lo Icacciò 
fuor di Prouinciajc quelli prefentatofi à Roma nel Pontcficato di Pio IV: 
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abiuròf dogmi di NcftorÌQ»-e fu perciò reintegrato algoucrno di quella 
Chicli» ouc riconciliatoli con Mar-Gioleffo continuarono ambidue nel- 
la primiera coatagione. In quello fiato di cole il Patriarca, di Babilonia 
vi mandò per gouerno Mar-Simone,iI quale non luuendo carattere nè 
•men Sacerdotale, meritò per indcgnationc di Siilo V. ellèr deporto. 

Morto Ma r- Àbramo, rellò l'amminiftratione di quella Cliiefa ad vn' 
Archidiacpnoda lui medelimo poc'anzi eletto» finche ad illania del Rè 
vi fù promoflò con titolo di Velcouo d'Angamali Erancclco Redrigucz 
l'anno fecondo del cadente lecolo»mi poi ripigliò l'antica denominatio- 
ne di Chranganor» à cui fucccflc Stefino Brito , ed à quello Giouanni da 
Rocha . ..... 

Negl’vltim anni del Pontificato di Vrbano Vili. fu alfunto al gouerno 
di quella Chiefa Francclco Gracia»che vi lèdè fin' all'anno i£6i.clTcndo 
fiato efpulfo daIl’ArchidiaconoTomafo»ilqualcardì con propri 'autorità 
farli conficcare Velcouo da dodici Preti ; Laonde per darui oportuno „ 
rimedio , la làc. Congrcgatione de Propaganda vi mandò in qualità di 
Vicario ApoftolicoMonfignor Scballiani Arciuefcouo di Gerapoli. 

In quell'anno con nomina Regia -©-flato eletto Arciuefcouo il P. Diego 
dcH'Annunciacione Giuftiniam Canonico leoolare della Congregacene 
di S. Giouanni Euangclilla» Dottore della licr. Teologia per l'Vniuerfiri 
di Coimbra, foggetto d’alto coraggio, e di rara eloquenza . 

De 'Bragmani , altri Popoli Orientai». 

N On refia ignota à Scrittori -quell ampia Regione dell'Afia ch’cflcn- CAP. 

doao mpjila di più Regni, e Prouincic»prcnde origine, e no me CXV11I. 
dal fiume Indo per Occidente > 0 giunge ncU’Oriente al Scr, ò fia Coro- 
maran, che c quanto dir fiume d'oro fin douc fuol dirli India citeriore, e 
dilatandofipoilà dal Gange aflorbifee altri infiniti Regni, Prouincic, Se 
Ifolc col nome d' India vltcnorc . Vero c eh' à gl'antichi Geografi non fù 
intieramente nota, benché dalla licr. Scrittura fi raccoglia che il làpien- 
tillìmo Rè foftcnca molte Naui nel feno Arabico per trafportar legni o- 
doriferi, e pretiofe gemme da' Ofiri creduta. 1’ Ifola del Zilan. Altri Re- 
gni Se Ifolc più remote indagò da due lècoli la Natione Portoghefc pe- 
netrandolo audacemente per alti Mari ; indi con gran vantaggio, e pro- 
fitto della Religione Cattolica s’inoltrarono alle conquille di Paefi habi- 
tati dagentcidol.itra,fpecialmcntc di Bragmani, la conuerfione de’ qua- 
li molto fi ritardò dal concepito fofpetto , che gli obligalfo la nuoua leg- 
ge al modo di yiucrc ,c collumi della Mattone Europea , aborrendo ella 
come principio di Rehgione r il cibarli di qualunque foilaaza animata ; 

Roride il P. Roberto de Mobili Gefuita foggetto dotato di virtù molto 
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prcftanti,pria che pcnetralTe nel Regno di Medur per annunciami l’Eua- 
gelo, fi afiuefece alTafprezxa di quella vita, onde poi ì fuoi progrcfii fu- 
rono à marauiglia grandi, hauendoui in poco tempo battezzato quaran- 
ta mila anime. Nel Regno d’ Idalcan fondo il Vclcouo di Crifopoli vna 
Congrcgationc di Preti Nationali Bragmani fotto l’ lnftituto diS.Filip- 
po Neri A' lui fucceflc nel goucrno vn P. Teatino di quella Natione con 
facoltà di Vicario Apoilolico nc' vaiti Regni di Trauancor, Trangor, 
Madur, c Sauorino . 

Il gran Mogol Monarca potentiflìmo di trentafettc Regni, do quali 
fi compone il fuo Imperio, quantunque di legge Maomettano, non mai 
però cfpulfc da fuoi Itati la pianta dell’ Euangclo , ami che lu’l princi- 
pittidcl corrente fecolo: Acabar all’ hor Monarca, fi moftrò tutto in- 
. tento ad abbracciarlo • NelRcgnodi Golgondam fuo Tributario efci- 
citano le Miilìoni con marauigliolo frutto i Padri Teatini. Jn Tatta Cit- 
, là popolatili! aia del Regno di Sindi , hanno i Padri Scalza Tercfianipér 
tal efercitioChicla,c Conucnto .Jn Surattc Città, & Emporio del Re- 
gno di Decan trauaglianocon pari cicmplarità ì Padri Cappuccini . Nel 
Regno ferri liilinlo di Bengala bagnato dal Gange vi fi numerano venti- 
jduc mila Cheiliti ni, la conuei fion* de’ quali fi ottenne con tale indidlria» 
che hauendo a Portoglieli prefi in guerra molti fanciulli di quel Regno 
gl’ ìllrufiero nc 'judimenti,e Precetti della nollra legge,e fatti gu Adulti, 
c collanti ne’ Miftcri, gli manomcllcro facendoli ricondurre alle loro I ’a- 
trieda Sacerdoti. variati in quella lingua. Sono 1 Regni della Monarchia. 
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difendo in due lati bagnata da vn fiume, che per la profondità riceue le- 
gni i’ogni grandezza . In quella partec incomparabilmente dall’arte, e 
dall* natura difefà tua Popola numerofo di. ottanta mila anime Cat> 

tq}ichc,cfclufonc ogn’ahro ritjacon rigorofo diuicto . Vi rifiede vn Mi- 
hiftì o fupremo del Re l.ufitano»eon l’Ai ciudcouo>e Clero numerofo;' Vi 
fono Comicmi, c Rcligiofid’oga’Ordinc Monailicoy e Mendicante, Col-. 
lcgtj y Sz Vivucrfità publidicvjjnd’clla di fortuna non invidia qualunque 
grai* Città di Europa .j Delle 
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Delle N •tuoni Chinefì , e Starniti i . 

I L grand’imperio della China confina per Aquilone à ì Regni di Tan- CAP. 

ghuto,c Nihulano appartenenti alla Scitia detta modernamcntcTar- CXIX. 
taria dalla quale è diuifa parte per monti inoperabili , c parte per alto 
muro di leghe 5 CO. Per Occidente all’ India vlteriorc là dal Gange , 
al Regno d’Annamitùpcr ÌVleriggio al Mare Indico detto £00 Orienta- 
le: e per Oriente all'lfole del Giappone . Tutto l'Impero fi compone-, 
di quindcci Regni , ò ProuincieampliUìmc ; ricco fèrtile, e potente, di 
Popolo talmente numerofo , che pareggia ormai 1 ' Europa tutu ; il 
clima temperato produce gli habbitatori docili,eiuili, profeflori di fcien- 
4c,e lopratutti della Matematica; vlano lettere in forma di geroglifici, li- 
gnificando ci afe un s di efle vn’ intiera parola ; ond’cchc il loro nume- 
ro giunge ad ottanta mila, fornendoli per dillintione di ieimila monofi- 
labe . Per Religione Ibn generalmente idolatri ; ì Grandi sdegnano ab- 
bracciar la nollra legge, .non perche da loraintiera fede fi prciti agi’Ido- 
li, mà più tolto por alternai l'antichità de Patri j Numi; gl'altri che non_. 
curano tal vanità, li rendono pieghcuoli ad abbracciarla, come in fatti vi 
fi propaga à marauiglia dall’ intenta applicauouc de'Kciigiofi Europei . 

Io Sanciano Ifola memorabile per la morte del gloriofo Apoitoio dcll'In- 
die S. fc'raaccfcp Saucrio, fuHiltono due Tempi j de’ Chriltiani : altro; più 
celebre fi venera in Machao ifola -ancor ella adiacente ha bi tata da Chri- 
ftiafti; onde la fa: me; di Gregario XUj- erctlcia fua Chiefa Arciucfco- 
uaiu intitolandola per maggior decoro, della China . 

: Rdàdcn/a dogi imperatori Ai /empi e la gran Città di-Nanquino nu- 
àù?rofadivn milione d'ani me;màdali'anno 1630. ctlendo il tuo impe- 
rio da vn Rè de* Tartari acquiitaco > fondo quoti li fua Reggia in Pe- 
cluuo Metropoli di Prouincia . Coda l’ Imperio de Arguenti Regni . 

Chcchiang Nanc'ningh •' Quipnli • . 5 ■ • 

ài.. Tochien Pechingh rlixtoififcmq . > 

Honaa Quangli ■ Ifatóxi 

i‘. Huquang Quintungh ài /IXarAuftg^ . ’ 

Jjannan Qaeichcu -lUttfuilÌMO/ 1 

Il Regno di Siam, fi compone d’ vndcci ProuincioH tra brquaii prin- 
cipalitlìma è quelia di Siam così denominata d^lUCitti Metropoli, Reg- 
gia de’ Tuoi Regnanti . Il Popolo generalmente c dedito all’ idolatria, di 
natura fofpcttofo, fiero , Se incollante ; mà contuttociò non vieta à Mi- 
ni! tri A popolici Tintrodutionc del Vangelo ; hauendoui eretto vn Tcpio ~ * 3 

à Maria Vergine,^ vn Collcggio 3 profitto della giouentù. Quel RetJu’l • 5 

principio molh'o Pentimenti propenfi alla Religione Chrifiia , mà po- 
Lia gii artifici) de Confinanti Prcncipi Màhomettani gli rrauolfcro , 

come 
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come gii pretcfecon (bienne Jrnfeafciar» la-Rcginadi Achen ricco,c po- 
tente Regno dcll’Jfola Somatra, &c anco il Ri di Golgonda . Oggi ì Pa- 
dri Gjcfum han fóndaco nuouo Tempio adla-Citti di Terfcrim , c fot- 
f[itte à gli abommeuofiriri tnokiilinw adirne tei fante liattcfimo.NeH’ 
arytQ x 68S. ioduffcrp quel R# a mandare (alenile ] mbafeuria con pre- 
giati doni al fornaio .Pontefice tanocenzoXj» i • 

Si vnifcono.al Ibegno di Siam , q uegh -di Coci ricini^ c d i Cun»boia_ 
del primoj.confidcrato membro del gran Regno del Tunchino , fi refe 
vn C omandante Spinano , ,cd hora difènde con farmi- Io-Aia Corona . 
Jui i Miffionarij travagliano à gran denti per. radicano il-fcmc Eiunge- 
lico,e vie più nel Regno di Campa, benché dicerie fkril penetrami. Jl fe- 
condo, che confina al* Regno di Siam, coda di nouc Prouincic y tutte ha- 
bitat^ da gente docile, & imbelje, mi zelante d* vn’Jdoio f '.ebeadora in 
vn 1 empio d’antica, c fiiperbillima ftruttura, cudodito da Dottori della 
loro legge, clùamati Talapoini . Vi hanno contuttocio i facri Miniftri il- 
luminate molt’anime, col ragio deH’Euangelo . 

11 1 onchino,gii Prouincia Meridionale della GlWnaicd hora con foit- 
ranità afioJuta dominata da vn gran Rè, è Amato fótta la&war Torrida, 
e gira poco mcn della Francia i la lagnano cinquanta , e più fiumi, ricca 
di miniere doro, c di gemme, & incomparabilmente fèrtile, e dilctteuo^ 
le ; il Popolo, benché idolatro aliai docilc r 6c mgegnofo yEù ìlprnno ad 
introdurli! con marauigliofò fruto la pietà Chr Ariana, ‘il R -Rodes Gì*- 
fuita, penetrando ancora oltrei confini del Regno i-ma ntl femore degli 
acquilÌi,fufcitò il crudo Re nella nouella Ciucia fìeriflìma temprila, che 
terminò con la ftragge di mille , e più Fedeli . Vollecontufcocio la Diui- 
na Pietà fegnalar quelgiorno,e renderne con 'prod igiofi auucnimenti più 
chiaro teftimonio, in particolare d’vna granitica, che di notte fouraftaua 
àCam pioni fpiranti fra tormentijciòchc poi, conferì moltoalla tranquil- 
lità , che bora gode quella Chicli . «, 

Con pari felicita crafi già diffùfa la luceEuangclica nella-Prouincia di 
Malacha, c fua Metropoli di quello nome ,già fòggetta al Rè di Hihor, 
c poi conquifrata atRc Eufitano dal va lorofo Duce Albuquerchio, c da 
Paolo JV.crcrta Sède Vcfcouale : Mi hora,c fin dall'anno 1640. Aggia- 
ccai dominio Olandcfc .. • .. ... n -, y, ? . ... ,1,1- ve. * 

. .? 

Della Sciti a detta T Artarit , e fuot Regni* -, 

T' -• L* . * J ‘ 

L A Scitia fi diuidc in maggiore, e minore ; è dirteli la minore fra la 
Palude Mcotidc, c’i mare Eufino,confinc alla Mofcouia , Podolia,e 
Volhinia , c quella, che appartiene all’ Europa, c fubdiuifi ìd due, Crimea, 
detta ancor Procopenfe, cJSlogaicnfc.La maggiore# clic appartiene all’ 
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A Ila, è diuifa in cinque, clic portano il nome di Prouincic,Catuio Orictale, 
Boreale, Se Audrale,Zagataia sù i confini dellaPcrfia,c Turchcftania verfo 
l’J ndie • Gli Arabi la compongono di dodici Regni, Tibeto, Maurenacr, 
Olgaria, Chalzagitc, Caulachitc, Mongal, Magog, Maimanf, Tangutli, 
Bagargari, Niucamo,ò lìa Tcnduch, e Jupi. Ciafeuno di quelli Regni ha 
il luo Regnante: quello di Niucamo occupò di quello Secolo il gran Re- 
gno della Chinarmi quanto la China è numcrola di Città , altrctanto la 
Scitia ne {carteggia , hauendone à pena tredici di conto, Bagar,Caimac, 
Camur, C'afgar, Cielil, Caracocra, Mortanah,Samarcan,Sucur, Tulufan 
Tobat,e Tangur. 

Spuntò nella Scitia il primo raggio della luce Euangclica per opra, e vir- 
tù dell’Apodolo San Filippo, cllcndogli toccata in forte nella diuifione_. 
delle Prouincie del Mondo , c vi recò marauigliofo profitto nello fpatio 
di quattro lultri, come Icrilfc il Mctafradc; mà poi per mancanza d’ope- 
rarij fiacri , ricadde ncll’antichc fupcrltitioni . Tentò la conuerfione des_ 
fuoi Popoli Innocenzo [V. regnandoui all’ fiora vn Ibi Monarca, che pa- 
lefiaua lenti menti di pietà ; c perciò vi mandò due Rcligiolì in qualità di 
Legati Apollulici, leriucndogli amorcuolilfimc lettere: mà cgU lùpcrbo, 
Se incollante mutando penderò , prctelc elfier adorato da Legati, ciochc 
eglino rcculàrono: Contuttociò di quel tempo vn Re confinante per 
nome Sattach per opra de MilTionari j riceuc la fede col lànto Lauacro , 
& al di lui efiempio vn gran Principe del Regno,comeattclla il Baronio, 

Deli I fole Filippine-, del ‘Bornio, e del Zeilan . 

P Er honorar la memoria del gran Monarca delle Spagne Filippo Se- 
condo, fiotto i di cui aufipicij pcruennero à notitia de gli Europei da 
millcjfiolc dell’Oceano Jndico, fu loro dato il nome di Filippine: c ben 
vero che quaranta fon quelle di conquida alla di lui Monarchia, tutte_, 
l’altre rellano cipolle al difipotico arbitrio di Tiranni , c Prin cipi idola- 
tri, come fon altre infinite di que’ mari . 

Palfiando à ragionar dello dato di queH’animc,ricauo da moderni rap- 
porti di vendichi Autori, che vi dimorino prefentemente da cinquecen- 
to Rcligiolì d’Ordini diucrli,c non minor numero d’altri Minidri Euan- 
gclici intenti à dabilirui la Chrilliana pietà ; c che fin’ora vi lì contino 
circa due milioni d’aninip fottratte alle tenebre del gentilcfimo col fanto 
I.auacro. Principalilììma fra l’altrc è l'IfiolaZuzon, Metropoli di cui è 
Manila Città ricchilfima, ornata della Catedra Arci uclcouale col fiuo 
Capitolo è Clero fiecolare, c regolare, c Seminario di Alunni • Furono al- 
tresì erette in quell’ Ifiole nuoue Catcdrc Vcficoualidal fommo Porìreficc 
Clemente VIIJ .cioè nella noua Segouia,nuouaCazarcs,c Nome di Giesu, 
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Sono l’altr’ JfoleMindanoga, Paragoia detta ancor CaIamianes,Mindo- 
ra, Tandaua, Ccbu, Pintados,Patraia, Marbat, Salunra, Matan,Luban, 
Capul> Abuio Banfol, Buhol, Verde, Negroas, S. Giouanni, Se altre mi- 
nori . 

Nel Mare del Sud, diftantc dalle Filippine trecento leghe, reftano I ’J- 
folc di Marianne, danominate già de Ladroni, e quelle formano vna li- 
nea retta dal Giapponealla nuoua Guinea. Jui il P. VittoresGiefuita fe- 
gnalò molto la fua gran virtù nella conuerfioncdi molt’animealla fede, 
e per recarne più illullre tcllimonio, vi foffri crudelilfimi tormenti , fin- 
che elàlò l’anima al Ciclo, ouc sépre he'obe filTe le pupille della fua mente. 

La grand’Jfola del Borneo c lituata lotto la linea Equinoziale, che^ 
la diuidc per vn canale di ottanta leghe da Malaca Emporio della lacca 
maggiore, c ne hà ormai fciccnto di circonferenza . Le fue fpiaggie rclla- 
no occupate da Malais di legge Mahomettani , mà tutto il relto da Gen- 
tili, chiamati Bcagius creduti d’animo così ferino , che difpcrauano ì più 
zelanti, di pcnctrarui;fc ben era notiflimo,che adorallero vn folo Iddio, 
con fpcranza di riportarne eterno premio dopò morte . 

1 ! primo, eh a trionfar de difaggi fi accingere, fu il P. Antonino Vcnti- 
miglia Chierico Regolare Tcatinojfoggctto di collumi Angeliche di pie- 
tà mirabile, approdandoui arditamente l’anno 1688. di nollra falute , 
con animo rifoluto di lacrificar fc Hello per la conucifione di quèli’ani- 
mc fmarrite , non ollanti rigorofi diuieti , c le preghiere de luoi Dcuoti . 
Incontrò fu’l principio , olbcoli, c difficoltà si graui , che non è capace 
la penna ad cfprimergli, com'egli medefimo afferma con lue lettere alla 
fac. Congrcgationc de Propaganda. Narra di quei Popoli, clic non han- 
no Tempi j, ne Altari, faluo che vn Legno odorifero per far , come dico- 
no, profumi alla maellà Diuina. Prendono vna fola moglie, fon di natu- 
ra olìcquiofi,c fedeli; ond’egli felicemente vi battezo da tre mila anime 
aflìflito con prodigij dalla protcttionc del CiclosMà da quattr’anni non 
giungendo più fue lettere, fa concepir timore, come già ne precorre voce, 
ch'egli cllinto da difaggi, ò da infedeli, partifìe da quella vita per racco- 
glier eterno premio de' Tuoi illullri ludori . 

L'Jfola del Zeilan, detta pria Taprobana, forge incontro al promon- 
torioCori perOllro con intcruallo di miglia 60 ■ e ne hà di circonferen- 
za i<> 50. ò fecondo il Bario 2000. colla di fette Prouincie,Candea,Catc- 
cala,Iala, Iafanapaten,Ceitauaca,Chilao,cTrinquileuale.Soggiacea à tre 
Re gentili : mà refa in foggettione de Lufitani, vi fi propago à tal grado 
la nollra (anta legge, che oltre l’infinito numero d’habitatori,due Rè l'ab- 
bracciarono battizandofi con tette le loro famiglie:sì che in poch’anni vi 
fi numera uanoduccnto mila Fedeli, molti Tempi j, Collegi j,cMona!le- 
iij . Oggi per fua difgratia è dominata dagl’Olandelì implacabili nemici 
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de Cattolici. Le feliciti di quell* Ifola trafccndono di gran lunga le_i 
doti d’ogn 'altra del mare Indico : arrichita di monti di chriitalli, mi- 
niere inefaufte d'oro, d’argento, diamanti , rubini , ed altre gemme-, 
pregiatiflimc j Seluc interminate di cannella, & altri legni aromatici j 
copiofa di Armenti, e di Elefanti: il mare con affluenza maggiore pro- 
duccuolc di perle,ambra, e coralli. Stimo Polibio, che da quell* ifola giun- 
geflerod Nerone ì quattro Legati rinomati da Plinio.Ouidio di lei cantò 
Aut 'ubi Taprobancm Indica tingit aqua . 

Della Natione Giapponefe . 

C omprende il Giappone tre Ifolc maggiori dell’Oriente , Nifonia » 
Ximo, e Xicoco, nelle quali fi numerano feflant’otto Regni, ò più 
tolto Prouincic , come attclla Brietio , cioè quattro in Xicoco , dicci in 
Ximo, e cinquantaquattro in Nifonia. Metropoli dell’ Imperio e Maco, 
benché da poch’anni la fede Imperiale fia trasferita in Icndo . I moderni 
Geografi la diuidono in fette Regioni, Ximo, Tocoefi, Jamafotia, Get- 
fenga, Gctfegena,Quantoa, 8 c Ochio, nelle quali fignoreggiano ventuno 
Rè tributari j ad vn Sourano , con titolo d’ Imperatore . Sono le Pro- 
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A macula 
Bugeno 

Aua,ò Auia 

'Aqui 

Bingo 

Eiteu 

Bigcn 

Cauachi 


Ganga 

Linda 

lechieni 

Cai 

Coniuquc 


Nella Regione di Ximo . 
Bungo Fingo 

Figeno Firando 

* / 

"Sella Regione T ocoefìa . 
Iio Sanuqui 

Nella Regione dt Iamajotia. 
Foqui Iuami 

Idzu Mimalaga 

Inaba Nangato 

Nella Regione Getfenga. 
Farima Iamato 

Idiumi Iaxamiro 

Ingo 

Nella Regione Getfegena. 
Ieteu Mino 

Ingo Noto 

Ixc Quinocuni 

Nella Regione Quantoa . 
Micua Niuata Sirunga 
Sangami Tadmi 

Rr 


Fiughia 
Satcuma 
Volumi, 6c Vto. 

Tofa 

Suuo 

Daima 


Tamba 

Tzucumi 

Xima 

Vomì 
Vouari .’ 
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Nella Regione Ocbis j 

Aqu ta Canzula Mulaxi Ximula 

• Aua Deua Nambu Ximotauche. 

Aizu Fitaqui Voxu 

Spanto in quelle Prouincic il primo raggio de l’ Euangelo per virtù 
del gloriolo S. Francefco Sauerio correndo l’anno del Signore 1549. e_. 
con felice fuccelTo ve l’annunciò il B. Pier Batttfta martire , con altri O- 
.‘ 4 ratori Ap titolici mandati alla fama del profitto, e conucrfionc di quell^ 
anime : Jn minor fpatio di anni quaranta crebbe il numero de Fedeli à 
fciccnto mila, alzatiui Tempi; , Collegi; ,e Monaftcri d’ogn’Ordine re- 
, golare, Ipecialmente nella Città di Nagafacchi emporio del Regno, oue 
con autorità Apoftòlica fù eretta la Càtcdra Arciuelcoualc. Di quel Ri 
giunfcro al Romano Pontefice Gregorio XIIJ.dueAmbafciatori per ren- 
dergli obedienza, c tuttauia moltiplicauano i parti auucnturati della no- 
uclla Gliela: quando la perfidia più rabbiofa dell' humana peruarfità » 
Icaglioflì impctuofa mente fin dalle Prouincic Aquilonari di Europa per. 
dcltarui fieriHìma tempefta . Ciò feguì dell’anno 1587. regendo quell* 
JmperoTaicofoma il primo che moueflela perfecurione contro ì Fc jeli. 
che durò anni fette: mà poi la promolTe il fuccertore con fentimcnti più 
fpietati dall’anno 1598. fino al 1614. Preualfc in lui il motiuo vgual- 
mcnte politico, che l'odio della Religione Chriftiana ; Gli fuggerirono il 
primo per far più larga piaga nel fecondo, iftillando nella mente dell’Im- 
peratore, che il Monarca delle Spagne anelarti: alla conquifta di quell’ I- 
folc, e per introdurui armi , cd altri linimenti bellici. Se inficine alienar 
dalla fua obedienza ì Popoli, fi valelle dell’opra de' Religiofi, e che ciò (ì 
auualoraflc dall’efcmpio dell’ Jlolc Filippine , del Meilìco, 5 c altri Stati 
di conquidale crebbe al fofpettofo Principe il finiftro concetto dall'oflcr- 
uationc fatta nello fbarco d’ vn Capitano Bifcaino mifurando l’ altezza 
dell’acquc in vn Porto, c facendo in que'lidi le folitc cerimonie militari 
quando fi prende il portello di Regno, ò di Città : Vi concorlc patimen- 
to l’imbafciaria di vn Rèjfuo tributario alla Corte di Spagna . Da sì fat- 
to compierti) d* accidenti , acccfo il Tiranno sfogò! primi impeti di 
fdegno contra i miferi Chriltiani,e vie più contro gl’Oratori Eungelici 
collrctti à liluarfi con la fuga ne Regni di Cocincina, e di Camboia , Se 
altri icorrcndo tra Monti furono finalmente ^criticati al di lui fdegno : 

& aspirando fempre à nuoue tiraggi , in mcn di tre anni ellinle col ferro 
c colle fiamme qltre ledici mila Campioni della fede- Altri cento ottap- 
tafette lene contano motti in ventiquattro martiri} confumaci dall’anno 
à tutto il 1 6 3 2 ’ de quali hora lì fjì diligentiflimo efame nclla_* 
Congrcgaùonc d c lacri Riti . 
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Prima Età del Mondo 
Anna Primo . 



k A V E N D O il Celefte Fabro formata la granii 
machina dell’Vniuerfo, c diftinri con mirabi l'ordi- 
ne gl 'Elementi , c laltrc cofe create , formò Ada- 
mo, Se Eua nel Campo Danulceno à fua fimilitu- 
dinc, indi gli trasferì nel Paradifo di dclitie, che al 
parere do Dottori era verfoOrientc,da cui tragono 
origine i quattro fiumi, Gange, Nilo, Tigri, Se Eu- 
frate;dilàefpulfi,procrearonoCaino,Se Abel, quel 
lo detonato alla cultura della Terra , queAi alla cuAodia dcgl’Armenti, 4 
quali ingionto dal Genitore à douer facrificarcall’Altilfirno:Caino gl’of- 
feriua ì piu vili frutti dellaTcrra, Se Abcl gl’Agnelli più fcelti^i quali su 1 * 
Altare erano confumati dalla fiamma CeleAe; mà non così auuenendo à 
Caino, inuidiofo vccifc l’innocente fratello, c vagado ramingo per le felue 
fi ritirò finalmente nel Libano, doue cofirufle vna Città, c fu Padre di più 
figliuoli profeflori di varie arti, finche inaucdutamcntc refiò vccifo con_* 
yn dardo per mano di Lamech . 

Anno 130. 

Adamo in età danni 130* generò Seth, Se hauendo fìtta Teucra peni- 
tenza della fua trafgrcflionc, morì d’anni 530. e fu fepolto in Ebron . 

Anna 23 $. 

Scth, eflendo di anni ios* generò Enos . 

Anno 325. 

Enos fu il primo, che inuocaflc il nome del Signore , Se eflendo di po. 
anni generò Cainan . 

R r 2 Amo 
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Anno 39^; 

Cainan c (Tendo di fettant’ anni procreo MalalccI . 

« a ^nno 4 (So.. 

i Malaletl di <S$. anni generò fared . A ” 

Anno 6 iz. 

IarccL-d’anni. j<Sa. generò Enoch . ^ 

1 * ' ; - Anno 647. 

Enoch giunto all’et^ di 6 $. anni procreò Mathufalcm ; Egli non de- 
uianfdo dalle leggi dettate dal fupremo Fattore nella natura iftclfa, ottenne 
fpirito di Profctia , vaticinando il futuro giuditio contro glempij , tra_. 
quali hauendo yi liuto 3 ff 5 . anni innoccntiflimo ,e grato à Dio, fù viuo 
rapito dal Mondo . 

Anno 874. 

Matufalcm eflendo d’anni 187. generò Lamech . 

Anno 105 6 . 

Lamech di 182. anni generò Noe, vaticinando, che quello farebbe-, 
flato di confolationc al Popolo . 

Infìn’ à quello tempo, elTcndo moltiplicati ì Dcfcendenti di Scrii & 
inuaghiti dcilc Donne nate dalla ftirpe di Cain , le prefero per mogli , 
contro il collume, e precetto de’ Maggiori,e con quelle procrearono mo- 
llruolì Giganti,! quali, fecondo Bcrofo,diedcro in feeleraggini cfecrande, 
cibandofi di carne humana : Onde Dio fdegnato dille , pasnitct me fccijfi 
hominem -, c determinò ellerminargli col diluuio. 

Anno 153 6 . 

Noèhuomo giudo, ecaro à Dio, giunto all’età di 480, anni fu auuila- 
to, clic dopò 120. anni farebbe inondato, c deftrutto il Mondo dal dilu- 
uio: Egli l’annunciò à Mortali , efortandogli à penitenza. Peruenuto 
all’età di 5oo.anni, c del Mondo 1 5 5 6 . generò Sem, Chain, &c Iafct . Et 
in fentenza di Bcrofo , 78. anni auanti il diluuio per comandamento di 
Dio diede principio alla collruttionc dell’Arca di legni incorruttibili lon 
ga 30. cubiti , larga 50. Scalta 30. coperta , c diuilà in quattro riparti- 
menti, ò fiano ordini di habitationi per la fua famiglia , e per ogni Ipecic 
d’animali . 

Gli Ebrei contano dalla crcationc del Mondo fino al Diluuio anni 
1 (Sjó. c loro aderifeono molti Dottori Ecclefiaftici, efdufi però 1 Greci, 
ì quali vi aggiungono più fccoli. 

Anno 165Ò. 

Jn quell’anno, hauendo compito Noè il feiccntefimo della fua età, fi 
auuilàto da Dio, che fi preparalle,pcrche dopò 7. giorni Tacque ha -ireb- 
bero inondata la Terra, e con clTa tutti ì viuenti . Che però egli, bcnch*_. 
fchernitodagTaltri per pazzo, difpofe tutte lcprouifioniaeccllarie, e nel 

S io £ 
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giorno prefitto vi entrò con la moglie, e tre figli, Scm,Oham,ìafi:r,e loro 
mogli, che fu, fecondo l’Abulcnfc à 17.de! fecondo mele, cioè d’ Aprile. 
Ecco nel giorno ifteflo per voler Diurno vi entrarono animali d'ogni ge- 
nere terrettri , c volatili , fette per ciafcuna forte quattro malchi , e trc_. 
feminc,vno de quali era deftiuato per fieri fiero, celiato il diluuio, gl al- 
tri per la gcnerationc . Et hauendo piouuto quaranta giorni, c quaranta 
notti, fòrmontaua l’acqua la cima de’ Monti quindici cubiti ,. ritinto già 
ogni viuentc, c retto la Terra per 150. giorni lepolta nell’acqua , dopò i 
quali, foffi andò vn gran vento, cllaiiandò ritirando in gui fa , chea 
17. di Settembre, l’Arca fi posò sù ì Monti attillimi dell’Armenia . Nel 
primo giorno di Deccmbrc comparucro le cime degl’altri Monti. A 9. di 
Gennaro,mandò la Colomba, clic nontrouando doue pofarli, tornò nell’ 
Arca , & indi ad altri giorni fette rimandata , ritornò circa 1 ' hora di 
.Vefpro con vn ramo d’oliuo : & vfeita la terza volta Hon piu nell’ 
Arca fé ritorno.. 

Il primo giorno di Marzo dell’anno feguente 1657.NÓÌÌ fpalancato il 
tetto dell’Arca, contemplò il pianodclla Terra ancor’ humido , onde-, 
differì l’vlcita fino à i7.d’Aprilc,& hauendo adorato Iddio,fu benedetto 
con tutti ì fuoi figliuoli, c gl'animalL vfeirono per le Campagne . Viiie-^ 
Noè dopo il diluuio 350. anni, e mori nel 950. della fua età • 

Seconda età del Mondo . . : "T 

Anno 1658. 

Sem figlio di Noè nel ccntefimo anno della fua età procreò Arfafàt . 
Anno 1693. 

Arfafat effendo d’anni 3 5. generò Sale . > 

Anno 1723. u. - v ìmv ' 

Sale in età di 30. anni generò Heber . 

Anno 1757. 

Heber cttendo d*anni 34.generò Falcg,così chiamandolo per infpira- 
tionc Diuina, mentre à fuo tempo douea cfl'erc diuifa la Terra vniuerlalc 
Da quello Heber prendono denominationc gl’ Ebrei . 

Anno 1787. 

Erano già feorfi dal Diluuio anni. 131. per rclationc di Bcrofo, 
quando moltiplicato il genere humano , motti fotto il Duce Nembrod 
Nepote di Cham, conucnnero ad Oriente nel Campo di Scnaar pretto 
l’Eufrate, doue , fecondo altrouc ragionammo, ereffcro quella eccclfa-. 
Torre cognominata Babel , c Nembrod dall’ iftettoDucc. All fiora-, 
Icjdio per rintuzzar il loro ardimento diuifc l'Idioma in fetta nta lin- 
guaggi jin guifa,chc l’vn dall’ altro non era intcfo,così abbandonarono 

l’im- 
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l’imprcfa.Da Babele prefe poi denominatone laCittà di Babilonia,douè 
regnò Nemorod con Belo fuo figliuolo ; gl’altrifi diuifero ,chi ncU'Afn- 
ca, chi nell'Afia, So Europa . 

Anno 1787. 

Faleg figlio di Heber di 30. anni generò Reu. 

Anno ìgip. 

Rcu di 3 z. anni generò Saruch 

Anno 1849. 

Sarach di 30. anni generò Nachor . 

Anno 1878. ‘ C 

Nachor di zp. anni generò Thara . 

Anno 190 6. 

In quello tempo Nino Re di Babilonia figliuolo di Belo j detto altri- 
menti Giouc , crede al defonto Padre vna ilatua nel mezzo della Città , 
concedendo impunità à chiunque vi fuggifle. Per tal cagione s’ intro- 
dude nel Mondo 1 * Jdolatria; pofciachc al di lui ettempio molti erigeua- 
no fimulacri à loro maggiori , c’I nemico del genere bumano ftudiofo 
di luperllitioni più cfcerandc,proferiua per tenergli allucinati i fuoi Ora- 
coli antiboli j lolamcnte gli Ebrei fi attennero da limili abominationi, 
tuttoché loro fi aferiueffe à delitto capitale . 

Anno 1948. 

Thara figliolo di Nachor di fettant’anni procreò Abramo in Hur Cit- 
tà dalla Caldea . 

Anno 1000. 

Abramo riculàndo adorar ì Dei dell’ Idolatra Tua Patria fu molto af- 
fli tto da Caldei . Egli giunto all’età di 5 1. anni fecondo il Tello Ebrai- 
co, fù ammonito da Dio à doucr vfeire da quella Terra, à cui prontamen- 
te vbbedì, trafinigrando con Thara fuo Padre, Sarai fua moglie, Loth, e 
Nachor , Ncpote , e fratello nella Città di Charan di Mefopotaraia,do- 
ue habitarono Z|. anni . 

. Anno Z0Z3. 

Abramo peruenuto al 75. anno di fua età, per comandamento di Dio 
pafsò nella Terra di Chanaan , lafeiando in Mcfopotamia fuoi Padre , e 
fratello , menando feco Sarai , c Loth con tutta la fua famiglia, c giunto 
in Sichen, riccuc dal Signore il dominio di tutta quella Terra, Semini tuo 
dabo T trr*m banc . 

J n quell’anno medefuno crefcendo la fame nella Terra di CanaanJ 
Abramo fù collretto pattare in Egitto con fua moglie, e Nepote condu- 
ccndo quella in figura di forella, mentre per le fuc bellezze douca conce- 
pir non licuc timoro di violenze dagl' Egitti; ; E non puntoingannotti 
perche Faraone à prima villa fc ne inuaghì, e per tal Gigione fù pcrcoffo 

da Dio 


319 


&& LIBRO TE R'ZtJ'. ~ r 

da Dio. 3j crudeli ffim e piaghe, onde con ricchi doni inratta la rellituiad 
Abramo, il quale ritornato nella Terra di Chanaam, feparolfi da_. 
Eoth,elcgendofi quelli il Paefe di Sodoma predo il Giordano,& Àbra- 
mo la valle di Marabrein Hebron,douc altra volta vdi dallaDiuina Ma- 
dia l’oracolo della prometta Terra per fc , e fuoi Pallori ; e quivi erette 
Jvn’Altare per offerirgli facrifici j . 

Pofledeua Abramo , oltre il gran numero di Armenti J i S. Scrui , de 
Squali fi preualfe nel perfeguirc ì quattro Rè della Siria, cioè Amrafcr Rè 
di Scnnaar,Arioch Rè del Ponto, Codorlahomor Rè dcgl’Elamiti, e Ta- 
cici Rè de Gentili ; Jn oltre debbellò egli Bara Rè di Sodoma, Berla Rè 
di Gomorra , Senaab Rè di Adama , Scmeber Rè di Seboim , c’1 Rè di 
E.ala,o fia Segor,ì quali conduceano pngioneLoth,e foggiungcndogh ne’ 
Confini di Daa al Iago di Marongli vinfe, liberando Loth, e ricco 
diifpoglie ritornò trionfante alla fua Terra . Nel ritorno Teli (c in- 
contro il fommo Sacerdote Mclchifcdcch vecchio venerando, c Re di Sa- 
iem, the gli Ebrei tengono fotte Sem primogenito di NoètEgli benedille 
>Dio, 8< Abramo, c glofferì Pane, c Vino; figura del Sacramento Eucha- 
aiftico; à cui Abramo diede la decima di tutti ì fuoi beni, e rcftitui le lpor 
glie al Re di Sodoma • 

Anno 20 3 3 - 

Jn queft’arino, Agar fcrua Egittia partorì da Abramo Ifmaclc • 

Anno 2047 . 

'Abramo giunto all'età di 99. anni, ottiene nuoua prometta del pottetto 
di quella Terra, c moltiplicationc della lua Prole, appellandolo Abraha, 
cioè Padre di molte Genti,c Sarai fua moglie, Saram, che fignifica Pren- 
ci pc, dalla quale nafeerebbe Ifach . In quell’anno il fanto Patriarca per 
comandamento di Dio fi circonifcc con Ifmaclc, e tutta la fua famiglia. 
Sedendo alla porta del Tabernacolo nella Valle di Mambre , riceuè in 
hofpitioì tre Angeli del Signore in forma fiumana, lauòloroi piedi, 
icibogli nella fua menza & vno.dj cijl adorò . 

Poi viaggiando per Sodoma l’afiociò con elcmplariflìma carità nella 
cafa di Loth , àc auuilàto del flagello preparato da Dio à quelle infami 
Città, lo pregaua inllantcmcntc à fofpcnderlo , quando vi fuflcro dieci 
huomini giulti : Mà non effendoui, che Loth di quello genere, appena à 
fua interccllio ne fu prelcruata la Città di Segor « 

Anno 2048 . 

Abramo trasferitoli con la fua famiglia in Gcrara,doue regnaua Abi- 
msjcch, ottenne da Dio il prometto figliuolo Ifach nato da Sara, eflendo 
quella di 9Q. anni, e fù circoncifo l’ottauo giorno . 

Annoi 053 . 

.Giunto all’età di 5, anni,m vnconuitò^he fece Abramo, giocan- 
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do con Ifmaele fratello maggiore, quelli col fallo della fua primogeni- 1 
t'ura, maltrattaua Ifach; Onde fdegnata Sara, perfuafe Abramo à liccn" 
tiarlo con la Madre, com' efegui , non fenza gran miftero dell* infallibil* 
fapier.za Diuina; Agar immantinente entrò nel Deferto di Faran, douc 
Ifmaele diuenne valorofo fagittario ; fposò vn' Egittia, c con effa generò 
dodici figliuoli, da quali traffcro origine gl'Ifmacliti, detti poi Agarc- 
ni,c Saraceni . 

A ntto 1073. 

Volendo il Signore efperimentar la fede di Abramo, comandò che 
facrificafle il fuo figliuolo Jfach in quel Monte, che l’ hauerebbe infegna- 
to ; Egli con pronta obedicnia,di notte partì con elfo, c due feruì verfo il 
defignato Monte Moria , e giuntoui il terzo giorno, ch’ai parer di Gio- 
cffbfùil a 5. di Marzo, lafciando ì ferui da parte, falì nel giogo, por- 
tando feco fuoco , e’1 coltello; & Ifach sù le fpalle ì legni da confumar 
ilfacrificio. Quiui à lui fuelando il Diuino comandamento, bendògli 
l'occhi, legollo sù la pira, et alzando la mano per làcrificarlo, vdì vna vo- 
ce dal Cielo, che fofpendcffe il colpo, e facrificafle il Montone, che gl’era 
. preparato; All’ horajddio gli confirmò con giuramento l’antecedente 
promelfa , eh’ il di lui feme farebbe moltiplicato come le (Ielle del Cielo> 
e l’arcnc del MarejAbtamo compito il facrificio,tomò lieto in Berfabea . 

Anno ao8j* 

Sara ha uendo vìffuta anni 1 27. muore , è pianta amaramente da* 
Abramo, e fepellita nella fpclonca Duplice preffo Ebron . 

Anno 2q88> 

Ifach peruenuto al quarantefimo di fua età, (posò Rebecca Donzelli* 
fpeciofiflima della Mcfopotamia, &c sbramo fece l’ illeflo con Cetura , 
dalla quale procreò fei figliuoli • 

Anno 2108. 

Jlàch d’anni 60. ottene da Dio due figlioli, Elaù , e Giacob , quello > 
come fpiritofo, e cacciatore affai caro al Patrc; quello per la modcllia , e 
femplicità più caro alla Madre, e molto più grato à Dio ; Efaù venendo 
fì melico da vn Podere , vendè con giuramento à Giacob , non fenz’alto 
miftero, per vna viuanda di lente, la fua Primogenitura . 

Anno 2123. 

Muore in quell’anno il Patriarca Abramo nella fua età danni 
& è lepolto da Ifach, 8c Ifmaele nella fpclonca Duplice, 

Anno 2285. 

J fach vecchio , e leprofo, chiama Efaù per benedirlo ; Mà Giacob per 
coniglio di Rcbeeca fua madre , vcftitofi dell’ habito Sacerdotale d’Efaù 
porgendogli vino, e cibo, l’abbraccia, e riceue in figura di Primogenito il 
dominio fopra gl’altr, conia paterna benedfttionejonde nacque poi con- 
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tcfa tra cffo,Se Efaù , il quale tornato dalla caccia riceuè la minore benc- 
dittione . Quindi e che Giacob parti per iiaran Città di Melopotumia.. 
per ritrouarc Laban fuo Zio, doue prefe moglie per compiacere alPadre, 
te Efaù fposò la figliuola d’ Ifmaelc . 

Nel fuo viaggio il Patriarca Giacob al tramutar del fole predo Luzza 
Città di Palcftina , fi diftefe in terra à prender ripofo, poggiando il ca- 
po ad vn fado ; & ecco in fonno vidde quella altilfima l'cala , che dalla.. 
Terra giungea al Ciclo, per la quale faliuano, e lecndeano gl’ Angeli, e_. 
nella fommità adifo Iddio , da cui gli fu riuelato il podcllo , che haureb- 
bc ottenuto con tutti ì fuoi Poderi della Terra di Canaain ; egli faglia- 
toli connobbc eder quello vn fanto luogo . V tre locus ijìe fanftu' ejl-> 13* 
ego nefciebtm ; & alzandofi da terra , vnfc quella pietra , cheli ferui di 
guanciale , fpargcndoui fopra dcll’oglio, chiamando quel luogo Bethcl , 
eh c 1 ’ ideilo , che dir Cafa di Dio, e con folcnnc voto li promede la l'uà 
fedeltà, eia decima de fuoi beni. Rabbi Abau Dottor Hcbreo, dice che 
quello fù il primo voto fatto nel Mondo . 

Da qui profeguendo il fuo viaggio palio col folo agiuto del baftont-. 
il Giordano, c giunto al pozzo predo ad Aran, che llaua (errato d vna^ 
gran tauola, ed’ intorno gl’Armcnti di Laban allcttando, che fi aprifle_. 
per bere, vi peruenne Rachele figliuola di Laban, alla quale manifèltan- 
dofi la baciò con lagrime di tenerezza, ond’ ella accorfc al Padre, ragua- 
gliando l’arriuo di Giacob figliuol di Rcbccca fua forella, e Laban tutto 
l'accolfe, lieto e riceuc in cafa. Inuaghitofi Giacob della bella Rachele, la 
chiede per fua Conforte à Laban, offerendoli fett’anni di feruitio,c fu ac- 
cettato : finito il tempo lo richiefc della promeda, e Laban fe fpofarlo co 
Lia, fcufandofi,chc l'vfanza non foffriua maritar le figliuole minori pri- 
ma delle maggiori, e conucnne di ieruirlo altri fett anni, cosi fposò anche 
Rachele . 

ritmo 1193. 

In qued’anno l’ottogefimoquinto dall’età di Giacob , Lia partorì Ru- 
ben, l'anno fcgucntc Simeone, fuccefliuamentc Lcui, e poi Giuda , 

Rachele ramaricandod della fua derilità , diede a Giacob Balam fua_. 
ferua, dalla quale procreò Dan , c poi Nettali j Al di lei cliempio Lia gli 
diede vn’altra ferua Zelfam, con la quale genero Gad , Se Afcr . Cinque ' 
anni dopò Lia partorì Ifàchar, vn’anno dopò Zàbulon, c poi Dina . 

Anno 1199. 

Rachele partorì Giolcffo,e propofe à Giacob di far ritorno alla Patria 
mà à preghiere di Laban fc ne aftenne, {bruendolo lèi anni con la fòla., 
mercede egli Agnelli, che nalcedero di più colori . 

-tc— Anno aaoj. 

Giacob pcruenuto all’età di 97* inni , lenza cTiiedcr licenza fi partì 
'N&j' Sf ricco 
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ricco di Armenti vcrfolaTerrd di Chanaan. Labanlo foggiunfc prcffo il 
Monte Galaad , detto poi dìturca là dal Giordano , douc conucnncro 
di viucrc in buona legge, c vi creffcro in tcflimonio vn mucchio di pietre. 
Partendo da qui Ciacob,c giunto al Torrente Laboch , lottò vna notte 
intiera con l’Angelo del Signore; Vidde Iddio da faccia à faccia, che lo bc 
nediffe , e gli diè il nome d’ Ifracle . 

Partendo per Sochot , vi dimorò alquanto; da Sochot viaggiò verfo 
la Città di Salem, e poi à Sichcn, douc dillefe i Tuoi Tabernacoli, Se ado- . 
rò Iddio . Dina fua figliuola dilungandoli alquanto per veder le Donne 
di quel Paefe, fù rapita, e violata da Sichcm figliuolo d’vn Principe , che 
vi comandaua . Vendicarono Simone , e Lcui lo ftupro della forella con_. 
la morte de gli habitatori di Sichcn , tuttoché loro follerò confederati , 
il che difpiacque grandemente à Giacobjil quale hauendo fopolti gl’idoli 
de fuoi maggiori fiotto vna quercia, pafisò in Bcthel,e vi diede fcpoltura 
alla defonta Debora nutrice di Rcbccca ; e da qui approflìmandofi à Bc- 
tclem, Rachele già grauida, fù forprefia da dolori del parto, e diede alla., 
luce Beniamin : mà però chiufic quella de fuoi giorni , e fù pianta ama- 
ramente da Giacob , dandole fepoltura ncllìftelTo luogo , non fenz’alto 
miflcro, comcaltroue fi è notato. 

Anno an 5. 

* Giofieffo in età di ledici anni, fipiega i fogni del futuro fuo Principato : 
mà quant era dal Padre teneramente amato, altretanto odiato era da fra- 
telli, da quali portatoli per comando del Padre, vollero vccidcrlo, nvc* 
opponendoli Ruben, lo fipogliarono della colorita velie, e calarono in-, 
vna ciflerna fccca , & e indi poi cauato, fù venduto à Mercanti Ifinaeliti , 
che paifiauano in Egitto, e da quelli à Putifar Generale dell'Efcrcito di 
Faraone . Li fratelli intingendo la fua velie nel fanguc d’vn capretto, la_. 
portarono all’inconfolabil Padre, dicendogli, che era flato luenato, e di- 
uorato da vna fiera . 

/ Inno %2iy. < 

Erano già feorfi dieci anni dalla feruitù di Giofieffo, quando da Putifer 
alfunto al goucrno principale della fua Corte, fu follecitato dall impudi- 
ca moglie, e fcampando dalle di lei mani, vi lafciò il mantello, del quale 
ella fi valfe per imputarlo d’ illecito attentato , laonde fù riflrctto in car- 
cere, ouc fpiegòl fogni al Coppicro di Faraone,prcnunciandogli la prof- 
uma libertà. 

Anno iia8. 

Ifach auanzato all’età di 1 80. anni , abandona con la vita il mondo « 
è fepolto da Giacob , Se Efàù nella fpclonca Duplice , e di quelli due^ 

, figliuoli, i\ primo rella in Ebron à pofleder la Terra di Chauaan,il fecondi 
■ do là dal Monte Seicr nel Paeic d’ Idumea . 


Anno 
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Anno 1129. 

In queft’anno Giofeffo liberato dalle carceri ,fu condotto honoreuol- 
mcntc alla prcfcnza di Faraone per interpretargli ì fogni de’ fette Boui 
pingui, deuorati da fette macri , e delle fpiche fimilracntc piene , confu- 
mate dalle vuote, lignificati, com'egli fpicgò,li proffimi fett* anni fertili, 
cd altri tanti penuriofi: Fù per tanto da Faraone coftituito Principe^ 
di tutto l’Egitto,ncl quale gouernò anni 8o.e vi prcfc per moglie Afenct 
figliuola del Sacerdote Heliapclio,dalla quale procreò ManaiIe,Sc Efraim, 

Anno 223 6 . 

t Effendo già terminati gl' anni della prcfagita fertilità, principiarono 
quegli della penuria , per cagion della quale 1 dieci figli di Giacob, ha- 
jucndo lafciato incafa Beniaminloro fratello , andarono per comanda- 
mento del Padre nell’Egitto à far compra di grano, douc furono ammcf- 
fi da Giofeffo, lafciandoui nel ritorno per ortaggio Simonc, acciò vi con- 
duccflero Beniamin . 

Anno 2237. 

Crefcendo la fame nella Terra di Chanaam, ì fratelli di Giofeffo fi ri- 
conduflero in Egitto con Beniamin, dou’egli inuitolli , e dopò alquan- 
to fi diè loro à conofcere , abbracciandogli con lieòilimo cuore , e Fa- 
Mone l’efortò à condurre in quel Paefc Giaco/» fuo Padre ,c parimente 
ìfuoifratelli . 7 

Anno 22 3 S. 

Partendo Giacob con fuoi figliuoli da Ebron , parto à Bcrfabea , 
vi facrifìcò al Signore , da cui fii jngionto dipartire in Egitto , con prò- 
meda, che la fua prole farebbe tornata più numcrofa. Egli partì con tutta 
là famiglia,figliuoli nepoti , e ferui al numero di fettanta. Gioiello le li fc 
incontro nella Terra di Geden,abbracciandolo, c verfando lacrime di te- 
nerezza : indi l’introduife à Faraone, cd ottenne per habitatione la Città 
di Ramcflc . „ 

■ Anno 2255. 

Hauendo Giacob dimorato in Egitto anni dicifettc, cadde grauemen- 
te infermo, e proflimo alla morte' , lafciò che fuife fcpolto nella Terra di 
Chanaan con fuoi maggiori ; Ind i abbracciati Manafle,& Efraim figlioli 
di Giofeffo, l'adottò per fuoi fuoi proprij figliuoli, Se à Giofcrto prima_. 
d’ogn altro affegnò il fuo podere vicino à SichenjPoi dando à tutti la fila 
benedittione predille loro il ritorno nella Terra di Chanaam, c che dalla 
fua Progenie nalccrebbe il Melfia. Mori Giacob inerì d’anni 147. 

♦Gì; * s "v/iiu Anno z}09- 

In qucft’anno morì Giofeffo nell’Egitto hauendo vifiùto cento, e dieci 
anpi,& ordinò, ahelc fue olla fùflcro condotte nella Terra di pronte filone 
Jn tanto il Popolo T Ifirvclc ctlcndo moltiplicato grandemente nello 
'■‘■-ir. Sf z Ipa- 
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fpatio di 72.' anni decorfi dal tempo , «he partì dalla Terra di Chanaan_, 
fecondo la Cronologia di Eufebio, patì grauiifime opprelfioni l'otto il 
nuouo Rè Faraone, intento ad eftirparc il loro genere, col tenergli occu- 
pati ancora in lauori feruili alla fàbrica di dueCittà Titon, e RamelTe ; 
Mà contuttociò moltiplicando per voler di Dio, comandò fi vccidelTero 
tutti i mafehi , che nafceuano ; Non hebbe efecutione il fuo coman- 
do per la commiferatione delle Allcuatriri ; finalmente Faraone ordi- 
nò, che fi gcttalfero nel fiume Nilo . 

Armo 1373. 

Non era ancor abolito l’Editto di Faraone contro gl’ Hchrci , quando 
dalla Tribù di Lcuì nacque Moisè tenuto afeofo da Genitori per tre meli 
Poi dentro vna fifcclla di giunchi efpofto alla diferetione del fiume , fià 
trouato dalla figliuola di Faraone, che le nutrirlo dalla propria madre, e 
fatto adulto, fc l'adottò per figliuolo , facendogli apprendere Filofofia , 
Aerologia, c Matematica . 

Armo 2413. ^ 

Moisc peruenuto all'età d’anni 40-nega d effer nato dalla figlia di Fara- 
one, e vuol più torto eflere afflitto col Popolo Ebrco,chc hauer parte nel 
dominio, e libertà con gl’Egittij. Quindi è, che hauedo olferuato vn gior- 
no, che da vn' Egittio era fiato grauemente battuto vn‘ Ebreo , fi molfe 
à vmdicar qucH’ingiuria con la morte dell’ Egittio, occultado il di lui ca- 
dauero nella labia ; Di ciò auuifato Faraone, procuraua di farlo morire , 
e Moisè fuggì nella Città di Madian dell’Arabia, douc prefe per moglie 
Sefora figliuola di Ietro Sacerdote di quella Citta , e con erta procreò due 
figliuoli, Gerfan, Se Eliczer,dimoràdoui quarantanni fatto cuftode di ar- 
menti ; In qucfto mentre feguita la morte di Faraonc,il Popolo Ifiacliri- 
co non potendo più foffrire l'opprcflioni, c graucizc dagli Egitti j, ricor- 
re àDio fupplicandolo humilmcnte à non abandonarlo fra tante auguftie 
in fcruitù d'idolatri; e ’1 clcmcntiffimo Dio accolfè le fuc preghiere • 

Armo 2453* 

In quert’anfto memorabile da mille prodiggi , eflendo Moisè nel 
Monte Oreb dell’Arabia , gli apparue Dio in vn roueto ardente, le ben 
la fiamma non lo confiimaua, c gli dille, che quel luogo era fanro , chc_, 
però deponeffe le fue fcarpe • Poi comandò, che andaile in Egitto per li- 
berar il fuo Popolo da quella dura fèruitù, promettendogli il fuo agiuto , 
& alfirtenia ; Egli ritornando in Egitto fiì incont rato da Aaron fuo fra- 
tello , e giuntoui , radunò tutti 1 Seniori del Popolo , annunciandogli « 
fuo arriuo per comandamento di Dio , incoraggiandolo con varij legni, 
e prodigij ; Giunto al cofpctto di Faraone ; lignificò il Diuino comanda- 
mento, cfortandolo permcttcfle al fuo Popolo il ritorno nella Terra pro- 
mefla. Mà Faraone viè più indurito, l’angariaua à maggior fegno: Onde 

Moisè 
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jvjoisè con Aaron di nuouo fu introdotto al Re, 5 c Aron gettando la Tua 
verga^ fi conuerti in fèrpente ; il che hauendo fatto 1 Magi di Faraone-, 
con loro incanti , perniile Dio, che la verga di Aaron, dcuoraflc quella 
de Magi y mi ne contuttociò fatto pieghcuoleil Re , Iddio 1 afdlifle-. 
con varie piaghe • Prima hauendo Moisc pcrcofTa 1 acqua del Nilo con_. 
la verga , fi conuerti in langue per fette giorni , c morirono^tutti 1 pefei : 
Seconda fece Iddio nalcere gran quantità di rane per tutto 1 Egitto, che.» 
infefbuano Faraone fin alle proprie danze . Terza inforfero dalla Terra 
minuti IH mi animali . Quarta comparuero gran quantità de mofche , & 
altri animali limili, mà infcftiffimi,à tal fegno,cbe Faraone promette di 
liberare il Popolo d’Ifraele ; mà celiato il flagello , manco di fede ; On- 
de Dio mandò il quinto flagello , che fu vn tìcriflìmo contagio ne loro 
animali, morendone infinito numero , fenza poterui dar rimedio . Scilo 
hauendo Moisc fparfo ceneri nell’aria , comparuero ad vn tempo vlccn 
ardenti ne corpi dcgl’Egittij . Settimo li fpauentò con tuoni, folgori, e- 
lampi horribili, da i quali ne riceuorono gran danno, e rouinc; Onde Fa- 
raone conolciuto il fuo peccato, confcfsò,chc Dio era fdegnato,e prome - 
fc àMoisèdi porre in libertà quel Popolo, ma coflato il flagello diuénc pm 
ollinato . Ottauo vn vento che fpirando dall Oriente vi condirne g ra |^ 
numero dilocufte , diuorando il rcfto delle viti ; ma per virtù di Moisc 
dall’ impeto d’vn vento auftralc, furono sbalzate al Mar rollo ; ne eoa- 
tottociò ammollendoli il cuore di Faraone , Per nono flagello s ingom- 
brò l’Egitto per tre giorni continui, di tenebre cosi folte , eh erano quali 
palpabili ; c dopò quello predille Moisè il decimo flagello della morte de 
loro Primogeniti . 

V/cita del Popolo d’ 1 fratte dall’Egitto . 

Nel primo giorno del primo mele , cioè di Marzo, fecondo il calcolo 
degl' Ebrei, Iddio infegnò à Moisè, Se Aaron il rito di celebrar la Pafqua 
con l'Agnello, e Moisè lo diuolgò à ì Seniori del Popolo . A’ 14. di det- 
to mefe, eflendofi già prouifta ogni famiglia di vn’Agnello, domandò ad 
impresto dagl’ Egitti) ì vafi d’oro , d’argento, c le più ricche velli, cor- 
rifpondenti nel valore alla mercede meritata per le loro fatiche , c radu- 
nati tutti nella Città di Ramefife , che da Dottori* intfjpretata Tuono 
quiui in detto giorno làcrificato l’agnello, ne mangiarono con pane azi- 
mo , c lattughe filuaggic , e fpargendo il fangue ne limiti delle portea. 
con vn mazzo d* hifopoj fi accinfero alla partenza* A mezza notte 1 An- 
gelo del Signore vccifc tutti ì primogeniti degl' Egitti j^bbattè gl’idoli , 
falciando fidamente immuni le cafe degl Ifraeiiti legnate col fangue eli 
Agnello , e fii cagion di gran pianto negl’Egittij , dal che mollo Farao - 
ne pregò Moisè, Se Aaron, che fubito vfcifTero d' Egitto , concedendogli 

,la lerobensditione. - ». 
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Il fcguentc giorno 1 5. di Marzo sù l’aurora fi modero alla partenza., 
lotto il Duce Moisè al numero di fcicento mila, non conprcfeui le Don- 
ne, c fanciulli, tondùcendo tutti ì loro armenti, c le fpoglie degl’ Egittij, 
•coli loda del già defonto Giofcffo,incaminandofi verfo ì lidi Auftraii del 
Mar rodo. Segui la partenza 430. anni dal 75.cH Abramo, quando entrò 
nell’Egitto con Sara fua moglie , c z 1 5. dailarriuo di Giacob fecondo- il 
computo di Gcnebrardo.In quello giorno diilclcro i padiglioni in Socoth 
sù ì confini d’Egitto, che fignifica Tentorio. Il Signore comandò, eh* in 
memoria della loro libcratione,doucdero ogn'anno celebrarla Pafqua 
con fette giorni dcgl’Azimi, e quella fù la lcconda llationc . 

Segui la terza in Ethan,ch ’c quanto dirli fra noi fortezza, Città profi. 
lima al mare in fito arcnofo,c deferto , ouc Iddio compatire in vna co- 
lonna di nuuole , che di giorno gli difendea da raggi del fole, e di notte 
Pernia loro di finale . Jn quello giorno allerto nel palfare il fiume Ethan , 
clic dalNlilo fi dirama prclfoEliopoli, ritirò le fue acque . 

■ La quarta, c più memorabile llatione fù in Tihahiroth , che trà nói 
fignifica Bocca de nobili sù le Ipondc del mare luogo forato trà due^ 
Monti, Infognando palfare il mare, ò tornare à dietro, per doue Faraone 
con 6 00. carri , c numerolo Efercito lmleguiua ; Onde il- Popolo fpi- 
ucntato fi lamcntaua di Moisè; quali, che in Egitto non follerò fepolture 
per riceucrlo; E’ Moisè confortandolo fece orationc à Dio, ecco appi- 
tir vna nubetn forma di colonna, che fi frapole all’ vno,e l’altro campò 
dando però lume agnfracliti,e tenebre agl’Egltnj . Indi Moisè percuò- 
tendo con la verga il mare, le fue acque fi diui fero formando ducmaratii- 
gliofi argini, fi che per mezzo pafsò à piedi afeiutti il Popol tatto fino all* 
altra riua dillarfza di miglia dicidorto . Vn palfiggiofi memorando fc- 
gul ài 9. di Marzo: Ed entrando per Tilleflà via Faraonécol fuo Efcr- 
cito, Moilc ripcrcolfc con la vergai! mare; d’onde già dhiife, riuni ronfi, 

' fèllandoui fommerfo Faraoni, è’t "di lui Iifercrto; le fpóghede qùali'ftiro- 
‘no altra volta prcda degl' ((beliti, chi- ne rclcro grafia ai Signore , cani- 
tando per allegrezza hinni, c cantici . 

Da quello luogo prolègùcndo il Viaggio perii Deferto di Sur in tre 
giorni continui, noli trouarórió altf’acqùe, che del fonte Mara, vocfe che 
• fignifica amarézza, elTendo airtariffimcjdMorsè per VirtùDiuina l’addol- 
ci con gettarla 'dentro yn legno: c quifù la quinta Stationc . 

Moticndòfi’ fi' folla àditi i I Cimpo, peruenne ad Helirrt'Iùógo déll’A- 
rabia,che vale al dire forte Ariate, otre trOuiibnò dodrti fonti 'd* acquea 
doicilfime, e fettanta Palme . 

", LafcttimaStationc fù ncflidodel marcinluogolimofo,epaliHlrtJ 
pieno di cihrt($ e giunchi . vai .ab : c:ó-» r “ 

Lottauancl Deferto di Sin , che lignifica odio , efitfeftèride fino al 
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monte Sinaidl dì 1 5. Aprile, c della loro vfcita d’ Egitto il 3 i.c qui man- 
candogli la farina, detettauano la loro partenza, che l’obligaua à tante an- 
guille-, Se apparue la gloria del Signore in vna Nube , c fu’i tardi , vn'im- 
mcnfo Ittiolo di ftarnc, che cuopri tutti ì loro Padiglioni • 

Nel fcguentc giorno, che fu di Domenica sù l’aurora piouè dal Ciclo 
manna in guifa d> ruggiada , che contuò in auuenirc lo fpatio di qua- 
rant’anni, cogliendone ogni mattina ciafcuno certa milura , quanto 
era fuflicicnte per cibarfi ; Vogliono ì Dottori, che hauelle forma di Co- 
riandri,mà bianca, e di tal proprietà, che col fole fi liquifacca, e col fuoco 
s’ indurtua; nel mangiarla fodisfaceaad ogni gullo, oliando dolcillìma. 
Tralcorfo il Deferto di Sin,giunfero ad vn luogo chiamato Defeta , che 
direbbe latinamente*»^*/» > e vi piantarono gli alloggiamenti . 

Da Dcfita fi mollerò ad Alus, che fignifica Fermcnto,luogo non mol- 
to lungi dal mare rollo , che fu la Decima Statione . 

L'vndecima finn Rahdim prclfo il MonteOrcb,ouc mormorando il Po>- 
polo fitibondo Moisc pcrcofle vna rupe,c fe fcaturirne vn fiume. 

In quello luogo accorfcro gli Amalaciti armati à contrattargli il patto 
e Moisc, che fi ritirò à fare oratione nel Monte Oreb , diede il comando 
delle fue genti à Giofuè , il quale hauendogli prclentata la battaglia , 
durò per molte hore con vicendcuole fortuna J npcrciòchc, quando Moi- 
sc teneua le mani cleuatc , la vittoria picgaua à fauordel fuo Efercito , c 
- per contrario, abballandole, era perdente, che però Aaron, 8 c Hur mari- 
to di Maria fua Torcila li follcnnero le braccia, finche Giofuè riporto eó- 
pita vittoria de nemici . 

Il primo giorno di Maggio, il 4tf.dcll’vlcita da Egitto fi motte ilQS- 
po degl'J fracliti verfo il Monte Sinai, che s'interpreta rollo, doue fece la 
duodecima Statione . Quello monte è altilfimo , e rotondo , c quali 
inaccflìbili, dalla cui fommità.fi fcuoprc tutu l'Arabia Petrea, c parte- 
delia felice, il Regno di Madian , Se il Mar rotto : Sù quello monte fai» 
Moisè il terzo giorno di Maggio, e giunto alla fommiti, gli apparue Id- 
dio nel mezzo d’vna gran fiamma , c diegli ì feguenti Precetti . 

I Amare vn folo Dio y ' 

» Non affumere il fuo nome in vano . 

3 Santificare il Sabato e. : 

4 Honorarc ì Genitori - 

5 Nonvcciderc 

6 Non fornicare ' - t J 

. 7 Non rubare -1 

8 Non rettificare il fallò • ► i . ; 

9 Non defiderare la Donna altrui 

Ilo Non defiderare la fua robba. . . c r 

... : V . RÌtOI> 
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Ritorna to Moisc al fuo Popolo l'annunciò quanto bauea veduto , Se 
vdito dal Signore . Nelle radici del monte creile vn’Altare, e v* immolò 
dodici Vitelli, (prillando con loro fangue il Popolo, c ’1 bòro de Precetti , 
con dire : Hic e fi /angui* federiti quod pepegit Dominus ’vobìfeum . 

Dopò quello Moisè, Aaron, Nadab, Abiu, c li 70. Seniori falirono al- 
quanto fu '1 monte ouc furono degni di vedere, Se adorare Dio . 

Il quinto giorno di Maggio, tornò Moisè alla fommità del montc,e_,' 
diede principio al fuo digiuno Quarelìmale. 

Il fettimo giorno entrò nella Nubc,douc gl’apparue il Signore, l’i(- 
trulle del modo di offerir’ ì burrifici j , di coftrucro il Tabernacolo, l'Arca , 
l'Altare, la Mcnza, il Candeliero, &ogn’altracofa appartinentc al burri- 
fìcio ; onde Moisc deputò poi due Artefici Befeleel, Se Ooliab . 

Terminati i quaranta giorni del digiuno, Moisè riccuè da Dio due ta- 
uole di pietra , nellcquali erano ferini ì dicci precetti ;mà in quello men- 
tre il Popolo (cadde nell’ Idolatria, adorando vn Vitello d’oro ; di che aui - 
fato da Dio Moisc , dilcclc dal monte, e mirando da lungi quell’abomi- 
natione,fpczzò per blegno le tauolc della legge, brugiò l'Idolo, che ado- 
raua il fuo Popolo , c radunati i Lcuiti, fe morir tre mila Idolatri . 

A' 1 6. di Giugno Moisè rifai ì il Monte, dando principio à nuouo di- 
giuno, & impetrò da Dio perdono al fuo Popolo . 

Il giorno primo d'Agofto làlì Moisè la terza volta fu’l monte portan- 
do feco due tauole limili à quelle dateli da Dio, e vi dimorò altri quaran- 
ta giorni, godendo la prefenza del Signore, che gli promefle condurlo nel- 
la ferra di promiflione. ' ' . 

A’io.di Settembre, adempito già il terzo digiuno, c riconciliato il fuo 
Popolo con Dio, di nuouo le riffe nelle Tauolc i Precetti della legge, con 
le quali egli calando dal monte, era la lua faccia talmente radiante di 
fplcndore dal continuo afpetto della Madia Diuina,che abbagliaua la vi- 
lla de riguardanti-, ond’ egli fe la vclòcon vna benda . 

Poco dopò diede principio alla bruttura del Tabernacolo informa di 
Tempio portatile di legno incorruttibile, nell’interna parte indorato, for- 
nito di vafi, paramenti facri,e fù terminato in fei mcfi. 

Anno 2454- 

Nel primo giorno di quell' anno, il fecondo dall’ vfeita d'Egitto, cor- 
rifpondentc al primo di Marzo , Moife per comando di Dio , piantò il 
Tabernacolo , introducendoui l’Arca del Teftamcnto, Se in ella ripofe_, 
le Tauole della legge; vi drizzò l’ Altare, la Menza,il Candelicro, Scal- 
tri facri llrumcntijindi facrificouui più vittimciEd ecco apparir altra nu- 
be, ch’empì il Tabernacolo della gloria del Signore . 

Nel giorno ifteflo Moife lauò Aaron ,e come Pontefice del Signore , 
T vnfc , ed ornò di facrc velli ; conferò parimente Sacerdoti ì due fuoi 
- figliuoli 
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figliuoli^ & 1 Seniori delle Tribù tributarono doni al Tabernacolo . 

L'ottauo giorno Moisè offerì folcnnemente Sacrifìcio a Dio per le , è 
per il Popolo , e poi aliando la mano , lo benedille $ ed ecco di nuouo la 
gloria del Signore com panie nella Nube a villa di tutto il Popolo , dalla 
«piale vfeendo il celeftc fuoco , confurrtò la vittima . E quello fuoco fu 
poi continuamente alimentato da Sacerdoti nell Altare , fbmminillran* 
dogli materia ,s) clic duro fin alia Cattiuità Babilonica j perche all hora 
da Sacerdoti fùnafcollo in vn lecco Pozzo, e dopo 70. anni di ferùitil 
ricercato diligentemente da Neemia vpo de Sacerdoti del PopoloEbreo, 
e non trouandoui , che acqua craila , con clfa ordino fprunarfi 1 Altre, 
ciò eh’ efèguendo, il fuoco miracolofamenre vi fi accefe . 

. Di quel giorno Nabad , & Abiud figliuoli di Aaaron , volendo ado- 
prare altro fuoco nel Sacrificio , furono dalle fue fiamme bruciati» e fc- 
polii fuori degli alloggiamenti . Iddio ammoni Moisè, Se Aaron» eh 
efortafiero quel Popolo alla Santità » cuitando ogni lordura di mente » 
e di corpo. Aggiunfc le leggi da olTeruarfi nella Purificatìonc dopo il 
parto delle Donne , di non otferire Vittime a gl’idoli , ne chieder da citi 
configlio , fuggir* le beftemmic , 1 fpergiuri , gl* homicidi; , gli adulta 
rij , l’irreuerenza verfo ì Genitori , ì connubi j illeciti » il fur#S, Hngiut 
ftitia , l’vfura ,le bugie , l’opprelfioni , e ftmili . Ordinò la Santificata- 
ne del Sabato m memoria della Crcationc del Mondo , e ia eelebrutio- 
nc della Neomenia , cioè primo giorno di ciafchcdun* mefie in memoria- 
delgouemo dell*Vniucrfo • 

£ più che in giorni flabiliti dell’anno fi cclebraffcro folcnnemente » la 
Pafqua à ì 1 5. di Marzo , e gl’Azimi per fette giorni continui , in me- 
moria della liberationc dalla Seruitù Egittia; La Pentecofte nel giorno 
quinquagefimo dopo Pafqaa, in memoria della Legge promulgata nel 
Monte Sinai . Delle Tube nel primo giorno di Settembre, lignifica ndo, 
che in tal giorno ilach douendo fàcrificarfi da Abramo , fù laluato dall- 
Angelo. DeUefpurgatione il giorno decimo di Settembre, raprefcn- 
tando la rcconciliationc del Popolocon Dio dopo hauer adorato il Vi- 
tello d'oro. Degli Scenofegij , cioè de Tabernacoli il di 15* dell iftclTò 
mefe, continuando per fette altri feguenti , in rimembranza di haUer 
habitato nel Defèrto , portando in mano nell’ vltimo giorno vn ramo 
di Palma in fegno d’clfcre flati ridotti in floridiffimo Paefè . 

Che ogni cinquantcfimò anno fi celebrale il Giubileo della Remif- - 
fione delle Colpe , dando libertà à Serui , richiamando gl'fifuli alle lo - 1 
ro Patrie, e remittendo à ciafcuno il fuo debito . 

Li Precetti della Legge vecchia fcritta da Moisè nel Pentateuco , 
che gli Ebrei chiamano Torà ScebiHbaà, interpretata Legge fcritta, 
fono in tuttofila» ciò 248. affirmatiui, c jtfj-. negariui ,fondiuifi in 

Tt tre 
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tre gencrtòDel priìnp. chiamati dalli Scrittura Ntqtà*. Erecttti'daimi 
guefli ,.<jhs 1‘iflifài Iqa^ado li comanda, afiegna ^ragione, ccaufeTlei' 
comandò, come fono il precetto 4» cekòur laf afq»Htgl' Awini,<*iq!uaUo 
de I ubcrnacoli , 6c pltfi , dwsdd » che & dcuono okeruarc per memori^ 
dell’vfcira da Egitto . Del fecondo genere chiamati Qhucbims St*tut* * 
fpno quelli , che Dip fupnjrap Giudice , f principe Mjtutto cornami* 
iònia renderne. 1* ragione , come fono la prqhtbitiouc fe .mangiar carne 
Porcina ed altri cibi j II Sacrificio dtimircofemiflario,. Scaltre crim^ 
me , le quali doutano folamente prafticaffi m/Tem» drprumeifione, e 
nel facro Tempio di Gcrvfajenu»e dou' era la refijdcnia. de Giudici da 
Dio eletti, pet efigui^ gli effetti giudiuan) Ciudi i c Cri ninfei* Del 
ter^o genere a (Ramati Miftppatm , Gmdifij , fpno.ì Precetti Mortili , 
ò Naturali, * quali dettati veramente dal giuditio, c dalla natura,, pome 
non ammainale, non rubare, Scaltri, furono fcritti da Pio.pobftoidit» 
nelle due Tauole di pietra . ^ 

Nel primo giotop d'Aprilei Moise, & Aaron obedendo al Dtumoxo» 
mando , numcrarppo tgtt'U Eopoltyper ejafeuna Tribù, e croiMronojchc 
gl 'buomùii, diLKcpti anni insilatiti alla guerra, ergaci Te, cento 
cinquecctfeq.f inquanta ; 1 Lcuiuvcntidue cnjla , TPrimogentO: da, yr* 
anele in sp.3 vpntidue mj la, d u^oiuo fe tra ucatrè f Furono; p tdiii atfamca-l 
te defignati , e ripartiti^ giro gli alloggiamenti di ciafaunajnbu , ciod 
neU'Oriente quelle di Giuda , Radiar , c Zàbulon j /iel:Mprtgg'o : quelle 
di Ruben , Simeone, e Gad ; nclTOccideute >di Tfrjini , tarulle ,e^. 
Beniamini nell (Aquilone di Dan, Afcr, a Nettali ; c con taf.orJine pro- 
feguironp femprc la loro peregrinatone per il deferto ... ; : - \ 

Segui la i j. Stationeildi ao.d'Aprilc del fudetto anno 2454. il fe- 
condo dall'vlciudXgitto , mentre elcuandofi la nube dal Tabernacolo 
chp gU additaua il camino , lì mollerò fehieratamente verfo il Deferto di 
Faran , yiaggiapdp4 r ? giorni continui, finche giunfero al luogo detto 
Stpulcbra concupifcenut , pachcil.Popolo faftidito dal continuo cibo 
della manna , dclidcraua le Carni , i Cocomeri , c le Cipolle d '.Egitto j 
onde Moisè non potendo più l'offrire la loro fpcrimcntata incoltania , 
prcgò il Signore ^'{ibcrarlo da quel pefo , ò che lo toglicele di vira ; e 
Dio li compuruc sii la poftadcl Tabernacolo , c comandò che doudfe 
elegere fettanta Seniori del Popolo per gommarlo . Cadde poi dal Ciclo 
vn immenfo ftuolo di Starne , che copri non folamente 1 Padiglioni, mà 
pec vna giornata di; camino n* era pieno tutto il Deferto ; e mangiando- 
ne crapulolamente , furono percoli! dalSignore cadendone morti molti f. 
fimi Tu-’l Campo . • ^ -J, . j ! . : . q 

, -• ^:^.4"Statipnc fji in luogo cliiamato Aferot , ò come ferine S. Giro, 
lamo OTcriflioc ,;chc vale.al dir Offcnlione, oue Maria , Se Aarpi^ 

jT mora- 
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morirono dr Moisc per cagione dell’Etiopa ; che però Maria fa inuafa 
dalla lepra , Se yTcì fuori degl’alloggiamenti ; mà dopo fette giorni vi ri- 
tornò libera per intcrccflìone di Moisc . 

DaAferot mouendoG il Campo degl’ Ifraeliti , trauersòil gran De* 
fcrtodi Faran , fpatio d’vndcci giornate ; firmò pertanto la 15. ftationc 
in Rctma predo il Monte Scicr, che fignifiea Ginepro , e diuide l'Ara- 
bia dalla Paleftina. Da quello luogo mando Moisè dodici Efplora- 
tori nella Terra promefla , oue in quaranta giorni tralcorfero gran trat- 
to di Paclè 5 olleruando diligentemente l’amenità del (ito , la fecondità 
della Terra» e la fortezza d'alcunc Città. Due di e(II portarono fccovn 
tralce con vn grappolo d'vua fofpefo ad vn palo, di non ordinaria gran- . 
dezza 5 c da qui argomentarono auuerarfi. ». ciò , che Moisè haueua di 
quella fccondiflìma terra predetto. Ma per contrario la Turba popola- 
re proruppe in Urani lamenti , deteftando Moisè, che l’haueua cauata da 
Egitto;cfclamando tutti di voler altro Duce per ricondurgli, c fu tale la 
commotionc , che Caleb , c Gioluè fraponcndofi per lederli, corlèro pc-, 
riglio d'efler lapidati ; Dalche fdegnato Iddio , benché il nianfucrilTuno 
Duce Moisc l^impetrafle perdono , giurò che ninno di quegli, qlt era- 
no numerati , come autori della feditionc, farebbero entrati nella Ferra 
Promefla , toltone Caleb , e Gioluè > Che però ritornando in dietro, va- 
garono per il Deierto altri trent’ott anni. 

La i (S.tlationc fu in vn luogo detto Tcmmosfares,che vale al dir Me- 
lagrano, donde incomincia il Deferto di Dadcraamc . . , 

La 17. in Lebna interpretata per il Fianco. 

La i8.in Retfa alle falde del monte Amotrco , interpretata per if 
freno . . > 

La 19* in Celata, cioè i dire Chicfa ,doue vn pouero Ebreo hauen- 
do contrauenuto al precetto della legge , col tagliar legna di Sabato , fi 
lapidato fuor degli alloggiamenti . 

La 20. nel monte Sefer , che lignifica bellezza . 

La 2 1 . in Arada , cioè à dir miracolo. 

La 22. in Maceloth , ch'è quanto dirli in comunione . 

La 2 3. in Raath , che vuol dir timore. 

La 24. in Tharc che lignifica Fattura , doue Chore , Dathan , Se Abi- 
ro , con altri 250. principali della Sinagoga , li follcuarono contro Moi- 
sè , Se Aaron jonde pcrgìuftitia di Dio li apri nella Terra vna voragi- 
ne, che inghiottì que tré primijc dal fuoco Cclcfte furono ciliari glabri • 

Nel dì fèguente ribellatoli il Popolo dall' obedienza di Moisè n’eftin- 
fò il fuoco cclcfte altri quattordici mila , c fcttecento . Moisè per coman- 
damento di Dio prefe dodici verghe , c fcrilfc in ciafcuna il nome d’vna 
Tribù le filTe nel Tabernacolo , c la mattina fu olferuato , che quella di 
Aaron era tutta florida. Tt 2, La 
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La 1 5 . fta ti arie fu in Medica , ò fia Medica , che fignifica dolcezza ; , 

La atf.in Efmona detta da S.Girolamo Afemona , e fignifica celerità., 

La 27-in Arferoth, e vale al dir difciplina . j 

* La 28 .in Bcroth , detta poi Beneiachan da figlioli di Lachan, e lignifi- 
ca figlia di ncceffità , ò di ftridorc . 

La zp.nel monte Gadgad» interpretato auerfione. 

La 3 o-inGabarat, che fignifica bontà-. 

La 3 i.in Hebrona, che fignifica palìagg io. ; 

La 3 a.in Afiongaber sù le fponde del mar Rollo, douc poi fu fondata 
vna Città con ficuriifimo Porto per opra de’Rè di Giuda -, Salomone-, 
vi tenca le lue Naui,c dopo lui Giolafat lettimo Re di Giuda, il quale per 
efferfi collegato adempio Adiab Rè di Samaria, fù afflitto da Dio col na- 
ufragio di tutti i Nauigli . 
a Anno 1491. 

Correndo l’anno quarantefimo della bbcrationc del Popolo, peruenne 
al Deferto di Cades interpretato per figura Santo, Stationc 33. oue morj 
Maria forclla di Moisc ; e narra S. Girolamo, clic à fuo tempo duraua an- 
cor l’auamo del di lei fepolcro . Qui Dio giudicòil filo Popolo ,c’l gran 
Duce Moisc percuotendo due volte vna rupe , le vlcirnc copiofamentc 
acqua ; mà per hauerne Jancor egli dubitato , permife Dio , che non en- 
trale nella Terra di promillionc • E da qui mouendo il Campo, peruen- 
ne col fuo Popolò nel monte Hor , eh’ e quanto dirli arcnofo , chiamato 
per altro nome Meferoth , douc morì , e fù lcpolto Aaron;ncl di cui luo-; 
go da Moisc fu conlacrato Pontefice il figliuolo Eleazar • 

In propofito di quello Monte riferifee Schclellrat nell agiunta allajfùa 
opera Chronologica , che forge à fmifurata altezza , torreggiarne, inac- 
cclfibile con circonferenza di miglia 25. Che hauendo Dio fatti degni 
due Arabi di falirui,yno di elfi giunfc felicemente alla fommità , e vi tro- 
uò vn perpetuo Aprile per la varietà de fiori, e delle piante irrigate dalim 
pidi r ulcel li j onde rilolfe di reltarui finche Diolo toglieffe dal Mondo, e 
tutto palesò all'altro , à cui non fù permeilo il penetrar tant oltre . 

Girando poi il Popolo d’Ifraclc molti giorni per le falde del monte 
Scicr , e per la Terra di Edom , peruenne m Salmona 3 5*Stationc. 

La 3 6 . fù in vn luogo detto Eunon, douc peruenuto il Popolo, fian- 
co dal viaggio , e fafiidito dal cibo della Manna Celcftc , mormorò con- 
tro Dio , e Moisc , onde per loro caftigo caddero dal Ciclo molti (fi nu 
Serpenti infocati , da quali i poueri Ebrei erano percolfi , e morti . Moi- 
sè per comandamento di Dio inalberò vn Serpente di bronzo , in cui 
fidando lo fquardo, erano per virtù Diuina liberi . 

la 37.fù inObothsùi Confini della Terra di Edon. 

La 3 8.1n Itabarim, tra il mar Asfaltide, e’ 1 Deferto di M oa ^. 

- : ’ ' La 
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La 39. In Dibomgad più proflima al detto mare, doue entra il Tpr-, 
rcntcZarcth. » > 

La 40- In Hclmon , ò fia Madian Città Regia da cui prende denomi- 
natione la Prouincia tutta . Quiui il Popolo con prodiggi della Diuina 
delira valicò il Torrente Arnon : lui le donne della Città furono Cagione* 
clic molti Ebrei cadclfero in fornicationc, e po in idolatria », 

La 41. fù in Emath prelTo il monte Abarim, non altrimenti quella-, 
della Tribù di Nettali • ' -i . >1 .1 

L’vltima llationc preffo il monte Nebo in luogo detto Abelfatorinu 
dalla quantità delle fpinc. E qui Morse calcolò la feconda volta il Popoh 
lo, trouandolo numcrofo di feiccnt'vno mila lcttcccnto trenta. Se ÌLeui- 
ti da vn mele in sù 23. mila. Ciòche reca marauiglia fi è, che di quegli, 
numerati la prima volta nel monte Sinai , altri non auanzauano , cht_« 
Chalcb, e Giofuc . O 

In quello medefimo luogo, Moisè auuuifato da Dio dcll’hora eltrcma 
di Eia vita, elcfle per fuccellor Giofuè, benedille ì figli d' Llracle , e cantò 
l’vltimo cantico . Salì poi fu’l monte Abarim , dalla cui Ipmmiti Iddip 
Padditò la Terra, che hauea promefla con giuramento ad Abramo, lfach, 
e Giacob,e loro Polleri, ed egli con humiltà l’adorò, e benedille . ■ 

- • Jn tanto ramentando ad alta voce al Popolo il contenuto nel libro del 
Deuteronomio , doue U legge quanto Dio operate per la di lui faluezza, 
cflendoui anco regillrati i precetti della legge , e recandoloncllc mani de 
Leuiti, ordinò efprelTamente , clic lori ponciTero nell’Area del Signore, 
perche fermile di tcllimonio contro ì TrafgrclTori , e predicendogli con-, 
fpirto Diuino molte cofe future, lo contolaua per l'imminente lùa morte , 
così pian piano da gli occhi di ciafcuno allontanandoli . 

Narra Giolcffo, che notabile fu il rifcntimcnto , e pianto degl’ Ebrei , 
mancandogli vn Dace tanto manfucto, e caro à Dio ; e vedendolo inca- 
minare verlo il monte Abarim, tutti fi modero à feguirlo : Mà egli coa- 
la mano fe loro fegno di ritirarG, e folo alcuni de Principali lofeguirono, 
finche giunto all'eminenza del monte, liccntiò il Senato, rimanendo lèco 
Giofuc, & Elcazar, con ì quali giunto finalmente nel luogo defignatoli da 
Dio,£c abbracciandoli con tenerezza, e fegni d’amore, volcndofi le para- 
re, e non potendo fiaccarli l'vn dall’altro per rcaccfiiuo dolore, foggiun- 
fc improuifamente vna Nube , che l’ inuolò dalle loro braccia trasferen- 
dolo in vna Valle , doue non mai più fù veduto . E indubitato apprelfo 
ì facri Dottori , ch’egli morite, per hauerlo predetto al fuo Popolose non 
lenza millcro , perche non credcile , che per fila propria virtù l’ haucllA- 
Dio à fe chiamato, e con tal ridallo l'adoralfcro, ò randellerò honori Di- 
urni. > 

Il filo corpo, come dice il Toftato, fù fepolto per miniftero degl’ An- 
geli 
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geli in vna Valle del medemo paefe di Moab contro à quello di Fogor, 
fcnza che mai pcrfona alcuna fi accertarti: della di lui fepoltura, c coma_ 
fcrifie l’À portolo Giuda Taddeo, il Demonio molto procurò di fcuoprir- 
lo- per indurre gl’ Ebrei all’ Idolatria , mà dall' Arcangelo Michele £ù 
fempre difèfo . 

Di cento vent’anni era Moisè quando morì; La (aera Scrittura dice, 
ehé hauea la villa molto chiara, 6 c ì denti ben forti. Scrific vn volume-, 
diuifo in cinque libri, chiamato dagli Ebrei Thora, chefignifica legge» 
da Greci Pentateuco , che lignifica volume di cinque libri , Gcncfi, Efo- 
do, Leuitico, Numeri, c Deuteronomio . In quelli libri fi contiene l'Illo- 
ria dalla crcationc del Mondo, intìno all’anno 149 a. nel quale egli mori , 
fecondo il calcolo di Genebrardo. 

Anno 2493' 

Giosuè della Tribù di Efraim, confortato da Dio,lu'l principio diMar- 
70 di quell anno, fi prepara ad entrar nella Terra di promcliionc habi- 
tàta per lo più da gente idolatra, c l’annuncia al fuo Popolo, per appare- 
chiarfi al viaggio, Si all’imprcfa . 

' Jl-terzo giorno difpofe ordinatamente lefcrcito , precedendo queglL 
della Tribù di Ruben, di Gad,c di Manafle, hauendo di già mandati due 
Efploratori per ofleruarc il fito dcllaCittà diGcrico,ì quali furono di naf- 
Collo riccuuti, c faluati da Raab meretrice . 

11 fettimo giorno allo fpuntar dell’Aurora , fi moflcil Campo verfo 1 
il Giordano, douc arriuato, fi trattenne altri tre giorni, offerendo facrifi- 
•c/j al Signore . 

J 1 giorno io. di Mano ì Sacerdoti , clic cuftodiuano il Tabernacolo 
prefero su le fpalle l’Arca del Signore, 8c entrando nel Giordano, le l'ue_, 
acque fi ritirarono per dar libero palleggio al popol d’Ifracle ,Sc effendo 
valicato all'altra riila , per comandamento di Giofuè ciafchuna Tribù 
tolfe di al filo Ietto vna pietra, erigendone vn monacello in memoria del 
Diuino prodiggio, e prefero gl’ alloggiamenti in Gaigaia tra Gerico, c’I 
Giordano , douc tutti fi circoncifcro . 

Nel dì I4.dcl detto mefe ad hora di Vcfpro incominciarono à folen- 
riizzar la Pafqua ; Nel dì fcguentc mangiarono de frutti della Terra di 
promiflìonc pane azimo,c polcntajSc ecco celiar la manna, che per auan- 
ti quarantanni gl’ hauea cibati nel Deferto . 

AI tramontar del Iole l’Angelo Michele apparueà Giofuè con fpa- 
da ignuda nelle mani, infegnandoli il modo d ’ cfpugnar Gerico, di- 
cendo , che nel corlo di fei giorni feguenci , durante la folcnniti de gl 
Azimi, portaffero ì Sacerdoti l’Arca del Signore intorn’alle mura prece- 
duti da fetteTrombe,e da fchierc armatc:Nel dì fcguentc adoppiandoli 
il fuono delle Trombe, caddero prpdigiofamente le mura della Città, c 


fir predarci fefrtì, e delle 6* mote, pritfwllapdo tpjfi pienti? Riafe «he fò 
fpofata <Lavn Prenci pc della Tribuni Giuda defePiS*lcwli^e^U"tni ; n»CT 
qua Booz» y ;jiui aLaiiu* -.::!. ni .idcbeMeicfeiA t* anwpalià '« :*b 
«-, Hauendftppi aflodl»ta;la. Città diKaiiò GaAi*!&*aUeuj]pj!ejid«id®{ 

ominatione il deferto, per la ffrenua diRfa de Cittadini, fù rcfjxntoCon, 
ardita di moiri p»nrfcH3to> di 'che £1 .cagiafteii fyrt^fldmmfcdò 

da Achan delle fpoglie di Gerico conlacrafe alSi^tòr^rOod-ègMal! fi*» 
gor del -Popolo. fd lapidato nella Validi Achtfr n cttaligfe tjidjfcgueu 4* 
«fpugnò la Città, vi vcafc.il Rè, e gl‘b»huaiMi, ; 3r iiiceodip ognt ftto Edb 
ficio Da qut mouendo ijCampo yerfo; tirinoti Qaf pi in , A 
«reflif vn’ Aitare, 8c immolo vittime àPiosn rgadimct^o di goatje • 
i L'dTem pia diq uelJ<std(*oCÌ»à* a»& il Af di :Ga>afln à, chieder pack 
è Giofucjqualc con giuramento li Ri conceda ; Mà tal deliberatiuile non 
puptor Rtgfadita dagl altri Rè v fptapJn*ì<TTtida quegli die Gef OÙ lèi»! per 
nome Adooifadech, di Ebroq, krnjiorH, LatibiS#^ Eglon, , «ciTcro: {bij 
fanto guerra alRè dii^baom ct^ftlUwPfreBdop^^oà.tiofiiè, 4 x 
fpinf’ egli il fuo Efercito picfcmandogb.te i-Yinfe »fc Rvi itillc 

lafciandoQfe moltjlfimi trucidati fu-'i Cftinpoj,^lfciefiiggen«Ìfr Silono 
ancor foggiunti; e pcrchetrarnomaup ritorno ,,-q^fd tri*on dfltb not^e 
fi farebboro polli 111 làluo, comando a li ol e , c he lo fti j ft j f fa eiili jfiic Re- 
to obediente alle fue voci, lento dcorf^edcgh/ip^toditri^^rtririT 
pita vittoria . , .tlùM ; diomifi é «fini nodilvH ai > <id 

, Hjj. io.* , 4tr>ijn ; /#«w z494* alltV aliavi ; lidcQ i o'nfi 

1* In qucft’anno armarono foroxuklbilmcnte ilj. Re contrp Giofuà,caV 
po de quali Ri Iabiu Rè di Afor , c Conuenncro predo il £> gprd) nàtmim, 
nella Regione Decapobtana ; doue accorrendo Ci«>(bèikoHÌi<J LEfcJcito, 
e dato il légno della battaglia, lo fpiofe contro ì nemici , e JopbbreùiR, 
contrailo, b vinfe,e fugò infin ' à Sidone hàucndoabandonatQneL.R.'an*- 
po ì Cauallij c le quadrighe; Nel ntomoefpugnódérforttUìtnaCtttà-di 
Afur , rovinandola da fondamentivepraÉtgueudq col feruot deUa vitto- 
ria à debbellarc altri Popoli idolatri , ed efpugnafljCktà» linde Utón 1» 
bcro Signore di tutu la Tetra Scttentrioùalft di.Cb4RWa.- nq ci lii/i 

* . > _^w»oZ49Si ■ ; ,-itbtbA 

* Correa l’anno fello del comando 4i GtdfiièwSc JbtticmJpivii)tb!»è;bw 
pcrati 3 a. Re, e fette iwfion* comprdfeddì>omedèClnanci^Ìaififfteil 
Amprrci, Gergefei,Caninei,£aet«vEu < d»e Gcbafci» fù daUngddr^tiì 
ammonito àdouer diuidcreper forte alle dodici Tribù la già prometti!» 
Terra j Ond’cgli obeditArpiRcdri’dutlcTmGalgfilaa-.doiidjraud-iillii-a- 
^»ro, & i Principi dcllq Tribù >idcmP.iit tal ginf|kfeidii<ifiwc n.I «AsdT 

La Tribù di Ruben ottenne il Pacfc là dal Giordano, .nel nilfCttó 

dell ‘Arabia Jcrfo meriggi oifioaifi fcgucuri Ctfìa,ft(dslw»»Dib»l>é , tb- 
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fóà,Gcttel,Lachis,Bafcat,Eglon,Chebon,Lcheman,Cethlis,Gidcroth,Be2 
th-Dagon,Naama,e,Maceda , 

Nella quarta fon nouc,Labana,Etcr,Afan,Gefta,Efna,Ncfib,Ceila A- 

ehifib, e Marefa . » 

La parte quinta ottenne il Paefe de Filiftei, tuttoché Giofue delle cin- 
que loro Satrapic neannoueri folamentc tre, Accaron Azoto , c Gazar 
lafciando, Afcaloru,c Gcth . 

La fella parte contiene vndcci Città, Samir,Ieter,Sochoth, Dana,Ca- 
riathfenna,c quella è Dabir, Anab,Ulemo,Anim,Gofen,01on, e Giio . 

La parte fettima comprende noue Città Anab, Ruma, Elaan, Giano 
Beth-tafoa Afcra Athmatha„c Chariatarbc . 

La parte ottaua ne comprende dicci Maen»Carmcl»Zif>Iota Iezmcl Ju- 
Cada Zanoe Accain Gabaa, c Zamna . 

Nella parte nona fon fei Città, Halhul, Bcflur, Gcdor, Mareth Bctha- 

inct,& Eltheton . ■ . . 

Nella decima folamente tre Chanaath,Baal, c quella è Cariath-ianm , 
cioè Città delle Selue, &c Arebba . 

Nell'vldma cinque Città Bctharabba, Media, Sach-acha Ncbfan Città 

idei foleSc Engaddi . . - . 

La Tribù di Beniamin forti quel Paefo, che dal Giordano innno al ma- 
re fi diffonde, e racchiude x 6 . Città diflinte induc Regioni ; nella prima 
Gcrico,Beth-agla Vallis-cafis,Betharaba, Samarain,Bcthcl,Auim AferaJ 
Ofera Vallis-Emonc Ofìm, e Gabbe -, nella feconda Gerufalcmme, Ga- 
baon Rama Bcroth, Mclfc, Cafcra,Amolà,Rcccm, Iarcfcl Tarda, Seia.. 
JBlcf Gcbath, e Cariath . 

La Tribù di Simonc fù quafi tutta fmembratt da quella di Giuda,poi- 
chc dalla prima parte, che ne comprendea 29 . ne trasferì quindcci à que- 
lla Tribù, cioè, Berlàbea,Molada,Elarlcmel, Baia, Alèm,Eltholad, Bcthal 
Harma Siceleg Bcthmarcaboth Hafcr Suft Bcth-Lcbaoth,$arochen,Rcm 
mon Ain, Athar, S c Afan . 

Alla Tribù di Efreim auucnne la parte , che và por lungo dal Gior- 
dano fino à Gaddara,e per latitudine dal monte Bethcl al gran Cam. 
po di Efrelon . Di ella non può darfi certo numero di Città, mà quelle^. 
che da Giosuè fi raccolgono fono Bethel-Luza , Archi-Atharoth, lefleti 
Bethoron fupcriorc Machmetath, Thanathfclo,Ianoc, Atharoth,Naara- 
tha, & Tafua . 

La Tribù d’ Ifacar godè tutt* il Paclc , che fi dillcndc dal Giordano al 
monte Carmelo , e termina la fua larghezza ad Aquilone nel monte Ita- 
birio. Erano le fuc Città, Iezracl, Chalaloth,Sune,Hafarai,Sehon, Analia- 
rath,Rabbeth,Celfione,Abes; Ramcth,Engannim,Enhadda, Bcth-fcfes, 
Thabor,Schcfuna, e Bctlames . 

" ' Vv 
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•- La Tribù di Zàbulon ottenne in lortcia Terra, che s'interpone al Ma- 
re di Gcncfircth, e la Terra contigua al Mcditerraneo,e Monte Carme- 

10 con le feguenti Città, Chefelcthabor,Giafia,Gothcfer, Thacafin, Rem- 
mon-Amtar,Noa, Hauathon,Chated,Nahalol,Scmcron,Icddala, c Bcth-’ 
leem . 

Alla Tribù di Afcr toccò in forte tutto il fito che gira il Carmelo ad 
Oriente, comprefaui la Città di Arce, detta altrimenti Attipo, c ciò che 
refta tra monti di Galilea fuperiore infino à Damafco con quello Città , 

Haleath,Chali,Bethcl,Efcaf,Emelech,Amaad,Meflal,Sihor,labanach,Be- 

rh-emee Nicl Abran Rohob Hammon Chana Sidone Horma Tiro Hofa 
Aziba, Amma, & Afcch . 

La T nbu di Nettali ottenne la parte Settentrionale infino al Libano , 
con le feguenti Città : Hclcf,Elon, Adami ò fia Hcccb,Iebnacle, Azanoth* 
Tnabor,Hucuca,AfTcdim-fcr,Emath,Receath, Ccnereth, Edema, Arama_» 
AfòrjCedcs Ldrai,Enafbr,Iecon,Magdalel-Horem,Bcthanath,e Bctfames 
La I ribu di Dan reftò in pofleffo di tutte le Valli, che trouaniì nella r 
parte Occidentale infino à Dora comprefaui la Tamnia, 1 monti, e tutto 

11 Campo , che fporge verfo le Città di Azoto, & Accaron , con qucfte_ 
Città Sara,Lihhol, Hirfèmes, che fignifica Città del Sole, Sclebin , Aia- 

lon,Icthela,Elon,Themna,Acron,El-thccc,Gcbethon,BaaladJud,Bane_ 

Barach,Gethrenton,Maiarcon,Arceon, e Gioppe . 

La Tribù di Leui non hebbe parte limitata con l’altre, mà per più fa- 
cilmente infcgnarc à popoli la Diuina legge, c miniftrarc ì facrificij, fiì ri- 
partita in tutte l’altre Tribù , nelle quali ottenne quarantotto Città, di- 
uife in quattro famiglie, cioè noue difmembrate dalla Tribù di Giuda, c 
di Simone,c quattro da ciafcuna dell’altre dieci . 

Di quelle furono fatte fei Città di Refugio,ò Afilo, cioè Ccdes 
nella Tribù Nettali, Sichem nella Tribù d’ Efraim,Cariatarbc , cioè He- 
bron, in quella di Giuda Bofor nella Tribù di Ruben, Ramoth Gulaad, 
nella Tribù di Gad,e Gaulon nella Tribù di Manafl'c là dal Giordano . 

/Inno 24 99' 

Giofuè giunto all’età di 1 io.anni,c profilino alla morte radunò tutti 
ì Primati del Popolo d'ifracle , con efortargli all’ offeruanza della Diui- 
na legge , c tenerfi lontani dal commercio de Gentili , rammentando ì 
gran benefieij riceuuti da Dio. Lafciò fcritto in vn libro quanto era oc- 
corfo nel fuo gouerno, c mori il primo giorno di Settembre, hauendo 
goucrnato fette anni , c fu fepolto in Thamnatfare . Nell' ifteflo tempo 
1 olia di Gofefto condotti dall’Egitto furono fépoltiinSichen. 

Anno 2500. 

Dalla morte di Giofuè per lo fpatio danni dicifétte gouernarono il 
Popolo d Ifraelc ì Seniori ; mà caddero in mille empietà , imperochc 

feor- 
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(cordati degl’àuuerti menti di Giofuè contrarrò matrimoni; con Don- 
ne Gentili , e s’indufTero ad adorar' Baal , Se Aihroth loro Idoh ; Pedo- 
che fdegnato Iddio, li fottopofe al giogo di Cufan Ralataim Re di Me- 
fopotamia, e della Siria , e durò la loro feruitu anni otto • 

Anno 15 1 1 » 

Benché l'infedeltà del Popolo Ebreo demeritai la Diurna protemo- 
ne , quella però che non foft.ua la di lui opprobnofa feruitu, accolle be- 
nignamente' le preghiere , e le lacrime di molt' infehe. .^tarando dal- 
la Tr.bu di Giuda Ononide figlio di Cenci, e fratello d, Calcb . Creilo 
effendo (lato eletto Giudice, e Duce per acclamatane del Popolo, li ar- 
mò contr’ il Rè Cufan, venne con eflo à battaglia , lo vinfc, c lupcro, li- 
berando da quella feruitu i miferi Ebrei . Mori dopo haucr giudica- 
to quarantanni, comprcfiuiquegl’otto di foggettione. 

Anno 1551- ... .. 

Traboccandoil Popolo Ifraclinco nell'Idolatria , permife il Signore : , 
che Eglon Rè di Moab lo debellate , e foggi ogaffe^retendo mfuadura 
feruitù lo fpatio di anni tredici . Humiliandoli a Dio fu affunto al 
fuo gouerno Aiod della Tribù di Beniamm detto Ambidcter , pache 
adòpraua felicemente l'vna , c l’altra mano. Prcfc cgh con|un ura di 
fottrarre il fuo Popolo à quella feruitù nel puntargli .1 fol.to tributo, 
o ,.‘,1 , r „ ‘ ìVccife , indi ridotto ,c fortificato nel monte 

tirando il Rem diparte, civcciic,iuu. 

Efraim con buon' numero d'armati , vccifc dicci mila Moabiti , e libero 
il fuo Popolo . Vite nel goucrno ottantanni, comprcfiui U Ridotto di 
quella feruitù . 

Annoiò} i. < _• 

Tornò di nuouo il Popolo all'abomincuolc culto degl’ Idoli , e Dio 
fdegnato lo fottopofe al Dominio di Giabino Rè de Cananei, che regna- 
ua m A (or , hauendo mandato Sifara luo Capitano con potente clcrcito 
à debellarlo* vite trauagliato, ed afflitto in miferabile feruitu anni ven- 
ti , finche fulci tando Iddio il coraggio , c valore di Debora I rofetella^ 
c moglie di Lapidot, chiamò à fe Barach figlio di Abinoc, e radunato vi 
potenti (fimo Efcrcito', venne à battaglia con Sifara tra il Monte T - 
bor, & il 1 orrente Cifon, il vinfc,e liberò con tal vittoria il Popolo d Il- 
iade. Hauendo egl' intanto gouernato quarantanni conprefiquc venti 
di cattiuità, lafciò il Mondo . 

Anno 2671. 

Appena morta Debora, ricadcro gl’ Ifracliri nell’ idolatria , e come-, 
fpete la pcn alla colpa fucccdca , furono vinti da Madianiti. Dopò lett 
anni fu eletto da Dio Gedeone per loro Duce detto Gcrobaelc figliuolo 
di Gioa della Tribù di Manate, à cui mandò vn Angelo in Etra nel pun- 
tole criudlaua il grano fotto vna quercia promettendogli vittoria con- 

Vv a tr ° 
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tro 1 Madianiti, &r in fcgno di ciòpercoflecol baftonc vna pietra ,c da_ 
ella vfcifuoco .La notte feguente Gedeone con diecidi Tua famiglia, in- 
cendio il Tempio di Baal; poi facrificò à Dio vn Toro, accingendoli alla 
battaglia per il lcguentc giorno . Il fecondo fcgno, che da Dio ottenne^ 
della vittoria , fu J a rugiada, che in vn vafo elprefle dalla lana . Il fuo E- 
lercito era comporto di trentaduc mila Ifraeliti;di quelli ne liccntiò ven- 
nduc mila per Diurno comando* volendo far proua de glaltri nel mo- 
do di bere alla ripad vn fiume, fecondo che era ftatoauertito, di eli! ap- 
pena delle trecento, ì quali diuife in tre l'quadrc' predo il Campo nemi- 
co, oando a ciafcun di elfi nella delira vna tromba , e nella liniftra vn 
vaio, con dentro vn'accefa face , e su la mena notte, dato il fcgno della, 
battaglia, comparucro d'improuifolc fiamme ;dallc quali fpauentati ì 
nemici, fi vccifero l’vn coll’altro per la confuiìonc,cadcndone morti fu'l 
campo no. mila co’ loro Duci Orcb, e Zeb . Altri r 5. mila Agirono là 
dal Giordano con Zcbcc, e Salmana loro Rè, mà fopraginnti da Gedeo- 
ne, hirono ancor elfi meramente vcdfi : Goucrnò felicemente quarant’. 
anni, e mori in età decrepita, hauendo lafdati 7 x . figliuoli . 

Awbs 27 11. 

Junelech Sichimita figlio di Geroboal, eletto al goucrno, ofleruan- 
do eli li Popolo, già ri (arto nell’ Idolatria, haucua aperto vn Tempio à 
Baal vicino a S.chcn , vindice» li grand'oltraggio con la morte di fettanta 
luoi IratcUi , Rampando fidamente Gioatan vltimo nato;Poi ribellando 
1 Sichimiti, alìedio la loro Città , l' ottenne à forza darmi, vccife gl' ha- 
bitarori, fpiano ogn’ edificio, e feminoui faie. Indi portatofi ad efpugnar 
il Cartello di Zebe, che forgea dal mezzo della Città, fu percdl'o nel capo 
con vn lallo da vna Donna, e fini la fua vita, hauendo goucrnato anni tre 

Anno 2714. 

Thola della Tribù d’ J fachar fu coilituito Giudice, mentre habitaua in 
iamirprelso il Monte Tfraim, e goucrnò gl’ Ifraeliti anni 23. 

Gian d. Galaad.dclla Tribù di ManalTe, goucrnò felicemente 22. anni, & 
hauendo trenta figliuoli vàlorofi nell armi , diede à ciafcuno di elfi vna^ 
Citta in goucrno . 

1 1 Popol ingrato, dopò la fua morte, obliando le Diuinc legai ,Se ì be- 
ncficij nceuuti, adorò gl’ Idoli Baal, Aftarotli, ed altre memite Deità 
de bidoni, Moabiti, Ammoniti, e Fihrtei: Permeffe Jddio , che trabboc- 
ca icroin vile icruitu di quell’ ylomc due Nationi, gemendo fiotto il loro 
giogo anni x 8. 

dice °™™ ,fcrand ° Dio1 'jnfeliceftato di quel Popolo, eleffc per fuo Giu- 
e Capitano Geptedi Galad della Tribù di ManafTehuomo corag-, 

giofo, 
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giofo, e forte, e che molto zclaua le fuc lcggi;egli eflcndo nato dà vna me- 
retrice fù tenuto lontano da fratelli per deluderlo dall’heredità, fi che va- 
gò molt’anni là dal Giordano per il paefe dcMoabitijmà richiamato alla 
Patria, fù fublimato al gouerno del Popolo: Mando Ambafiùadori al Rè 
d’ Animone ricercandolo della cagione per cui vfurpafle la terra dlfrae- 
lc,c li fu rilpofioj per vendicarla dopo 300. anni, ch'era fiata occupata-, 
da Gioluè . Gcptc per lòficncrnc il giufto tilolo, armò vn podcrofo Efcr- 
cito à debellarlo. Et hauendoà Dio fatto voto d’otfcrirlc in lacrificio Lt_,i 
prima cola, che gli verrebbe incontro dopò la vittoria, e fuperati già i ne- 
mici con l’acquifio di venti Città , mentre ritornaua in Ma&fù alla fua rc- 
fidenza, fi fc incontro l’vnica fua figliuola tutta fefiantc per la vittoria ot- 
tenuta dal Padre ; Mi egli à tal’ incontro sbigottito per il voto già fatto 
& à lei palcfandolo, fi lacerò per dolore le velli . La coraggiofa Donzel- 
la prontiilìmi al volere del Padre fi ofterfe, pregandolo fidamente, che— 
per due meli le pcrmctteiTe di girar quei Monti piangendo la lua ver- 
ginità, come puntualmente efeguì, terminato il tempo prefilìo ; E da qui 
nacque il coltumc tra gli Ebrei di radunarfi ogn’ anno à piangere la— 
figliuola di Geptc . Durò il filo gouerno anni fei . 

A nno 2765. 

Abcfun Bctteletnita della Tribadi Giuda, refie, e giudicò i figli d’Ifrac- 
leanni fette . Procreò trenta figli mafclù, &i altrctantc firmine , e quelle— 
tutte furono collocate in matrimonio • Mori , c fù fcpolto nella fua Città 
di Bcttelem . 

Anno 2771. 

Elon, òfiaH ialon della Città, e Tribù di Zàbulon ; gouerno anni di- 
ci, e fù fepolto nell’ ifteffa Città. 

Anno 2782. 

Abdone Faratonite della Tribù di Efraim , gouerno anni otto:Fù 
molto prolifico, hauendo ottenuto da Dio quaranta figliuoli , e trenta 
Ncpoti . Dopo morto fù fepolto in Paratone fu’l monte Am alcch. 

Mà pur ricadendo il Popolo nell’Idolatria , c demeritando la Diuina 
protettione, ritornò in foggettionc de Filifici , nella quale 1 angui per lo 
fpatio di quarant’ anni . 

Anno 27510. • 

Sanzonc figliuolo di Manue della Tribù di Dan(il di cui natale fù va- 
ticinato dall’Angelo alla madre fierilc ) clTcndo adulto, pafsò in Tanata 
luoghode Filifiei,douc s’inuaghì d'vna donna gentile, ed ottenuto il 
confeafo da Genitori, la prole per moglie; le lue forze erano prodigio- 
fe, Scinfuperabili per virtù - Diuina; Viaggiando verfo Tanata, vccifc vn 
Leone, c nel ritorno trouò,che nella fua bocca haucuanT api ripofio < 
miele, del quale; egli mangiò , & offerì anco à fuoi Genitori ; c da qui 
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prefc motiuo di proporre à Filiftei quell'enigma. De comedente exiuit 
cibus , £?* de forti egrejfa eftdulcedo , il quale fù cagione della morte di 
trenta Alcaloniti ; figli cagiono infiniti danni à Filiftei, mentre con vna 
mafcclla d’Afino, ne vccile vn giorno mille ; Se hauendo gran fete, yid- 
dc vfcirne acqua , della quale bcuc • Effondo riftretto da Gazzcfi nella 
Città per vccidcrlo , tolfe via le fue porte , c le condullc ad vn monte 
verfo Hcbron . Hauendogli poi con inganno ragliati Dalida meretrice 
ì capelli , ne quali era la virtù delle fue forze» cadde miferamcntc nelle 
mani de Filiftei , c lo priuarono degl’ occhi , mà ricredendo ì capelli; 
riprefè la primiera virtù » c condotto nel Tempio di Dagon adorato da 
Gazzefi , Se iui radunati i Principali della Città banchettando , c ficen- 
do fegni di giubilo , egli inuocando il Signore , feoffe due colonne, che 
foftcneuano il Tempio, c vi perì con tremila Filiftei, hauendo gouernato 
il Popolo d‘lfraele anni 20. 

Anno 2810. 

Hcli gran Sacerdote , c Giudice d’Ifraele della Tribù di Leui , c del 
lcgnaggio d ' Ithamar , dirette il Popolo nelle leggi Ecclefiaftiche , e po- 
li fiche. Egli di quel tempo fù molto afflitto da Filiftei, imperoehc, oltre la 
perdita di due figliuoli, e di 34. mila Ifracliti in diuerfi conflitti vccifi, 
li tolfero ancora l’Arca del Signore ; ciò che vdendo Heli, cadde all’ in- 
dietro per dolore, c fubito Ipiro nella fua età danni nouant’otto , hauea- 
donc gouernato 40. 

Anno 2850. 

Samuele figlio di Elcana, c di Anna della Tribù di Leui Sacerdote del 
Signore era d’anni 38. quando fù affunto.al gouerno del Popolo lfrie- 
litico . Nel principio riufeì felicillimo, e mirabile, mà auanzandoli nell’ 
età ,ripofc le redini del gouerno nelle mini di due funi figliuoli , i qu- 
ii per l’ infoffribile altcriggia, furono ribbuttatij dal Popolo , chieden- 
do vn Rè per loro gouerno . Samuele mal volonticri condcfcendcùa à 
tal domanda 5 onde fece oratione à Dio , c fi protcftò col Popolo delle 
confeguenze peggiori , che prouarebbero ; mà perfcucrando nell’ ofti- 
nationc li fù per voler di Dio concello. 

Anno 2888* 

Saulle figlio di Cis della Tribù di Beniamin, dotato di Spirito profeti- 
co , fù eleuato al Trono per acclamationc del Popolo, & vnto Re da Sa- 
muele. 

ElTcndo in Gaigaia c volendo facrificarc al Signore, perche indu- 
giaua l’arriuo del Sacerdote Samuele, li vfurpò con temerario ardire il 
di lui miniftero; fiche effondo poi giunto, afpramente lo riprefè, pronun- 
ciandoli ancora , che in breue terminarebbe il fuo regnare . 

Volendo egli per tanto vendicar l’oltraggio fatto al fuo Popolo da- 
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gli Amaleciti nel paffaggio dall’Egitto alla Terra di promeflìone , vi 
ipinfe vnpotentilfimo Efercito, dcfolando tutto il Paclc da Auila fin' 
al Deferto del Sur , come narra la Srittura ; raà controuenendo alle leg : 
gi con offerir Sacrificio fenza le douute forme , fa ributtato da Dioj la- 
ond’cgli diuenne così impatient e, c malinconico, che per vnico rimedio 
fuonaua la cedra del paftorello Dauidc . finalmente combattendo con 
Filiftei, vi perde nel conflitto tre figliuoli , c gran numero di Soldati ;ed 
egli ritirandoli ferito nel monte Gelboc , c temendo di morir per mano 
d’Incirconcifi , comandò al fuo Scudiero, che l’vccidcllc, alche non alfen- 
tendo quegli, fi appoggiarono ambedue sù le nude fpadc, e caddero mi- 
feramentc trafitti , c morti , hauendo Saulle regnato anni 9. 

Quarta Età del Mondo . 

Anno 2890. 

Il rinomato Dauidc figliolo di Icflc della Tribù di Giuda nacque nella 
Città di Bettclcm, doue ancor fanciullo, fù dal Profeta Samuele vnto Rè 
della fua Tribù . Pugnando Saulle contro ì Filiftei , 8 c offerendo fua fi- 
gliuola per conforte à chiunque riportaffe vittoria del gigante Golia, 
Dauidc Pallorcllo inerme , con cinque fole pietre, « con la frombola, ac- 
corfe nella valle del Terebinto , doue era il Filiftco, e sfidandolo à fingo- 
lar tcnlbnc (cagliò velocemente vn fallò , che gli colpì nella fronte., 
lo diftefe in Terra - , e poi con la di lui fpada iftelfa troncogl’ il temerario 
capo , che portato à Saulle , non gradi punto l’applaufo popolare verfo 
Dauidc j amò concependone inuidia, mancò di fede, maritando con 
altro fua figliuola Merob , Se ingelolìto daU’acclamationi, che tanto fa- 
uoriuaqo Dauide, à lui più volte infidiò la vita . t 

Morto Saulle , e Dauidc elfendo 4 ’ anni 30. fi conduflc con fuoi inJ 
Ebron , ouc fu vnto Rè , c vi regnò fett’anni, c < 5 .. meli . 

Inqucfto mentre Abncr Capitano del defonto Saulle, clefTepcrRè 
dell’ altre Tribù d’Ifraelc Isbofcth figlio di Saulle effendo danni qua- 
ranta , e vi regnò due anni, tra ì quali piùd'vna volta venne à conflitto 
con Dauidc . 

Anno 3.891. 

In queft’ anno due Sicari/ Baana , c Recab , penetrati occultamente 
nelle ltanzc del Rè Isbofeth , che dormiua fu’l letto , l’vccifero toglien- 
doli dal bufto il capo, quale prefentarono à Dauide in Ebron : Egli però 
aborrendo la loro crudeltà , ordinò, che fòlTcro vccifi , e diede al Regio 
capo honoratiflìmo fepolcro . Indi tutte le Tribù d’ifraele comparucro 
alla di lui prefenza à predargli omaggio di fedeltà , c fù vnto Rè con 
giubilo vniucrfàlc , 

^ i w (dì t v • 'T.r * jJCJXtl- i ì 4 0 j* > 
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Anno 2847. 

Correa l’anno ottauo del Regno di Dauide, quando da Ebron mouen- 
d’egl’ il campo, pafsò ad efpugnar Gcrufalemme occupata già da Gcbu* 
lèi ,& hauendoli fcacciati , cinfc la Città di mura: fabricò il Cartello di 
Sion, e la fua Reggia . Moucndoli poi guerra i Filiftei , due volte li rup- 
pe con loro rtragge,c rouina de Tempi j, e Simulacri , che adora uano. 
Ridufic con fomma pompa l’Arca del Signore in Gcrufalemme , riporta 
per auanti nella Cafa d’ Àbinadab ; e volendola follencr’ Olia vno del 
Popolo , cadde incontinente morto $ onde fgomentato il Re non volle 
k introdurla in fua Cafa , mà fc condurla in quella di Obededom , douc 
dimorò tre meli ; pofeia radunato il Popolo, fu fatta condurre da Sacer- 
doti con facra , e non più mai veduta pompa nel monte Sion . 

Anno 2899. 

Dauide affiftito dal Dio degl’Elerciti in ogni attionc militare fi relè 
formidabile à nemici , efpugnando , e foggiogando molte Prouincie > c 
Nationi, Fililtci , Moabiti , Amalaciti , Idumei , Damafceni , c Siri . E 
volendo vfar’ bencuolenza verfo i dclccndcnti di Saulle, trouò , che vi 
era Mifobofcth figliuolo di Gionata, il quale fù fubito ammclfo alla fua 
menza , e trattato con ftima corrifpondente al fuo Regio faugu e . Ha- 
uendo preintefa la morte del Padre di Anon Rè dcgl'Ammoniti , man- 
dò Ambafciadorì per condolertene . Egli però non punto gradendo il 
pietofo vlficio , licentiolli con opprobriofe rimollranzc ; onde offefo il 
Re Dauide , vi fpinfc vn potente ctercito , che in due battaglie il vinte , 
c recollo in fua foggettionc . 

Anno 290 1. 

Mentre GioabCapitano di Dauide tcnea a (Tediata la Città di Rabath 
Metropoli dcgl’Ammoniti là dal Giordano, il Rè fi inuaghi di Berfabca 
moglie di Vria ; per cagion’ della quale egli incorfè in due grauiifimi 
falli di adulterio , ed homicidio, facendo efporrc Vria nel più pcrigliofo 
. cimento della battaglia , douc l’infelice perì . 

Il Profeta Natan al Rè predille la morte d’vn figliuolo già nato da 
Berfabca in adulterio , c molti mali, che per cartigo del fuo furto gli era- 
no da Dio apparecchiati : Grandiflìma, Se inconfolabilc amarezza prò-: 
uòil Rè dalla perdita di quel figlio ; Mà hauendo Bcrfabea altra volta 
concepito , partorì Salomone in cortanza di matrimonio , c fù dato all* 
cducationedel rinomato Natan. In tanto eflfendofi il Rè condotto nel 
Campo lòtto Rabath , Ammonc fuo Primogenito violò per forza la To- 
rcila Tamar; onde Abl'alone Secondogenito per vendicar l’oftcfa della 
communc fbrella, in vn Conuito vccifè il fratell’ Ammone,e fuggi al Re 
di Gcnur . Dopo tre anni Gioab il reconciliò col Padre, e per le delitie 
dcilafuavirtuoliuJidoIc.fi catti uò giardini , e l'amore del Popolo: 

Fin- 
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Finfc d’andare in Ebron à feiorre un voto , dove cohgìùràcon Achifo. : 
fel Regio Conftghero d’incoronarfi Rè, e mouendo tutte le lue forze-, 
verfo la Reggia paterna , Dauidc fpauentato fuggì ncl monte Olmeto, 
oue ; come era folito ; adorò Iddio . Intanto Abfalone entrato m Geru- 
falemmc , fi contaminò con le concubine del Padre ; indi con 1 cfercito 
f, molle ad infegmrlo verfo il Giordano : Giunto al Bofco d Efra.m at- 
ttccòla battaglia con l'dercit® di Dauide forte ri Duce Giactc , e nel 
conflitto perirono venti mila Ifraeliti, Se Ablalone figgendo veloce,, 
mente à cauallo , auuiluppatrfi . Capelli al tronco d vna Quercia, refto 
in aria fofpcfo, nè potè hbcrarfenc : fiche fopragmntoui Gioab , lo tta- 
Alfe con vna lancia . Hauendoal fin’ ridotto il iuo Regno in pace , illu- 
minato dallo fmritoDmirio, comporci Salmi, ne quali fon racchiuG i 
vaticini; , c milleri altilfimi deli: Incarninone , e della militante chic- 

fa,c molti Cantici in lode del Signore. . 

. Haueudo Dio per bocca del profeta Gad proporti ad clcottione di 
Dauidc vno de tre flagelli, tre anni di fame, tre meli di guerra,o tre gior- 
ni di pelle , fi delle quefl' vltimo, per cui perirono in vn fol giorno circa 

fettantamila vite i e comparendo l’Angelo del Signore c«n padanuda 

minacciante la Città, Dauidc prosato in terra , vdfato di alicio, cla- 
mando misericordia , offerì facrificio per placar l’ira Diurna; ed ecco per 
contrafegno dd perdono , la fiamma edefte confumo la vittima prepa- 
rata sù l'Altare . Granato il Rè dagl'anni , rauno gli Ottimati, figrntt 
cando loro , com’ era da Dio detto alla Succcllione dd Regno Sa o- 
mone , il quale haucrebbe fabricata il Tempio fecondo la forma da lui 
ilrcfcritta . Indi offerì Sacrifici j i Dio , 1 'adorò, c benedille , pregando, 
fo per la confezione del fuo figliuolo, c dd Popolo. Salomone fu 
ynto veconfacrato Rè da Natan , cSadoch Sacerdote , 8 c eialtato nel 
foglio di ilio Padre con plaulìbili voci di gioia. 

Morì Dauide l'anno 70. di fua età »ii 40. del Regno . • 

Jnnol9lo. ; ur» 

Salomone affunto al goucrnodd Rqgflo ricordeuolc de precetti pa- 
terni , offerì ih Gabaon Cittide Labri* nulle vittime à Dio, da cui me- 
ritò, non folcii dono della fapicriza-, mi delle ricchezze, c grandezze 
fopra ogn'ajtro Rè , fignoreggiando dall'Egitto fin' all Eufrate cordie- 
ra , c ftliciifima pace . Compofe tremila Parabole , e cinque mila Sen- 
tenze, che fon regiftrate nel fuo Libro intitolato della Sapienza, tutte 
piene di moralità > c fpirituali cruditioni . Nd Libro de Cantici per rao- 
dodi Dialogo fotto figura della Spofa , introduce à cantare l a mor di 
fibrillo con la Chicfa , c fcriffe della natura degl'animali, degl' Alberi , e 

delle piante iDdcorfodellc.Stclle remoti de Cieli, come narra C10- 

feffQj c fo ii guade lafatn» dellafiu Sapienza , die da ogni parte dd 
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Mondo rapina gl'animi à fcntirlo-La Regina Saba al grido della fapien- 
7a,e grandtm di vn tanto Rè, fi morfe dagl'vlrimi confini dcll'Afia con 
ricctuirinu doni per vdir 1 Tuoi Oracoli ;c trouò , che maggiore della fa. 
ma lucila era la profondità del faperc,e la felicità de tcfori 

A»»o 2935. 

In qucft*anno,il quarto del fuo Regno, principiò Salomone la ftrut- 
tura del famofo Tempio all’ Altiilìmo fu’l Monte Moria in Gcrulàlem- 
me, il quale in fett'anm, comealtroucfi di ile, fo condotto al foo fine 
Macome fpeffo da breue inciampo à gran precipito fi trabocca ,cosi 
il fapientiffimo Rè, obliando gli auuertimenti, e precetti del raanfueto 
IMuide luo Padre, ammefle trà Tue concubine Donne idolatre, edàfue- 
geftione d, quelle cadde ancor' egli nell'Idolatria ; onde fdegnato Id dio , 
lo & per mezzo del Profeta Ahia Silonite , che il fuo Regno fi 

farebbe diuifo in dodici parti , come fogni , dopo la di lui morte, hauen- 
do regnato quarant' anni , e molto fi dubita della dilui faluezza , non ha- 
uendo datofogno di emendationo . 

Anno 2970. 

Roboam figliolo di Salomone quarto Rè di Giuda , aflunto al Regio 
Trono, fu fuppbcato dd Popolo, che lo alleuiaffo de Tributi importi 
da fuo Padre , ma egli foguendo il configlio de giouani , fprezzò quello 
de Seniori , e minaccio di voler anzi grauarlo di nuoui dati } ; Pcrloche 
dieci Tribù d'Ifracle partirono dalla fua obedienza, clegcndo per loro Rè 
Geroboam , il quale regnò in Sichcm anni venti due , e redo Roboam 
con le due fole 1 ribu di Beniamin , e di Giuda , quali à lui furono fede- 

Wfime, ed egli ne primi tre anni di goucrno diode efompi di zelo , e di 

pietà col proteggere i Sacerdoti , e Leniti cfpulfi dall'empio Geroboam; 
ma poi foordato di Dio, fi didc à Vita abomineuole, c foderata, ancorché 
lenza caitigo non andaffo , hauendolo Kfac Rè d’Egitto, fpogliato d'ogni 
ricchezza, e dato il faccoaUa Città. Regnò anni 17. e terminò infeli- 
cemente 1 luoi giorni . 

Anno 2987. 

Abia figliuolo di Roboam quinto Rè di Giuda hcreditò col Regno 
14 Paterna empietà l'anno 1 8. di Gerobara , à cui mouendo guerra , re- 
o | uperato , c vinto ; onde mori grauc cosi di angofeie , come di colpe, 
nell anno terzo del fuo Reame . r 

Ala figliolo di Abia fello Rè d. Giuda , fì fublimato al Trono l'anno 

moU , ì Cc L r , oboam * ^guendo i precetti di Dauide,dcftrulfe 

molti tempi; d Idoli , abbattendo i loro Altari , e Simulacri ; Conuertì U 
propria madre dal culto di Priapo ; fondò molte Città: affiftito da Dio< 
debello con potente Eforcito Nadab figliuolo di Geroboam .I/anno , y 

del 5 




LIBRO TERZO. 


347 


del fuo Regno mouendoli guerra Zara Rè d’ Etiopia , con Efcrcito 
compollo d' vn milione di Soldati, di 300. carri, & infinito numero di 
camcli , e caualli ; confidando in Dio , gli fè fronte col fuo Efercito , e— 
benché inferiore di numero, ne riportò fegnalata vittoria, empiendo 
ì deferti diMares nell’Arabia , di cadauen Etiopi ; Indi fottraffe la Tribù 
di Nettali al dominio di Bafa Rè d’Ifraclc. Regnò anni 41.& à fuoi gior- 
ni il Profeta Elia fu perfeguitato dal Re Achab, cheregnaua in Samaria, 
cdalla Regina Jczabel figliuola del Rè di Tiro. 

/inno 3031. 

Giofafath figliuolo di Afa fettimo Rè di Giuda, fu huomo veramente 
pio , c zclantiilimo delle Diuine leggi ; Nell’anno terzo del fuo Regno, 
mandò per ogni Prouincia Sacerdoti , e Leuiti , efortando il Popolo 
nel fanto timore, ed amor di Dio. Haucndo dato agiuto all’ empio 
Achab , ne fu dal Profeta Gchù grauementc riprefò. Artalito da potcn- 
tiffimo cfcrcito d'Idumci , Moabiti, 6 c Ammoniti , accorfc col fuo Po- 
polo nel Tempio per implorare da Dio aiuto , e fa cfaudito, mentre ha- 
ucndo radunato molti de’ fuoi nella valle detta fin’ bora della Bencdit- 
tionc alle vicinanze del mare Asfaltidc , c cantando lodi al Signore— 
ì nemici l’ vn con l’altro fi vocifero , Se ì Giudei ritornarono carichi di 
fpoglic in Gcrufàlemme . 

Nell’anno 2 1* del fuo Regno, Giofafat cflcndofi collegato con l'em- 
pio Ochozia Rè di Samaria , e formato vn numcrofò armamento na- 
ualc per trafportar oro , c merci prctiofe dall’Jndie, permeile Dio, che 
perifie tutto per naufragio, conforme hauea predetto il Profeta Eliczer : 
morì l’anno 2 3. del fuo Regno . 

Anno 303 6 . 

Giora figliuolo di Giofafat otrauo Rè di Giuda, afifunto al Regio Tro- 
no , degenerò dalle virtù Paterne , mentre hauendo prefa per moglie 
Athalia figliuola di Achab , vccife tutti ì fuoi fratelli , e molti principali 
Minirtri della Corte -, indi aggiungendo male al male, adorò gl’idoli, S c 
obligò il Popolo à dar loro inccnzi . Flagellò Jddio la fua empietà per 
mezzo degl’Arabi, c Filiftei , i quali dcualtando tutto il fuo Regno,fpo- 
gliorono la Reggia d’ogni fortanza , li tolfcro le mogli , èc vcc riero 
ì figliuoli , con la fòla riferon di Ochozia vltimo nato . AlTalito final- 
mente da fluflo incurabile , che per due anni li corrale levifeere, mori 
infelicemente , 1 ’ottauo del fuo Regno . 

Anno 30^4. 

Ochozia, detto altrimenti Joachaz figlio di Gioram, c di Athalia 
nono Rè di Giuda, regnò à pena vn’ anno . La fua madre fu si crudele , 
che fe vccidcr tutti quegli, ch’erano del fangue Regio di Dauide tolto- 
ne Gioa porto in faluo da Jofabct fua forclla , c racchiufo nel tempio , 
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iui di na fiotto fu nutrito Tei anni . Ella fi vfurpò il Regno , cM gouernò 
fett’anni, dopò ì quali per comando di Gioiada PontcHcc,con l'aiuto de 
Principi del Regno fu trucidata , e Gioa falutato Rè di Giuda . 

Anno 3071. 

Gioa figlio di Ochozia, detto altrimenti Simone fu efaltato al Regno 
di Giuda l'anno fettimo della fua età, ed vnto nel Tempio dal Pontefice 
Gioiada Padre di Zaccaria con l'attcnfo de Principia Leui ti;per configlio 
de quali i fuoi principi) furono gratinimi à Dio, e falubri al Popolo; mà 
poi cattiuo il fine, per haucr fatto vccidcrc Zaccharia , e dato ineenzo 
à gl’ Idoli . Hebbe due mogli , e vi procreò molti figliuoli . Regnò anni 
quaranta, e morì vccifo da Domcftici . 

Poch'anni dopò morì il Profeta Elifeo, e fu fepolto nel Carmelo, nel 
di cui fepolcro tumulandoli il cadaucro di vn Samaritano, al contatto di 
quell’offa tornò in vita: Onde da fuoi Difcepoli fu trasferito in Samaria, 
e di là finalmente à Rauenna . 

Anno 3111. 

Amalia figliolo di Gioa duodecimo Rè di Giuda, cominciò à regnare 
nell’età puerile; mà nulladimcno con pochi de fuoi aliali gl’ldumei 
nella Valle delle Saline, ne vccifc dicci mila, & altrctanti fi precipitarono 
a in feofeefe rupi, retando egli padrone del Campo , ouc fra l’altre prede, 
trouò gl’ Idoli, ì quali confiderà» dal Rè, fi molle ad adorarli , e come_ 
fcriuc Gioiello, l’anno 14. del fuo Regno, infuperbito per tal' vittoria., 
mode l’armi contro Gioas Rè d’ Ifraelc , Óc in battagha pretto Betfames 
Città di Giuda, perdè il fuo Efcrcito, retto prigione; e fu fàcchcggiata la 
Città di Gerufalemme, il Tempio , e ’1 Regio Palazzo. Egli fuggendo 
poi nella Città di Lachis cadde nell’ infidic de fuoi famigliari , e retto 
morto, hauendo regnato anni 19. Al fuo tempo il Profeta Giona, à cui il 
Signore hauea ordinato ch'andatte à predicaro à Niniuiti la penitenza, fu* 
gendo, e nauigando per Tarfo , fù cagione di quella gran tempetta ; on- , 
degli per fuo proprio configlio fi! nel mare gettato dal Noce lucro, e de- 
uorato da vna Balenatici di cui ventre dimorò viuo tre giorni, e tre not* 
ti : pofeia fu vomitato nel lido, & obbedì al Diuino comando . 

Anno 3 140. 

Azaria, ò vero Oda figliuolo di Amafia decimo terzo Rè di Giuda, fu 
clementiilimo, 5 e amico di Dio, mà negligente nell’eftirpar’ l’ Idolatria. 
Vinfe, cfòggiògò ì Filiftei, gl’Arabi,e gl’Ammoniti; Et infuperbendo per 
le vittorie, entrò nel Santuario del Tempio, ouc ad'altri non era lecito en- 
trare, che al fommo Pontcfice;Onde Iddio per cattigo fè diuenirlo lebro- 
fo,fi ch’egli ritirandoli à vita priuata, rinunciò lofeettro al fuo figliuolo 
Gioafan, hauendo regnato 5 a. anni . 

Jn quello tempoAmos pafior di Tccucprofctizò le rouioediDamaf- 
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co, di Tiro,d,e Filiftci , c delle dieci Tribù d’Ifracle, fic entrato nel Tem- 
pio di Betel, predale ad alta voce la loro imminente cattiuici,c dcfolatio- 
nc della Città, c del Regno ; il Popolo odinato nella fua infedeltà, l’vcci- 
fc, perforandogli le tempia con vn legno . 

Quafi nel tempo ideilo il Profeta Ofca predille la ftragge , c flagello 
d’Ifracliti,e la cattiuità Babilonica con altre cole circa 1 J ncarnatione del 
Verbo Eterno ; E poco dopo il Profèta Ilaia, quello , che apertamente-, 
rimprouerò le fceieraggini de Giudei, declama il loro eccidio, e la defo- 
lationc della Città; Scndc elegantemente della nafeita del Melila , della 
fuapredicationc, miracoli, pallìone, rcfurrcttione, & adendone . 

Nell’anno 3 19 1. quando mori Azaria Rè di Giuda, apparue ad Ifaia 
quella vilione del Signore fedente in vn foglio eccello, c fublime, e de Se- 
rafini cantanti quelle voci Sanfìus, Sanflus, Sanctus Dominus Deus extr- 
cituum , c l’Angelo purificò le fue labra con vn carbone accefo . 

/ inno 3191- 

Gioatan figliuolo di Azaria il dccimoquarto Re, principiò à regnare., 
nella Tribù di Giuda l’anno fecondo di Tacca Re d’ Ifracle; c fù ottimo 
Rè, manfucto, c zelante del culto di Dio. Regnò 1 6. anni , c mori il 41. 

dellafuaetà. . 

Nel fuo tempo il Profeta Michea predille la rouina di Samaria , c di 
Gerufalemme; la cattiuità de’ Giudei in Babilonia, c l'cfaltationc dclla^ 
ftirpe di Giacob,con altre cofe appartenenti all’ Incarnatone del Verbo. 

Anno 3108. 

Achaz figliolo di Ioatan il decimoquinto Rè di Giuda, cadde mera- 
mente nell’ Idolatria, facrificando all’ idolo Moloch il proprio figliuolo . 
Non lafciò Iddio impunita quella empietà, mentre haucndoli matto 
guerra Raiìn Rè di Soria, e Facea Re di Giuda ,fconfiffero il fuo cfcrcito 
ed egli ricorrendo per aiuto à Teglar Rè degl’ Afllrij, inuiolli tefori del 
Tempio . Al fin s’ induflc à facrificarc à gl’ Jdoli, obligando ancor ì Sud- 
diti à far l’idelfo. Mori miferamentc l’anno 1 6. del fuo Regno . 

Jn quell’anno il Profeta Jfaia vaticinò il natale del Signore dall’vtcro 
di vna Vergine . 

Anno 3 i» 4 * 

Ezechia figlio di Achaz decimofèllo Re di Giuda, fu aflunto al Regno 
l’anno terzo di Ofea Re d’ Jfracle . Piacque egli molto à Dio, per haucr 
riflabilita la vera Religione, fatto purificare il Tempio, abbattuti ì limu- 
-lacri, c moltiplicati ìfacrificij ; Dellruflc egli fra gl altr Jdoli il Serpen- 
te di bronzo , fatto già inalberare da Moisc nel Deierto , c procuro con-* 
diligenza, e femore la rinouationc de facri Riti iflituiti dall ideilo Mone 
per comandamentQ Diurno . . 

Effondo affaldo da Scnnachcnb Re degl’ Affirij fin dentro la *ui_. 

Reggia 
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Reggia, ricorfe aH’Orationi,più che alle forre humanc , e ne riportò fe- 
gnalata Vittoria, con la ftragge di circa 185. mila nemici . Ethauendo 
regnato anni 19. partì da quello mondo pieno di virtù, e meriti, lafcian- 
do di fe gloriola memoria . 

Jn quelli tempi il Profeta Naum per comandamento di Dio andò à 
predicare in Niniue la fua imminente rouina, fe non fi conucrtiuua al 
Signore, eflendo indegnamente rilalfa nella primiera ahominationc . 

Anno 3153. 

Manafle figliuolo di Ezechia dccimofcttimo Rè di Giuda, principiò à 
regnare l'anno duodecimo della fua età; mà degenerando dagl’andamcn- 
ti del pio genitore, fi diedre al culto degl' Jdoli, adorando freneticamen- 
te, il Sole, la Luna, e le Stelle, erigendo loro altari, c fimuUcri ; facrificò 
empiamente nelcauo rame dell’ Jdolo Moloch il proprio figliuolo ; e ri- 
prefo dal Profeta Jfaia , fe crudelmente Legarlo per mezzo predo il fon- 
te Siloc, e fparfe per tal cagione molto fanguc innocente ■ 

Sdegnato Jddio, permeile, che dagl'Affirij folle condottofchiauo inca- 
tenato in Babilonia ,douc fra le fuc anguille , e calamità fi racordo delle 
°ffc le à Dio fatte , c conucrtì à penitenza , per virtù di cui , dopo il cor- 
fo d’anni dicci meritò il perdono : Indi rimeflo in li berta, fe ritorno al fuo 
Regno rouinò gl’ idoli, c rellituì il culto al vero Dio . regnò 5 j . anni . 

Anno 3308. 

Ammone figliuolo di Manail"e,fucceffe al Padre nel Regno il vigefimo 
fecondo anno della fua età : negl'errori non fù punto diuerfo , ma bensì 
nell’emendationc , hauendo pcrlèuerato nell' J dolatria ed’ à pena regna- 
to due anni, fu vccifo da domeftici . 

Anno 3 3 20. 

Giofia figliuolo di Ammone fili al Regno l’anno ottauo della fua età; 
Da fanciullo, apprefe il timor d' Jddio, tal chedi dodici anni, purgò fo- 
lennementc il Tempio, doue il Padre adorò gl’ Jdoli ; Jndi fi riuuolfe à 
demolire i loro altari , c fimulacri , in particolare di Baal , c di Moloc 
vccifè i Sacerdoti , c colle fiamme deuorò i Tempi) di Samaria, c di Giu- 
dea . Nacque à fuo tempo in Anatoth di ftirpe Sacerdotale Geremia., 
Profeta fantificato nell' vtcro materno, il quale ancor fanciullo vaticinò 
à Giudei la eattiuità Babilonica, c gl’ altri mali, che poi gli auucnnero . 

Nell’ anno dccim’ottauo del fuo Regno , affiflendo alla reparatione_, 
del Tempio di Salomone, fu trouato dal Pontefice Elia , il libro del Deu- 
teronomio, che molti anni era fiato occulto ; Per tanto lo diuolgò al Po- 
polo nel Tempio , rinouando con giuramento gl’ antichi patti , c pro- 
incfle di fedeltà con Dio . Morì Giofia in battaglia vccifo con vna licita 
1 anno 3 1 del fuo Regno , c fù pianto da tutto il Popolo . 
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AnmyiiU 

Gioachaz figliuo! di Gioita ventcfimo Rè di Giuda, fu cosi peruerfo , 
eh* in tre mefi di goucrno fi dubita qual folfc in lui maggiore l 'empietà , 
ò la fierezza. Vinto da Faraone Nechao Rè d'Egitto fj l pagliato del Re- 
gno, e condotto incatenato in Memfi, doue intieramente mori, e la Giu- 
dea fitta tributaria di quel Rè 

Anno 3351. 

Gioachino fratello di Gioachaz figliuolo di IoGa , detto altrimenti 
Eliaco, fi coftituito Rè di Giuda da Nicao Rè d'Egitto, e vi regnò vnde- 
ci anni • Nclfuo tempo Geremia Profeta, prediflfe apertamente la ftrag- 
gc, e la cattiuitàde Giudei , la rouina della Città, e del Tempio per opra 
degl’ Aflìrij 5 Onde da filli Profeti > e Sacerdoti fu accudito , Se impu- 
tato di reità per darli morte . 

Annona 

Correa l’anno terzo del Regno di Gioachino, quando Nabuchodono* 
fot Rè di Babilonia fi rivolfe con forrmdabil’efercito all’aflcdio di Gcru- 
falemmc, e giuntoui l’efpugnò per forza, fittoui prigione il Rè,con mol- 
ti principali , e tra elfi 1 fanciulli Daniele , Anania , Mifael, & Ara ria_ 
Ilari di Regio fangue; Saccheggiò la Otti, Se il Tempio, fpogliandolo de 
vali, ed ornamenti facri ,e dando il rcllo in preda alle militari infoiente 

Anno 3355. 

In quell’anno fi molte Nccao Rè d’ Egitto con fòrmidabil’Efercito di 
Etiopi, Libi /» Lidi j , Se Egitti j per vendicar contr’ i Caldei l'oltraggio de 
Popoli fuoi tributari) : e fegui vn fiero conflitto predo il fiume Eufrate > 
doue mori l'vno,c l'altro Rè , mi la vittoria piegò fiuoreuolc à Caldei. 
'AllTiora Gioachino fu reftituito nel Regno col pagarne annuo tributo 
Hi Rè di Babilonia . 

Antn 3 } 6 $. 

Volendo il Rè Gioachino fcuoterfi dal giógo de Caldei , negò lord il 
tributojconfidando negl’ Egitti j, che lóftenerebboro la fua difefa;Mà per- 
meffe Dio per 1 fuoi felli, non men che del Popolo , che Nabuchodono- 
for ritornato con formidabile Efercito, vccidefleGioachino , efponendo 
il di lui cadauero a gli Auoltoi, furrogando in fuo luogo il figliolo Gioa-' 
chino, detto altrimenti Ieconia, che vi regnò appena tre mefi, non men' 
empio del Padre, fi che Nabuchodonofor trafmigrò lui, cl’ fuo Popolo 
in Babilonia , dou’egli ville prigione anni 37. e in quello mentre fà fu- 
blimato al gouerno del Regno • Scdccia filo zio figlio di Giofìa , creato 
da Nabuchodonofor col nome di Matania . Geremia in qucil'anni fcrif- 
fe 1 fuoi Vaticini j . 

Daniele educato trà principali fanciulli di Babilonia, 8c inftrutto nel- 
le faenze, c nelle lingue, interpretò il fogno delia ftatua al Rè , e liberò 
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l’ innocente Sufa'nna dalla calunnkdi due vecchi Achab,e Sedecia, ì qua- 
li perciò d'ordine del Rè furono brugiati . 

Armo 33<s<y. ». 

Correa già il quint’anno della Traimigratione Babilonica , cl di 5. di 
Giugno, quando il Sacerdote Ezechiele, ancor, egli cattiuo in Babilonia > 
ncii’anno trentcfimo di fua età vidde nella nubbe, c nel fuoco la iìgura de 
quattr' animali, Huomo, Leone, Bouc,& Aquila, rapprefentanti infenfo 
miificoli quattro EuangeliiH , ò come altri voghono le quattro Morur- 
chic, cioè degl' Aflìrij,c Caldei ; Pcrfiani,c Medi ; Greci « c Romani» 
prefigurate ancora da Daniele in quella viiìone delle quattro differenti 
beine . 

Anno 3370. 

Su’l decimo giorno di Decembre dell’anno nono di Sedecia , giunfe_. 
Nabuchodonofor all’aflcdio di Gcrufàlemme, che durò due anni e mel- 
iche in quello mentre fù coftrctto di far fronte agl'Eeittij accorlim agiu- 
to di Sedecia . Non ccffaua per tanto Geremia deportarlo à renderli al 
potente AgrefTorc per far falua la Città, il Tempio, c le vite de Cittadini! 
mà egli più ollinato fe racchiuderlo in oleuriflimo carcere , c poi calarlo 
ad vn pozzo, dal quale fù liberato per intcrccilione di Abdetnalcch , e di 
Eunoco Egittio . 

Quinta Età del Mondo . 


Anno 3373. 

Nel quinto giorno di Giugno dell'anno vndecimo di Sedecia, i Calaci 
penetrarono per fòrza nel muro citeriore della Città, 3 c apparecchiando 
le machine per elpugnar l’interiore ; Sedecia meditò con la fogafeam- 
par la fua vita, c de figliuoli per vna fottcrranea caua, raggiunto al piano 
di Gerico, fu rieonolciuto da Caldei, c condotto à Nabuchodonofor iiu* 
Rcblata , il quale rinfacciandogli l’ infedeltà , fé in fua prc lenza vccidcr 
crudelmente ì Tuoi figliuoli , e lui condulfc in Babilonia -, adempendoli, 
concio la Profetia di Euchicic.Adducdm eumm'BMonem, ‘pfrnt 
non l idtbit • 

A di nouc di Giugno, penetrando l’ Efercito de Caldei nel corpo dclla^. 
Città , non perdonò à fello , ne ad età, ondegiando il fangue de rniieri, 
Giudei per fi fòri, c per le vie.Ncl di 7. Luglio, fù acccfo il fuoco à tutù 
gl’edificij più nobili, c nel decimo cadde incenerito il famofo Teragio di 
Salomone, c con cflb ì facrilibri . 

Nabuzardan Capitano di Nabuchodonofor liberò dalle carceri Cere* 
mia, con liberti di condurli in Babilonia, ò altroue. Egli.elclTc la Città di 
Masfat, doue con fomma carità, accollò molti poucri fugiciui Giudei, vi 
compofe il Treno , cioè Lamcntationi , c poco dopo pacando in Egitto 
nell a Città di Tafhe,' vi fìi lapidato da Giudei V ' “ - — - Snno 
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Amo 33 74 * 

- Il fccond’anno della defolationc di Gerufalcmme e'1 vigefimo terzo 
del Regno di Nabuchodonofor, l’Elercito degl’Aflìri efpugnò Tiro, e Si- 
donia, con tutte le Città di Fenicia , di Celefiria , del Regno di Moab , 
c d'Egitto , e condufle in cattiu tà l’ auanzo de' miferi Giudei ; E giun-, 
toin Babilonia trionfante , creile quella fua gran flatua d'oro per farla- 
adorar da tutti; cièche ricufando t tre fanciulli Ebrei , Anania, Azaria, e 
Mifacle, per ordine del Rè furono fegati, c gettati in vn’ardcnte fornace, 
màq>rderuati illcfi dall'Angelo dei Signore, il Re llupefattu, benedille il a 
loro Dio , promulgando ngorofo diuieco contro chi maledicarte il di 
luifanto Nome . 

Anno 3388. 

Correa l’anno decimofcfto della Defola*ione,c'l vigefimo fettimo del- 
la Trafmigratione del Popolo Ebreo, quando manco di vita il Profeta— 
Ezechiele vcciib dal fuo Popolo, folo, perche lo diucrtiua dal culto degl 

idoli. :: " :i • 0 

. r Anno 3400. 

In queft’anno il 17. della Defolationc, e 38. della Trafinigra rione. Al 
Profeta Efdra fo riuclata la prolfima libcratione del Popolo d Brade : 
Morì Nabuchodonofor l’anno 45- del fuo Regno, c li fotteffe il figliolo 
Euilmcrodach, il quale temendo, eh’ il Padre tornafle in vita , dilaniò i|n 
cadaucro in trecenro parti , dandole à mangiare agi’Auoltoi, c dopò tré 
giorni Uberò dalle carceri il rinomato Gioachino , detto altrimenti leeo- 
ni Rè di Giuda della progenie di Dauid, editandolo fopra tutti ì Pren- 
cipi del fuo Impero ; e dagl’Ifracliti fu detto Neri , voce, che vion’ inter- 
pretata lucerna, figniheando non cllcr del tutto eilinta la Regia Prolapia, 
c da lui nacque Salathicl, che menò i fuoi giorni in Babilonia . w : 

Anno 3444. 

Erano già decorfi anni 70. di feruitò Babilonica , c Baldafar figliolo 
d’Euiimerodach; quello , eh’ hebbe la vifionc delle quattro belkie inter- 
pretate dal Profeta Daniele per le quattro Monarchie del Mondo;vccifo 
con tutti i luoi da Ciro Rè della Perfia,c Dario Rè della Mcdia;Era I Im- 
perio de Babikmi pattato alla Monarchia de Medi; e morto poi Dario , 
era fucceiio Ciro, il quale nell’anno primo del fuo Regno , con publico 
Editto diede libertà à Giudei di ricondurli nella Terra di promcllionc;& 
affinché nel ritorno riitorartero il defedato 1 empio di Gerufalcmme, die 
loro aiuti confiderabili, reftituendogli ì facri vafi d’oro,e d’argento tolti 
già da Nabuchodonofor . Cinquanta mila fi calcolano gl Ebrei viciti da 
quella feruitù . Nel fecond’ anno principiarono la fabrica del f em- 
pio;quantunque i Samaritani emuli antichi della virtù Giudaica, fttldial- 
fcro d’ impedirla, prima co’ gl’ infoiti d' hollilità, poi fottoil Regno di 
o-f v Y y Arta- 
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Àrtalerfe fucceffore di Ciro , con lettere piene di accufc , e di calunnie , 
iuggerendo , che 1 Giudei per fotrrarfi alla di lui obedienza , nuouefe- 
briche erigeuano con alti rapari;e'l Rè troppo credulo, predando loro fc-'> 
de, interdille à gl'Ebrei la continuationc dell oprajOnde Zerobabel figlio- 
lo di Salaticljco' principali del Popolo fi conduffc nella Pcrlia per ottener i 
licenza di continuarla , c l'ottenne dalla demenza del Rè col j redo: 
de {acri Vali appartinenti al Tempio; si che nel lecond anno del fuo Re- 
gno applicarono i sforzi maggiori per condurla à buon fogno , 8c in men 
d Va lultro fu intieramente compita, fecondo, che altrouc li diifo. Goucr- . 
nò Gcrobabel anni 5 1. { 

^ Intorno à quelli tempi la Vcdoua Giuditta, con la morte d’ Oloferne 
Capitano degl’ Adiri j, liberò la Città di Betulia da imminente rouina . 

Anno 350». »! , -nrfi' 

Refa figliuolo di Mefula gouernò anni 66 . 

Armo 3568. iaè a w *t% 

Giouanni Ben figliuolo di Relà anni 40. 

Giuda detto Ircano anni 14. nel di cui tempo AlclTandroil Grande., 
entrando nel fiero Tempio Gerofolimitano, inchinoflì al foramo Sacer- 
dote# adorò Iddio, offerendogli facrificio;e riuolgendo la Scrittura facra 
fi auucnne in quel luogo di Daniele , che prefagilce ad vn Greco l'Impe- 
rio della Perda, ed egli interpretò per fe dello il prclàgio . 

1 , -J. Almo 3653. 1 ... M j*. 

Giofeffo fucccfforc d' Ircano anni 7. ^ 

Stinco antùri. 

Matatia cognominato Hcli anni 1 2. n flflgd * ; odtÉfcìta- 

Mageth anni 51. . r , . ^\ v y»^ » _ » ^ < 

Hagh-Artafàd anni io. 

Hclli-Agai anni 8. • ‘ 

Amo 3685 . t. m'-i 

Giunto a notitia di Tolomeo Filadelfo Re d* Egitto il volume della 
Diurna legge cuffodito nel Tempio Gerofolimitano, bramofod'haucrlo, 
foiolfe di leruitù 1 20. mila Giudei dilperfi per l’Egitto, c richicfe il fom- 
Oio Pontefice Elaazaro del libro, e di luggetti peliti per tradurlo nel Gre- 
co . Eleazaro inumili fettanu Interpreti con la legge feruta à lettere d'o- 
ro in fottililfima membrana, e da quelli in fettantadue giorni fu tralpor- 
tata fedelmente nel Greco; rimandati poi con ricchilfimi doni in Geru- 
lalemmc. 

La Biblioteca di quello gran Rè amatore di Letterati, coffaua di qua- 
ranta mila libri manofcritti,e fù vili bile fin’à gl anni di Giulio Celare • 

Anno }69 ì. 

ÌNaum Mafioth reffe il Popolo Giudaico anni fotte. 


Amos 
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Amos cognominato Sirach anni 14. 

Matatia Siload anni io. 

Giofcffo detto Arfes figliuolo del Sacerdote Onia anni 60. 

Giouanni Ircano figliuolo di Giofcffo vltimo Principe della Cafa di 

Ieconia anni 17. 

Anno 3 So 8. 

Regnando nella Siria Antioco peraltro nome Epifane , ò fia Illuftre, 
che fu oftaggio in Roma, Ipinfc di quell'anno vn potente Efercito in Pa- 
lellina; deuaitò ogni contrada, e cingendo d'allcdio Gcrufalcmmc, la fu- 
però coll’armi, c Itraggc orribile di ottantamila Giudei ; fpogliò il facro 
Tempio de Vali, e d’ogni pregio, togliendo l'Altare d'oro, la Menfa della 
propofitione,e’l Candeliero alcendenti al valore di mille ottocento talen- 
ti;poi con velocità fi riconduffcin Antiochia fua refidenza, lafciando pe- 
rò in Gcrufalcmmc ì principali Duci dell’ Elcrcito per affliggere il intie- 
ro auanzo de Giudei * 

Nonfatio per tanti mali il fiero Re, mandò dopò due anni il Duce,, 
Apollonio, promulgando vn rigorofo Editto con pena capitale contro 
ciafcuno, che ricufalfc adorar ì Numi gcnnli,proibendo efpreflamfcnte il 
culto Diuino . Indi collocò sù l’Altare in mezzo al Tempio il fimulacro 
di Giouc Olimpico , e riduffc in fomma il facro luogo in poftnbolo per 
mille ftomacheuoli profànationi ; sì che molti Giuda, per t mor di cafti- 
go, ò per malitia traboccarono ne riti Gentili ; mà 1 zelanti foltenne- 
ro con alto coraggio la morte. All'hora il vecchio Eleazaro per la canitic 
dcgl'anni, c per il candore de coftumi venerabile , ricufando di mangiar 
carne porcina interdetta dalla legge , pafsò lieto fra tormenti alle palme 
della gloria ; & ì fette fratelli Machabei con loro Madre , refero collan- 
temente lo fpirito per non contaminarli de riti immondi . 

Anno 

Erano già decolli ottant’anni di loggettione, quando il Sacerdote Ma- 
tatia con cinque fuoi figliuoli, Giouanni , Simone, Giuda, Eleazaro , c_, 
Gionata, per vindicar l'oltraggio delle Diuinc leggi, fi molle coraggioso 
animando il Popolo à prender Tarmi,® facendo loro fronte, venne al fin'à 
battaglia con le genti di Antioco, e ne riportò vittoria. Mori in Modiru. 
dopò vn'anno di goucrno . 

Anno 3894. 

Giuda Machabeo figliuolo di Matatia fu per configlio del Padre ac- 
clamato Duce . Egli in più conbattimcnti mollrò il fuo valore , rclo for- 
midabile à nemici : Si confederò con Romani, à quali mandò Ambalcia- 
doriiGuerreggiando con Bachidc Capitano di Demetrio cadde morto 
lu’l Campo, c fu fepolto da fuoi frattclli Gionata, c Simone nel lepolcro 
Paterno . 


Yy 


-.-©ic 


Anno 


35<S 


DELLA SIRIA SACRA 


Anno 3912. 

Gionata fratello, e fucceflore di Giuda, riacquiftò gran parte di Giu- 
dea, e danneggiò molto i Hliftei. Mori per infidic di Trifone in Tolemai- 
da dopo anni 1 8: di goucrno . 

Amo 3930. 

Simone fratello di Giuda, e dì Gionata, allumo al goucrno , efpugnò 
Gazza Città de Eiliftei ; rinouo Tamìcitia con Romani , c la ftabilì con_. 
Antioco fedetc Rè della Siria . Goucrno anni 9. e fu morto per inganno 
di Tolomeo Tuo genero . 

Amo 3939 * 

Giouanni Ireano figliuolo di Simone demolì ilTempio de Samaritani 
fu 1 Monte Garizzi, c dopò 40. anni di goucrno lafciò il Mondo. 

Amo 3950. 

Ari/tobolo primogenito di Giouanni, cfTendo Pontefice, prefe anco il 
litoio di Rè Tanno 483. dalla liberationc Caldaica, fecondo il calcolo di 
Gencbrardo. Nel goucrno riufeì crudcliflimo , hauendo dato morte al 
fratello Antigono, e porta in ceppi la propria madrc.Recòin fua fogget- 
tionc la Prouincia Iturea, e nel prim’anno del Regno mancò di vita . 

Anno 3975- 

Alefl'andro cognominato lanneo fratello d'AriftoboIo à lui fucceflc— 
nel Regno , c nel Sacerdotio . AfdifTe molto ì Giudei, occupando di elfi 
molte Città munite ; Morì,dopo 27. anni di gouerno, c li fucceflc Alcf- 
fàndra fuaConfortc,la quale amminirtrò con fomma pace il Regno an.9. 

Anno 3988. 

Ireano figliuolo d’Alcflandro, hebbe competitore il fratello Arillobo- 
lo, il quale procuraua fpogliarlo del Sacerdotio, c del Regno; Ciochc in- 
uitò i Romani alla conquida di Paleftina , Se inquefta fpcditionc Giulio 
Ccfarc fauori il partito d’AriftoboIo, c Pompeo fù per la parte d’ Ireano . 
Durò poco il contrailo, imperoche Ariftobolofiì auuclcnato da Pompe- 
iani , c decollato il fuo figliuolo Alcflandro ; onde Ireano confcgui il Sa- 
cerdotio, Antipatro fu fatto Procurator della Giudea , e quelli morendo 
hebbe per fucceflore il figliuolo Erode fin a che Pacorc Rè de Parti rimef- 
fe nel I rono Antigono figliuolo d’AriftoboIo , il quale pur fa vinto , ii 
vccifo da Erode TAlcalonita fauorito da Romani . 

Erode fublimaro al Regno di Paleftina, ricoftrufleil Tempio ; dilli pò 
il cordiglio di Sanchcdrin, ed illuftrò Gerufalemmc di fontuofi Edifici j . 
Nel 37. anno del fuoRcgno,c del Mondo creato 4053. fecondo il Labè, 

& altri moderni Cronifti, nacque da Maria Vergine Gicsù Chrifto Re- 
dentore, ch’egli pretefe iniquamente far morire nella ftragge de bambini 
innocenti, morì con fine corrifpondente alla vita , tanto odiata da fuoi , 
e da Sudditi, benché per vana ambitione, tramandaffe alla pofterità mol- 
te cofc degne di memoria . Anno 
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Anno di Cbrifio 34. 

Archelao figliuolo di Erode di cui ritenne il nome , hereditò il Regno 
per teftamento del Padre e fù quell Erode* che fc decollare il lauto 1 re-* 
curfor diChriilo nclCaftcllo diMacheronta,c có tanta irreucrenza fi bur- 
lò del Redentore . Per l'afprczze,cbe vfaua à Giudei, fù da Romani con- 
finato in Vienna di Francia . 

Pcrlcucrò il Regno di Paleftina nella foggertione de Romani fino * 
gl'anni di Vcfpafiano, quando ribellato , ed infolcntando nelle militie 
prefidiarie foggiacque à rigorofi flaggclli del fuo fdegno. 

Anno 72. 

Di quell'anno approflìmandofi Tito con l’elcrcitoa Gcrufalcmme, la 
cinfe d'allcdio, e con iterati affalti l’cfpugnò , e pareggiò al fuolo . Vi pe- 
rirono dal ferro, e dalla fame vn milione, e centomila .anime, altri nouan- . 
tafcttemila ne fiirono menate in cattiuità . La. Città rcftò defolata-. 
fin’à gl’anni d'Adriano Augufto, il quale; fecondo altroue fi dille ; la- 
ricollruffe con nuoua forma . Neglanni ellremi d'Eraclio, fu col Regno 
vfurpata dal Califa Ornare , che fignoreggiaua l’Arabia , e languì in tal 
loeecttione fin’alla fpeditionc di Gollredo . 

Anno 1099. 

Goffredo del Regio fangue de Buglioni,paffato con numerofo Eferci- 
nell’Afia, ed cfpugnata Antiochia con altre Città confinanti, ottenne per 
alfalto Gerufalemme , c vi fu acclamato Re ; mà egli per humiltà ricuso 
d' incoronai, oue il figliuol di Dio fù coronato di fpine; Vinfe in batta- 
glia^ dcbbcllò gl' Arabi, e dopo vn'anno di gouemo pafsò à miglior vita 

Anno 1 100. 

Baldouino Principe di Edcfla luccellc nel Regno al fratello } Efpugnò 
Tolcmaidc, Tripoli, Sidone, e Baruti con altre Città di Paleftina, regnò 
anni 18. 

Aiwto il 18. 

Baldouino di quello nome fecondo , vinfe indù* battaglie il Soldano 
diDamafco,c dilatò i confini del filo Regno 5 mà pur cedendo alla forte 
fù fatto prigioniero nelle campagne di Edcfla ,c dopo vn anno,c mezzo, 
rimcffo in bbcrtà 5 regno anni 1 3. 

Anno 113*- 

Fulcone Angioino detto per altro nome il Polacco, fugò ì Turchi da-. 
confini d'Antiochia, e viffe in buona legge co* gl'Arabij, & Egiuji regno 
anni 1 a* 

Anno 1143 * 

Baldouino terzogenito di Fulcone debellò 1 Saraceni > c loro toll:-. 
Afcalona per all'alto ; regnò anni ao. 


Anno 
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Anno 11S3. ' 

• Americo figliuolo di Baldouino , in brcue tempo vinfe , e fò tribu- 
tario il Soldano d’Egitto; efpugnò Damiata,e molti Cartelli munitiffimi 
di frontiera : regno anni 2. 

Anno 1 1 ffj. 

Baldouino quarto figliuolo d‘ Americo, fuccclTe al Padre, elTcndo an- 
cor fanciullo, e regnò (otto la tutela di Raimondo Conte di Tripolijmà 
eficndo trauagliato dalla lebra, fi attenne da prender moglie , e dichiarò 
fuccefjorc nel Regno Baldouino fuo nepote figliuolo di Guglielmo Mar- 
thefe di Monferrato, e di Sibilla fua fua Torcila .-regnò anni 1 2. 

Anno nji. 

Ba douino V. fucccllc nel Regno ancor giouanetto fotto la tutela del 
Ridetto Conte di Tripoli, c fi teme, che fua madrc^mbmoik di regnarti 
gh accelerane la morte, I ’ottauo mefe del fuo Regno. 

Anno 1 178. 

Guido Lufignano Conte di Gioppc fuccclTeà Baldouino col fa UO r de 
Caualicn Tcmplan;ciochc non folcendo il Conte Raimondo di Tripoli; 
fi collegocon Saladino Soldano d Egitto;dondc poi nacque la tota! roui- 
na e perdita di quel Regno ; mentre ,1 Ridetto Guido, combattendo con 
Saraceni, rclto prigione, e fu fpogliato di Gerufalcmme, c di molte Città 
nguardcuoli il di 2. Ottobre dell anno 1 1 87. 

Spiccati contuttociò dall’Europa moltiffimi fuffidij , fù riacquirtata. 
gran parte del Regno , e dichiarato Re Giouanni di Brema , la di cui fi- 
gliuola per nome Iolanda fù maritata all’Impcrator Federico fecondo.il 
quale fi molle con tutte le fuc forze in foccorlo di Giouanni, c tolfeà Sa- 
raceni la Citta finta il di 1 8* Marzo dell'anno 1229. 

Anno 1 244. 

In quell anno Saladino Soldano d’ Egitto , fi parti con formidabile., 
clercito verfo la Paleftina , c trouando poco contrailo nelle militic prefi- 
diarie, occupò molte Città, c con elle la Metropoli Gerufalemme . 

Finalmente per vltimo ellermiiùo di quel Regno , cadde in preda di 
Sclim II. gran Tiranno dell’Afia l’anno 1 j 1 7. 
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'1 auola Geografica de gli altri luoghi , e nomi celebri 
della Siria, rinomati nella Scrittura facra . 
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v BAN A , c Parfar fiumi , che bagnano Damafco • 

Abra fcrua di Giuditta. 

Abigail moglie dell'empio Nabal. *• 

Abarim monte altiffimo della Tribù di Ruben_, 
là dal Giordano incontro à Gerico, dalla cui fom- 
rmtà Moisc prolfimo al morire , contemplo la_. 

Terra di promeifione . 

Ailon, detta altrimenti Elon Città della Tribù 
di Danaflegnata à Leuiti della progenie di Caath . 

Amalech figliuolo d' Elifar , c Tamna , da cui prefe denominatione la 
Prouincia, c fuoi Popoli detti Amalcciti,! quali collegati con Madia- 
niti, affiderò gran tempo il Popolo d' Ilraclc, finche Gedeone affitti- 
to dal Dio degli Efcrciti, giunte à liberarlo; c poi Saullc recollo in fua 
obedienza, hauendo debellato, c fitto prigione Agag, che vi regnaua. 
Ammonc figliuolo ineeftuofodi Loth,habitò il Pacfe là dal Torrente la- 
boc fu’l confine di Moab, afpro, c deferto • 

Amorrco figbuolo di Clianaan , qhc pafsò «uìhabitare là dal Giordano ; 
onde la Prouincia hereditò il fuo nome; e vi regnò Ogh, e Schon,poi 
vinti, e dcbbcliati da Ifraeliti . 

Anamin vno , de figliuoli di Mclraim , che pafsò à popolar la Marma- 
4 rica, detta Libia citeriore . 

Anatot-Nob Città de Lcuitt nella Tribù di Beniamin Patria del Saccr- Itre.c.i: 
dote Achimelech, il quale hauendo dato à Dauidc da mangiare , c la 
fpada di Golia, fu d’ordine di Saullc vccifo da Docgh : Vi nacque al- 
tresì Geremia Profeta figliuolo di Hclcia, com’egli medefimo attetta- 
Afcch Città Regia della Tribù d' Bacar proifima à Rohob, oue ac. 

cainparonfi i 1 ditta contro gl’ Ifraeliti 
Acque di Mcrom appella Giofuè il Lago di quello nome iftcllò nell*_. 
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Regione Decapolirana, detto da Giofcffo Semeconite . 

Arach fèttimo figliuolo di Chanaan da cui trader’ orginc gl'Aracci Po- 
poli deli’ Arabia petrea . 

Ararat intefa per l’Armenia , oue fecondo Ifaia; fuggirono Adramalech, 
e Sarafar dopo hauer vccifo Scnnacherib mentre adoraua l’ Idolo Ne- 

ftoch \ j . t . 1 () r t j - \ 

Aram quintogenito di Sem, da cui nacquero , Vs, Hul, Geter , &c Mes , 
1 quali habitarono là dal Giordano verlo la Traconitide . 

Argob Prouincia tra la Celefiria, e l’Arabia conquiftata prima da Gio- 
iuè , e poi da Giair figliuolo di Manafie . Leggcfi di Bengaber , cha_, 
negl'anni di Salomone vi polTcdclfe felfanta Città murate . 

Arfarad terzogenito di Sem , habità la Meiopotamia , e fù Padre di Sa* 
lem, & Auo di Ebcr . 

Afar, detta ancor Ain Città de Leuiti nella Tribù di Simone . 

Arfcmona termine meridionale della Terra promefla . 

Afer ottogenito di Giacob, della cui Tribù vfeirono d’ Egitto 41500. 
anime, delle quali fu capo Fcgielc figliuolo di Ocran • Di ella nacque 
Anna Profetedà figliuola di Fanuei . 

Aflur fecondo genito di Sem, da cui prende denominationc 1 ’AlTìria l 

Allcrot Città Lcuitica,c Metropoli di Prouincia, sù le cui mura fù inal- 
berato il capo di Sanile, c 1 ’ armi fofpefc nel Tempio di Aftartc . 
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I Aala Città, e Monte della Tribù di Giuda predo Alcalona 
Baalam Città della Tribù di Manadc appartincnte à Leuiti della.. 
famiglia Chaat . 

Baalafor luogo del Monte Efraim, oue Abfalone fò morire il fratello 
• Amnone inodio d’ hauer violata Tamar communc forclla . 

Baalam indouino à cui fò eretto vn Tempio nella Tribù di Efraim . 
ftfefb. y.tf Baaras luogo vallofo predo Machcrunta , oue per relatione di Giolòf- 
fb, nalcc vna pianta la cui radice hà figura, e colór di fiamma di mara- 
uigliofa proprietà , fiammeggiando di notte , come accefa face ; raà 
che non può diucllerfi fenza pericolo di vita . 

Bahurim Cartello della Tribù di Benìamin , fin douc fuggì Dauidc l'in- 
fidie di Abfalone . 

Bafan Prouincia montuofa là dalGiordano fra il torrente Iaboc,e’lMon- 
te Seir, e racchiude altre Prouincie minori Argob, Gelfuri , e Macha- 
ti , nelle quali fi numera uano fertanta Città, per altro nome Ha uoth- 
Iair, cioè Caftclli di lair, hauendoli quelli cfpugnat i . 
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Bcniamin vltimogcnito diGiacob nato da RachelcjDella fra Tribù vici- Gcn 
rono da Egitto atti all’armi 3 540 o. Ifracliti fotto il comando di Abi- 
dan;c n’entrarono poi nella Terra di prome lfionc 45 600. Di cila nac- 
quero Aiod Giudice d'Ifraele; Mardocheo tanto benemerito, e fuuo- 
rito dal Rè RlTucro} la Regina Eilor, Saulie, e Gionota, 

ficroth nome di tre Città; vna nel Deferto ; altra nella Tribù di Bcnia- 
min, doue fù vccifo il dormiente Isbofct, e prefentato il Tuo capo à Da- E^eeb. 74 -»* 
Ulde; terra ne confini di Damalco potteduta già dal Rè Adararer . 

Berfabea Città della Tribù di Simone, e termine occidentale del Regno 
d’ Ifraclc,pcr altro nome Getari dittante da Gcrufalemme miglia 6 o. 
e 1 a. da Gaza, celebre dal natale del Patriarca Jfac,al parere di S.Gi- 
rolamo . Sotto i Rè Latini fù data in cuftodia, e poi in dominio dc_, 

Caualieri Gcrofolimitani : Altra Città del fuo nome ramenta Gio- 
fèffo in Galilea . 

Betania , ò più propriamente Bethabata contrada là dal Giordano , ouc 
predicò il Tanto Precurfor di Chrifto. 

Bcthanat Città della Tribù di Nettali . 

Ectauen Città, c Deferto nella Tribù di Bcniamin pretto doue auampati- 
fi ì Filitteidbrono vinti da Gionata Machabeo. 

Betel detta pria Lura Città della Tribù di Bcniamin pretto doue Àbra- 
mo piantò il fuo Padiglione, erette vn’ Altare} inuocando il nome del 
Signore, c vidde in fogno quella marauigliofa fcala per la quale Tali- ^ lS * 
nano, e feendeuano gl’ Angeli , e nella fommità era alllfo il Signore . i.Rcg- 7- 
In quella Città collocò Gcroboam il Vitello d’oro j e quii fanciulli 
deridendo Elifeo furono sbranati dagl’Orfi . 

Bctoron Città gemina;vna nella Tribù di Efraim} altra in quella di Ma- 
naflc, oue prodigiolamentc furono lapidati quei Rè, che teneuano af- 
fettata Gabaon; c fin doue Giuda Machabeo infegui, Se vccilc il Du- 
ce Serone . 

Bctfames nome di tre Città, nelle Tribù d’Ifacar, di Nettali, c di Giuda 

c quella fù Città Lenitica, 1 di cui Cittadini mirando troppo curiofa- n ti . 6 . 
mente l'Arca del Signore, furono pcrcolfi miracolofamentc al nume* \ 
ro di 50. mila .con fettanta principali. 

Betulia Città munitilfima della Tribù di Zàbulon Patria di Abelàn giu- 
dice del Popolo d’Ifraele . Celebre nella Scrittura è T Jiloriad’ Olo- 
ferne Capitano di Nabucodonofor,vccifo,e decollato per manodclla 4 * 
Vcdoua Giuditta . v 

B cfor Città di refugio nella Tribù di Ruben, l’ottennero ì Le urti della.. 

famiglia Merori . 
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C AbfcI Città della Tribù diGiuda Patria del forti Almo Benaia tanto 
caro à Dauide . 

Calliroc luogo de bagni minerali prelfo il MareAsfaltidc ornato da Ero- 
de di Terme, &c altre fabrichc . 

Camon Cartello della Tribù di ManafTe doue morì Gair 
Campo Magcdonc in Galilea tra la Tribù di Manafic, e quella di Zà- 
bulon con due Città Betfàn, c Megedonc . 

Campo di Scnnaar nella Caldea oue fu coftrutta Babilonia . 

Campo Mcsfa in Galilea fin doue Giofuè infeguì Iabin Re di Afor . 
Campi della Sclua predo il Monte Silo nella Tribù di Efraim . 

Canac gemina Città, nella Tribù di Afer predo Sidone, & in Gali- 
lea patria di Natanael,oue Cimilo inuitato alle Nozze, conuertì l’ac- 
1 qua in vino. 

Cariataim detta da Giofuc Chartan Città Leuitica nella Tribù di Nettar 
li conceda alli figli di Gerfon . 

Cariat-larim, detta ancor Cariar Baal, cioè Città di Baal nella Tribù di 
Giuda, fin doue da Betfames fu condotta l’Àrea del Signore, c cufto- 
dita vent anni in cafa di Aminadab , donde poi Dauide la trasferì in 
quella di Obcd-Edom, e di là à Gerufalcmmc. 

Carit torrente, che feorre fra la Tribù di lkniamin , e di Efraim , ouc al 
Profèta Elia lòmminillrauano cibo ì corui . 

Carmelonc Monte della Tribù di Efraim . 

Carmelo altro Monte di più gioghi nelle Tribù di Giuda predo il Mare 
Asfàltide , nelle di cui pendici erano diece Città . In quello Monte-. 
Saullc dopò la vittoria riportata dcgl’Amalcciti, creile vn Arco trion- 
fale . Traile quindi origine Ellai Capitano di Dauide . 

Carnatm Città munitifiìma preflo Galaad allcdiata, e dcflrutta da Gio- 
nata Machabeo . 

Casbon,ò fia CasfonCaftcllo in cui gl’Antiochi tencuano riflrcttigl’ifra- 
clitij onde da Giuda Machabeo fu fuperata, c defmjtta • 

Casfin Città muntiffima ancor' ella cfpugnata da Giuda Machabeo con 
ftrnggc de Cittadini . 

Cedar fecondo genito d’ Ifmaelc, che habitò parte dell’Arabia . 
Cedcs-Ncttali Città di rifugio in Galilea fra Aram , Afor , & Edrai . 
Ccila Città della Tribù di Giuda oppugnata da Filiilci,mà fòccorfa da-, 
Dauide. 

Ccncrct detta altrimenti Gencfarct vna delle cinque C ittà munite del- 
la Tribù di Nettali, cioè Alìcdim, Scr, Emath Rcchati c Ccnerct . 

Ccfion 
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Cefion fecondo Giofuè Città Lcuitica delta Tribù d'Kacar . 

Chabulon contrada della Tribù di Afer , nella quale erano comprefi ì fog#} 
venti Cartelli , che Salomone diede ad Iramo Rè di Tiro. 

Chaldca per altro nome Aflur Prouincia notiflima dcll’Afia di cui era 
Metropoli Babilonia. 

Cale Città dcll’Alfiria detta ancor Hala , c Lahcla . In erta Se in altra c«u 10. 
Città chiamata Habor riparti Nabucodonofor i Cattiui Giudei. 

Cham fecondogenito di Noe , à cui toccò la Libia , c gran tratto dell’ 

Africa ; Da lui nacquero Chus, Mcfraim , Futh , c Chanaam . 

Chanaam quartogenitò di Cham da cui nacquero Sidone , Hcteo , Ge- cn, 9. j 
bus , Amorrco , Gergcfco , Heueo , Araceo , Sinco , Aradio, Samar- 
reo , 5 c Amatco . 

Charam Città di Mefopotamia interpofta à Ragcn, Se Hirnicc forfi dou’ 
hora è Arfacia . 

Chobar fiume di Chaldea, ò più propriamente riuo dell' Eufrate predo E^ccb. r,i 
doucil profeta Liechiele hebbe da Dio quelle tnto mifteriofe vifioni. 

Chus primogenito di Cham, che habitò l’Arabia , c vi procreò cinque fi- Cn , 0 .- 
gliuoli , Saba , Ernia , Sabat , Regma , e Sabatica . 

Ciiicia Prouincia dell'Afa minore rinomata nel libro de’ Giudici ,e poi 

negli Atti Apoftolici per la nauigationc di San Paolo. Iui ' ,a * 

Cina Città della Tribù di Giuda tra Jagur,c Dimona . Douendo Saullc Cm. ij . 
dimolire Amalcch , fè auifato vn Cineo , che fi toglierti: da quella 
Città aedo non penile co’gli altri habitatori . 

Cifon Torrente, che dal monte Tabor poggia con due rami vno nell’ 

Oriente al mar di Galilea ; altro per ortro nel Meditcraneo preifo il 
Carmelo . 

Città del Sole appcllauafi vna Città della Tribù di Giuda predò la valle 
detta delle Saline . 

Coa Prouincia dell’Arabia donde à Salomone erano inuiati ì Caualli R t g. t0 ; 
per le Quadrighe . 

Colofla Città dell’Afia minore ì di cui Cittadini chiama San Paolo Co- 
loflcnfi nelle fue Epiftolc . 

Cirene Città, c Prouincia dell’Africa, fin douc il Rè degli Affiri con- 
durti; in cattiuità 1 Daraafceni > 


D Abaret , ò fia Darabit Città Lcuitica della Tribù di Zàbulon .' 

Dabir Città Le videa dellaTribu di Giuda elpugnata da Ottonie- WtfV, iti 
le . Altra Città del fuo nome era nella Tribù di Gad preflb il De- 
ferto dell’Arabia , 
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Dadan Città dell’Arabia Felice > cosi detta da vn figliuolo di Regnu 

figlio di Chus . 

Dan quintogenito di Giaoob nato da Baia fcrua di Rachele : della Tua 
Tribù lotto il DuccAiezcr entrarono 61700. anime, nel Deferto 
c nella Terra promefla 64400. 

Dcblatain Deferto dell’Arabia . 

Dedan Cartello d'Idumea prerto il mare Asfàltide . 

Doch Cartello di Palcrtana , oue Tolomeo vecife con inganno Simone 
Machabco,c fuoi figliuoli Matatia, Giuda . 

Dommin picciola Contrada nella Tribù di Giuda doue accamparonfi i 
Filillei à fronte l’cfercito di Saullc . 

Dotaim Contrada oue i fratelli JiGiofcffo pafccndo il gregge lo fpoglia- 
rono della colorita velie, c calarono in vna Cifterna . 

Docgh Pallore Idumco , c poi feruo di Saulle , quello che tanto afHiflc 
gli Achimcliti per hauer accolto Dauide . 

E 

E Batana Monte, c Città della Media collrutta dal Rè Arfaxad. 

Edema Città della Tribù di Nettali preflo il mar di Galilea. 

Eden Contrada , per oue il fratricida Caimo vagò gran tempo fuggen- 
do la faccia dei Signore . 

Edrai Città della Tribù di Manafle, e Reggia di Ogh Rèdi Bafan . 
Eglon Città Reale della Tribù di Giuda , oue negli anni di Adonifcdech 
Re di Gcrufàlcmme, regnaua Dabir . 

Elam è l’iftefla che Pcrfìa cosi detta da vn figliuolo di Sem, Sci fuoi Po- 
poli Elamiti . 

Emclcch, da molti fi confonde con Hclba Città della Tribù di Afèr . 

Elon Città delia Tribù di Dan fignoreggiata daBcndecar lotto il Regno 
di Salomone . 

Elcmaide per altro nome Pcrfcpoli Città illurtre , c già Metropoli della 
Pcrfìa dcflrutta da Alcfandro . Al grido delle fuc ricchezze fi moffe 
il Re Antioco per elpugnarla , mà fu refpinto da valorofi difcnfori : 
Oggi fi appella Chilminate , c fourartano alle rouinc del fuo famo- 
fiflimo 1 empio quaranta Colonne di fmifurata altezza . 

Endar Citta della 7 ribu di Manaffe,doueconucnne quella Donna indo- 
uina , che a Saullc diede molti configli, e fufeitò lo fpirito di Samue- 
le da cui intefe la perdita imminente del fuo Regno . 

Engaddi vltima Città della Tribù di Giuda confine al Deferto Maone, 
doue in vna fpclonca fi appiattò Dauide perfeguitato da Saulle . Le 

pian- 
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piante di quello Deferto fiorirono la Notte del Santo Natale. 

Inganno gemina Città, vna della Tribù di Giuda; altra d'Ifacar , e que- 
lla fù allegrata à Lcuiti della famiglia Gerfon . 

Ennon Contrada della Tribù di Manafie tra Salem ,e’t Giordano, douc 
battezzaua S.Gio.Battilla . 

Efra luogo appartinentc à Gioas della famiglia Ezrò da cui nacque Ge- 
deone , che diltruflc il Bofco confacrato à Baal ; onde fu detto Gc- 
roboal . 

Efraim figliuolo di Giofèffo , c Padre di quella Tribù , della quale vfei- 
ronodi Egitto 40500. Ifraeliti Cotto il Duce Elifama, di lei poi 
entrarono nella Terra di Chanaam 3 1500. Nacquero di ella Giofuè 
figliuolo di Nun ) Camucle figliuolo di Sefran ; Abdone figliuolo di 
Elei Giudice di quel Popolo ; Lapidot manto di Debora; Ahia Si- 
lonite Profeta , quello che predille à Salomone la diuifione del fuo 
Regno ; Gcroboam , c ’1 figliuolo Nabat Rè d’ifracle ; 

Efraim monte altiilimo di quella Tribù , le di cui pendici (porgono fin’ 
à quella di Beniamin ; quiui Iti fepolto Giofuè . 

Efrcm Città della Tribù di Giuda, douc con Tuoi Difcepoh fi ritirò il 
Redentore fuggendo l’infidie de Giudei . 

Efron nome di dueCittàjvna nellaTribu di Efraim, che fù efpugnata dal 
Rè Afa; altra in quella di Giuda conquillata non fenza flraggc degli 
habitatori da Giuda Machabco . 

Efau primogenito d'Ifac, che vendè à Giacob la primogenitura ì c_. 
procreò Edom Padre degli Idumei. 

Eilaol detta pria Lais Città della Tribù di Dan diflrutta da <Joo. di 
ella Tribù, c poi ricoftrutta prefe il nome Dan . 

Etam, ò fia Etar Città della Tribù di Simone, nella quale habitò Sanfo- 
nc dopò haucr incendiato ì Campi de Filiflci,e douc ligato fu condor 
to da 3000. Giudei , c dato in man de biblici; njà rotei ì legami, vc- 
cife di quelli mille con vna mafcclla d’Alino . 

Eufrate fiume celebre, che forge nell' Armenia da Monti Ararat, e la di- 
uidc dalla Cappadocia, bagnando di quà, la Siria, e l’Arabia ; e di là 
la Mefopotaraia l’Adiabena , e la Caldea , e riccuuto nel fuo letto il 
Tigri, fi perde nel leno Pcrfico . 

F 

F Anuel luogo memorando preffo il Torrente Iaboch douc Giacob 
lottò con l’Angelo tutta vna notte. 

Tarati Città, e Deferto amphilimo, c celobre dal i »i Binaci;, 
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c peregrinatione.dcl popolo dlfracle . Di quello nome per relatione 
, di Tolomeo è vn Promontorio del mar Rollò . 

Faraopc luogo della Tribù di Efraim predo il monte Amalcch oue fu 
fepolto Abdonc Giudice del Popolo Ifraelitico. Di erta vici Banaja 
Capitano di Dauide . 

Fafga Città , c Monte là dal Giordano à fronte Gerico . Sù quello mon- 
te Balac Re di Moab condufle l’indouino Baalam . 

Filadelfia Città della Lidia tra Efcfo , nell’ orto , c Tibcriopoli nell'O- 
riente collrutta alle pendici d’vn montcj& vna delle fette Chiefc dell* 
Alia diuifata neirApocalilfc 

Filillci popoli Idolatri di Paleflina dcfccndcnti da Fililteo , c Caftorim 
figliuoli di Petrufio, c di CasHoi, e Ncpoti di Mefrai . 

Fogor Monte, cfu’l Monte vn Tempio, oue i Moabiti adorauano l’Ido- 
lo Bccl-Ecgor . ,.i , 

Futh figliuolo di Cham il quale pafsò ad habitar la Mauritania 5 c fin' 
ora vn fiume confcrua il fuonomc . 

Fonte dell Etiopo forge in quella via , che da Gcrufàlcmmo fù battcz- 
à Gazza poco lungi da Azoto; quiui da Filippo Diaconc conduce-. 
zatoJl’Eunuco della Regina Candace . 

S.&X-I7. Fonte Rogcl sù i confini di due Tribù Giuda , e Bcniamin , ou' erano 
affili Gionata > Se Achima quando dalla Icrua furono auucrtiti à te- 
ner lontano Dauide per non cader nelle mani del luo figliuolo Abfa- 
lonc. Quiui ancora Adonia facrifico à Dio sù la pietra Zohelcth . 

G 

G Aas Monte , c torrente nella Tribù di Efraim 

Gabaa Citta Leuitica nella Tribù di Bcniamin, oue nella Cala di 
Aminadab fù riporta, e cullodita l’Aarca del Signore. Afa Rè di Giu- 
da ricollruflc quella Città con le materie apparecchiate da Baafà, che 
regnaua in Ifraelc per munir Ramata . 

Gabaat Citta della Tribù di Bcniamin celebre dalla morte, e fcpoltura_> 
dElcazar figliuolo di Aaron. In quella Città nacque Jtaivno de Ca- 
pitani di Dauide. 

Gabaon Citta della Tribù di Bcniamin . Contro di erta armando ì cin- 
que Re degli Amorrei per eflerfi refa à Giofuè, fù da quelli apportu- 
namente foccorfà, e quegli feonfitti, grandinando ancor il Ciolo con- 
tro di erti impcruofi falli . , f 

Cad fettimogenito di' Giacobqato da Zclfa ferua di Lia:Dclla fila Tribù 
nacque Ichu Rè d’Ifraclc^ Se Elia TdHte.Nel deferto fù capo de Gia- 
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daniti Elieafaf figliuolo di Duci , numerandoli atti allarmi 45650. 
Di cfli poi entrarono nella Terra di Chanam 40500. 

Caddi Città di Paleftina habitata da gente robufta , Patria di Borni , 
yno deCapitani di Dauidc. 

Calaad Prouincia là dal Giordano fpatiofa , e per la feracità , attiffima à 
dar paftura à gl’armcntijonde fù defidarata dalle Tribù di Ruben, e di 
GadjMoisè l’attegnò à Machir figliuolo di Manaffc:Dal fratello Giair 
fù occupato il diftretto delle Città , alla quale diè nome Hauot-Iair , 
cioè Vaile di Ciair;Mà poi fùdiuifa la contrada alle due Tribù di Ru- 
bai, e di Manafi'c . 

Calaad Monte celebre nella regione Dccapolitana , pretto doue Giacob 
venn e à patti con Laban, ed in teftimonio vi ercttcro vn mucchio di 
pietre . 

Galaad Città nella quale fede Gefie giudice del Popolo d’Ifracle , evi 
morì, mà fecondo Giofcifo,fù fcpolto in Semei Città della Prouincia 
Galaditide . 

Galli Città di Paleftina, Patria di Falti figliuolo di Lais , quello che da_. 
Saullehebbc per moglie la figliuola Mieoi . 

Gamala Città della Prouincia Gaulonitidc incontro Tarichca,oue da A- 
leffandro fratello d’ Ircano fù fatto prigioncro Demetrio. Vefpafiano 
haucndola cfpugnata,fe ftragge degli habitarori . 

Gamala altra Città alle falde Orientali del Carmelo con fertili ffima_. 
ca mpagna, nella quale Erod e nudriua ì fuoi caualli . 

Gauer Città pretto Leblaam fin doue Ochozia Re di Giuda fuggì infe- 
guitoda Geu vccifore dà Gioram Rè d’ Ifraele • 

Cazer, ò fia Cazera Città della Tribù di Efraim frà Betoron , c ’1 noftro 
mare:Giofuè l’annoucra fra le Città Lcuitiche.il Rè Faraone la finan- 
tellò fin’al fuolo; mà pofeia haucndola data in dote ad vna fua figlio- 
la fpofata à Salomone, fù nftorata ; Indi Gionata Machabeo la cinfc 
dimura,cdifpcttìttlme Torti. 

Gelboe monte dcllaTribu d'Ifacar, memorabile per la fuga di Sanile dall' 
armi de Fihftci con la morte di Gionata > Abmadab , e Melchifua . 

Gerara Città, e termine meridionale della Terra di Chanaam. Dopo 
1 * incendio di quelle cinque Città , Abramo, che viaggiò alla ter- 
ra auftralc di Cades , e di Sur, di là pafsò à Gerara, ouc regnaua Abi- 
malcch jfingcndo,che Rebecca fua Conforte li filile fòrcllajsì che il Rè 
glie la tolfc ; mà Dio per vendicar l'oltraggio del fuo fcdcliffimo Scr- 
uo, flaggellò con infermità grauilfime tutta la famiglia Reale; cièche 
rauifando il Rè , reftituì intatta la Conlbrtc ad Abramo per interccf- 
fione di cui cefsò il morbo. Fin qui Afa Rè di Giudea fugò il Rè Zara 
venu to eoa vn milione d* Egitti j , ed’ Etiopi . 
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Gergcfco quintogenito di Chanaam , da cui prende denominati one il 
Paclc . 

Gcflcn contrada d’ Egitto» ouc mori il Patriarca Giacob 

Gcllur Città » c Prouincia confinante alla Tribù di Manille là dal Gior- 
dano.Quiui regnaua Tolmai, che maritò con Salomone Maaca fua_. 
figliola della quale nacque Ablàlone . 

Gcth-Efcr Caftcllo munitillimo della Tribù di Zàbulon per altro nome 
Giotapata, quello, che fù difefo da Giofetfo fcrittorc Ebreo, com’egli 
attorta nella fua vita: fù creduta patna del Profeta Giona . 

Gctcr nome di Città originato da vn figliuolo di Aram ; e benché la_ 
Scrittura l’appelh talora figliuo di Sera , e però d’aucrtirfi, che fpeflo 
ì nomi de Ncpoti fi confondono con quegli de figliuoli, come fi hà di 
Loth chiamato ora fratello d’Àbramo, Se -ora figliolo di Aran fratello 
di Abramo . 

Gi lo» o ha Gelo Citta della Tribù di Giuda ; fra Gcloniti fi annouera_> 
Architofcl vno de Configlicri, c Capitano di Dauide , quello, che ve- 
dendo fuanito il fuo corifiglio dato ad Abfalone, vdita la di lui morte 
fc ftcflb vocile . 

Gifiala Caftcllo di Galilea nella Tribù di Afcr, patria di quel Giouanni, 
che tanto operò contro Giofcft'o Ebreo . 

Giuda figliuolo di Giacob quartogenito di Lia, e padre di^ quella Reai 
Tribù, dalla quale nacque il Redentore, c perciò la più riguar- 
dcuole. Il Patriarca Giacob molte cofe predille della fua dignità, 
e dello lccttro , che fi farebbe in ella ftabilito fin alladuento del Mef- 
fia . Di ella vfeirono Naaflbn figliuolo di Aminadab, che fù Duce di 
74600» Ifracliti nel DclcrtoiChalcb figliuolo di Gefone à Dio tanto 
caro, vno degli Elploratori della terra di Chanaam, ouc poi entrò con 
76500. Ottonielc vno de Giudici d’ Ifracle , Dauide, Salomone , 8 c 
altri Rè di Giuda . Zorobabel figliuolo di Salaticlc loro primo Duce 
dopo la cattiuità Babilonica . 

Gomcz, figliuolo di Iafet, e fratello di Magog , Madai, Tubai, Mofoch, 
cTiras, ì quali tutti pacarono à popolar l'Europa . 

Gozan fiume dell’Afia , confine dcH'Armenia, prelfo doue il Popolo E» 

- breo fu confinato da Salmanafar . 


H 


Gen 15 . 

Jof.BcU.c-l . 


j^Abaflar ottogenito d’Ifmaclc. 


Haddauia, detta ancor AdalTa Città della Tribù di Giuda memo- 
rabile per la morte di Giuda Machabco . 

.Hai 
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Hai Città reale incontro à Bethel preffo doue Àbramo piantò il fuo Ta- gm , ^ 
bernacolo . Fù dellrutta da Gicsuècon la morted’vn Regnante . /«/. 7. 

Hamath Città , c Prouincia , i di cui Popoli portano il nome d'Hamatei, 
deriuaro da vn figliuolo di Chanaam, il quale habitò la parte aquila- 
Bare della Terra promeffa , oue regnò Thoù . 

Hared Città reale dominata da Harcdc vno de’ Rè debellati da Gio- 
fuè . 

Harma detta ancor Horma, che vuol dire Anatbem * Città nella Tribù tm f 0tL +. 
di Simone , oue Giuda Machabco feonfiffe , edvecife il Chananco . 

Hcliopoli Città d'Egitto fra Menfi , e Ramcffa patria d'Afceneth fighuo- I»f-t 3« «*•' 
la di Putifarc Sacerdote data da Faraone per conforte à Giofeffo , dal- f ' 4 ' 
la quale nacquero Efraim , c Manaffe . 

Hcrmon monte proffimo al Libano per Oriente , c fporge le radici in fin Dm .j. 

“ à Galaad ; leggefi col nome di Sariqn , e Sapir, cd'apparticnc alla Tri- 
bù di Manaffe là dal Giordano . 

Hermonio monte della Tribù dlfacar . 

Herodio Caftello di Giudea , Toparchia fecondo Giofeffo iof.s- 

Hctheo fccondogenito di Chanaan, da cui deriua il nome i gli Hetei po- 
poli del Deferto . 

Hcttan , detto ancor Ithan horto ameniflìmo poco difeofto da Gerufa- 8< y; 
lemme , oue folca di portarfi Salomone - 

Heuco feftogcnito di Chanaan ; onde dcriuano i popoli Hcuci . 

Hiopos Città incontro Tibcriadc difeofta miglia quattro da Gadaca . 

Hus , ò fia Vr nome di Prouincia là dal Giordano confine per Settentrio- 
ne alla Celefiria , c per Meriggio all’Arabia ; dedotta da tre Padri di 
cognatione; Hus figliuolo di Aram figlio di Sem; Hus figliuolo di Na- / 

cor fratello di Abramo ; Hor figliuolo di Difan figlio di Seir figlio di 
Efaù ; le fue Città erano Thcman , Sucta , c Haanuth , donde Giobbe 
era vifitato da gli amici . 

I 

I Abes-Galaad Città rinominatifltma dalle conditioni inique propoflc 
a* Cittadini dal Rè Naas nella capitolationc della refa , cioè di cauar- *; 
fi à ciafeuno l'occhio deliro ; ciò che denunciato à Sanile, vi accorfc in 
mantinentc, e con la rotta degli aggreffori, liberò la Città ; onde poi 
morto Saulle , e fuoi figliuoli, c fofpefi i cadaucri alle mura di Bctfan, Ex0 4Mb.ii 
i Iabcniti in rimembrania del beneficio riccuuto dal Padre , loro die- 
dero honorato fepolcro . 

laboch , ò Icboch torrente, alla cui ripa effendo giunto Giacoh, dimatti- fftiu v 
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m pafsò il guado con Tue mogli , c ferue, Se vndeci figliuoli per farli 
incontro al fratello Efaù . 

Iair figliuolo di Manafle , e nome di Prouincia . 

fannia Cartello di Galilea munito da Giofcffo contra i Romani , credu- 
to l'antico Iebnael . 

Iafeth terzogenito di Noe , da cui nacquero Corner, Magog , Madat « 
Iauan, Tubai, Mofoch, c Titas, i quali tutti partirono à popolar l'Eu- 
ropa . 

lare quartogenito di Icttau, che habitò l’ Arabia felice, c vi fondò Are— 
Città illuftrc . 

larim , che s’interpreta Sclua , è vn monte clcuato sù ì confini delle Tri- 
bù di Bcniamin, e di Giuda . 

Iauan quartogenito di Iafet, e padre d’ Elifa, Tarli, Cctim, Dodanim , 
i quali tutti habitarono le Prouincic della Grecia . 

Idumca per altro nome Edom , regione ampliiliioa , e deferta , i popoli 
di cui traggono origine da Efaù , come fi hi nel Gcnefi. Ipfe tji Pà~ 
ter Idumterum . 

Iettan padre di tredici figli , Elmodad , Saleg , Afarimot , lare , Adura , 
Vzal , Dccla ,Ebla , Abimael,Saba , Ofire,Euila, clobab , c quelli 
tutti giunfcro à popolar l’Oriente dalla Mela fin à Sofar. 

Icboa Città della Tribù di Gad, memorabile dalla rotta data da Gedeo- 
ne à Madianiti . 

Ierimot Città reale della Tribù di Giuda fra Enaim, 8c Adulla-Sochot : 
vi regnò Faran, vccifo poi da Giofuc . 

Ieruel defèrto memorabile dal conflitto feguito tra Moabiti , Ammoni- 
ti, e Siri à villa di Giofafàt Rè di Giuda vaticinato da lahazielc figlio- 
lo del lenita Zacharia . 

Ietur decimo figliuolo d‘ Ifmaelc , c’ habitò l’ Arabia deferta , c petrea . 

Iezraelc Città, c valle rinomatillìma della Tribù d* ifacar, dòue 3ccam- 
paronfi i Madianiti , Amalcciti , ed’ altri contro Gedeone : Era quiui 
la vigna di Nabaot, quella che non potendo ottener guidamente— 
Achab , vfurpò empiamente Icrabele, con farlo lapidare . 

India Regione ampliifima dell’ Afia , con 1 27. Prouincic , rinomatilfi- 
ma nella fcrittura, in propofito d’Aflùcro,e Dario che vi regnarono; 
deriuando tal nome dal fiume Indo . 

Iobab terzodecimo figliuolo di Iettan, quello c’ habitò i lidi auftrali dell’ 
Arabia felice . 

Ifacar nonogenito di Gicob , c padre di quella Tribù, dalla quale nac- 
que Natanael figliuolo di Suar,il quale fu Duce di 5440 ’ Israeliti nel 
Deferto, e quelli poi neH’ingrcflò alla Terra di Chanaam fi calcolaro- 
no 643oo.Aneo fola figliuolo di Tura giudice d’Ilraele, 5 c Olèa Pro- 
feta furono di quella Tribù . limac- 


f 


LIBRO QVÀRTOs 


371 


Ifmaele figliuolo di Abramo nato da Agar Egittia ferua di Sara fua mo- 
glie. Egli habitò il Deferto dcU'Arabia da Heuila fin a Sur, che guarda 
l'Egitto, e procreò più figliuoli, Habaiot, Ccdar, Adbecle , Mabfa , 
Mafma, Duma, Malfa, Hadat, Tema, Ietur, Nafi, c Ccdma • 

Iturca Prouincia montuofa oltre il Giordano comprefa parte nella Tri- 
bù di Dan , c parte in quella di Ruben : Da Romani fu fatta Tetrar- 
chia , oue gouernò Filippo fratello di Erode il minore . 
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L Aabim terzogenito di Mefraim à cui toccò la Libia , e la Cirenica . 

I Labanat Città della Tribù di Afer regiftrata nella fcrittura col no- 
me altresì di Ahalab . 

Lachis città Reale della Tribù di Giuda frà ledici, e Bafchat, il di cui Rè 
Giafia con altri Tuoi colleghi andò ad efpugnar Gabaon , c fu vinto , e 
morto da Giofuè accorfo alla difefa de Gabaoniti . 

Laodicca Città della Lidia alle foci del fiume Licio fra Tralleo , & Apa- 
mea vna delle fette Chiefe doll’Afia ramentatc ncll’Apocalidi. 

Lcbna Città fin doue penetrò Giofuè quando efpugnata Maceda, c fa tto 
di lei acquifto , vccife il fuo Regnante . 

Lcch , ò fia Ramath-Lechi , che vale al dir Eleuttij mttfcilU , perche iui 
Sanfone con vna mafcella d' Afino vccife mille Fililtci . 

Leui terzogenito di Giacob nato da Lia, e Padre di quella Tribù, la qua- 
le nelDcferto vindicò l'idolatria degli altri quando adorarono il Vitel- 
lo d’oro,chc però in lei fu trasferito il Sacerdotio,folito per auanti dar- 
li à primogeniti di ciafcuna Tribù . Da lei nacquero Moisè , Aaron , Jcfu. io. 
Tinccs , Heli , Samuele , Zacharia , il S. Prccurfore, Se altri preftantif- 
fimi foggetti . Di ella entrarono nel Defèrto 12300 . anime, didime 
in più famiglie , ciafcuna fotto'il fuo Duce ; 1 Gcrfoniti lòtto il Duce 
Eliafafi ì Chiariti fotto Elifafa; 1 Mcrariti fotto il Duce Surielc ; e con 
effi i Sommi Sacerdoti , Sacerdoti, Cantori , Oufiodi.del Tempio , ed 
interpreti della Scrittura . ” 1 

Liflra Città della Licia , doue nauigò S. Paolo : nel Codice Greco , e Si- All.Ap. i\ 
_ riaco per Liflra fi legge Mira , oggi Strumita Città marittima prèflo r 1 "*'• 
Patera. Wi) ,* *• • 

Lodabar, ò fia Labataim , luogotouedimoraUJ Mifobofet figliuolo di x 
Gionata, quando à sè chiamollo Dauide , reintegrandolo al poifello 
de poderi tolti à lui da Saullc . - ' 

Lud quartogenito di Semi Cui toccò in forte l'Afia minore , detta per- 
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trouri t, %4.Wl° & Mefram, ì di cui poderi , palarono à popolar la baffi» 

' 71 Etiopia 

M 

M Aceda Città della Tribù di Giuda , memorabile dalla Spelonca, 
entro di cui fuggendo fi afeofero i cinque Rè Idolatri , ì quaii fi- 
nalmentc (coperti , c prefittati à Giofuè , furono vccifi . 

Machcro vno de’ tre munitiflimi Coltelli a' confini dell’Arabia , cioè Ir- 
canio , & Alcflandrio riferiti da Giofeffo , ouc Alelfandra Regina ri- 
pofici fuoi Tefori . I-eggefi , che fù munito da Ariftobolo fuggito da 
Roma; mà il valorofo Gabinio l'cfpujgnò,.? lujcondullc prigioniero . 
Finalmente fù fpianato da Baffi? . Quiui fprgono acque calde, c mine- 
rali frequentate dagl’Arabi, c Palcllini , 

Madai vno de figliuoli di Iafct, che pafsò ad habitarla Mofcouia . 
Madian figliuolo di Abramo nato da Cctura, da cui hann’origjne i Ma- 
dianiti, quelli, che per fcft'anni foggertarono grifraeliti, liberati poi 
da Gedeone . 

Magcdan gattello alle riuf orientali del mar di Galilea incontro Batfai- 
da>ouc andò Cimilo Redentore dppo l'infigne miracolo della molti- 
plicationc de pelei, c de pani» Moni'}: t or- -t » 

Magedpne Città reale nella Tribù diManaflc,doue Ochozia ferito mor- 
talmente fuggendo rporì;quiui ancor mori Gioita accendo in aiuto di 
Nfcao Rè d’Egitto. ... , | . • .1 

'■ Mach ' ?• Mageth vna delle Città nelle quali ì. Galaaditi confinarono gl’ Ifraebri, 
liberati poj da Giuda Machabco . 

Magog fecpndogenito di fafec,che pafsò in Europa adhabitar la Dania,, 
la Norucgia, c la Suetia . . ( - 

Manaim,chc vale al dir Alloggiamento, fiannouera tra le. Città, Le- 
.. JJ?M»enplla Tribù dj Qadà j confini, di quella di Manalìe.Fin quìgl’ 
re Angeli del Signore fi. fecero ÌDfipn|ro à diacob . 

Manallc primogenito di Qrpfifffp, «dottaiQ'gonJEfraim per figliuoldi 
Giacobjla fua Tribù ottenne doppia portionc nella Terra di Chanaa 

(uo Dt*cc nel Dc£wo fuGan)al)cle,«;'i:nunKrp, che di lei vici d’Egit-i 

Um. i). _ tolì conta jizqo. ,e di quegli ch’entrarono nella Terra prometta-, 

5 1700 » Di cfla vlcirono Gedeone, Gair , c Cetre » 1 

Maone Qjtg , t A D^rfp 4cìk Tribadi Giuda fin doue fuggì Dauid«J 

Marcfa Città della T tribù di Giuda munita. da-Roboam» fin’l doue p:- 
: ■ contro. Afa Re di Giuda,. 

Masfa Città gemina, nella Tribù di Beniamin,5c in quella di Gid; equi 
• j j. £ i i A Getto 
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Gcttc giudice del Popolo eletto , fece à Dio quel temerario voto di fa- 
crificargli la prima cofa che incontro gli venilTc . . 

Mallàda gran Cartello fui vertice del monte Achilc coiìrutto da Giona - 
ta, e da Erode; munito, &c ornato di file, torri, fori, giardini, e fonti ; 
poi rouinato da Vefpafiano . 

Medaba Città , e Contrada de Moabiti , occupata dagli Amorrci , oue_. 
accampoUì Hamon Rè degli Ammoniti . 

Meloti Città ricchilfimadi Cxlieia, vicino Tarlo cfpugnata da Oloferne 

Mes quartogenico di Aram figlio di Sem detto altrimenti Mefoch . 

Mi irai in vno de figli di Cham, Padre di Ludim, Anamin,Laabim, Nct- 
tuim, Pctrufi, Chaflui» Caftori,e Filiifio: Tutti quelli habitarono l’A- 
frica diuidendofi le Prouincie d'Etiopia, Libia, Circnica, ed Egitto . 

Moab figliuolo di Loth nàto dalla figlia maggiore , e da elfo il nomeJ 
prende la Prouincia,8c ì Popoli Moabiti, oftinati adoratori diChamos 

Modin Città; e monte celebri dalla nafeita di Matitia Padre de Macha- 
bei, che tanto zelò la fua legge ; elTcndo morto d'anni 146* fir quiui 
fepolto, e con elfo ì fuoi figliuoli, i quali poi Gionata, cSimonc eref- 
fero magnifico fepolcro con fette piramidi . 

Molada Città della Tribu di Simonc deferitta ancora in quella di Giuda 
patria di Adrielc à cui Saullo maritò la fua figliuola Mora b già p to- 
rnella à Dauidc, e da erta procreò cinque figli, vccifi poi da Gabaonf- 
ti in odio della trafgreflìonc di Saulle . 

Monte di Abdia celebre dal le fpelonchc nelle quali tenea afeofi ì Profèti, 
alimentandoli di pane , e d'acqua, benché fullegran penuria , per fal- 
uargli dall' ira di Acliab, e Iezabcle . 

Morafh luogo della nafeita di Michea Profeta , che viflc intomol gl’an- 
ni di Ezechia Rè di Giuda . 

Mofoch fertogenito di Iafèt , il qua* pafsò ad hahitar l’ Italia . 

N 

N Aim Città di Galilea , alla quale approlTìmandofiil Redentore.. 

rifufeitò l'vnico figliuolo della Vedoua. 

Nahaiot primogenito d' ìfinade, che habitò parte dell'Arabia;onde de- 
jiuò il nome à Nabatei. 

Nachor Aito di Abeamo • 

Naiot Città prelfo Ramata doue fi ritirò Dauidc eoo Samuele . 

Nafis vndccimo figliuolo d’ Ifmaelc . 

Neh ernia: copprero d’Artaferfe. nii-d- . ... : 

Nehcl-Efcol è 1 * litcflfo, eh? dir Torrente Botri» ^gndcgnTploratori in; 
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uiati da Moisc riportarono vn tralcio con vn grappolo d'vua di fmi- 
furata grandezza . 

Deuth. jj. Nettali feilogcnito di Giacob nato da Baia ferua di Rachele ; Della fui 
Tribù fu Duce nel Deferto Ahira figliuolo di Enan , numerandoli ì 
Nettatoti 53400. de quali poi entrarono nolla Terra di Chanaartu 
4 5 400- fotto il Duce Barach . 

3. Rrj. »%. Nctofati luogo celebre dal natale, che di lei traflero Maharai,Eles, Maria 
Se Oldai famofi Duci, e generali di Dauide . 

Niniue Città illuftrc auanti, c dopo la morte di Sardanapalo fuo autore 
• creduto Afl'ur fecondo la Scrittura ; De terra illa ( Scnnar) tgrtjfus e fi 
jljfur , edificata t Niniuem &c. altri 1 attribuifcono a Nino: Circuiua 
. tre giorni di camino ; nel fianco ergeafi vn tumulo fatto da Scmira- 
w. 1 mide , d’ incomparabil fatica, c lauoro alla circonferenza di 3 So. fta- 
. di j , come accenna Hcrodoto, quale fu demolito da Alfucro , ò cor»* 
altri voghono da Nabucodonofor.Quiui foggiornò Tobia con la mo- 
glie, e figliuolo. 


Ceti. 10 . 


Tok.i. 


Ctn, } S. 


o 


O Dolla, ò Adulta luogo memorabile dalla fpelonca in cui fi afcofeJ 
Dauide. Vi nacque Sue fighuola d’Hira di ftirpe Chananca, che_. 
fu moglie di Giuda figliuolo di Giacob 
Olon Città della Tribù 5 Giuda tra Gofen, e Gilo connumcrata tra Ie_ 
Città Leuitiche . 

Oronai Città munitiffima dcllaTribu di Ruben prelfo il monte Abarim 


P Anfilia regione maritima dell’ Alia minore confine alla Licia, e Cili- 
cia,A’ Panfili fcriifero ì Roraanlin grada de Giudei • 

Patara Città maritima della Licia douc approdò S. Paolo nel paflaggio 
• dalla Macedonia à Gerufalcmme : fempre celebre dalla nafeita del 
gloriofo S. Nicola Velcouo di Mirea . 

Pclufìo Città d’ Egitto alle fóci Orientali del Nilo ; di lei vaticino Eie- 
chicle: E t effundam indignationem meam fuper Pel tifitene robur Egypti • 
Perca contrada là dal Giordano confida da molti con Iturca » &*firoi 
Popoli celebrati per irigegnofiilimi - Si dilunga da Pelle à Macherun- 
ta, c per latitudine da Filadelfia al Giordano . 
iota. At, i Pergamo Città dell’Afia minore, ò più tolto dalla Lidia vna delle lètteli 
- Chiefe dcU’Afia . / ,:vD a : .v- 1 i; . . 

Perge 
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Pcrgc Città mediterranea di Panfilia, ouc nauigò S. Paolo con Barnaba. jta. Af.ia 
Petra Orcb fu detto il luogo oue Gedeone ’vccife Orcb Principe de' Ma- 
dianiti : Giace nella Tribù di Efraim . Ihì ' ^ 


Q Vercia di Sichen memorabile dalla conuocatione del Popolo fatta- 
ui da Giofuè , in rimembranza di tanti benefici) riceuuti da Dio , 
ou'cgli in teftimonio di ciò erede vn gran fallò , Qui da predò loda 
di Giofeftò condotte dall’Egitto , erano poc'anzi date fepoltc nel po- 
dere à lui comprato dal Patriarca Giacob . 


R Agaù Campo magno prefio il Tigri , ouc Nabuchodonofor ripor- Iui,t ‘ *• 
to vittoria d’Arfanad . 

Ragcs Città della Media alle falde del Monte Ebatcna , oue Tobia fu 
confinato da Salmanafar ; indi da Senacharib fpinto in cfilio con la_. 
profcrittionc de' beni j mi poi reintegratone da Aflaradonc pafsò à 
Niniue. - .jt; 

Ramot-Galaad Città Leuitica nella Tribù di Dan. Degna di riflefione . 
fù la mofla di Giofafat , ed Achab , quello Rè di Giuda , e quello di 
Ifraelc, per attediar Ramot-Galaad fondati fui vaticinio de’ falfi Pro- 
feti ; mentre non pur furono refpinti da’ difenfori , rnà vi peri Achab j 

in pena d’hauer dato vna guanciata al Profeta Michea . Quiui pari- 
mente Giora fu mortalmente ferito dall’cfcrcito di Nazcl Rè della,. 

Siria . 

Rcbla Città nella Profonda Emath , ouc Scdecia , che regnaua in Geru- /mm . }f% 
falcmme , forprefo nella foga da gli Afliri , fù condotto à Nabucho- 
donofor . 

Rcgma quartogenito di Chus >e Padre di Saba , cDadan, i quali Ins- 
tarono l’Arabia felice littoralc. 

Remmon, ò Pctra-Rcmmon luogo munidlTimo in cui fi faluarono <foo. 

Bcniamiti , quando gli altri perirono per l'adulterio d ella moglie del lui- a 0 . 
Leuita . 

Rohobcb Città della Tribù di Afcr tra Abran , & Amon , appartincnte Nu ù, J3> 
à Lcuiti della famiglia Gcrfon ; fin’à doue gli Efploratori trafeorfèro a 
riconofccr la Terra di Chanaan . 

Ruben primogenito di Giacob nato da Lia, al quale in pena d’haucr dor- 
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mito con Bilca fèrua di Rachele nel letto Paterno , fù tolta la primo- 
genitura, e trasferita in Manaflc, & Efraim figliuoli di Giofeffo. Del- 
la fua Tribù numerofa di 45500. anime fu Duce nel Deferto Elizur 
figliuolo di Sedcur, c di effe entrarono nella terra promefla 43700. 
Datan, &: Abiron figli di Eliab,8«Hon figlio di Felct erano di quella 
Tribù , c fecondo alcuni anco Giuditta , c ’1 Profeta Gioele . 



S Aanaim picciola contrada della Tribù di Nettali ou erano due Cit- 
tà Hclon , & Elcf . 

Saab , ò Salib Cartello di Galilea Patria del valorofò Eleazaro figliuolo 
di Semeo,il quale nell’afledio di Qiotapata , benché da vn gran (arto, 
e da cinque faettc ferito, c caduto nel foflo, pur riforfe al primiero va- 
lore ; mi indi à breuc , fatto già il fuo corpo per mille ferite vna fol 
piaga , mancò di vita . 

Sabatoc terzogenito di Chus,il quale habkò l’Arabia tra Neuila,c Reg- 
ina., . ( - !. 

Sabctaca vltimogenito di Chus ancor egli liabitò l’Arabia neH'cftrema_. 

parte meridionale doue termina il feno Arabico . 

Saleffecondogcnito di Gettan , il quale habito la Prouincia detta da To- 
lomeo Alapia . 

Samarco decimo figlio di Chanaanj quelli però non fiì comprefo in quel 
numero , che determinò Iddio cancellar dal mondo , e diuidcrla lo- 
ro terra à figli d’Ifraelc; come ne men Araceo, Sinco, Aradio,ò Ama- 
teo , forfi che non erano ancor nati , all’hor , che Chanaan fù male- 
detto . 

Saraa Città di Giudea , mà però allignata alla Tribù di Dan -, vi habitò 
Manuocon fua moglie fterilc , Se offerendo à Dio facrificò , l'Angelo 
apparuc alla moglie prenunciandolc la nafeita d’vn figliuolo , che fù . 
il fortiflìmo Sanfonc . 

Sardis Città della Lidia fra Tiatira per aquilone , e Filadelfia per merig- 
gio vna delle fette Chiefe dcll’Afia , rinomate nell'ApocalilVc . 

Saron Città della Tribù di Gad •, il fuo campo leruia di paftura à gli ar- 
menti di Dauide. 

Saron monte della Tribù di Afèr, di cui fi hà nella Scrittura . Decor Gir- 
meli , £ 9 * Saron . 

Sartan luogo della Tribù di Gad alle riue auflrali del Giordano , doue il 
Popolo d*Ifracle il valicò à piedi afeiutti . Quiui tra Sartan , e Sochot 
vedefi quella terra rolla , della quale Salamoile facca formar Vafi per 
vfo del Tempio. Sane 
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Cariath, detta ancor Valle Regia, doue Àbramo dopo vinti! 

8 Chodorlomori , e loro Rè , fu incontrato dal Rè di Sodoma . < 

Scala di Tiro chiama Giofcffo vn Promontorio fra Tiro , e 1 olemaida • W* '1-T 
Seir Monte della Tribù di Giuda , ò più tofto Tuo termine meridionale ^ 

oue habitò Efaù . „ 

Seir altro Monte sù confini di tré Tribù , Bemamin , Giuda , e Dan . 

Scir altro Monte nella Tribù di Manate congiunto di radici aU Hcrmon. 

Sclmon Monte, e Bofco, dalle cui punte Abimalcch taglio vn ramo , e_, M y 
portandolo sù le fpalle , animò gli akn à ferii fonile } onde giunfc a 

bruggiarmiirhuomini nella Torre di Sichcm. 

Sem primogenito di Noè procreò Eluso , Ater, Arfexad, Lud,SC ^ 

~ Af im • il primo habitò la Perfia ; il fecondo 1 Affina ; il terzo la Me- 


Aram ; 11 primo na duo u. * 5 » * 

fopotamia; il quarto l’Afu minore jil quinto la Sma. 

Simeron Monte , alle cui falde Abia Rè di Giuda vmfc Geroboam Rè di 


rtrtl.tt. 


N»m. »4* 

Cti. 10 . 
Van.1, 


Semeron Città Reale della Tribù di&bulon, il di cui Rè co gli altri con- Jtnfu> ,. 

finanti fri inuitato da Iabin Rè di Afor a pugnar contro gl Ifraehti . 

Senna termine meridionale di Pakftma . 

Scnnaar è l’iftete, che Caldea i onde Daniele, TradiJit Domnus tnm - 
ttu ttut Ioacbim Regtm l*d* e &c. Et »fport*uit e a tn Terram Sen- 

Scfer Monte celebre , e Città Metropoli di Prouincia nell'Arabia felice , 

SefeutteZm^ — * 

Sefori Cittì di Galilea munita già da Erode , e '.dichiarata Metropoli di Ant. 7 . 

Sefela Prouincia , oue Simone Machabeo fondò la Città di Adiad . H 

Sicché Città della Tribù di Simone, che dal Re Achis fu ategnata al fog- 
gilo Dauide , donde con 600. de fuoi ctendo vn di forato contro tcg. io. 
Saulle , fu la Cittì inuafa , c bruggiata da Amalcciti j ì quali però fo- 
pragiunti da Dauide nel Torrente Befor , molti furono vccifi, c molti 

Simone figliuolo di Giacob feeondogenito da Lia . Della fua Tribù vfoi- ^ 

~ ronodi Egitto J9300. Simoniti fotto il Duce Salarmele fighuol 
Surifaddai , e n'entrarono nella Terra premete at aoo. 

Smima Cittì Arciuefcouale del mar Ionio , bagnata da vn fiume del 1 Àf4tt 
nomeiftete, coftrutta daU'Amazon. l'anno dei Mondo 3 303 - 

tria di Homero fecondo Varroncj vna delle fette Chicfe dell A u 

memorate nell'Apocahte* • • 

Saba Qttì Reale nella Prouincia Ncgiat, doue regno Adarezcr poi veci- ,.^.«8.. 

• (U Dalli* - Ebb Socbot 
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Sochor fiatione d’Ifiaeliti , e Città antichiflima di Palella tra Bctho 

Soli Monte confine alla Tribù di Dan , c di Efraim. 

Sorecii Va He , e Torrente , che diuidc Ja Tribù di Dan da q nella di Simo 
ne : Qum. hab.tapa Dalida meritrice, che i TuggeftuJde' FibW 
so a Sanfone . capei!. , per darloneHe loro mari . “ ‘° 

‘ una Citta della I nbu d'ifacar, oue accampani i Filiftei contro Saullc • 
Qyi nacque Abifàg fanciulla, che fu datVut concubito al vecchio Da-’ 
tude per incalorirlo. £lif co vi teuocò in vita quel fancillo che à ti. 
intcrccflionc era fiato concepito daHa madre T ’ hC * 
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* r JpPClUuafi Vna Contrada WjwflL à quelle di Galaad , 

m * P‘“ Afaron-Tamar^è l’ifteP 

aulirai' ^ .- 1 ’ c)0 perfiude la fituationc de' luoghi . Plaga antem 
Tainna - Thamar vfqne. ad aquas coni radinomi Cada. 

a 46 " 4 Tr,Lu d ‘ *** ben' altra volta ap- 
Tamnanf C r n d* Giuda > fù patri* del fordlfirao Sanfone . 

tc C rira U jy r C ^dcaufirali del monte Efraim incontro al mon- 
te Goas , oue fu fepoito Gioluè . 

biH^M ' ir vocili da Giofuè; la Città del fuo nome toccò alla Tri- 
Tcbbe7?.r.f C ’ 3%g ^ fa della fawjgha.Caach . . 1; v 

n 1 on n o mU ? ,U/rim ° d ‘ ’ Abunalech nell’dpugarlo vi 

SWbYWW Mpc * 

Tema non ° ^rr - I* Giuda „ patriadcl Profeta Amos . 

l^dareW. ^ ClC> £l ‘ cJlti ™‘«Citù nell’Arabia , Tema, 

^TOirSdw fi8 ' ÌU ° l0, d ’ FJaù >dc i ruonoraciueoft r u tt a 

■ - - ’iìsìjwì (iìvflsUalPcMJ adad 

dd'i »vL-i:J’.cTsrf# 
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Trefa Città Reale ,oue gran tempo lèderono ì Rè d'Ifraele. Regnando- I+> 
ui Eia , fu vcclfo dal Za m bri fuo feruo , il quale ufurpendoli tiranni- 
camcnte lo Scettro , lo relic à pena giorni lette , mentre ciiendo cir- 
condato dall'Efercito di Amri nuouo Re d'Ifraele , die fuoco al Rcal 
Palazzo, e tra le fiamme volontariamente peri. Ambri dopo fei anni 
trasferì la Reggia in Samaria Città da lui cofrrutta . 

Tcsbe luogo della ?|ribu di Gad patria del Profeta Elib, detto perciò 
Tesbite. -■ 

Tiras vltimogenito di Ciafet ; fi crede habitaflc le Prouincic acquilona- 
ri d'Europa. V 

Tiatira Città della Lidia alle foci del fiume Nermo, detta altresì Pelopia, 

vna delle fette Chiefe dcll’Afia riferite nell’Apocaliflc. Apot.x. 

Tigri fiume rinomatilfimo , che lorge da’ Monti Ararat dell Armenia > 

e diuide la Mefopotamia dall’Alfiria -, indi con più rami fi «ingiungi z>à. io* 
all’Eufratc , e termina al mare Perfico . 

Traconi tuie Prouincii alpra •> e montuofa la dal Giordano > della quale ^ ^ 
era Tetrarca l'ilippo fratello di Erodo il minoro . 

Tubai quintogenito di Ciafet, che palio i popolar le Spagne» Cauto. 



V Allc di Ennon luogo abomineuolc oue adorauafi l’Idolo Moloch . 

Valle di Gettaci, fra polla à due Tribù Afer , c Zàbulon 
Valle Rafaim , tra la Tribù di Giuda , e di Efraim , oue Dauide vinti i 
Filiftei bruggio i loro Idoli . j ’ : ' 7 

Valle delle Saline preffo ilmare Asfaltide, memorabile dalla ftragge di 
dicidotto mila Idumei vinti m battaglia da Abifai . 

Valle del Tcribmto doue il paftorcllo Dauide vccifc il Filiftco Golia . 
Verzchob , ò Bctzcchob Cartello oltreil Giordano patria di quell'infeli- 
ce Donna per nome Maria, la quale per relationc di Giofcrtb, nell’af- 
fedio di Tito, ritrouandofi in Gcrufalemmc , vccifc per la fame , c_» 
mangiò il proprio figliuolo . 

Vr Patria di Abramo creduta l’antica Vrcha , riferita da Tolomeo nella 
Caldea, mà più verifimilmcntc Città di Mefopotamia habitata da 
Caldei ; ciò che ad cuidenza fi proua negli Atti Apoftolici . Dtt*< ap- 
parivi Patri nofiro Abraba cum effet in Mefopotamia prtufjuam mo - 
raretur in Cbaran • Molto prima Giofuè T uh ergo Patrem 'vcflrum 
Abraham de Mefopotamia finibus • Era al parer de’ moderni fra_. 
Nifibi , e’1 Tigri . 

Vzal^ò V(al fcftogcnito di Gcttan, quello, che fecondo Bocharto, habi- 

B b b a tò 
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tò k parte meridiana dell’Arabia felice ou’è hora la Città di Sansa- 
metropoli del Regno di Vzal . 

X 

x , . 

Jcf.} teli*. Ailot per rclatione di Giofeffo fu Borgo di C^lilea inferiore preflo 
j[\. il Campo magno • 

z 

• * 3F »r . • i . 4 

Z Abulon decimo figliuolo di Giacob il fedo , & vltimo nato da Lia. 
Della fua Tribù entrarono nel Deferto {òtto il Duce Elon 57400. 
Zabuloniti > c nella Terra di Chanaan 60500. Ailon , che giudicò il 
Popolo d’Ifraclc, c‘l Profeta Giona, furono di quella Tribù . 

3 - Zadoch figliuolo di Abiatar Sommo Sacerdote . 

Zanoc Città gemina della Tribù di Giuda > vna tra Alena , & Engaddi , 
altra tra Giocada , 8 c Accaim . 

Zif Città gemina della Tribù fudetta ed anco Deferto , per ouc qual- 
che tempo vagò Dauide fuggendo l’infidic di Saulle . 

£*«4-9.11» Zifora moglie di Mofe • 

Zingara , ù Singara, altroue deferì tta Città di Mefopotamia alle riuc del 
Tigri , la quale feguendo la fortuna de’ Romani , fù preda lacrimeuó- 
le d’Arfacc Rè di Perfia quando vinfe Giuliano ; gli habitatori , la- 
feiando vuota la Città palliarono nelle Prouincie d'Europa , e quà > c 
^ . là difpcrfi y portano ancor il nome della Città . 
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ALESSANDRIA 

CITTA’ PATRIARCALE 

D'EGITTO 

ORTVNATO incontro di chi entra nelI'Fgit- 
to per la parte del Nilo ; Vede forger nata, e rina- 
ta dall’ondeggiamento di fortuna la famofa Alef- 
fandria in riua al mare, bagnata nel fianco meri- 
diano da quel riuo del Nilo itlcffo , che prende il 
nome di Canopo . Opra fù già del magnanimo 
Alcflàndro , ideata dail’Architetto Dinocratc in_. 
fuolo addo, c piano , dirteli in figura quafi ouale, 
con vallo circuito di miglia quindici , fotto i gradi 31. min. 15. dell’al- 
tezza Polare , e 5S. min. 20. della fua longitudine ; l’anno de Mondò 

3630. correndo la centefima duodecima Olimpiade : fauonta dalla pro- 

uida natura di due gran Porti, vno aperto nell Aquilone, 1 altro nell O- 
ftro , c à quello fouraftaua quella marauigliofa Torre del Faro , che fra 

le tenebre della notte additando il Porto a* Nocchieri con la fua fiam- 
ma , refe à tutto il Mondo fi chiara la fua fama, che molti più nauigaua- 
110 per veder la Torre , che la Reggia di Alctfandro - Altri con non mi- 
nor ftuporc concorrcuano à mirar la fiimoli Biblioteca di Tolomeo Fi- 
ladelfo comporta à relationc di Cenebr ardori cinquantaquattro mila_. 
ottocento ottanta volumi manofcritti,la quale, come altroue accennoilì, 
fu brugiata da' Cefariani . Sotto quello Rè crebbe à tal numero il fuo 
Popolo, che fecondo i raporti di Filone, della fola natione Ebrea nllret. 
ta in vn luogo fuburbano della Città vi fi contaua vn milione di Anime . 
Ottauiano Cefare dopo vinto Marc’ Antonio la preferuò non folo daUc 
militari infolcnze à contemplatione del Filofbfo Ario, mi volle arric- 
chirla di fontuofe fabrichc in memoria del fondatóre Aleff»ndrè,crgen- 
doui vn trofeo al diluì nome, anziché dalla raodératioriedel luo grand 
animo, refe molto più chiara del proprio nome la fama . 

Quid fra l’altre mentite Deità, adorauano gli Egitti j il fimulacro di 
Amori e interpretato per Gioue, òc altro diSeràpide in figura di vn Bue; 
fuperftitionc , che fu pofeia abolita conia predicanone Euangelica, e con 
l’efficacia de’ miracoli dcU’Euangelitta S. Marco Dùcepolo di S. Pietro 
Apoftolo . Egli per renderla di prole più feconda , vi (labili non pur la 
Catedra Patriarcale, mà vraprì ancora quella famofa Scuola , dalla qua- 
le in proceffo di tcmno,vfcirono quei gran foggett» Batìlio, Origene, Fi- 
lone, 
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Ione , e Girolamo ;e dopo anni dicinoue di trauagliolò gouerno, men-’ 
tri; ofFeriua à Dio l’incruento Sacrificio dcU'Altare, affalito da’ Gentili fu 
crudelmente vccifo, c gittato il Tuo corpo nel mare l’anno ottauo di Ne- 
rone... 

Se poi riflettiamo alla giorifdirione di quello Patriarca , ci è forza di 
confettare, eh' ella hauca, non pur valli, mà interminati confini, dilatan- 
doli qua , c là dal noftro Tropico, mentre in due fole Prouincie d'Egit- 
to , e Libia , numcraua à fc foggette noue Città Metropoli , con cento, e 
lette Suffraganei , e quafi altrctanti nella Zcugitana . Se la confidcria- 
mo con preeminenza nella Chiefa di Cartagine , ne rauuifaremo al- 
tre cinquecento quarantacinque; Mà oggi à pena giungono à diciafet- 
to ; c quelli neH’cftrema loro mendicità, efprimono à baltanza la D cna. 
che foftrono dell’apoflafia . ” 

E Egitto li diuidcin fupcriorc, ic inferiore ; il fuperiorc porta nome 
di Delta, l’inferiore di Tcbaide ; fi diftende da Canopo sù le foci del Ni- 
“> fin’ a Pelufiovcrfoi confini delfAfia. Nell’Oriente hà ilMarRof- 
9 >, nell Occidente la Cirenica, nell Aquiloncil Mediterraneo, e nel Me- 
ridiano l’Etiopia . Le Città più riguardcuoli fono AlclTandria , Thebe , 
Mcnfi , Tiene , Adibo , Damiata , Rottelo , Sue* , e’1 Cairo , già Babilo- 
nia . In altri tempi cccedeuano il numcrodi tremila, come attella Dio- 
doro Siculo , non conmprcfejii quelle di minor conto , calcolate dal me- 
delìmo t8ooo. I fuoi Popoli furono jnuentori delle feienze .Aftronomi- 
chc , & i primi , che trattaflcro dell’immortalità dell’Anima , da' quafi , 
fecondo Diodoro , apprefero i dogmi Pitagora ,c. Platone. 

La Libia in citeriore , &c vlteriorc , quella detta Marmarica , e. Defèr- 
ta , oggi Zuchara ha bi tata da Gente negra : Quella Citcnica , ò Pentapo- 
fi dalie cinque Città, Cirene, Arfinoe, Berenice, Apollonia, e Tole- 
maidc. Suole ognanno l’Egitto inondarfi dal Niio , per cui fenz>iuto di 
pioggic fi rende fcrracilfima , come cantò Lucano . 

T erra futs contati » bonis non indtga mertis , 

Nec I ouii in foto, tanta tft fiducia Nilo. • -, 

La Marmarica tra la Cirenica,.e l’Egitto, ,oggi Regno di Barcha , con 
due gran Città , Paritonio ,e Cherfoijefo , feconda di Elefanti , c di Ser- 

. ... 

{bi^nlfurltaBia in Celaricnfe , c i ingitana ; quella hà per Metropoli 
Algicri , dctta.pria Giulia , e Gcz-zir , e quella Maroco , e Eez, ambidué 
Reggic di Regnanti con dieci altre Città , Afafi , Azamor , Elmadine-, 
IVlj/.agao 9 Mcfla 9 Tagauoft » TaruiintCj Tcdnefl:, Reicut > c S. Croce. 
x'La Numidia , detta altresì Mallìha , comprende ì due vafliilìmi Re- 
gni., di Bolgia , e Collantina , confinanti alla Mauritania. ,.alla Cefaricn- 
le, a Popoli Garamanti, e al fiume Negro. Le principali Città fon’o ggi , 

La- 


d'àLEssanrià* a -383 

Larobo, Cucutina, Sucaida , Lambefca, ObroS , c Stori. Le Città 
ddlruttc , Cartagine , Vtica , Africa , Coftantina, Bona , Zigeri , c Col» 
lops. 

L'Etiopia , fecondo ì Poeti , così detta da vn figlio di Vulcano , ò più 
torto come vogliono i Greci , dalle voci E/i, & Opir, cioè ì dire Acctflòy 
Afpetto , fimboleggiato nel color nero de’ Tuoi Popoli , per la vicinanza 
del Sole . Ciò che hauer può in abondanza , nafee lotto il Cardine me- 
ridiano , mentre tutto il rcrto è deferto . La fua maggiore ellcnfione è 
dall’Egitto infin’all' Atlante: Produttrice d’Elcfanti, Rinoceronti, Pardi 
Camcli, Draghi, Serpenti , e d’ altro Animale raro, più grande dell’Ele- 
iàntc , chiamato in loro lingua Giratacachcn • Si dniidein alta , e biffa ; 
l'alta detta ancor interiore , occupa tutto il paefe tra il Nilo , e '1 Circolo 
dell’Equatore ; la bafifa , che fi vnifee per confine all’Egitto, fi dilata tra » 
il Nilo , e '1 feno Arabico , c prende il nome di Troglodifica • 

Mi pria di paffar più oltre col ragionamento , c ncceffario far ritorno 
al Patriarca d’Alclfandria , per poter poi opportunamente decorrere di 
quella Prouincia , c fuo Primate , de’ Riti , Dogmi, c Cortami de’ fuoi 
Popoli , e loro Imperatori , . • ‘ 1 

Fù coftumc antichifluno della Chiefa Alertandrina eleggere nelle va- 
canze il nuouo Patriaica ,.col fuffragio di dodici Preti , prefenie il Cada* 
ucre del defònto , c l'Eletto ponendo la delira sù la fronte di quello , ri* 
ceuea folennemente il Pallio di S. Marco . Mi il Patriarca Aleffandro y 
che fucccffe in quella Catedra l’anno del Signore 303. furrogò i dodici 
Preti altri tanti Arciuefcoui,e Vefcoui delle fuc Prouincic; ciò che fin'ho- 
ra lodeuolmente fi offerita,. radunandoli per mezzodì lettere circolari 
nella Citti del Cairo , doue per sfugir le gelolìc de’ Barbari da molt’an- 
ni è trasferita la fua Catedra ;c ridotti il giórno prefiifoin vna lor Chic- 
fa , che chiamano Maallaca, dopò folennc Sacrificio, nominano i fogge r-4 
ti più habili i fortencr il pefo di quella Dignità, ammettendo anco# 
fcraplici Preti, purché vi concorra il celibato * mentre effendo ìnlofiri bi- 
li i tributi , e le fatiche , non vi è più chi l’ambilchi , anziital’vno fernet 
fottraecon la fuga ne’ Deferti . Nel giorno prefiffo fcriuono il nome de- 
gli elegcndi in tre fchedole, e piegate le pongono fottoil piede di voi* 
Calice per tre giorni ; 8c ogni mattina * fatte alcune cerimonie , dopù li 
Communione del Sacerdote , vn Fanciullo caua à forte, vna Ithcdola y 
quale fi legge ad alta voce, così profeguendo final terzo giorno* c quel-* 
lo , che per due volte fia flato cftratto , fi declama , c riconofce per legit^* 
timo P-trarca . 

La fàmofa controucrfia de’ Quattadecimani thnto agitatameli» Chié- 
fà de’ Fedeli per rinuenirc il proprio giorno della, Pafqua * fù ; per ftn nen- 
ia dq’ Padri del Concilio Niccno , rimelfr al giuditio di quello Pa- 

trarca , 
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t ria rea , come , che l'Egitto era in gran credito di feienze Aftronomiche 
perle lunghe odèruationi fatte nelle continuo ferenità di quel Cielo} 
hauendo à tal’ effètto flabilitc tre regole per facilitarlo . La prima , che- 
fèmpre la Pafqua fi celebradè dopò l'Equinottio di Primaucra , che cade 
à 1 1. di Marzo ; Seconda , che dopò detto giorno fi afpettafTc la Luna— 
quartadecima , tra la quale, e la vigefima feconda efclufiuc fi douedò ce- 
lebrar la Pafqua ; e por rinuenir la Luna fù comporto l’Aureo numero , 
ò fia Ciclo Lunare da Eufèbio Ccfarienfe ; dimodoché , douunque fi tro- 
uadè l’ Aureo numero , iui fulTc il Novilunio. Terza, che dopò la Quar- 
tadecima occorrente dopò l'Equinottio, fi afpettaOc il giorno di Dome- 
nica, nel quale fi celebraife la Pafqua . Habbiamo di tutto ciò il teftimo- 
nio di S. Atanafio nell’EpilloIa fcritta a' Vefcoui Africani; e durò quello 
lodeuol yfo fin à che i Patriarchi videro obedicnti alla Santa Sedo 
Apollolica • 

Mà con tutto ciò l’cfperienza fè poi conofcere infufficicnti le fatiche., 
di tant'Haomim illuftri , tra quah annouerar conuienc il Patriarca Teo- 
filo , c ’1 fucccdor Cirillo fuo Ncpote , da quali fu fatto il Ciclo Solare , c 
Lunare detti dagli Ebrei M aeba^or ; imperochc dell’anno 88o. vn Prin- 
cipe Arabo di raro intendimento , c ben difciplinato nelle feienze Mate- 
matiche per nome Albazegno , hauendo fatte varie odèruazioni, corref- 
fc l’Anno', e le Tauole già date in luce da Tolomeo ; Mà ne pur sodisfa- 
cendo l'indurtria di quelli , Alfbnfo Rè di Cartiglia raunò per corrigerle 
molti letterati deli anno 1 140. fra quali non mancarono Egitti; , Arabi, 
c Siri , dando in luce quelle Tauole , che furono dette Alfonlìno . 

Nell'anno 1 543» N. Capcrnìco di Parigi , ne olferfe à Paolo terzo al- 
tre di maggior rifieffione , applaudite non poco per dirigere il Calenda- 
rio • Finalmente nel Ponteficato di Gregorio decimoterzo altre Tauole 
più efàtte , c coerenti à quelle del Parigino furono addotte , e chiamolfi 
Calendario Gregoriano perpetuo ; non perche la mifura degli anni , e— 
degli Equi notti; fòdero perpetue, mà perche le Tauole erano inuariabil- 
mentc fide , c poteano emendarli gli errori , quando col tempo fiderò 
infòrti , lènza punto variar il Calendario . Autore di fi nuoua inuentio- 
ne fù Luigi Lilio fottiliflìmo Aftronomo , che pofe nel Calendario un- 
M *cb*xor , e Ciclo di trenta Epattc , non mai confiderete , ne porte per 
auanti* L'opra fu llimata cccellcntiflìma , e partecipata à tutte le Aca- 
demie più celebri d'Europa ; onde di Marzo del 1582. fù data alla luce, 
con ordine , che [il di 4. d'Ottobrc dir fi douede 1 5. togliendo con ciò 
giorni dicci , perche nel 1 J 5 3. .l'Equinottio di Primaucra cadefiè a* 2 1. 
Marzo , altrimenti farebbe caduto a’ 9. e con ragione, perche riinetteua 
l’Equinottio fido in vn giorno , come l'haucuan flabilito i PP. del Con- 
cilio Niccno* ... . : ! "*• ' 
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Mà troppo fcnza auuedermenc fon’ io trafcorfoj farò per tanto ritor- 
no al Patriarca d’Alclfandria ,c tralafciando le memorie antiche, fol mi 
rcfti di accennare il moderno, e deplorabile ftato in cui fi ritroua. Egli , 
come eia ditti non più rifiede in AlclTandria, oue il pnncipal Tempio di 
S Marco c profanato da Barbari , mà nella Città del Cairo, di P^ n * on " 
data in riua al Nilo , difeofta da Alertandria miglia ixy e dal Mediter- 
raneo 80. creduta l’antica Mcmfi , mà più torto Babilonia d Egitto? nu ' 
merofa di vn milione d’animc.T fuoiVefcoui non hanno certa rdidenza; 
vagano hor quà, hor là, fia per necetttà, ò vero vfanza; ma ritiene caf- 
cuno il titolo della fua Chicli , come fono Damata , Pelufio, Canopo , 
l.eontopoli, Hermopoli, Diofpoli, Antifra, Memfi, Nitria , Cleopatra , 
Cinopoli, Elechia, Fara, Cafritidc, MarcianopoF, Antrnoe , ^Eradea. 

1 II Primate dcCofti prefiedei quarantamila famiglie d, quella Nat, o- 
ncdifpcrfc tra le Prouincic d’Egitto, c dell’Arabia, muouendofi da tem- 
po in tempo co’ loro Campi volanti hor in quello, or m quel luogo. 
Han communi gli errori con gli Egitti j, e tal hora partano per vn irteffa 
Nationc . Impugnano con D.ofcoro, c con Eutichc il Concilio Calccdo- 
nenfe ; Non ammettono in Chrifto, che vna fola naturala fola volon- 
tà , & vna opcratione , e fperto V ignoranza gfi trafporta a più grauifeU 
lacic di fede P Nel tempo di Vrbano Vili- vn Primate per nome Gabrie- 
le giunfe di perfona à portargli obbedienza . . 

La Milfione fia quelli Popoli riefee di maggior profitto, che altrouc, 
t come auuczzi à ì difaggi del viaggiare per le valle folitud.m della Libia, 
farebboro il mezzo più efficace per rillabilire in Etiopia la punta Euan- 
eelica, reftando per altra parte da Natiom barbare ogni via interdilla . 

8 Nel Ponteficato d’Innocenzo Decimo, e d’Aleffandro tomo, la 1 fan- 
ta Sede deputò nel Cairo vn Vefcouo di rito Latino, con facoltà di Vica- 
rio Apoftolico nell’ Egitto, ed Etiopia, follenuto con annua dote d, feud. 
quattrocento dalla pietà gencrofe d’vn Cauaher Francefe ; mà poi la^ 
morte d’ambiduc,hà interrotta la continuanonc d vn opra tantolaca,c 
profitteuolcjcd’c fi grande l'infelicità del nollro fecole, che quegl. 1 quali 
riconolcono da Dio affluenza di beni mondani, non volgh.no pur .1 pcn- 
ficro à promoucre vn opra di tanta gloria à Dio, c bene di quell ani rae^ 
fmarritc. L’ età più innocente del mondo Chr.ft.ano , quanto piu agitata 
da turbini oftih,apparuc altretanto feconda d’Oraton Luangclic.,mfiam- 
mati d’altiilìmi defideri,per dif&tar . motlri Africani col propno fengue. 

Suole anco il Patriarca Alertandrinoclegerevn Primate nell Etiopia, 

per introduttione di S. Atanafio quando vi mando Vefcouo S. Frumen- 
tio j mà di quello più diffufamentc altroucli dira • 
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Settima Proumeia , di Tebaidt 
feconda 

Copti 

Diofpoli 

Ermonti 4 » 

Latopoli 

Maifimianopoli 

Ombi 

Fila 

Tolemaide 

Tatiro 

Tentira 

Tebaide 

Tercniinti 

This 

Thoi 

Ottaua Protància Libia Pentapolta 
Aptuchi ò Longifaric. 

Earce 


co 


Ecemicc, ò Ga Bemiahì 
Diftri 

Erica detta Turcclii 
Idrax 
Lcnundo 
Olbia 

Palcbida! - wi 

Tolemaide minori i c- (<,< 

Sozufa . - , 

Tenchir 

Ticclia 

Nona P rouincia della magna Libia 
Ant/fra 

Antipirgo, oggi Luco 
Darai 

Marmarica oggi Barche 
Pretonio detto Porto rodo 
Taiflis detta Cazales 
Zigri. 


Succejpone Cronologica de Patriarchi d'AJeJJandria . 

Anni di Cbrifto 

0046 S. Marco Euangelifta Difcepolo di S. Pietro vi fedè aant 1 9 
0064 Amiano ann. ai. 

007 3 Abilio ann. 13. 

0100 Cerdone ann. 1 ti 
Olio Primo ann. 1 z. 

Oi za Giudo ann. II. 4 

0131 Eumene ann. 9: 

0134 Marco di quello nome il fecóndo ann» 3. 

0151 Ceiadione ann. 14 
01 5 fi Agrippa an.14. 

0181 Giuliano ann- 9. 

0190 Demetrio ann.44^ * ' i, 

0134 Eracla ann. 14. ' > oh-: iàóai 

0148 Dionifio ann. 17^ 

02 66 Maflimo ann. 18.’ 

0285 Toana ann. 1 j. 

0300 Pietro ann. io. 

0310 Achille {oggetto &UÌQ di tara eloquenza óastg 
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0311 AlcfflWfS » chè jnteroénné al Condii© Nicen© ànn. 

03 16 S. Atanafio, che mandato in efiglioper opra de gl' Ariani) occu- 
parono là Tua Catedra due (ettari; pcrucrii 
0356 Gregorio >6c 
03 53 Giorgio C . 

S. Atanafio ritornato dall’cfiglio, muore> eli fuccedc isJ 

0372 Pietro huomo Cattòlico 
0380 Timore® fracellod* Pietro 

038 j Tcofìlo - 

0402 S. Cirillo airi- -- zi ■ * 

0444 Diofeoro della Setta Eurichiana , contra di cui fi celebrò il Con- 
fc’vVil ?.■ d-Ub-Chahxdónenfc . -'A ? 

0452 S. Pretorio martire. - 

0452 Timoteaper altro nome Leone intrufo. 

0450 Timoteo liuomo Cattolico , efiliato da gli Ariani . 

0482 Giouimniyancor egli deporto dagli Acaciani. 

0000 Pietro cognominato Mogo pcrukrib Euticluano » per tal reità efi-i 
liata da Zenone Auguro . 

0000 Giouanni riuocato dall' «figlio. i 

049 1 Anaftafio cognominato Cclctc . 

0497 Gieaawù peraltro hòftìtMd® 

0505 Giouanni Matiotc . 

051 6 Diofeoro il giouane • 

05 21 AàkrioJ. : . / > 

0535 Tcodofio fù deporto per la peruerfità de fuoi dogmi 
o 53 6 Paolo, detto ancor Zoilo huomo Cattolico • 

0000 Apolinarc - i: 

0570 Giouanni 
0581 S. Eulogio 
0608 Teodoro 
0620 Giorgio -£ S 
0^30 Ciro Monotelita 
0540 Pietro Monotolita 

Q660 Tomafo - 

Fin qui fcriflcro ì Cronifti de Patriarchi Aleflandrini,incolpando del- 
la mancanza la loro difubidienza verfo il capo vifibile della Chic fa Cat- 
tolica , che li conduflc i tanta viltà : Alcuni però rauucdcndofi de gli 
errori, giunfero à preftargli ofl’equio, foferiuendo la Profcifione della., 
lede , tra quali fù Silueftro, c ’1 fuccefl'or Melctio nel Pontefkato di Gre- 
gorio XIII. Amba Gabriele in quello di Clemente XJLlLe Cirillo cogno- 
minato Lucari nel tempo di Leone XI* -•••'■' 

tìa-iì - -i-’ I titO-, 
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r titoli, che vanamente fi arroga fono qucfti . v ’’ 

N’ M ifera trine Diurna Papa, Patriarci)* magna Vrbif Alex an* 

dri<c Orbtf Terra Judtx . 1 ■ .iiili-i. -ir o 

Della Cbitfa Carta ginefe , efuo Primate .<\iì\ -..no; r: ? 

Zi i •;{• ib Sii. '/ij/il I >1 c-'UAS »?. . Li. ‘HI *.’:ì £J!)nc'ifeb ih 

E Stremoè il dolóre, con cui vien confidente l’eftinto filki di Catti* 
ginc emula anfida della virtù Latina ymà più graue l’atìfanno, che_. 
nalcc dagl' infortuni; della foa Chicli , già decoro dell’Orbe Africàno. 

La Città à cui fucccde il nome di Bcrfach, refta , fe non del tutto fe^ 
polta almen trasformata in teatro d’accafallati macigni auanz.i dellé_, 
iucellinte grandette. Occupa- della maggior latitudine minuti ao. del 
grado 31. c per longitudine il 50» del grado 34. Coinparuc alla luce-, 
del Mondo, non già per virtù di Didone, com'altri Icrilìero* mà de Fe- 
nici anni 50. auanti l'incendio Troiano, come ben oflerui Appiano ; ò 
à rclationcdi Scruio anni 40. precedenti la fondationedi Roma, e dindi 
à molto fo rillorata da DidoncT’Scrittori la diuidono in tre parti Berla, 
Mcgalia,e Cotonc:appelIauafi Berfa' il Caftclfo,che forgea quali in mez- 
zo alla Città nel giogo di vn Colle vallo di giro , cintqd’ogn' intorno 
da tre ordini di mura alte 30. cubiti , c da frequenti habitationi alla cii> 
conferenza di 22. lladij, con vn Tempio apertd ad Efcula pio magnifico 
per llruttura non men,che per ampiezza, oue fccondoBocharto,efpugna- 
ta la Città da Scipione, fi alcolero per fette giorni 50. mila Cartaginefì 
Mcgalia,che lignifica Villa , era la Città circompolla , munita ancor 
di mura, c di torri clcuate all’altezza di 40- cubiti, che in tutto fòrmaua- 
no vn vallo circuito di 3 fio- lladij . 

Cotone voce Africana per cui fi efprimevn Porto artificiofo : quello 
occupaua per lunghezza miglia lei, e per latitudine otto , aperto nel lèt* 
tentrione, donde foffiauano ì più fcreni venti . 

La Città fu dillrutta da Scipione Emiliano dopo la terza guerra Car- 
taginefe per dcterminarionc del Senato Romano. Aufobio di lei cantò - 
Ccnfiantinopoli adjitrgit Cartbago priori. 

Non tota etjfura gradu • 

Aocufat Cartbago Deoriam piena pudoris . 

La foa Chiefa hebbe fempre communione con la Romana . Suo pri- 
mo Velcouo fù S. Cipriano intorno à gl’anni 255. contro di cui inforfe-. 
Felicilfimo , facendo in fuo luogo clegcrc Fortunato , e pdr tal Icilma 
• fo molto perturbata la tranquillità di quella Chiefa . 

Dell'anno 34fi.vi fi celebrò vn Concilio generale per flabilir la pace-, 
tra Cattolici, e Donatilli . 

Coftituita Primaria Ecflcfiaftica il di lei Primate foggiacque imme- 
diata- 
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datamente alla S. Sede , e da ella fu coftume di riceucr il Pallio» com af- 
ferma il Baroruo . Quanto grande fi fuflc la fua giorifditionc non può 
certamente ridirli fenza lacrime di angofeia » riflettendo allo flato milc- 
rabile in cui per ifcrutabile arcano della Diuina giufticia , da più fecoli 
languifcc reftando anzi abolita da Barbari infedeli qualunque memo- 
ria dell’antica fua pietà . Sei erano le Prouincie fubaltcrne di quello Pri-, 
mate, & in elle numcrauanfi $ 4 J. Chiefe fuifragancc, come li ricaua_ 
da manoferitti antichi» e dalla raccolta de moderni Scrittori » in partico- 
lare del Sanzonc > benché il Ferrari appena glie nc afcriuclle 125. e fono 
le feguenti. 

Nella Prouincia Proconfolare detta Zcugitana Vclcouati CV. 

Nella Numida Vefcouati CXXXVIII. 

Nella Bizacena Vefcouati CXXVI 11 . 

Nella Mauritania Sitifenfc Vefcouati L- •• . ^ ' 

Nella Mauritania Ccfarienfe Vefcouati XIX. , n ;,. 

Mclla Tripolitana Vefcouati V. . 

Delf Etiopi a, e (ut Prouincit i 

I L vaftillimo Imperio dell’alta, e bada Etiopia , colla di quaranta, c più 
Prouincie , ò Regni qua , e là dalla Linea equinottialc , habitat! 
da Chriftiani Scarnatici , e da Mori Idolatri , diuifi in molte lingue, fc_. 
ben nella Scrittura conucnghino in vna^om’è tra noi la Latina. Obedif- 
cono ad vn Monarca chiamato in loro idioma Hugui dagli Europei Pre- 
te Gianni, voce corrotta dalla Pcrfica Ptdes Han, eli cquiualc al dirli Rè 
Apoftolico , come fpiega Scaligero . Vanta egli la fua origine dal Regio 
fanguc di Dauidc, c vaglia il vero, il fuo natiuo colore è aliai mcn fofeo, 
che degl’altri Etiopi conferuato nella ferie ormai di vent’otto fecoli , de- 
cori! fin’ bora dall’anno quarto del Rè Salomone, quando la Regina Sa- 
ba, che regnaua in quelle Prouincie, c nell’Arabia, andò à vilitarlo, c nc 
concepì Mcnilehcch, per altro nome Dauidc , da cui porta la delccndcn- 
za quell’ Imperatore, numerandone 24. infin’ alla Natiuità del Signore, 
come altrouc diralfi; c di quella Regina, corre fra efll l’illelTa memoria, 
che fra noi, chiamandola in proprio idioma Ntqueft a Agtb , che trafpor- 
tato latinamente direbbe , Regina A ufi ri , come la nominò Gicsù Cim- 
ilo nell' Euangelo. 

Oftenta quell’imperatore grandezza, e macftà di gran lunga ecceden- 
te ogni Monarca del Mondo , non ammettendo il fuo cofpctto , che ì 
principali Miniftri dell’ Imperio; à glabri li lucla à pena tre volte l’an- 
no. Velie vn ricco manto intelTuto d’oro , c di porpora , con Grcmiale 
à modo dcVcfcoui>li circonda la fronte aita corona d'oro purillimo tem - 

pedata 
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pettata di gemme, cuopre il volto con vna benda di colorceruleo, alzan- 
dola , e ballandola à fua voglia , e ttringc per feettro vn Ciocifili'o dar- 
gento.D intorno è affittito da quaranta Paggi, con altretantc faciaccefc 
c da quattro gran Principi dell* Imperio , con nomcrofo treno di mi- 
liric , e fpiega per infegna vn Leone coronato, col motto Fide Leo de 
Tribù 1 uda radix Dauid. Viaggia col fuo Campo volante in lettica,ha- 
ucndom ella per coftumc antico dodici pietre facrc , fimbolegeianti il 
Predatorio dellantica Lcgge.Cuftodifcc con gelofa cura i fuoi figliuo- 
li in vna gran fortezza eretta sù la cima d*vn Monte inacceffibilc, doue_ 
fono Monatteri , c Chiefe diuerfe , nominando alla fucceffionc dell'Im- 
perio quello che più gli aggrada, fenza Stenderla prcrogratiua della na- 
tala . Vanta ua in altri tempi fettantadue Re tributari;. 

Prouincie delimita Etiopi*, detta AbaJJinia . 

Adal Prouincia confinante al Nilo 

Angotina Regno proffimo al fiume Abambo 

Ambiancatiua Regno, c Città fra la Nubia , c la Bagamidri 
Agag Prouincia detta altrimenti Agaos, e Zagazzan 
Amara Regno copiofo di Leoni, e d ‘Elefanti, e Monte altiffimo,' oue 
fi cuftodifcono ì figliuoli del Rè, confine al Regno di Bagamidri . 
Ambiama Città, c Regno proffimo il Lago di Zafran 
Bagamitri Regno ampliffimocon 1 7-Prouincic tra il Nilo,c la Nubia 
Beleguanza Prouincia degli Abaffini bagnata dal fiume Cubula tra 
due Regni Amara, 8c Angotina 

Bcrnagaflo Regno pretto il Mar rotto , la di cui Metropoli è Mazua_ 
Bagarnadir Prouincia ricca di miniera d’Argcnto . 

Dafila Regno 

Dangali Regno littorale del Mar rotto pretto lo ftretto di Babcl-man 
del con ottimo Porto 

Dambca Regno dell’Abaffinia verfo ì fonti del Nilo, c ’1 Lago VoGq 
D amuta Regno confinante à quello di Narea, & à Monti Gafati 
Dobana Regno 

Ebarbora Regno degl’Abaffini con 24. Signorie . 

Fatigara Prouincia ftcriliffima 
Gafabcla Prouincia 

Goiame Regno aurifero pretto ì fonti del Nilo j c’I Regno di Baga- 

miti 

Magaza, o Magadozo Regno, Città, e fiume là dal feno Arabico . 
Narea Prouincia 

Nubia Regione vaftiffima tra l'Egitto j la Zoara , cl’Abaffinia per 
lunghezza m. 1000, 

Qgara> 
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Ogara Prouincia . 

Oia Prouincia 

Olcca Regno 

Quara Prouincia ' , 

* Segeda Città, e Prouincia J- 

Socca Prouincia 

Tigremahon Regno degli Abaflìni 
r Tigre Prouincia 

• . Xoa Regno, & Ifola di vn Lago di quello nome 

Zegremaher Regno là dalla linea Equinottiale 

Zeila Lago, e Regno mediterranneo feracifllmo, e potente . 

In tutte le fudette Prouincicnon fono , che venti Città riguardeuoli , 
mà bensì infiniti Borghi , c Villaggi . 

Velia buffa Etiopia , e fut Prouincie . 

La baflfa Etiopia, nella quale da più fceoliqucflo Imperatore non hi 
• dominio veruno, contiene ì valli Regni di Monopotapa, Moncmuggt, c 

Cafreria : à quelle fi vnifee il gran Regno di Goiame poc’anzi accennato 
membro principalilfimo del fuo Imperio , douc nafee il Nilo, ricco di 
> , miniere, c legni odoriferi. L’origine di quello fiume fu del tutto ignota^ 

ad Aleflandro, c Cefarc , tuttoché la ricercaflero con diligenza , onde., 
ff riffe l’ ideilo Ccfare - Nibil efl quod nofeere malim , quam flutti) caujas 
per fltcula latenti .< fpes mibi certa videndi Niliacos fonteslScllum ciuile re- 
linquam , Claudiano come di cofa imponibile così cantò . 

Claui. Epilk Secreto de fonte cadit , nec conti git vili 

de Nilo . 1 \]tc vidijffe caput ; fertur fine tefìe creatut 

cl’mrn lib i. Pomponio Mela . Aquam profluenttm a tcnebris ; 

j'im.lì.z.c.p. Plinio N ilus incerti! ortus fontibus . 

Mà però i moderni lcfittori,illruttida rclationi veridiche de Lufitani, 
ì quali vi penetrarono per le parti del Congo , e di Angola , 6c altri da_. 
oculari ifpettioni , alcriffero l’origine del fiume a due fonti dell Etiopia 
fupcriore,regiflrata col nome d’Abauia,forgcnti dalla terra Sacahala, ha- 
bitata da Popoli Agai fra monti cccelfi, là dalla linea Equinottiale fotto 
I’elcuationedel grado io. dell’altro Tropico} e fatto maggiore da fiumi 
Gema, Chelti, cifranti, piega velopillimo il corfo verfo la parte Auilralc 
del Lago di Dambea,òfia Zambre, detto da Tolomeo Coloc,ouc cntran- 
. do forma due Ifole : Indi prccipitandofi per le cataratte maggiori chia- 

mate Catudupe, riceuc il fiume Carnata, & Abea nel Regno di Goiamo 
e più oltre in quello di Bagamidri,il fiume Basila, e ne Regni di Amaha- 
ra, c di Olcca il fiume Ruccam } Pofcia bagnando le Prouincic della Xoa 

fupcriore 
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fuperiore, & inferiore, di Gafate, Bizamo, e Gonga , e più oltre quella 
di Fafculon, riceue il fiume Malegh,5c altri di minor conto nella Nubia; 

Quindi fitto maggiore, volge il fuo corfo nel fèttcntrione verfo i Popoli 
chiamati Bugibus , cBaloos, douc fi congiunge al gran fiume Tacaze_. 
prelfo la Città di Ialac, finche diuertendolì nell' Egitto, sbocca con fette 
foci nel noftro mare . 

Seguendo i raporti del Voflio , 1 * Ifola tanto rinomata di Mcroe, che., 
prende il nome da vna gran Città, giace alle vifcerc dell'alta Etiopia-, 
formata da tre fiumi, il Nilo , l'Afta po , e l'Aftabora in diftanza d'Alef- , 

fandria miglia 800 per Oftro , da Napata, che fu Reggia della Regina-. 

Candacc 360. Autore di sì gran Città fi Cambifc Rè di Perfia , onoran- v 

dola col nome di fua Madre Mcroe, che però diuenne Metropoli fàmó- » » 

fiffima di Prouincia.E Giuuenale alludendo alle fporgenti mammelle., 
delle fuc Donne così fcriìTe. 1 •. 

In meroe craffo maiortm infante mammilla m 

Occupa nella latitudine boreale min. 3 a» de gradi 16- di quel Tro- 
pico eleuata fra monti, onde fu detta Debin Baroa,cioè monte-di Baroa: I 
Naturali l'appellano Tremona . Quiui à relationc del P. Vieira Lufitano 
c del Micheli fùda Giouanni il Santo Imperatore circa gl’anni di Co- 
ftantino il grande fondato vn Ordine militare, c regolare lotto il Veflìl- 
lo di S. Antonio Abbate aficgnandoli in dorunio tutta queU'lfola.L'am- • 
pliò Filippo fettimo Imperatore figliuolo di Giouanni , concedendogli 
molti priuilegij, e la Croce che il fanto Abbate portaua nel petto, orlata 
con filo d'oro. Decreto parimente , che ciafcun Suddito del fuo dominio 
fufie obligato, hauendo tre figli, darne vno alla medema Religione, non 
efcludendo quegli de Rè tributari; ; 1 quali riceuendo l’abito vanno al 
al feruitio de* Principi Imperiali , che viuono cuftoditi nel monte Ama- 
ua . Prcfiedono in queft' Ordini due gran Maeftri , vno con titolo di 
Grande Abbate à Monaci del fuo Ordine, l'altro à Caualicr*, Commen- 
datori, e Scruenti , con obhgo di affifterc alla perfona del Principe nell’ 
occorrenze con tre mila Cauaiien . 

Come s' introducejfe la Fede nelf Etiopia , e flato della Jua Cbiefa • 

I N due modi allcgnò l’Euangelo in quefto Imperio : Il primo fù per 
mezzo dell’ Eunuco della Regina Candacc, per altro nome Giudich, 
della quale parlano gl’Atti Apoltolici,e fècondole traditioiii antichillì- 
mede Naturali, refideuain Cachfumo Città metropoli del Regno di 
Goiam, oue, iftrutta già de Diuini Oracoli, fondo auguftiiìimo l'empio 
di cinque gran Naui , ad honor di S. Maria di Sion , che ancor fi vede , 
c ’1 Eunuco pafsòad annunciar l'Euangelo nelle Prouincic Littorali • e_. 

Ddd più 
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più oltre nell’Arabia felice, nell’Eritrea, 8 c Ifola Tapobrana . Il fecondo 
meno fu del S. Apoftolo Matteo nel tempo ideilo, che S. Mattia lo por- 
to nell* Etiopia inferiore , e S: Tornalo à i Parti , Medi , Battri , Ircani , 
Magi, Se altri Popoli dell’ Indie . Egli fra mille prodiggi dcH’emincntc 
fua virtù , dopo hauer conuertita alla Fede la Prouincia , rifulcitò la de- 
funta figliuola del Re, & altra ne partorì all'Euangclo per nomfc Ifigenia, 
la quale afpirando ad alto legno di perfezione , hauea confacrata à Dio 
la fua verginità ; mà ricercata per fpofa da Irfago fuccelfore nel Regno , 
perche dillentiua fpofarlo , il Re che attribuiua la cagione al Tanto Apo- 
ftolo, fc crudelmente morirlo . 

D’vn'altro efficace meno fi valfe il mifericordiofò Iddio per bandir 
daqucll’anime le larue del Gentilefino , e fu che vn tal Mcropio filolofo 
diTiro , ad efempio di Menodoro , intraprefe il viaggio dell’ Indie con 
due fuoi congiunti fanciulli per nome, l’ vno Edcfio , l'altro Frumenti o 
iftrutti di più linguaggi, circa gl’vltimi anni di Coliamo, e Maffimiano; 
mà ribellandofi quei Popoli à Romani, fù forprefo Mcropio in ma Na- 
tie , e miferamcntc vccifo , fatti fatui i fanciulli,! quali prefentati al Rè , 
ottennero in età più adulta honoreuoli cariche in quella Reggia; Indi 
manorncllì dal Rè, pattarono dopo la fua moi te alla Regola del Regno, 
e del Reale Infante ; Polcia prendendo congedo, Edcfio fe ritorno in Ti- 
ro, oue fu ordinato Saccrdotejc Frumcntio giunto in AlelTandria, ugua- 
gliò del fatto il finto Patriarcha Atanafio,da cui fù cófacrato Vclcouo, e 
rimandato nell’ Indie, per la conucrfionc di qucll’animejc dall’ Indie pe- 
netrando nell’altaEtiopia,vi propagò à marauiglia l’Euangclo, reggendo 
all’ hor l’ Imperio Abrà : Leggali di ciò Rufino, c’1 P. Carlo di S. Paolo 
nella fua Geografia facra . 

Mà fi comeiprogrdfi della Fede non mai fi àuanzarono fema duali- 
tà , cosi nell’ Etiopia ì fuoi Campioni, non trionfarono de mollri fcnij_. 
effiifione del proprio lingue . Sù ì primi lullri del fello fccolo, reggendo 
quell’imperio Elesbana , per altro nome Chalcb Principe d’cminente_, 
pietà, refidente in Auxumc, auuenne che vn Giudeo chiamato Dunaan- 
difomma autorità in Nagran altra Città dell’ Imperio, per odio della- 
Religione, fe barbaramente morire il fanto Arerà con trecento quaranta 
Ghrilliani, e vie più incrudelendo ncgl’altri , ne Icriffe Giullino Cefare— 
con alto rifcntimcnto ad Elcsbaan per mezzo di Allerio Patriarca d’A- 
lclfandria; ond’ egli fi molle con valide forze à vendicar la facrilcga em- 
pietà, vccidendo in battaglia il Tiranno ; Non dopo molto tempo , ce- 
dendo volontariamente al gouerno dell’ Imperio, mandò il luo Diade- 
ma al finto Sepolcro , c ritirolli à vita contcìnplatiua nel Monallcro di 
Afcuma fotto la regola di S. Balilio , oue fi venera il di lui fepolcro . 

Ora, come s’introducettc nell’Etiopia la vita monallica, ben degno è 

di ri- 
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di riflcflìonc , per la moltiplicità de Monaftcri,&: infinita de Monaci, che 
vi fono, anc orche errami dalla dottrina Cattolica . La fuaonginec cer- 
tamente ant ichiilima , promolfa , coni’ è probabileda Monaci della Tc- 
baida , e del 1’ 1 gitto , lccondo che accenno S. Girolamo a Santa laola . 
Quid re fen ma Jrmenios^uid Perfshqutd detyopum Populossrfunque 
nìxtà Ahzyt)t»m fertilem M otucorum Si narra dell Abbate Abbaoz, 
ch'cdificabc vn Monaftcro nella fonimi tà del Monte Chuba,oue per vir- 
tù dell' orationc vccideffe vn ferpente. In altro Monaftcro denominato 
Dame di cui fanno autore l’Abbate Aragaui venerano per Santi molti 
altri Abbati , e fra elfi Teda Aimariot Egitti* propagatore della vita^ 
monafticajc come narra il P. Mendcs, palio à fondar dodici altri Mona- 
ftcri nel Regno di Tihre,e di Xoa, i eguali fin* hora tengono il fuo nome; 
principaliilimo tra efsi, e il Monaftcro di Debia Libanos, cioè Monte Li 
bano habitato da duccnto Monaci folto la Regola di S. Bafdio, ouc con- 
leruano vn libro della fua viu , di S. Macario , di S. Ilarionc , &: altri S . 

Padri dell’ Egitto. „ „ 

ì\el Regno di Bernagaffo vedefi vn Tempio cretto alla S. Vihone di 

Moisc, con vafto Monaftcro , e Romitaggio di Monaci , i quali vcftono 
di nero, c portano Croci in mano; c quello c capo d altri fei d vn iftello 
lilituto, S. Michele, S. Maria d'Ancona, Imbra Ghnftos, che vale al dir 
Camino di Chrifto,ou e il fcpolcro d’vn Patriarcha d’AlclTandria , S. E- 
manuelc, Golgota^ Bcthelcmjcosì detto dal modello del fanto Prefcpc • 
Nella Nubia ì Monaci vcftono di color giallo fegnati nella fronte con 
viu Croce ; hanno fra gl’altri Monaftcri , quello di Biffan sù la cima di 
vn monte numerofodi trecento Religioli; l'iftituto de quali e di educare 
& alimentare i fanciulli orfani : la Chiefa è confacrata al miltcro delLu. 
Trinità detta in loro linguaggio Matan Celaten. Troppo fare. prohlso* 
fc riferir volcllìì Monaftcri, c le Chicfe dUfommate in si valhi imo 
Imperio, c'Inumero quali infinito de loro Monaci; Lafcio , che le rc- 
lationi mancano tal volta di fede, ò giungono implicate di equiuoci len- 
fi per la diucrfita de linguaggi . Per tanto diuiandomi da forni gluntira- 
guagli, patto à ragionare de loro Dogmi, Riti, c Ccrcmon.c appart.nenti 
al culto deU’animc.Prirnicramente è d’aucrar(i,che non piu li coltuma, 
come ne fecoli andati di obbedire ad vn Primate, ò Patriarca Nat.onalc, 
ne meno à Vefooui de quali fono affatto dcftituiti, mà tengono per diret- 
tori, Monaci, Preti, c Diaconi in gran numero, tutti fogliaci degl errori 
di Eutiche , c Diofcoro. Si circoncidono ad imiratione di Gicsu C ri to, 
Rinouano ogn’anno il S. Battcfimo;faogliono per leggcnllime caule il 
matrimonio ; Nonammettono ì Sacramenti dclUPemtenza, Clirelma, 
& Eftrcm’vmipne,ecredono,chc ì fanciulli non battezzati li faluinone - 
la fede de Genitori per virtù dell’ Euchariftia riceuuta dalla madre gra- 
u * • DdJ a ““i* 
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4039 Faccnanni 19- Regnò queft 'Imperatore in 1 3. fuoi Dcfccnden- 
ti anni 3 8 8.vltimo de quali fò 
Anni di CbriJIo 
290 Abra 

305 Alba fratello di Abra 

3 20 Asfa, Asfet, 8 e Amei figliuoli d'Azba fi diuifero rimpcrio 
3 2 6 Ciouanni cognominato il Santo 
Filippo 

Arado , 

Aladobà 
414 Amimeid 
Tacenà 

i 5 20 Chalcb di cui fcriue il Baronio negl’Atti d’Arcta martire chiaman- 
dolo Elcsbaan. 

i’J 4 s Del-Hoad regnò ann. 19.C ne fuoi Defeendenti ann. 4 14. tutti del 
firnguc della Regina Saba . 

( Succederò poi nell’ Imperio altri della famiglia Zagnc congiunta però 
d affinità con i fudetti Imperatori , c quelli con tratto fucceffiuo regna- 
rono infin 'all’anno 1 300. Del ntimero di quali fu falibclà huomo retto 
tenuto dagl' Etiopi in fomma vcncratione, il quale regnò circa anni 40. 
,e fondò nout Chicle . 

;1 43 5 Ripigliando pofeia il gouerno l’antica profapia della Regina Sa- 
ba, fu il primo Aghumi Amalath d’animo pacatiffimo , che ri- 
llorò l'Imperio con foauifsime leggi, c alicuiò i Popoli da tributi 
Zara Iacob figliuolo d’ Ighumi 
Bcda Mariam 

1491 Efcander per altro nome Alcflandro 
Andclcfcon 

Nagob, che regnò anni 13. 

1 503 Onagh al di cui tempo ì Mori inuafèro l’Etiopia 
1640 Segued detto altrimenti Dauide 

Afinaf Segued detto ancoraClaudio,chc con l’agiuto de Portughcfi 
liberò l’Imperio da Mori 

1 Adamas Segued cogneminato Minas auuerfo à Cattolici 
1 5 96 Malach Segued, che humiliofsi ad Innocenzo nono 
ir 599 Giacob regnò ann. 3. 

1 6o 4 Zadanghil mori in battaglia , fcriflc à Clemente ottauo 
1 63 * Sicinios,ò fia Seltam Segued 

1648 Raz Cela Chriflos fratello di Sicinios huomo Cattolico 
itftfo FaciUdas figliuolo di Seltam Segued fiero pcrlecutore de Cattolici; 
°pdc fe morire il detto Raz fuo Zio . 
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D E L 

PATRIARCATO 

DI COSTANTINOPOLI 

Coftantinopolì Citta Patriarcale della Tracia. 

RANDE , e per 1 efficiente illuflre, perii fico ame- 
na, pfcrle lùbriche magnifici , c per la valliti ma- 
rauigliofà può dirli l’ampiezza in che fù difpofta 
da Cullammo il Grande la Città metropoli dell* 
Imperio Orientale detta dal fuo nome Collanti- 
nopoli . Scelfe egli per fito quel braccio della Tra- 
cia , che recingendoli pianpiano nel Tuo Bosforo 
--- forma vn triangolo , e chiude i confini meridiani 
dell' Europa con vn Promontorio à villa dcll’Afia, abbracciando nel fuo 
recinto fette colli à guifa di Roma , come afferma Aufonio . Tutti i Geo- 
grafi conuengono nella fua graduatione tra 1 minuti io. de gradi 43.de! 
noflro Polo di latitudine, c 56. per longitudine* quanto alla dillanza de 
luoghi, il Baudrand la colloca in vgual fpatio di miglia 1 200. tra Vene- 
tia per Oftro, c Tauri Città della Pcrfia per Lcuantc. Non ve erudito à 
cui non fia noto il famofo Tempio Patriarcale di S. Sofia, coflrutcocon_ 
rara munificenza da Giufliniano Cefare , architettato da Antonio Trai- 
lo non punto difsimilc nel modello* grandezza, al Panteon di Roma; 
mà per difgratia del Chriflianefmo, dell'anno 145 5.foggiogata la Città 
da Maometto fecondo, con ftragge orribile de Difcnfori* morte dell'Im- 
pcrator Coflantino il decimo di quello nome, il Tcmp io fu fpogliatodi 
ogni preggio, c conuertito da Barbari in mefehita . 

Il I atnarca trasferì la fua Catcdra nell antico Monaflero detto delle_> 
Blachcrne, confacrato à Maria Vergine , c qui dicono confcruarfi i Corpi 
di S. Maria Salomc , di S. Eufemia, c parte della Colonna ouc Chrilto fù 
flaggcllato . Si vnifee per confine à quello Monaflero altro di Monache., 
nationali dedicatoà S.Gio.Battiila, detto volgarmente Trullo.AItri quat- 
tordici Contentini polfcdono ì Greci in quelta Città con pcrmifsione de 
Barbari , c fono 

1. SS. Pietro, c Paolo 

a S. Andrea 

3 II Patriarcato Gcrofolimitano 

4. SS. 
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dei: patriarcato* 


_ J 


- I 


M A 


ri r*. 


33 ri 


SS. Cofma, e Damiano 
S. Sofia 
S. Elena 
S. Gio: Battila 
La Natiuità del Signore 
S. Anaftafia 
S. Antonio Abbate 
S. Euftimio 
S. Gregorio 

S. GregorioinPera , 

14 L’Afluntione di Maria Vergine in Pera. r , ; . * 

Si arroga il Patriarca con titoli fuperbi, la primogenitura della - 
fa Orientale , e quando celebra (biennemente gli afsiftono d intorno da 
trenta Dignità con tal ordine* fecopdo Allatio * 


4 

5 

6 

7 

t 

9 

10 

11 
IZ 

*3 

«4 




Nel fianco dtfiro 
Il grand' Economo 
Il gran Cappellano 
11 gran Sceuofilace 
Il Cartofilace 
Il Cappellano 
Il Protonotario 
Il Caflrcnfc 
Il Referendario 
Il Logotcta 

Lo Scrittore de Commentari) 
Il Protedico 
Il Geroncmone 


Nel fianco Simfiro ■ 
11 Protopapa 
Il Deuterono 
Il Prefetto delle Chicle 
L' Efarco 
Due Edici 
Due Domcftici 
Due Primicerij 
Il Protofalto 
Il Deputato 
Il grand* Arcidiacono 
Il Diacono 


A pie del Trono 
L‘ Ippominclconc 

TIMaeftro. _ .. . 

Fù coftume antico della Chiefa Coftantinopolitana radunai "=11 
vacanze, i Primati, e Vefcoui delle Prou.ncie per clegeretl Fm* a, . « 
eletto con la maggioranza de fuffragi;, 

raclca : Mà nel Solo decorfo , vn tal Simone ^ Trasfonda , affuso a 
quella dignità col fauor de Barbari , non fi curò d akra foknmta fuor del 
violento pofleflòj feguendo il di lui efcmpio fucceffon, hanno anco 

“ en s:‘ Tj^a, r.uio, .i 

diuano il Patriarca, due Primati, ottantaquattro Mctropo A 

troccnto venticinque Suffraganci, come dal. a fcguentc ogr 
r, «eeogliei Mi però vn f, vnmdiuge, («1 <U fon**» à quelle fofce, 
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'che in progreffo di tempo , han fatto cancrcnofa la fua piaga , fprczzan- 
do i iinitiui rimedi; di tanti Santi Padri , e de’ Concili; à tal’etfcttò ra- 
dunati . Molte furono le cagioni , che influirono motiui di feiiiurc nel 
corpo millico di quella Chiefa ; il principale però nacque dapicciol le- 
mc di difeordia per opra di Gregorio Vefcouo di Siragula in Sicilia , co- 
me fpelfoda inconfidcratc fcintillc vngran fuoco irreparabile fi accende. 
Quelli per notori; misfatti fpogliato in vn Concilio , della fua Chiefa , 
riuollc l’animo per natura inquieto , e contumace , ad ordir nullità circa 
l'clcttione del Santo Patriarca Ignatio figliuolo dcll'Impcrator Michele , 
finche à viua fona deporto dalla Catedra , fè furrogarui Fono Eunuco , 
Laico , e di fenfi peruerfo , quello , che poi cagiono tanti mali nelle Vi- 
ftcrc più nobili della Chiefa Orientale, e turbo grauementc la pace dell 

Occidentale, come ne fon pieno l’Illorie. ' ... 

Ora in quale ftato fi troui quella Chiefa, può a oaftanza ncauarh da - 
la ferie de fuoi Patriarchi ; Mà quanto à gli errori , negano con Ano, che 

lo Spirito Santo proceda dal Figliuolo , come dal Padre ; deludono il 
Purgatorio, e perciò hanno in dcrifo i fuffraggi; de Morti} tengono per 
infruttuofa l’Ertrcma vntione } Impugnano il Primate della Chicla \ m- 
uerfalc} Communicano in Pane fermentato , e dicono , che gl Indegni 
non fian capaci di riccucr il Sacramento Euchariftico . 

Geografia Sacra del Patriarcato di Cofiantinopoli • 

Prima Prouincia nell Illirico Orien- 
tale la T ejfialonicenfie , ò fi* di 
Macedonia , il di cui Primate ba- 
uea fiotto di fi Jet Metropolita- 
ni , con le figlienti Cbiefie Fefico . 
uali. 

Eerroca V eri a 

Caflandria Calandra 

Debore Diarij 

Diurni Stadij 

Hcraclca Xeuofina 

Efcftia Ifola Cachino 
Lete L^ta 

Mapoli Chriftopoli 

Parcocopoli 

Philippi Filippo 

^ cr , c Saracbino 

Stobi 


Thaflb Ifola 
Tcflalonica Salonicbi 
Topirij 

Toronc Cafiel Rampo 

Seconda Prouincia Larijfiena , ò ve- 
ro di T ejfiaglia . 


Cipcra 

Cip*ra 

Dcmetria 

Dimitriade 

Dioccfarea 

■ jfi 

Ecrino 

Scarfia 

Gonfi 


Lamia 

Lamina 

LarilTa 

Lanino !’ 

Metropoli 

Scarfìa 


Tebe 

Zitra 

Tricia 

Tritai» 




Tetra 
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Terza Prouincia Nicopolitana , ò 
‘ vero del!" Epiro vecchio . 
Adrianopoli . „ 

Anci'afmo l* franta 

Butroto ’Butrinto 

Corcira Ifola Corfu 
Cefalonia Ctfalonia Ifola 

Docionca 

Euria S- Donato 

■Nicopoli la Preuefa 

Fenica 
Fotica 

Quarta Prouincia di Corinto , 

" nell' Acuta . 

Argo 

Arene 

ChaJcidca Ifola Euboca. Negropote 

Charifia 

Corinto 

Corone 

Cari (lo 

Fatia 
Hctia 

Lacedemone , ò Sparta. Miptra 
Maratona 

Megara Mcgara 

Megalopoli Leondari 

Mclleni Mofftnigo 

Maopatto Lepanto 

Opus. 

Pa tra fio 
Platea 

Portimo Portinto 

Seco ni 
Stratcgi 

Tcnagra A natoria 

Tc gca Mudi 

Tebe Tiues 

Tclpe 

Quinta Prouincia d Epiro nuouo 
Amantia Porto Ragufeo 


Aulona Uraliana 

Apollonia Palpollin a 

Bullido 

Dura Duralo 

Lignido Giuftandel 

Scampi 

Sefla Prouincia di Creta 
Affanno Cantano 

Candia 

Cidonia la Canea 

Chcrroneffo Onrronifo 
Elcutera 
GnofTo 
Gortina 
Gerapetra 
Lappa 
Siteua 

Dubrira Sandioia 

Primatia d'Acride fatto di cui era- 
rano fei M etropoli con le fc guan- 
ti Cbiefe fuffraganee . 

Prima Prouincia P renali tana! 
Acrida 

Seodra Sentavi 

Seconda Prouincia Sardicenfe nell’ 
ma, e l'altra Dacia, e Metta . J 
Acqui 

Cafìel di Marti Marota 

Doclca 

Ifco 

Alefjio 

Naiflo N'ijjaua 

Rcmeffiana . . 1 

Rizino Pipino 

Sardica Triadica 

T erza Prouincia di Dardania . 
Dioclctiana 
Margo 
Pautalia 

Scupi Scopia y oucro V fiopia 
Villa Procopiana 

yipiano 


DI COSTANTINOPOLI. 


403 


Vulpiano 

Quarta P rinùncia della Mejia inftr . 

Abrito 

Apiaria 

Cornea 

Dionifiopoli Vana 
Duroftoro Dora 

Marcianopoli 

Noua Nouomontc 

Odeffo 

Nicopoli 

Se/la Prouincia della Scitia . 
Tomi Temifuar ■ 

Quinta Prouincia della Golia 
Zarmizegetuza 

Dioctft di Tracia , onero Primaria 
d' Eraclea Con cinque Metropoli t 
Àrcadiopoli Herga 

Afrodifia 

Bizia Veig 

Gallipoli Gallipoli 

Cherfonefo 
Celo 

Drufipara Mifini 

Eraclea Eraclia 

Lifimachia Htxamili 

Oila . -- 

Panio Fanarion 

Selimbria Selombria 

Tcodofiopoli 

Seconda Prouincia di Tracia . 
Dioclctianopoli 
Diofpoli L 

Nicopoli 
Filippopoli 

Terra Prouincia di Omiomonte- 
Ànchiaìo 
Deuclto 
Adrianopoli 
Mclcmbria 

Plotinopoli Fionditi 


Sozopoli 

Quarta Prouincia di Rodone. 


Abdcra 

Poliflilo 

Oaio 


Cipfcla 

Ipfala 

Maronia 

Clazomena 

MaiTimianopoli 


Traianopoli 


Quinta Scitia la dal Danubio . 

Bosioro 


Chcrfonefo 

• 

Zicchia 


Secondo E/arcato della Diocefid’A - 

fia con 14. M etropoli . 

Adramiti 

Ih 

Algiza 

% . ,** 4 

Antandro 

S- Dimitri . t 

Aulio 


Areopoli 


Andcra 

V. 

Àrcadiopoli 


Anea 


Anineta 


Aurcliopoli 


Alfo 

SS- Quaranta 

Egea 


Brullena 


Bargaza 


Clazomena 


Cuma 

Caflri 

Colofone 

’Beluedere 

Efefo 


Aelea 


Eritra 

Colire 

Euaza 


Gargara 


Hipepa 


Lebcdo 

lebtditri 

Magnefia 

M angrofìa 

Mirri na 

Matan 

Metropoli 


Ecc a 

Naulocha 
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Poliboro 

PrepcniiTo 

Prinncfia 1 

Statorica 

Sinada 

Sefla Prouincia di Lidi a • 
AcralVo 


Apollinc 
Apollonia 
Arcopoli 
Attalia 
Palando 
Ccrafa 
Daldo 
Elicne 
Filadelfia 
Gabala 
Cordo 
Gcraclea 
Iero-Celarca 
Maconia 
Moftena 
Sardia 
Satala 
Septc 
Silando 
Stratonica 
Traili 
Tripoli 
Tiatira 


Lupadi 

Attali 
‘ Ban a 


Tire 


Cibira 
Enfi 

Elicarnaflo 
Fraclea 
Eraclea 
Gnido 
Harpalà 
la fio 
Lorima 
Milcto 
Mindo 
Napoli 
Ortofu 

Stauropoli Metropoli della Caria* 

Strattonicc 

Tabe 

Ottaua Prouincia dell’Ifole Caladi 


Prie* 

Mejfi 
Latmi 
Salbaci 
Capo cbiano 


Mtlaztp 

Minteji 


. . .. ' 

Carpato 

Chios 

Scarpanto 

Scio 

r* " 

Choo 

Stancbiò 


Dclo 



Milo 


[•* i * 

Naflo 

* C 1 « 


Pario 


Se/lo 

Rodi 



Samo 

oUlldtkO 


Tine 



Tcra 



Settima Prouincia di Caria • 
Afrodifia antica Metropoli di Ca- 


Nona Jfola di Letbo 1 
Metinna 
Mitilcno 
Profelene 
Tcnedo Ilbla 


Alabanda 


Decima Prouincia di Licia • 

Alindio 

Amifòne 

, '■ ' 

Acrafio 

Antifcllo 



Antiochia 

OftiCall 

Araua 


u * v> » 

Anafiafiopoli 

ti 

Aucanda 

tv.a 

~ oditi « 

Apollonia 

mmjjlo; 

Dalbura 


Bargila 

■ ***&: 

Budonc 


ià.l LIjuIv 

Ceramo 

« . J 6 


Calinda 


Cauno 


I 
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Nauloca 


Colofla 

Com 

Nona aula 


Dioclìa 

Egar* 

Ni Ila 

Nifa 

Eumcnia 

Einali/ar 

Pitanc 


Filippopoli 

' 

Pergamo 


Sufi 


Pricne 

Palati* 

Itoana 


Pepeic 

Qual pene* 

Laodicca 

Loudicbi* 

Palcolopoli 

Rodo» 

•Nea 


Focca 

F occhi* 

Pclte 


Smirna 


Sani 

(V U * U 1 

Timbria 

Teos 

Scbaftc 


' Trilli 

Cor* 

Silbio 

\ «»..»■ ^ _ , 

Valcntianopoli 


Sinnai 

» V 4 ^ 

Stand* P rottimi* dell' Elltf ponto . 

Tcmifonia 

e “ V. F-* r 

Abido 


Teodolio poli 


Adriana 


Timeniltira 


Adrianotcro 

1-. • • f • 

Tibcriopoli 

, 

Barre 


Tranopoli 


Ceramo 


Trapczopoli 


Cizico; 

Cinico 

Quarta Fngt * Pacatian » . 

Dardano 

Dardantll* 

Analtafiopoh 

J , r 

Gcrma 

Girmajlì 

Attudi 

J 

Ilio 

Troia 

Dionifiopoli 

r 1 V QÌX} 

Lampfaco 


Cera poli 


Mclitopoli 


Mofimo 


Pario 


Quinta l* Frigi* / aiutar e- 

Pionia > 


Amadaffa 

•i'O*- 

Preconefo 

Marmar* 

Amoria 

* • J ; 

Sccpi 


Auguftopoli 


Troas 

Carafa 

Brifo 


Terme , Poernanio , e Piouia 

Cinabori 

*> v ' r 

T erri» Frigia Pacatian » . 

Cotiaio 


Aliona 


Docimero 

Docenti 

Amonia 

^ . 

Donlero 

T ridatile 

Ancira 


Eucarpia 

- A &9F 

Apira 

• 

Ipifo 


Alàna 

‘ JWJS 

Lilia 

\sa*f_ 

Atanano 


Midalo 

Metili 

Blandro 

L... 

Miro 


Ccretapa 


Natòlia 

Lmagiul 

Cidi Hi 


Otro 

..*1 


: * — 


Poliboro 
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Poliboro 

Prepcniflb 

Prinnefia ‘ 

Stcttorica 

Sinada 

Sejìa Prouincia di Lidia . 


Acrallo 

Apollinc 

Apollonia 

Arcopoli 

Attalia 

Palando 

Cerala 

Daldo 

Elicne 

Filadelfia 

Gabala 

Gordo 

Lupadi 

Aitali 

Hana 

Iero-Ccfarea 


Maconia 

i. 

Modena 

fPjJT * 

Sardia 


Satala 

Se/io 

Sepie 

Sitando 

>' ^ tUPOlii* - - 

Stratonica 

Traili 


Tripoli 

Tire 

Tiatira 

Settima Prouincia di Carta • 

Afrodifu antica Metropoli & Ca« 


ria hora Apodifi a 


Alabanda 


Alindio 


Amilbne 


Antiochia 

Uf.iVlt 

Anaftafiopoli 

L 

Apollonia 

, JUL4JH01 

Bargila 


Ccranao 



Cibira 


Erifi 

Prita 

Elicarnaflo 

Mtffi ) 

Fraclea 

Latmi 

Eraclea 

Salbaci 

Gnido 

Capo cbiano 

Harpaia 
la fio 

Lori ma 
Mileto 

Melalo 

Mindo 

Mintefc 

Napoli 

Ortofia 

Stauropoli Metropoli della Caria t ( 

Strattonice 

Tabe 

Ottawa Prouincia dell' 1 fole CiclaJi 

Carpato 

Scarpanto 

Chios 

Scio 

Cboo 

Stancbiò 

Deio 

• - .'J » 

Milo 

Naffo 

.A 7 

Pario 

4 - • 

i!\ > ; 

Rodi 

* > . : 

Samo 

cULIultd' , 

Tinc 


Tcra 

ì 

Nona Ifola di Lesbo • - 1 

Metinna 

- ; 

Mitileno 

*\ 9 \ 7 ‘ 

Profelcne 

V 

Tencdo Ifola 

Decima Prouincia di Licia • 

Acrallo 

• r 

Antifcllo 

. , vv,V,v_ ; \ ' 

Araua 


Aucanda 


Dalbura 

r> 

t.c 

Budone 

j « • \ 
. 'J. . J 

Calinda 

Cavino 
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Cauno 


Choma 

Com 

Coridallr 


Eudocia 


Farelli 

Fionda 

Felli 


Limita 

Maxi 

Marciana 


Maftaura 


Mira 

Strumica 

Nefo 


Encandra 


Olimpo 


Pad alia 


Patara 

Patera 

Rodia 


Sidima 

•>V» • 

TclmilTo 


Tio 


Xanto 


Zcnopoli 

té 

Vndecima la Panfili a , 

Afpendo 


Caralla 


Cafiao 


Colibra fio 


Coracefiura 


Cotana 


Erinne 

* *1 I *\ •* 

0 ’ x -. alàuatta /i 

Etenc 

a finja 

Urbe 


Sclga 

Filadelfia 

Semneuo 


Sida 

Chi ri Tonda 

Ifedra 


Duodecima l’altra Panfilia, 

Adriana 

Ariaflo ìì-sPì-j 


Attalia Sentali» 

Colobraflo 

Comaco 

OKilàJ» - .'j 


Coraccfio 
Corbafa 
Cordulo 
Diciozanabro 
Eudoflìa 

Geone Lagoni» 

Lifìnia 
Magidi 

Maiiimianopoli 
Olbia 
Palco poli 
Pancmotico 
Perge 
Pugla 
Pifinda 
Seleucia 

1 Senna 

> Siluio 
Zalbonda 
TcrmdTo 
Trimopoli 
Vnzcla 

Dteimaterto la Pifidia l 
Adada f 

Adrianopoli » 

Antiochia 
Apamea 
Bari 
Bindeo 
Eudofìopoli 
Gorteno 
Laodicca 
Limcnopoli 
Mallo 

. Metropoli 
Napoli 
Parolao 
Filomelia 
Proftuma 
Sagalafpo 
Signianno 


Pirx» 

(• d 

' ... r. i 

i' ,T»t, 1 
. ... » 



Terme 


V trjagm 


Lid* 


j.-tOfi. 

- iuditieatStK 
itót- 

~\-é fe" %- 


Seleucia 



DI COSTANTINOPOLI 

407 

Scleucia 


MocilTo 


Timando 


Nazianzo 


Titias 


Parnaflfo 


XIV. La Licaonia 
Ambladc 

Quarta, Armenia prima 
Bctilic , 

Arana 


Nicopoli 

Gianicb 

Beratta 


Satala 


Bcrinipoli 


Scbaita 

Saufli a 

Canna 


Scbaita poli 

Suuas 

Coma 

Dcrbe 


Quinta, Armenia feconda 
Amuià 

Hida 

Honomada 

Arabilfo 


Iconia 

Coppi 

Ariaratia 


Iliftro 


Comana 

Arminacba 

Ifaura 


Coculo 


Laranda 


Diolponto 

. W. afra ■ 

Ultra 

Mifia 

Onafade 


Melitene 

Sofcne 

Zelona 

Magatia 


"T 


Pappa 
Pertc 
Sabatra 

T erto E f arcato dell a DioceJ! di P oh 
to , ò r ero Ertmatia di Cefarta , 
fotta la quale 1 3 . Metropoli . 
Prima Provincia, Cappadocia prima 
Camuliaiu 

Ccfarea Tifaria 

Cifciffa 

Nifla 

Tcodofiopoli 

Terme 

Seconda , Cappadocia feconda 
Afuna 


Armenacba 

Safa 


Cibiftra 
Fauiti nopoli 
Samifi 
Jiana 

Terrai Cappadocia terna 
Colonia 
Doara 


Se/la, Galatia prima 
Ancira 
Anaftafiopoli 
Afpona 
Berinopoli 
Cuma 
Giuliopoli 
Tabia 

Settima , Galaria feconda 
Orcifto 

Pcofino P ojftnt 

Pctemfo 

Trogmi 

Ottaua , Ponto Polemoniaco 
Ceralo Cbirifonda 

Comana Pontica Com 
Necce fa rea Nixa 

Poiemonio Varila 

Tiufa Yitiufa 

Trabifonda 

Nona, Eleno Ponto 
Amalia 




Àmifo 
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Amifo 

Andrapa 

Iborca 

Simifò 

Sinopc 

Zela 

Sinabe 

Decima Paflagonia 

Amallri 

Dauibra 

T amaflro 

Gangra 

Gangria 


Giunopoli 

Pompciopoli 

Sora 

Vndtcima Honoriade 
Claudio poli Ca fi romena 

Cratia 

Hcraclca di Ponto Jenderacb 
Prufa Burecb 

Tion 

Duodecima Ultima prima 
Apollonia 
Arida 
Bafilinopoli 
Chalccdonia 
Ccfarca 
Ciò 


Dabli 


Hadriana 


Helcnopoli 


Neocclarca 

A'.* 

Nicomedia 

Comidia 

Patauio 

Polmen 

Prufa 

‘Burfa 

Prencto 


Decimatene ‘Bitinta feconda 

Apamca 

Jpamt 

Gordo 

Linoe 

Nicca 

Nicbea 


L’Efarcato fuori de limiti dell' Im- 
perio comprende molte P rouincte 
‘ Barbariche , Metropoli delle qua- 
li fono 

Fall Metropoli della Lazia 
Armatici Metropoli deU'Iberia 
Bofphoro Metropolitane del 

Chcrfoncfo la Scitta dii a dal 

Zàcchia Danubio > ò 'vero 

Mofca della Ruflia. Non fi hà cer- 
to numero de fuoi Vcfcouifuf- 
fraganci • 


Succejfione Cronologica de’ Patriarchi Cofiantinopolitani • 

H Aucndo il gloriolò Apoftolo S. Andrea annunciato 1 Euangelo al 
Popolo Bizantino, collitui fuo Padre, c Pallore il fidelilfimo Su- 
cinno , di cui fa mcntionc S. Paolo nelle fuc Epiftolc a Romani , e reilc 
con fomma cfemplarità quella Chiela anni i 6 - 

Onelimo lucceflc à Stachino, c goucrnò anni 1 4 * c . ^ U1 coa 

tal' ordine . 


Policarpo 

anni 18. 


Plutarco 

anni 1 6. 


Scdcchia 

anni 9. 

. & i'’» 

Diogene 

anni 1 5- 

- i flU 

Elcutero 

anm 7. 

'l :Vì\ 

felice 

anni $. 


Atcnagora 

anni 4. 
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Pali carpo ' L toni 17. 

Euzoro anni i 5 - 

Lorenzo anni 1 1. meli 6 . 

Alipio anif 13. mefi 6 . 

Pertinace già Senatore anni 19.' 

Lempiano ' anni 1 1. > 

Muco anni 13. 

Ciriaco anni ( 6 . 

Cefteno, ohe coftrulfe il fiitnofo Tempio di S.Eufemia Verg. c Vf. anni 7 

Tarato detto Citite, anni 35. mefi 6. •- 

Domitio fratello dcll’Imperator Probo, anni 34. mefi 7. 

Probo figliuolo di Domitio , nel di cui goueruo il Gran Collantino tras- 
’ ieri la Sede Imperiale nella Città di Bizantio , chiamandola dal fao 
nome Coftantinopoli . 

Metrofàne fratello di Probo , anni lo* - 

Aleflandro interuenne al Concilio Nictno , ouc impegnò fortemente-, 
gli errori di Ario , anni 23. 

Paolo oriundo di TefTalonica huomo fanti/fimo compagno ncll’auerfità 
• di S. Atanafi , mà deporto da gli Ariani , fu ftrangolato sù l’Altare . 

Eufebio di Nicomedia Ariano fratello vterino d’Eufebio Ccfarienfe , ef- 
fendo prima Vcfcouo di Baruti, pafsò alla Chicfadi Nicomedia , indi 
alla Coftantinopohtana, anni 1 1. 

Macedonio perfido Ariano ,ool fauor di Coftanzo fu alfunto al gouemo 
della Chicli Coftantinopolitana in luogo del rimofTo Paolo . 

Eudolfio pria Velcouo di Germanicia, ò co me vuoi Socrate di Antiochia 
fcguace della fetta Ariana , anni 1 1. 

Dcmofilo ancor egli porfido Ariano familiariflìmo di Valente Impera- 
■ tore , col di cui agiuto infcftò molto i Cattolici , anni 1 1 • mefi 5. 

Euagrio foggetto d'intiera fede , fu efiliato da Valente , anni 4. 

S. Gregorio Nazianzeno , per l'eccellenza della fua virtù , cognominato 
il Grandc,nacque in Nanzianzo Città di Cappadocia, confumò i fuoi 
ftudij in Atene ; fu promoflo alla Chiefa di Safimo Città di detta., 
Prouincia, polciaà quella di Nazianzo; indi per opra di Teodofio 
Augufto alla Coftantinopolitana , fù familiarilfimo di S. Ballilo , nel 
di cui fèliciilimo tranfito fece l'Oratione funebre , anni 1 a. 

‘ Nettario fù con fbmmo honore battizzato,e confacrato Velcouo da cen- 
to cinquanti Padri, radunati per celebrare il fecondo Concilio contro 
Macedonio , Imperando allor' Arcadio , anni 1 6. mefi 6 . 

S Gio: Chrifoftomo , ancor’ egli per eccellenza cognominato il Gran- 
de , lume , e decoro della Chiefa Orientale , di Patria Antiocheno > 
mori in cfiglio ,comc ne fon piene littorie , anni 5. meli 6 . 

F ff Arfacio 
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Arfacio fratello di Nettario gouemò durante lcligl^ di S ft Gioii Ghrifo^ 
ftomoanni 2. . ((f r 

Attico di nationc Armeno , e fl'cndo Monaco fu eletto in luogo di Arfà- 
ciò , ville nellìmpcriodi Teodofio il gioitane anni. li f 
Sifinnio anni i. meli io. 

Neftorio Erefiarca, traile origine da Gcrmamcia; per la fiR erefia fi ratf- 
nò in Efclò il Concilio generale di fopra riferito» nel quale fù.con- 
dannato , c deporto dalla Catedra» anni 3. c mefi 2. 0/ 1 •- C> 

^affimi ano Monaco fcmplicillimo,c poco irtrutto nelle lettere, mà per ) 
’ altro di eminente pietà anni 2. mefi 5. * , , . - 

Proculo huomo Cattolico, & acerrimo perfccutorc de' Nouatiani ano» 
la. Nel fuo tempo il Corpo di S. Gio: Chrifoftomo d'ordine di Teo- I 
dofio da Cuma di Cilicia fu trafportato in Coftantinppoli , ic affilò 
nella Sede Patriarcale donde era fiato efiliato , aliò la mano, c bene- 
dille il Popolo , dopo 3 5. anni fcorfi già dalla fua morte . 

Flauiano Archimandrita huomo retto, nel di cui tempo inforfe l’erefu 

d 'Eutichc , fu clpulfo da Diofcoro , anni. x t meli . 

Anatolio Prete , &c Apocrifario , cioè Vicarierò Legato della Chicfa_. 
Alefl'andnna; ville negli anni di Marciano, c di Leone Magno anni 8. 
c meli 8. A luo tempo fu celebrato il Concilio generale quarto in Co- 
flantinopoli di 6 30. Vefeoui contro Eutiche Archimandriti, & in cfc 
foconfcguì iaPreeminenia Patriarcale, s. , . ; tìu . - 

Gcnnadio liuomo Cattolico anni 1 3. c meli x. morì in Cipri nel ritorno 
dalla Vifita de’ Santi luoghi . 

Flauita falì per metti illeciti al grado Patriarcale , come narra Niceforo . 

negli anni di Zenone: vi fede meli 3. giorni 7. 

Acacio circa gli anni di Anartafio ; fù difubediente al Romano Pontefi- 
ce, arrogandoli pari autorità; onde fu {comunicato, anni 17. c meli 9. 
Eufcmio era prima Curator de’ Poueri in Napoli di Romania , mi 
eletto Patriarca , non hebbe comunione con la Chicfa Romane, 
anni 1 6. mefi 7. fù efpulfo da Anartafio Imperatore . 

Macedonio fù fimilmente in pochi giorni eictto dalla Catedra . 

.Timoteo Prete , c Sceuofilace , cioè Cuftodc de' Vafi sacri della Chicfa,. 

Patriarcale lotto l’Imperio di Anaftafìo, c Giurtino, anni 6. c mefi 6 . 
Giouanni natiuo di Cappadocia vifle negli anni di Giurtino^ celebrò va 
Sinodo in Coftantinopoli . 

Epifanio à pena eictto mandò al Sommo Pontefice Romano fottoferit- 
ta di proprio pugno la Profèllionc della Fede anni 20. mefi io. 
ntimo,o fia Antimio el Vendo Vcfcouo di Trabifonda fù trasferito nella 
Ciucfa Cortantinopolitana : Mà negando due nature in Cbrifto , fù 
dal Pontefice Agapito cfdufo dalla Comunione de’ Fedeli , c poi da 
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vn Concilio fu dcpofto dalla Catcdra . 

Menna, al di cui tempo fò celebrato il quinto Concilio generale di 
155. Vefcoui contro Neftorio , anni 16. raefi 6. 

Lutichio Prete, e Monaco di Amafia Città dcllAfia minore anm I». 

mefi 5. fu efpulfo da Giuftiniano l'anno 30. del fuo Imperio . 

Giouanni Prete della Chiefa Antiochena , anni 1 3. mefi 7. 

Eutichio reintegrato da Tiberio , anni 4 mefitf. 

Giouanni cognominato Netteuta viffe negli annidi Marnino, efu il pn r 
mo , che vfurpatte il titolo di Patriarca Vmuerfal. , benché Aleman- 
no Procopio l'attribuifchi à Giouanni di Capadocia negli anm di Giu- 

ftiniano, anni ij- mefi J. ... 

Ciriapo fono ridetto Mauritio , e Foca Imperatori . difendo già Econo- 
mo della Chiefa Patriarcale , fu affunto in luogo di Giouanni anm 3. 

mefi 2. • « r « 

Sergio Diacono nel tempo di Eraclio Imperatore aiuti 28. mcQ • 

Pirro Vefcouo Chrifopolitano feguacc degli errori de* Monoteliti , offe- 
rendo la Profèilìone della Fede fu confermato dal Papa; ma poi nlaf- 

fo , fò Scomunicato nel Sinodo Lacera «“ * 
Paolo Prete , & E.onomo della Chiefa Patriarcale macchiato d erette-, 

morì fcomunicato , anni 12. 

Pirro redimito nella Catcdra mefi 6 . 

Pietro Diacono fotto l'Imperio di Coftantino nepotc di Eraclio fi conu- 
minò degli errori de’ Monoteliti , anni 1 a. mefi 4* 

Tomafo Diacono ,e Cartofilafto , anni . . . mefi... 

Coftantino Diacono , c Sccuofilace , anni z. mefi 3. 

Giorgio Ciprio, Prete, Sincelo, cScenofilace, neldicui tempo fu cele : 
brato il fitto Concilio generale contro 1 Monotelm anni 3. meli 3. 
Teodoro Prete, c Sincclo della Chiefa Patriarcale^ «etto dopo due an- 
ni dalla Catcdra ; mà poi liconofciuto per legitimo Patriarca goucr- 

Paolo Laico pimi Segretario di Collante, e Coftantino Imperatori an- 

ColÙnicttS pfett ,e Proueditorc delle Blachcrne,le quali erano Tempi] , 
& Edifici j publici in vn’ angolo del Golfo Ccfarcno di mcrauigholà- 

Ciro r C?À mainalo, dopò fei anni, ò come fcriue Allatto due , fu 
fcacciato dalla Sede • 

Giouanni Diacono , Primo Segretario , e Cartofilace anni 3 - 
Germano Vefcouo già di Ciuco, huomo fanto, vitte n^ ^m^ Ana 
ftafio , Teodofio,c Leone Imperatori, anni 1 S- mori efiliato neUa tua 

età di anm PO. Fff a . Ana 
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Anaftafio Prete j e Sincelo ; mà empio , Se oftinato Iconodafta folto l'i- 
ftelfo Leone , e Coftantino Copronimo anni 24 
Coftantino Monaco, c Vefcouo di Sibco ; fu fitto morire da Coftantino 
Copronimo , anni 1 2. 

Niccta Eunuco anni 1 3. mefi 4. 

Paolo Diacono di natione Ciprio, e Clementeil giouanc , fotta l’Impe- 
rio di Leone , Coftantino , c loro Madre Irene , anni j. meli 6 . 
Tarafio Segretario* Prcfidente del fettimo Concilio, cioè fecondo Nice- 
no, (oggetto eloquentiUimo , fù creato a’ a j. Decembrcdcl 784. 
anni 21. mefi 2. 

Nicefòro Monaco di vita fantilfima creato il di 25. Aprile 8o<S. difèn- 
de delle facre Imagini, dopò 9. anni di goucrno, fii rimoflo dall’Im- 
perator Leone > e mandato in cfiglio , douc mori colmo di rirtù , 
di meriti . 

Teodoto di Melifla , detto altrimenti Caffitera Iconodafta , anni 6 . 
.Teodoro , che viffe negli anni di Tomafo il Tiranno ,-cdi Michele Bal- 
bo , anni 2. 

Antonio Vefcouo già di Si Jco , detto Ca filmate Iconodafta , anni 13. 
Giouanni Iconodafta fotto l’Imperio di Tcofilo , e Michele , anni 1 3. 
Metodio Vefcouo Ciziccno , eletto Patriarca fotto l'imperio di Miche- 
le , e Teodora, anni 4 mefi 2. 

S» Ignatio, di cui poc'anzi ragionammo , figliuolo dcU’Imperator Mi- 
chele Curopalata* di Precopia, eflendo Abbate del Monaftero del Sa- 
tiro , fu aflunto al grado Patriarcale da Gregorio Arbcfto Arciuefco- 
uo di Siracufa, c da Eulapio Metropolita di Apamea, Se hauendo go- 
uernato anni p. mefi 4. e giorni 20. incorfc nello fdegno del Padre , 
per non hauer voluto confacrar inuite la Madre , e Sorelle in Mona- 
ftero ; onde io fpogliò della dignità Patriarcale , e con pretefto di co- 
«piratione lo relego nell Ifola di Terebinto. Cooperò à quella empie- 
tà no* poco il riferito Gregorio , c molto più Barda Zio dell'Impe- 
ratore riprefo già dal Santo Patriarca d'inccftuofa reità , come fcriilè 
Anaftafio Bibliotecario ncll'Iftoria dcll'ottauo Sinodo. Fù eletco in_. 
uo luogo Fotio, ma pofeia riuocato dall'cfiglio S.Ignatio,c rimoflonc 
Fono intrufo, vi fede altri anni ti. 

Fotio per la morte di S. Ignatio fù richiamato al goucrno della ChicG_> 
da Balilio, e Leone Imperatori , anni 18. 

Stefano fratello dell’Impcrator Leone, anni 3. 

Antonio Gaulea all'unto alla Catedra dell’anno 888. vi fede anni 7. 
avicola o Senatore del Configlio fecreto di Cefare fù eletto in premio di 
auer riprobate le quarte nozze di Leone con Zoe Carbonaiina , non 
0 1 approuationc del Romano Pontefice • 


Eutimio 
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Eutimio Sincello fotto l'Imperio d’Aleffandro fratello di Leone, anni 5. 

. meli 6 . 

Nicolao per morte di Eutimio reftituito nella Catcdra , anni 1 3. 

Stefano Amafcno fotto l’Imperio di Romano , anni a. mefi 1 1. 

Trifone Monaco fotto l’ifteffo Imperatore, anni 3. 

Tcofilato figliuolo deU’Imperator Lacapeno , anni 13* giorni *J* 

Polictto , anni 14. mefi 5. 

BafilioScamandreno fotto l’Imperio diZimilca . 

Antonio Monaco , anni 4. 

Nicolao Chrifobcrges , anni 1 2. mefi 8. 

Siginio cognominato Maeftro , anni 3. 

Sergio , ò com’altri vogliono Corulario Prefètto del Monaftero dello 
Studio , anni 20. 

Aleffio Ecclcfiarca della Chicli Patriarcale , anni 1 8. 

Michele Corulario ville negli anni del pio Coftantino Monomaco , Teo- 
dora , Michele Seniore , 8e Ilicio Comneno , anni 1 5 . egli turbo non 
poco la quiete della Chicli Romana , fprciiando 1 autorità del Pa- 
pa , e fuoi Legati . 

Coftantino Lichude , anni 4. mefi 6 > _ 

Giouanni Sifilino fotto l'Imperio di Coftantino , anni 1 3. mefi 6 - 

Cofmo Gcrofolimitano , anni 5. mefi 9. 

Euftatio lotto l'Imperio d’Alcffio Comneno , anni 3. 

Nicolò cognominato Grammatico fotto l'iftcffo Alellio anni 17. In que- 
lli anni inlbrfe l’Erefia di Bafilio medico, detta poi de Bogomiii, trat- 
ta dagli errori de’ Manichei , negando fra 1 altre colè il Millero della 
Santillima Trinità , la Refurrctione de' Morti , ic 1 Libri di Moisè ; 
Afferma, che Dio haueffe forma humana, che l’Arcangelo Michele fi 
foffe incarnato, e che il Mondo fbffe già creato dagli Angeli rubelli . 

Giouanni di Calcedoni viffe negli anni del medefimo Imperator Alef- 
fio Comneno, c del figliuolo Giouanni Porfirogenito» anni 13. Nel 
luo goucrno fulcitolfi lo difputa della proccflìone dello Spirito Santo 
tra il Legato di Lottario lècondo , &c alcuni Greci nella Bafilica Pa- 
triarcale di S. Sofia ; mà la fua origine è certamente ofeura , molti 
l’atrribuilcono à Teodoreto , ed a’ Neftoriani j I codoreto così lalcio 
fermo . Si Spirttum ex Fitto , aut per Filiumfuam btbere exiflen- 
ti*m dicitì vt impium blq/phemiam hoc abtj cumuli credimi v tnim Do- 
mino dicenti : Spiritus qui * Putre procedit • 

Leone Stipp ota lòtto l’Imperio del eletto Giouanni , anni 8. mefi 8. 

Michele Curacuas natiuo dcll’Ifòla d’Oxia Monaco contcmplatiuo del 
Monaftero d’Acuto fotto l’Imperio d’Emanuclc Comneno , anni a. 

mefi 8. . 

Cofma 
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Cofma flato in Egina , Diacono della Chiefa Patriarcale , dotato à ma- 
rauiglia di’Crilhane virtù , hauendo gouernato raofi dicci , fucfpul- 
fo , e vacò la Sede altri meli dieci . 

Nicolao Muralo Arciucfcouo di Cipri , anni 4. 

Teodofio , ò fra Tcodoto Monaco , e Prefetto del Collegio della Refur- 
retionc fotto l’iftclìo Imperatore , anni 3. 

Ncofito Monaco del Monallero Eucrgatide , anni . . . 

Coltantino Diacono , e Cappellano, era dignità , che prefiedeua à Mo- 
naci , e Monache della Città , anni . . . 

Luca Chrifoberge» , anni . . . 

Michele Anghiali Diacono, CappelIano,c Principe de’ Filolofi, ch’era di- 
gnità nell'Aula di Cefare , anni 8. egli ville negli vltimi anni del me- 
morato Emanuele , e fu orti nato auerfario de’ Latini . 

Chariro Monaco del Monaftcro di Manganoro , mefi 1 1. 

Tcodolìo Afccta , cioè contemplatiuo del Conucnto di S- Auffcntio , 
anni 3. 

Bafìlio Camatero Cartofilacc , anni 3- meli 6 . fu efpulfo da Andronico 
Comneo Tiranno , come afferma Miceta . 

Niccta cognominato Mundano Gran Cappollano , fu promoffo al Pa- 
triarcato per opra dcll'Impcrator Ifacio Angelo, e vi fede anni 6 . me- 
fi 6 . effondo poi flato rimoflo dal fudetto Andronico . 

Leontio Diacono della Chiefa, e Prefetto del Monaftero de’ Santi Apo- 
lidi al Monte S.Auflcntioj cede volontariamente alla cura Patriarca- 
le dopo mefi 7. 

Dofiteo di natione Veneto , effendo aflunto al Patriarcato Gcrofòlimi- 
tano, fu trasferito per confènlo del Sinodo al Coflantinopolitano, del 
quale dopò tre anni fu ipogliato . 

Giorgio Sifilino Gran Scenolìlace , anni 6 . mefi io. 

Giouanni Comatero lotto 1 Imperio del fudetto Aleflìo, nel fuo tempo, 
cioè dell anno 1 203. 213. Aprile , Cofiantinopoli fù prefa , c bru- 
giato da Latini, ed egli fi faluò nel Caflello di Didimo, ouc morì do- 
po anni 5. mefi 8. Da Latini fù eletto Patriarca Tornalo Morofini , 
e confìrmato dal Romano Pontefice . 

Michele Sauriano Gran Cappellano fotto l’Imperio del Lafcaro , dimo- 
rò in Nicea, ouc cranfi ritirati gli Imperatori Greci, vacò la Sede mefi 
io. giorni 1 5. 

TeodoioCapas, cognominato Irenico, Cartofilacc, c Principe de’fi- 
lofofi , anni 1. mefi 4. o fecondo Gencbrardo, anni 2. 

Mallìmo Prefetto del Monaltcro de' Vigilanti, meG 8. 

Man uclc Charitopolo , anni 5. mefi 6 . 

Gei mano detto altrimenti Nauplio , anni 17. mefi 6 . 




Metodjo 
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Metodio Prefidertte cy:l Monaftcro Giacintino , anni r--., .* , . 

Emanuele Arciprete , di vita efcmplariflìma , anni 14* 

Arfcnio Antoriano Monaco hauendo volontariamente ceduto alla fua 
carica , ritirolfi nel Monaftcro di Paftafio , anni 4. 

Niceforo Metropoli» d'Efcfo , anni 1. 

Arfenio reintegrato dopo che Baldouino fecondo Imperatore Latino 
nella Gretia fu coftretto abandonar l'Imperio , alfifp nel Trono Mi- 
chele Palcologo, la crudeltà di cui non potendo (offrire Arfenio , per 
hauer fatto accecar Giouanni figliuolo dcll’Imperator Lafcari 1 di cui 
era Tutore , interdiffe à Michele l'ingrelfo nella Chiefa , c pero dalfi- 
fteffo Imperatore fò confinato nel Proconricfo , l'arino di Cimilo 

Germano cognominato Malcutx Vcfcouo d'Adrianopoli fucccftc ad Ar- 
iamo dopò yn’anno » e gouernò anni ... 

Giofcffo Prefetto del Monaftcro di monte Galefio, di vita aftincnti 'lima, 
e féuera » mà femprc auerfo a Latini) dopo vn anno di goucrno fi ri- 
tirò nel Monaftcro di S.Michcle nel Bosforo Tracico. 

Giouanni Becchio Gran Cartofilace di cleuari/fimo ingegno , dopo vn’ 

" anno di gouerno fù nmoilo dall’Impcrator Andronico , c cofinato in 
humil luogo dcll’Afia , per hauer tentato l’vnionc della Chiefa Lati- 
na con la Grcca ? quiui pieno di meriti» c danni onufto, lafciò ic mife- 
rie di quella vita . 

Giofcffo,durante l’cfiglio del Patriarca Giouanni, fu richiamato dal Mo- 
naftero di S. Michele > ou’crali ritirato à vita contcmplatiua . 

Giorgio Ciprio , detto Gregorio » fu rimoffo , Se cliliato dall Imperator 
Andronico Palcologo . 

Atanafio Monaco aftinentiflimo à mcrauiglia penitente j viucua folita- 
rio ne’ monti di Gano ; annoiato dal goucrno fi ricondullc dalla Ca- 
tedra nel Monaftcro » oue in pace finì ì fuoi giorni . 

Giouanni Soiopolitano Monaco » fu eletto da tutto il Clero in tempo , 
che reggea l’Imperio Andronico Seniore » mà oppreflò dalle cure po- 
polari $ fi ricondufle à vita quieta nel Monaftcro della Beata Vergine» 
Se indi alla fua Patria doue morì • 

Atanafio Monaco del Monaftcro detto Sorolofo, anni 8. mefi . • . 

Mifo Metropolita diCizico huomo vano , Se auaro fu deporto, anni 1. 

Giouanni Glicio huomo graue » dotto » Se eloquente » cede ancor egli 
volontariamente al fuo gradò, ritirandoli nel monte detto Cirioti- 
na , anm 4. 

Gexafimo Monaco del Monaftcro de’ Mongani, anni . . . 

tfaia Monaco , ò Abbate del monte Atho » fu imputato d hauer con- 
giurato contro l’Imperatore Androuico Patologo , c perciò rillrctto 
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nel Mon rfterode’ Mangani } mà fucceflfe nell’Imperio Andronico ri 
giouane , fù reintegrato nel loglio , oue fede anni ... [ 

G'ouanni oriundo d’Apri , cflendo del Configlio Imperiale , fù eletto 
Patriarca circa gh anni 1333. mà deporto hauendo gouernato anni 8. 

lfidoro, cognominato Luchira , pria Velcouo fuffragancodi Monemba- 
fianel Poleponcfo : di fiia mani riceuc la Corona Imperiale Giouan- . 
' ni Cantacuzeno , Se Elena fua Conforte nel Tempio di Maria Vergi- 
ne delle Blachcrne , anni . . . 

Califfo » il primo di quello norpe, anni.. . ont'. 

Fìlòtco eletto , fecondo Gencbrardo l’anno di Chrifto l$ 66 . lotto l’Im- 
peratore Andronico Paleologo , anni 3 . meli 6 . ; st 

Macario , anni a. mefi 7. 

Nilo, anni io- ■ vO 

Antonio, anni 4. mefi ... 

Calirto , di quello nome il fecondo , Monaco del Monaftero di Santopù- 
lo , huomo dotto , Icriflc con l’aiuto d’Ignatio Monaco vn libro-, de 
•vita Monaftica-, mà fù auuerfo a’ Latini , anni 13. * 

Eutimio pcritillimo nelle fiere Lettere, e nelle difcipline Filofofiche, era- 
in continua conferenza coll’ Imperator Emanuele Paleologo , ancor 
egli dottillìmo , anni I mefi 8. 1 

Gioiello, fecondo di quello nome, cognominato Sgurapulo, fù promof- 
foalla Catedra l’anno 1417. Interuenne nel Concilio Fiorentino del 
1438. fotto il Pontificato di Eugenio IV. e con effo il Grccolmpera- • 
tor , e Marco Eugenico Primate della Chiefa Efefina , e Bclfanone di 
Trabifonda, oue morì Gioferto nella Comunione xlella Chiefa Lati- 
na , mà turbò molto l’vmone già feguita il fudetto Marco , implaca- 
bile nemico del nome Latino . 

Metrofanc Metropolita Ci ziceno, eletto à forte in concorrenza di Mar- 
co l’anno di Chrirto 1440. 

Gregorio Protofincclo , fecondo Allatio , fuccefle à Metrofane ; e co- 
' me faggio preuedendo ì mali della Città , cooperò, mà inutilmente., 
alla concordia tra fratelli Palcologhi Teodoro , Demetrio , Coftan- 
tino, e Tomafo ; onde partì per Roma , oue mori in opinione di fan- 
tità , e fufepolto nel Tempio di S. Giorgio in Velabro, come affer- 
ma il Bellarmino . 

Sotto la Tirannide Maomettana il primo , che afccndeffe al Soglio Pa- 
triarcale fù Giorgio detto Scolario , clic fe chiamarfi Gcnnadio , a_. 
cui Sultan Maometto, fecondo l’antico rito de’ Chrilliani Imperato- 
ri, nel giurarli co’l fuo Clero obedienza, confegnò di fua mano lo Scc- 
tro Giudicialc, e*l Cappello Pontificale ; Dopo cinque anni ,c meli di 
goucrno , celle volontariamente al fuo grado , rimandoli à vita pri- 
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usta nel celebre Monaftero di Diù fu’l monte Menecio ’ 

Ifidoro Icronoinaco cioè Monaco di rigorofa offcruanza , traile origine 
dallTlungaria , onde fu detto Pannonio , anni . . . 

CiofcfFo cognominato Cocca, ò Cufa Monaco del monte Atho foggetto 
z.clantillimo, dopo tre anni fu clìliato da’ Barbari . 

^vlarco Geronomaco cognominato Silocarabes huomo erudito; hauendo 
gouemato alquanti mefi fu rimoffo dal Clero, imputato d'hauer con 
doni ottenuta tal dignità , mà per altro ne fu (limato innocente . 

Si mone di Trabifonda , ambitioio di honori ,fù il primo , che violaffc le 
facrc leggi col donatiuo di mille feudi al Sultano per ottenere il grado 
' Patriarcale , ciòchc poi indufTc Maria Madregna del Sultano ifteffo à 
fpogliarlo come indegno di qucll'honorc, confinandolo nclMonaftero 
di Stcnieco . 

Dionifio nacque nel Pcloponelb , da fanciullo fu educato nel Monaftero 
di Mangani in Coftantinopoli , e fatto confidente di Marco Eugeni- 
co Metropolita di fcfèfo , lo fèguì fin a Firenze in occafione del Con- 
cilio eh’ iui fi celebraua . Ncll’alfedio di Coftantinopoli, fu menato in 
fcruitu con altri Chriftiani in Adrianopoli , c venduto ad vn Nobile 
per nome Ciritz.a, da sui in bretie fil nianomcilo,e frequentando l’Au- 
la del Patriarca , fu eletto Metropolita di Filippopoli ; Finalmente., 
col radoppiar il tributo al Soldano di due mila feudi, chiamato comu- 
nemente Pefcefio , confcguì l’honore Patriarcale , rimoffonc Simone, 
c goueruò tranquillamente otto anni j nei fine de’ quali , calunniato 
da molti del fuo Clero , eh’ egli nella fua cattiuità apoftatando dalla 
legge Euangclica , fi folle circondici , e perciò radunato vn Sinodo di 
molti Vcfcoui , Dionifio manifeftò la fua innocenza ; indi depofe^ 
l’infegne , e gli ornamenti Patriarcali , vici dalla Città, e ritiroifi nel 
celebre Monaftero di Noftra Signora detto di Coronilla predo Caba- 
la , oue adorauafi da’ Fedeli vna Sacra Imagine Acheropita , cioè non 
manofatta, e quiui morì . 

Simone di Trabifonda ncllaffcnza di Dionifio fu richiamato altra., 
volta al foglio Patriarcale , mà dopò tre anni ne fu rimoffo dall’ingor- 
dicia de’ Barbari . 

Rafàclc Icronomaco natiuo della Seruia , huomo ignorante , vbr aco , e 
dedito alle crapule , cupidiifimo d'honori , onde per confcguir il gra- 
do Patriarcale , crebbe il caraggio à due mila feudi annui, mà 1* infe- 
lice fù riftretto in carcere , oue opprobriofamente morì . 

Maffimo detto pria Emanuele foggetto dottiilìmo, e prudente fù affun- 
toal Trono Patriarcale negli anni vltimi di Meemct II. era egli 
Ecclcfiarca di quella Chiefa , anni 6 . 

Nifi) Metropolita di Tcflalonica huomo pio , fù natiuo del Peloponefo 
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di nobilitimi Genitori ,fin dalla fanciullezza fùnbdrito nel Mona- 
Aero detto Ponto-Cratore del monte Atho ; eletto Patriarca , {'offri 
varie perfezioni da' Barbari , per voler de’ quali fù rintronato Dio- 
mfio , c riuocato à tal effetto dal Monaftero di Coronilla j c benché 
inuito s’induccffc à tralafciar i Tuoi contemplarmi cferciti; , purccon 
h umiltà goucrnò anni due , c mefi 6 . nel fan de’ quali ritornò al fut* 
primiero iftituto in quel Monaftero oue morì. 

Malìimo Metropolita delle Serre detto pria Manaffe , effendo imputato 
di mille reità, fu deporto dal gouerno dopo fei anni, c richiama- 
to in fuo luogo Nifo , clic parimente in men di vn’anno fù rimoflo . 
Gioachino Metropolita di Drama , benché giouanc, era però dotato di 
rare virtù ; mà per ordine di Sultan Baiazetto fù efpulfo . 

Pacomio Metropolita di Zigna eletto negli vltimi anni di Baiazetto, do- 
po vn anno di gouerno fù amoffo da Sclim Sultano, e reftituito in fuo. 
luogo Gioachino , con augumento di 3 $00. feudi di caraggio . 
Teolctto Monaco, c Metropolita di Giannia vedendo Pacamo à pe’riglio- 
lo dato di vita , fi condullc in Adrianopoli per ottener da Sultan So- 
limano ordini fauorcuoli alla fua prouatione ; con i quali fù dal Clc 
ro, c popolo adonto al grado Patriarcale , oue goucrnò anni 8. 

Geremia Metropolita di Sofia fucccffc à Tcoletto. Per motiuo di dcuo- 
tione, viaggiò con molti Chierici a 1 Santi luoghi di Paleftina, 
giunto m Cipro venne con erti à contefa , onde molti facendo ri torno 
a da Città confultarono di rimouerlo , con offerta di altri 500. feudi 
al Pcfcefio , il quale perciò crebbe à 4000. & in pieno Diuano fù ri- 
loluta 1 clettionc d'altro loggetto , rimoflo Geremia . 

Cioannicio Metropolita di Sozopoli eletto Patriarca goucrnò pochi me- 
" ’ ,l ] n P croc hc col ritorno di Geremia il popolo fi comoffe à pietà vc- 
1. dendolo iniquamente efpulfo dalla Sede a onde col fauor d'lbr 4 inu 
Bafsa vi fu reintegrato per fimtenza del Diuano . Egli riftorò , & ab- 
bdh il femofo Monaftero Staurocinata del monte Atho, dedicato già à 
b- Nicola ; viaggiando verfò la Vallachm, 0 Moldauia , fi ammalo in 
1 ornobi Città pr ncipaliflìma della Bulgaria , oue morendo termi- 
no Ja bua peregiinatione , , 

Dtonifio Mcttopohta di Nifomedia „nel di cui tempo il Sultano fece to- 
gliere dalla fommità del Tempio Patriarcale detto Pammacarifta il 
venera bil legno della Croce , con acerba fofferenza de Chriftiani : in 
pochi anni mancàdt vita, c fù fcpojto nel vicino Monaftero di No- 
i ffraSignoiaddrifolaCalcide nel Bosforo Tracico preffo Caladonia . 

Ciofefto , o come vuole Al la rio , Giofafat Metropolita diAdrianopoli, 
cognominatoti fuperbo , adornò il Patnarchcodi vaghe frbnche,cd 
. . ottenne 
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ottenne dal Soldano la diminuitionc del Tributo. Conuinto di fimo- 
nie fu deporto l'anno 1584. mà da manolcritta narrationc regiftra- 
ta da Ilario nella Cronica della Chiefa Greca , fi hi , che tutte quel* 
lcimputationi , & accufc fiderò machinatc per malignità di Michele 
Cantacufeno odiofo di Giofctfo , e di molta autorità nella Gran Por- 
ta -, ciò che li comproua dalla difefa , che di lui fortenne il dottillimo 
Zigomala Protonotario di quella Chiefa in molte EpiAole, lodando- 
lo fpecialmente per hauer egli eretto vnCollcggio di Studij per la gio- 
uentù della nationc . 

Metrofane Metropolita di Cefarea in Cappadocia foggetto dottillimo , 
come afferma Gcrlachio , d’animo pacato inclinatilTìmo all’vnionc_j 
della Chiefa Greca con la Latina ; al dicui effetto erart condotto in_> 
Roma à trattarne col Papa fin dal tempo , ch'egli era Metropolita 
di Celàrea ; dopo noue anni di goucrno rinunciò al fuo grado , così 
volendo il Bafsà , e Michele Cantacuzeno , e l’atto di rinuncia fa re- 
gillrato nel Codice Patriarcale l’anno di Chi irto 1 57i.à iS.d’Aprilc. 

Geremia cognominato T rano Metropolita di Lcrilla fù per comune fuf- 
fragio eletto Patriarca il di J. Maggio del ludetto anno . Promulgò 
ngorofe leggi contro i Simoniaci , rinouando le facre determinationi 
Conciliari . Mà ben che tutto intento egli forte ad eftirpar gli abufi , 
e le corruttele tanto radicate in quella Chiefa , pure dopò dieci anni 
di gouerno fu efpulfo dajla Catcdra, c confinato nell’Ifola di Rodi , e 
rimeffoui Meirofene , il quale morì in mcn di noue meli , c ripigliò il 
goucrno Geremia , nel di cui tempo morì Sclim II. il quinto anno del 
fuo Regno , e del Signore 1 5 74. c li fucceffc Amurattc III. 

Pacomiojlesbio detto 'poi; Battilta , afeefe al grado Patriarcale con l’ao- 
crefcimcnto del tributo , e ville anni 6 . 

Tcoletto Metropolita di filippopoii, occupò con violenta quella Catc- 
dra ; mà rimoilo da Niccforo Diacono , c Gran Protofincelo , fù ri- 
chiamato da Rodi Geremia, che in breue tempo opprello da gli anni, 
e dalle cure lafcio il mondo . 

Matteo eletto in luogo di Tcoletto , dopò giorni ledici , repudiato dal 
Clero , ritiroili à penitenza nel monte Atho . 

Gabriele di Teilalonica huomo pio , c maniucto , dopò cinque mefi di 
gouerno vfei di vita . 

Teofane Ateniefe terminò in fette mefi con la vita il fuo gouerno . 

Meletio Cretefe della nobililfima famiglia Pegca lòggctto dottillimo» 
onde meritò effer promoffo alla Catcdra Alcffandnna ; indi al goucr- 
no della Cortantinopolitana col titolo di Vice-Patriarca , in fin' al ri- 
torno di Matteo , che parimente dopò quattro anni fù coftretto ri- • 
condurli nel monte Atho . 
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Nco/ìto Ateniefc dopò vn’anno di goucmo fu rimorto, c mandato in efi- 
glio da Sulran Mecmct HI. richiamato nel fuo luogo il Patriarca— 
Matteo dal detto Monte ; mi quelli à pena giunto, tini di viucrc . 

Rafaclc anni j.e meli 6. dopò che riacquiltò la dignità il deporto Neofi- 
to riuocato daH'cliglio,cd hauendo goucrnato anni 5. fu di nuouo con- 
finato in Rodi , mi non per quello Rafaclc ritorno al goucrno , anzi 
fin che fu legittimamente eletto il fùcccflorc , vi prelìdc Cirillo Luca- 
ri Patriarca d'Alcilandna, correndo l'anno di Chnllo 1605. nel qua- 
le mori Sultan Mecmct , c li fuccelle Acmette . 

Timoteo Metropolita di Patrallo,in nouc anni terminò col veleno la vi- 
ta . Autore di tal parricidio fu creduto Giolafat Archimandrita dell’ 
Ifola d’Andro , con l'opra d'Apollonio Medico di Scio . Mori à fuo 
tempo Sultano Acmette, à cui fuccelfe nell’Imperio Sultan Multafà . 

Cirillo Lucari , già Patriarca d'AlclTandria, che pria goucrnò da Vicario 
la ChiefaCoilantinopolitana , macchiato degli errori di Caluiono,fù 
eletto Patriarca col furfraggio di tutto il Clero il dì j.Noucmbre del- 
l’anno 1621. mà in men d’vn’anno fu da Sultan Ofmanno relegato 
in Rodi . 

Gregorio Vcfcouo d’Amafia , detto Monocolo , dopò tre mefi di goucr- 
no fu efpulfo , e furrogato in fuo luogo . 

Antio d’Adrìanopoli , che parimente in pochi meli fu coftrctto ritirarli 
nel Monaiìero detto Laura del monte Athct. 

Cirillo nntegrato dall’cfilio goucrnò pacificamente altri anni otto ; mà 
poi da Sultan Amuratte fù confinato nel Tcncdo. 

Atanafio della famiglia Patellara Cretcfc Metropolita di Tcffalonica,an- 
cor’egli in men di fci mefi fù fcacciato dalla Sede, e richiamato la ter- 
za volta dall’cfiglio il Patriarca Cirillo, il quale indi à tredici meli fù 
la quarta volta confinato ncll’Ifola di Rodi . 

Neofito difccpolo di Cirillo, c Metropolita d’Eradca, procurò, che il fuo 
maeftro ritornarti’ al goucrno di quella Chicfa , e fu altra volta riuo- 
cato Cirillo; mà dopo vn’anno , c cinque mefi fu fatto morire da- 
vn Bafsi . 

Cirillo Contari Vcfcouo di Beroca fù imputato d’ hauer cooperato alia- 
mole del Lucaritpcr rclationc di Allatio aderì alla Chiefa Latina, mà 
ritornato Amuratte trionfante da Babilonia , lo fpogliò della dignità 
Patriarcale , e contìnolloin Jìarbaria , ouc carco dangofcic mancò di 
Viucrc. 

Partemio Metropolita di Adrianopoli fù eletto Patriarca l’anno di Chri- 
fto 1 6i9. il di 4. di Luglio . Lgli per cltirpar dalla fua eluda ì pri- 
mi limi Caluiniani ditiullui dal Lucari, vi congrego vn Sinodo di Ve- 
lcoui Prouinciali nell'anno 1642. detto perciò Sanodo Partcmiano» 
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Partcmio fecondo di quello nome; aggrauò la Chicla di Tributi, à quali 
non potendo loccombere , ne fù da Barbari ignominiofamcntc cl'pul- 
fo . 

Dettano fucccflc à Partcmio, e ville circa gl’anni 1661. 

Metodio terzo di quello nome falì al Trono l’anno 1 6 70 di lui cosi fcrif- 
fc Arnoldo Metodiu < vir dvcìus , ex Candì a Ortus fexaginario maior • 

Dionifio di quello nome il terzo fu eletto nell’anno 1 673. 

I 

Stato pre/ente de Cattolici dimoranti nell' Ifolt dell' Arcipelago , 
e luoghi adiacenti . 

A Grecia in lei valle Prouincic fi diuidc, Attica, Betica, 
Focidc , Locria, Doria, ScEtolia: altri la compongo- 
no di quattordici, aggiunteui la Macedonia, la Tracia, 
l 'Epiro, l’Acaia, il Peloponefo, la Croatia, Dalmatia , 
Se Illirico, con rifole del Ionio, c dell'Egeo. ln_. 
quelle fei, e fpccialmente nelle contrade mediterranee 
non radano , che pochillimi Cattolici , molti Scifmatici , e in graru. 
numero Infedeli : i’ primi penuriano di minillri Apollolici , non ha- 
ucndo potuto allegnarui la miflìone, per T infolenzc,e gelofic de Bar- 
bari, non men che per la naturale auucrfionc de Greci; màriceuo» 
no non licuc agiuto da Rcligiofi Latini dimoranti nell' lfole , e_. 
luoghi maritimi ; Le moderne conquide della Republica Veneta, po- 
tranno molto conferire i quella neccllità . Innumcrabili per non dire 
infinite, fono 1 ” lfole dell’Arcipelago, e perciò non facile à dcfcriuerlo 
fingoiarmcntc; onde trattarò delle piu celebri, nelle quali per Diui.ia 
clemenza, benché tiranneggiate da Nemici, purfcintilla alcun raggio 
dell* antica pietà . 

Mà priadi ragionarne , per non meritare titolo d' irriucrentc coll’ordirc 
alla fcrictà de raporti, concetti fauolofi; mi fouuienc ciò che in propo- 
fito de Greci, infognarono Giullino Martire, Clemente AlelTandrino, 
e Tertulliano nell' Apologetico : Affermarono quelli , che quanto di 
pellegrino fu detto da Greci , tutto da Libri di Mosè , c dagl’Oracoli 
de Profeti era tolto; e tralafciando le dottrine Platoniche, di cui coil^ 
tanta lode difcorreS. Agollino,mà nominatamente degli antichi Poe- 
ti , linièro Bacco nato da Lombi di Gioue, tolto dalla Scrittura . Non 
deficiet Princept luda , & Dux ex femorebus eius ■ Nel nafeimento di 
Perico da vna Vergine, cauato dagli Oracoli d’ llaia. Ecce Virgocon- 
cipnt . Ercole peregrinante il Mondo , purgandolo de Moflri ; Elcu- 
lapio curante gl’ Infermi ; Bellcrafbnte alcendcnteal Cielo , Se altre-, 
innumcrabili figure eccitate da Profetici Oracoli della Scrittura; onde 
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con ragiono della Grecia puotc dirfi NuUum /ine rùmine faxum\Non 
lari per tanto inproprietà ccnfurabile il ricamo d’ ìllullri menlbgne_. 
sù le candide tele della verità , introdotto per non tralafciare ofcure_ 
nel loro etimo l'antico decoro di qucll’Ifolc . « 

La Morca , òcom e Tuo antico nome Apia , e Pcloponcfo , quafi Ifola di ‘ 
Pelope, e penifola del mar Ionio con titolo di Regno, c circonferenza 
di miglia tfjo.hà figura d'vna pelle d'Arictc congiunta all'Acacia per 
vn illmo di miglia cinque , difcolla da Creta per Olirò 70. c di Sicilia 
per Leuante 380. diuifa già in 8. Prouincic Achaia, Arcadia, Corin- 
tia, Elia , Melicnia, Laconica, Argia , e Siconia , tutte littorali , fuor 
dell'Arcadia, ch'era mediterranea ; Le Città riguardcuoli . 

Corinto sù l' Illmo . 

Clarenza Ducato nel l’Acaia . 

Corone Città munitillìma . 

Maluafia, ch’è l’antico Epidauro, ò Limerà Città fbrtilTima . 

Maina detto già Lcuttro . 

Leon tari pria Megalopoli . 

Molicniga, ò Molicnc . 

Modonc altre volte Methone Città munitillìma. 

iNapoli di Romania, pria Nauplia . 

Patras, ò fia Petre . 

fsauarino, eh e l'antico Pilo anco fortillìma . 

Bafilica Città dellrutta c quella era la celebre Sidone . 

Sparta per altro nome Milìtra . 

In quell' vltimi anni del cadente fccoIo,elTcndoli refo il Regno di Morca 
all’obbedienza della Republica Veneta col valor dell’armi comandate 
dal Scrcnilfimo Morofini di gloriola memoria, bandita ancor da confi- 
ni la tirannide Maometti na^con l'acquillo di Atene, e di Lepanto , lì 
conccpifccnon licuc fperanza di veder quei Popoli fcifmatici ridotti 
nel grembo della Chiefa Cattolica . 

Il Regno di Candia , ò com’ è fuo nome proprio, Creta Ifola maggiore 
dell’Arcipelago, con circonferenza di migl a 590- fùconfacrata dalla 
cieca gentilità àGiouc,c per relationc di Strabono fiori ua dicentoCit- 
tà, accennate altresì da Virgilio nella fua Eneide . 

Crei* Iouis magni medio iacee Inful* Ponto 
Mons Ideus , vbi,ty gtntis cunabaia no (ir ce 
Centum V rbes habitant magnus vberrima Regna . 

Soggiacque all' Imperio di Coltantinopoli , fin che da Latini cfaltato à 
quel Trono Baldouino Conte di Fiandra, ne inucllì il Marchelé del 
Monferrato, e da quelli l'anno 1 194.61 venduta alla Republica Vene- 
ta, la quale ne follarne il dominio à tutto l’anno 1669 - quando dopò 
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lunga, Si oftinata guerra ne fu fpogliata da Meemet quarto con la ca- 
duca di Candia Città metropoli, ih mata l’Antemurale di Chriilianiti, 
rollando nel di lei dominio due fole fortezze, Suda, e Spinalonga . In 
Candia, prima detta Gnofto Reggia di Minoc, e Patria di Strabonc, 
annunciò l’Euangelo il Dottor delle genti , e vi creò primo Vefcouo il 
fuo Difcepolo Tito, à cui fcrifle vna dcH’Epiftole Canoniche. Indi co- 
Uituita metropoli Ecclcfiaitica , prefideua in dicci Vefcouaci fuiffaga- 
nei di fopra riferiti . Con la partenza de’ Legni della Republiea , fi al- 
lontanarono dal Patrio fuolo moltiffimi Chriftiani Greci , e Latini , 
approdando nell’ Ifolc del Xante , di Ccfàlonia, e di Corfii ; mà pur 
refpinti daH’cftrcma mendicità, fecero in breue ritorno al dcfolato 
Regno, farti ferui, e tributari; dell' Ottomana tirannide . Altri però 
con miglior forte , veleggiando à ì lidi d’ Italia vi ftabilirono il loro 
Ibggiorno. In quel Regno oggi ì Chriftiani obbedirono all’ Arciuef- 
couo di rito Greco, &c à quclto i futfraganci della Canea , Cortina , 
Chironiflo , e Gcrapctra dell’ iftefto neo . A’ Cattolici aflìftono i Pa- 
dri della Cuftodia di Terra fanta. _ . 

Rodi Ifola notiilìma dal fuo cololfo confacrato al Sole connumcrata fra 
le Cicladi, nata, ò rinara , dopò lunghe alluuioni dal mare Carpatio , 
le parata dalla Caria Prouincia dcU’Afia minore, oggi Natòlia per vn 
braccio di mare chiamato canale di Rodi largo zo. miglia dittante da 
Cipri in Lcuante ztfo. da Candia in Ponente 1 34. con circonferenza 
di 1 54. fu detta ancora ColofTa per l’accennato fpettacolo, annoucra- 
to dal Poeta Iambico fra le fette vniuerlàli marauiglic ; Celebre dal 
Ginnafio apcrtoui da Elchine filofofo Atcnicfc, e dagl’ Huomini illu- 
ftn nelle lettere, tra quali Clcobolo vno de fette fapicnti, Strabonc , e 
e Leonida ftoico ; memoranda dalla vigorofa difefa de Caualieri Ge- 
rofolimitani,foftenuta per fei mefi continui contra il formidabile efpr- 
cito di Solimano , ancorché per mancanza di foccorfo la rendeftero i 
patri l’anno 15Z2. oggi e ridotta à (tato lacrimeuolc con men di 400. 
Cattolici , e 4000. Scamatici fotto vn metropolita Greco , fommi- 
niftrando à i primi i ricceflarij aiuti fpirituali ì Padri della S.Cuftodia. 

Scio, ò come vogliono ì Greci Chios , Ifola notiilìma per le fue deli- 
tic con circonferenza di miglia 1 2 j. difeofta da Samo per Olirò, e da 
Lesbo per Settentrione 5 o. in parte montuola , e pane piana, con yn 
famofo Porto, refa allarmi della Republiea in quell anno 1 (S94. nu- 
merola di 50. mila Anime ,ì Cattolici obedileonoal proprio Vclco- 
uo di rito Latino, ì Scifmatici ad altro Vefcouo di rito Greco, e quelli 
•fono in maggior numero . I Cattolici oltre la Chiefa Catcdrale d’an- 
tichiflìma ftruttura,vi hanno fei monaftcri,duc di Monache fenz’obli- 
go però di Clagfura, e quattro di Rdigiofi,cioè Gefiiid, Domenicani, 

Capuc- 
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Capuccini, Minori Ofleruanti, c Reformati . 

Metellino, ò fia Metilene, prima Lesbo, e poi Ifa circuifcc miglia 130. e 
benché fia d’ intorno tutta montuofa,hà però nel mcz.ro valli, e cam- 
pi fertililTimi . Da Scio fi allontana miglia 50. e da Lenno 80. l;u Pa- 
tria di Pittaco vno dcfapicnti della Grecia ; di Alceo Poeta , . di Tco- 
frafto filofofo, di Arione mufico, e di Sarpandro inuentor della Lira:- 
Pochi fono ì Cattolici, che vi foggiornano;moltiflimi ì Greci (clima- 
tici , fotto vn propio Vefcouo . Quiui fra mille ftcnti , ville , e mori 
la pijlfima Irene Imperatrice , figliuola di Calano Re de Caran con • 

finataui da Nicefòro Augufto . .... ... . rp „„„ 

Necroponte, eh’ è l’antica Euboea, ò fia Chalcidc , Itola notiffima com, 
circuito di miglia 300. ne occupa per lunghezza J 30. e per latitudi- 
ne 30. è diuifa dall’Acaia nel fcttcntrionc per vn ftrecto canale di vn 
ftadio vnito per vn Ponte, fotto di cui il flulTo,e riflullo replicato fette, 
e più volte in ventiquattr’hore, arreca ftupore , e fpauento a riguar- 
danti; onde prefe motiuo quel Tragedo di fcriuerc . 

Eu ripus 'vndésfleBitm/Ubilis 'uMgas 
Stptemque curfusjlelhh E5t* totidem nfert 
Dum lappi T ttan mergat Oceano tuga - 

Da qui tratterò origine Gorgia filofofo, Orfeo Poeta, Cratamene , Pene 
ra, e Tucle famoli Capitani . Vi morì Ariftotcle profiigo da Atenei . 
Soggiacque all* Imperio de Grcci>finchc da Rabario Carccrio fu con- 
fi-nata alla RepublieaVeneta, la quale però ne fu fpogliata per ingan- 
no da Meemet fecondo l'anno 1470- Le Città più rinomate fono, 
Chalcidc fua metropoli coftrutta in quel canale, Carifto, Eritria,Por- 
timo, & Orco . Gl’ Ifolani lcguono il rito Greco, fotto polli ad vii.* 
Vefcouo dell’ iftelfa nationc. Se vi e alcun Cattolico , foggiorna ne’ 
Villaggi . l’ Bafiliani vi tengono due monallcri vno intitolato S. Mat- 
teo, venerandofi in cflo tre dita della mano di S. Gio: Battifta, & V(U 
braccio di S . Maria Madalcna; altro dedicato à SS.Innocenu, collut- 
to già dall’ Imperatrice Tcofamia, nella di cui Chiefa cuftod.lcono 

tre Corpufcoli di detti Santi • .... 

Milo, ò fia Melos, detta ancor Zefiria, giace fra due Promontori j il Dit- 
tinna diCandia, e ’1 Scillco del Peloponcfo, con circuito di miglia 80. 
hà forma d’vn arco tefo; e doue fi auuicinauano le due punte, apre la 
bocca ad vn gran Porto incontro Aquilone • Forti Hi ina e la Citta > 
difcfadal Caftcllo chiamato Apanocaftro . Due fono i Vetrati, che- 
virifiedono ; il Greco fuffraganco del metropolita diRodi,c'l Latino 
foggetto immediatamente alla Sede Apoftolica;Quelto ha per Cadiu- 

toii nella cura dell’animc ìPP. Capuccini . • t 

Naffo, già Dia , e Dionifia dalla copia del Vino ; onde gli antichi Inor- 
0 pcllatori 
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pellatori di menfogne la confacrarono à Bacco ; fi come ramentò Viri! 
gilio nel fecondo dell' Eneide. 

Haccatamque iugis Naxon, viridemque Dionyfam 

E’ connumcrata fra le Cicladi, con giro di 74. miglia, molto proffima.* 
à Deio, e Paro ; popolata di Chriltiani Cattolici, e Scifinatici: I* Cat- 
tolici feguono il rito Latino fotto proprio Vclcouo j Gli altri il rito 
Greco,e vi hanno vn celebre monaitero numcrofo di cento cinquanta 
Rcligiofi fotto vn Archimandrita, il quale per ordinario c Arciucfco- 
uo, e vi fi confcrua con fomma vcneration* il Velo della Beata Vergi-] 
ne • Altro piccolo Conuento vi tengono ì PP. Capuccini , Se vn Col- 
legio i PP. della Compagnia di Giesù ; e gli vni , egli altri arrecano 
marauigliofo profitto , non pure à gl' Ifolani , mà à tutti ì Cattolici 
dell’ Ifole vicine. 

Il Tcncdolfola notillìma dall' infinta fuga de Greci nella guerra Tro- 
iana, celebre dalla fcucra legge promulgata dal fuo Re Tencs contro ì 
. fpergiuri ; onde poi nacque il prouerbio Securis T t nenia , c fem'pre-. 
illuftrc dal (angue fparfoui per la Fede dal martire Abundemio; li al- 
lontana miglia dicci dal Promontorio Sigeo, e dal continente dell'A- 
fta men di cinque con breuc circuito di miglia dicci , Virgilio nel fe- 
condo dell' JEneidc 

Efi in confpeflu T tnedos notifjima fama 

Infialar dtues opum , Prismi dum regna manerent . 

Qui rifiede vn Vcfcouo di rito Greco furfraganco del Metropolita di Mi- 
tileno . 

Stalimenc, detta altrimenti Lemno, molto profiima à Delo, Se à i lidi di 
Macedonia, circuite miglia cento con fuo humido,e piano,fecondit 
(ima di vini, e limoni; rinomatifsima dalla fua Terra Lcnnia , detta_. 
volgarmente Sigillata , e non men dal fuo laberinto follenuto da 
ducento colonne di marmo, di cut apparirono motlruofc rouine.Qui- 
ui da Sergio, c Sorgona fidehfsimi Nocchieri fù portato il Corpo di S. 
Eufemia Vergine, c martiri» gileggiante sù Tonde del marc,fi>mmer- 
fouida Coftantino Capronico tolto dal fuo famofo Tempio di Galcc- 
donia. 

La vicinami del Monte Atho , m‘ inuita à fauellarnc in quello luogo , 
nomeprefoda vi G gmte,oggi Mute Santo dal freq lente foggior- 
no di Rcligiofi Bafitiani,al numero di ci.nqac mila, in vcntidue Mona- 
fieri, i principali fono due, rio detto Gatopidjs, l’altro Agio; Laura: 
onde Beiionio l’appellò Seminario de Monaci . Ergeli quello Monte 
ài Lidi della Macedonia in formi di Penifola, vneudoiì al continen- 
teger vn tftmo di due dadi;, poco lungi da Stagira, c Pelle, quella Pa- 
li h h tria 
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- tria d’Arillotele, cq (iella d’Alcflandro . L* filmò fù tagliatoda Arto- 
/ fcrfc, c perciò appretto ì Greci portò il nome d’Ifola; mi poi dalla rc- 

flucnza dcll’onde fi è ricongiunto à quel lido . Smifuratillima è l’ai- 
re 7.za di quello Monte in tal guifa , che fporge le fue ombre in fin’ i 
Lemno ; onde nacque il prouerbio in propofito di quegli, clic fi vfur- 
pano la gloria degl’alcri . Athos ccUt Uttra ’Bouis Lemni* . Il fuo cir- 
cuito è maggiore di cento miglia: Oi elio meditaua Staficrate formare 
ad Alcttandro vn gran co!otto,in atto di additar con la delira vnaCit- 
tà , con la finillra yn fiume . 

Paro, ò fia Paria connumerata fra le Ciciadi, famofa per ì Tuoi marmi, fi 
allontana da Deio nel meriggio miglia 38. c ne circuilce men di 80. 
il fuo Velcouo fuffragaua al Metropolita di Rodi ; oggi è Sede Arci- 
ucfcoualc prouilla nelle vacanze dal Patriarca di Collantinopoli ; I’ 
Cattolici riconofcono il Velcouo di Nalfo alla di cui Cliiefa c vnita_. 
quella di Paro ; vi alfifte però vn Vicario Apollolico follenuto dalla 
S.Scdc . Quiui la S. Vergine Teotilla Lcibia, ville, e mori penitente . 

Sciro Ifola notilfima dal natale di Licomcde , fi allontana 18. miglia-, 
da Negroponte nel fettentrione, con circuito di 70, ouc finlero ì Poe- 
ti, che Alcide clfendo ancor fanciullo, folle educato in habito donnef- 
co ; è habitata da Cattolici, c Scamatici, fottopolli à loro Vclcoui : I* 
primi godono quattro Monasteri, vno de Gapuccini, e tre di Mona- 
che Ternarie. 

Sira detta ancor Siros , e da Homero Siria yna delle Ciciadi, difcolla dt_. 
Deio miglia zo. c 16. da Tera, ne hà di giro 30. aitai coltiuata , ben- 
ché montuola, babitata da Cattolici fotto vn Vefcouo di rito Latino . 

Santorinc , ch’c l’antica Terafia annouerata fra le fporadi , giace in di- 
llanza da Deio miglia 1 io. da Milo 40. c da Candia 3 6. con brcue_* 
circuito di miglia 3<j.hà proprio Vefcouo col fuo Clero, c Popolo Cat- 
tolico^ vn Conuento di Monaci di rito Greco:quiui fi venera vn’ in- 
figne reliquia di S. Eugenia . 

Tine hi di giro miglia 40. molto profilala al Regno di Candia per Sct- 
tentionc . Soggiace alia Republica Veneta, con vna fola Città decora- 
ta dal fuo Velcouo, e circa dodici Villaggi popolati di Cattolici di rito 
Greco, c Latino. 

Dclo, clic porta il nome di Miconeannouerata fra le Ciciadi, con circui- 
to di trendotto miglia famofa dai natale d’ Apolline , e Diana, è dis- 
giunta da Tine per angufto canale di cinque miglia: gl’ ifolatii fc- 

• guono il rito Latino fottopolli al Velcouo di Tine . 

Andro, che hà di circonferenza cento, c più miglia, è fi-apoda à Deio , e 
Negropontò ; il fuo Popolo è Cattolico , gouernato da proprio Vef- 
couo di rito Latino. Altro ne hanno ì Greci, ì quali fono irti maggior 
numero, con due Monullcri di quella Nationc . Ge- 
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Carico detta pria Parfiri dal|a quantità delle Porpore , che vi fi pefeano , 
e poi Citerà da vn figliuolo di Fcnice,gira Manta miglia,molroprof- 

. fima i Dine, e foggiacc al dominio della Republiea Vencu . 

Sifone, detta altrimenti M«rop»£ del numero dcllcCidadi frapofta à Mi- 
lo , c Pelwcoacirconfercnia di *8. miglia, celebre da Tuoi vali, onde 
nacqup il prouerbio Porula Sipbni * , è molto poucra di Habitatori: e 
quelli per lo pià lèguono il rito Greco • _ ' ■ 

Zia, già nominata Cea,& Idrufia con circuito di miglia quaranta, fu Pa- 
tria di Simonc Poeta Lirico * Inucntorcdi quattro lettere Grece : è 
habitata da Cattolici, cScrfmatici; feguono ì primi il rito Latino, aUi- 
. Aiti nella cura dell' Anime da-Rcligiofi Capuccim ; la Chiefa princi- 
pale è dedicata i S. Andrea Apoftolo . * 

Egma, non molto fi dilunga da Zìa per Oftro ;prelè tal nome da vnatt-* 
ebuola di Afopo Rè di Boetia . Qwui fon pochi Cattolici, e quelli lo- 

glionoriccuere gli aiuti fpirituali da Milionari; Apoftolici . I yrcui 

fono in polìctto de! celebre Tempio confacelo ÌS- Atanafw Vcdoua , 
che menò m. quell' Ifola clempkwllìma Vita . 1 ' 

S tane Ilio già Af!ipalca,da vna Citta vicina ad vn lago formato dal- 

la refluenia del m» r.c,.e molto prima Coos, c.Coa da Coon figliuola., 
di Mcropc fuo primo Rè, come attetìalgmo citato dal Negro,famo- 
fiflìma dal Tempio iui eretto ad Efculaplo , oue aticor fi vidde collo- 
cato il ritratto di Antigono, t d’vma venere ignuda amendue opera dt 
A pelle; adunatale, chtdiede aTHippocratelcrcduto Vditorc di Dc- 
mocrate, di cui hebbe i dire Macrobio. Hippocrata t*mf*lUrc,qu.vn 
falli nefeit, conferendo ancor vn Y Sfoggio d\.quefto nome, d in dio 
piccioli cafa,douc nacque A mebefiiio^elfftrma il Padre de Val- 
le nel fuo Itinerario . L’ Ifola fù poffeduta da Cauahcn Gerofol.rai- 

tani, finche ritennero iUomimo£ Rodi . Oggi refta quafi mofpita- 

fotto il giogo OttoffiSnór- * > 1 „ ... 

Nicaria Ifola importi^ trajSamoì-e Nicfu v da q uclla dittante per gre- 
co miglia 18. c da qucffiSb. verfopàrbino, di figura ben lunga, con 
ambito di miglia 40. ^ VP promontorio verfo ponente dnxzo la cie- 
ca gentilità vn Tempio à Ójarià chiamar bT aurapolton • La Città» 
Sede Vefcouale foggctfaràll’ ArcSucfcouodi Rodi, e nel gouerno el- 
ude à Caualicri Gerofóljmitani . Mohiflimc vicende diedero aquelt 
Ifola il nome di Pergamo"; Macri,e Dobche; mà ribombò come lingo- 
lariffimo quello per cui fùNdcnominau karia , e poi Nicaria col luo 
mare . Prctcfero le feuolc fublicàa^il Some d’ Icaro fortunato nello- 
difauenture, col dire, che' hauendo refe impratticabili Dedalo luo l a- 
dre le vie della terra in Creta col fomofo Labennto , ambiflc renderle 
Tronfiti bili coll’ali di cera Icaro fuo figliuolo per U fermerò del Cielo . 

Hhh 3 Finfc - 




4*8 


DEL PATRIARCATO 


Finfero, che apprclfandofi troppo nel cofpetto del fole ] piombaflfe_, 
da quell'altezza nel mare coll'ali flufllbili disfatte. La verità è, che De- 
dalo fabricò due Nauili, vno per femedeCmo , altro per Icaro gioua- 
nettojfc inuolandofi furtiuamente da Creta, vi aggiófe con arte nuoua 
le vele, che poteflero auanfare nella volacità le naui del Rè Minos,che 
l'infcguiua con foli remijfi faluò Dedalo prouctto ncll'arteje per inef- 
perienza di chi reggeua la feconda naue,pcrì Icaro aliai più audace^he 
perito Nocchiero . Paufanio dice, che regurgitato il cadauerc dall* on- 
de lopra quell' Itola, fuifa da Ercole fepolto . 

PochiHimi fono 1 Cattolici, che vi foggiornano, mà ben molti ì Scifma- 
- tici, ed in maggior numero gl' infedeli . l’ primi obbedifeono ad vru* 
Arciucfcouo Latino delle Smime . 

Ora rralafeiando altre moldflìme Itole di quello mare > come priue di 
quell’andca pietà, che vi ritplcndca lotto l’ Imperio de Greci, e ne fc- 
coli più proilimi fotto ì Caualierì Rodiani , fpccialmentc Calamo, 
tN diari , Lero , Samo, eGiaro, darò lineai mio difeorfo con la_. 
deferì ttiòne di Patmos Itola tra le Sporadi memoranda per l'cliglio 
dell’ Apoftolo; & Euangclifta S. Giouanni . Ella forge à villa di Èfe- 
fo , e di Smime con breue circuito di miglia 3 <5, La Città, che porta il 
nome di Palmofa, è Sede Vcfeouale fuffraganea di Rodi . Gli Ifola ni 
feguono il rito Greco j ì Balìliani vi hanno vn antico Monaftero, nel- 
la di cui Chielà cutlodifeono molte Reliquie inlìgne ; e qui lì vener a, 
quella' Antro, ouc il Santo Euangclifea faille l’Apoealilic . 
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L F ?h 8 , e ;t" ell ' Ift r Ìa E “ lcfiafti " PoIitic ‘ ^ vn moderno Autore , *r m/lo « 

che dell anno 1 tf 5 5. alcuni Pallori Maroniti pafeendo la erezgia_ £cc,e f 

nel Monte Nebo, ormarono , che alcune capre Vertendo giorni in- JM"# 
tien, ficcano po, ritorno con fraganriffimo odore j ondcgl.no fi mof- 
fero ad inucftigarne la cagione} efeguendo la loro traccia, perennerò 
ad vn luogo ermo, e feofeefo } nelle cui cflrcmiti ridderò aueufta, mi 
dilcttcuol Valle per la varici* delle piante , e de fiori. Quiui olTeruaro- 
no come vn Antro con fepolcro nel meno di viuo falli» d’antichillì- 
ma bruttura, ed in larghe tauole alcune ifcrittioni . Refero di tuttociò 
1 Pafton piena conterrà al Patriarca del Monte Libano}comprouando 
il fatto dalla fraganra delle loro velli ; Il Patriarca vi mandò due Sa- 
cerdoti Nationali , e quelli giunti al defignato luogo,riconobbero per 
vera la narratione de Paftori,ollcruando in quelle lapide quella ilcrit- 
tionc Moifìs Seruut Domimi . Pertanto iaforic non lieue contclà tra le 
NationiChrill ane Orientali, arrogandofi ciafcuna la cullodia di quel 
Sepolcro } Ma ,1 Bafsi di Gerufalc.nmc al fine i tutti prcclufe con ri- 

gorofodjuictolacceffo in quel luogo. 
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Arfafat figliuolo di Sera - 3 14— 

Artemio Re di Chitc in Cipri ptefe n - , 
ta ad AlelTandro vna Spada . 

Arfinoc CittàVefcoualc di Cipri 158. • 
Arfamofata Città Vefcouale dclTAt±_] 
menia . ìli* 


Archi* Città Vefcouale di Fenicia^ 
_________ 1 1 Patria d'Aleflàndro Seuero. 8 3 

Antiochia Città Patriarcale fondata-. Architi adorauano Venere > & Ado- 
da Scleuco alle riuc dell’Oróte.ilL — ne. _8 3. 

Antiochia , e fua grandezza . 18. Arado Città Vefcouale di Fenicia... 

Antiochia . e fuo prcfent c flato . 24- 87. 

Antiochia frapofta in diftanza vgua^_ Aradij potentilfimi nel mare . 84. 

le tra Coftantinopoli , Se Alclfan- Arcta_Àrabo fonda la fua Reggia iru 
jfia, 15. Damafco. 9 *j_ 

Antonino Augurto muore in battaglia Afclepiade Filofofo . * a. 

prellb Charrc di Mefopotamia . p5«_ Aftaror Città Vefcouale dell’ Arabia_ 
Antiochia minore Città Vefcouale» habitat* da Giganti . uo._ 

prclToil Trago. iai_t_S. Archelao Vefcouo di Cafcara con- 

Androlfola.- 427. futa Manete Erefiarca • 9 6 • 

Apamea Città Metropoli nella Siria— Aretufa Città Vcfcoualc di Celefi- 

9 8. . ria. \ io:_;_ 

Apamea ottiene proprio Rè fin’ all’ e- Afcalona Città Vefcouale di Filiftei , 
fpeditionc di Pompeo • - 9 ®* c fua etimologia. 2 ^ 7 » — 

Apamea in damo affediata da’ Ccfa- Afcaloniti adorauano Adone , e Ve- 
runi. 98 j_ nere. < * 6 -£- 

Apameni adoratori di Gioue ; 99- S. Atanafio intcruienc nel Concilio di 

Apologia di S. Cirillo contro Ncftor Tiro. _ ^9, 

rio . 3 S. Atanafio calunniato dagli Ariani . 

Apollonio Ticnco mago famofo . 91. 69. • — 

Arabia , e fua Chrifliamtà . 30£,_ Auita Città Vcfcoualc dell Arabia . 

Aroer Città Vcfcoualc dell’ Arabia_^_ ■ 

j 7 8. Autori, che fcrifTcro della Torre Ba- 

Arat Città Vcfcoualc dell ’ Arabia- . bilonica • 5 6. 

* 7,). ' Auara Città Vefcouale dell’Arabia . 

Ariopoli Città Vefcouale di Palefti- 110. • — • 

Azot 
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Azot Città Vefcou. di Filiftei . a 66. 

Azocij adorauano l’ Idolo Dagon_> . 
269. 

Azaria Rè di Giuda . 34 9. 

Alcffandria Città Patriarcale d' Egit- 
to, c fua topografia . 381. 

Aleffandrini adorauano Scrapide , Oc 
Anione. 381. 

B ; 

D Abilonia Metropoli della Cai* 

^ dea. pag- 53. 

Babilonia» Tua magnificenza, ed auto* 
re. 54 -ej>- 

Babilonia Primatia Ecclcfiaftica. 60. 

Bagdet fu’l Tigri non è l’antica Ba- 
bilonia 61. 

Baldouino primo Rè diGerufalemme, 
fratello di Goffredo efpugna Tiro . 
351 

Baldouino fecondo- 3 JZ- 

Baldouino terzo espugna Afcalona . 

357 * 

Baldouino quarto nomina alla fuccef- 
fionc ilNcpote . 3*7. 

Baldouino quinto muore in pupilla- 
re età. 357 - 

Bafcatl Città Vefc- di Paleftina. a 60. 

Bafforà Città dell’Arabia pria Tcri- 
dona . 304. 

B aiuti Città Metropoli in Fenicia, c 
fua etimologia . 150. 

Bariefu Proconfole conuertito da San 
Paolo. 15S. 

Balanea Città Vcfcouale della Feni- 
cia . 101. 

S. Bafilio magno , raduna in Seleuco- 
belo 3000. Solitarij . 100. 

Batne Città Vcfcouale di Mcfopota- 
mia fondata d’Alcflandro . 97» 

Bafilica fontuofa di SS.Scrgio, e Bac- 
co in Sergiopoli . 136. 

Berillo Vefcouo di Bofira da Scritto- 
re Ecclefiafiico diuenuto Capo let- 
tario. 107. 

Beroea Città Metropoli nella Siria . 
* 4 *. 
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Betel Monte deferitto . 254. 

Betfagc Vico de Sacerdoti à piè del 
Mónte Oliueto . 201. 

Betania altro Borgo à piè dell' ifteffo 
Monte . 204. 

Bctfjines, vedi Scitopoli . 

Bctfaida Città Vcfcouale di Galilea^ 
Patria di SS. Pietro Andrea , c Fi- • 
lippo Apofioli . 283. 

Bettclcm Città Arciuefcouale di Pa- 
lefiina, e fua etimologia . 289, 

Bezcta parte di Gerufalcinme . 166. 

Bczcta appeilauafi la parte quarta di 
Gerufaiemme - 184. 

Biblo Città Vcfcouale di Fenicia , o 
fua etimologia - 79. 

Borneo Ifola del Mare Indico, e fua-, 
Chriftianità . 311. 

Botri Città Vefcouale di Fenicia , o 
fua etimologia » 80. 

BoftraCittà Metropoli nell’Arabia ef- 
pugnata da Giofuè. 107. 

Borgo di Chriftiani preffo Sidonia , 
75 - 

Bragmani Popoli Orientale, e loro co^ 

fiumi - 307. 


/"* Ades Città Vcfcouale di Galilea , 
c. fua etimologia. pag. 282- 
Cafarnao Città Vcfcouale di Galilea, 
c fua etimologia • 282. 

Cagione della prefente opra . 1. 

Caifa, vedi Porfirio . 

Cainan figliuolo di Enos. 313. 

Cairo gran Città dell’ Egitto . 385. 

Caiftro oggi Ccftro Citrà Vcfcouale 
diCilicia. 123. 

Calcidc Città Metropoli nella Siria.. 
145 - - 

Calendario riformato da Gregorio 
XIII. 284. 

Callinico Città Vcfcouale della Siria 

97 - . 

Cambifopolt Città Vcfcouale di Ci- 
licia. 1 id- 

Candia vedi Creta . 

I i i Ca- 


jfc. 
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Canoni di riforme Aabiliti nel Conci* 
lio Antiocheno. 3°- 

Canoni Apoflolici. an. 

Capitoliadc Città Velcoualc di Pale- 
Ai na . *7 J* 

Capo di S. Gio.Battifta molt'anni cu- 
Aodito in Eroefa . 140. 

Cappadocia Prouincia dcll’Afia , c_> 
fuoi confini . Tri - 

Caradro , ò fia Caracamis Città Vcf- 
coualcdi Cilicia . 131. 

Caramir, vedi Amida • 

Carado Città Vcfcouale di Cilicho - 
detta Caracamis . 13 1- 

Carmelo Monte , e fua defcrittionc. 
* 94 - 


Cclcndero Città Vcfcouale diCilicia 
1 V- 

Cene farci, vedi Tiber/ade . 

Celarci Città Metropolt di Paleflina 
fabricatada Erode sù l’antica Tor- 
re Sintonica, e fuc magnificenze . 
1 4 ‘- 

ChicfiC.erofolimitaoa eretta Patriar- 
caiev ' 120. 

Chiefadi Cipri, e fuo flato vario.154 
Chicla dell’ Etiopia da chi fondata . 
393 - 

Chine/ì, vedi Imperio della China - 
Chorprpopoli dcll’Afia, e loro Chri* 


flianità . - < 302. 

ChranganorCittà dcll’Indie Arciucf- 
Carpatia Città Vcfcouale di Cipri 1 , 0 cooale, e fila Ofriflianirà • 30 6* 

ina etimologia . 159. ChnfopoliCittàVcfcoualediCele- 

Carre Città VefccuakiC Mefoporr* .■ firia, & altre di quello nome. 1 rjr- 
mia. 94^ Chorgfigliuolod’Efah habitò la Pro- 

Carta gincCittà Primaria delPAfirira . ■ uincaa Damascena . 9. 

dcftrutta da Scipioue Emiliano — Circoli Tropici, e Polari, quali fiano 


389- . . . ’ 1 

Cala oue habitò MariaVcrgine mGc- 
rinaiemmc conucrtita in Chicfa . 
170. 

Cala Tanta di Loreto, fuelra per mi- 
niTtcro Angelico da Nazaret, c Aia 
icnografia . 4 *87. 

Calcara Città Vcfcouale di Mcfopo- 


S. Cirillo nel Concilio Efcfino riprf- 
de-Ncftorio. 33. 

CircefioOttà rnunitiffima , cVefco- 
uale di Mcfopotamia destaCoftatpr - 
tina . 97. 

Cirro Città Metropoli di Comagcna 
151 


cardia . 


Caflabala Città Vcfcouale di Cilicla 
c fua etimologia . 1 »7* 

Caftello di Salomone preffo Eliopoli, 
c fua marauigliofa frrutrura . 149- 
S. Caterina Vergine , c Marcire naca 
que in Cìpri. “ifar 

Catcdra Arciuclcotiite di Babilonia. 

trasferita nella Chicfa Armena.tft. 
Cclelìria Prouincia.e fuoi confini . 8. 
Celeftino Papa celebra in Homa-vrU 
Concilio contro Neflorio . • 34. 

•S. Cenacolo arrichito da S. Eleni-di 
nobililfimc fabri'chc . 

Ccricolfola. rìr.'f l- 


94T~ Cipri Hola contitolo dìRegno, e fua 


• f 'topografia . *42. 

Citerà Città Vefcouakdi-Cipri.iéo. 
Cirinia Città Vcfcouakdi Cipri , 0 
foe -memorie facrc i 6 jl 

Ciro Rè di Pcrfia clcmentilfimo verfo 
gli Ebrei. 353. 

Circalfi popoli Aquilonari, c loro er- 
rori. ' 1 • " 1 ■ ' 3 03 - . ■ 

Città di rcfugio,c loro numero. 33S. 
Cilicia Prourncia, e fuoi confini .15. 
Clero Edeflcno accufa lba d’errondt - 
fede . • 37. 

i 6 yr~ Claudiopoli Città Velcoualc di Cili- 
427. eia detta ancor Ifaura- 


Ccfarca del Libano CittàVefcouJlc, Ctffti Popoli Egitti] , e loro Primati . 

c fua etimologia. 77»” 385. 

CeteiaCaftcllo prclTo Damafco,e fuo Cémnirai Città Vcfcouale di Fenicia 
Monaftcro di Monache . ta 6 r~ ijot- 

-; ’> ::i . Coma- 
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Comagcna Prouincia, e Tuoi confini . 

8 . 

Concilij celebrati in Antiochia 37. 
coluto Nouatiano 37.contro Pao- 
lo Sanofateo 28. Nella caufa di S. 
Atanafio 29. Per la dcdicationo 
del Tempio Patriarcale 30. Per a- 
bolircdal Simbolo Niceno la pa- 
rola Omoufitn.30. In confcnnatio- 
nc del Simbolo Niceno contro ì 
Semiariani 3 i.PerJa_fcifma traMe 


do, generale quinto. 119. 

Concilio Oiofpolitano contro Pela- 
gio negante la Diuina gratia. 150. — 
Concilio celebrato in Sichcin con in- 

_ teruento di Buldouino . 254, 

Concilio di Nazaret contro 1’ Anti- 
papa Vittore- 283. 

Concilio Efefino contro Nello rio, e j 
fue determina tioni . ?f- — 

Conte d’ Oriente, fua autorità, e Pro- 
ti- 


lctio, Euotio,c Paolino 3 1. contro -CoftantinopoliCittà Patriarcale della 


Ncllorio 33. _PcrJa. condanna do 

. volumi di Ncllorio 31 Coutro Iba 
Vefcouo di Edefla 37. Per l'elet- 
tlonc di Calendione al Patriarcati 
3 8, Per lo feifma del Patriarca Ri- 
dolfo . 3 8. 

Concilio diTiro per condannar gl’er- 
rori degli Egittij 68. contro S.Ata- 
nafio68. Contro Iba Vefcouo E- 
deffeno 70. Per l’ereuionc di nuo- 
ua Prouu.ua . 70. 

Concilio di Tolemaida contro An- 
dronico Minillro dell’Imperio. 73. 

Conciliabolo di Sidon, a . 76. 

Concilio MopfncflenocontroTcodo-_ 
ro Vefcouo. 143 


Tracia, e fua topografia. 39 9» 

SS. Cofma, c Damiano martirizati in 
Egea. 1 i8i_ 

Collantina Città Vcfcoualedi Mefo- 
potamia detta pria Niceforio . 94-— 
Collanza marauigliofa di Monache; 

Benedettine in Tolemaide . 1*— 

Corico Città Vefcouale di Cilicia, e 
fua etimologia . 89. _ 

Corpo di S. Eurtario trasferito da Fi- 
lippi di Macedonia in Antiochia^ 
38. 

Cofroa refpinto daH’alTcdio di Ser- 
giopoli pcrmiracolo di SS. Sergio, 
c Bacco. 136. fua moderatone . 
*37- 


Concilio Gerofoliraitano per l’elet- Creta Ifola maggiore dell’Arcipela- 
tionedi S.Mattia.2o6.Perrelettùh go , c fu e Città . 422 


ne de fette Diaconi 208. Circa le 
ccremonie mofaichc. 209. Per la-, 
caufadi S. Atanafio. aai^Perrv- 
nione della Chicfa Ori ental e all’ 
Occidentale. 213. Contra Antimo 
Patriarca di Collantino poli, Scuc- 
io & altri Acefali j_t 4. In confer- 
matione del Collanti nopolitano 
fopra 1 tre Capitoli di-Ginftiniano. 
2 n. lotto il Patriarca Giuuenalc . 

221. Per l’elettione del Legato A- 
pofiolicoal Patriarcato 221. Per 
le turbolenze tra il Rè Baldouino, 
c’1 Patrica Teobcrto. 221. Contro 
1’ Imperatore Enrico à difefa di 
Vittore terzo fommo Pontefice . 

222. Contro gli errori degl’ Arme- 
ni . 224. 

Concriio-Coftantinopolitaao fecon- 


Cronologia de’ Santi della Chiefa^ 

Antiochena . 33. 

Cronologia de Rè di Babilonia . 59- 
Cronologia de Vefcoui della Chiefa 
Edellena. 93- — 

Cronologia de Re di Damafco. 126. 

Cronologia de Rèdi Cipri. 153, 

Cronologia de’ Santi della Chiela* — 

Getofolimitana . 214, 

Cronologia de Pontefici dell’antica^ 
legge. 2 27. — 

Cronologia de Vefcoui , e Patriarchi 

della Chiefa d’Antiochia» 42, 

Cronologia de Vefcoui , e Patriarchi 

della Chiefa Gerofolimitana 220, 

Cronologia de Patriarchi della Chic. 

fa AlclTandrina. _ 3&7 — 

Cronologia de Patriarchi dellaChie- 
fa Coilantinopolitana . 4°S — 

I i i 2 Crono*. 
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Cronologia de Rè di Tiro . 64. 

Cronologia degl’ Imperatori d’Etio- 
pia . 396. 

Cronologia de Patriarchi) Piofeti» e 
Regnanti della Siro-Palcdina.j 1 5 . 
Crudeltà di Giuliano cotro le facro 
Vergini di Afcalona . 238^ 

Curio Città Vcfcouale di Cipri Co* 
ionia dcgl’Argiui - ióo._ 


D 

T"} Afte Borgo famolìflimo predò 
Antinchia confacrato ad Apol- 
line. pag. 18. 

Dagon Idolo degl’Azotij in figura di 

pcfce. a 66. Diuifionc fatta delle Prouincie Ec- 

Damafceua Prouincia, e fuoi confini. clefiaftichc nel Cono. Niccno. 75. . 
9 - Dolichc Città Vcfcouale di Coma- 


Vcfcouale di Galilea . *8jf 
Diocletianopoli Città Vcfcouale di 
Palcdina. 280.* 

Didanze delle Prouincie dell’ Impe- 
rio numerato nclConfolato di Giur- 
ilo CefarC) e poi di Antonino . a;. 
Diocefarea Città Vcfcouale di Gclc- 
liria. iao._ 

D ciò oggi M icone Ifola . 416. 

Dignità affilienti al Patriarca di Cq- 
_ ftantinopoli . 400. _ 

Dibona Città Vcfcouale dell'Arabia 

ita. 

Diofcoridc Filofofo, e fua Patria* . 

1 14^ 

DioniliaCittà Vcfcouale dell’Arabia 
creduta l’antica Dion. 112. 


Damalco Città MctropolidelIaSiro- 
D. ima leena > e fuo aurore . 174. 

Damalco , fua magnificenza , e ric- 
chezze . 

Danàba Città Vcfcouale di Fenicia . 

Daniele £ condotto in cattiuità con., 
alt ri tre Fanciulli. 35 1. interpreta ì 
fogni di Nabucodonolòr. 351. 

Danfara Città Vclcouakdi Mcfopo- 
tamia i 91 5 . 

Dauidc è vnto Rè di Giuda 343. 
pugna Gcrufalemme 344. lì elego 
il flagello della pelte. 343. muore 
d’anni 70. _ 

Deferto di San Gio: Batti da vi cino 
fiettclcm . 203. 

Dedicatione del Tempio del S. Se- 
polcro lolcnncmentc celebrato da_ 
Orientali. 192. 

Delifando Città Vcfcouale della Si- 
ria. 12 .U 

Dclitie di Tolemaide . 71. 


gena. io 6. 

Dolicheni adorauano Gioue. io 6. 

Domitiopoli Città Vcfcouale di CL 

licia . 122- 

Dora Città Vcfcou.di Palcdina 280. 

Drufi popoli del Monte Libano , lo- 

ro origine» & errori 298* 


C Dom interpretata I’Idumea.pag.9. 
*-‘ l Edefsa>dctca Orfa Città metropo- 
in Mefopotamia fòda ta Jalklo.91. 
Edeflcm adorauano il Sole » Marte» e 
Mercurio. 02; 


Edelfeni intrepidi difcbfori de Catto- 
lici dalla perfidia Ariana - 92. 

Elcna Città Vcfcouale dell’Arabia* 
alle fponde del Mar rodò ricodrur-_ 
ta da Azaria He diGiuda. 109.0 no 
EliodoroVefcouo Emcfeno autore di 
mille errori di fede ; è condensato^ 


Dclitia» e ncceffità della vita humana — in vn Sinodo Prouinciale . 139. 

® peregrinatione . 1.^ EliopoliCittà metropoli in Ccleliria» 

Delirio di Damafco . n;. c iiia etimologia • 14S. 

Dclitie del Borgo Dafne. 18. Eliopoli altra Città dell’Egitto. 1497 
Dina violata da Sichem . 322«__Ebron pria detta Cariatarbe fi!rttà_ 

Diocefarea » pria detta Sefori Citta Vcfcouale» e fue memorie antiche . 

260. cadi. Efc- 
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EfcfoCitrà dell’Afa oggi Figcna.3J. dell' Arabia Reggia dcgl’Amorrci 
Egea Città Vcfcouale di Cilicia 1 17. m. 

Egina Ifola 427. _Efdra Profeta . 353. 

Ebron Città Vcfc. di Paleftina, detta Etiopia, e fua etimologia 383. fucj 
Cariatarbc, c-iiia etimologia 260. Prouincic 390. diuifa in alta, e ba(^ 

Elia Città Vcfcouale di Paleftina» fa 391. e 392. 

dettaancor Aila , *7$. — Etalone detta Coftan tina Città Vcf- 

Elon , ò fia Ailon giudice d’Ifraclc . coual e pre tt o Da mafeo , in. 

341. ‘ Euaria Città Vcfc.di Fenicia . 130. 

Elifeo Profeta fua morte, e fcpoltura S. Eutropia fanciulla martiricata irb 


347 . 

Elculi Città Vefe. di Paleftina • 380, 
Elat Città Vefeou. dell’Arabia. *81. 
Efcbia,ò fia Poftribolo in Gcrufalem^ 


Paimira . 129. 

Europi Città Vefcouale di Comagc- 
na coflrutta da Scleuco io&_ 

Euotio Vefcouo Antiocheno capo 

me fabricato da Giafonc Plcudo- — degl’Ariani . 3-»- 

pontcficc . 17*. S. Eufebio Vefcouo di Samofata, vi- 

Egitto, e fuc Prouincic . 38*. fita con autorità Apoftolica le Pro- 

Eleutero fiume . 85. oincie della Siria. 141. 

Emefa Città metrop. nella Siria. 13 3*— Eufebio Cefatienfc fcrittorc illufttc . 
Emefeni adorauano fiacco Muliebre. — 240. 

x - Ezechia Rè di Giuda vince con l’Ora- 

Emaus Città Vcfcouale di Paleftina , rio ne gl i Adiri . 34 9* 

c fua etimologia . »**• Ezzcchiele, c fue vifioni . 332. 

Enos figliuolo di Setti. 3*5* — 

Enoch figliuolo di Iarcd . jitì L C 

Enotino chiamaci vn Editto di Zeno-— •T 

neCefare. 213. — 

S. Epifanio Arciuefcouo di Salamina ’C Abriche riguardeuoli del Monto 

celebra vn Conc. Prouinc. 155. * Sion . pag. 168. 

Epifania Città Vetcouale di Cclcfi- Famagofta Città Vcfcouale di Cipri 


ria pria detta Arnat, Se Emat . 99 
Emat, ò fia Epifania termine aquilo- 
nare della Terra promefa . 99* 

Epifania altra Città Vefconale di Ci- 
licia . n 5- 

Erede dt Neftorio , e di Eutichc ri- 


c fua fortezza. 162. 

Faran Città Vcfcou.dell’ Arabia 281. 
Faleg figliuolo di Hebcr . 31S. — 

Faraone, c fuo naufraggio . 3*4» — 

Fenon Città Vefeou. dell’ Arabia. 2 7 9. 
Fabriche marauigliofcdi Bcrito-i5j. 


pullularono fotto 1* Imperio di A- -Fedeltà de Saroolàti verfo il Clero, e__ 

naftafio, e di Zenone . 216. Popolo cattolico . — 

Eraclea CittaVcfcoualc di Paleftina, Fenicia, e Tuoi confini . 9* 

& altre di quello nome . 260.— Fenici autori di molte Colonie , in^ 

Errori di Origaie diuolgatida alcuni uentori della nauigatione, e di_al-__ 
Monaci di Paleftina . **7-- ire arti . -?• 

Erode Afcalomta ottiene il Regno Filadelfia detta pria Rabat CittàVel- 
di Paleftia, c fua munificenza nella couale dell’Arabia . 
fabrica del Tempio • 356. Filippopoli Città Velcou.dcll Arabia 

Erri per altroue Aroer Città Vcfco- 112. * * 2m 

uale d eli’ Arabia . 1 li. Filadelfia altra Città di Cilicia allo 

Erzero, vedi Teodofiopoli . liucdel Piramo. 

Esbo, ò fia Efcbon Città Vcfcoualo _ Filia Sion feconda parte di Gerula- 

lemme 
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lemme, c fuoi edifici) . 171. 

Filippine Ifole, c loro Chrifiianirà . 
3 1 *• 

Filiftei detti altrimenti Aliofili, c loro 
origine. 26 5. 

Fine de fabricicri dellaTorrc Babilo- 
nica, quale fi fufTe . 57. 

FlauianoParriarcaAntiocheno celebra 
. vn Concilio contro iMafliliani. 32. 
Flauiopòli Città Vcfcoualc di Cilicia 
detta Colonia Flauia . 116. 

Foro magno di Gcrufalcmme circon- 
dato da Portici • 171. 

Foro venale ouc fu martirizato S.Gia 
corno il maggiore - 172. 

Fonte del Dragone dcfcritto. 200. 
Fonte Ugnato dcfcritto . 206. 

Fonte di Emaus di marauigliofa vir- 
tù. 

Fonte di Elifco in Gerico addolcito 
miracololamcntc. a 63. 

Fuoco Cclcfie confumala Vittima. 
329. 

Fulconc Rè di Gcrufalcmme . 357. 

G 

• '!*' *r :* .1: y.Ix 

y^Abala Città metropoli nella Siria 
Patria d’Eliogabalo . pag- 147. 
Gabc Città Vcfcoualc di Palcftin^, 
tra Ccfarca, e Tolcmatde . 373. 

Gadera Città gemina di Paleflina , 

. vna Vefeouale. 274, 

Gadaretii adorauano Alcide . 274. 

Gaigaia logo predò alGiordano.264. 
Gafim appellauaft la Curia di Geru- 
■ falcmmc. - - . 172. 

Gallo fratello di Giuliano Celare^ 
trasferì il Corpo di Su Cabila nel 
Tempio di ^polline • il. 

Galilea Prouinciadi Paleflina • 10. 

Gaulon Città Vcfcoualc di Palefiina 
capo di Prnuincia . 275. 

Garizim Monte dcfcricto • 2 34 - i 

Gaza Città Vefeouale de Fililtri det- 
ta poi Coflantina . 168. 

Gazci adoratori di piu Numi. 269. 
Gazza cfpugnata da Ale(Tandro,e poi 


paSimone Pontefice. 169. 
GerufalemmcCittà Patriarcale di Pa- 
leflina , fuoi cncoinii , ed etimolo- 
gia* 165. Spcttaua alla Tribù di 
Bcniamin r66.clctta principàl Cit- 
tà Sacerdotale 1 66 . Dcftrurra da_, 
Tito. 167. Idaurata da Adriano 
Ccfare. 167. Suo flato prefcntc . 
190. 

Geografia facra del Patriarcato Alef- 
fandrino . 38 6. 

Geografia facra del Patriarcato Co- 
flantinopolitano. 401. 

Gehenna Ipclonca deferirla . 200. 

Get Città Vcfcoualc de Filiflci Patria 
. di Golia • 263. 

Gerico Città Vcfcoualc di Paleflina. 
262. efpugnata,edeflrutta da Gio- 
fuècon prodiggi della Diuina de- 
lira. 162. iflaurata da Hiele Bette- 
lite. 262. Dcrtrutta da Tito . 263. 
Georgiani, vedi Iberi . 

Gedeone eletto da Dio al gouerno 
del Popolo Ifraelicico. 340- 
Gcrafa Città Vcfcoualc dell’ Ara- 
bia antico termine de Cananei - 
107. Patria di Simone famofo ca- 
po de’lcditiofi in Gcrufalcme.io8. 
Gcrafcni clcmentiifimi có nemici. 108 
Gcrapoli oggi Aleppo Città metro- 
poli di Comagcna . 103. 

Geremia profeta fantificato nell’vte- 
ro materno . 330. . 

Gcrmanicia Città metropoli di Co- 
■ magona detta hora Adata . 142. 

Gepte Duce del Popolo Ifraelitico . 
340. 

Giudea Prouincia di Palefiina . 1 o. 

S Giacomo Nifìbeno, e fua eminente 
virtù. 134. 

Giacobiti, cloro errori . 30 r. 

Giair fucccde à Tole . 340. 

Gionata Macchabco vccifo da Trifo- 
ne . 71. 

Giouiano Ccfare fauorifee il partito 
deCattolici contro i Semiariani.3 1 
Giona Profeta creduto il figliuolo 
della Vedouarifufcitato inSaretta 
77 - 

Giota- 


Giotapa Città Vcfcoaalc di Cilicia-. 
detta hora Lombardo. 1 2 a. 

Gioatan Re di Giuda . 349. 

Gioì per altro nome Simone Rèdi- 
Giuda. 348. 

Gioachaz Rè di Giuda huomo per* 
uerfo. . 3 51. 

Gioachino Rè di Giuda. 33 r. 

Gioita Re di Ciiida huomo retto.ji^— 
Giora Rè di Giuda . 343^ 

Giannia Città Vcfcoualedi P alcftina 

*4 9 - 

Giappone Imperio Orientale, vedi 
Imperio. 

Giapponcli incrudelirono ne Chri- 
ftiani. 313. 

Giacob fpofa Lia , e poi Rachele fi- 
gliuole di Laban . 3 *J‘— 

Giacob muore in Egitto . 322. 

Giofcffo figliuolo di Giacob- 321. Ri- 
venduto da Fratelli ad IfmaclitEe 
. da quelli à Putifar Principe Egit- 
tio. 322* Interpretai fogni di Fa- 
raone .322. Efaltaro al Principato 
3.1 j.liTuda à fratelli . 323. 
Giofafat Re JLGiuda. - 347. 

Gio fuc cr aguada il Giordan o col fuo 
Popolo à piedi afciutti.334. Ef pn - 
gna Gerico à fuon di trombc.334. 
Vittoriofofo di venticin que R è I- 

dolatri . 3 JJj 

Giofcffo Ebreo fcrittore illufltc . 171 $ 
Giofcffo cognominato Arfcs regna io.—, 
Gerufalcmme. 354-6 

Gionata fratello di Giuda Macbabeo 

356 . 

Gioppc detta ancor Giaffo Città Vel- 
c oualc di Palcftina , fondata da., 
Giafct figliuolo di Noè auanti il 
diluuio inuellita con titolo diCon- 
tea alia nobililfima Profapia Con- 
tarida ► 246. e 249. 

Gouerno oolitico della Siria . n. 
Gordiano Auftullo, e fuo mmolo. 4 7- 
Goffredo efpugna Autiochia.18.Indf 
Gerufalcmme. 3^7 


\ me. 355 abbatte il Tempio de Sa-_ 
«uritani, .356, 


Giouanni Brema Rè di Gerufalcmme 
358. 

Giouanni Ben figliuolo di Ccfatij 
eletto Re di Gerufalemme. 354. 
Giordano fiume, c fua origine . 78. 

Giuda MachabeoiC fuo valore. 35 5 . 

Giuda detto Ircano regna in Gcrula^ 

lemme- 3 ^4. 

Giuditra libera Betulia con la mor-, 
te d’Olofcrne. 354. 

Giulfa Borgo d’ Ilpahan in Perfia.ha- 
bitato da Chriftiani- 3 05 

Globo della Terra com’e mifurato da 
Tolomeo . , 3. 

S. Giuftino martire nacque in Sama- 
ria. 25 8 t 

Giuliano Apoftata fà toglier il Corpo 
di San Babila d al Tempio d’Apob— 
fine io Antiochia .122. Solcua ac- 
comunar la Torre Babilonica allej 
fauole di Aloide 57. 

G reci emuli della gloria Latina . 1. 
Grecia in quante Prouincicfi diuide. 

421. • . _ 

GuglielmoArciuefcouo di Tiro fcrir- 
tojx iUuftrc . 68. 

Guido Lufignano Rè di Gerufalcm- 
mc. 3S&— 

Grotta di Geremia delcritta . 202. 


H 


T_J Ag Rè di Geruiafcmme- pag.354 

A Hebcr figliuolo di Sale . 317. 

Heli Sacerdote, c Giudice d’I fraelc . 
d’Ifraele 342. 

Helli fuccedcad Hogh nel gouerno 
d’ifracle. 3 54. 

Hippo Città Vcfcouale dell’Arabia . 

* 77 - 

Hippcni oltraggiaci da Giudei. 278. 

HogJLÌLidice d’ Ifraelc . 254. 

Horto Reggio preffo Gerufalcmme^ 

defcritto. 204^ 

Horto de Getfcmani à piè del Mon- 
te Oliueto . . 


Ialli- 
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TAllicodlfccpolo di Apollonio Tic- 

1 neo. pag. i4S- 

Iba Vcfcouo EdcfTeno accufato dal 
Tuo Clero . 37. 

Ibcria detta ancor Georgia > c fuaj 
Chriflianità. 30:.' 

Icnografia del Tempio Patriarcaic di 
Antiochia . 1 9. 

Icnografia del Tempio di S. Simono 
Stili ita . a 4. 

Icnografia de Tempi j della Chiefn_. 
Orientale . 18 6 . 

Icnografia del Tempio Metropolita- 
no di Tiro. 66 . 

Icnografìa del Tempio metropolita- 
no di Oamafco. 125. 

Icnografia del Tempio del Sole in E- 
tiopoli. >49* 

Icnografìa del Tempio di Salomone . 
17 6 . 

Icnografia del Tempio del S. Sepol- 
cro in Gcrufàlcmmc. 19 t. 

Icnografia del Tempio del S. Prefcpe 
inBettelem. 789. 

Idumca Prouincia di Paleflina . io. 

Iezedeim populi dei Libano > c loro 
errori. 297. 

Ilice , ò Quercia di Mambre lotto di 
cui Abramo vidde tre Angcli.3 6i. 

Ilinc Città Vefcouale di Mefopota- 
mia. 133. 

Imaginc di Noftra Signora in Arado 
preferuata miracolofamétc dal ter- 
remoto. 8$. 

Imagine miracolofa del Saluatore in 
Borito . iji. 

Imeria Città Vefcouale di Mcfopo- 
tamia. ira. 

Imperio Orientale, lue Prouincic , o 
grandezza. 12. 

Imperio Orientale diuifo tra figliuoli 
di Coftantino . 39. 

Imperio d’Etiopia, e Tue Prouincie . 

390. 


Imperio del Gran Mogor, e fuaPro- 
uincie . 508. 

Imperio del Giappone , c fuoi Regni. 
3*3* 

Imperio della China, c fuc Prouincie. 

309. 

Ingratitudine de Bctfamiti verfo ì be- 
ncnefatcori. 372. 

Infcgne del Conte d’ Oriente . 13. 

Ippario, Città Vefcou. di Cilicia.124 
Ippodromo fabricato da Erode ad ho 
nordiCefare. 173. 

Irenopoli Citttà Vcfc. di Cilicia.124 
Ircano Rè di Gerufaletnme . 334. 

Ifolc del mare Asfaltidc, c loro pian- 
te. 28J. 

Ifàcii figliuolo d’Àbramo nato da Sa- 
ra. 319. 

Ifraeliti prrl’ Idolatria foggettati da 
Popoli ftranieri . 339.; 

IflòCittàVefcoualedi Cilicia fonda- 
ta dall’Amazoni . 90. 

Itinerario da Antiochia àCodantino- 
poli, & Alcflàndria . jj. 

Isbofet figliuolo di Saulle vccifo àju 

Sicari; . 


I Amos Città Vefcouale di Cilicia, 
^e c fua Etimologia. pag. 12 1. 
Lamech figliuolo di Matufalem. 31 6 . 
Laodicea Città metropoli della Siria. 
146. 

Laodicea altra Città Vefcouale di 
Cclcfiria . 139, 

Laura di S, Saba fondata da Eudocia 
Augufta . 395. 

Larifla Città Vefcouale di Celcfiria . 
101. 

Legione Città Vefcouale di Galilea . 
283, 

Lcpito Città Vefcouale di DiprL 160. 
LeoneAuguflo il primo di quello no- 
me, c fua gran pietà . 76. 

Legati Apoflolici impugnano il de- 
creto 
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crcto cfiorto da Anatoliocon tito- 
lo di Patriarca Coftantinopolitano 
* 7 - 

Leggi di Solone portate da Seleuco 
nctia Siria . 

Lcbroforio di Samaria» e Tue fabriche 
antiche. 258. 

Libia Città Veicoli, di Cilicia 1 > 4 * 
Lidda detta ancor Diofpoli Città Vèf” 
couale di Paledina . 150. 

Lingue, c loro confufione nella fabri- 
cadiBabelle. 5 8. 

Limo prodotto da vn (lagno predo 
‘ Samofata » e fila marauigliofa prò» - 
' prictà . 140. 

Libano Monte» c fuoi popoli diffufa- 
mcntc deferirti. 293 — 

Litodrato , che cofafudcin Gcrufa- 
lemme. 173— 

Liuia Città Vefcou. di Paledina fon- 
data da Erode Agrippa .. *6~Y.~ 

Luoghi venerabili del Monte Sinai 
293. . 

Luoghi cflcriori diGerufalemme dif- 
fuiamcnte deferirti . 199. 

Luoghi fanti di Gerufalemme nello 
fiato prefente . 1 9&~ 


Marianne Ifole dell’Oceano Indico, e 
loro Chridianità . 312. 

Maroniti Popoli del Monte Libano , 
loro origine, riti, c codumi . 290. 
Marmarica Prouincia dell’Africa.j^a 
Mafliwianopoli Città Vefewuale di — 
Paledina detta già Adad r ennm* _ 
276. 

Manaffr Re di Giuda . 350. 

Matima-regna in Gerufalemme. 35*. 
Matatia Siload . 339= — 

Matatitia fommo Sacerdote zelanti^— 
fimo delle Diuinc leggi . 35-5-* 

Manete Eretico, c fuoi errori . 96. 

Matufalem figliuolo di Enoch, 314. — 
Mauritania diuifa in Cefaricnfe , e? 

Tingitana. 382” 

Marcopoli Città Vefcouale di Mefo- 
potamia . 9tt 

Mariamia CitràVefconalc di Fenicia, 
e fuoi autori. io»r 

Martiropoli Città Vefcouale dell’Ar- 
menia > e Tuo Tempio. 135, 

Martiri della ChielàdiTirod’incer- 


M 


Achabci doue martirizati da An- 

Marc detto di Giona, cfua riuicra^ 
amena . 75. 

S. Marco Difcepolo degli Apodoli 
primo Vefeouo di Bibli. 80; — 

Mallo CittàVcfcouale di Cilicia pria 
Mola. 88“ 

Madaba Città Vefcouale dell’ Arabia 
109. 

Magnificenza del Tempio di Salomo- 
ne^ — 178. 

Marc di Genefaret, e fua grandezza ■ 
284. ’ — 

Mare Asfaltide,e fue proprietà. 185. 
Malauari, e loro Chridianità . 306. 
Maialitele figliuolo di Chainan. jt &~. — 
Magct Regna in Gerufalemme. 354^— 


to numero ; -, 

Malfiliani loro origine, & errori . 33. 
Mcfopotamia Prouincia amplidimay — 
c fuoi confini . . 6n — 

Melctio PatriarcaAntiocheno eletto, 
e poi depodo dall’Ariani . 3 1. — 

Melchiorre Prete della ChicfaAntio- 
chcna confuta gli errori di Paolo - 
Sainofareno. 28. 

Mennit Città Vefcouale dell’Arabia. 

*78. 77 

Melchifidcch fommo Sacerdote và 
incontro ad Àbramo . 319- 

Meroc grand’Ifola d’Etiopia formata 
dal Nilo. 3932 

Mctclino Ifola dell’Arcipelago 424- 
Michea Profeta . 349; — 

Milo tibia dell’Arcipelago. 4:4. 

Milia Città Vefcouale di Cilicia. 124 — 
Monaci, e Monadcri d’infiniro nume, — 

ro in Etiopia . 39 »p — 

Monadcro nella Valle di Sichemh.t- 
bitato da SS. Anacoreti . 2 5-82 — 

Monadcro di S. Saba, vedi Laura . 
Monadcro di S- Gio: Bactida tra Gc» — 
K k k rico 


» 
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rico , c ’1 Giordano . 264* 

Monaitcri celebri di Cipri.id2*c 163. 
Moniflcri d Gerico - a 63. 

Moine Libano , vedi Libano . 

Monte Carmelo , vedi Carmelo • 

Monte Arlio , detto Monte Santo dal 
numero di Monaci. 425. 

Monte Tabor vedi Tabor. 

Monte della Quarantena , oue Cim- 
ilo digiunò quaranta giorni . 264. 
Monaitcri del monte Sinai . 291. 

Monte Gariztm > e Betel > vedi Carn- 
ami . . 

Monte Oliueto > e Tue memorie Caere, 
igg. e 203. 

Monte Caluario racchiufo nel Tcra- 
pitrdtl SrStpolcro . 191. 

Monte Hor , e fuc lepidezze . 33 2. 

Morte Mandria , e fuo Deferto. 2^. 
Moria monte, sii la cui cima fìi to— 
Brutto il Tempio di Salomone. 166. 
Moiea , e Tue Città deferitte . 412. 

Mose efpoito alla deferì ttionc del Nr^ 
lo è ritrouato dalla figliuola di F*.- 
raonc. 324. Tuoi prodiggi in Egit- 
to 32 j. Duce del Popolo Ifracliti* 
co pafla a-ptedi afeiutti il Marrof- 
fo^a-rs-bntra nel Deferto. 325. Fà 
fcaturir acqua da vna rupe. 332. 
O ititm. da Dio la Legge ncl-moti- 
tc .Sinai. 327. Muore . 3$^- 

Mura di Gannia abbattute da Ozia_ . 

249. 

Mura magnifiche di Antiochia . 18. 
Mura magnifiche di Babilonia . 54. 

Mura di Tiro, e fuc magnificenze, éjr - 
Moplueftia oggi Marnila Città Me — 
tropoli di Ciiicia . 14 y*— 

N 


NT Acor figliuolo di Sarach . 31S. 

A NafTopria Dia lidia dcll’Arci- 
pelago - 4245 — 

Nationi diuerfe habitenti in Gerapo- 

li • I 04. 

Nationi Chriiliane » che hanno parte 
nella cuiledia-dc’ SS Luoghi, 


Natatoria Siloc deferitta . 200. 

Nani di Giannia incendiate nel fuo 
Porto da Giuda Machabeo . 249^ 
Nazaret Città di Galilea eretta Me- 
tropolitana . 

Natan predice à Dauidc la morte del 
figliuolo. 344^~ 

Nahum regna in Giudea. 354. 

N abucodonofor efpugna Gcrufuleni— 
me . 3 

Nahum Profeta . 350» 

Nebo Città Vcfcoualc dell’ Arabia-*— 

113. 

Ncopoli, ò fia Napoli Città Vcfco- 
ualc dell’Arabia * 114. 

Ned a Città Vcfcoualc dell'Arabiij . 

114. 

Neemia cinge Gcrufalemmc di mura. 

1 — 

Nefdia Città Vefcouale della Cilicia* 

Negropontc pria Euboea Ifola dcll’- 
ftrcipelago . 424. 

Nemcli Città Vcfcoualc di Cipri* 

163. 

Neoccurca Città Vcfcoualc di Co- 
magtoa , & altre di quello nome . 
105. 

Neccllità di addurre autori Gentili. 4. 
Neftom» douc nacque , e fuoi errori. 
33. e 3C0. Condannato nel Conci- 
lio Efefìno . 37. 

Nembrot peraltro nome Belo fabrica 
la gran Torre. _ 318. 

Nettali Città Vefcoualedi Galilea^ 
Patria di Tobia . 2i»r.— 

Nicaria Ifola deferitta . 428. • 

Niceforio , vedi Coilantina . — ~ 

Nicofia Città Metropoli di Cipri, tua— 
iìt catione , grandezza , e memorie 
facrc. 161. 

S. Nicànore martirizato in Tiberio- 
pofi. 160. 

Nicolò Vefcouo di Gabala,e fuo co- 
raggio . ' i4«r- 

Niiibi Città Vefcouale di Mefopota- 
mia refa da’ Romani vilmente-*— 
Perfiani . 134. 

N ino figliuolo di Nembrod cagionò 
;r fido- 
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l’Idolatria. 318. logia. io. 

Nilo fiume d'Egitto , e fua origino Paimira pria Tadamar Città Vefcoua- 

ignota à gli antichi . 391. le della Siria 1 e fuo aurore . 128. 

Nouato Veìuouo Africano > e fuoi cr- Dedrutta dal Duce Emilio. 129. 

rori. *7, Palazzo de’ Sommi Sacerdoti in Ge- — 

Numidia detta ancor Maflilia, c fuo rufalcmmc. 170. 

Prouincie. 382. Palazzo di Anna Pontefice conuertito 

in Tempio. 170' 

Palazzi Regi; in Gerufalcmme . 174. 

Palazzi de’ Prefidi in Gerufalemme . 


I7S- 

Palazzo de’ Re di Babilonia in Geri- 
co. 263. 

Palazzo di Erode in Tiberiadc brug- 

giato dal Senato GerofolimitanOj 

284. 

Paltò Città Vefcouale della Siria. 145. 
Paol o Sain ofateo , e fuoi errori . *8. 
Parembola Città Vefcouale dell’Ara- 
bia. - in. — 

Paro Itola . 42 6. 

Patriarca d’ Antiochia Polito confa- 

crarfi dal Metropolita Apameno^ 

_ 17- 

Patriarca de’ Maroniti gode il titolo 
di Patriarca Antiocheno . 17. 

Sua giorifditione . 297. 

Ordine cquedre di Monte gaudio.. Patriarca d’Aleflàndria > c fuagiorif- 

238. ditione. 382. Sua elettionc . 383* 

Ordine cquedre de* Caualeri Hofpi- Titoli vani , che fi arroga . 389. 

talari! • 238. Patriarca di Cottaatinopoli doue rific^ __ 

Ordine cquedre , e regolare di S.An- de. 399. Sua elettionc . 400. 

tomo Abbate in Etiopia. 293. Patmoi Ifola celebre dall’cfiglio .‘di 

Orimonc Città Vefcouale di Coma- S. GioiJIiungelirta . 427. 

gena. loj. Pelle Città Vefcouale di Paledinaan* 

Oropi Città Vefcouale della Siriaj. tico refugio de’ Cridiaui . 27 5. 

120. Pelagio , e fue erefie . aji. 

Orontc fiume d’Antiochia > e fua ori- Peregrinatione , retaggio , delitia > o 

gine. 23. nccclfità dcll'huomo . 1; — 

Ofea Profeta . 349. Peregrinatione del Popolo Ifracli tico 

Ofroena Prouincia» e fuoi confini « nel Deferto . 32 6. — 


/“\ Chozia Rè di Giuda . 347. 

Odenato valorofo Decurione^ 

munifee Paimira . 

Olba Città Vefcouale di Cilicia.123. 
Olimpo monte di Cipri habitato da’ 
Santi Anacoreti . 

Ordine cquedre del Regno di Cipri. 

IS3- 

Ordine cquedre del Santo Sepolcro . 

sb- 
ordine cquedre di S. Caterina . 133. 
Ordine cquedre de’ Templari • *36. 
Ordine equcftrc de’ Teutonici . tjé. 
Ordine equcftre di S. Giouanni Acco- 
ncnie. 237^ 

Ordine cquedre di S. Biagio . 237. 


116. 


DAfFo Città Vefcouale di Cipri 1)8. 
A Paflagonia parte di Cappadocia.7. 
Paledina > fue Prouiucic > & etimo - 


Porre Città Vefcouale di Comagcna. 
t»j. 

Pcrfia Regno Orientale > e fua Chri- 
ftiauità. .305. 

Petra Città Metropoli nell’Arabia^ • 
*7 9- 2 7Sk- 

& Pietro annuncia l’Eu«)geIi° in An- 
. tjodiii- ty*_ 

Kkk 2 Pom- 
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Pompeo Magno efpugna Archis, e vi 
vccidc ì Tiranni . 83. 

Pifcina probatica in Gcrufalcmmo . 
173. 

Porfirio_Città Vcfcouale di fenicia . 
73- 

Porte di Gerufalcmme . 188. 

Porto di S Simonc oue sbocca l’Or on- 
tc. i8. Dilatato dall'ImpcratorCo- 

ftanzojL n 9. 

Porroimagnifico di Ccfarca. 

Ponte del Giordano fabricato da’ ”0- 
(nini • ;^2« 

Ppzzi di Salomone y.c loro magn ifi- 
' «nza. 67. 

Prefettura dell’Imperio Orientale^ 2. 

Prefetto del Pretorio^ ni_ 

Precetti dcll' tftica Legge re loto nut 
IDC f.°- ’ ) . 3.20; 

Preminenze dcll’Arciuefcouo .diGi- 
P ri • . . ' : 1154. 

Preminenze delia Chicfa Patriarcali 
d’Antiochia. \ ;i.. 17. 

Pretorio d’Antiochia detto ffephjuni 

t9- 

S. Prefcpe 4 iBwcJcm . t.g 0 . 

Piouincic del Patriarca d’Aatioch ia . 

• 14. 

Frilcillùno Scrittore i bufi re. s c &a_, 

. Patria. . , .... 13 1. 

Procqpip ytotjfo , e far Patria 2 4$. 
Primate di Cartagine , e (uà ampbfli- 

• ma giorifditionc.j ■ ... ;; { 39 ÓÌ 
Pulchiiia Augura protegge il parcito 

de’. Cattolici . . . ,v . 


Rafia Città Vcfcouale di Paleftimu . 
171. . 

Rachele partorifceGiofeffo. 32 1. o 
Tuo Sepolcro j . ■ j y 

Rafanca Città Vcfcouale di Cclcfir|a._ 
loz. 

Ra m i ta C ittà Vcfcouale di Palefiina . 
251. 

Rè dji_P_£rfia riceoe Ambafciadori da^ 
Principi Europei . j 0 j. 

Regno di Paleftina occupato dal Sol- 
dano d’Egitto . 

Regola per mifurarc l’altezza , e l on- 
gicudmc de’ gradi. j. 

Reliquie in/igne del legno della Cro- 

D ' ce;1 x6j. 

Reià regna in Gerufalcmme. 35'. 
Refini Città Vcfcouale di Mefopora- 
mia. ijy. 

fleftitucione modernamente fatta de* 
Sacri Luoghi a’ Latini • 1 96.”” 

Ridolfo Maniiltuo Patriarca d’Antio» 

' phia , c fila contumacia . jg^~ 
Ripocoruca Città Vcfcouale di Palc- 
; 37 ii - 

Roboam figliuolo di Salomone , e fuc 
.•perdite. 1 J4(5> 

Rodi ligia deferittà - ai 4 -, V 

Komirorijdcl Dcferco di Mand ria.? ?. 

1 foladi Gerico , e-ftia pVopriecà a 64 7 " 
Rptìs Città Vcfcouale della Siria. 117. 
■aà' ? ib itti - ' —il: 

- 1 e : — ■ 

•t:- u j • j rieuujV 1 • j ■_ 




Q yartadfcimani c_ loro fianofa^. 

controuerfia com.c decifa . 383. 
S. Quarto primo 'Vcfcouo della) C liic^ 
fa Bcrutina . 1 j 1. 

-in"} . il :• - olii; .kimR tin» c L 

R 

—!?-!* ‘j: . ‘T-fv ! re;? 

R Abat Ckt^MctrppoJiidcJl’AraBr^ 
detta Filadelfia ; . . tf6. 

-l'-uZ t A 


CAba Regina d’Etiopia . 346. 

*-* Sacrifici) abomineuoli offerì af j’I- 
dolo Muloch . A'fiim . Jol . 

S a lamina Città Me tropoli di Cip ri ri- - 
«uc l'Euaugclo da S<Barnaba.i yy. 
Sammaria J'rouincia di Palcflina- ro. 
Samaria Città Vcfcourlc di PalelHn.i 
coftrutta da Ambri Rè d’Ifraelo . 
* 56 . 

Sam aria d etta ancor Sebafle t c fuc ma. 
gnificcnze. 25 6 - Suo Rato prefence. 

2 5 r- • b 3 'Oj!)v j. 

Samolata Città Metropoli di Coma- 

- HjÉÙP. & 4 satàatn'i • 1 : - * r 40 , 
Samuele 


3 a& 


44 * 


Samuele Sacerdote, e Giudice d’ifrac 


341. 

1 34 * 
99 . - 
87. 

» 7 =- 

' 47 - 


Santi della Chiefa Nifibena . 

Santi della Cbiefa Appamena . 

Santi della Chiefa Tarfenfc . 

Santi della Chiefa Datnafccna . 

Santi della Chiefa Emefena . 

Santi della Chiefa Laodicena. 

Santi della Chiefa Eliopolicana. 1 yo. 

Santi della Chielà Ccfaricnfc in Palt> 

ftina . 343, 

Santi della Chiefa di Gazza . 370 

Sale figliuolo d' Arfafad . 3 17, 

Salomone Rè delle 12. Tribù , e fu 

grandezze. 344. Fabiica il famo£> 

Tempio io Gerufalemme . 34 6 . 

Sanzonc Giudice di If raele.e fue pro- 
dezze. *4 1« 

Satach figliuolo di Rcu . 318; 

Saracene Città Vefcouale dell’Ara- 
bia. 133. — 

Saraceni, e loro coftumi . 131. 

Sarctta Città Vefcouale di Fcnicia.T v- 
Satrapie de’ FiJiftci quali fu He ro. a 6 y. 
Sarmari popoli dell’Afìa , c loro erra- 
ri . 303. 

Saullc è vnto Re d’Ifracle . 342. 

Saocia Regina di Sicilia , e fua pietà . 
170. 

Sbidc Città Vtfcoualcdi Cilicia.124. 

Se ala Aì-ia in Roma donde condot- 
ta. 1 7 5"- — 

Scio li ola deferitta . '423. 

Stiro Ifola. 423. 

Scitia oggi Tartaria deferitta . 3 1 1 


Scitopoli Città Metropoli in Calile 
372. Delimita da’ Saraceni . aSi?.- 
Scuola famola In Alcffandria . 381. 

Segotivna delle Città Pentapoli prc= 

feruata dalle fiamme . 28s. 

Sedccia Rè di Giuda > e fue calamità. 

35 *• •' - — 

Scbafte Città Vefcouale di Ciltcia.88. 
Sclcuda Città Metropoli nella Siria . 

118. 

Seleucobclo Città Vefcouale di me- 
lefina— loo. 

Selcnunta Città Vefcouale di Cilicia. 
' 132 . 


Sem figliuolo di Noe. 317. 

Set figliuolo di Adamo . 3x5. 

Sepolcro di Oiiride in Biblo . 7 a, 

Sepolcro di Dauide (pogliato da Eró^ 

de. 1 69, 

Sepolcro di S. Stefano predò il Santo 

Cenacolo. 170» 

Seniori > che confultarono di far mo- 
rire Chrifto, c loro numero. 20L, 

Sepolcro di Chrirto diffufamcntc de- 
fcritto. 193. — 

Sepolcro di Goffredo , e Baldouino . 

194.095. 

Sepolcro di Mosè . 42 9. 

Sepolcri di AlTalone , c del Sommo 

Sacerdote Zacharia . loi. 

Sepolcro de' SS.Innoccnti prclTo Bet- 
telem. 291» 

Sepolcro di S. Caterina nel monte Si- 
nai. 2 9Ì! — . 

Sepolcri de’ Re di Giuda fuor della.. 

porca Damafcena'. 20: . — 

Sepolcro del Profeta Samuele culto- 
dito da' Balìliani . *03. 

Sepolcro d’Elena Regina degli Adia- 

beni deferitto . 20,3, 

Sepolcri de’ Profeti alle falde del 

monte Oliueto . 20^, 

Sepolcro di Rachele , c fnoi acciden- 
ti . 20^. 

Sepolcro del Patientiflimo Giob inj 
Capitoliade . 27 

Sepolcro del Profeta Abdia, & Elifco 

in Samaria- 25 7. 

Sergiopoli Città Metropoli in Coma- 
gena . ’ 13®. 

_Senero Vcfcouo Beritcnfc feguace de 
gli Acefali . ST. 

_Sicamino Città Vèfcouale di Fenicia. 


lì- 

Sidonia Città Vefcouale di Fenicia, t 
fua etimologia . lì. 

Sidoni adorauano Allartc > Se Ercole . 

75 * , 

Singara Città Vefcouale di Mcfopo- 
tamÙL. 136. 

Siam Regno Orientale. ^09. 

Sinai monte, e fua Chiefa Arciuclco^ 

naie . 'ffis. 

Simonc 
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Si mone Regna in Gerufalemme. 3 34. 
Sichen Città Vcfc. di Samaria . 253. 
Sion monte . 1&5. 

Simonè fratello di Giuda MachabèdT" 
3 S < 5 . 

Sifano , ò fia Meropia . 427. 

Siria Regione dell’ Aliai e fue Prouin- 
cie. 

Siria Dea in figura di Colomba ado- 
rata in Gerapoli . , °J. — 

Siriarchi , e loro dignità • 1 r. 

Sira Ifola . 4 

Siri , c loro" errori . * 297. 

Sinda Patria dcH’aflinentiffimo ZtnH"~ 
mo . 

Solca Città Vefcoualedi Cipri. 159. 
Soloc Città Vcfcoualc di Cilicia fon- 
data da Solone - 89. 

Solitudini di Zeugma frequentate da’ 
SS. Anacoreti . 104^ 

Sofcnc Città Vele, dell 1 Armenia.! 36. 
Sozufa Città Vcfc.di Palcfh'na . 275"; — 
Spartani chiam ati fratelli dagli Ebrei. 

9 5 - 

Stato formale della Chicfa Gerofoli- 
imtana fiotto il Pio Gofredo . 240. 
Stationi del Santo Sepolcro . 19;. 

Stationi del Deferto . 3 fr. 

Stationi del Santo Prcfiepc di Berrei 
lem . 2 91. 

Stola Babilouica cuflodita in Gerico . _ 
263. 

Stahmenc prima Lcmno . 425. ' 

Stanchiti pria Choo patria d’Ipocra- 
te • 427: 

Stato prefentc de’ Cattolici nell’lfole 
dell’Arcipelago. 4217 

Stragge orribile de’ Giudei . i 63 . 

Statua di Sale in cui fù conuertita lCT 
moglie di Loth . 28 jT 

Sura Città Vcfcoualc di Comagcna . 
loj. 


T" 1 Abernacoio di Abramo gran tem- 
po cullodito in Edefla . 91. 

Tabor monte celebre deferitto . 193. 


Tadamar vedi Paimira . 

Tamaflò Città Vefic. di Cipri. t j8. 
Tara figliuolo di N icor . 3 ;8. 

Tarfio Città Metropoli nella Cilicia . 

detta Giuliopoli . 86 . 

Teatro marauigliofo di Caio Curio in 
Mitilenc. ' 98. 

Teatro di Gerufalemme detto Circuì 

fpccuUtoribuj . ijt. 

Tcmpij Orientali! c loro parti . 1 S 5 *_ 
Tempio di Gioue in Olba crcrto di . 

Aiace. 123. 

Tempio di S. Zacharia in Damafco di 
marauigliofia bruttura . 1 aj. 

Tempio Metropolitano d'Amida eret- 
to à S. Acacio Vcficouo . 132^ 

Tempio di Eliogabalo in Emcfa.<39. 
Tempio di Minerua in Samofiara. 142. 
Tempio di Mennone in Paltos . 143. 
Tempio Metropolitano di Nicoli a-. 

profanato da’ Barbari . idr. 

Tempio di Salomone deferirlo, t y 6. 
Tempio moderno sù le rouinc di qusl- 
lo'di Salomone . 183^ 

Tempio di S. Giorgio in Lidda. 230. 
Tempio di S. Gio.- Bacchia in Ram a^" 
ta • 252." 

Tempio di Gioue Hofpitalicro nel 

monte Garizi . 2jj. 

Tempio di S. Gio; Battifla in Sama- 

ria> 3J7. 

Temar Città Vèfc.di Paleftina . iyS_ 
Tempio Patriarcale di Antiochia dec- 
to Domtmcum aurcum . 1 9 . 

Tcmpij di Antiochia . 19. 

Tempio fiamofic di Tiro eretto da Pao- 
lino Vcficouo . 6j, 

Tempi; magnifici di Tolemaide . 71. 
Tempio cretto al Redentore in Cefia- 
rea, profanato da Giuliano. 78. 
Tempio di Pan in Ceiarca . 78. 

Tempio di S. Tomafo ApoRolo inj 
Ede.Ta. gl ~ , 

Tcpiodi S.Gio; Damaficeno in Alep- 

P°* 103. 

Tcmpip d’Eficulapio in Egea demolito 

da Colla mino . nf. 

Tcnedo Ifola. 42^ 

Tcodofiopoli Città Metropoli uell’Ar 

menia . 


t meoia • 13S. 

Teodoro Matematico . 82. 

Teodoro Imperatore , e fua pietà, 33, — 
Terremoto danneggia Antiochia. i<r . — 
Tibcriopoli Città Vefe. di Cipri.itfc. — 
Tibcriade Città Vefe. di Galilea. 1 8 72 — 
Tiene Città Vefe. di Cappad oc ia. 9 0 . — 

Tine Ifola . — 

Titopoli Città Vefc.dcU’Ifauria. 1 1 r. — 
Tigri fiume dcll’Afia . 6-i^— 

Tiro Città Metropoli di Fenicia. 631 
Efpugnata da Alcffandro. 63. Da?— 
Nabuchodonofor.64. Suoi encomi) — 
e memorie fiacre. 65. F.ibricl.»,llu- 

ftrr- 66. 

Tttoefpugna Gerufalemme conftra* 
gc orribile de’ Giudei . 3 5 7^ — 

Tolomeo in quanti gradi diuide il glo- 
bo della Terre . 3 t— 

Tolomeo Filadclfo fa tradurre nel 
Greco la sacra Scrittura . 35 4. 

Topografia di Bcttelcm . a Sa . 

Topografia di Gerufalemmc .' f&6. 

Tolemaìda CfttJ Vefcoualc di Fenì — 
eia > c fuoi Autori .71. Sua Torre? — 
magnifica. 71. 

Torre Babilonica,e fua g-randczza.jd. 
Tortola detta Anterado Città Vcfco- — 
ualc di Fenicia . 85. 

Torri , che muniuano le mura di Gc- 

rufalcmmc-; 187. — 

Torre Ofel in Gctufakmmc habitata 
da’ Sacerdoti . — 

Torri Falcio, e Marianne coftruttc da 
Erode. 183. — 

Torre Antoniana . 171. 

Topografia dcll’lfola di Cipri . 1 5*, — 
Torre del Faro in Egitto cottrutta d» — 
Alclfandro . 38-1- — 

Tremito Città Vefe. di Cipri . 157. 

Tripoli Città Vefcoualc di Fenicia t-c— 
fuoi Autori . 8+. — 

Tomolo marauigliofo divnGiganre 
in Mallo. 88i — 


Vandali infettano l’Occidente . 33. 

Vcfcoui Ariani condannano S. Ata- 
nafio . 

Vcfcoui Armeni condannano gli er- 
rori di Ncttorio . J7- — 

Vcfcoui eletti ad efaminar la caufa_> 
d’Iba. 70. — 

Vcfcoui di Tolemaide . 72. 

Vcfcoui della Cfeiefa Edcffcna • 93- — 
Vefcoui della Chicfa Armena • 99-— 

Vcfcoui della Chiefa Damafccna.127. — . 
Velcoui della Chicli Cefirienfe iru, — 

Palettina . *43. — 

Vefcoui della Chiefa Dorica in Palo 
ttina. 24^— 

Vcfcoui della Chiefa di Gaza . 270. 
Vcfpafiano fi t ragli, he cfpericnze nel — 
mar Asfaltidc . 283- — 

Vigilio PapainCpttantinopoli . 218. 
Viadolorofa. I2rr - — 

Viuaio antichilfimo d’Antiochia. 24. — 


X 


V Anto fiume, .che featurifee dal Li- 
bano . 81. 

Xcnodocio fabricato dal Pontefice Ir- 
cano in Geruialemmc . 1 842 - 


7 Abulon Città Vefcoualc di Gali* 
^ Ica , e fuo Autore. 259. Dcftrut- 
ta da Caffo Capitano di Tito.259. 
Zarabcna Città Vefcoualc -tFArabia-. 
detta Tafarana . — 123. 


V • v 

\7 Alle di Giofafit>efua grjndczzj' 

V ' 99 ' 


Zenobia Regina de’ Falmircni . 129. 
Zenonopoli Città Vefc.di Ciiicia.i 24- 
Zefiro Città Vele, di Cilicia . 124^ 

Zcuma Città Vefe. di Com agciu ) c ?- 
fuo famofo Ponte . v 1 

Zcilan Ifola dell’Oceano Indico. 39, 
Zerobabel figliuolo di Salatiele . 354. 
Zia Ifola pria Cea . 427, 

Zona torrida , e fuoi effetti . -3. 

Zoara Città Vefe* di Palettina . 28^ 
Zone quante, e quali fiano . 3. 

Errori— 
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Errori ottenuti nella Stampa , oltre alcune lettere maggiori in vece del- 
le minori, ed alcun’altrc duplicate , ò trabalzate, che fi 
lafciano al giuditio del Lettore • 


Errori • 


Corrtttiom . 


dettando 

pag. 1. 

deteftando 

lemprc auuerfi alla ChiefaLatini.i. 

emuli dalla gloria Latina 

Cclureo 

14 - 

Ceruleo 

Ballano 

io. 

Balfamo 

Irrico 

* 3 - 

Illirico 

dal quale 

22. 

di quello 

della 

30. 

dalla 

fcritte 

48. 

fofcritte 

Valentiano 

33 - 

Valcntiniano 

Valento 

45 - 

Valente 

fiato 

45 . 

fato 

Seruio Iftorico 

100. 

Silio Italico 

.... opti, &■ Zeurm * Lotinv 100 

opti-, ty Z tu imo Lsiittg, 

Munte 

240 

Nume 

Monafteio 

124. 

Chiottro 

9002. 

392. 

928. 
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